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Tragica fine del generale Enrico Mino scomparso durante una ispezione 
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Le dieci giornate del tes- 
•eramento e del reclutamen¬ 
to, che s! svolgono ormai 
tradizionalmente dal 1° no¬ 
vembre, cominciano que- 
at’anno intrecciandosi con 
un’iniziativa nuova e di più 
ampia portata, il mese del 
partito. Perché? Di che si 
tratta? Quali obiettivi ci pro¬ 
poniamo? Qualcuno tra i no- 
otri critici ha già avanzato 
la sua spiegazione, la sua 
verità. I dirigenti comuni¬ 
sti — dice costui — hanno 
finalmente constatato i “ di¬ 
sagi, le perplessità, perfino 
i segni di logoramento pre¬ 
senti nel loro partito, e in¬ 
viterebbero ora a farvi fron¬ 
te, a sopperire ai guai pro¬ 
vocati al loro stesso interno 
dalla loro politica con il la¬ 
voro, lo sforzo, l’impegno 
organizzativo, in una parola, 
con l’attivismo. Non hanno 
il coraggio di parlare i no¬ 
stri critici, di crisi del PCI. 

I risultati di questi anni e 
anche di questi mesi non pos¬ 
sono, certo, esser negati: il 
numero degli iscritti è au¬ 
mentato ì ininterrottamente, 
il rinnovamento nella conti¬ 
nuità è proseguito a tratti 
in maniera perfino tumul¬ 
tuosa, il rafforzamento è 
ampio e complessivo. 

Sono evidenti l’attenzione, 
l'interesse, la curiosità con 
le quali si guarda al nostro 
partito in Italia e — non 
paia immodestia il consta¬ 
tarlo — nel mondo. Essi si 
trasformano spesso in pale¬ 
se simpatia, segno delle no¬ 
stre crescenti influenza e 
forza politica. Le indagini, 
le Inchieste sul PCI si sono 
andate diffondendo e molti¬ 
plicando (lo stesso ex-segre¬ 
tario di stato statunitense 
Kissinger compie in questi 
giorni la sua, non sappiamo 
con quanto studio e analisi 
scientifica). Non . una,' con 
qualsiasi giudizio di merito 
su di noi si concluda, può 
nascondere la nostra forza. 
Ecco perché non possono 
parlare di crisi. Sfuggono 
alla bugia, al falso e ricor¬ 
rono all’ipocrisia. Parlano 
di difficoltà. Sia chiaro: tut¬ 
te le forze viva hanno pro¬ 
blemi. Non è questo però 
che qui si vuol fare inten¬ 
dere. Qui siamo alle solite. 
Al prodotto ormai classico 
di un modo di guardare al¬ 
la nostra realtà. E di non 
comprenderla. Potremmo, 
dunque, non curarcene e ti¬ 
rare innanzi 

Al più, considerando. Pal¬ 
toni sprezzo aristocratico 
per ' l’attività organiszdtiva 
—• o attivismo — concreta 
e minuta, modesta e pa¬ 
ziente dei nostri militanti 
basata spesso sullo spirito 
di sacrificio e fatta sempre 
di convinzioni politiche e 
. ideali profonde, ■■ dobbiamo 
ribattere moltiplicando le e- 
nergie per superare i tra¬ 
guardi postici per il mese, 
che per comodità chiamia¬ 
mo quantitativi: il ritessera¬ 
mento, in questo breve pe¬ 
riodo, di un milione di co¬ 
munisti, dèi milione e otto- 
centomila attuali, l’es tensio¬ 
ne e il rafforzamento, anzi¬ 
tutto numerico, della Fede¬ 
razione giovanile comunista, 

II reclutamento di 50.000 
nuovi compagne e compa¬ 
gni, la costruzione di altre 
numerose sezioni e cellule 
del partito, soprattutto nei 
luoghi di lavoro, di circoli 
della FGCI, l’apertura di 
nuove sedi, l’elevamento 
della contribuzione di cia¬ 
scun compagno secondo il 
principio del devolvere al 
partito almeno il reddito di 
una giornata di lavoro. 

Così facendo, però, non ci 
•piegheremmo eoo noi stessi 
e soprattutto con i lavorato¬ 
ri, le donne, i giovani, gli 
AateUettuali, i democratici, il 
nostro popolo, con dii guar¬ 
da a noi con sguardo amico, 
e con dii, nostro avversario, 
non è tuttavia ottenebrato 
da pregiudìzi e manifestazio¬ 
ni anticomunisti. Noi voglia¬ 
mo uno sviluppo ulteriore, 
fwmtiMwo e qualitativo, 
del nostro partito. Nel voler¬ 
le non amoviamo da esigen¬ 
ze di partito. Muoviamo, an¬ 
cora una volta, dalla realtà 
dellltalia, dalla sua crisi, 
dalle anale e preoccupazioni, 
cori diffuse e che si ricol¬ 
legano alla gravità della 
erW. Non solo. Muoviamo 
' dalle lolle e dalle esperien¬ 
ze di questi anni, le quali 
hanno dimostrato che se la 
salvezza sta in un’opera dì 
. rissai mento e di rinnova- 
. mento, quest’opera non può 
. essere avviata con vecchi 
J metodi di governo e con 
vecchi raggruppamenti die 
‘ li sostengono ma soltanto 
con lo Motto concorde dì 
tatto le forse democratiche 
« sane della nazione, e poh 
essere realizzata appieno 
non una nuova direzione del 


trale — che per far pro¬ 
gredire tutta la situazione 
è necessario, ancora una 
volta, un nuovo, più avan¬ 
zato rapporto di forze nel 
paese. Cne per determinar¬ 
lo daremo il primo posto 
all’iniziativa di massa sulla 
; concretezza dei problemi 
dei lavoratori e della gente. 
Con questo metodo, siamo 
d’accordo con i compagni 
socialisti, si agisce per nuo¬ 
vi, migliori rapporti unitari 
all’interno della sinistra e 
tra tutte le forze democra¬ 
tiche. Cosi anche si agisce 
per attuare gli accordi pro¬ 
grammatici. E’ metodo de¬ 
mocratico, ed è l’unico me¬ 
todo efficace. Del resto, 
proprio qui si hanno le re¬ 
sistenze conservatrici, una 
sorta di discriminante, di 
ostacolo che è necessario ab¬ 
battere. . Come fare senza 
l’impegno di una grande 
forza come la nostra? 


I comandante dell’Arma dei CC muore 


precipitando c 


il 


I 


ero i 


Il velivolo si è schiantato sul Monte Covrilo - L’alto ufficiale si recava in visita ai reparti 1 impegnati contro la mafia 
Sono morti anche il suo aiutante di campo, il comandante della Legione carabinieri di Catanzaro e altri tre ufficiali 


Ecco che il mese diventa 
una grande campagna poli¬ 
tica. Abbiamo detto di svi¬ 
luppo quantitativo del par¬ 
tito. E’ facile comprendere 
cosa si ' intende. Abbiamo 
parlato, al tempo stesso, di 
sviluppo qualitativo. Si trat¬ 
ta ” di esaltare, ■’ sviluppare 
tutte le sue peculiarità, ca¬ 
ratteristiche, la sua natura. 
Dell’una o delle altre si di¬ 
scute da parte di amici e 
avversari, ci si interroga. 
Il partito comunista è una 
organizzazione libera e di¬ 
sciplinata, unita e democra¬ 
tica, democratica e ’ rivolu¬ 
zionaria, di lotta e di gover¬ 
no, della classe operaia e na¬ 
zionale, nazionale e interna¬ 
zionalista. Il nostro è un 
partito di massa nel quale 
agiscono e si formano con¬ 
tinuamente centinaia di mi¬ 
gliaia di quadri, che si batte 
per la trasformazione della 
società e dello stato avendo 
una precisa coscienza di sè 
e della propria funzione. Il 
PCI è una grande forza lai¬ 
di e, assieme, marxista, che 
ha fatto proprie certo non 
dogmaticamente, le idee ri¬ 
voluzionarle - moderne, * co¬ 
minciando da quelle di Le¬ 
nin. ^ - 

Ma — dirà il nostro criti¬ 
co — nel migliore dei cèsi, 
sono J qualità tra loro con¬ 
trastanti, antinomie (libero 
e democratico, unito e di¬ 
sciplinato, ad esempio). Co¬ 
me è possibile? — aggiun¬ 
gerà. E, invece, non solo è 
possibile, è la base della 
nostra vitalità e sviluppo. 
Il nostro critico ci ricorda 
lo scienziato che. di fronte 
alla giraffa, animale strano, 
spiegava scientificamente 
che essa non può esistere. 
Noi esistiamo, eccome. Ab¬ 
biamo l’orgoglio di essere 
siffatti, di essere comunisti. 
Le nostre caratteristiche e 
peculiarità vogliamo esalta¬ 
re, naturalmente non con 
buone intenzioni, nel mon¬ 
do » dell’astrazione indeter¬ 
minata, ma - con impegno 
concreto, lavoro program¬ 
mato, fatto di scelte preci¬ 
se, intenso e perfino meti¬ 
coloso. Assieme alle popola¬ 
zioni del Mezzogiorno, agli 
strati popolari, alla classe 
operaia, delle grandi città, 
con le donne, i giovani, in 
ogni piega della società, 
con l’iniziativa politica e 
di massa. Non disdegnarne 
l’attività organizzativa. D’al¬ 
tra parte, cori fatta, essa 
è immediatamente attività 
politica. Questo vuole esse¬ 
re il mese del partito che 
oggi Inizia. . 

Gianni Carretti 



Dalla nostra redazione 


ROMA — Una recente foto dol generala Mino 


La carriera e le vicende del 


Mine 


m 


Doveva passare nella riserva nell'aprile ; del prossimo anno 


‘ Proprio in questi ultimi me¬ 
si il generale Enrico Mino 
era stato fra i protagonisti di 
una delle più clamorose po¬ 
lemiche politiche: la fuga del 
boia delle Ardeatine Kappler, 
le responsabilità degli organi 
che erano preposti-alla vi¬ 
gilanza, ■ il trasferimento di 
quattro ufficiali più o meno 
direttamente coinvolti nel ca¬ 
so, lo stato di disagio che 
si manifestò anche in forme 
inconsuete al € vertice-» del¬ 
l’Arma. Parlando . di questi 
trasferimenti Mino affermò: 
«Sono provvedimenti che ho 
preso a malincuore, natural¬ 
mente, ma che riprenderei 
anche subito. Le negligenze 
furono motto serie». Si dis¬ 
se che un gruppo '■ di ge¬ 
nerali, guidati dal viceco¬ 
mandante , Arnaldo Ferrara, 
avrebbe preferito « lava¬ 
re - in casa t panni spor¬ 
chi > e quindi « contestato » 
apertamente il generale Mi¬ 
no; si parlò anche di riunio¬ 
ni . tempestose, di dimissioni 


presentate e poi ritirate, di 
contrasti che investirono ‘ il 
ruolo stesso dell’Arma e per¬ 
sino la questione della nomi¬ 
na del comandante generale, 
che taluni settori dei carabi¬ 
nieri vorrebbero non prove¬ 
niente — come è tradizione 
— dai quadri dell’esercito ma 
piuttosto dalle stesse file del- 
j’Arma. •- 

n generale Mino era stato 
al centro di polemiche anche 
prima détta fuga di Kappler, 
nétta primavera scorsa. Al¬ 
cuni giornali evidentemente 
ispirati, avevano architettato 
una campagna contro di lui, 
annunciando ripetutamente e 
con insistenza le sue dimis¬ 
sioni da comandante gene¬ 
rale dell’Arma. 

Alla carica di comandan¬ 
te dell’Arma dei .CC U ge¬ 
nerale Mino era stato nomi¬ 
nato l’8 febbraio del 1373. 
Avrebbe - dovuto lasciare il 
servizio attivo -U 10 aprile 
prossimo per raggiunti limiti 
di età. Enrico Mino era rutto 


infatti a Lario, in provìncia 
di Como, il 10 aprile 1915. Ge¬ 
nerale di Corpo d’Armata del¬ 
le Trasmissioni, egli ■ aveva 
atte spalle una lunga e brillan¬ 
te carriera, militare. Uscito 
dall’Accademia di Modena 
nei primi mesi del 1936 con il 
grado di sottotenente, il ge¬ 
nerale Mino aveva frequentato 
anche la Scuola di Applica¬ 
zione di Artiglieria e Genio, 
la Scuola di guerra, il « NATO 
Denfense College » e, negli 
Stati Uniti, un corso sui col- 
legamenti. 

'■ Fra gli incarichi più im¬ 
portanti ricoperti dal gene¬ 
rale Mino durante ' il se¬ 
condo conflitto mondiale — 
verme promosso maggiore per 
meriti di guerra — ricordia¬ 
mo quelli di rappresentante 
italiano presso il Gruppo in¬ 
teralleato di studi tattici (dal 
1955 al ’57), comandante del¬ 
le Trasmissioni del 3. Corpo 


■ 1 / S. p. 

(Segue in penultima) ; 


CATANZARO — Il comandan- - 
te dell'Arma dei carabinieri 
generale Enrico Mino e cinque 
ufficiali che lo accompagna¬ 
vano hanno perso la vita in 
una tremenda sciagura aerea 
sui monti della Calabria: l’eli¬ 
cottero che li trasportava da 
Catanzaro a Reggio Calabria è 
precipitato ieri pomeriggio po¬ 
chi minuti dopo il decollo, su 
Monte Covello di Soverato a 
pochi chilometri da Girifalco. 

I loro corpi straziati e i re¬ 
sti •, dell’elicottero sono stati 
ritrovati a notte fonda, dopo 
ore e ore di disperate ricer¬ 
che. Impossibile avanzare per 

il momento qualsiasi ipotesi - 
sul tragico incidente avvenu¬ 
to poco prima delle 15. men-. 
tre la certezza della sciagura 
si è avuta solo all'ima e venti 
di notte quando una squadra, 
di soccorritori ha raggiunto 
l’impervia località dove l’Agu- 
sta Bell-205 che trasportava 
il generale Mino e i suoi ac¬ 
compagnatori era caduto. 

A bordo dell’elicottero era¬ 
no, stando alle prime notizie 
diramate, oltre al generale 
Mino, il suo aiutante di cam¬ 
po tenente colonnello Luigi 
Vilardo. i tenenti colonnelli 
Francesco Friscia comandan¬ 
te dei CC di Catanzaro e Fran¬ 
cesco Sirimarco comandante 
• del centro elicotteri di Prati¬ 
ca di Mare (Roma), il tenen¬ 
te pilota Francesco Cerasoli 
del nucleo dèi CC di Vibo Va¬ 
lentia' e ' il brigadiere* motori- * 
sto Di Fède. - : •; 

II programma era quello di 
portare il comandante Mino 
per ira giro di ispezione dei re- i 
parti impegnati nell’interno 
della Calabria nella lotta ah- ( - 
timafia, toccando i centri di 
Taurianova e di Rosarno per 
poi terminare il viaggio a 
Reggio Calabria. ^1 velivolo 

si era levato regolarmente 
da Catanzaro alle 14,45. Ap¬ 
pena dieci minuti dopo i con¬ 
tatti si sono interrotti e ogni 
tentativo di riattivarli è stato 
vano. • , s 

Le ricerche sono subito co¬ 
minciate a largo raggio nella 
zona montuosa, ma per ore e 
ore senza alcun risultato. In¬ 
tanto preoccupanti segnalazio¬ 
ni giungevano ai carabinieri 
di Serra San Bruno, un paese ! 
a circa 30 chilometri da Vibo 
Valentia. Poco prima delle 15 ! 

i rari ' abitanti ■ della zona | 
avevano udito il volo caratte¬ 
ristico dell’elicottero.. Poi due ' 
forti boati. Le segnalazioni in- 1 
dicavano come possibile zona 1 
della disgrazia un contraf- ' 
forte delle colline delle Ser- * 
re fra Soriano Calabro e Ge- 
rocarne. una zona ricoperta 1 
da fitti boschi, dove diffici- ' 
lissimo è tentare una ricerca 1 
tonto più nel corso della not- ! 
tè. Comunque, immediatamen- 1 
te data - base ' di > SigoneUa ! 
(Catania) si erano levati in 
volo elicotteri speciali, gli 1 
Sh 3D della Marina, che pos- 1 

i Franco Martelli ! 


(Segue In penultima) 


La delegazione del PCI accolta all'aeroporto da Suslov e Ponomariov 


BERLINGUER A MOSCA PER IL 60* DELL'OTTOBRE 


Dichiarazioni prima dalla partenza - Domani ai Cremlino coUbrazioni ufficiali - Rappresantanzo da tutto il mondo 


Dalla 
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• Ci sia concessa , aceri, 
—’osw mitene sa gasato 
ànsia. Nelle settimane scoc- 

S «mómmo affermato — « 
abbiamo ribadito al Te¬ 
mala Mauro Comitato cen- 


M0GCA — La itotegSTinne del 
PCI che partecipe alle mani¬ 
festazioni che l’URSS organiz¬ 
za in onore del IO. della Ri¬ 
velazione d'ottobre è gìurta 
ieri sera a Mosca end l’aereo 
di linea deU'Ahtaha. Ad ac¬ 
cogliere Enrico Berhngoer. 
Nilde Jotti. Antonio Roasio, 
Antonio Rubbi e Luciano 
Guerzoni c’erano — aD’aero- 
porto di S c ewnetievo — Mi- 
chafl Suslov membr o dell’uf¬ 
ficio politico e s eg re ta rio del 
CC, Berte Pono ma riov mem¬ 
bro candidato defl’ufTicio po¬ 
mice e segretario del CC. m>- 
ri t Stofcahn me mbeodg CC 

^prMMjjjnte ZagbSto 

membro caodUrt» del CC e 
priom vice responsabile «trite 


* rn 

che stanno giungendo in que¬ 
ste ore nella capitole (quella 
del PC spagnolo è co mp os t a 
«tei segretario Cardilo e da 
Dolores Ibernai, del PCF da 
Latrent e Kanapa dell’ufficio 
politico) si aprirà domattina 
aDe 10 (in Italia saranno le 8) 
nel Palano dei Congressi del 
Cremlino. 

Suslov pr en d e rà per primo 
te parola per salutare ì par¬ 
tecipanti e ringraziare le de¬ 
legazioni straniere ebe sono 
oltre cento tra partiti comu¬ 
nisti ed operai, paesi socia¬ 
listi, mo vi men ti <S bberazio- 
ne. orga ni n azioni politiche e 

90 CSSB nSCTuBBOiMlIl. CUI CH 

stato e ambas ciato ri. Saran¬ 
no pr es enti inoltre numerosi 
rappresentanti «fi partiti so¬ 
cialisti e s o cia ldemocrati ci 


Cremlino i delegati dei parti¬ 
ti comunisti della Cina e del- 
l’Albania. Risulto che non so¬ 
no stati invitati tenendo con¬ 
to che alle manifestazioni per 
il 50.. pur se invitati, aveva¬ 
no rifiutato ogni tipo di con¬ 
tatto con il PCUS. È’ pure in¬ 
certa — almeno sino a ieri 
sera — te partecipazione del 
Partito comunista della Cam¬ 
bogia che è stato in vece invi¬ 
tato regolarmente. Cosi come 
som stati invitati ì due Par¬ 
titi «vmmisti deOa Svezia. 


vento «fi saluto agh ospiti — 
darà «pandi la parala a Brez¬ 
nev per te m teri one generale 

«trite vita dd paese e aBe pro¬ 
spettive esimenti nd cs s n p o 
Mte politica Interna ad «me¬ 
ra. 5ìi guiianm ari pumetlg- 


«nini partiti comunisti occiden¬ 
tali. In serata è previsto an¬ 
che il d is cor so del compagno 
Berlinguer. 

La « seduto solenne » ri¬ 
prenderà il 4 mattina per per¬ 
mettere ad altre delegazioni 
str an iere «fi portare il saluto. 
Cont einpm eneamen te. ' nelle 
fabbriche e in vari istituti «fi 
Mosca, si svolgeranno comizi 
e confe r e nz e «love prenderan¬ 
no te parola altri delegati 
s t r anieri. Tutti i d is cor si , co¬ 
munque, verranno resi noti 
dalla stam pe e la TV trasmet¬ 
terà hi diretta la manifesta- 
zhme del Cremlino. Al termi¬ 
ne della sellata tacetele i 
membri del CC, I deputati del 
Soviet Supremo e dì «iodio 


• La sedata 
la la nostra 
derà parie ; 


COe. Sri Lanka. Non 
stati in vi ta ti i s o d a timi 


alte altre 


nella sala dd 


PCUS e. qmnft, prcrafcnana 
te pa ra te 1 d UIg wi ti dd paesi 
soriaHsH a i se gre tàri di «1- 


venmno mi «appefio all’opi¬ 
nione pobbSca » e cioè no do¬ 
cumento che fisserà le Hnee 
principali deite politica che il 
PCUS e il govèrno sovietico 
intèndono sviluppare nd proo- 


' Anche altre citta deti’URSS 
— Leningrado. Kiev e Minsk 
in particolare — ospiteranno 
manifestazioni «fi rilievo dedi¬ 
rete al 90. «Iella Rivoluzione, 
Varie delegazioni straniere si 
recher a nno dal 4 al 6 novem¬ 
bre nelle capitoli «felle repub¬ 
bliche per prendere parte a 
comizi che si svolger a nn o nel¬ 
le fabbrfehe e nei vari isti¬ 
tuti tecnici e scientifici. A 
Mosca, per il 10 novembre, è 
annunciata una conferenza 
teorica mondiale dedicato al¬ 
le idee dell’Ottobre. Anche 
TAccademia delle Scienze ha 
convocato una s e ss ione stra¬ 
ordinaria per discutere i temi 
dd rapporto tra te scienza e 
le idre dd socialismo. Tutti 
i testi degli interventi e ddfe 
relazioni — sia pronunciati 
nella sede dd Cremlino che 
nri lr varie manifestazioni pe- 


(Segue in penultime) 


La visita di Blumenthal a Roma 


Il prezzò del petrolio 


vero scopo del viaggio 


« Apprezzamenti » del ministro del tesoro USA per la politica di 
stabilizzazione seguita dal governo Andreotti - Pessimismo sulla 
economia internazionale ma nessun accenno a impegni americani 


ROMA — Una più approfon¬ 
dita conoscenza della situa¬ 
zione -i italiana, qualche ap¬ 
prezzamento sulla politica eco¬ 
nomica del governo Andreot¬ 
ti, nessuno — o quasi — im¬ 
pegno concreto: cosi il segre¬ 
tario al tesoro americano Mi¬ 
chael Blumenthal. ha ieri sin¬ 
tetizzato « ai giornalisti il si¬ 
gnificato della sua breve per¬ 
manenza nel nostro paese. Di 
ritorno da un giro in Medio 
Oriente e prima della parten¬ 
za per Bonn, Blumenthal ha 
fatto tappa in Italia per un 
rapido scambio di idee con 
i ministri Stemmati, Pandol- 
fi, Ossola. il governatore del¬ 
la Banca d’Italia, il presiden¬ 
te del consiglio. 


Nel corso dei colloqui con 
i > massimi responsabili delia 
politica economica italiana, il 
segretario al tesoro USA ha 
espresso apprezzamenti per il 
programma di stabilizzazione 
varato dal governo lo scorso 
anno definendo « imponenti » 
i progressi compiuti dall’Ita¬ 
lia per riequilibrare i conti 
con l’estero e ridurre il tas¬ 
so di inflazione. Pur avendo 
presenti i costi che il paese 
ha finora pagato a. questo 
programma di stabilizzazione 
in termini di calo della pro¬ 
duzione e della occupazione.' 
Blumenthal ha invitato il go¬ 
verno a non allentare la ma¬ 
novra di controllo sulla in¬ 
flazione e sui conti con l’este¬ 


ro e si è detto c lieto » di ap¬ 
prendere •• che 1 nel prossimo 
anno il governo è impegnato 
in una operazione di conteni¬ 
mento della spesa pubblica. • 
In sostanza, il - rappresen¬ 
tante del tesoro americano 
ha invitato il governo italia¬ 
no a proseguire sulla strada 
della ; politica economica i fi¬ 
nora portata avanti,., nella 
quale, come è noto, sono pre¬ 
valsi gli aspetti restrittivi, 
scarsamente o per niente ac¬ 
compagnati da misure di ri¬ 
lancio degli investimenti. An¬ 
zi. nei colloqui con i ministri 
finanziari. Blumenthal ha ao- 

*.•.; ■.; ; 1.1. 


(Segue in penultima) 


alla Confindustria 


■ Il ' presidente della ; Confin- 
dustria ha concluso il recente 
convegno sulle imprese con un 
vero c proprio attacco ai sin¬ 
dacati. In ultima - analisi, : si 
potrebbe ritenere che, - cosi, 
Carli : ha ; fatto la . sua parte, 
ma è bene non sottovalutare 
il peso di un tale orientamen¬ 
to nella Confinduslria. ; : 

- Vi sono, a mio parere, tre 
ragioni ‘ dell’attacco ■ e ■ anche 
della sua asprezza. In primo 
luogo va rilevato il limite del 
discorso confindustriale sulla 
libertà e sull’efficienza della 
impresa come pregiudiziale di 
ogni politica economica. L’im¬ 
presa capitalistica è al centro 
della crisi in tutti i paesi oc¬ 
cidentali; l’indebitamento del¬ 
le aziende è un dato inlerna- 
zionale, anche se con vari gra¬ 
di di gravità. Senza sostegno 
nel credito e diretti o indiretti 
finanziamenti pubblici, il si¬ 
stema delle imprese non è in 
grado di reggere. Dunque è 
chiaro, in primo luogo a un 
banchiere come Carli, che la 
libertà dell’impresa vive di 
finanziamento pubblico. Ma a 
sua volta il finanziamento 
pubblico divide fra loro le 
imprese mettendole in concor¬ 
renza sul mercato finanziario 
e davanti alle banche, e sol¬ 
lecita la rivendicazione di mi¬ 
sure di controllo e di program¬ 
mazione da parte del ‘ movi¬ 
mento operaio e delle forze 
democratiche. 

L'attacco al sindacato, che 
rivendica queste misure, unifi¬ 
ca demagogicamente lo schie¬ 
ramento padronale, ma i una 
via troppo comoda per supe¬ 
rare la rottura che vi è fra 
gli industriali sulle specifiche 
proposte di Carli per sanare i 
debiti delle aziende. In secon¬ 
do luogo, vi è la difficoltà a 
mantenere l’attacco confindu¬ 
striale alle Partecipaaioni sta¬ 
tali nel senso di ridurne l’area 
di intervento, quando il sin¬ 
dacato operaio ripropone il te¬ 
ma «Iella riforma delle azien¬ 
de pubbliche richiamando alla 
respoosabililà e all’autonomia 
delle imprese operative. E’ 
questo un rilancio politico del¬ 
le Partecipaaioni statali < che 
colpisce oggi la Confi od «stria 
sul fronte che pareva il più 
propino alla propaganda degli 
i mp renditori privati; ad esso 
la Confinduslria deve opporre 
una risposta. 

In terzo Inogo, vi è il falli¬ 
mento della Confindustria nel 
suo tentativo di chi u d ere l’im¬ 
pegno del sindacato in nn 
orizzonte congiunturale, appre¬ 
sa « rid en t e nel documento in¬ 
viate da Carli alla Federarione 
unitaria il 28 ottobre, con cui 
p ropon e v a ai si nd a ca ti di so¬ 
stenere insieme un po’ di in¬ 


flazione e un po’ di riduzione 
del costo del lavoro. I sinda¬ 
cati hanno risposto richiaman¬ 
do il governo a una politica 
che affronti la crisi nella con¬ 
giuntura con • misure di ; pro¬ 
grammazione - e di . riforma, 
quindi limitando il : rapporto 
con la Confinduslria entro un 
quadro più complessivo di rap¬ 
porti politici. / L’ipotesi degli 
industriali, tendenzialmente ri¬ 
duttiva della portata dell’azio¬ 
ne dei sindacali dei lavoratori 
nel paese, si è così rivelata 
non sostenibile. - 7 
' Noi non possiamo sottova¬ 
lutare la organizzazione degli 
imprenditori, ma Carli non de¬ 
ve sottovalutare il movimento 
sindacale. E* interesse e in¬ 
tenzione della ' Confinduslria 


mutare il tipo di rapporto con 
il sindacato, relativamente po¬ 
sitivo, che si era avvialo con 
la presidenza Agnelli? Al mo¬ 
mento questo è solo un inter¬ 
rogativo al j quale si : può ri¬ 
spondere che il movimento sin¬ 
dacale ha presentato una pro¬ 
posta di programmazione e di 
riforma che consente un con¬ 
fronto costruttivo con gli in¬ 
dustriali; ma non consente di 
chiudere ì problemi della crisi 
nei limiti : di un confronto o 
scontro tre sindacato e im¬ 
prenditori, perchè . sono in 
causa più alti e complessi rap¬ 
porti politici e sociali. Alme¬ 
no questo . richiamo va ' fatto 
con la più grande franchezze. 


Sergio Garavini 


cominciamo bene 


p*RA diffusa una canzo- 
Mji ne, parecchi anni fa, 
il cui ritornello diceva (se 
lo rammentiamo bene): 
«Ma lei che calze vuole?». 
Parole un po’ volgarotte. 

i a ripensarci, che la gen¬ 
te però ripeteva con inno¬ 
cenza. Ci sono venute in 
mente domenica, leggendo 
a saluto che U nuovo di- ■ 
rettore del « Corriere del¬ 
la Sera », Franco Di Bel¬ 
la, ha rivolto ai lettori e 
al personale tutto del quo¬ 
tidiano che è stato temera¬ 
riamente chiamato a diri¬ 
gere, perché il giornale 
che egli ci promette ci ■ 
offrirà tutto, conterrà 
tutto e risponderà a tut¬ 
to. « Riaffermiamo la no¬ 
stra fede nella libertà di 
i m pre sa e nella economia 
di mercato, pur in una rea¬ 
listica valutazione della 
particolare natura di eco¬ 
nomia mista vigente, da 
lustri, nel sistema italia¬ 
no: la nostra tede nella 
Comunità europea, che 
sola potrà riscattarci dal- 

- la paresi delle grettezze 
nazionali (sentite come è 
ben detto); nei principi 
del Patto Atlantico, della 
carta «il San Francesco e 
degli accordi di Helsin¬ 
ki-. ». C’è tutto, sebbene 
noi, personalmente, ere 
diamo che sarebbe stato 
o pp ort uno un richiamo 
amichevole anche alla car¬ 
ta da parati, agli asciu¬ 
gamani di Frett e e elle 
anguille di Cornacchia. 
segmtfLo da un accenno cri¬ 
tico f ma senta calcare la 
mano) altorario dette Fer¬ 
rovia a all’elenco UUfoni- 

'■ co, con nn riferimento va 
perirti s e vero alle pagine 

- Ma non perdiam o ci tn 
pedanteschi particolari 
Lo scritto, nel soo insie¬ 


me, è quello di un uomo 
colto, nutrito da vastissi 
me letture, cresciuto atta 
. scuola dell’indimenticabi¬ 
le tng. Ronchey. Ce ne 
accorgiamo dalle citazio¬ 
ni di cui si compiace: la 
prima di Engels, decisa¬ 
mente inventata, e la se 
conda di Goethe, che co 
mincia così: «Goethe di¬ 
ceva sovente.-; ed i veris¬ 
simo. In casa, a comin¬ 
ciare da Eckermann, gli 
1 dicevano: m Wolfango. 

thai già detto ieri. Che 
barba ». Ita Goethe bui 
steva e fu cori che. come 
giustamente ricorda Di 
Bella, lo vennero a sapere 
anche Saragat e La Mal¬ 
fa i quali, pur non aven¬ 
do mai letto neanche una 
riga di queU’tmmortale 
scocciatore, non tralascia¬ 
rono mai occasione di ci¬ 
tarne quel detto, sebbene 
fosse stato convenuto che 
la cosa sarebbe rimasta 
tra loro. 

Eppure in questo mira¬ 
bile saggio, in. cut il nuovo 
direttore del « Carriere » 
ha ricordato tutto e tutti, 
persino, come li chiama 
lui. e gli strati inferiori ». 
c’è una dimenticanza che 
non riusciamo a perdo- 
. nargli: la mamma. Perché 
non dire che il « Corrie¬ 
re », quale vedremo da og 
. gi, non smetterà mai di 
ricordare agli italiani la 
' mamma? Si tratta di creo 
ture — conte appunto bor¬ 
bottava Goethe — subli¬ 
mi, e persino s pensi er a te. 
Una poi et è particolar¬ 
mente gradita: colei che, 
gentilissima. Ha dato 1 no 
tali a Di Beila, del quale, 
da come scrive, si vede 
che mai, neppure un’ora, 
i stato allattat o con rto 
chtostro. . 




SgF TJT’SJ* Miti* 
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Appartengono àll^ anonima » calabraia che opera da tempo suirAspromonta 


‘V- lyt 

» / ri Z \ 


vlY ì: 


In un commento piuttosto I menti che solo la Banca d'ita- 


esagitato al nostro articolo lia, la Guardia di finanza e mune di Bologna, e la nomi- 

sulle vicende del "Corriere il governo possono procurarsi, na di Sandro Carsi in non so 

della Sera", "l'Avanti!" dice Noi li abbiamo chiesti. So pe- Quale ufficio della Tv con le 

molte cose, e alcune assai rò che non - deve ■ trattarsi gigantesche operazioni teri- 

sgradevoli ‘e ingiuste. Non esattamente di beneficenza se denti a ristabilire un dominio 

dice però una parola, "una certi potentati economici e incontrollato sui mass-media, 

sola", che in qualche modo politici finanziano un editóri Incontrollato ma con il denaro 

suoni preoccupata : o critica in pura perdita, se lo mettono pubblico. *.Su Bologna ie'.su 

per * l'oscura s compra vendita in condizione di comperare Curri si i discusso per mesi. 


apparati di Stato) con it Co¬ 
mune di Bologna, e la nomi¬ 
na di Sandro Curii in non so 


«,3 Arrestati 10mafiosi: nei loro libri 
proventi di sequestri e subappalti 

Ricercate altre 5 persone - Tutti personaggi noti^ « rispettati »,> coinvolti nel mercato dei terreni e 
nelle gare di appalto - In cifrato « cinghiale » per dire ostaggio - Necessario colpire a fondo 


dice però una parola, "una 
sola", che in qualche modo 
suoni preoccupata '■ o critica 
per * l'oscura s compra vendita 
di giornali che si sta facendo 
in Italia. E’ un fatto politico. 
Ci dispiace dirlo, ma è così. 
Nemmeno una parola. Anzi: 
« Quanto al "Corriere" — 
scrive testualmente l'organo 
del PSl — ciò, che onesta¬ 
mente si può dire è che non 
abbiamo ancora incontrato un 


incontrollato sui mass-media. 
Incontrollato ma con il denaro 
pubblico. * Su ' Bologna Àe : su 
Curii si è discusso per mesi. 


Scarceratoci! giornalista deil'« Europeo » 


un giornale dopo l'altro — dal Non vogliamo dire nulla ades- m 

_ _i- _n_ _ . /i_ —la „ „„ ...tu j„i _ r* -.k 


€ Mattino » ’ alla ». « Gazzetta so sulla vicenda del « Corrie- 

dello Sport », al « Piccolo », re della Sera »? Giriamo la 

eccetera. Penso, anzi sospetto domanda agli Eco, ai Galli, 

(dio mi perdoni) che ci sia ai Pellicani, ai Bobbio, al Col- 

uno scopo politico se decine letti. Ecco un grande tema: 

e decine di miliardi arrivano la libertà di stampa si difende 

d’improvviso per rilanciare il '■' con la libertà di stampa, cioè 


■r- « 

ti- V;;. la- 

fi *J5 ' 


Liberta provvisoria 
per Roberto Chiodi 


% 


•m. \ i 


abbiamo ancora incontrato un « Corriere », mutarne la dire- con l'allargamento di quegli 

socialista che si sia strac- zione,. gettare sul mercato spazi di indipendenza e di li- 

ciato la veste per le dimis- (come accadrà tra pochi gior- berta conquistati dai gior- 

sioni di Piero Ottone ». Ca- ni) un supplemento a colorì notisti, rendendo trasparenti 

vita? E via con onesto tono . ài 70 Vagine, per un milione le fonti di finanziamento, tm- 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA - Nuo¬ 
vo colpo alle cosche calabre¬ 
si;^ la notte scorsa la polizia 
ha arrestato dieci mafiosi, 
mentre altri cinaue vengono 
ricercati e per un altro anco¬ 
ra il provvedimento del ma¬ 
gistrato è‘stato notificato ' in 
carcere. Per i sedici l'accusa 
è di associazione per delin¬ 
quere e scorreria in « armi. 


quello a danno della signora 
Paoletti di Brancaleone per 
la quale il silenzio dei rapi¬ 
tori comincia a destare non 
poche preoccupazioni). ; 

. L’operazione della notte 
scorsa, che si aggiunge a 
numerose altre effettuate nelle 
settimane passate e che han¬ 
no i portato ormai ad oltre 


• tt “/ fi“ JSI v 

zia e l’adozione di altre seve¬ 
re misure fiscali nelle restan¬ 
ti attività farebbero il resto. 
Ma per raggiungere questi o- 
biettivi ci vuole qualcosa in 
più delle manette messe ai 
polsi di decine di mafiosi: ci 
vuole la volontà di incidere 
nei bubboni che sì sono an¬ 
dati formando in questi anni 


pito? E via con questo tono, 
tra il compiaciuto e lo spe¬ 
ranzoso, augurandosi che per 
il futuro il « Corriere » « si 


la libertà di stampa, cioè ■ .fc*"’!*'****'*'’ i : - -n. carcere, rer i. sema iaccusa 

'allargamento di quegli ROMA — Il giornalista del- comunque resta imputato... Il è dl associazione per delin¬ 
di indipendenza e di li- l‘« Europeo » Roberto Chiodi, segreto professionale, ricono- 2J 1 ® 1 * ,. e scorr f r . 1 ® in «armi. 

conquistati dai aior- arrestato sabato mattina a sciuto dalla legge istitutiva Ma nelle perquisizioni esegui- 

I rendendo trasparenti Roma nell’aula del processo dell’Ordine, deve essere tu, te al momento degli arresti e 

iti di finanziamento, im- con tro « Ordine Nuovo » per- telato pienamente anche nel f* ata trovata anche la conva- 


duecento il numero degli ar- nella vita pubblica. ■ nella e- 
restati in provincia di Reg- conomla, negli enti 1 locali. 


contro « Ordine Nuovo » per- 


gio, autorizzano a dire che si 
stanno infliggendo duri colpi 
alla mafia. Non si colpisce 


negli apparati dello Stato. * 
Si prenda ■ la vicenda del- 
l'ASI di Reggio Calabria, il 


di copie, pratemente Tega- vedendo chè .testimone reticente», è nostro ordinamento giuridico. 

.. * v : , y ci nutria on i* n in stato rimesso in libertà prov- e tutte le norme m.contrasto 


lato. ' ,v«i svi a* ? ■ i » 

Quale sia questo scopo poli¬ 
tico non è poi cosi difficile 


mostri capace di sviluppare intuire. Lo hanno capito tutti, 
un ruolo di informazione sem- e se ne è discusso per setti- 
Pre più obiettivo e sempre mane nelle assemblee dei re¬ 
più ’ completo », che « sappia dottori del « Corriere ». Ha 
guardare a sinistra, sempre letto « VAvanti! » il preoccu- 
meglio», eccetera. Sempre poto documento del Comitato 
■meglio o sempre peggio? "V di redazione? non pensa che 


Avanti!" sembra non essersi 
accorto che ci troviamo, da 


tra coloro che non hanno vo¬ 
tato Di Bella ci sono anche 


tempo (dal 15 giugno 1975, ha i giornalisti socialisti? ■' ha 
detto domenica sera in TV visto cosa scrivono l '« Espres- 


Paolo Murìaldi, "socialista" 
e presidente dei giornalisti i- 
taliani) di fronte a un mas¬ 


so », 1 « Panorama », : l’* Euro- 
\ peo »? ha dato una scorsa agli 
articoli di Scalfari? Eppure si 


siedo tentativo di « norma- tratta di ambienti assai vicini 
lizzazione » della * grande al Partito socialista. Ma no. 
stampa italiana, spintasi trop- Si preferisce polemizzare con 
po oltre in atteggiamenti di me perché sono comunista. 


pure si difende entrando in 
qualche combinazione? Se 
qualcuno pensasse questo fa¬ 
rebbe un calcolo molto mio¬ 
pe. 

In Italia siamo arrivati a 
un punto aspro e difficile 
dello scontro. La sinistra de¬ 
ve stare molto attenta. Il 
ruolo del PSl è decisivo: ha 
ragione Scalfari quando av¬ 
verte che su di esso si eser¬ 
citeranno tutte le pressioni e 
tutte le lusinghe. Lasci stare 
« l’Avanti! » l’accusa rivolta¬ 
mi di voler denigrare il PSl. 
E’ vero il contrario. Ho posto 
domande e ho espresso preoc- 


stato rimesso in libertà prov- e tutte le norme in contraste 

vissoria ieri pomeriggio dal con tale tutela vanno abro- 

pretore Greco, a cui erano gate ». 

stati trasmessi gli atti rela- . Il documento - della FNSI 


nostro ordinamento giuridico, . , ’ a * sospetto J che - siano 
e tutte le norme in.contrasto s * a f e . messe * e mani su una 


ormai, d’altra parte, soltanto consorzio per l’industrializza- 


efficiente > « anonima i seque¬ 
stri » che opera da tempo 
sull’Aspromonte. Sono stati 


conclude invitando tutta la rinvenuti, infatti, e sequestra- conomica di tutto rispetto e un componente del direttivo 
categoria alla massima visi- li *. c,,e possono essere che partecipano ai subappai- dell’organismo, il compagno 

■ ... . “* nKiometi ( « liki.i mueU! « . 11 lì . _i _ .1 • , .: 11 . r .1 1 _ .r» '_ 1 ^ l , .... w. !.. 


stati trasmessi gli atti rela- . Il documento :■ della FNSI s . 1 AS P r °monte. bono stati 
tivi all’episodio. Il magistrato conclude invitando tutta la f! nvenu .,.’ e sequestr¬ 
ila preso questa decisione in categoria alla massima vigi- ti. quelli che possono essere 

accoglimento della istanza lanza e sollecitando una ra- chiamati 1 < libri mastri » dei- 

presentata dal legale di Chio- pida approvazione del dise- . ne * t l ua ‘ 1 s 9 no 1 r®* 

di. avvocato Oreste Flam- gno di legge presentato su ! prov ®J? t ‘ e ‘ a * 0!, ° 

mini. questo argomento. distribuzione. Tutto, ovvia- 

Come si ricorderà il gior- > Lo spinoso p roblema de l ch?DÌÙ°è^SlUtà aeU 

H^ì!, Sta S - 1 5 ra o. r i fl , uta , t0 , dl j 1 ’ «segreto professionale», che, L cbi deeli P inauirenti è cin- 

velare ai giudici la fonte da pe r q Uan to riguarda Roberto a hiale Mn la^ ouale nroba 

cui aveva appreso alcune no- chiodi, sarà affrontato dalla hilmente Univanoindicati eli 

tizie pubblicate in un servi- Pretura di Roma con un prò- S e f S 

zio sui rapporti tra le trame cedimento formale, è stato T gg ’’ 7 predL ‘’ insomm f‘ 

nere - l a ?° ni t ma se ? ues , tn e cri- riproposto nelle ultime ore an- ' La ba ? da avrebbe operato 


la manovalanza. ■ ma si co¬ 
mincia a mirare più in alto, 
fra i boss di media grandez¬ 
za che hanno già compiuto il 
salto verso una posizione e- 


zìone attraverso il quale pas¬ 
sano decine di miliardi e at¬ 
torno a cui si addensano le 
mire mafiose: vi sono state 
denunce di vario genere ed 


insomma. 


ti. al mercato dei terreni, alle 
speculazioni edilizie e che 
con un gioco di alleanze tra 
di loro seminano il terrore in 
tutta la provincia di Reggio 
Calabria. 

•• Ma si tratta, ovviamente, di 
andare oltre affrontando i 


Girolamo Tripodi, ha persino 
chiesto che alcuni atti venga¬ 
no mandati alla magistratura. 
Possibile ' che ’• nessun magi¬ 
strato abbia ancora sentito il 
dovere di intervenire? 

‘ La battaglia contro la ma¬ 
fia. contro le sue potenti ra- 


nere. anonima sequestri e cri- rioroDosto nelle ultime nre nn- ; La banda avrebbe operato le varie anonime sequestri e 
minalità internazionale. Il suo cbe daìj a motivazione della numerosi rapimenti, a Delia- le bande di taglieggiatori che 


nodi più grossi, quelli dai dici e ramificazioni, richiede 
quali dipendono, a loro volta, quindi molto di > più . nella 


atteggiamento, ■ aveva spiega- 


cupazioni analoghe a quelle di to. era dovuto al riserbo im 


altri socialisti. Legga « l’A¬ 
vanti! » il discorso di Man- 


sentenza con cui ‘femore in nuova. Cittanova. San Giorgio stanno • cadendo nella rete. 
Pretura, è stata’ condannata Moneto ed anche nella zona Anche sull® base degli ultimi 


indipendenza rispetto allo PC ed è quindi più facile agitare v sé non è così, tanto me- è tenuto ad attenersi. 


postogli dall’articolo 2 della a i 0 „ n i JL,p<s! fn Oriana Folla ionica -della provincia di 
legge giuridica della catego- " TempS 'del Smanale Calabria Vi è. ad e- 

ria, >. al quale ogm redattore € L'Europeo » a cui sono sta- sem Pi°* “ sospetto che l e a- 

A innnin alionoMl ..1 ■ _ ‘ * nnnìmn _ AnJ.tlfi . nnn nnllfi 


Anche sulla base degli ultimi 
arresti, delle carte sequestra 
te. ci si rende conto che le 


certezza, peraltro, che senza 
combattere e vincere questa 
battaglia, per la Calabria non 
vi può • essere , salvezza. Di 
questo . hanno , sempre • più 
consapevolezza ■. i comunisti 


e al « potere ». Mi si consenta la ' bandiera del patriottismo 

di dire allora che - non con- di partito. 


sidero giusto che "l'Avanti!” 
polemizzi con me, invece che 
con chi sla dietro ■ a simili 
operazioni politicoeditoriali. 


glio. Ma nel momento in cui 
la sinistra italiana si trova 


- Non è così che si deve di- di fronte a compiti davvero 
scutere una faccenda grossa, difficili, ci si consentirà di 
di fondo, di principio come essere preoccupati e di dare 


di fronte a compiti davvero nazionale della stampa 1 con 
difficili, 1 ci si consentirà di una nota in cui si annuncia 


7' Su hu est f vicenda è torna- clusione con la condizionale 
ta anche ieri la Federazione * ti mnoìstratn. dnftnr T/irp. 


ti inflitti quattro mesi di re- nonima ». caduta ■ ora nella 


sempio, il sospetto che Pc a- cosche sono divenute potenti che hanno presentato , alla 


rete, abbia sequestrato i pos¬ 
ta anche ieri la Federazione , xi magistrato, dottor Lore- sidenti Francesco Clemente e 

nazionale della stampa con fi ce . conclude la sua lunga Salvatore Fazari e abbia ad¬ 
una nota in cui si annuncia argomentazione ricordando , dirit t tu F a ancora nelle mani 

che, in seguito alla concessio- c he la Corte costituzionale ha 0 stu o ente Francesco Falleti 
ne della libertà provvisoria deciso di «rendere più per- di 'Sterno, per il quale in 

A A _A _ A n _A_ ... “ . nuoci l » rtmem In i»aiiai!«»a 


questa. Sarebbe un - L brutto 


Il giornale socialista non può giorno per la causa della li- 


cascare dalle nuvole e chie¬ 
dere a me i documenti di 
prova (con uno strano lapsus 


berta in Italia se gli intel¬ 
lettuali, le forze giovanili, la 
sinistra ■' venissero spinti a 


giacché mi accusa • di aver discettare in astratto sul po¬ 


ma attenzione grande (an¬ 
che maggiore che nel passa¬ 
to) alla necessità di non com¬ 
mettere errori — sia noi che 
il PSl —. il cui costo sareb- 


organizzazioni 1 economiche 
che si procurano < in ogni 
modo, illegale, ma anche, per 
cosi dire, legale, i i proventi 
per irrobustire la loro orga- 


Camera una mozione con la 
quale si rivendicano interven¬ 
ti immediati e si chiede so¬ 
prattutto che il governo non 
faccia più finta che quanto 


parlato di ’ « banche bacare- tere, la repressione, la demo- be altissimo per tutto il mo- no ta — la gravità del prov- 

• _ _ a . i _ __• _ _ » ? *_ ; ; f .. * . » _ _»• «• . , ... . 


si ». mentre non è vero: oh, 
il dottor Freud!). E’ eviden¬ 
te che io non ho quei docu- 


crazia, n scambiando poi ■ il 
potere vero, quello capitalisti- 
co (il denaro, le banche, gli 


cimento democratico. 


ne della libertà provvisoria deciso di «rendere più per- dl "Siderno. per il quale in 

fl Chiodi* c stata accantonata tncabiic persino il sgetcìo Questi giorni la trattativa 

l’idea di uno sciopero gene- jitico-militare ». « Meraviglia sfibrava essere giunta alle 

rale dei giornalisti, che era a n ora _ afferma il pretore strette. 

già in via di ! preparazione. _ cbe un certo tipo di di- ^ Tra gli arrestati di questa 

« Resta — prosegue però la sciplina. abrogata per il se- notte i nomi più in vista so- 

nota — la gravità del prov- g,. e t 0 di Stato, sia invocata no quelli dei fratelli Vincen- 

vediraento adottato, non smi- j n favore dei giornalisti». zo e Cosimo Alvaro di Sino- 


nizzazione. Ad esempio si è accade in Calabria interessa 
visto che i boss tendono ad soltanto questa regione. Per 


vediraento adottato, non smi¬ 
nuita dalla decisione del pre¬ 
tore di Roma: un giornalista 


f . C. 


^ Tra gli arrestati di questa 
notte i nomi più in vista so¬ 
no quelli dei fratelli Vincen¬ 
zo e Cosimo Alvaro di Sino- 
poli e di Giuseppe Papalia di 
Deli anuova, quest’ultimo ar- 


visto che i boss tendono ad 
investire i proventi dei . se- illustrare il significato della 

questri, delle estorsioni e del mozione e per un contatto ed 

contrabbando nell'edilizia, un confronto con i cittadini, 

nell'acquisto di terreni e nel- intanto, il PCI ha deciso di 

la ; gestione : dei subappalti, tenere delle manifestazioni 

Possibile che non si riesca ad pubbliche: sabato sera se ne 

intervenire in questa seconda sono svolte a Locri, dove 

e decisiva fase dei loro traf- hanno parlato il segretario 

fici? Prendiamo l’esempio dei regionale del Partito onorevo- 

subappalti che significano le Franco Ambrogio e la 

miliardi ai boss. C’è un solo compagna onorevole • Enza 

mezzo per impedire che essi Marchi, e a Gioia Tauro dove 

_.i_ _ :___i_ _~_i_a.. • j—..aa. 4 : 




Le indicazioni del convegno dei quadri della FGCI ad Ariccia che settimana fa. Gli altri ar- 

** 1 restati sono Giuseppe Lica- 

V . 1 ‘ • . _ " . "" • .. . . < .... stro, Saverio e Angelo Papa- 

I . . _ ; __ _ — ; m|^ lia, Domenico e Angelo Prin- 

giovani, il lavoro, la democrazia 

- r*. / ti), Domenico e Angelo Pa- 

■ v _ • - * • • . . - • ' ‘ ' •■•••• 1 - ■*••■* • ' ' ' ' lamara di Sinopoli. A Giorgio 

Rafforzare il movimento delle Leghe dei disoccupati, in stretto collegamento con le masse studen- Macrì, pure di Sinopoli, il 
tesche e i sindacati — La relazione di D’Alema, il dibattito e Tintervento di Gian Carlo Pajetta è stato notificato in carcere 


restato al soggiorno obbligato ^ 

di Portovecchio in Toscana al ai 'l* S °J° 


vadano a finire nelle mani 
delle cosche: vietarli e can¬ 
cellare dagli albi quelle im¬ 
prese che li concedono. ~ Il 
rispetto della legge nell’edili- 


hanno parlato i deputati gio- 
vanna Lamanna e Saverio 
Monteleone. ,-,/r 

Franco Martelli 


■■ - • -ii.•- 

ROMA — E’ possibile far svi¬ 
luppare, nell’attuale fase poli¬ 
tica, un nuovo movimento di 
massa che coinvolga le nuove 
generazioni. ! che dia una ri¬ 
sposta positiva ai pericoli di 
una frattura fra giovani e 
democrazia, che sia in grado 
di rimuovere * le r condizioni 
che hanno determinato l’e- 


prattutto meridionali — è già 
in piedi e ci : sono tutte le 
premesse per farlo diventare 
più ampio, coinvolgendo lar¬ 
ghe masse di giovani. Affer¬ 
mare ciò, naturalmente, non 
vuol dire esser già riusciti a 
battere quelle teorizzazioni — 
cosi largamente predominanti 
nel « movimento del ”77» — 


macinazione < giovanile? E* che invitano al rifiuto del la¬ 
questo l’interrogativo posto voro produttivo, che spingo- 


al centro della discussione 
che ha visto impegnati per 
due giorni ad Ariccia circa 
duecento quadri della FGCI. 
Al dibattito, aperto da una 
ampia • relazione del compa¬ 
gno Massimo D’Alema. hanno 
portato il loro contributo i 
compagni Gian Carlo Pajetta, 
della segreteria del PCI, e I- 
ginio Ariemma. viceresponsa- 
bilè della sezione problemi 
del lavoro del PCI. . . 

II tema della discussione 
non è certamente nuovo: da 
diverso tempo ormai la FGCI 
ha - aperto su questo argo¬ 
mento una riflessione per in¬ 
dividuare le cause del males¬ 
sere giovanile sfociato nella 
scorsa primavera in un con¬ 
traddittorio e impetuoso mo¬ 
vimento 1 che ha investito 
molte città : e soprattutto 
molti atenei. D’altra parte, 
sono trascorse : solo poche 
settimane dal convegno orga¬ 
nizzato • dall’Istituto Gramsci 
e dalla FGCI sugli orienta¬ 
menti delle nuove generazio¬ 
ni. I due giorni di discussio¬ 
ne tenuti ad Arìccia hanno 
cori permesso di puntualizza¬ 
re. - servendosi proprio del- 
resperienza di questi mesi, al¬ 
cuni aspetti fondamentali del¬ 
l’iniziativa dalle FGCI fra le 
nuove generazioni. 


no verso la difesa corporati¬ 
va. assistenziale. Ma è pro¬ 
prio partendo dalla lotta per 
il lavoro che bisogna sferrare 
una controffensiva politica ed 
ideale. Tuttavia questa bat¬ 
taglia può veramente essere 
vincente solo se sì riusciran¬ 
no ad ottenere concreti risul¬ 
tati facendo trovare un pri¬ 
mo lavoro a decine di mi¬ 
gliaia di giovani, favorendo, 
anche per i. diplomati e i 


sitivi, gli studenti ci sono e 
nel dibattito non sono stati 
nascosti i ritardi che la FGCI 
ha ancora in questo settore, 
del mondo giovanile. E’ nella 
scuola che attualmente si in¬ 
contrano le - resistenze più 
forti per lo sviluppo dei pro¬ 
cessi unitari e l’organizzazio¬ 
ne ■ del movimento. L’espe¬ 
rienza unitaria delle Leghe 
dei giovani disoccupati ’ può 
comunque rappresentare un 
valido punto di riferimento 
anche per gli studenti: è per 
questo — come è stato più 
volte ricordato — che i gio¬ 
vani comunisti ' sono ^ impe¬ 
gnati a promuovere in tutte 
le scuole i comitati unitari 
promotori dell’Associazione 
degli studenti. \ 

- r Le imminenti elezioni per 
gli organi collegiali della 
scuola — secondo le indica¬ 
zioni emerse nel dibattito — 


........ . . tutta 1 organizzazione sia per 

In questi ultimi giorni, in j a formazione di liste unita- 
alcune città, le lotte promos- ne ^ 5 j a pg r f are d i questa 
se dal movimento sindacale scadenza elettorale un Impor- 
hanno visto una presenza tante momento di dibattito 

molto forte dei giovani orga- su jj a riforma della scuola e 
maati dalle Leghe. E senza deR'università. 
dubbio un fatto positivo, ma 
non si può dimenticare — 

come hanno sostenuto molti Mfi£glOr© lHip€gllO 

compagni — che fra la gio- , 

ventù si incomincia ad awer- 

tire, accanto ad una certa r-hiam^ari 

sfiducia, anche un ritorno al 

disimpegno, al qualunquismo: u ? n \ a 8 £ ic 7 e . “*?P e £ n .° °nf a * 
M ^ mzzativo dei giovani comu- 

r « Un nuovo movimento dei nisti. ad una più puntuale at- 


;f ", ’ A -£',4 ^ 

a Oggi ad ' Ariccia il convegno 

■ * f .i -- • Cr ’ ’ i F. • \ • 

degli universitari comunisti 

. SI apre questa mattina ad Ariccia il, convegno degli j 
: universitari comunisti organizzato dalla Sezione scuola 
e università del Partito e dalla Direzione della FGCI > 
sul tema: « L'università nel progetto di trasformazione ' 
r della società italiana. Per un nuovo movimento ». 

I lavori del • convegno saranno Introdotti alle ore ' 
9.30 dal compagno Achille Occhetto, della Direzione del : 

- Partito. Seguiranno le relazioni di Walter Vitali (« Un " 
nuovo movimento dei giovani nelle università ») ' e ; 
* dell’on. Gabriele Giannantonl (« Per una strategia di 
^ riforma universitaria »). I lavori proseguiranno in tre 
r commissioni e quindi si svolgerà il dibattito in as- 
: semblea plenaria. Le conclusioni del convegno si avr&n- ■ 
no nella mattinata di giovedì, con l'intervento del com¬ 
pagno Occhetto. . - 

Inserto speciale sul prossimo 
numero de « La città futura » 

\i* •’ * / .t:-\ y V-.. ir* vi \ i,- -li - A 

II numero 24 de « La città futura », settimanale del 
giovani comunisti, in edicola da mercoledì 9 novembre, 
uscirà con un inserto speciale a 8 pagine sul convegno 
di Ariccia organizzato dal PCI e dalla FGCI su «l’uni¬ 
versità nel progetto di trasformazione della società ita¬ 
liana, per un nuovo movimento ». Le Federazioni, I 

; circoli e i diffusori de « La città futura » sono invitati 
a predisporre un vasto programma per giungere con 
il settimanale in tutti gli atenei e in tutti i luoghi di 
studio e di lavoro. Le prenotazioni delle copie per il 
numero 24 vanno effettuate entro mercoledì due novem¬ 
bre all'ufficio diffusione di Roma (tei. 06/6784101) o 
direttamente alla segreteria del convegno. 

i 

/.“ilM r-i ■- fi p-, f fi - -I « 


è stato notificato in carcere 
dove si trova rinchiuso per¬ 
ché accusato di j altri rapi¬ 
menti. I latitanti, invece, so¬ 
no Francesco Albanese, Giu¬ 
seppe Raso e Francesco Gul- 
laci di Cittanova e Diego Stil- 
iitano di - Delianuova. -1 
Quasi tutti gli arrestati e i 


Ieri a Palazzo Chigi 

Incontro Andreotti-Psdi 
sul «vertice» dei ; partiti 

; Secondo Romlta-non dovrebbe trattarsi di una verifica 
ma di rendere più incisiva : l'azione del governo 


Quasi tutU gli arrestati e i Jl' 1 

ricercati sono «personaggi» palazzo Chigi, il segretario 

nnlln - rfnnrfwafia WaIIa maaIia • • m ° • T. . 


nella ' geografia delle cosche del Partito socialdemocratico 
aspromontane: gli * Alvaro di Pier Luigi Romita, ha preci 


ROMA — Nel corso di un sarebbe detto favorevole al- 
incontro con Andreotti a l’orientamento del PSDI. 
Palalo Chigi il segretario • • « n senso dell’Iniziativa è 
del Partito «iclaldemocratico, que n 0 d i rendere più produt - 


Sinopoli sono, tra l’altro, in- I sato il significato delfinista 


tiva e ricca di risultati posi¬ 
tivi l’azione del governo e del 


teressati - ai subappalti di presa dalla Direzione del Parlamento, pur in una si- 

Gioia Tauro ed hanno acqui- tuazione caratterizzata — ha 

sito in questi anni notevoli ffniS-orto dSkf^o^lSlio - da un governo 

no«i 7 innì - ppnnnmir>hp- - in toiacconio delio scorso luglio, monocolore de e dal regime 

^«.it.rfrl.TSoni- ^ ,P°?° » «^lloqulo con U pre- delle astensioni, sostanzial- 

stesso dicasi per 1 Papalia di stdente del Consiglio, Romi- mente dominato (auesta c 
DeUanuova. I fratelli Palama- ta ha dichiarato che il suo j a non nuova tesi di Romita) 
ra di Sinopoli hanno, ‘ tra partito non suggerisce un ver- dalla presenza comunista che 
l’altro, acquistato terreni ed f ,ce * ripo tradizionale », no f consideriamo con molte 
in particolare una azienda g SZTSS ò rUerve,. ........ 

del medico Thomas Arecchi, non^si è fatto con riferimen- 11 segretario del PSDI ha 
di Reggio Calabria. t peraltro to agli accordi di luglio, per g®} 
sequestrato ’ qualche tempo trarre poi delle conclusioni 

addietro. - Tmportanti anche SSSott!!« Se ri riUfTES 

Lei di CULnov.cS. latitanti TTà $■ 

da anni, hanno conquistato la tuazione — ha detto il se- ha Pi*ckati> — per il governo 


supremazia nella zona • ne¬ 
vralgica dell’Aspromonte ■ ta- 


gretarlo socialdemocratico — 
è quella che è. non la si può 


gliata dalla trasversale Lo- modificare a breve termine: 


Gullaci opererebbero in col- 
legamento con le più impor- 


Andreotti. *Se si riesce a tro¬ 
vare una soluzione concordata 
dei punti del programma — 
ha precisato — per il governo 
non esistono problemi. Diver¬ 
so sarebbe se il governo pren¬ 
desse decisioni unilaterali, 
come quelle prese nelle scorse 
settimane — basta riferirsi al 
caso Lattanzio, alla legge sul 


cri-Gioia Tauro, dopo una quSdo^&^Si sMmYne-^rteAST il 

sanguinosa faida con ia cosca iTóffn viuttosto di operare cmao Lattanzio, alla legge sul- 

dei Facchineri, pure di Citta- più concretamente, con mag- ' pensioni al rinvio delle 
nova (gli Albanese, i Raso e i giare corresponsabilizzazione elioni _ se il governo pro- 

Gullaci opererebbero in col- delle forze politiche, con un m unasorta displen- 

, T . maaaiore controllo da parte dido isolamento rispetto alle 

legamento con le pm impor- ^ pS?«r Parchi i finti 1™* politiche ». 


tanti cosche della • zona di concordati nel programma 
Locri che, negli ultimi mesi, vengano attuati rapidamente ». 


cedesse in una sorta di splen¬ 
dido isolamento rispetto alle 
forze politiche». 


giovani — ha avvertito D’A- tendone verso i fermenti che 


hanno messo a segno ben ot- Secondo Romita, al vertice 
to sequestri, due dei quali 

, 1 . segretari e capi-gruppo par- 

devono ancora essere condu- lattari dei sei partiti co¬ 
si: quello che ha avuto per stazionali. Ai giomalisU egli 
vittima il giovane Falleti e ha riferito che Andreotti si 


I sanatori dal 


od wwri »r—nH SENZA EC¬ 
CEZIONE olla aad wt a di yiaradl 
Z ■•■•aibia. j. j,. _ . 


lema — «mi deve essere un 
« nostro » movimento (pri¬ 
gioniero. magari, di una logi¬ 
ca di partito), né un puro e 
semplice sostegno di massa 


emergono fra le nuove gene¬ 
razioni. Bisogna evitare il pe¬ 
ricolo — ha * affermato a 
questo proposito il compagno 
Gian Carlo Pajetta — di ri- 


: Senza fondi di spesa le funzioni trasferite dar-dicasteri centrali 




del nuovo quadro politico. E sp o n der e alle semplificazioni 
carattere positivo del movi- degli altri con un deleterio 


Toma dnmitlRIltP memo che noi vogliamo è semplicismo nostro. E’ ! per 
Zelila uuuuuamc . . 4.ir. mn um ri»n n _t 


D tema dominante, affron¬ 
tato da tutti i compagni in¬ 
tervenuti nella discussione, è 
stato quello del lavoro giova¬ 
nile. E* su questo terreno che 
l'iniziativa unitaria dei giova¬ 
ni comunisti è riuscita, negli 
ultimi mesi, ad ottenere dei 
risultati, pur se limitati, ma 
senza dubbio positivi. La 
pressione esercitata dalle Le¬ 
ghe dei disoccupati per 
l’approvazione della legge sul- 
preawiamento, per l’iscrizio¬ 
ne in massa alle «liste spe¬ 


dato: dalTampiezza dello 

schieramento unitario che lo 
sorregge e dalla partecipa¬ 
zione di grandi masse; dagli 


questo che i giovani comu¬ 
nisti debbono avere più rea¬ 
lismo critico, tenendo ben 
presente la realtà del paese. 


it .-.«.ir 


governo 


obiettivi che sì propone, lega- Riferendosi all’area deÙ’« ali¬ 


ti ad una linea rigorosa ed 
audace di rinnovamento e 
non già ad una logica corpo¬ 
rativa di difesa dei vecchi e 
nuovi privilegi; dal modo in 


tonomia », Pajetta - ha detto 
che, al di là della violenza, 
essa è una spia di fenomeni 
sociali che vanno conosciuti 
e dì confuse esigenze cui 


ROMA — E governo è ancora listi ca — accompagnò nel completati. Si trattava dun- 

una volta inadempiente nei luglio scorso l'emanazione que di passare al trasferi- 

confrotiti delle Regioni e. più dei decreti attuativi della 382, mento dei capitoli di spesa, 

in generale, nei confronti del- quantunque il completamento tagliando o riducendo le voci 

lo schieramento autonomisti- delie funzioni regionali costi- dei bilanci ministeriali ed 

co. Ieri, 31 ottobre, sono tuisse parte integrante del incrementando conseguente- 


deciso cosi di mettere al la¬ 
voro una commissione com¬ 
posta di esperti delle Regioni 


cui esso si organizza ed entra vanno date precise e puntuali 
in rapporto con la democra- risposte. 


zia, isolando la provocazione 
del "partito armato", e riaf¬ 
fermando la natura antifa- 


|IU III IH"» i i —— -- a • 

ciati» del collocamento, per giovani». 

un rapporto organico fra Le difficoltà per far scen 


scìsta del movimento * dei possibilità e capacità di 

giovani». incidere nella realtà, di otte- 


in generale, nei confronti del- quantunque il completamento tagliando o riducendo le voci e dei ministeri, ma anche in gravità di quanto i accaduto, 

lo schieramento autonomisti- delie funzioni regionati costi- dei bilanci ministeriali ed questa sede i rappresentanti tanto più se si considera che 

co. Ieri, 31 ottobre, sono tuisse parte integrante del incrementando conseguente- deti’appsrato governativo si era questa la prima scadenza 

scaduti i termini (fìssati dal programma sottoscritto dai mente le entrate delle Regio- sono presentati a mani vuote, imposta dall'attuazione della 

decreto 616) entro cui il go- sei partiti dell'intesa. L'oppo- ni (e,. quindi. ■ dei Comuni). La conseguenza è stata di far legge n. J82. Si rischia infatti, 

vano avrebbe dovuto emana- slzkme al trasferimento dei Ripetiamo: il p r oble ma non slittare nel tempo l’attuazione per questa via. di riaprire u- 

re i decreti relativi al trasfe- poteri dagli apparati centrati era. e non è, quello di rende- di una parte decisiva — ap- na pericolosa conflittualità 

rimento di fondi di spesa dai alle Regioni e ai Comuni mi- re più gravose le voci dì u- punto quella relativa ai tra- tra amministrazione centrale 

bilanci dei dicasteri centrali rava a preservare una conce- scita nel bilancio dello Stato, sferimenti finanziari — del dello Stato e Regioni ». 

alle Regioni, per coprire gli zione e una pratica di gover- ma di dirottare i mezzi fi- decreto n. 616. Il de Cesare Golfari, presi- 

oneri ad esse derivanti dal- no arretrate, non più accet- nanriari verso le sedi istitu- - E' perfino superfluo preci- drate della giunta lombarda. 


. ” previe e pumuwu verno avrebbe dovuto emana- slzkme al trasferimento dei 
risposte. 7 re i decreti relativi al trasfe- poteri dagli apparati centrati 

Pajetta ha quindi ricordato rimento di fondi di spesa dai alle Regioni e ai Comuni mi¬ 
che c è la ne cessità di dare bilanci dei dicasteri centrali rava a preservare una conce- 

la dimostrazione concreta alle Regioni, per coprire gli zione e una pratica di gover- 

deBa p oss ibi l it à e capacità di oneri ad esse derivanti dal- no arretrate, non più accet- 

incidere nella realU. di otte- l'attribuzione dì nuove e im- Ubiti, contrastanti con preci- 


giovani e classe operaia, ha 
contribuito a porre le basi 
per un nuovo movimento die 
abbia come obiettivo princi¬ 
pale la lotta per il lavoro 
produttivo e socialmente uti- 

. * r* * - r 

Un movimento con queste 
caratteristiche — come è e- 
gnerso dalle esperienze ripor- 
Mi da molti compagni, so¬ 


dare in lotta, su obiettivi po- 


nere dei risutiati dalla legge pegnative funzioni, quelle se nonne dì legge e perfino 


za cccaz 


•ra a^a. 


per il preawiaraento dei gio¬ 
vani al lavoro, dalla battaglia 
per la riforma della scuola. 
Bisogna dare la prova — ha 
aggiunto Pajetta — della va¬ 
lidità della nostra politica e 
dell’utilità democratica, anche 
per i giovani. ; della nostra 
forza. ■ 

. Nuccio Ckonto 


stabilite dalla legge delega n. 
382. Il termine è invece tra¬ 
scorso senza che il go v erno 
abbia tenuto fede ai p ropr i 
Im peg ni , 


Non può 


con l’articolo 117 della Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

Fu necessaria la vasto ma 
Mutazione delle forze politi¬ 
che democr a tiche, delle Ra¬ 


zionali chiamate ad esercitare sare che un tale penoso stra¬ 
le funzioni trasferite. Non è togemma non potrà riuscire 


che lo impone. di rivincita centralisiica che 

A tal fine, qualche giorno evidentemente si agita in al¬ 
fa, i ministri del Tesoro e cu ni settori dell’apparato po- 

del Bilancio, Stammati e litico e ministeriale. E tutto- 


litico e ministeri ale. E tutta- politico urgente, dopo di die 


fatto casuale. Si ricorder à autonomie locali per sconfig- con i membri della cornmis- gravità estrema. Lo hanno tecnico. Ma una cosa è certa: 


quale feroce resistenza — gere resistenze centralista e sione intercamerale per le 

negli ambienti politici mode- manovre strumentali; i poteri questioni regionali, ma > non 

rati non meno che nelle alte delle Regioni — e sta pure hanno saputo formulare ai- 

sfere della burocrazia centra- con grave ritardo — furono cuna proposta concreta. SI è 


immediatamente sottolineato 
numerosi esponenti regionali. 
Fra gli altri il presidente del- 


Al Congresso dl Bologna 

Divisioni 
net gruppo 

dirigente 

del Partito 


* y \j ..v 


gna, compagno Sergio Cari¬ 
na. «Non è lecito sottovalu¬ 
tare — egli ha detto — la 
gravità di quanto i accaduto, 
tanto più se si considera che 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Se c'è una que¬ 
stione sulla quale tutti 1 pre¬ 
senti al congresso radicale 
concordano, è quella che vie¬ 
ne definita — In uno spiace¬ 
vole italiano —«strategia re¬ 
ferendaria ». Ad essa erano 
Ispirati la relazione dl Ade¬ 
laide Aglietta e tutti gli Inter¬ 
venti nel dibattito generale. 
Il referendum è runico stru¬ 
mento che il paese ha a di¬ 
sposizione per far fronte al 
compromesso •' istituzionale: 
questa la formulazione che 
dice come, al dl là del conte¬ 
nuti del singoli referendum, 
ciò che viene indicato corno 
obiettivo mobilitante, specifi¬ 
co del radicali, e nello stes¬ 
so tempo dl rottura, è l'iati- 
tuto stesso. • ' - . 

• 81 preannuncla dunque una 
nuova ondata dl referendum? 
Alcuni dirigenti radicali — co¬ 
me Massimo Teodorl — han¬ 
no lanciato l’Idea dt propor¬ 
ne altri quattro - (sulla cac¬ 
cia. gli enti ecclesiastici, l'e¬ 
nergia nucleare ed il testo 
unico dl P8). Altri, invece, co¬ 
me ■ Spadaccia, • sembrano 
orientati ad una gestione più 
prudente della « strategia re¬ 
ferendaria ». ■ 

Le differenziazioni, comun¬ 
que, non si fermano qui ed 
anzi il dibattito — uscito dal¬ 
le commissioni — ne rivela 
più d’una all'interno del grup¬ 
po dirigente. Di particolare 
interesse, a questo proposito, 
è il confronto a distanza sen¬ 
tito Ieri sulla domanda che 
molti si ponevano, pur senza 
formularla: chi sono gli inter¬ 
locutori dei radicali? La ri¬ 
sposta è parsa più pretesto 
ed occasione di schieramento 
interno, che risultato di una 
diversa elaborazione politica. 
Cosi alcuni hanno individua¬ 
to come interlocutore privile¬ 
giato — all’interno dell’area 
di sinistra — il Partito socia¬ 
lista. Altri la « base, la sto¬ 
ria e quelle contraddizioni del 
PCI » che nascerebbero da 
una strategia inadeguata alle 
potenzialità implicite nel suoi 
dodici milioni di voti. • • - - 

. C’è dunque un congresso 
radicale che si va differen¬ 
ziando in filosocialisti e in fi¬ 
locomunisti? E’ un’immagine 
che qualcuno tenterà forse dt 
accreditare (nonostante il to¬ 
no delle polemiche anche re¬ 
centissime e la non confuta¬ 
bile.connotazione anticomuni¬ 
sta ‘del Partito radicale), ma 
chè certamente non corrispon¬ 
de alla realtà di una dialetti¬ 
ca assai composita e di una 
battaglia politica tutta rivol¬ 
ta all’intemo, che caratteriz¬ 
zano il congresso e il suo 
gruppo dirigente. . 

Di questa realtà — di scon¬ 
tro e anche di rottura — sono 
testimonianza, del resto, an¬ 
che le diverse ipotesi presen¬ 
tate sulle questioni dell’orga¬ 
nizzazione del Partito: c'è in¬ 
fatti chi vorrebbe affrontarle 
e risolverle nell’ambito del 
congresso (gruppo Teodorl- 
Ercolessi) e chi invece pone 
tempi più dilazionati e segna¬ 
ti dalle tappe di tre congres¬ 
si straordinari (gruppo Spa¬ 
daccia). 

E’ in questo clima che nel¬ 
la giornata di ieri hanno potu¬ 
to convivere episodi apparen¬ 
temente tanto distanti tra lo¬ 
ro. Da una conferenza stampa 
del «Fuori» gestita da vm mi¬ 
litante nude, a un intervento 
di Giuseppe Caputo, che ha 
rinnovato le denunce dl peri¬ 
coli di infiltrazioni neofasciste 
nel Partito radicale (448 con¬ 
gressisti contro 328 gli hanno 
tolto poi la possibilità di con¬ 
tinuare il discorso), fino a 
una sorta di dichiarazione di 
guerra firmata da - Spadac¬ 
cia sotto forma di comunica¬ 
to stampa contro il gruppo 
Teodori (che pone fine alle 
faticose trattative per la for¬ 
mulazione di un documento 
unitario). Spadaccia accusa 
infatti Teodori di essersi can¬ 
didato alla presidenza del 
Consiglio federativo — il che 
l’interessato ha smentito In 
ima conferenza stampa — e 
dichiara aperte le ostilità su 
due mozioni contrapposte. In- 
somma. sembra comporsi li 
quadro di un partito con una 
organizzazione dubbia. ■ ma 
con correnti certe tante da 
Indurre alcuni militanti — co¬ 
me ieri il professor Bettinel¬ 
li — a dimettersi. 

Pannella è intanto giunto a 
Bologna con un giorno di an¬ 
ticipo. . .. - 

Vanja Ferrarti 


re più gravose le voci di u- punto quella relativa ai tra- tra amministrazione centrale 
scita nel bilancio delio Stato, sferimenti finanziari — del dello Stato e Regioni ». 

ma di dirottare i mezzi fi- decreto n. 616. n de Cesare Golfari, presi- 

nanriari verso le sedi istitu- - E* perfino superfluo preci- drate della giunta lombarda, 

rionali chiamate ad esercitare sare che un tale penoso stra- ha detto che « si tratta di un 

le funzioni trasferite. Non è tegenaria non potrà riuscire brutto sintomo nel momento 

materia opinabile, è la legge a far prevalere quello spirito in coi la conflittualità, per 

che lo impone. di rivincita centralisiica che volontà comune, era data per 


volontà comune, era data per 
finita ». Anche Golfari ravvisa 
la necessità di un incontra 


certo un fiorii, dell'intero arco delle Moriino. si sono incontrati via l'episodio appare di una potrà pr os eg uire il confronto 


« Funzioni senza soldi sono 
irricevibili da parte nostra ». 
Il presidente della giunta 


la giunta delTEmilia-Roma- I toscana. Lelio Lagorio (PSl) 


ha detto che « ripristinare 
con alti concreti una situa¬ 
zione di fiducia tra governo e 
Regioni diviene ora un pro¬ 
blema politico di grande ur¬ 
genza ». mentre ’ non è più 
tollerabile che gli atti concre¬ 
ti contraddicano le reiterate 
assicurazioni verbali. ... . > 

« Siamo in presenza r - di 
chiare resistenze politiche — 
ha rilevato dal canto suo il 
compagno Angelo Canarino, 
presidente della giunta ligure 
—, di ripensamenti e di ten¬ 
tazioni di tipo centra listico. 
Non vorremmo che dietro il 
ritardo nell'attuazione . dei 
complessi . meccanismi del 
decreto si stia profilando una 
nuova manovra antiregiona¬ 
lista ». La puntuale attuazione 
del decreti costituisce dunque 
un terreno importante di ve¬ 
rìfica degli accordi conseguiti 
tra le forze democratiche, 
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Ideologie del mondo giovanile 



Valori, comportamenti e decisioni nel quadro di una 
pratica di trasformazione della società e della cultura 
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Nel recente convegno al- 
l'Istituto Gramsci sui nuovi 
orientamenti politico-cultura¬ 
li dei giovani si è ritornati 
•ulte « questione del razio¬ 
nalismo >. E non a caso: cer¬ 
te forme di irrazionalismo 
oggi riscontrabili tra i gio¬ 
vani ci preoccupano, e ci 
spingono dunque a indagare 
sulle loro radici storiche, sui 
loro eventuali sviluppi futu¬ 
ri, ma anche sui loro lega¬ 
mi — seppure mediati — 
con l'irrazionalità di fondo 
dell’assetto societario ’ capi¬ 
talistico. E tale ricerca, co¬ 
me è ovvio, ci pone di fron¬ 
te a quesiti di portata anco¬ 
ra più vasta. Nella prospet¬ 
tiva di una fase di transi¬ 
zione al socialismo, come ar¬ 
ticolare una razionalità che 
possa adeguarsi alle varie, 
contraddittorie vicissitudini 
di un processo, appunto, di 
transizione? Come far sì che 
gli « elementi di socialismo * 
ipotizzati diventino « elemen¬ 
ti razionali di socialismo * 
ossia, come insediare, in ta¬ 
le contesto, un razionalismo 
teso a un ordinamento pro¬ 
gressista della società? E an¬ 
cora : quale definizione, di¬ 
ciamo, « tecnica > dare di 
un razionalismo simile? 


''.Senza 
; retorica ;. ; 

Merito del convegno è di 
aver preso spunto, senza ini¬ 
bizioni, da tali tematiche. Per 
la prima volta, se non erro, 
la < questione del razionali¬ 
smo » è stata impostata sen¬ 
za retorica, senza rendere 
tributo alla «pigra ragione», 
come la chiamava Kant, alla 
ragione cioè che si rinchiu¬ 
de nelFautocompiacimento, 
che-rifiuta ogni problema¬ 
tizzazione . delle i cosiddette 
« verità acquisite ». Non si è 
cercato di interpretare nuo¬ 
vi fatti con vecchi schemi. 
Non si è voluto contrappor¬ 
re . all’irrazionalismo di og¬ 
gi ' il razionalismo di ieri. 
Non si è pontificato sul ra¬ 
zionalismo, e neppure c’è sta¬ 
to, come in passato, l’oramai 
rituale appello a una ragio¬ 
ne più vicina a Cartesio che 
a Marx. Si è fatto strada 
un discorso più cauto nei 
confronti della irrazionalità 
altrui, e più critico nei con¬ 
fronti del razionalismo pro¬ 
prio. : > . i a.; ’ v ^ r_ ‘~ 'j 

Stiamo dunque muovendo¬ 
ci verso un razionalismo di 
nuovo tipo, lasciando persi¬ 
no ìntrawedere • la nostra 
parte di colpa nell’attuale 
ondata ' di - irrazionalismo. 
Colpa che, mi pare, va in¬ 
dividuata soprattutto nel no¬ 
stro modo chiuso, schema¬ 
tico, rigido di intendere il 
razionalismo. In breve, nel¬ 
lo scarso contenuto «razio¬ 
nale », appunto, di un ra¬ 
zionalismo che abbiamo sem¬ 
pre proclamato, senza tener 
conto — o almeno non nel¬ 
la dovuta misura — delle 
sollecitazioni critiche prove¬ 
nienti dai più diversi cam¬ 
pi della . prassi scientifica 
moderna. - 

Ma in questo convegno si 
è compreso anche ' quanto 
sia difficile recuperare : il 
terreno perduto. Ne ha par¬ 
lato esplicitamente Achille 
Occhetto: di fronte alla veri- 
si della vecchia razionali¬ 
tà », egli ha osservato, non 
siamo riusciti a «far com¬ 
prendere (ai giovani) il ca¬ 
rattere nuovo e diverso del¬ 
la nuova razionalità ». Sullo 
stesso • filo argomentativo, 
pur se con sfumature diver¬ 
se, si sono mossi anche gli 
interventi di Giuseppe Vac¬ 
ca, di Mario Tronti e di Car¬ 
la Pasquinelli: « la transi¬ 
zione al socialismo non po¬ 
trà procedere senza l’elabo- 
razione di una nuova ra¬ 
zionalità, ■ t una razionalità 
scientifica concreta»; dob¬ 
biamo «essere pronti a so¬ 
stituire al mito della ragio¬ 
ne classica il modello di una 
ragione critica»; - occorre 
(«sviluppare la crescita di 
una intelligenza collettiva», 
intesa come « nuova razio¬ 
nalità ». 

: Va detto però che queste 
valutazioni, anche se indica¬ 
no una svolta nel nostro mo¬ 
do di affrontare rargomen- 
to, restano ancora generi- 
die. Non si fornisce rispo- 
; sta, infatti, alle domande 
i avanzate sopra sulla vera 
; natura della «nuova razio¬ 
nalità». Certo, non pochi 
spunti in questo senso sono 
emersi da alcuni importan¬ 
ti, in parte clamorosi dibat¬ 
titi che hanno avuto luogo 
: in Italia negli ultimi anni 
; Alludo soprattutto a quelli 
; svoltisi intorno alla neutra- 
, liti della prassi scientifica, 
| alla storia della sdenta, al 
, «ratonslinso critico», ai 








la tematica cui ha fatto in¬ 
vece riferimento • Salvatore 
.Veca, 1 nel suo articolo ap¬ 
parso di recente («Unità», 
12-10-77): la necessità inde¬ 
rogabile per il nostro parti¬ 
to di trovarsi « severamente 
attrezzato ad un esercizio di 
"problem •' solving” effetti¬ 
vo ». Detto altrimenti: la ne¬ 
cessità : di appropriarsi, e 
presto, di una razionalità ope- 
> rativa che ci consenta, ( in 
quanto forza di governo, di 
minimizzare ' i rischi delle 
nostre decisioni, soprattutto 
di quelle relative ai « siste¬ 
mi complessi » Mi riferisco, 
ad esempio, alle decisioni ri¬ 
guardanti • l’occupazione, il 
rapporto Nord-Sud, l’ener¬ 
gia, l’impiego delie risorse, 
la sanità, l’università. Deci- 
■ sioni che noi vogliamo orien¬ 
tare, come è ovvio, in senso 
innovativo e non conservati¬ 
vo. E questo rende la nostra 
posizione più difficile, per¬ 
ché chi vuole innovare — or¬ 
mai è noto — non porta 
quiete, ma burrasca nei si¬ 
stemi complessi. ’ Ma allora 
occorre essere più esigenti 
nella scelta dei nostri stru¬ 
menti di analisi e di deci¬ 
sione, strumenti che devo¬ 
no avere necessariamente un 
alto grado di sofisticazione. 
A chi si oppone al nostro 
.disegno innovativo bastano, 
tutto sommato, i logori stru¬ 
menti di una gestione ap¬ 
prossimativa delle cose. A 
noi no. Il vecchio motto « im- 
pegnamoci, < poi si vedrà » 
non può essere il nostro. 
E’ seguendo questo motto 
che l’« astuzia dei sistemi 
complessi » (J.W. Forrester) 
ha finito spesso per vincere 
l’« astuzia della ragione ». 7 
- Tuttavia la scienza del de¬ 
cidere, sia chiaro, non con- 
, siste tanto nell’aiutarci 5 a 
decidere senza sbagli, quan¬ 
to piuttosto ■ nell’insegnarci 
a valutare (e calcolare) i 
rischi delle decisioni even¬ 
tualmente sbagliate. E’ ■ co¬ 
sì, e solo così che si può 
ridurre la «paura di sba¬ 
gliare» che oggi paralizza 
spesso l’azione di molti di 
noi. .< . • >T -'•* ; 


Congetture, : 
non certezze 

? v i r - • 

• Questa tematica si situa 
al centro della riflessione 
sulla « nuova razionalità ». 
La razionalità, diceva Ban¬ 
fi, è la problematizzazione 
della pratica costitutiva del 
sapere. D’accordo. Ma a con¬ 
dizione che per pratica si 
intenda pratica operativa del 
sapere. Di più: pratica ope¬ 
rativa di classe. La nuova 
razionalità, in tale ottica, si 
identifica con la prasseolo- 
gia quale l’ha intesa Kotar- 
binski e anche, «avant la 
lettre », Marx, Lenin, Bog- 
danov e Gramsci: una teoria 
generale della prassi effi¬ 
cace di classe. . 

Una prasseologia di ma¬ 
trice marxista — va subito 
sottolineato — non è altro 
che un impianto metodolo¬ 
gico guidato da quella ra¬ 
zionalità scientifica di nuo¬ 
vo tipo che, per approssima¬ 
zioni successive, stiamo ten¬ 
tando di precisare: una ra- 
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i ■ tm tali intaniti però non 
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zionalità ' aperta, concreta, 
creativa; per dirla in bre¬ 
ve, una razionalità che ope¬ 
ra con congetture, non con 
certezze. E soprattutto — 
questo è il ; punto>■ — con 
congetture che p prendono 
spunto da precise scelte di 
valori. Per questo non - mi 
sembra convincente Massi¬ 
mo Cacciari quando recente¬ 
mente - (« Unità », f 3-8-77), 
polemizzando - con 7 Silvano 
Tagliagambe, ha sospettato 
di « riduzione » etico-ideali¬ 
sta il richiamo alle ' « pro- 
. spettive ideali », alle « ten¬ 
sioni ideali », al « riferimen¬ 
to ideale-culturale»... ■ • > 

; Nel tentativo di svuotare 
la politica di ogni riferi¬ 
mento ai valori si cela ' il 
vecchio disegno di rendere 
« autonomo » il comando ge¬ 
stionale della società. Dise¬ 
gno tecnocratico che, già da 
vent’anni, si è dimostrato 
fallimentare, anche sullo 
stesso * piano ’ tecnocratico. 
Dopo Popper, la « teoria del¬ 
le decisioni » ha registrato il 
colpo, e oggi nessun esperto 
in questo campo oserebbe 
dire che i valori non con¬ 
tano nelle " decisioni. Sul 
ruolo euristico dei valori, 
d’altra parte, non è difficile 
trovare contributi che van¬ 
no dagli studiosi anglosas¬ 
soni come G.L.S. Shackle, 
R.N. Shepard e I. Levi, ai 
sovietici D.A. Pospelov, V.N. 
Puskin e V.N. Sadovskij. La 
« credenziale di razionalità 
scientifica » di un processo 
decisorio non va ricercata, 
come di frequente si faceva 
prima, nel suo grado di « a- 
valutatività », ma piuttosto 
nel suo grado di « valutati- 
vità » sottoposta al control¬ 
lo razionale. .. 

Peraltro, accettare i valo¬ 
ri nel processo decisorio re¬ 
lativo ai «sistemi comples¬ 
si » significa tener conto dei 
valori che guidano le con¬ 
getture del nostro avversa¬ 
rio. L’azione razionale, in 
questa prospettiva, si com¬ 
pone e si ricompone inin¬ 
terrottamente a seconda del¬ 
le iniziative di chi contra¬ 
sta il corso che vogliamo im¬ 
primere alla nostra azione. 
Perciò la razionalità deve 
saper « deliberare » con la 
razionalità dell’avversario. 
Non esiste, in ultima analisi, 
razionalità concreta senza 
« contrattazione » o « nego¬ 
ziazione ». Perché ciò che si 
contrappone non sono cer¬ 
tezze ma congetture. E le 
congetture non si misurano 
mai tra loro in termini as¬ 
soluti. 

Il rilievo può esserci utile 
per l’argomento avanzato al¬ 
l’inizio: l’« irrazionalismo » 
riscontrabile oggi nei gio¬ 
vani. Ritengo infatti poter af¬ 
fermare che il loro « irra¬ 
zionalismo » risulta dalla lo¬ 
ro fedeltà al vecchio «ra¬ 
zionalismo » dogmatico, al 
razionalismo che opera con 
, « certezze assolute ». Le con¬ 
cezioni che essi difendono 
non sono mai « sporche » di 
dubbi, di incertezze, di scru¬ 
poli, di perplessità. Per dir¬ 
la con una metafora ardita, 
sono delle vere « immacola¬ 
te concezioni». Ma in que¬ 
sta complessa dialettica ra¬ 
zionalismo-irrazionalismo c’è 
ancora una speranza: come 
ha osservato W.W. Berthley, 
l’irrazionalismo ha sempre 
bisogno, a un certo punto, 
di una scusa razionale — 
questo è il suo punto vul¬ 
nerabile. 

Tornèi Maldonado 



Da Leningrado 
a Vladivostok: 
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come ci si prepara 
ad affrontare Vinverno 
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Con la prima neve comincia nell’URSS 
una mobilitazione imponente di 
uomini é mezzi - Il funzionamento 
dei servizi nella capitale 
Lo « smontaggio » delle automobili 
A 50 gradi sotto zero in Siberia 
Nella terra degli « evenchi » - Sulla 
superficie ghiacciata del Bajkal 
In coda davanti ai negozi per 
acquistare indumenti pesanti 


UN VILLAGGIO DEGLI ■ EVENCHI » NEL CUORE DELLA SIBERIA 




nel freddo 


v Dalla nostra redazione , 

7 MOSCA — Il lungo treno 
arrivato da • poco sul' bina- 
rio centrale della stazione di 
tJaroslav» — una delle no¬ 
ve di Mosca — è interamen¬ 
te coperto dalia neve e dal 
ghiaccio: il verde scuro dei 
vagoni sembra scintillare tra 
i ghiaccioli che pendono dai 
tetti, dai finestrini, dai re¬ 
spingenti. La temperatura, qui 
nella città, è di appena due 
o tre gradi < sotto », ma il 
convoglio giunge da lontano. 
E ’ . quello, ’ famoso, della 
€ Transiberiana » ed ha co¬ 
perto gli oltre 9.000 chilome¬ 
tri che separano Vladivostok 
da Mosca. Durante il tragitto 
ha superato mille difficoltà: 
sorto state agganciate varie 
locomotive « spazzaneve » e, 
in alcuni tratti, si sono regi¬ 
strate soste forzate a causa 
di tempeste di neve e ghiac¬ 
cio nelle zone di Cita, Kras- 
noiarsk. Novosibirsk e Omsk. 
Ma -anche questa volta la 
€ Transiberiana » è arrivata 
con i suoi vagoni merci, con 
i passeggeri e con le varie 
attrezzature speciali per com¬ 
battere la neve. Ormai — di¬ 
cono i moscoviti che corrono 
puntuali a vedere lo spettà¬ 


colo del lungo convoglio — ci 
siamo: : il grande inverno è 
alle porte. E i macchinisti, 
sorridendo, confermano: « ci 
sono bufere di neve nel cuo¬ 
re della Siberia... A Omsk 
erano bloccati gli aerei e so¬ 
lo noi siamo passati... E’ du¬ 
ra ' anche a Kuibiscev, • c’è 
ghiaccio e vento ...».: - 
' Comincia l’operazione « in¬ 
verno ». Per Mosca è oramai 
compiuta la fase di prepara¬ 
zione. Nelle case, ognuno ha 
provveduto per proprio conto 
a bloccare tutti gli spifferi 
che possono giungere dalle fi¬ 
nestre. Quesfe, pur essendo a 
doppio vetro, non riescono a 
bloccare il vento che soffia da 
quelle piccole fessure di po¬ 
chi millimetri. Così si ricor¬ 
re all’ovatta e alle strisce di 
carta che vengono incollale 
negli angoli e ai bordi degli 
infissi. E’ una « cerimonia » 
che mobilita un po’ tutta la 
famiglia. Resta « Ubera » * la 
fortocka e cioè lo sportellino 
che servirà a dare aria al¬ 
l’appartamento. , Nello spazio 
libero che reha} tra le dàe fi¬ 
nestre vengono sistemati . al¬ 
cuni prodotti: burro, grassi, 
carne. E in pratica si ottiene 
un secondo frigorifero. - 


La città al lavoro 
nella morsa del gelo 


! In casa, comunque,' si scop¬ 
pia dal caldo. Il riscaldamen¬ 
to è centralizzato per tutti i 
quartieri ed è in funzione gior¬ 
no e notte per circa nove me¬ 
si. La temperatura garantita 
è di 21-22 gradi e la spesa di 
appena 29 rubli all’anno, cir¬ 
ca '30 mila lire. Più o meno 
questa regola vale per tutte 
le grandi città; nelle zone di 
campagna dove le case, spes¬ 
so, sono distanti una dall’al¬ 
tra, sono in funzione stufe a 
legna o a gas. ** 

- L’operazione < inverno » ri¬ 
guarda però, principalmente, 
1 la « direzione della casa » e 
cioè il c GEK », un ente che 
si occupa dei servizi e di tut¬ 
te le questioni che si riferi¬ 
scono alla lotta contro il fred¬ 
do. Si comincia così a veri/i - 
care le caldàie, a richiedere 
ai rari inquilini la massima 
collaborazione. Le centrali ter¬ 
miche rionali si preparano al¬ 
l’ondata di freddo e nei tun¬ 
nel che attraversano le città 


(a " Mosca r sono centinaia ' e 
centinaia di chilometri) si con¬ 
trollano ie tubature. Tutto de¬ 
ve funzionare . regolarmente 
per nove mesi: non si può 
bloccare il flusso ' d’acqua 
calda. • 7 7 

! Nelle strade si allineano gli 
spazzaneve e tutte le varie 
macchine che saranno impe¬ 
gnate per liberare le strade 
dal ghiaccio. E’ una grande 
mobilitazione. Si parla di un 
vero e proprio « esercito » che 
ha i suoi comandanti (uffi¬ 
cio meteorologico), y i suoi 
quartieri generali (piazze c 
garage), i suoi soldati (auti¬ 
sti). i suoi partigiani (squa¬ 
dre di volontari che contribui¬ 
scono a rendere più veloce il 
lavoro di spalatura) e i suoi 
ausiliari (i portieri dei palaz¬ 
zi che puliscono i marciapie¬ 
di antistanti il fabbricato). I 
turni di guardia sono di 24 
ore su 24. 

Così non appena cade la r.e- 


Un singolare museo a pochi chilometri da Imperia 


Gli spaghetti in bacheca 

Una ricca documentazione di quanto nei secoli si è scritto sulla pasta alimen¬ 
tare, sui modi di produrla e consumaria in varie regioni Italiane e nel mondo 


IMPERIA — A sette chilometri dal 
‘ centro di Imperia, a Pontedassio. an¬ 
tico Comune medioevale, sorge, in una 
dimora patrizia del XVII secolo, uno 
dei più singolari musei italiani, quel¬ 
lo degli spaghetti. ’ Inaugurato nel 
1967, è il frutto del paziente lavoro 
di raccolta di ogni genere xdi cimeli 
riguanJanti la pasta alimentare, ini¬ 
ziato nel 1999 dall’ingegnere Vincenzo 
Agnesi, e poi proseguito dai suoi col- 
laboratori. Si temeva che, con la mor¬ 
te dell'ingegnere, avvenuta nelle scor- 

• se settimane, il museo, che richiama 
, sempre centinaia di turisti, curiosi ed 

esperti di alimentazione, dovesse chiu- 

• dere I battenti, per mancanza di un 
esperto appassionato come è stato 
« Agnesi » ma in questi giorni gli ere¬ 
di hanno annunciato che terranno in 
vita il museo, aprendolo, come nei 
passato, ai visitatori. 

Sì tratta di ina collezione v e ram en- 
. (0 unica, molto conosciuta, in parti¬ 
colare aH’estero, che raccoglie in una 
, dedna di aalette, tutto quinto nei 
•eooli al è scritto — "-‘ - 


tare. La più antica notizia dell’uso 
di una pasta ricavata dalia farina di 
grano sul tipo degli spaghetti, la si 
ricava dalla copia di un atto nota¬ 
rile genovese del 2 febbraio 1279. nel 
quale appunto si parla di una tale 
vivanda consumata dai Liguri. ; 

Se ne deduce che l’uso delle paste 
alimentari era qui conosciuto 21 anni 
prima della stesura del MUkme ■ di 
Marco Polo, dal quale sì fa general¬ 
mente derivare La data d’inizio della 
conoscenza anche da noi di un ali¬ 
mento già consumato da cinesi ed al¬ 
tri popoli asiatici. 

' Nel museo è - custodita anche una 
copia di un vero e proprio trattalo 
francese della fine del Settecento: 
«L’art du vermicellier », un manuale 
documentatissimo sulla produzione e 
cottura deDe paste alimentari. Sono 
poi raccolti nelle sale del pianterreno, 
numerosi reperti tecnici di «fichi 
«frinenti per la produzione deOe pa¬ 
ste e la ri prod uzi one in 9oda ; di un 
(iutificio ligure defi’Ottocente, quando 


la ■ forza motrice degli impianti era 
rappresentata da un asino che girava 
~ in tondo con gli occhi bendati, siste- 
ma usato allora anche per sollevare 
l’acqua dei pozzi e per numerosi altri 
lavori. - 

' Un reparto del museo è riservato 
.. a numerose opere ‘ d’arte, riprodu- 
. centi aspetti della lavorazione e del... 

consumo degli spaghetti: una colle- 
7 rione di litografie e acquarelli napo¬ 
letani dell’Ottocento, stampe del Pa- 
- lizzi e . del Dura — recuperate : sul 
mercato inglese, dove erano state por¬ 
tate dai turisti britannici di ritorno da 
Napoli — che riproducono macchero- 
nari e mang^maccheroni, una tela 
*. di Michele Cammarano (un Pulcinella 
che serve gli spaghetti ad un Pulci- 
' nell ino), ed altre tutte di grande in- 
. teresse per quanti -hanno passione e 
'. curiosità per questi aspetti minori, ma 
, non per questo meno importanti della 
vita quotidiana. . 

; Ntdlo Canotti 

! M ' ’ * i ' ■ . , . ■ 


ve e si annuncia una gelata 
partono le macchine « sabbia¬ 
trici », poi,. più tardi , quan¬ 
do il gelo ha già coperto 
l'asfalto arrivano i mezzi do¬ 
tati di • spazzole : meccaniche 
che « graffiano » il gelo. E co¬ 
sì si va avanti a seconda del¬ 
le condizioni ambientali. La 
città sembra sempre senza ne¬ 
ve. Il lavoro, comunque, non 
si ferma. Funzionano a pieno 
ritmo fabbriche e scuole, uf¬ 
fici ed enti. Continuano an¬ 
che le riparazioni delle stra¬ 
de (le gettate di cemento ven¬ 
gono scaldate con vecchi mo¬ 
tori d’aereo) e si montano 
pannelli prefabbricati sulle ar¬ 
mature delle case. Gli operai 
sono in tuta: quella di tipo 
militare - del periodo della 
guerra vatnik oppure quella 
più moderna chiamata spezov- 
ka e cioè « tuta speciale ». i . : 
- Così bardati si va avanti 
affrontando anche i meno die¬ 
ci di Mosca. Ma chi sta al 
nord o nelle, zone dell’Estre¬ 
mo Oriente .ricorre a '.ben al- 
tri tipi di veftiariorNè-parle¬ 
remo più oltre. Ora continuia¬ 
mo il giro per Mosca. Nei ne¬ 
gozi c’è già una lunga fila: si 
cercano vestiti pesanti, : cap¬ 
potti e tute. Molti danno la 
caccia alle scarpe invernali. 
I bambini affollano il Det- 
skij Mir — il negozio chia¬ 
mato t Mondo dei bambini » — 
per comperare le attrezzature 
per sciare e quétle per gioca¬ 
re ad hockey. Per gli sci non 
esiste il problema: si va a 
fare questo sport con estrema 
tranquillità fuori città senza 
vestiti speciali. Si infilano gli 
sci e si va a fare del fondo 
vestiti così come si è sulla 
strada. Il prezzo da pagare è 
minimo: gii sci costano circa 
15 rubli (appena 20 mila lire) 
e le scarpe speciali sui 10 
rubli. -, : 

:• La coda più lunga si forma 
per il bastone da hockey, che 
qui si chiama kliuska. I ra¬ 
gazzini si dividono a squadre 
e seguono nei cortili le orme 
dei grandi campioni. Si gioca 
su un piccolo spiazzale tira¬ 
to a lucido e le porte vengo¬ 
no segnate da due pezzi di 
tavola. I più piccoli, invece, 
si ■ divertono a fare ‘ pupazzi 
di neve nei cortili degli asili. 

Torniamo ai negozi. Molti 
cercano i cappotti di agnello 
(dublionka) ma senza spe¬ 
ranza: quei quantitativi che 
sono arrivati dalla Bulgaria o 
dalla Jugoslavia sono già sta¬ 
ti venduti attraverso i mille 
canali delle c amicizie » e « co¬ 
noscenze». Così bisognerà ti¬ 
rare avanti col vecchio cap¬ 
potto e attendere ' la nuova 
stagione. Comunque la situa¬ 
zione non è poi così catastro¬ 
fica: nelle zone siberiane si 
compera il mantello del tipo 
tulup che arriva quasi ai pie¬ 
di . e che è usato dai soldati 
che sono di guardia alle fron¬ 
tiere delVEstremo Oriente. 
Molti calzano i valinki e cioè 
gli stivali di feltro. Altri com¬ 
perare gli unti e cioè gli sti¬ 
vali di pelo che arrivano sino 
alla coscia. Per tutti, invece, 
c’è la sciapka e cioè il cap¬ 
pello di pelo (c’è anche di vi¬ 
sone) che noi continuiamo a 
chiamare < colbacco ». Per i 
russi va molto quello elegan¬ 
te. 1 turisti cercano invece 
quello che usano i soldati o 
i poliziotti. E” di stoffa felpa¬ 
ta e, dicono, « reste molto ». 
I russi sorridono e continua¬ 
no a dare la caccia alle sciap- 
ke di valore. 

Dai negozi passiamo alle au¬ 
tomobili. E qui scoppia il pro¬ 
blema: i garages, perlome¬ 
no in città grandi come Mo¬ 
sca, Leningrado e Kiev , so¬ 
no pochissimi. Così il povero 
autista si rassegna ad iberna¬ 
re U suo automezzo. £’ am 
c eri monia patetica che si rivi¬ 
ve ogni anno. Cerc h iamo di 
de s crive r la. Ecco: nei cortile 


c'è già la prima neve che co¬ 
pre • la vecchia i auto Volga 
(1949) del pensionato del pia¬ 
no di soprq; la Gigulì (1975) 
dell’ingegnere del portone ac¬ 
canto e la Moskvic (1974) del¬ 
l’operaio che a volte ci aiuta 
a riparare la nostra macchi¬ 
na. Come ad un segnale pre¬ 
stabilito tutti si ritrovano nel 
cortile. Comincia l’operazione 
smontaggio: prima si siste¬ 
mano sotto le auto dei matto¬ 
ni, poi si tolgono le ruote c 
la batteria. Quindi si svuota il 
serbatoio della ■■ benzina e si 
fa uscire l’acqua dal radia¬ 
tore. Infine si copre con un 
telone il blocco che è restato 
e si torna a casa. Se ne ri¬ 
parlerà ad inverno finito. Le 
auto a poco a poco scompaio¬ 
no sotto la neve. C’è chi di¬ 
ce che alcuni ne approfitta¬ 
no per rubarle: scavano di 
notte, fanno uscire con ‘ un 
carrello il blocco e se lo por¬ 
tano via con un camioncino. 
La neve provvede a tappare il 
buco e il proprietario non si 
accorge di niente. La sorprè¬ 
sa verrà con il disgelo... . . 

7 Automobili a parte, l’arrivo 
del freddo è un po’ una festa 
per tutti. Si auspica un € ve¬ 
ro gelo » e sì è contenti quan¬ 
do la radio annuncia, per la 
capitale, i meno 10. Allora è 
il momento dei consigli: I me¬ 
dici fanno appello alla pru¬ 
denza. invitano a prendere vi¬ 
tamine. Negli ospedali si rad¬ 
doppiano t turni del pronto 
soccorso: aumentano gli inci¬ 
denti stradali, i tamponamen¬ 
ti, e molti finiscono, a causa 
di scivoloni, con , le gambe 
rotte. : : - - 7 7 :<7. -; 

I problemi si fanno più gran¬ 
di quando si esce dalla città. 
Guardiamo alta Siberia. Ec¬ 
coci a Norilsk. oltre il 69° pa¬ 
rallelo. Qui il vento polare sof¬ 
fia contro le case coprendole 
letteralmente di ghiaccio. La 
temperatura si aggira sui 40- 
SO sotto zero e l’ideale per 
ogni abitante è di riuscire ad 
avere < le finestre compieta- 
mente coperte da una lastra 
di ghiaccio... Cosi il vento non 
filtrerà più e il caldo all’in¬ 
terno si manterrà costante. , 

Vento e nebbia avvolgono 
Norilsk: si circola a fatica e 
ci si tiene per mano, per pau¬ 
ra di volare via. 1 fiumi, man¬ 
co a dirlo, sono completamen¬ 
te gelati e l’unico « aggancio » 
con il resto del paese è l’ae¬ 
reo. Ma i voli — nonostante 
la bravura dei tecnici e pilo¬ 
ti della Poljarniaja Aviaria 

— si fanno sempre più radi. 
E’ quasi impossibile scendere 
a Norilsk: la pista è un gi¬ 
gantesco < canale» dove l’ae¬ 
reo deve € entrare» così co¬ 
me se fosse uno slittino. 

Ma anche qui n lavoro va 
acanti. Nelle miniere di pla¬ 
tino e di uranio di Talnak i 
turni sono continui. Anche nel 
Tjumen continua la ricerca di 
nuove fonti petrolifere e di 
gas. Si scava a Samotlor nel¬ 
le paludi ghiacciate e si co¬ 
struisce la * ferrovia del 
nord ». Più al centro del pae¬ 
se. nella zona di Erbogacion 
gli evenchi — una minoranza 
di appena novemila persone 

— sono già impegnati nella 
loro tradizionale attività: cac¬ 
cia e allevamento delle ren¬ 
ne. Vivono in villaggi sulle 
rive del fiume Nizni Tungu- 
sfca, completamente ghiaccia¬ 
to. E’ qui che, guidati dallo 
sciamano festeggiano l’arrivo 
del e grande inverno». Nelle 
case si accendono le stufe e 
nelle strade grandi falò. Ap¬ 
pesi agli alberi vi sono dei 
socchi di pelle, una specie di 
« fagotti » animati... Dentro, 
infatti, vi sono i bambini che 
vengono temiti alcune ore di¬ 
varia. «Si fa cori — dicono 
gli evenchi — per abituare i 
piccoli al freddo... E poi tutto 
i motto pii pratico: a p pes i 


all’albero non possono essere 
disturbati dai < cani e, even¬ 
tualmente, da altri animali che 
si trovano nelle foreste... ». 

Anche questa è VURSS. An¬ 
diamo oltre. In Jakuzia si toc¬ 
ca il * polo del freddo »: nel 
villaggio di Ojmjakon in gen¬ 
naio si raggiungerà la punta 
di —72 che contribuirà così 
a fissare la media sui cin¬ 
quanta sotto zero. Scendiamo 
più sotto verso la Transiberia¬ 
na. Le stazioni ferroviarie so¬ 
no veri e propri punti strate¬ 
gici: sono dotate di apparec¬ 
chiature ■ per « pronti inter¬ 
venti » in cosi di valanghe e 
di « locomotive spazzaneve ». 
Qui il lavoro maggiore consi¬ 
ste nel tenere aperta la stra¬ 
da^ ferrata. Più oltre, invece, 
c’è il problema di costruirne 
una nuova, aprendo un var¬ 
co di oltre 3.200 chilometri da 
Taiscet sino a Komsomolsk 
sull’Amur. • . ; 

E' qui. infatti, che si sta 
svolgendo una grande batta¬ 
glia dell’uomo contro le for¬ 
ze della natura. Si va avan¬ 
ti — oramai dal 1974 —. tra le 
zone della taiga e le foreste 
della Siberia orientale e del- 
Estremo Oriente. Si scavano 
tunnel e si gettano ponti. 
€La temperatura è di meno 


30-35», dice da Mosca una spe¬ 
ciale trasmissione radio ; che 
va in onda all’uno di notte ap¬ 
positamente per i giovani che 
costruiscono la ferrovia. Nel¬ 
la zona siberiana sono le pri¬ 
me ore della mattina e dalla 
capitale arriva il « buon¬ 
giorno ». ■ • 

Per andare a lavorare si 
usano piccoli aerei che vola¬ 
no a poche centinaia di me¬ 
tri di altezza ■■ seguendo il 
corso \ dei fiumi » ghiacciati. 

« Così se si cade — spiega¬ 
no i piloti — quelli del soc¬ 
corso potranno rintracciarci 
facilmente perché sul fiume 
ghiacciato ' si vedrà subito 
l’aereo mentre nella taiga... ».. 

Spostiamoci verso il Bajkal, 
l’immenso lago-mare di 30.500 
chilometri ’< quadrati, che è 
completamente ghiacciato. A 
vederlo dall'aereo è di un az¬ 
zurro magnifico e si stenta 
a credere che sia ghiacciato. 
Eppure è così: l’acqua è tal¬ 
mente limpida che camminan¬ 
do ' sulla lastra si vedono I 
pesclL. Ma per andare sul 
Bajkal ghiacciato c'è un ve¬ 
ro servizio di camion e di 
auto: si corre su una strada 
segnata da bandierine e si ar¬ 
riva al centro dove sorge una 
I base scientifica. ■ 


In volo per assistere 
cacciatori e geologi 


Ora torniamo a terra. Nel¬ 
le zone della Siberia volano 
migliaia di aerei ed elicotte¬ 
ri. Molti * distribuiscono » il 
mangime agli animali , getta¬ 
no fieno alle mandrie, seguo¬ 
no le renne e gli orsi. Anche 
a Juzno Sachalinsk funziona 
uno speciale servizio di assi¬ 
stenza che serve sia i cac¬ 
ciatori che i geologi che con¬ 
tinuano nelle loro spedizioni. 
In Kamciatka la situazione è 
più € tranquilla »: si fa il ba¬ 
gno e non perché vi sia una 
temperatura mite: no. qui la 
zona : è piena di c fontane » 
d’acqua calda , è la regione 
dei vulcani. Cosi a Petropav- 
lovsk Kamcatskij, alla dome¬ 
nica. si va a fare il bagno 
€ fuori città». 

Mezzo paese — da Lenin¬ 
grado a Vladivostok — è ora 
sotto zero... Comincia l’inver¬ 
no. A Mosca la TV manda in 
onda servizi sulla neve e 
sulla lotta per vincere il 


freddo. Al cinema si rivedo¬ 
no opere come quella di Uru- 
sevskij ' intitolata « La lette- 
tera non spedita » e cioè la 
storia di un gruppo di geolo¬ 
gi sperduti nella Siberia av¬ 
volta da un manto di ghiac¬ 
cio. Si riscopre «I sette co¬ 
raggiosi » di Gerasimov de¬ 
dicato ad un gruppo di gio¬ 
vani impegnati nell’Artico, si 
toma a parlare del film di 
Piriev * Racconti sulla terra 
siberiana ». La gente toma a 
leggere V Evghenij Onegin di 
Puskin e si sofferma sul so- 
.gno € invernale » di ■ Tatjana. 
Nelle gallerie d'arte si ammi¬ 
rano i panorami e le scene 
di vita del grande Kustodien. 
Si aspetta così il Capodanno, 
pronti però a ripetere la fe¬ 
sta il 13 gennaio per saluta¬ 
re il c vecchio nuovo anno * 
seguendo il vecchio calenda¬ 
rio russo. . 

Carlo Benedetti 


Editori Riuniti 


Paolo Spriano 


Gramsci in carcere 
e il partito 

• Biblioteca di storia » - pp. 166 - L 2.400 
Il dramma carcerario di Gramsci: lina rigorosa inchiesta 
storiografica condotta sulla base di testimonianze del¬ 
l’epoca, documenti d archivio e lettere inedite. In ap¬ 
pendice le istanze di Gramsci per la propria liberazione 
e lettere di Togliatti, Grieco, Terracini. Sraffa, e Mario 
Montagnana. „ v 


Stanislaw Lem 

Pianeta Eden 

Traduzione dì Vilma Costantini - • I David » - pp. 304 - 
L 3200 

' Un grande scrittore polacco di fantascienza, f! celebre 
tutore di Soffri s, ripropone.In termini attuali H proble¬ 
ma del rapporto fra l'uomo • la « diversità • cosmica. 
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Assicurazioni sulle auto: s'estende 
la protesta contro i nuovi aumenti 

Sensibilmente diminuito il numero dei sinistri - L’opposizione del : sindacati e dei trasportatori 
I carrozzieri per tariffario concordato con TACI - Respinte a Roma le « ispezioni » delle compagnie 


- 



Slittano i limiti di velocità 
[non sono pronti i cartelli !) 


ROMA — Non hanno pace i decreti legge 
sui limiti di velocità. Dopo una serie di 
rinvìi, di ripensamenti e di notizie con- 
trastanti, sabato scorso i ministeri dei ; 
Trasporti e dei Lavori pubblici resero • 
noto di aver firmato le leggi e che, : 
dopo la loro pubblicazione sulla «Gaz-' 
zetta ufficiale » del 31 ottobre, il giorno 
'dopo, cioè, il primo novembre, 1 limiti ' , 
di velocità entravano in vigore. Oggi si •' 
è saputo invece che l’applicazione della \ 
nuova normativa di comportamento sul¬ 
le strade italiane subirà un ulteriore 
slittamento. I motivi di questi rinvìi sono ■ 

. abbastanza originali: non è ancora pron- 
to il fac-slmile del cartello segnaletico 
■ che verrà installato alle frontiere, alla 
' uscita dai porti, dagli aeroporti e alle 
stazioni ferroviarie con il servizio « treno- 
auto». ‘ -• • \ 

I grafici del ministero del Lavori pub¬ 
blici giustificano il ritardo dicendo che ; 
la legge è troppo complicata per essere ... 
spiegata in un disegno comprensibile al . 
primo sguardo. « Ci troviamo di fronte 
a una vera tavola pitagorica », dicono. 
Non è infatti un compito semplice ripor¬ 
tare su un cartello le quattro fasce di 
autovetture secondo la cilindrata e quindi, , 
i relativi limiti di velocità in vigore sul- >. 
le strade urbane, sulle strade ordinarie. : 

. e sulle autostrade, e quelli relativi ai 
motoveicoli suddivisi per categoria. 

La nuova normativa prevede infatti 
una serie di limiti di velocità per i vari 
: autoveicoli. E cioè: fino a 100 centimetri 
cubi di cilindrata 80 chilometri massimi 


su strade ordinarie e su autostrade: da 
100 a 149 cc limite massimo di 90 km.; 

; da 150 cc a 600 (questa « fascia » com- , 
prende ovviamente auto e moto) 80 km. 
su strade ordinarie, 90 sulle autostrade; 
da 601 a 900 cc 90 km. su strade ordinarie 
110 su autostrade ;- da 901 a . 1300 cc 
100 su strade ordinarie e 130 su auto--, 
strade: oltre i 1301 cesilo su strada e 
130 su autostrada. Nei centri urbani resta 
in vigore il limite di 50 chilometri orari. y. 

Il fac simile del cartello - deve essere ;, 
pubblicato per legge sulla «Gazzetta 
Ufficiale » insieme ai due decreti. Man- . 
cando - i disegni la pubblicazione deve 
slittare. I grafici avevano già studiato e 
realizzato un cartello sulla base di quanto 
aveva indicato il Parlamento in materia 
di • limiti di ' velocità. La vecchia legge . 
prevedeva infatti solo tre fasce di moto¬ 
veicoli e una velocità massima di 130 
chilometri orari. Questa indicazione del 
Parlamento non soddisfaceva ■ però le 
compagnie di assicurazione e cosi il go¬ 
verno rè - giunto ■ al marchingegno di ' 
aggiungere una « fascia » in più e di 
elevare, per certi tipi di auto, la velo¬ 
cità di altri 10 chilometri. Un ripensa- : 
mento che straccia le indicazioni delle 
assemblee legislative e mette nel pasticci 
i grafici ministeriali. - f- : 

: .•••. yfr. t. c. :V; 

NELLA FOTO (in alto): il nuovo radar 
par il controllo della velocità installato 
su un automezzo della Polizia Stradale 


Significativo confronto in fabbrica a Taranto 

Gli avvocati a congresso 
tra gli operai all' Italsider 


Gli aderenti alla FESAPI usciti dal 
tere con i « fruitori » della giustizia 


Dal nostro inviato 

TARANTO — L'avvocato sof¬ 
fre di una crisi di identità: 
non è più il mediatore della 
giustizia, il volgarizzatore del¬ 
le pandette, il tramite tra il 
giudice e il cittadino; tende 
invece ad essere sempre più 
protagonista in un nuovo or¬ 
dinamento giudiziario per la 
cui creazione si impegna di¬ 
rettamente. anche se il suo 
apporto stenta ad uscire da 
una \isione corporativa, di 
casta. Gli avvocati che ade¬ 
riscono alla FESAPI. il sin¬ 
dacato che raccoglie circa ot¬ 
tomila legali su quarantasei- 
mila che esercitano la pro¬ 
fessione in Italia, sono cer¬ 
tamente la punta di questo 
sforzo rinnovatore. Ma la buo¬ 
na volontà non sempre è suf¬ 
ficiente: lo : dimostra anche 
l’andamento di questo Incon¬ 
tro sempre in bilico tra ' le 
esigenze di guardare a pro¬ 
blemi concreti della condi¬ 
zione dell’avvocato (non tutti 
sono principi del Foro, per 
molti esiste anche il problema 
dell’assistenza e della pensio¬ 
ne) e una Impostazione più 
globale, più « politica ». 

Nei passati congressi, come 
ha ricordato nel suo inter¬ 
vento Franco Coccia, depu¬ 
tato comunista responsabile 
della commissione giustizia 
del PCI alla Camera dei de¬ 
putati, è stato messo in moto 
un processo che aveva il suo 
cardine in una richiesta poli¬ 
tica di grande respiro: la 
modifica deìl’ordinamento giu¬ 
diziario e. in questo ambito, 
di un nuovo ruolo dell’avvo¬ 
cato. Tema onnicomprensivo, 
che dava il segno della vo¬ 
lontà. di uscire dal guscio del 
particolare interesse di casta 
per farsi carico di un pro¬ 
cesso reale di rinnovamento. 
Si era tuttavia ancora nel 
generico. Il congresso di Ta¬ 
ranto ha fatto un salto di 
qualità, nonostante vi siano 
ancora, come abbiamo detto, 
tra gli aderenti al sindacato, 
resistenze e posizioni dema¬ 
gogiche: dalla enunciazione 
generica della volontà di rin¬ 


novamento si ■ è ' sicuramente 
passati a indicazioni più stret¬ 
tamente collegate con la real¬ 
tà del paese. . • -• • 

Ma non basta ancora. Le 
relazioni. introduttive •; hanno 
avuto una caratteristica: han¬ 
no affrontato con chiarezza 
(che per degli avvocati abi¬ 
tuati ai « distinguo * e ai sofi¬ 
smi non è poca cosa) il nodo 
centrale che si deve sciogliere 
se si vuole essere veramente 
partecipi del rinnovamento. Il 
nodo è quello del collega¬ 
mento stretto tra « classe » 
forense e collettività, tra am¬ 
ministrazione della giustizia 
e cittadino. Era ovvio che a 
parlarne fossero in modo par 
tìcolare i parlamentari pre¬ 
senti. oltre a Coccia, il so¬ 
cialista Agostino Viviani e il 
de Dell’Andro, sottosegretario 
alla Giustizia. Ed era altret 
Unto evidente che l’attenzione 
si sarebbe accentrata sul po¬ 
tenziale di rinnovamento con¬ 
tenuto nelle indicazioni deeli 
accordi programmatici - - 

Ci sono state però, in quo 
sta direzione delle note con 
traddittorie: qualcuno a neh.* 
tra i parlamentari presenti 
ha evitato di parlare del pm 
cesso nuovo che si è avviato 
nel paese e. anzi. In più d* 
un’occasione non ha mancato 
di criticare gli stessi accordi 
come se il partito che ran 
presentava non li avesse sol 
toscritti. Ad esempio questa 
è stata la posizione, in più 
passaggi, del senatore Viviani 
Di fronte al nuovo che avmn 
za sì tratta di vedere qual è 
Il ruolo specifico che gli av 
vociti po s sono svolgere. Que¬ 
sta domanda è stata ripropo¬ 
sta In molti interventi e I* 
indicazioni concrete non sono 
mancate: è stato affrontato 
il tema del patrocinio dei non 
abbienti, con relazioni di Ni¬ 
cola Lombardi. Giovanni 
Grammatica c Giuliano Pelà. 
il processo del lavoro con in¬ 
terventi del professori Carlo 
Smuraglia e Ferdinando Anto- 
niotti (il professor Virgilio A ri¬ 
derò! i ha mandato una comu¬ 
nicazione scritta). 

Ma fané a indicare il sen¬ 
so di questo con g re ss o al- 


chiuso per discu- ; 

- Salto di qualità 

meno nelle intenzioni, più che 
gli interventi è valso un epi¬ 
sodio: per la prima volta una 
seduta dei lavori si è tenuta 
in uno stabilimento industria¬ 
le. l’Italsider: una novità che 
ha dovuto superare non poche 
resistenze per essere attuata. 
.Avvocati, . parlamentari, 

- professori universitari, ma¬ 
gistrati sono andati nello sta¬ 
bilimento per parlare con gli 
operai, i sindacalisti, in un 
confronto reale. Non è stato 
possibile fino in fondo per¬ 
ché. per disguidi e mancanza 
di iniziativa da parte del 
comitato organizzatore, i la¬ 
voratori non hanno potuto 
partecipare in massa ai la¬ 
vori. Tuttavia con l’interven¬ 
to di rappresentanti ■ della 
FLM è venuto fuori un di¬ 
scorso di giustizia concreta, 
applicata. Così il preciso ar¬ 
gomentare giuridico del pro¬ 
fessor Carlo Smuraglia è di¬ 
ventato vivo e palpitante nel 
confronto con la realtà indi¬ 
cala dai rappresentanti sin¬ 
dacali. 

Smura glia ha messo l’ac¬ 
cento sulla necessità che nei 
processi penali del lavoro ai 
sindacati sia consentito co¬ 
stituirsi parte civile. 

Le indicazioni sulla neces¬ 
sità ' di una battaglia unita¬ 
ria per portare avanti il di¬ 
scorso rinnovatore, contenute 
nella introduzione di Franco 
Coccia hanno trovato un ri¬ 
scontro nel racconto, anche 
se sommario, delle lotte sin¬ 
dacali che hanno visto come 
protagonisti ì dipendenti del- 
l’Italsider. 

Concludendo il suo inter¬ 
vento Franco Coccia ha det¬ 
to: « nessuno può • pensare 
che riforme di tale spesso¬ 
re. — riferendosi a quelle 
dell’ordinamento giudiziario — 
possano affermarsi, divenire 
realtà se non avanzano tra 
la gente, se non sono capite 
e fatte proprie dai lavora¬ 
tori ». A quanto pare, stando 
all’esperienza vissuta alTItàl- 
sìder. questo discorso, in ve¬ 
rità. tra gli operai ha cam¬ 
minato, e molto. 

piolo Gambttcia 


ROMA ' — La richiesta di 
alimento delle polizze per l’as¬ 
sicurazione auto da parte del- 
l’ANIA (pari ad un minimo 
del 13 per cento e con pun¬ 
te fino al 52 per cento) ha 
suscitato un’ondata di prote¬ 
ste. •, '• u 

; Vi si sono opposti, anzitut¬ 
to, i parlamentari del PCI, i 
quali hanno avanzato precise 
. proposte tendenti sostanzial¬ 
mente a ristrutturare l'intero 
settore. L’hanno > respinta le 
organizzazioni degli autotra¬ 
sportatori, compresa quella 
aderente alla . Confindustria. 
rilevando r che un ~ aumento 
cosi consistente delle tarif¬ 
fe di assicurazione, oltre ad 
appesantire le aziende inte¬ 
ressate, non potrebbe non 
avere ripercussioni immedia¬ 
te anche sui prezzi finali del¬ 
le merci. L’hanno considera¬ 
ta « assolutamente ingiustifi¬ 
cata » i sindacati dei lavorato¬ 
ri aderenti alla CGIL, CISL, 
UIL, i quali hanno fra l'altro 
rilevato che « la situazione 
di crisi di alcune compagnie 
non è imputabile a difficoltà 
di mercato, bensì a carenze 
di gestione al limite del Co¬ 
dice penale, nonché alla col¬ 
pevole incapacità di interven¬ 
to degli organi di controllo ». 
L'hanno infine giudicata inac¬ 
cettabile i carrozzieri, i quali 
— mentre a Roma impediran¬ 
no da oggi ai periti delle com¬ 
pagnie di attuare le verifiche 
sui danni, ritenendo del tutto 
inadeguati gli « accertamen¬ 
ti * da essi effettuati — han¬ 
no avanzato una serie di pro¬ 
poste ' per mettere ordine e 
per moralizzare il settore sul¬ 
la base di un tariffario gene¬ 
rale da concordare. ; 

De fronte a questa generale 
opposizione e al fatto che. se¬ 
condo i calcoli ufficiali del 
« conto consortile » (organo di 
controllo istituito per legge), 
nell’ultimo anno gii incidenti 
sono diminuiti del 19 • per 
cento (da 5.445.000 del 1975 a 
4.440.00 del 1976). l’Associa¬ 
zione fra le imprese assicu¬ 
ratrici • (ANIA) .• si è riunita 
d’urgenza ieri mattina e ha 
deciso di presentare, nello 
stesso pomeriggio, al : mini¬ 
stero dell’Industria V richieste 
appena un po’ meno pesanti 
di quelle iniziali, consideran¬ 
dole però « provvisorie » e so¬ 
lo come elementi di base per 
trattare, e riservandosi inol¬ 
tre di comunicare nei prossi¬ 
mi giorni indicazioni defini¬ 
tive. ‘ ‘ . 

Mossa 

" v - .;i tattica V 

Si tratta evidentemente di 
una « mossa tattica > e tutta¬ 
via significativa in quanto di¬ 
mostra, quanto ;; meno, - che 
TANIA si sente insicura e av¬ 
verte. - quindi, la precarietà 
della sua posizione. In ogni 
modo è chiaro che occorre¬ 
rà verificare, punto per pun¬ 
to. anche le sue ultime richie¬ 
ste provvisorie. E fra le « vo¬ 
ci » da accertare vi è, anzitut¬ 
to. quella sui costi reali dei 
danni che le compagnie sono 
tenute a risarcire ai propri 
utenti. Questo settore è ormai 
da molti anni in una situa¬ 
zione di indeterminatezza e di 
caos, che colpisce soprattutto 
coloro che debbono essere ri¬ 
sarciti per i sinistri di cui so¬ 
no stati vittima. Le società 
assicuratrici ’ in genere si 
muovono su una linea di con¬ 
testazione pressoché globale, 
creando molili di contenzio¬ 
sità per evitare di pagare su¬ 
bito i danni e per manipolare 
cosi una ingente somma di 
denaro altrui per mesi e me¬ 
si, restituendolo alla fine in 
misura quasi sempre inferio¬ 
re al dovuto e oltretutto quan¬ 
do il processo inflattivo ne ha 
determinato una svalutazione 
spesso consistente. 

Per ovviare a queste ma¬ 
novre e per dare un ordine 
e una disciplina alla com¬ 
plessa materia tutte le asso¬ 
ciazioni sindacali degli arti¬ 


giani metalmeccanici e car¬ 
rozzieri hanno proposto l’ado¬ 
zione di una sorta di prezza¬ 
rio sulla base dei danni che 
ogni utente della strada può 
subire. Un : prezzario ovvia¬ 
mente da concordare col con¬ 
corso dei tecnici specializza¬ 
ti nella materia e con l’assi¬ 
stenza . dell’Automobil . club 
(AGI), ■ in modo , da evitare 
contemporaneamente : sia ;; i 
tentativi di riduzione dei ri¬ 
sarcimenti . da parte delle 
compagnie, sia eventuali spe¬ 
culazioni da parte dei ripa¬ 
ratori. ■ . • -•••< 

Un sistema cosi concepito 

— che le organizzazioni de¬ 
gli artigiani del comparto 
hanno curiosamente definito 
« tempario * — consentirebbe, 
oltretutto, di contenere al mi¬ 
nimo le contestazioni e di 
erogare in tempi brevi i risar¬ 
cimenti ai danneggiamenti. 
Si tratta, pertanto, di una 
proposta da prendere seria¬ 
mente in considerazione e da 
realizzare con il concorso di 
tutte le parti interessate an¬ 
che per permettere rispar¬ 
mi considerevoli nelle stesse 
gestioni delle compagnie di 
assicurazione. , 

Discutere 
nel merito 

v Che questa sia la verità, 
del resto, lo dimostra anzitut¬ 
to il fatto che TANIA ha ac¬ 
cettato in un primo tempo di 
discutere nel merito non scar¬ 
tando. evidentemente, l’idea 
di predisporre il « tempario > 
proposto dagli artigiani e di 
renderlo pubblico in modo che. 
ogni automobilista o camioni¬ 
sta possa conoscerne i conte¬ 
nuti. In un secondo tempo, 

; però TANIA stessa ha rivisto 
la propria posizione ed è giun¬ 
ta a redigere un suo « tem¬ 
pario » — non concordato con 
nessuno' e nemmeno con 
TACI, come ci ha ' détto 
Renato Attardi. ^ segretario 
della associazione . di setto : 
re aderente alia Confederazio¬ 
ne nazionale dell’artigiànato 
—, risultato drasticamente re¬ 
strittivo rispetto-a quello indi¬ 
cato dalle organizzazioni dei 
riparatori e tale, quindi,, da. 
colpire sia gli artigiani che i 
danneggiati. «Se questo mec¬ 
canismo venisse adottato e 
applicato — ha precisato 
Attardi — le società di as¬ 
sicurazione verrebbero a ri¬ 
sparmiare. a conti fatti, cir¬ 
ca ‘ 20 miliardi all'anno. Va 
precisato, però, che nessun 
riparatore potrebbe lavorare 
alle condizioni proposte . dal- 
. l'Ania per. cui, - nella realtà 
; delle cose. la situazione ri¬ 
marrebbe così come ora è, 

. con tutte le storture e con 
tutti i sotterfugi che gli auto¬ 
mobilisti interessati conosco¬ 
no molto bene». ;> 

- • «Noi tuttavia — ha conclu¬ 
so Attardi — siamo disposti 
a riprendere la trattativa, 
sempre con l'assistenza teciii- 
ca e specialistica dell’ACI, 
per andare ad un equo ac¬ 
cordo». 

: Si è appreso intanto, che 
anche quest’anno TUNIPOL 
ha presentato richieste di 
aumento • inferiori a quelle 
dell’ANIA. pari al 10 per cen¬ 
to sulle attuali tariffe. « Con 
tale richiesta — dice una 
nota della compagnia — e 
per effetto della formula ” bo¬ 
nus malus ” T85 per cento dei 
suoi assicurati (che non han¬ 
no avuto incidenti) godranno 
di una riduzione in termini 
monetari del 5.4 per cento», 
in virtù dello sconto del 14 
a cui hanno diritto. 

La media degli aumenti ri¬ 
chiesti dall’UNIPOL per le 
autovetture, con questo mec¬ 
canismo. ” non supererà il 
2 per cento ”, tenuto conto 
anche delle spese per risarci¬ 
re i danni agli assicurati e 
dei costi di gestione. •- - 

Sirio Sobastianelli 


Esaminati i problemi della riforma 

Incontro con Piccoli 
del Comitato della PS 


ROMA — Il Comitato nazio¬ 
nale di rappresentanza della 
PS aderente alla Federazione 
sindacale unitaria, si è in¬ 
contrato ieri mattina con il 
capo gruppo dei deputati de, 
onorevole Piccoli. L’on. Maz¬ 
zola non ha potuto essere 
presente perchè impegnato 
fuori Roma. Nel corso dell’ln- 
contro — riferisce un comu¬ 
nicato — i rappresentanti del 
personale di P8 hanno espo¬ 
sto le linee sulle quali riten¬ 
gono debba - muoversi la ri¬ 
forma della polizia, riaffer¬ 
mando la necosità che ven¬ 
ga garantita la pluralità sin¬ 
dacale ai componenti del 
corpo. 

L’on. Piccoli ha dichiarato 
che la legga di riforma deva 
giungala in porto al più pre¬ 
tto par assicurare alle font 
deU'ardine uno stat u s giuri* 


dico che renda più certo e 
garantito il loro difficile com¬ 
pito, che le forte politiche 
sono d'accordo su quasi tutti 
I problemi. « L'unico punto 
che ci divide — ha detto — 
è il sindacato ». Egli non ha 
tuttavia precisato quale so¬ 
luzione potrà essere trovata 
per superare le divergenze. 

n capo gruppo dei deputati 
de concludendo rincontro ha 
invitato il Comitato della PS 
a fare in modo di non met¬ 
tere il Parlamento, con l’as¬ 
semblea del 36-27 no v emb re , 
di fronte al fatto compiuto, 
dicendosi Infine d’accordo con 
la proposta — avanzata dal 
PS1 nel corso dell’incontro 
con i rappresentanti della 
polizia — di una riunione col¬ 
legiale dei gruppi parlamen¬ 
tari ebs sostengono U faremo. 


i trattati sper la pesca 


Riguardano soprattutto quelli stipulati con 
dal PCI - La CEE e il ruolo degli enti locali 


la Jugoslavia a con la Tunisìa - Interpellanza 
- I problemi dell'assistenza tecnico-produttiva 


ROMA — Lo stillicidi^ dei se¬ 
questri di motopescherecci 
italiani ha riproposto, tra tan¬ 
ti altri temi (tutti esemplari 
dell'inadeguatezza di rappor¬ 
ti non paritari tra siali indu¬ 
strializzati e meno, dell'au¬ 
mento delle tensioni tra pae¬ 
si costieri e pescherecci, co¬ 
me tra ' paesi comunitari ‘ e 
paesi terzi), la questione-chia¬ 
ve dell'imminente scadenza 
dei principali trattali per la 
pesca -' stipulati • dall'Italia: 
quello che regola i nostri rap¬ 
porti in questo campo con la 
Jugoslavia (scadenza '■ a • fine 
.77), e quello con la Tunisia, 
che scadrà a maggio dell'an¬ 
no prossimo. 

« Non sono soltanto gl’inte¬ 
ressi concreti dei piccoli ar¬ 
matori e dei pescatori italia¬ 
ni, che devono preoccuparci; 
ma anche la prospettiva or¬ 
mai ravvicinata che si ridu¬ 
ca ulteriormente la capaci¬ 
tà di autoapprovvigionamento 
ittico del nostro Paese (con 
un ulteriore incremento del¬ 
l’attuale deficit 1 di settore: 
300 miliardi Tanno), e che 
quindi si vada ad una ancor 
maggiore concentrazione del¬ 
le attività di pesca sui no¬ 
stri stessi fondali già super- 
sfruttati ». A parlare sono i 
deputati comunisti Paolo Cuer- 
rini e Vincenzo Miceli che 
insieme .. ad altri . compagni 
(Pani, Ceravolo, Cuffaro. 
Tamburini, Guglielmino. Ca¬ 
salino e Amarante) hanno ri¬ 
volto ai ministri degli Este¬ 
ri, del Commercio con l'este¬ 
ro e della Marina mercantile 
una lunga interpellanza con 
cui investono governo e Par¬ 
lamento dei delicati problemi 
posti daìle prossime scadenze 
di quei due trattati da cui 
sino fa, bene o male, la mari¬ 
neria peschereccia italiana 


ha tratto fondamentali stru¬ 
menti per esercitare la pe¬ 
sca nei bacini-chiave del¬ 
l'Adriatico (in particolare dal¬ 
la base di S. Benedetto del 
Tronto) e del Canale di Si¬ 
cilia (Mazara del Vallo). 

Sulla strada del rinnovo dei 
trattati si pongono tuttavia 
una serie di problemi nuovi 
e anche di ostacoli: e prò- 
prio i dalla complessità del 
lavoro politico, diplomatico e 
tecnico iche deve preparare 
le nuove trattative nasce la ‘ 
iniziativa comunista dell'inter¬ 
pellanza. « Il primo problema 
è che le < competenze nego¬ 
ziali in materia di pesca so¬ 
no nel frattempo passate ad 
appositi organismi della CEE», 
spiega Guerrini. « Ciò, se pre¬ 
clude al nostro governo la 
possibilità di accordi diretti 
con i governi dei paesi co¬ 
stieri. non lo esime tuttavia 
dal dovere non solo di pre¬ 
mere in linea di principio per 
una sollecita iniziativa comu¬ 
nitaria, ma anche e soprat¬ 
tutto dal portare a Bruxelles 
tutte le indicazioni e le pro¬ 
poste positive che esso deve 
farsi carico di raccogliere dal¬ 
le forze politiche e sociali in¬ 
teressate al problema della 
pesca ». 

Tanto più che — è il caso 
di aggiungere —, sia per un 
nuovo accordo con la Tuni¬ 
sia, sia per un nuovo accor¬ 
do con la Jugoslavia non 
mancano le prese di posizio¬ 
ne, le proposte, i suggeri¬ 
menti delle regioni e dei po¬ 
teri locali più direttamente 
interessati, mentre incorag¬ 
gianti segni di disponibilità 
giungono anche dalle contro¬ 
parti, interessate anch'esse 
a esplorare nuove forme di 
collaborazione. E qui si en¬ 
tra in un altro argomento di 


■ - b' v/ ar-- 

particolare rilevanza politica: r 

la non contrapposizione degli c 

:>‘teressi delle due parti con- s 

traenti. Sono state proprio r 

Tunisia e '■ Jugoslavia a ri- c 

chiedere, già parecchio tem- r 

po fa e ora in termini im- l 

prorogabili di fronte alla sca- c 
denza dei vecchi trattati, il i 

superamento di quella che r 

Vincenzo Miceli definisce «la 
ristretta ottica ’ di • rapporti s 
dì pesca esclusivamente ba- t 

sati sulTacquisto da parte del- t 

l’Italia di un certo numero di » 

permessi di pesca nelle loro t 

acque territoriali ». c In ter- | 

mini negativi — aggiunge — t 

questa volontà si è rivelata 
con la progressiva diminu- < 

zione dei permessi e nel prò- i 

gressivo aumento del loro i 

prezzo; ma con segno oppo- 1 

sto. e assai positivo, la stessa / 
volontà è stata manifestata < 

dalla Tunisia quando s'è trat- ; 

tato di costituire la commis- : 

sione mista di studio previ- * 

sta dal più recente trattato, i 

quello dell’anno scorso; e, i 

dalla Jugoslavia, con la ri- i 

cerca costante di forme di i 

collaborazione — non solo a l 

livello produttivo e commer- i 

cìale, ma anche a livello po- < 

litico — non di rado concre- < 

tatesi : in atti • ufficiali e ; in I 

efficaci iniziative operative». : 

E c’è da aggiungere ancora < 

qualcosa, sempre a proposito ( 

della ■ non concorrenzialità: < 

che tanto la Tunisia quanto ] 

la Jugoslavia hanno bisogno 
di assistenza tecnico-produtti- 1 

va per incrementare le prò- ; 

prie capacità di cattura; ■ e , < 

che, inoltre, diverso è l’orien- i 

tomento qualitativo circa la 1 

domanda del pescato da parte 
dei consumatori italiani e di i 

quelli dei paesi-controparte. , 

Ce n’è quanto basta per po- - 

tere mettere seriamente ma- ' 


no a studi e iniziatine con¬ 
crete per giungere alla co¬ 
stituzione di imprese econo¬ 
miche comuni (società miste, , 
ad esempio) basate su crite¬ 
ri di reciproca convenienza .. 
E’ proprio in questa chiave 
che vanno interpretati alcuni ' 
incoraggianti segni di dispo¬ 
nibili tà giunti dai due paesi. 

Tuttavia — ecco il punto 
su cui più insistono Guerrini 
e Miceli — manca un'inizia¬ 
tiva politica del nostro gover¬ 
no adeguata a questa porta¬ 
ta, e a questo spessore, dei 
problemi posti dall'imminen¬ 
te scadenza dei due trattati. 

Ecco perché, nel proporre 
questo problema all'attenzio¬ 
ne del governo e della Ca¬ 
mera. * i deputati comunisti 
hanno formulato anche - tre 
precise indicazioni operative: 
che, in parallelo con la tra¬ 
smissione alia CEE di preci¬ 
se proposte per il rinnovo de¬ 
gli accordi, il governo ut i- , 
lizzi immediatamente tutti gli ' 
ampi spazi che. . al di là 
della delega comunitaria, gli 
restano per iniziative . diret¬ 
te; che, nel frattempo, siano 
avviate consultazioni con le 
categorie produttive, le Re- 
gioiti interessate, le forze po¬ 
litiche, e anche iniziative di 
studio (in collaborazione con 
esperti dei paesi contraenti 
gli accordi) sulla fattibilità 
economica e giuridica di im 
prese miste; e che, infine 
vengano esplorate sin da ore 
le possibilità di analoghi rap 
porti con altri stati costier'. 
dell’Africa settentrionale, an 
che alla luce del recente, no 
tevole incremento dell'inizm . 
tiva imprenditoriale pubbli- " 
ca e privata deWItalia verse 
quei paesi. : 

Giorgio Frasca Polar? 


La sentenza della Corte di Assise di Napoli 

Condannati a 15 e 8 anni i neofascisti 
che uccisero lo studente Sergio Àrgada 

Il delitto avvenne tre anni fa in Calabria — Respinta la tesi della difesa 
che puntava sulla « provocazione » — E’ stata considerata la giovane età 
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Rischiano la vista tre bimbi 

... . ■ _. •. * / r ‘ • 

feriti da armi giocattolo 

* 4 ^ '>.*• ‘ *- ■ ' .il**' .* . *. 

PALERMO — Tre bambini, colpiti agli occhi da proiettili 
di plastica o dalla fiammata di armi giocattolo, sono stati 
ricoverati ieri mattina all’ospedale civico di Palermo. Il pri¬ 
mario prof. Girolamo Lo Cascio, dopo aver visitato i feriti, 
ha rivolto un appello, attraverso la radio e la stampa, ai geni¬ 
tóri affinché non regalino in occasione della commemora¬ 
zione dei defunti armi-giocattolo. Questo perché non si rin¬ 
novi quanto è avvenuto negli anni precedenti quando decine 
di bambini rimasero feriti agli occhi, molti perdendo la vista. 
Polizia e carabinieri stanno indagando per accertare la pro¬ 
venienza di armi-giocattolo che contrariamente a quanto pre¬ 
visto dalla legge, non hanno la canna otturata, consentendo 
quindi il lancio di proiettili sia pure di plastica leggera o la 
fuoriuscita della fiammata ■ delle cartucce. NELLA FOTO: 
Provvidenza Di Liberto e Giuseppe Castelluccio, due dei 
bambini feriti , •- ' ■* 

■ Pesante misura del ministro Malfatti 

Sospeso a Trieste preside 
di scienze politiche 

TRIESTE — 21 ministro del vi accuse sono fondate? DI 
la Pubblica istruzione ha de- certo e chiaro non c’i pres¬ 
entato in questi giorni la so- sochè nulla, e sarà arduo 
spensione cautelare dalla ca- compito della magistratura 
rica di Scienze Politiche e fare luce sugli espisodi denun- 
dalla cattedra di Diritto pena- ciati. Sembra tuttavia che la 
le il professor Petioello-Man- decisione ministeriale si sia 
tovani. al q'uale sarà d’ora in fondata soprattutto sulla coti- 
poi corrisposto soltanto mez- testazione del reato di « fal¬ 
so stipendia II decreto è sta- so ideologico » che sarebbe 
to notificato ieri al rettore stato compiuto dal preside per 
L’intricatissima vicenda aver concesso di non svolre- 
delia Facoltà dett’ateneo irte- re al chiuso le sedute del 
stino è giunta quindi ad una Consiglio di facoltà, ma 
svolta, segnata da un pe- alla presenza di numerosi 
sante provvedimento disri- membri delle categorie rap- 
plinare, invocato da alcuni presentate nell’organo di go- 
mesi da un gruppo di docen- verno della Facoltà. Va però 
ti di Scienze Poi itici ir. Costo- ricordato che tale decisione 
ro avevano denunciato il pre- fu assunta con il consenso de- 
side per violenza aggravata, gli stessi che oggi intendono 
falso In atto pubblico, abuso estromettere il Pettoello da 
di atti d’ufficio e peculato in- ogni incarico. Non sarebbe 
▼landò un esposto al minisi*- quindi azsardato dedurre che 
ro che ne ha evidentemente vi sia una buona dose di 
accolto la sostenni e Io spiri* strumentai Ismo nel gran pol¬ 
lo. verone suscitato dalla fazio- 

- Fino a che punto tali gra- ne antl-presids. - — . 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Quindici anni per 
Michelangelo De Fazio, otto 
anni per Oscar Porchia: la 
Corte di Assise di Napoli — 
presso la quale il processo 
Argada era stato trasferito 
dalla Calabria per «legittima 
suspicione » — a tre anni dal¬ 
l’assassinio di Sergio Adelchi 
Argada. lo studente di sinistra 
ucciso in strada con quattro 
colpi di pistola, ha condanna¬ 
to ieri i responsabili a forti 
pene detentive. La Corte (pre¬ 
sidente Mastrocinque, giudice 
a latere Cura ha ricono¬ 
sciuto al De Fazio, che al¬ 
l’epoca dei fatti era un «nuovo 
acquisto » delle squadracce 
fasciste calabresi, soltanto le 
attenuanti generiche per es¬ 
ser incensurato, mentre Oscar 
Porchia. nipote di un alto 
magistrato e iscritto al MSI. 
è stato condannato a otto an¬ 
ni in virtù della minore età 
(ha ■ oggi vent’anni) e della 
convinzione. determinatasi 
nella Corte, che il neofascista 
avesse partecipato alla spe¬ 
dizione soltanto « a scopo in¬ 
timidatorio 

I due, d’altra parte, dove¬ 
vano rispondere non solo del¬ 
l’assassinio del giovane Ar¬ 
gada. avvenuto a Lamezia 
Terme il 20 ottobre del 74. 
ma anche del tentativo di omi¬ 
cidio di due giovani extra¬ 
parlamentari e , del ferimen¬ 
to di due passanti, n PM. 
dottor Vignoia al termine di 
una dura requisitoria prolun¬ 


gatasi per due ore. • aveva 
chiesto per il De Fazio 22 an¬ 
ni di reclusione e per il Por¬ 
chia 1 15 anni, tenendo conto 
della minore età. * 

Il PM non aveva. Invece, mo¬ 
strato di credere alle altre 
attenuanti che la Corte ha ri¬ 
tenuto evidentemente di con¬ 
cedere al Porchia: « A noi 
non interessa — aveva detto 

— se il Porchia ha sparato o 
meno. Certo era, armato e 
ha tentato di nascondere alla 
giustizia che aveva un’arma. 

«Certo — ha concluso il doi- 
tor Vignoia — che Porchia 
era pronto a tutto insieme a 
De Fazio. Non dimentichiamo 
che Porchia ha estratto Tar¬ 
ma ■ per primo, offrendo a 
De Fazio la prosecuzione del¬ 
la vicenda ». 

Dopo una lunghissima per¬ 
manenza in camera di consi¬ 
glio (oltre sei ore) la Corte 
ha deciso, dunque, di riget¬ 
tare le tesi difensive. 

« La sentenza ci pare giusta 

— ha sostenuto l’aw. Vittorio 
Botti, difensore di parte ci¬ 
vile. Se le richieste contro 
gli imputati non sono state 
completamente accolte, dò è 
dovuto — ha aggiunto — evi¬ 
dentemente al fatto che la 
Corte ha tenuto conto della 
età degli imputati ». 

Contro la sentenza della Cor¬ 
te di Napoli è previsto appel¬ 
lo da parte della procura e 
da parte della difesa degli 
imputati, che hanno visto com¬ 
pletamente respinta la tesi 
Iella provocazione. 


OSPEDALE MAGGIORE DI SAN GIOVANNI BATTISTI 
r - E DELLA CITTA' DI TORINO 

AVVISO DI GARA 

E’ indetta una licitazione privata par l’aggiudicazione dot aor- 
vizio di pulizia a raccolta rifiuti - Sodi Motinatta a via Ciotitti, per 
l’anno 1978. Importo presunto annuo L 70.000.000. 

Lo domanda di partecipazione, corredato dai documenti atti ' 
a dimostrar* l'idoneità a la potenzialità della ditta, dovranno per¬ 
venir* *11* Ripartizione Provveditorato dati - Ente, cono Bramante 
n. 88. antro rii novembre p.v„ 

Si precisa eh* la richiesta dì invito non vincola l'Ammini¬ 
strazione et** si riserva di verificar* l'idoneità dalla ditta. 

IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE , 

Germano Manzoli Giulio Poli 

COMUNE DI VALENZA : 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Avviso di preventivo invito a licitazione private 

. IL SINDACO 


-•he guasto Comune Intende indire una gara di appalto a licitazione 
priviti par l’aaaagnazion* dalle t at u a nt i opera eh* v engono eoa) 
sommari amante indicata: 

Completamento circonvallazione interna ovest 

.2* lotto 


_ v Importa à*** d’sppetto L. 11S.39S.700 

L'appalta vorrà aggiudicato seconda la procedura provista dalia 
lettor* C daU’art. 1 dalla lappa 2 taOOrsio 1973. n. 14. 

La impraaa eh* I nt e n da n e asseto invitata atta para do v rann o prò- 
•antan demanda in carta de bollo do L. 1.500 od indirizzata al 

Comune di Vaiamo • Ufficio Segretaria • vi* Patliasri, 2 - antri» 

Comune di Valenza - Ufficio Soprafario - via Pai li zzar!, 2 - antro 

avviso ette si intanò* avvenuta in data odiamo . 

Dolio Roal d e mo Moniti pel* li 1 novembre 1977. 

. IL SINDACO ■ 

_■ _ - ' (On. Dr. L od ano LenN) •' 
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L’inchiesta sull’attentato che a Torino è costato la vita ad un giovane terrorista 

Rintracciata la proprietaria dell'alito 
usata dal dinamitardo e dal complice 


E' una ragazza di 
contraddetta: non 

; Dalla nostra redazione 

, TORINO — Non esistono più 
dubbi sull'identità del giova¬ 
ne dilaniato da una bomba 
domenica mattina mentre, in¬ 
sieme ' con un complice, si 
stava accingendo a' compiere 
un ' attentato : probabilmente 
contro un’officina • dell’Audi- 
Nsu in via Viterbo. Ieri po¬ 
meriggio, provenienti da Reg¬ 
gio Emilia sono giunti a To¬ 
rino i genitori ed un cugino 
di Rocco Sardone, che han¬ 
no riconosciuto il loro cor> 
giunto. 

Ieri ; mattina è stata fer¬ 
mata la proprietaria della 
850. al ■ cui interno è avve¬ 
nuta l’esplosione: è una ra¬ 
gazza di 22 anni, Flavia Di 
Bartolo, ■ abitante a Torino 
in via Entraques e impiega¬ 
ta del tribunale. Secondo gli 
Inquirenti non avrebbe par¬ 
tecipato direttamente al fal¬ 
lito attentato, ma potrebbe 
fare parte del gruppo terro¬ 
ristico. - ’ * .. 

■ ■ I fatti sarebbero andati co¬ 
sì: i due giovani > avevano 
fermato * l’850 « all’angolo tra 
corso Toscana e via Viterbo, 
a poca distanza da un’offici- • 
na di auto tedesche. l’Audi- 
NSU, l’altro terrorista, rima¬ 
sto finora sconosciuto, sareb¬ 
be sceso per fare da palo, 
mentre il Sardone, sul sedi¬ 
le posteriore -dell’850 inne¬ 
stava il timer, una rudimen¬ 
tale sveglia, alla carica • di 
esplosivo. Un imprevisto con¬ 
tatto deve ‘ aver causato - la 
deflagrazione anticipata del¬ 
l’ordigno, investendo in pie¬ 
no il giovane, che è rimasto 
gravemente ustionato e mu¬ 
tilato. Il suo complice lo ha 
immediatamente soccorso e 
trascinato per un lungo trat¬ 
to. fino ad una stazione di 
taxi. Si è fatto trasportare 
col ferito fino all’ospedale 
Maria Vittoria. Mentre i me¬ 
dici prestavano le prime cu¬ 
re al ferito l’altro terrorista 
si è dileguato. 

Le prime indagini intanto 
portavano i carabinieri nel¬ 
la casa della proprietaria del¬ 
la macchina in via Entrac- 
ques. L’appartamento era de¬ 
serto. ma il letto era ancora 
caldo e il disordine presente 
nelle stanze facevano imme¬ 
diatamente : pensare ad una ! 
improvvisa fuga della ragaz¬ 
za. Il secondo terrorista era, 
riuscito ad avvisarla in tem¬ 
po? 

Più tardi la polizia riusci¬ 
va a localizzare anche l’abi¬ 
tazione : di Rocco Sardone: ; 
una vecchia soffitta in via - 
Beato Angelico 22, affittata da 
appena un mese. Qui veniva i 
trovato oltre a documentazio¬ 
ni definite « interessanti », an¬ 
che parte dell’esplosivo che • 
doveva essere usato per l’at¬ 
tentato: una miscela di clo¬ 
rato di potassio, zolfo e zuc¬ 
chero vanigliato, già usato in 
precedenti attentati.-- 
* Nella mattina di ieri. Infi¬ 
ne, una pattuglia della «po¬ 
litica » ha fermato in - via 
Castelnuovo, Flavia Di Bar¬ 
tolo. Accompagnata in que¬ 
stura la ragazza si è più vol : 
te contraddetta e ha rilascia¬ 
to ’ dichiarazioni, secondo la 
polizia, false. E’ stata quindi 
trattenuta in stato di fermo 
e trasferita in carcere a di¬ 
sposizione del magistrato, il 
sostituto procuratore Pepino, 
che conduce l’inchiesta. • ••• 

Nel frattempo, a Bologna 
la polizia ha interrogato la 
sorella di Flavia, Silvia di 
29 anni. 

PalUdi. in lacrime, i geni¬ 
tori di Rocco Sardone hanno 
riconosciuto ieri pomeriggio 
aU’istituto di medicina lega¬ 
le il cadavere del figlio. 

Rocco Sardone era un ra¬ 
gazzo come tanti proveniente 
dal Sud. I genitori, Antonio 
di 51 anni e Apollonia di 50. 
nono dei braccianti. La loro 
è una famiglia numerosa. Cin¬ 
que ragazzi ed una figlia, che 
rapidamente si sono dispersi 
per la penisola in cerca di 
lavoro. Per primo ha lasciato 
Il paese. Tricarico. Nicola che 
si è trasferito a Reggio Emi¬ 
lia anni fa. Rocco lo ha rag¬ 
giunto poco dopo ed ha lavo¬ 
rato per qualche tempo come 
manovale. Ha. quindi, incon¬ 
trato i primi gruppi di « si¬ 
nistra ». Ha aderito al Fron¬ 
te antifascista di rinascita po¬ 
polare (FARP). poi.al Parti¬ 
to comunista marxista-lenini¬ 
sta italiano. Sono seguiti i 
rapporti con i gruppi dell’au- 
tonomia. A Reggio Emilia e 
a Mestre, dove Rocco ha vis¬ 
suto per qualche tempo «col¬ 
leziona » una serie di piccole 
denunce per adunata sedizio¬ 
sa, diffusione di volantini e 
dì stampa non autorizzata, 
scritte sui muri. 

H suo nome figura in una 
recente indagine della poli¬ 
zia per l’arresto di un pre¬ 
sunto napplsta. Il 23 settem¬ 
bre. sull’Autostrada del So¬ 
le. all’altezza di Prato, ven¬ 
gono arrestate tre persone 
provenienti da Roma. Sono 
Paolo Roberti di 30 anni, suo 
fratello Gaudio dì 36 ed una 
ragazza Fiorella Fabri di 34 
anni. Questi ultimi due ap¬ 
partengono a vari collcttivi 
autonomi, come quello del Po¬ 
liclinico di Roma. Sulla loro 
MÉo vengono rinvenute delle 


22 anni, impiegata 
aveva denunciato 
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armi. Tra le carte del Paolo 
Rotondi gli inquirenti trovano 
anche il nome di Rocco Sar¬ 
done. •r * 

. > Rocco Sardone si era tra¬ 
sferito a Torino circa un me¬ 
se o due fa. Risiede in una 
•squallida soffitta in via Bea¬ 
to Angelico 22. forse con i 
fratelli Nicola e Pietro. Il suo 
nome è noto agli inquirenti 
torinesi che seguono le inda¬ 
gini sul gruppo « prima li¬ 
nea » in merito agli attentati 
deU’ultimo mese e mezzo. 

La geografia politica all’in¬ 
terno della quale si è mosso 
il • giovane terrorista è dun¬ 
que estremamente variegata. 
Ieri la telefonata di uno sco¬ 
nosciuto all’ANSA di Torino, 
ha comunicato « durante una 
operazione contro la Wolkswa- 
gen » è caduto il nostro com¬ 
pagno Rocco sardone. L’inse¬ 
gnamento che questo valore- 


del tribunale - Fermata e a k<ngo interrogata si è più volte 
la scomparsa della macchina - Un ; messaggio per telefono 




so compagno ci lascia non 
spaventerà le squadre arma¬ 
te di unità proletaria a con¬ 
tinuare la loro lotta ». Per il 
momento, e per gli elementi 
di cui siamo a conoscenza, 
non sembra impossibile col¬ 
locare il Sardone in un grup¬ 
po eversivo di una certa con¬ 
sistenza. Comunque gli erro¬ 
ri. e le leggerezze che sono 
costate la vita a Rocco Sar¬ 
done ' sono ? comunque quelle 
tipiche di una organizzazione 
che non • ha un reale retro- 
■ terra * clandestino. Chi mai, 
infatti, ’ potrebbe pensare di 
andare a compiere un atten¬ 
tato dinamitardo a bordo di 
un’auto non rubata, e forse 
di proprietà di una apparte¬ 
nente al, gruppo? Anche la 
dinamica del tentato «salva¬ 
taggio» del ferito da parte 
del complice rivela una non 
consumata pratica terrorista. 


AGENTE DI PS A TERNI 


Ferito dai rapinatori/ 
che friggono con ostaggi 


TERNI — Un agente della 
PS è stato gravemente feri¬ 
to nel corso di una rapina 
a una banca, In pieno centro 
a Temi. Cesare Mazzieri. 47 
anni 

Verso le 13,30, mentre la 
banca popolare di Novara 
stava chiudendo, due bandi¬ 
ti sono entrati, armi in pu¬ 
gno e col volto scoperto. Han¬ 
no - puntato la pistola alla 
nuca del cassiere e si sono 
Impossessati di alcuni milio¬ 
ni. Nel frattempo una squa¬ 
dra della volante, insospetti¬ 
ta per la porta ancora aper¬ 
ta, si è fermata davanti al¬ 
l’istituto di credito. Subito i 
banditi sono usciti ed hanno 


sparato alle gomme dell'auto. 
L’appuntato Mazzieri che 
scendeva, è stato raggiunto 
da uno del colpi. I tre sono 
riusciti a fuggire . . 

CATANIA — Orazio Fotl, un 
pensionato di 67 anni, è mor¬ 
to ucciso da un infarto a 
Beipasso, presso Catania, 
mentre, armato di fucile, in¬ 
seguiva tre ladri colti men¬ 
tre forzavano una delle fine¬ 
stre dell’abitazioni di un suo 
figlio: l’anziano li ha messi 
■in fuga e inseguiti minac¬ 
ciandoli con il fucile. Si è 
poi sentito male ed è caduto 
a terra, spirando poco dopo. 



4 MORTI NELL’AEREO PRECIPITATO SS 

feria di Saranno, schiantandosi con un piccolo aereo da turi smo, che proveniva dalla Svizzera. La tragedia i avvenuta 
poco dopo le 10,30. Alcuni testimoni hanno raccontato di aver sentito scoppiettare il motore dell'aereo che 1 volava molto 
basso, poi l'anno visto perdere quota e piombare verso i'abi tato. Il velivolo ha prima urtato un filo dell'alta tensione con 
un'ala, poi sfiorando le ultime case della periferia si è schla ntato al centro di un campo, ed ha finito la sua mortale corsa 
contro il muro di cinta di una villa, incendiandosi. L'aereo proveniva da Agno, in Svizzera, ed era diretto .a Venezia. 
A bordo si trovavano Willy Notz di 32 anni, Verona Notz di 35 anni, Susanne Muhlebaco di 29 e la piccola Manuela Mischia. 
NELLA FOTO: l'aereo dopo lo schianto. 


Appello della madre della Salerno 


«Rischiali parto 
senza cure adatte» 

La giovane nappista è nel carcere dì 
Nuoro non sufficientemente attrezzato 


ROMA — La madre di Fran¬ 
ca ■ Salerno, la giovane ar¬ 
restata al termine della spa¬ 
ratoria avvenuta il 1. luglio 
scorso in San Pietro in Vin¬ 
coli dove rimase ucciso il 
« napplsta » Antonio Lo Mu- 
sclo, cl ha inviato un acco¬ 
rato appello sulle condizioni 
carcerarie della figlia, pros¬ 
sima alla maternità. Franca 
Salerno, infatti, quando fu 
catturata era ai primi mesi 
di gravidanza. Precedente- 
mente la giovane era stata 
protagonista di una clamo¬ 
rosa fuga dal carcere fem¬ 
minile di Pozzuoli dove si 
trovava rinchiusa dopo una 
condanna a sette anni - 
Al di là della vicenda giu¬ 
diziaria di Franca Salerno 
e dalle pesanti • accuse ri¬ 
voltole dalla magistratura, 
resta il dramma umano di 
una madre che vede la figlia 
rinchiusa nelle mura di un 
carcere lontano centinaia di 
chilometri proprio nel mo¬ 
mento più significativo per 
una donna, la maternità. 

Ma ecco la lettera rlce- 
, vuta ieri: : - 

« Signor direttore, '■ 

« la scrivente è la mamma 
di Franca Salerno, detenuta 
nel carcere di Nuoro, dal 
mese di luglio, detenzione 


che ha provocato alla sotto- 
scritta drammi di carattere 
morale ed economico. Infat¬ 
ti col mio misero stipendio 
statale di gruppo C debbo 
sostenere ingenti ■ spese per 
raggiungere il carcere dove 
mia figlia è detenuta. In più 
si aggiunge ai vari disagi 
rapprossimarsi della nascita 
del bambino, che dovrebbe 
avvenire la fine di novembre. 

« Da notizie trapelate dal¬ 
l’interno del carcere, ho sa¬ 
puto che si sta - allestendo 
Vinfermeria a sala parto. La 
infermeria non può disporre 
.di tutti i mezzi cautelativi 
necessari per un parto, con¬ 
siderando soprattutto che 
Franca Salerno ■ è soggetta 
ad emorragie, come risulta 
dai referti medici del S. Ca¬ 
millo, dove era stata rico¬ 
verata nel 1975. - r-- 

« In nome dei diritti civili, 
di cui tanto spesso si parla, 
ma che allo stato attuale, 
non vengono rispettati, io mi 
appello, - tramite il vostro 
giornale, affinchè - a livello 
umano e sociale i rappresen¬ 
tanti della giustizia, tenga¬ 
no conto che una nuova vita 
viene alla luce e che garan¬ 
tiscano anche a mia figlia 
di partorire in piena sicu¬ 
rezza. 





Petroliera inquinante 
sequestrata ; a Genova 


; , 


GENOVA — La petroliera «Al Rawdataln». dèi Kuwait, che, 
per un guasto ad ima valvola, ha riversato in mare circa 
mille tonnellate di grezzo nei pressi dell’isola artificiale di 
Multedo, è stata posta sotto sequestro per disastro colposo. 
La decisione è stata presa dal procuratore capo della Repub¬ 
blica dott. Grisolia che ha poi passato l’inchiesta al dottor. 
Mario Sossi. Sulla petroliera saranno eseguiti accertamenti 
tecnici per stabilire le cause esatte che hanno determinato 
1’avaria. Intanto si cerca di « lavare » il mare dall’immensa 
macchia di petrolio formatasi dopo la perdita. Nella foto: 
La petroliera con accanto l’isola artificiale. 


Tracce di violenza su almeno quattro dei prigionieri 

Novara: la prima visita medica conferma 
i «pestaggi» denunciati dai detenuti 

L'inchiesta ordinata dal ministero di Grazia e Giustizia - Ieri è arrivato il nuovo coman¬ 
dante degli agenti di custodia - Parlamentari del PCI : hanno visitato il reclusorio 


Dai nostro corrispondente 

NOVARA -— Almeno quattro 
dei detenuti nella «sezione 
di sicurezza» del carcere di 
Novara, presenterebbero sul 
corpo chiari segni di percosse. 
La notizia, trapelata dopo la 
prima visita cui un medico, 
insieme al giudice di sor¬ 
veglianza Roberto Fava, ha 
sottoposto alcuni detenuti, 
confermerebbe le denunce che 
nei giorni scorsi sono state 
avanzate contro la direzione 
del reclusorio, accusata di 
sottoporre 1 prigionieri a pe¬ 
staggi nel clima di vera e 
propria intimidazione che sa¬ 
rebbe stato instaurato. Intan¬ 
to, mentre si attendono I ri¬ 
sultati dell’inchiesta ammini¬ 
strativa, è arrivato un nuovo 
comandante del personale di 
custodia. - f? -’-’iV- 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, al clamore da essa su¬ 
scitato, è sorprendente il si- 
; letizio assoluto che continua 
a mantenere la procura del¬ 
la repubblica. Né risulta che 
il procuratore De Felice, ab¬ 
bia sinora assunto una sia 
pur minima iniziativa volta 
ad accertare • la veridicità 
di fatti che sono talmente 
di dominio pubblico, da ave- 
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re indotto il ministero dì Gra¬ 
zia e giustizia a disporre un’ 
inchiesta, e ad aver provo¬ 
cato un’interrogazione parla¬ 
mentare del PCI. • • . 

Nel pomeriggio di sabato 29 • 
ottobre, i parlamentari del ‘ 
PCI Giuseppe Castoldi e Pao¬ 
lo Allegra, hanno compiuto 
una visita nel carcere. Ne ab¬ 
biamo parlato con il com¬ 
pagno Castoldi: «Nel carcere 
di Novara ci ha ricevuto il 
nuovo comandante delle guar¬ 
die 11 quale, per prima cosa, 
ci ha fatto osservare che, a 
norma di regolamento, non 
potevamo parlare con 1 pri¬ 
gionieri. Per il resto devo di¬ 
re che questo sottufficiale mi 
è parso uomo equilibrato, do¬ 
tato di un senso di respon¬ 
sabilità, che lo fa sembrare 
ben diverso dal suo predeces¬ 
sore». • . ! v - ■ ■ , , 

• «Ma questa sezione di si¬ 
curezza — abbiamo chiesto — 
com’è?». 

« Per quanto riguarda ‘ le 
celle — risponde Castoldi — 
bisogna dire che sono accet¬ 
tabili; del resto si tratta di 
un carcere nuovo, quindi co¬ 
struito con criteri moderni. 
Piuttosto allucinanti, invece, 
i cortiletti dove i detenuti 
fanno le loro tre ore di aria 


al giorno: un cubo di trenta 
metri quadri racchiuso fra 
mura altissime, si vede un 
quadrato di cielo». ,<■. « ! 

« Nel carcere si respira un’ 
atmosfera particolarmente 
oppressiva; 1 detenuti sono 
troppo pronti a scattare sul¬ 
l’attenti ed ossequiare' i su¬ 
periori. Se si tratta, come si 
dice, di delinquenti incalliti 
e fomentatori di sommosse. 
Il loro non è un atteggia¬ 
mento naturale e deve es¬ 
sere stato ottenuto con me¬ 
todi. non >• certamente or¬ 
todossi. Ora io non metto 
in discussione la necessità di 
una sorveglianza particoalr- 
mente severa, nei confronti 
di certi reclusi, quello che 
contesto sono le violenze e le 
intimidazioni , più in gene¬ 
rale, il mancato rispetto del 
regolamento carcerario ». 

Inoltre, come vengono scel¬ 
ti 1 detenuti da trasferire 
nelle sezioni di sicurezza? 
Nella sezione di sicurezza, qui 
a Novara, è rinchiuso un in¬ 
dividuo che fra un mese do¬ 
vrebbe riacquistare la libertà 
avendo scontato la sua pena. 
Ora è difficile credere, a me¬ 
no che si tratti di un pazzo. 


che uno che ha ancora un 
mese da scontare si comporti 
in maniera tale da subire un 
prolungamento della pena. 

Il «caso» del carcere di 
Novara era scoppi; o agli ini¬ 
zi di questa settimana, quan¬ 
do gli avvocati di Gianni Cor¬ 
renti e Vittorio Miiiola, ave¬ 
vano convocato una conferen¬ 
za stampa per denunciare la 
situazione I legali parlano di 
pestaggi n freddo, di intimi- 
dazioni. ■ ... 

Il giudice di sorveglianza, si 
era rivolto con un telegram¬ 
ma al presidente del tribu¬ 
nale e al ministero di Grazia 
e giustizia per chiedere un’ 
inchiesta. • 

•i Nei giorni scorsi un docu¬ 
mento di denuncia, che ri¬ 
chiedeva il ritorno della la- 
galità entro le mura del car¬ 
cere, ■ è stato firmato dalla 
stragrande maggioranza dei 
penalisti. Vi si ritrovano le 
firme dell’avvocato Giulio Ce¬ 
sare Allegra, noto esponente 
democristiano. deU’avv. Vin¬ 
cenzo De Collibus, consiglie¬ 
re comunale liberale. Monte¬ 
verde, consigliere comunale 
democristiano, Giulio Genoc- 
chio, esponente del FRI. 

Giovanni Zarefti 


Terribile suicidio di un giovane carcerato a Venezia " ' 

Tenta due volte d’uccidersi 
e ci riesce «in isolamento» 

Era un tossicomane - Scaraventato dall'ospedale In carcere mentre i medici si raccomandavano fosse 
curato dopo un primo tentativo di suicidio - Al secondo viene segregato e s'impicca - Aperta un'inchiesta 


Amos Spiazzi golpista 
dai nervi fragili 


ROMA — La fragilità di ner¬ 
vi cosi come la salute mal¬ 
ferma, sembrano essere una 
caratteristica costante negli 
imputati per il fallito tenta¬ 
tivo di « golpe » di Junio Va¬ 
lerlo Borghese. K accaduto 
così che anche Amos Spiazzi 
Interrogato ieri dai giudici 
della Corte d’Assise di Roma, 
ha Invocato 11 particolare sta¬ 
to d'animo di quei giorni per 
tentare di annullare le am¬ 
missioni fatte nel corso del¬ 
l'istruttoria. 

In una lunga e farragino¬ 
sa memoria presentata alla 
corte, rufflclale veronese ha 
chiamato In causa la cella 
del carcere, rorario di alcu¬ 
ni Interrogatori e perfino le 
malformazioni cardiache del¬ 
la vecchia madre per negare 
il suo importante ruolo di 
«collegamento» tra 1 gruppi 
di cospiratori del Veneto e 
della Liguria, dai quali i pri¬ 
mi ottennero anche svariati 
milioni di finanziamenti tut¬ 
ti regolarmente registrati nel¬ 
le operazioni bancarie com¬ 
piute dallo stesso Spiazzi 

« Ho tenuto — scrive Spiaz¬ 


zi — di ricostruire ima vi¬ 
cenda di cui spesse volte mi 
sfuggiva il senso™ » e con ciò 
dovrebbero sparire i continui 
conUtti con De Marchi Riz¬ 
zato, Rampazzo ed altri gol¬ 
pisti lo riunioni di Piadena, 
Milano, Peschiera del Garda 
e Firenze, in cui si proget- 
tavano sequestri di magistra¬ 
ti furti d’uranio, attenuti 
contro ministri e segretari di 
partiti della sinistra e dei 
sindacati ecc, eco. 

Ma il 'neofascista, come 
quasi tutti gli altri coimpu- 
tati ha avuto la pessima Idea 
di lasciare un po’ ovunque 
appunti e tracce molto visi¬ 
bili di quei quattro-cinque an¬ 
ni di cospirazioni legate al 
«Fronte nazionale» di Vale¬ 
rio Borghese e alla «Rosa 
del Venti» ed è proprio In 
base . a questi elementi che 
il giudice istruttore riuscì a 
suo tempo a strappargli al¬ 
cune importanti ammissioni. 
Quelle stesse prove verran¬ 
no contesute nuovamente a 
Spiazzi domani mattina. 

f. C. 


All’Inquirente gli atti 
dell’anagrafe tributaria 


ROMA — Gli atti relativi all’ 
inchiesU suli’anagrafe tribu¬ 
tarla sono stati trasmessi ieri 
dalla P ro cu ra della Repubbli¬ 
ca alla Commissione Inqui¬ 
rente. 

Il fascicolo, che per alcu¬ 
ni giorni è stato all’esame 
del magistrato dirigente la 
Procura dott. Giovanni De 
Mattea interesserà d’ora in 
poi l’organo parlamentare 
(dopo lo smistamento da par¬ 
te dell’ufficio di presidenza 


della Camera), dal momento 
che nella complessa questio¬ 
ne sono oggetto di indagine 
anche esponenti di governa 
per il progetto appunto del- 
Tanagrafe tributaria. 

Le indagini — iniziate dai 
sostituto procuratore dott. 
Paolino Dell’Anno e poi pas- 
passate al dotL De Matteo — 
riguardano in particolare la 
concessione di una serie di 
appalti alla società « Ital- 
siel ». 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Ezio Bullo, un 
giovane tossicomane di 23 an¬ 
ni. si è tolto la vita ieri matti¬ 
na in una cella di isolamen¬ 
to nel carcere veneziano di 
Santa Maria Maggiore. Era 
stato arrestato pochi giorni 
fa,. immediatamente dopo il 
suo rilascio dall’ospedale ci¬ 
vile Umberto Primo di Me¬ 
stre. dove i medici lo ave¬ 
vano letteralmente strappa¬ 
to alla morte: in un primo 
tentativo di togliersi la vita 
si era infatti iniettato venti- 
quattro fiale di medicinali 
scaduti, contenenti eroìna. Se¬ 
condo il capo di imputazio¬ 
ne descritto nel mandato d' 
arresto, i medicinali scaduti 
costituivano la refurtiva di un 
furto che il Bullo, insieme ad 
altri avrebbe compiuto nel¬ 
la farmacia - dell’ospedale ! 
Umberto Primo verso la me- j 
tà di ottobre. . ■ .. j 

- Fermato dalla polizia me- ì 
strina e successivamente ri¬ 
lasciato a piede libero, Ezio 
Bullo era tornato a casa, nel 
quartiere popolare di viale 
San Marco, aveva tentato, al¬ 
lora, per la prima volta di 
suicidarsi. Ricoverato al¬ 
l’ospedale. come abbiamo 
detto era stato salvato, ave¬ 
va superato lo stato coma¬ 
toso e. dicono i familiari, i 
medici gli avevano consiglia¬ 
to una degenza prolungata. 
Secondo ì medici, avrebbe do¬ 
vuto restare in ‘ ospedale 
a Mestre e successivamente 
farsi visitare in modo specia¬ 
listico in una clinica mila* 
nere. 

Inspiegabilmente, il manda¬ 
to di arresto, giunto a 49 ore 
dal ric o v er o lo ha costretto 
a lasciare l’ospedale. E’ sta¬ 
to tradotto alle carceri ve¬ 
neziane il giorno 28 e li è 
rimasto fino a ieri mattina. 
Questa la cronaca delle sue 


ultime ore: poco dopo le 3 
di ieri mattina Ezio Bullo 
spacca una bottiglia di vetro 
nella cella dove dormono in 
due. e tenta di tagliarsi le 
vene. E’ 0 secondo tentativo 
di farla finita nel giro di po¬ 
chi giorni, ma anche questa 
volta lo salvano in tempo. Gli 
medicano le ferite ai polsi e, 
per motivi non chiari, lo tra¬ 
sferiscono in una cella d'iso¬ 
lamento. . • c. : fe 

Alle 5,58 c’è il cambio del¬ 
la guardia. Al giovane basta¬ 
no pochi minuti per annoda¬ 
re il lenzuolo alle sbarre del¬ 
la finestra e per stringerselo 
attorno al collo. 

Perché Bulk) è stato tra¬ 
dotto in carcere con tanta 
solerzia? Perché il parere dei 
medici non è stato rispettato? 
Perché dopo il primo tenta¬ 
tivo di suicidio nella cella di 
Santa Maria Maggiore, è sta¬ 
to trasferito in isolamento? 
Perché ad un tossicomane 
non sono state prestate le 
cure e le attenzioni del caso? 
A questi inquietanti interro¬ 
gatili non rispondono le di¬ 
chiarazioni del direttore del 
carcere, dottor Ubaldo Grot¬ 
ti. evasive e spesso contrad¬ 
dittorie con quanto affermano 
i militi dell’istituto di pena. 

Il dottor Grotti non sape¬ 
va — ci ha detto — che il 
Bullo fosse un tossicomane. Lo 
sapeva, invece, il marescial¬ 
lo Petrelli. . 

Ma allora, perché, come ci 
ha riferito il maresciallo Pe¬ 
trelli. al Bullo venivano som¬ 
ministrati psicofarmaci, tra 
cui il Totofem, per ordine del 
medico del carcere? 

Sul triste e in parte oscuro 
episodio ha aperto un'indagi¬ 
ne il sostituto > procuratore 
della repubblica, dottar Stefa- 
noDragone. . 


A miccia già accesa 


Sventato attentato 
alla federazione 

PCI di 



Toni Jop 


MESSINA — Sventato, ieri 
notte, un attentato dinami¬ 
tardo alla sede della federa¬ 
zione comunista messinese. 
Una bomba, collocata davanti 
al portone d’ingresso, in via 
Castellammare, non è esplosa 
perché un sottufficiale di PS, 
Giovanni Frato. in servizio 
di perlustrazione con una 
pattùglia, ne ha tagliato la 
miccia già accesa pochi se¬ 
condi prima che bruciasse 
completamente. Il fatto si è 
verificato verso le due di lu¬ 
nedi. La bomba, un ordigno 
rudimentale composto da 300 
grammi di polvere nera 
compressa fra due pietre le¬ 
gate con uno spago e impac¬ 
chettate. doveva essere stata 
piazzata da pochi minuti 
quando una pattuglia della 
squadra , mobile, passando 
per via Castellammare, ha 
notato nel buio la fiammella 
della miccia. 

• Anche se ufficialmente si 
nega finora la possibilità di 
attribuire una precisa matri¬ 
ce politica dell’attentato, non 
sembra azzardato collegarlo 
alla recrudescenza di violenze 
e provocazioni fasciste re¬ 
gistrata nelle ultime settima¬ 
ne in città. Meno di quindici 
giorni fa, la FGCI aveva de¬ 
nunciato in un comunicato il 


pestaggio di uno studente di 
sinistra. ‘ compiuto da • un 
gruppo di picchiatori neri al¬ 
l’uscita dal liceo « La Fari¬ 
na », e 11 tentativo di aggres¬ 
sione di una vera e propria 
squadracela, formata da una 
trentina di neo fascisti ma¬ 
scherati e armati di catene, 
contro alcuni militanti della 
FGCI. inseguiti tra uria e 
minacce in pieno centro 

Nello stesso comunicato, la 
FGCI, segnalando le continue 
telefonate di minacce a casa 
di giovani di sinistra e la 
presenza quotidiana di pic¬ 
chetti fascisti davanti alle 
scuole, aveva invitato le forze 
dell’ordine ad una piu severa 
e attenta vigilanza, solleci¬ 
tando contemporaneamente le 
forze politiche democratiche, 
i lavoratori, i sindacati, i cit¬ 
tadini ad isolare gli squadri¬ 
sti. 

C’è da dire però che. • a 
| questo clima di mobilitazione 
antifascista, non si può certo 
riportare l'incredibile senten¬ 
za con la quale, ai primi di 
ottobre, la seconda sezione 
del tribunale assolse ima set¬ 
tantina di giovani dall’accusa 
di riorganizzazione e di par¬ 
tecipazione al movimento 
neofascista « Ordine Nuovo », 


E' il 14° arrestato 


Padrone (Timi night 
ha riciclato il 
riscatto De Martino 


Dalla nostra redazione . 

NAPOLI — E’ il proprieta¬ 
rio di un night-club. Il quat¬ 
tordicesimo arrestato nel cor 
so delle indagini sul rapimen¬ 
to di Guido De Martino. Si 
chiama Ciro Palumbo e pri¬ 
ma di dedicarsi alla gestione 
del night a Marocco» — che 
guida assieme ad un fratello 

— ha lavorato, per qualche 
tempo, come marittimo. 

Secondo l'ordine di cattura, 
emesso dal dottor Lancuba, 
si sarebbe incaricato — con 
un altro personaggio, un com¬ 
merciante di elettrodomestici, 
tutt'ora. irreperibile, di cui si 
ignora il nome — di riciclare 
una discreta somma del ri¬ 
scatto. 

L'arresto di Ciro Palumbo 
è avvenuto proprio aH'lngres- 
so del suo locale ed è stato 
effettuato dai carabinieri del 
nucleo investigativo. Durante 
l'Ispezione nel suo apparta¬ 
mento di via Domenico Fon¬ 
tana i carabinieri hanno rin¬ 
venuto un notevole numero 
di assegni di conto corrente 

— alcuni senza data, altri 
dateti all’agosto scorso — e 
trecentomila lire in contanti. 
In un primo tempo si è pen¬ 
sato che 11 denaro trovato 


fosse del riscatto, ma la no¬ 
tizia è stata in seguito smen¬ 
tita. - . ■ 

Risultati più interessanti do¬ 
vrebbe - avere l’ispezione 
delle due cassette di sicurez¬ 
za intestate al Palumbo. Il 
nome del Palumbo sarebbe, 
quindi, venuto fuori soltanto 
dalle ammissioni dei «balor¬ 
di» arrestati nei giorni scor¬ 
si: durante gli interrogatori 
— a quanto è trapelato dal¬ 
lo strettissimo riserbo che gli 
inquirenti stanno mantenendo 
sulle indagini — il nome di 
Ciro Palumbo e quelli degli 
altri riciclatori è uscito con 
frequenza. D’altra parte il suo 
compito non dovrebbe essere 
di primo piano, tanto che 
viene definito « un riciclatore 
minore». Anche il commer¬ 
ciante di elettrodomestici col¬ 
pito d 2 lI’altro mandato di cat¬ 
tura e attivamente ricercata 
n collegamento fra Ciro Pa¬ 
lumbo e 1 «balordi» dovreb¬ 
be essere una ragazza., fidan¬ 
zata con uno degli arrestali, 
che fino a qualche tempo fa 
lavorava nel locale del Pa- 
lumbo. 


V, f. 


Muore alpinista italiano sulFAnnapurna 

Luigino Henry, aostano, è precipitato mentre rientrava alla base dopo la conquista della vetta nepalese 


KATMANDU — Il lungo, 
inquietante silenzio che da 
ventuno giorni incombeva 
sulla spedizione italiana al- 
l’Annapuma terzo sullTma- 
laya è stato finalmente rotto 
stamane da un annuncio del 
ministero degli esteri nepa¬ 
lese: l’impresa ha avuto suc¬ 
cesso ma è finita in tragedia, 
per la morte di uno dei con¬ 
quistatoti della cima, l’aosta¬ 
no Luigino Henry, precipita¬ 
to in un burrone. In seguilo 
al luttuoso episodio, la spe¬ 
dizione ha rinunciato a un 
altro assalto alla vetta, ri¬ 


prendendo la strada di Kat- 
mandu per il rientro In pa¬ 
tria. Un altro componente 
della spedizione, il vicentino 
Retro Rad in. si è seriamen¬ 
te infortunato a una gamba 
mentre rientrava da un altro 
attacco alla cima. 

La conquista dell’Anriapur- 
na terso, una cima alta IATI 
metri era avvenuta alle 13 
ora locale del 23 ottobre. Au¬ 
tori del riuscito mttacco-erano 
stati Henry una guida 37en- 
ne di Courmayeur, il suo col- 
e compaesano Giusep- 


pino Cheney, ventisettenne 
e una guida sherpa. 

Henry, secondo l'annuncio 
ufficiale, è precipitato in un 
crepaccio mentre la cordata 
vittoriosa stava scendendo 
verso il campo base. Al cam¬ 
po cinque, i tre avevano tro¬ 
vato ad attenderli un altro 
membro delia spedizione, 
Giacomo Al Mero, di Montec- 
chio Maggiore, e uno sherpa, 
insieme ai quali avevano pro¬ 
seguito la d is ce sa portandosi 
nel tardo pomeriggio ai 9000 
metri del campo alto nume¬ 
ro quattro. Alle 20, ora lo¬ 


cale, 11 quintetto lasciava an¬ 
che questo campo. « Fochi 
metri più in basso» avveni¬ 
va la tragedia. Secondo un 
portavoce nepalese, la mor¬ 
te di Henry deve essere av¬ 
venuta «sul colpo». H recu¬ 
pero del cadavere è avve¬ 
nuto la mattina del giorno 
dopa 

La spedizione Italiana al- 
l'Annapuma III era formata 
da 23 uomini e rette donne: 
del gruppo facevano parta 
guide esperte di alplnUréie a 
« appassionati » della ■» 
lagna. 
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pag. 6 / economia « lavoro < 

Astensioni nelle categorie prima dello sciopero generale del 15 tfr'h < rs :n.. -' - 

Nell’industria nuova ìf 
di lotta per l’occupazione 

SI fermano dopodomani i tassili, sarà poi la volta di alimentaristi e chimici - I piani di settore al centro della 
« proposta » del sindacato sulla crisi delle imprese - Una dichiarazione di Militello, segretario nazionale FULC 



ROMA — Nell’industria si è . degli alimentaristi: sciopero ea, elettronica, ecc.). Intanto 
accesa una nuova fase di tot- di 8 ore nelle aziende a par- alla Fiat, attorno a questioni 


te operaie. -1 sindacati non 
aspettano lo sciopero generale 
proclamato per il 15: anzi, si 
arriverà a questo appunta¬ 
mento sull’onda di un movi¬ 
mento che investirà i princi¬ 
pali settori produttivi. Si può 
dire, cosi, r che in queste 
prossime, due settimane di 
novembre si toccherà il pun¬ 
to più alto dell’iniziativa sin¬ 
dacale di questo autunno, Wj 
' Vediamo le notizie: giovedì 5 
prossimo si fermeranno per 
■ l’intera giornata i lavoratori 
tessili e daranno vita a mani¬ 
festazioni provinciali e a un 
convegno nazionale a Roma. 
La categoria è davvero nel¬ 
l’occhio del ciclone: sta su¬ 
bendo, infatti, l'effetto con¬ 
giunto di una crisi struttura¬ 
le che riduce in modo drasti¬ 
co l’occupazione in fabbrica 
(magari per accrescere l’eser¬ 
cito del lavoro • nero) e di 
una congiuntura interna e in¬ 
ternazionale molto difficile. 
Le crisi aziendali aperte inte¬ 
ressano 30 mila lavoratori, 
mentre oltre centomila sono 
in cassa integrazione. 

Il 7 novembre sarà la volta 


di 8 ore nelle aziende a par- alla Fiat, attorno a questioni 
tecipazione statale; queste come gli organici, l’occupa- 
rappresentano la fetta mag- zione, la contrattazione dei 
giore di questo comparto programmi r e, > in . questo 
produttivo. ' emblema dell’in- quadro, lo straordinario alla 
dustria del ' consumismo 'e «127 », si è aperto uno scon¬ 
che da anni, ormai, vede ri- tro sindacale che ha implica- 
messe in discussione le basi zioni molto vaste. L'azienda 
sulle quali aveva costruito la mostra in queste settimane 
sua fortuna nel periodo del evidenti segni di nervosismo 

boom. La vicenda dell'Unidal e non perde occasione per e- 

è diventata un simbolo della sasperare il clima. Prendiamo 

crisi congiunta di un sistema l'episodio di ieri a Rivalta. I 

di accumulazione e.del modo delegati.del reparto vernicia- 
di gestire l’impresa pubblica, tura hanno indetto uno scio- 
- E* una tematica politico-e- pero ■ per protestare contro 
conomica che affiora in mo- l'insufficienza di organici nel- 
do j netto dalle .lotte prò- le cabine di verniciatura. La 
gramolate dai chimici: otto o* direzione, in segno di ritor¬ 
re di sciopero all'ENI. all’E- sione, ha sospeso e mandato 
GAM e alla Liquigas: asten- a casa seimila operai. 1 

sione il 9 nella ceramica; as- Qual è il filo conduttore di 


rebbe limitativo interpretare 
in tal modo l'iniziativa sinda- 

<• CGIL. CISl! UIL hanno in¬ 
viato al governo un docu¬ 
mento che vuole essere baso 
di discussione con l'esecutivo 
in - primo luogo, ma anche 
con le forze politiche ‘ che 
vogliono attuare il program¬ 
ma; un punto di riferimento 
molto preciso per i lavoratori 


molto preciso per i lavoratori con coerenza ai impostazione 
dell'industria. - Sono proposte l'esigenza di programmazio- 
per affrontare la crisi finan- ne. traducendola oggi ■ nella 


ziaria : delle imprese e per 
ristrutturare le partecipazioni 
statali facendone un motore 
dello sviluppo, anziché un 
pozzo di S. Patrizio ‘ per ■ le 
risorse pubbliche. Il sindaca¬ 
to non si sottrae al confronto 


sione il 9 nella ceramica; as- Qual è il filo conduttore di propone una sua visione, di- 
semblea il 10 dei delegati dei tutte queste lotte? Si “ tratta scutibile, certo, ma tutt’altro 

quattro grandi gruppi chimi- soltanto di risposte ad attac- che fumosa. Perno di questa 

cl: Montedison, Anlc, Sir e chi all'occupazione? Il sinda- concezione è la politica di 


sul ruolo dell’impresa: anzi., sta tali ». Il sindacato, d’al- 
propone una sua visione, di- . . . „ Ilo . , 


cl: Montedison. Anic, Sir e 
Liquichimica investiti da in¬ 
tensi processi di ristruttura¬ 
zione e riorganizzazione fi¬ 
nanziaria. 

Anche i metalmeccanici nel 
consiglio generale della FLM. 
che comincerà giovedì, discu¬ 
teranno sulle iniziative nei 
gruppi pubblici e privati. (I- 
talsider. Alfa, navalmeccani- 


cato vuole costruire le sue 
« casemalte ». una sua linea 
di difesa ■ di fronte all'evol- 
versi in senso negativo della 
congiuntura o di fronte al- 
l'imputridire di situazioni a- 
ziendali che non trovano an¬ 
cora sbocco? Se in altri mo¬ 
menti questi aspetti erano 
ancora prevalenti, oggi sa- 


concezione è la politica di 
programmazione, '- strumenti 
di essa sono i piani di setto¬ 
re: quelli stessi di cui parla 
l’accordo a sei, ma sui quali 
governo, Partecipazioni stata¬ 
li, Confindustria sono ben 
lontani dall’aver lavorato. 

Al contrario « il padronato 
— come sottolinea il segreta¬ 
rio nazionale dei chimici, 


tronde, è cosciente che si è 
arrivati ad un punto di svol¬ 
ta per cui — sempre per u- 
sare le parole di Militello — 
« mentre non è più possibile 
per nessuno ritardare le de¬ 
cisioni o limitarsi a prender¬ 
ne alcune di corto respiro, si 
è rese più acuto lo scontro 
su come uscire dalla crisi ». 

8. Cl. 


Dopo uno sciopero alla verniciatura 


beimi» operai sospesi 
ieri alla Fiat Rivalta 

L’astensione decisa dai delegati contro la carenza di 
organici nelle cabine - La grave ritorsione dell’azienda 


; Dalla nostra redazione 

*• ./. vi..---/ « - J . * ii ’ 

TORINO — Seimila - operai 
della Fiat di Rivalta sono 
stati sospesi e mandati a casa 
ieri, per ritorsione contro gli 
scioperi effettuati dal lavora¬ 


la direzione di Rivalta è un della « 128 ». ma anche per- 
nuovo episodio della politica chè la » Fiat ora fa verni- 
di attacco frontale contro il ciare in un turno a Rivalta 









sindacato che la Fiat ha adot¬ 
tato da qualche tempo a que¬ 
sta parte, ' rifiutando di con- 


un certo numero di vetture 
Lancia • « Gamma ». Anziché 
aumentare in proporzione il 


tori delle cabine di vernicia- br , lca 8} organici, i program- 
tura, che - protestavano per produttivi e nuove assun- 


trattare con i consigli di fab- numero degli operai in verni- 
brlca gli organici, i program- datura, la Fiat ha pensato 
mi produttivi e nuove assun- di risolvere il problema fa- 



rinsufficienza degli organici e 
le condizioni pericolose in cui 
sono costretti a lavorare. 

. 11 grave gesto compiuto dal- 


Da domani 
aumenta 
il prezzo 
del sale 


ROMA — Aumenta di 50 lire ; 
al chilogrammo il prezzo del 
sale. Da domani lì sale sia 
scelto, ala raffinato costerà’ 
150 lire nella confezione da 
un chilogrammo e 75 lire In 
quella da mezzo chilogram¬ 
mo. ■ Il presso finora - appli¬ 
cato era di 100 lire al chilo¬ 
grammo e di 50 lire al mezzo 
chilogrammo. Sempre a 150 
lire passa anche 11 prezzo al 
chilogrammo del sale «inte¬ 
grale». 

I monopoli hanno anche 
deciso una modifica dei pres¬ 
si di vendita al pubblico 
(sempre a partire da doma¬ 
ni) degli estratti di tabacco. 


zioni. E’ la stessa linea che cendo scorrere più rapida- 


la Fiat ha seguito nella vi¬ 
cenda della « 127 » a Mira¬ 


mente le vetture negli stessi 
circuiti di verniciatura (otto 


fiori, dove ha chiesto sei sa- circuiti ' nel - primo turno e 


bati di lavoro straordinario 
a 3.800 operai, dopo aver ri¬ 
fiutato persino di discutere nel 


sette nel secondo, quando non 
si fa la Lancia < Gamma z). 
in. modo da costringere lo 


merito le proposte dei dele- stesso numero di operai • a 

. . , __V._j; _• V _t. 


gati per alcune nuove assun¬ 
zioni e • modifiche deli’orga- 


produrre di più. Intanto, fa 
funzionare a ritmo ridotto per 


ROMA — Posta In giacenza alla stazione Termini 


nizzazione • del lavoro, che mancanza di organico altri 
avrebbero } permesso di co- due circuiti di verniciatura, 
struire lo ‘stesso numero di (il numero 3 ed il numero 4). 
automobili durante il normale che si potrebbero utilizzare 


orario di lavoro. V..V 

In sostanza, la Fiat vor¬ 
rebbe rendere di fatto ino¬ 
peranti sia l’accordo azien¬ 
dale dello scorso luglio che 


per far fronte alla maggior 
produzione. 

Il risultato è che gli operai 
nelle cabine di verniciatura 
non riescono più a terminare 
in tempo le proprie fasi di 



□ FINANZIAMENTO CEE ALL'ITALSIDER v 

La commissione delle Comunità europee ha concesso al- 


riuscisse a far «digerire» al con l’altro. ■ i r _. _ 

sindacato la mancata appli- f ' Ieri mattina alle * 9. poco 
cazione degli accordi sull’or- dopo che gli operai delle ca- 
ganizzazione del lavoro, po- b * ne erano ' entrati in scio- 
trebbe poi fargli subire ben ^ ro contro questo stato di 

„_cose, la Fiat ha mandato a 

. , e ,. 1 . a manca ^. at * casa tutti gli operai a «mon- 

tuazione degli investimenti nel te» ed a «valle», in lastre- 


. , e . a manca ta at- casa tutti gli operai a «r 

tuazione degli investimenti nel te» ed a «valle», in la: 
Mezzogiorno. ferratura e montaggio. Al- 

Alla verniciatura di Rivalta trettanto è successo nel se- 
è aumentata ultimamente la condo turno verso le 15. 
produzione richiesta, non solo • ... , . _ 

per l'incremento produttivo /VllChRle Co 


Mietale Coste 


S icc di Taranto. Il prestito è stato concesso al tasso fìsso 
el 9,25 per cento all’anno per 20 anni. ,, ... 

a PERDITE FINMECCANICA: 111- MILIARDI -O 

Il bilancio della Finmeccanica, luglio 1976-giugno 1977, si 
è chiuso con una perdita, portata a nuovo, di 191 miliardi 
di lire. Nello stesso periodo, gli ordini assunti dal greppo 
sono stati pari a 1.947 miliardi di lire (36 per cento all’este- 
re), li fatturato è arrivato a 1.756 miliardi e gli Investimenti' 
in nuovi impianti hanno comportato una spesa di 98 mi¬ 
liardi; il personale occupato è stato di 83 mila 500 unità. 
La perdita dell’esercizio è stata causata, in maniera rile¬ 
vante, dalla ' situazione del settore automobilistico (Alfa 


: > • r ; * x • . 

il V •: 


l’Unità / mirtilli 1 novembri» 1977 

I sindacati fanno il punto della due vertenze 


Perché scioperano i lavoratori 




e gli statali 


Riforma della pubblica amministrazione e contratti ai centro delle rivendica¬ 
zioni - Le astensioni il 3 e 4 - Manifestazioni. a Roma - La lotta nelle FS 


Militello — sta tentando di 
organizzare una controffensi¬ 
va centrata sull’idea e sulla 
pratica dell’impresa senza 
vincoli », e a una tale opera¬ 
zione il 1 governo < non ' con¬ 
trappone ancora nulla di va¬ 
lido. « In questa situazione — 
aggiunge il segretario della 
FULC — spetta anche al mo¬ 
vimento sindacale ’ rilanciare 
con coerenza di impostazione 


richiesta di adeguate misure 
di emergenza per le principa¬ 
li situazioni di crisi che si 
muovano nel rispetto degli 
strumenti legislativi esistenti 
e nella richiesta di un nuovo 
ruolo . delle partecipazioni 


Tra FLM e assemblee elettive 

jV Sulla vertenza cantieri 
,, ; domani > incontro a Genova 

V• • • r.-i -l , r i i. «V•.•<•»> •: - 

GENOVA — I problemi della navalmeccanica saranno di¬ 
scussi domani mattina, alla -Regione. La Federazione metal¬ 
meccanici ed 1 consigli di fabbrica dei cantieri di costru¬ 
zione e di riparazione navale si incontreranno, alle 10, con 
l’assessore regionale all’Industria compagno Giorgio Gue- 
risoll, presenti 1 rappresentanti della Provincia e dei Comuni 
più direttamente interessati alla questione fra cui, in primo 
luogo, Genova e Sestrl Levante. - 

E’, questo, il primo atto della settimana di mobilitazione 
e di lotta — che sfocerà nello sciopero nazionale dell’8 no¬ 
vembre — indetta dal coordinamento nazionale della naval¬ 
meccanica per costringere la Fincantieri (e TIRI) a sbloc¬ 
care la vertenza di settore ormai aperta da oltre sei mesi 

All’incontro di domani seguirà, mercoledì, una giornata 
di mobilitazione nel corso della quale in tutti i cantieri 
navali delle Partecipazioni statali saranno effettuati scioperi 
ai licolati di due ore. Lunedi 7, quindi, sindacato e consigli 
di fabbrica si incontreranno con i partiti <7 ■ ■- > 

E’ da rilevare che nei giorni scorsi i rappresentanti delle 
Regioni, delle Province e dei Comuni si sono riuniti con i 
rappresentanti della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
nel Comitato nazionale per la cantieristica e l’economia ma¬ 
rinara. In particolare, riferendosi al ricorso alla cassa inte¬ 
grazione .nei cantieri di Palermo, Monfalcone e Venezia, è 
stato detto che provvedimenti dì questa natura sono « giu¬ 
stificabili soltanto a condizione che siano collegati con la 
definizione rapida di un plano di settore che rientri negli 
indirizzi espressi dall’accordo programmatico e dai conse¬ 
guenti accordi governativi » e che tale piano deve « essere 
inquadrato in un più vasto contesto di programmazione 
della politica marinara ed economica generale del paese». 


Conferenza stampa FIP-CGIL 

Nonostante le ore 
di straordinario 
posta in giacenza 


ROMA — I 250.000 lavoratori 
statali scioperano per l’intera 
giornata giovedì 3. (all’asten¬ 
sione sono interessati anche 
i servizi dei vigili del fuoco 
e le attività legate alle stra¬ 
de e agli aeroporti). A Roma 


sì svolgerà una manifestazio- dei Comuni. 


che dal 1. ottobre 1978 si ap¬ 
plichi l’accordo del 5 gennaio 
’77 che prevede un aumento 
medio complessivo di 35 mila 
lire per i lavoratori delle Re¬ 
gioni e di 45 mila lire per i 
dipendenti delle Province e 


ne nazionale: due cortei — i 
concentramentl sono previsti 
alle ore 9 a piazza Esedra e 
al Circo Massimo — conflui- 


FERROVIERI — Se non in¬ 
terverranno fatti nuovi — lo 
sblocco della trattativa e lo 
avvio a conclusione della ver¬ 


ranno in piazza SS. Apostoli tenza — i ferrovieri, secondo 
dove prenderanno la parola quanto deciso dalla segreteria 


Cìancaglini. per la Federa¬ 
zione Cgil Cisl Uil e De An- 


unitaria dei tre sindacati con¬ 
federali si fermano per due 


gelis per la Federazione uni- ore (dalle 10 alle 12) 1*8 no 
tarla della categoria. Il 4 si vembre. Gli addetti ,‘agli im 


riunirà il direttivo unitario. 
1 II punto sulla vertenza * è 
stato fatto ieri dai segretari 
della : Fls nel corso di una 
conferenza stampa. 


pianti fissi scioperano per 24 
ore dalle 21 di venerdì il alla 
stessa ora di sabato 12; il per¬ 
sonale degli uffici centrali c 
compartimentali •< scioperano 


La vertenza per il contratto sabato 12. Riforma dell’azien- 

degli statali (il primo dopo da ferroviaria e sganciamento 


quello del 73. definito il con¬ 
tratto « numero zero ») si av¬ 
via a grandi passi ad aggirare 
la boa del secondo anno. Le 
trattative si sono arenate sul¬ 
lo scoglio della riforma della 
macchina statale. L’ultimo in- 


della categoria dui pubblico 
impiego (c relativo inserimen¬ 
to nel settore trasporti) sono 
le richieste fondamentali del¬ 
la vertenza.- • ■ ‘ 

Gli « autonomi » hanno 1 in¬ 
tanto annunciato due 1 setti- 


contro col governo a Palazzo mane di agitazione. La prima 


Vidoni si è svolto il 18 otto¬ 
bre. Il documento presentato 
dal sottosegretari Abis e Bres- 
sani per la composizione della 
vertenza fu giudicato negativa- 


settimana comincerà 1*8 no¬ 
vembre. * ■ v . 

PARASTATALI — La Fede¬ 
razione dei parastatali ha re¬ 
vocato lo sciopero dei dipcn- 


mente dai sindacati: conse- denti degli Istituti autonomi 


guente la • interruzione delle 
trattative. Il governo — dico- 


delle case popolari (program¬ 
mato per il 3 e 10 novelli¬ 


no i sindacati — elude i nodi bre) dopo l’accordo raggiunto 


Disattese le misure urgenti concordate con i sin¬ 
dacati — « Ci battiamo per avviare la riforma » 


ROMA — In due mesi e mez¬ 
zo nel servizio dei conti cor¬ 
renti postali è stata conta¬ 
bilizzata una media di 250 
ore di lavoro straordinario 
per addetto - (nella capitale 
c’è * chi ' ha ’ guadagnato, in 
questo periodo, oltre un mi¬ 
lione di lire solo per il la¬ 
voro fuori orario contrattua¬ 
le) ; nel servizio telegrafico 
si è avuto un minimo di 200 
e un massimo di 320 - ore 
straordinarie; queste presta¬ 
zioni sono state richieste an¬ 
che in settori, come quello 
dei telefoni, dove preceden¬ 
temente non erano mai sta¬ 
te attuate. 

’• I risultati? A Roma sono 
giScenti 600.000 bollettini di 
versamenti in conto corrente e 
150.00 assegni postali; a To¬ 
rino 250.00, bollettini e 80.000 
assegni; - à Bari rispettiva¬ 
mente 300.000 e 190.000; • a 
Napoli 150.000 bollettini, al¬ 
trettanti a Palermo e 300.000 
a Firenze. Anche la posta or¬ 
dinaria resta bloccata nelle 
grandi città. A Torino, per 
citare un solo esempio, sono 
giacenti 40 quintali di lette¬ 
re e cartoline e 64 quintali 
di posta d’altro genere, men¬ 
tre centinaia di sacchi di cor¬ 
rispondenza sono stipati in 
carri - ferroviari, che vengo¬ 
no fatti viaggiare da un pun¬ 
to aH’altro del Paese per 
poi tornare al luogo di par¬ 
tenza, ■ soltanto per rendere 
meno visibili le giacenze. 

Queste informazioni sono 


corso di una conferenza stam¬ 
pa sulla polemica che il sin¬ 
dacato ha avuto con il mini¬ 
stro delle Poste e telecomu¬ 
nicazioni, Vittorino Colombo, 
sulla richiesta avanzata dal¬ 
l’amministrazione postale 1 di 
superare i ■ limiti di lavoro 
straordinario stabiliti dall’ac¬ 
cordo sindacale del 14 aprile. 

«II senatore Colombo ha 
scrìtto tempo addietro che 
■ " il dovere di un ministro 
è di dire le cose chiare al 
Paese ”. Lo faccia adesso, 
anziché censurare il ■ nostro 
sindacato »; /•' cosi Giuseppe 
Mas tracchi, segretario della 
FIP. ha risposto alla decisio- 


della riforma dei ministeri, del¬ 
la qualificazione della spesa, 
dei diritti sindacali ’ e della 
estensione dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori. Negative 
le risposte sul nuovo ordina¬ 
mento del personale. « Tutto 
il senso della proposta del go¬ 
verno — questo in sintesi il 
giudizio dei sindacati — di¬ 
mostra la volontà di non mo¬ 
dificare, sul terreno della con¬ 
trattazione, della professiona¬ 
lità e del riferimento stabile 
al processo perequativo. lo 
atteggiamento di consolidata 
impermeabilità alle ; esigenze 
di rinnovamento della pubblica 
amministrazione e del modo 
di lavorare degli statali ». 
La FLS ha annunciato l’invio 
di una lettera ai partiti del¬ 
l’accordo programmatico. . 

ENTI LOCALI — L’appun¬ 
tamento di lotta per gli oltre 
seicentomila lavoratori degli 
uffici regionali, provinciali e 
comunali, degli enti di assi¬ 
stenza e delle camere di com¬ 
mercio è fissato per venerdì 
4. I lavoratori degli enti lo¬ 
cali daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione nazionale a Roma 
nel corso della quale parlerà 
Luigi Macario. • 

* Anche la Flel ha tenuto ieri 


« « » • • .. « , m a ici aia icjiuiu ieri 

rt»1l» el (SS di escludere una conferenza stampa nel cor 
Q&1I& > trattativa 1 organizza* un ridila Oliala t carrnAfAwl JaII. 


ciana ; trattativa 1 organizza- 
zione di 1 categoria aderente 
alla Cgil solo perché auesta 
aveva, nei giorni scorsi, de¬ 
nunciato la situazione ‘ delle 
poste e richiamato il respon¬ 
sabile del dicastero alle pro¬ 
prie responsabilità. « Tanto 
più — ha aggiunto Mastrac- 


so della quale i segretari della 
Federazione di, categoria han¬ 
no , illustrato i motivi dello 
sciopero. 

Eccoli in sintesi: i sinda¬ 
cati chiedono : al governo il 
rispetto e l’applicazione del 
contratto najsonale sottoscritto 


chi — che Vittorino Colombo "el 1973; l’apertura immedia- 
fa parte di un governo che fa delle trattative per il nuo- 
si-é impegnato a riformare vo contratto; l’applicazione in- 
Vamministrazione postale e a tegrale in tutte le realtà lo- 
contenere la spesa pubblica ». cali del contratto in vigore; 
Fatto è che oltre gli 80 mi- 1® ristrutturazione dell’assi- 


liardi f annui calcolati in . bi¬ 
lancio per lo straordinario, 
ne sono stati spesi altri 30 e. 


stenza sanitaria e del siste¬ 
ma previdenziale gestiti dal 
Vlnadel (i lavoratori — hanno 


se la richiesta del ministro denunciato ieri i sindacati —. 
di dilatare ulteriormente 1 li- una volta in pensione, otten- 
miti venisse accolta, fino al gono la liquidazione con due 


Romeo) e dalla carenza di ordini nazionali per l’industria I Queste informazioni sono 
termoelettromeccanica e nucleare. La situazione è però mi- j state fornite dalla Federazio- 
gllorata nel primi nove mesi di quest’anno. , . , ne postelegrafonici Cgil nel 


31 dicembre occorrerebbero 
altri 30 miliardi. « Non si può 
continuare su auesta strada 


anni di ritardo ed occorrono 
tre-quattro anni per avere la 
pensione); la definitiva collo- 


I lavoratori di un reparto della Keller di Milano 


Rinunciano all’aumento per occupare 2 giovani 


Dalla lastra redaxioae ; 

MILANO — Hanno rinuncia¬ 
to ad un pazzo del premio 
di produzione per permettere 
ì’astmnzione di due giovani 
iscritti nette Uste spedali. 
L’accordo è stato raggiunto, 
dopo una travagliata tratta¬ 
tiva, alla Keller italiana, re¬ 


perché dà la misura, con 
quello sindacale e politico. 


Dodicimila lire in più nella lUà della scelta, la sva « mo¬ 
dista paga non sono in si ralità », la sua filosofia. 
uno scandalo: rappresentano Un grosso conflitto, insom 
solo una modesta ciambella ma, che porta a galla con 
di salvataggio per stare a la storia umana, politica, cui- 
gatta sul mare dette diffi- turale di ogni lavoratore, pu- 
coltà. re i grossi problemi che Ira- 

La trattativa prosegue e ci vagliano oggi la società ila- 
si accorda, alla fine, sulle liana. Di questo conflitto ne 


elVimpegno morale della uno scandalo: rappresentano 


classe operaia 


solo una modesta ciambella 


giugno scorso i due delegati 
operai del consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento mila¬ 
nese della Keller prendono 
1'inuiatlva di chiedere un ode- 


Ma veniamo al fatto. Nel di salvataggio per stare a 

ItlAMA AaaII aaTIo u .t — ■ J* Me- 


re i grossi problemi che tra¬ 
vagliano oggi la società ita¬ 
liana. Di questo conflitto ne 


di meno, non pagano le lasse, 
godono di un infinità di pri¬ 
vilegi. 

Più o meno lo stesso di¬ 
scorso lo hanno fatto Luciano 
e Giuncarla Dammi e Ber- 


ponendosi dalla parte della 
maggioranza che, fra le die¬ 
cimila lire di aumento subito 
e i due giovani, hanno pre¬ 
ferito i secondi. E non solo 
per ragioni di solidarietà. Eu- 


tozzoli, anche se loro hanno genio Lana e Franco Corti, 


parto vernici. In questo mo- guamento del premio di pro¬ 
do, dal primo novembre, l’or- duzione che si aggirava allo- 
ganico dello stabilimento chi- ra sulle 40.000 lire mensili. 


Conico dello stabilimento chi¬ 
mico milanese — in tutto cir¬ 


ro sulle 40.000 lire mensili. 
La trattativa si sviluppa sul- 


ca 90 dipendenti fra operai la base di una richiesta di premio di produzione per per- 

a L / _ J* _ _ _ «a aaa »• a • . . a. .. . r — r _ 


e impiegati (parte di un com- 12.000 lire. Ad un c 

plesso che, in tre distinte fab- anche ■ i due dele 

brìche assorbe _ mille lavora- impiegati chiedono 

tori) — si arricchirà di due cipare agli incontri 

elementi. so si fa cosi unitari 

La notirù* ha dello etraor- - Le motivazioni c 

divario, per ' motivi diversi: pognano la rivenda 

perché dimostra come la bat- no facilmente intuì 

taglia per l’occupazione — * stenza diventa ogni giorno pti 
O dibattito che attorno ad difficile. L’aumento del costo 

essa si sviluppa — non iute- della vita logora le buste pa¬ 

resse solo I grandi nomi del* ga. Nello stesso tempo ere- 


diecimila lire. Sembra fatta, abbiamo colto gli echi anche 
La Keller vernici sta per ar- durante il colloquio con un 
c-hiviare questa nuova piccola gruppo di operai e impiegati, 
vertenza quando vien fuori protagonisti di questo avce¬ 
la proposta di rinunciare al nimento straordinario, 
premio di produzione per per- C’è chi, come Aldo Ranie- 


approvato l'accordo. Più va¬ 
ste, addirittura ideologiche, le 
riserve di due giovani impie¬ 
gate: Norma Chiappari e Ma¬ 
ria Teresa Giudici - le quali 
sono scettiche sulla possibili¬ 
tà di dare soluzione al dram¬ 
matico problema della disoc- 


12.000 lire. Ad un certo punto mettere l’assunzione di due ri, da 25 anni alla Keller, cupazkme con queste scelte 


anche i due delegati degli giovani iscritti nelle liste spe- 
impiegati chiedono di porte- ciali. E’ una bomba che espio- 
cipare agli incontri. Il aiscor- de in mezzo agli operai e 
so si fa cosi unitario. agli impiegati con fragore. 

• Le motivazioni che accoro- Le reazioni sono vivaci e di- 
pognano la rivendicazione so- verse. Si discute, si litiga. 


Angelo Bertazzoli. Luciano 
Domini e Giuncarla Domini, 
tutti operai, esprimono un 
giudizio positivo sull'accordo, 
pur avendo riserve di fondo 


e si domandano se esse non 
servano a coprire le respon¬ 
sabilità dette classi dirigenti. 
Eppure sia la Chiappari che 
la Giudici si sono schierate 


pognano la rivendicazione so- verse. Si discute, sì litiga, che riguardano il modo come subito, durante le infuocate 
no facilmente intuibili. L’est- ci si interroga con veemenza, è stata gestita sinora la so- discussioni che si sono svolte 


Nette assemblee, si passa dal vietò Italiana. Ranieri, guati¬ 
si al no e viceversa molte do si è trattato di rotare 


l’industria ma ri insinua in scono le esigenze. I grandi 


volte. 

Il travaglio non è espresso 
però solo dalle divisioni eh* 


non se Tè sentita di dire su 
bito di «si». Si è astenuto, 
ma non perchè, dice, fossi 


tutte le pieghe dell’apparato centri urbani accelerano tutti sì manifestano fra un gruppo contrarlo att’assanzkme dei 


produttivo. comprese le p al 
modeste e periferiche; per¬ 
chè offre la prova che one¬ 
sta battaglia pud dare risul¬ 
tati concreti immediati, per- 


i processi. Anche la dinamica 
dèi bisogni è più rapida. Si 
vive incalzati da cento, mille 
sollecitazioni. Schemi dì vita 


tati concreti immediati, per- e abitudini appena consolidati 
mettendo a molti giovani di saltano con una facilità in»- 
agganciarsi ad un iceberg del • passionante. Per métti, poi, 
la produzione che hanno visto è diventato difficile gesti re 
russo galleggiare ptt sul ma- resistente, la piccole porrio- 
f* dei sogni che dette poeti • ne di b en esse r e — o di reta- 
NM reali; ma soprattutto Uva tranquillità — acquisito. 


e l’altro di lavoratori, ma 
è presente in ognuno di essi. 
Chi é arrivato atta conclusio 
ne dL respingere Hniziativo 


srommaziont. ocnemt at eoa ne au respingere i tmzmtvo 
e abitudini appena consolidati ci ripensa e decide di r otare 
saltano con una facilità In»- a favore. Chi Invece, ndTim 
pre rìonante. Per molti, poi, patto di una propósta che 

è diventato difficile gestir » punta dritta sul senso di to 

1 esistente, la piccola porrio- udarietà, ha esp r es so fl sua 

ne di benessere — o dì rela- assenso, i tormentato da una 

Uva tranquillità — acquisita, infinità di dubbi circa Tati- 


due giovani. Sono pronto a 
sacrifici pii orassi Le 5M$ 
lira di aumento dèi premio 
che ci infileranno nétta basta 
da nov e mb r e, le posso anch e 
lasciare. No a è q u a nto tt pro¬ 


bi fabbrica, per la rinuncia 
dell’aumento del premio di 
produzione a favore dei gio¬ 
vani delle liste speciali. Per¬ 
ché questa sfasatura fra le 
parole e I fatti? Non aveva¬ 
mo, dice la Chiappari, alter¬ 
nativa. £* sfato, ri giustifica 
la Giudici, un vero e proprio 
ricatto morale. Espressioni 
dora che, se mostrano il gros¬ 
so conflitto de terminato dalla 


Memo. Piuttosto mi dom an do proposta, non cHmiuaiscono fl 
se sia giusto che i sacrifìci valore dalia scelta. Chiappati 


li debbano fare sempre gli 
operai mentre gli altri gua¬ 
dagnano di ptè e f atican do 


e Giudici potevano : vot a re 
contro. 

' Non fhanho fatto, invece. 


impiegali, hanno tenuto a sot¬ 
tolineare anche il significato 
dirompente dell’accordo. E’ 
una sfida che. ha detto Lana, 
viene lanciata alla Keller. 

Negli ambienti della dire¬ 
zione confermano che sareb¬ 
be stato più semplice e meno 
dispendioso accogliere la ri¬ 
chiesta di aumento del pre¬ 
mio di produzione. Due nuovi 
dipendenti obbligano ad un 
allargamento della base pro¬ 
duttiva. € Non si tratta — si 
è rilevato — di mettere loro 
una scopa in mano ma di 
farli lavorare. Più produzione, 
però, in un momento difficile 
come questo, ci obbliga ad 
un ripensamento generale del 
nostro impegno anche sul 
mercato ». 

L’assunzione di nuova ma¬ 
nodopera insomma costringe 
a gestire in modo diverso 
la crisi; mette a nudo la ca¬ 
pacità manageriale dette 
aziende. Per questo è pii fa* 
ette contrattare aumenti che 
occupati. . 

; Oraste PixsMonl 


vcrché sianificherebbe avai- cazione dei dipendenti delle 
lare sperenunzioni e oiunnle camere di commercio nel trat- 
inlerne. trasformare il lavo- tamento degli enti locali. Per 
re straordinario in lavoro or- quanto riguarda la parte eco- 
dinario, senza risolvere i prò- nomica. i sindacati chiedono 
blemi ». 

Il ricorso allo straordinario, 
infatti, era stato accettato 
dai sindacati a condizione che 

l’amministrazione delle poste . Incontro fri SI 

avviasse, contemporaneamen- - - 

te. alcune misure -urgenti. 

Queste sono rimaste nel li- m 

bro dei sogni, mentre i lavo- LJ MOttl • II 1 

ratori assunti per coprire i 
settori operativi scoperti so- a*n 

no stati destinati nella mag- UH cflfJv'O 

gior parte dei casi in uffici ” - 

già stracarichi di personale. MILANO — La vertenza del- 

seguendo una linea clientela- l’Unidal, contrariamente a 

're vecchia a morire. Persino Quanto faceva sperare l’oc- 

care ai servizi di banco-po- scorso, non è ancora avviata 

sta li personale che avesse ad una soluzione positiva, an- 

adento a una apposita inter- zi. Questo il primissimo bi- 

pellanza è rimasto disatteso: lancio dell'incontro svoltosi ie- 

«.solo ieri a Roma — ha ri mattina a Milano tra I/api- 

affermato un dirigente sin- presentanti sindacali, degli 

dacale — sono state avviate ^ locali e del partiti per 

u % un esame della situazione esl- 

« , x 1 stent * stabilimenti e, so- 

- Non si può. dunque, pensa- prattutto, delle prospettive tu¬ 
re di risolvere il caos delle ture del complesso dolciario e 
poste soltanto con il continuo lombardo, 
ricorso allo straordinario. « C» Negli interventi di parte 
battiamo - ha concluso Ma- sindacale e di alcuni lavora- 

stracchi — perché siano mes- innanzitutto, de¬ 

ci mnéni ««scritta una situazione grave 

por quanto riattarla le pos¬ 
ti/ ormo ?" sibiliti lavora tire quotidiane 

questo siamo disponibili. Co- negli stabilimenti milanesi, 
ri come abbiamo denunciato L’appnirrifiotiamemo delle 
la latitanza politica del mi- materie prime è del tutto 

nistro, siamo pronti a colla- camole, nei reparti si lavora 

barare se questi dà prova, fì 1 * produzione 

con gli elfi e non più a po- ££5»il^i ut 

rote di voler affrontare i u 

pnNml amori M «rrtrio SfuiJSSSI 

e di coli*» rtl ha sbaallato En è SSmìto 
e sbaglia determinando la una pentita, a tutt'offi, dei 
condizione disastrosa del *er- 40 per cento del potenziale 
vizio». produttivo. Questo mentre 600 

Ulteriori iniziative a .oste- SHaitlSZ 

«nn nn.rfri_._»_ „ frazione e tempre pia aiffuee 

gno di questa posizione sa- sono le voci che parlano di 


con l’Ania-Cap. I dipendenti 
degli Iacp si fermano per 4 
ore il 9 novembre insieme 
agli edili per rivendicare la 
sollecita approvazione dell’e¬ 
quo canone e il piano decen¬ 
nale per l’edilizia economica. 


Accordo 
olla Breda 
di Sesto 
e Bari . 7 / 

MILANO — Dopo nove mesi 
di lotta e 60 ore di sciope¬ 
ro, è stato raggiunto un im¬ 
portante accordo per il grup¬ 
po Breda Termomeccanlca. 
Interessa i 1.950 lavoratori 
della Breda Termomeccanl¬ 
ca * di Sesto San - Giovanni 
e i 570 della TermoBud di 
Bari. . 

E’ il primo accordo che 
viene firmato a Milano per 
il gruppo Finmeccanica, Il 
secondo delle aziende a Par¬ 
tecipazione statale. 

Ecco i punti fondamenta¬ 
li dell’intesa, che è già stata 
approvata pressoché all’una- 
nimità dalle assemblèe del¬ 
lo stabilimento di Sesto: 1) 
Investimenti per la riorga¬ 
nizzazione - produttiva -• del 
gruppo che consentano un 
adeguamento del program¬ 
mi della Breda Termomec¬ 
canlca al nuovo plano ener¬ 
getico, con particolare riguar¬ 
do ad una maggior autono¬ 
mia di progettazione e com¬ 
merciale soprattutto per la 
Termo Sud; 2) nuove assun¬ 
zioni sia nella fabbrica di 
Bari che in quella di Sesto 
e precisamente: 37 fra ope¬ 
rai e tecnici alla Termo Sud 
entro il dicembre prossimo: 
99 alla Termomeccanlca di 
Sesto entro il dicembre del 
18. Le assunzioni saranno 
fatte anche attingendo alle 
liste speciali per 11 preavvia¬ 
mento al lavoro. 

La parte salariale prevede 
il pagamento di «una tan¬ 
tum » di J 128 mila lire per 
l'anno in corso; un aumento 
medio mensile di seimila li¬ 
re per il *78, con assorbi¬ 
mento dei superminimi e del 
10 per cento del cottimo: 
un aumento per 11 *78 per 
premio feriale da 180 mila 
lire a 310 mila lire. 


Incontro tra sindacati e parlamentari 

Unidal: nel governo 
un gioco delle parti 


***> I« VOCI Cltt DOTUnO <1 
ranno promosse dal Consiglio smantellamento e aiprivatiz 
» generale della FlP-Cgil **»i«n* 


razione. 


Questi episodi fanno pensa¬ 
re. hanno sottolineato Roeait- 
to. segretario nazionale CglL 
Cisl, Uil, Cisco della segrete¬ 
ria nazionale della Pilla, • 
Colombo segretario della fe¬ 
derazione sindacale milanese! 
al tentativo di emarginare l f 
Unidal portandola ad un pro¬ 
gressivo - decadimento pro¬ 
duttivo e, quindi, alia liqui¬ 
dazione. 

« Abbiamo voluto aprire —» 
ha detto Feliciano Rossuto — 
una vertenza per lo sviluppo 
che ha come punto di riferi¬ 
mento il Mezzogiorno e lo 
sviluppo dell’occupazione, con 
chiarezza anche riguardo alla 
mobilità territoriale e Inter¬ 
settoriale da realizzare nell’ 
apparato produttivo del nord. 
Ma le resistenze sono forti e 
si esprimono nell’atteggia¬ 
mento contraddittorio e dila¬ 
torio del governo ».. 

Del grave comportamento a 
livello governativo ha parlato 
anche 11 parlamentare comu¬ 
nista Margheri, ricordando, 
da un lato, I silenzi dell’ese¬ 
cutivo nonostante alano state 
presentate ben quattro inter¬ 
pellanze alla Camera e una 
al Senato, i dall’altro il 
conflitto tra il ministro dal 
Tesoro Merlino che assuma 
degli impegni e il responsa¬ 
bile delle PPJBB., BisagUa che 
sistematicamente ■ Ignee». 
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Ieri la decisione della Banca d'Inghilterra 


Cessa il sostegno 
alla sterlina che 




i - ' i 


si «apprezza» 
anche sulla lira 

Deciso dalle autorità monetarie di non ac¬ 
quistare più dollari in funzione di freno 


i . 
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L’aumento sul dollaro 


1 * ' ^ -• . !• * ,i£- *• 

L’annuncio di un mutamento del¬ 
la politica d’intervento della banca 
d’Inghilterra sul mercato dei cam¬ 
bi. ha • determinato, alla borsa di 
Londra, un immediato balzo all’insù 
delle quotazioni della sterlina, che 
immediatamente si è riflesso su tut¬ 
ti i mercati valutari mondiali. 

' Sul mercato italiano dei cambi la 
sterlina si è apprezzata cosi ieri del 
2,8 per cento rispetto alla lira. Se¬ 
condo la media dell’ufficio italiano 
dei cambi, infatti, la moneta britan¬ 
nica è stata quotata a 1.609,525 lire 
contro le 1.563.875 di venerdì scorso. 
A sua volta la lira ha leggermente 
migliorato sul dollaro, cui peraltro 
continua ad essere sostanzialmente 
legata per costante orientamento 
delle nostre autorità monetarie, li 
dollaro è stato ieri ancora tenden¬ 
zialmente fiacco sui mercati inter¬ 
nazionali ed è sceso da 880,20 a 
879,40 lire. Una leggera perdita ha 
invece segnato la lira rispetto alle 
«monete forti» europee: il marco 


è passato da 388,61 a 389,88 lire e il 
franco svizzero da 392,48 è salito a 
393,79 lire. 

■ V| Il mercato Interno italiano è co¬ 
munque rimasto ai margini di que¬ 
ste nuove tensioni, limitandosi a ri¬ 
flettere i mutamenti intervenuti sui 
mercati .• mondiali. Unica ‘ nota di 
cronaca, peraltro connessa con i 
maggiori impegni degli Importatori 
in concomitanza con le scadenze 
mensili, è stato l’afflusso di una 
maggior richiesta di valuta che ha 
pressoché interamente assorbito 1’ 
offerta, limitando così le necessità 
d’intervento della Banca d’Italia per 
impedire un apprezzamento della 
lira. 

(Nelle due telefoto in alto si può 
seguire l’andamento del cambio del¬ 
la sterlina contro il dollaro ieri mat¬ 
tina al London stock exchange: il 
quadro indicatore segna le quotazio¬ 
ni in ascesa raggiunte rispettivamen¬ 
te alle 10,30. a sinistra, e alle 11 del 
mattino, a destra). 


Nel labirinto dei problemi della sicurezza sociale 

Diseguaglianze anche nelle pensioni 

Garanzia di reddito a favore della popolazione anziana o miglioramento secondo un criterio retributivo - Il 
problema dell'aggancio - La distanza crescente che si è determinata tra i minimi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Incertezza e rea¬ 
zioni contrastanti hanno ac¬ 
colto la decisione del gover¬ 
no laburista di permettere la 
libera fluttuazione (e auto¬ 
matico apprezzamento) della 
«terlipa a pochi giorni di di¬ 
stanza dall'impegno a man¬ 
tenere la « stabilità valutaria » 
ripetuto dal cancelliere dello 
scacchiere Healey nel suo ul¬ 
timo stralcio di bilancio. So¬ 
speso l'intervento della Ban¬ 
ca d’Inghilterra in funzione 
di freno (acquisto di dollari). 
Ieri mattina il movimento del 
tnercato verso la sterlina ve¬ 
niva di . fatto assecondato 
portando all’immediato rialzo 
della quotazione • di quest’ul- 
tlma che, nel corso della gior¬ 
nata, si assestava attorno a 
valori del 3 e mezzo per cen¬ 
to di aumento, ossia circa 1,80 
nei confronti del dollaro. Si 
tratta di una » contromisura 
intesa a fermare l’eccessivo 
afflusso di « moneta calda » 
sulla piazza di Londra che, 
nell’ultimo mese, aveva ag¬ 
giunto altri due miliardi e 
mezzo di dollari alle riserve 
inglesi salite ora alla - cifra 
senza precedenti di oltre 20 
miliardi di dollari, superiore 
cioè alle stesse riserve giap¬ 
ponesi e tedesche, un totale 
di ben cinque volte superiore 
alla « bassa » fatta registra- 



Perdono 


Immobiliare 
e La Condotte 

MILANO — La liquidazione 
dei saldi debitori di ottobre, 
alla Borsa di Milano, sem¬ 
bra si sia risolta positiva- 
mente. Almeno formalmente, 
anche se dietro le quinte può 
aver lasciato strascichi. La 
vicenda di alcuni titoli, come 
ad esempio il Flaminia nuo¬ 
va, sospeso dalle quotazioni 
nel corso del mese, può in 
parte spiegare i dubbi della 
vigilia. C’è gente che si tro¬ 
va con del pacchetti di tito¬ 
li di assai incerto valore a 
seguito del crollo nelle quo¬ 
tazioni di quei titoli di cui 
non si possono fare nemme¬ 
no operazioni di riporto, per¬ 
ché le banche li rifiutano. 

Vi è stata poi la falcidia 
degli scarti di garanzia. Si 
calcola infatti che nel mese 
di ottobre le quotazioni azio¬ 
narie abbiano perso circa il 
10 per cento. - • *-• 

La giornata di ieri è stata 
fiacca di scambi. Tre titoli 
l’hanno fatta da protagoni¬ 
sti sia pure in senso nega¬ 
tivo: l’Immobiliare Roma, che 
ha perso il 16 per cento, la 
Condotte d’acqua che hanno 
perso il 6,5 per cento, e al¬ 
tri valori legati alla vicenda 
della società condotte fra cui 
Ciga (— 23 per cento) e Ban¬ 
co di Roma (— 6 per cento). 
Attorno a questi titoli s! era¬ 
no formati negli ultimi tem¬ 
pi notevoli carichi speculati¬ 
vi. 


Collii lascia 
l'incarico 
all'Immobiliare 

ROMA — n prof. Loris Cor- 
bl — secondo notizie di agen¬ 
zia — ha restituito rincari- 
co di consulente generale del¬ 
la società generale Immobi¬ 
liare da lui accettato nel¬ 
l’aprile scorso. La lettera con 
la quale CorbI ha restituito 
l’Incarico porta la data del 
90 ottobre, è stata Inviata 
alla presidenza dell’Immobi¬ 
liare e, per conoscenza, alle 
autorità Interessate. 


ROMA — Un bilancio dei 
rapporti tra ENI ed Unione 
Sovietica e una verifica delle 
ulteriori possibilità di svilup¬ 
po nel campo della coopera¬ 
zione nel settore delle fonti 
energetiche e della chimica 
sono stati al centro dell’incon¬ 
tro tra La delegazione sovie¬ 
tica guidata dal ministro del¬ 
la chimica Kostandov e il pre¬ 
sidente dell’ENI, Pietro Sette, 
accompagnato dai massimi 
dirigenti del gruppo. 

Nel corso della sua perma¬ 
nenza in Italia la delegazione 
sovietica ha visitato l’impian¬ 
to integrato ammoniaca-urea 
presso il centro petrolchimico 
dell’ANIC dì Gela. 

Secondo dati forniti in un 
comunicato deU’ENI. i rappor¬ 
ti dell'ente di stato con la 
Unione Sovietica sono stati e 
sono caratterizzati « da un co¬ 
stante impegno » ad ampliare 
1 già sostanzioso interscam- 
M» che nel *78 ha raggiunto 


re in Inghilterra al colmo del¬ 
la crisi finanziaria nel no¬ 
vembre-dicembre 1976. 

Su ' un possibile apprezza¬ 
mento della sterlina, i porta- 
voci ' confindustriali, rispec¬ 
chiando il parere delle im¬ 
prese. hanno ripetutamente 
espresso 1 critiche temendo 
una possibile perdita di com¬ 
petitività delle esportazioni 
inglesi all’estero. La borsa va¬ 
lori ha ieri palesato una gran¬ 
de sensibilità e l’indice ge¬ 
nerale è calato di oltre 10 
punti. Al fondo di questa ma¬ 
nifestazione di incertezza sta 
la paura di trovarsi di fronte 
ad una chiara scelta moneta¬ 
ria, di segno restrittivo, da 
parte delle ' autorità inglesi 
contro gli interessi della pro¬ 
duzione e dell’economia rea¬ 
le del paese. Altri ambienti 
imprenditoriali, però, non con¬ 
dividono questa ansietà e ten¬ 
dono a minimizzare il possi¬ 
bile effetto negativo che il 
rialzo dei prezzi dei manufat¬ 
ti inglesi potrà avere nel set¬ 
tori d’esportazione specifici, 
a condizione clie vengano po¬ 
tenziate la qualità del pro¬ 
dotto e l’efficienza delle con¬ 
segne. * ' 

- In modo analogo anche il 
governo cerca di tranquilliz¬ 
zare i suoi interlocutori: ■ sia 
la CBI (Confindustria ingle¬ 
se) che il Fondo monetario in¬ 
ternazionale. Quest'ultimo era 
stato avvertito dell’intenzio¬ 
ne di far fluttuare la sterlina 
fin da venerdì scorso e pare 
avesse replicato ricordando al 
governo inglese l’impegno sot¬ 
toscritto nella lettera di inten¬ 
ti circa il mantenimento del¬ 
la capadtà concorrenziale dei 
prodotti britannici. Di tutto 
questo si tornerà a discutere 
fra tre settimane quando una 
commissione del Fondo giun¬ 
gerà a Londra per il consue¬ 
to controllo della situazione. 
Al centro dell’attenzione sta 
1’improvviso eccesso di liqui¬ 
dità della economia britanni¬ 
ca dovuto ai movimenti di ca¬ 
pitale dall’estero che costitui¬ 
scono in questo momento un 
effettivo imbarazzo per il go¬ 
verno laburista mentre, pa¬ 
radossalmente. il credito in¬ 
terno appare frenato addirit¬ 
tura oltre le già severe quote 
imposte dall’intesa col Fondo 
monetario. Il limite annuo di 
espansione del circolante è 
stato fissato entro il 9*13 per 
cento e Healey cercherà di 
convincere i controllori inter¬ 
nazionali ad allargare il con¬ 
fine di crescita monetaria in 
Gran Bretagna. ' 

- H nodo dei problemi che si 
addensano attorno alla stra¬ 
tegia di risanamento e di ri¬ 
lancio — i disoccupati sono 
1.700.000 — perseguita dal¬ 
la amministrazione laburista 
non è di facile soluzione. In 
queste settimane il ripetuto 
abbassamento dei tassi di in¬ 
teresse non era servito ad in¬ 
terrompere l’afflusso di c mo¬ 
neta calda» sul mercato in¬ 
glese. H governa avrebbe po¬ 
tuto allora rimuovere le re¬ 
strizioni vigenti sui movimen¬ 
ti di capitale inglese all’este¬ 
ro per cercare di riequilibra¬ 
re le partite in arrivo. Ma i 
sindacati giustamente si op¬ 
ponevano a quello che, nelle 
parole di Len Murray, segre¬ 
tario del TUC, appariva come 
il via libera alla esportazio¬ 
ne dei posti di lavoro e degli 
investimenti così carenti nel¬ 
la stessa Gran Bretagna. Se 
si voleva restare fedeli ai 
parametri monetari ufficiali, 
non rimaneva quindi che ac¬ 
consentire all’apprezzamento 
della sterlina e correre il ri¬ 
schio di un contraccolpo sul 
fronte delle esportazioni. 

Antonio Broncia 


gli 860 miliardi di lire, una 
cifra pari ad oltre il 40% del 
totale degli scambi tra i due 
paesi. In tal modo — è detto 
nel comunicato — l’ENI assi¬ 
cura adeguate fonti di ap¬ 
provvigionamento energetico 
all’Italia, sviluppando contem¬ 
poraneamente flussi crescenti 
di esportazione delle società 
del gruppo, ed italiane in ge¬ 
nere, verso l'Unione Sovie¬ 
tica. 

In particolare, nel settore 
energetico, LENI ha in cor¬ 
so dì esecuzione una serie di 
accordi di lungo periodo per 
l’acquisto di gas naturale e 
petrolio. Per il gas, l’ENI in¬ 
forma che si sta attuando re¬ 
golarmente il ritiro, iniziato 
nel 74, di sei imbardi dì me¬ 
tri cubi all’anno, per un pe¬ 
riodo di venti anni, come pre¬ 
visto dall’accordo Brinato nel 
1969. Nell’aprile del 1975 è 
stato concluso un nuovo ac¬ 
cordo per l'acquisto di un ul- 


- Nel puntare il dito sull' 
INPS, nella polemica in cor¬ 
so in questi giorni, e sulla 
dinamica della spesa INPS 
per pensioni, si è isolato un 
elemento soltanto di un pro¬ 
blema molto intricato quale 
quello della sicurezza sociale. 
E la proposta scaturita dal 
ministero del Tesoro, di «ta¬ 
gliare» la spesa per pensioni 
di 1.650 miliardi limitando in¬ 
discriminatamente la cumula- 
bilità tra percepimento di un 
reddito da lavoro e percepi¬ 
mento di un trattamento pen¬ 
sionistico, è apparsa insieme 
inattendibile ed ingiusta. Inat¬ 
tendibile perché tutti coloro 
che si sono riprovati a fare 
i conti, hanno tutti concluso 
che la minore spesa che 1’ 
INPS avrebbe dovuto soppor¬ 
tare per i vincoli introdotti 


tenore quantitativo di un mi¬ 
liardo di metri cubi di gas 
all'anno. Per il petrolio è in¬ 
vece operativo un contratto 
quinquennale 76-’80 per la im¬ 
portazione dì circa 20 milio¬ 
ni di tonnellate di greggio. 
Nel campo della energia nu¬ 
cleare, nel giugno del 73. è 
stato raggiunto un accordo per 
la fornitura di servizi di ar¬ 
ricchimento dell’uranio per 
circa quattromila tonnellate 
di ULS (unità di lavoro se¬ 
parative) per un periodo di 
otto anni a partire dal 1973. 
L’uranio arricchito servirà ad 
alimentare le centrali elettro- 
nucleari dell ENEL. - 
Di rilievo, continua l'ENI, è 
anche il contributo delle a- 
ziende del gruppo all’inter¬ 
scambio nel settore chimico, 
petrolchimico, meccanico e 
tessile e più in generale in 
quello deOe tecnologie per la 
industria degli idrocarburi. 
Nel '74 - è stato infatti ■ rif¬ 


alla cumulabilità di redditi da 
lavoro e da trasferimenti, 
non avrebbe superato poche 
centinaia di miliardi. Ingiu¬ 
sta perché non era la cumu¬ 
labilità dei redditi da lavo¬ 
ro e da trasferimenti soltan¬ 
to a mettere in opera mec¬ 
canismi di diseguaglianza che 
devono essere corretti. 

•. In realtà più ci si addentra 
nel « labirinto delle pensio¬ 
ni » più nettamente si perce¬ 
pisce che la questione deve, 
prima di tutto, essere impo¬ 
stata in maniera più chiara 
al livello degli obiettivi * ge¬ 
nerali che si ritiene di dover 
perseguire. Supponiamo che le 
linee che sono state afferma¬ 
te negli ultimi anni, indichi¬ 
no che l’obiettivo prioritario 
che si vuole raggiungere è 
quello della realizzazione di 


mato un accordo decennale 
per la fornitura di impianti 
petrolchimici da parte italia¬ 
na contro il ritiro di prodotti 
della industria chimica di pro¬ 
duzione sovietica. Proprio in 
questo quadro, la SNAM pro¬ 
getti ha concluso due contrat¬ 
ti per la fornitura dì tre im¬ 
pianti di urea per un valore 
complessivo di 130 miliardi di 
lire. Infine, il settore mecca¬ 
nico: nel 76 il nuovo Pigno¬ 
ne ha firmato un contratto di 
circa 180 milioni di dollari per 
la fornitura di cinque grandi 
centrali. 

La delegazione sovietica ha 
avuto, nel corso del suo sog¬ 
giorno in Italia, scambi con 
altri gruppi chimici. Ha in¬ 
contrato l'amministratore de¬ 
legato della liquigas e, ieri, 
ha visitato gli impianti della 
Mootafisòn a PrioJo. Anche 
con la Mòntedison la delega¬ 
zione ha esaminato le prospet¬ 
ti vedi collaborazione. 


una politica di garanzia del 
reddito a favore della popo¬ 
lazione anziana. Dato un pa¬ 
rametro relativo al massimo 
livello toccabile dalla spesa 
per pensioni, si vedrà che un 
obiettivo di questa natura non 
è coniugabile con l’obiettivo 
di migliorare il più possibile, 
a partire dall’adozione di un 
criterio retributivo, i tratta¬ 
menti riservati «• ai lavoratori 
che hanno raggiunto i più 
alti livelli di contribuzione (in 
anni di contributi versati). E 
rinconciliabilità di questi due 
fini sarà 'tanto, maggiore 
quanto più basso sarà — ed 
è nel nostro caso — il nu¬ 
mero relativo di coloro che 
versano con regolarità e 
continuità i contributi. 

Nel sistema pensionistico 
vigente (INPS) si è sovrap¬ 
posto ad un vecchio regime 
di solidarietà (fondamental¬ 
mente intersettoriale), un 
meccanismo che prevede 1’ 
intervento diretto dello Stato 
con mezzi finanziari propri, 
e si è ritenuto a torto che ciò 
fosse sufficiente sia a poten¬ 
ziare • enormemente la fun¬ 
zione assistenziale attribuita 
alle pensioni, sia a migliora¬ 
re i trattamenti dei tradizio¬ 
nali aventi diritto (fino a re¬ 
stringere ulteriormente l’area 
di cui paga la solidarietà). Un 
procedimento più cauto 
avrebbe dovuto prevedere 1’ 
unificazione preliminare dei 
sistemi pensionistici in un si¬ 
stema * unico " (comprensivo 
anche del pubblico impie¬ 
go) per porre basi più ampie 
alla politica di solidarietà, e 
limitare comunque l’esten¬ 
sione del criterio retributivo, 
specie per i trattamenti su¬ 
periori ad una data soglia 
(che può essere identificata 
nel salario medio), oltre a 
predisporre norme più preci¬ 
se per il ruolo assistenziale. 

Criteri 

assistenziali 

• Oggi è probabilmente pre¬ 
maturo pensare ad una poli¬ 
tica pensionistica ispirata da 
rigorosi criteri assistenziali, e 
rivolta quindi a perseguire 
obiettivi coerenti di redistri¬ 
buzione del reddito. Ciò non 
toglie però che la mancata 
attribuzione di pesi adegua¬ 
ti ai due obiettivi perseguiti 
(l’incapacità di - privilegiare 
chiaramente l'uno o Taltro) 
è l’elemento nodale dell’ac- 
cumularsi di contraddizioni, 
ora esplose sotto l'impatto 
della indicizzazione dei trat¬ 
tamenti. Ed è dunque a que- 
{ sto livello che comunque una 
scelta deve esser fatta. 

Qualunque sia questa scel¬ 
ta. non sembra si possa ri¬ 
tenere, inoltre, plausibile, una 
riforma intesa a rivedere re¬ 
troattivamente ì criteri di as¬ 
segnatone. togliendo ciò che 
già è stato dato. Certo è pos¬ 
sibile che (come alcuni pe¬ 
nosi scandali locali conferme¬ 
rebbero) le norme vigenti sia¬ 
no state, in taluni casi, stra¬ 
volte per adattarle alle esi¬ 
genze di consolidamento dei- 
runa o dell’altra centrale 
clientelare. Cotn’è certo che 
le norme, per la loro marcata 
discrezionalità, favorivano di 
per sé tentativi di questa na¬ 
tura. 

Occorre, ora rivedere la di¬ 
sciplina vigente per unificare 
le norme, per eliminare quel¬ 
le tra esse che abbiano per¬ 
so, in seguito alle modifiche 
intervenute nelle strutture oc¬ 
cupazionali. la loro originaria 
legittimazione, per limitare la 
discrezionalità, per contenere 


sia gli episodi di malcostu¬ 
me. sia * soprattutto un’inter¬ 
pretazione sempre più esten¬ 
siva delle condizioni di eleg¬ 
gibilità a un trattamento. Non 
si • può invece pensare 1 se¬ 
riamente di individuare cor¬ 
rettivi alla situazione in atto 
che, senza mettere in que¬ 
stione la conciliabilità dei due 
obiettivi prima ricordali, con¬ 
sentano congrui risparmi. • 

Abbiamo molto insistito sul¬ 
la necessità ' di sciogliere il 
dilemma * sulla funzione pri¬ 
vilegiata da assegnare al si¬ 
stema pensionistico anche 
perché esso si ripropone im¬ 
mediatamente quando si con¬ 
siderino . i meccanismi indi¬ 
viduati per l’«aggancio». L’ 
aggancio al costo della vita 
per le pensioni degli ex-la¬ 
voratori > autonomi e per le 
pensioni • inferiori ai minimi 
degli ex-lavoratori dipenden¬ 
ti. al salario con la corre¬ 
zione « egualitaria » della 
scala mobile unica per gli 
ex-dipendenti che hanno pen¬ 
sioni ai minimi, crea — da¬ 
ti gli attuali livelli di infla¬ 
zione — una situazione pa¬ 
radossale. Al 1. gennaio 1978. 
ad esempio, i trattamenti ag¬ 
ganciati al costo della vita si 
rivaluteranno del 19,5%, i mi¬ 
nimi degli ex-dipendenti del 
28,7%. - ma le pensioni im¬ 
mediatamente superiori ai 
minimi di oltre il 50% per ar¬ 
rivare ad una rivalutazione 
ancora elevata (oltre il 16%) 
per pensioni di 500.000 lire 
mensili. • ’ 1 

Naturalmente, si può capire 
la legittimità di una scelta 
che punti alla rivalutazione 
di trattamenti per definizione 
cumulabili con altri redditi 
(inferiori ai minimi) o delle 
pensioni agli ex-autonomi che 
hanno una netta impronta as¬ 
sistenziale, sulla base del co¬ 
sto della vita. Ma perché al¬ 
lora Io stesso criterio non è 
stato utilizzato anche per le 
pensioni d’invalidità del regi¬ 
me generale (con un rispar¬ 
mio che per la prossima sca¬ 
denza del 1. gennaio '78 
avrebbe potuto ammontare a 
350-400 miliardi)? Si può ca¬ 
pire di meno perché si siano 
discriminati così nettamente 
i minimi del regime generale 
dai trattamenti ad essi supe¬ 
riori. 

E’ possibile pensare ad una 
revisione di questi meccani¬ 
smi? Proviamo a farlo evi¬ 
dentemente non convinti che 


e gli altri stipendi 

squilibri come quelli prospet¬ 
tati possano essere dogma¬ 
ticamente ritenuti indiscuti¬ 
bili. . - • V 

Supponiamo vada mantenu¬ 
ta, per le ragioni dette, la di¬ 
stinzione tra trattamenti mi¬ 
nimi e superiori del regime 
generale e gli altri. Supponia¬ 
mo vada difeso il principio 
dell’aggancio al salario. L’ad¬ 
densamento dei percettori su 
trattamenti 1 minimi o - vicini 
al minimo rende certamente 
complessa una soluzione che 
rispetti un criterio egualita¬ 
rio: un’ipotesi può essere di 
definire un aumento unico per 
tutti, senza . ulteriori rivalu¬ 
tazioni. . che ’ tuteli - il po- . 
tere d’acquisto del percettore 
di una pensione pari ad es. 
ad un x% del salario (me¬ 
dio); un’altra può essere di 
tradurre in cifra unica la ri¬ 
valutazione conseguente al¬ 
l’applicazione all'ammontare 
erogato per queste pensioni, 
della variazione del salario 
medio. 

Punto 
di ritorno 

Soluzioni di questo tipo non 
avranno immediatamente 
nessun effetto miracoloso per 
il contenimento della spesa. 
Impediranno però die tra non 
molto tempo, la distanza cre¬ 
scente determinatasi tra i mi¬ 
nimi e • gli altri trattamenti, 
riproponga con forza il pro¬ 
blema della rivalutazione ge¬ 
neralizzata dei minimi. . : 

Resta, comunque, un pun¬ 
to di ritorno di quanto abbia¬ 
mo detto, che rambiguità tra 
due linee, incompatibili senza 
una continua lievitazione del¬ 
la spesa, deve essere sciolta. 
Che, se si ritene di poter 
comprimere il livello della 
spesa «assistenziale» per ele¬ 
vare quello della spesa «pre¬ 
videnziale» — ed io personal¬ 
mente penso che questo sia 
oltre che ingiusto, politica- 
mente impraticabile — lo si 
deve dire con chiarezza e con 
altrettanta chiarezza si de¬ 
vono mettere a punto le con¬ 
dizioni per non consentire ri¬ 
vincite e rincorse. 

Ada Becchi Collida 

Fine - 1 precedenti arti¬ 

coli sono stati pubblicati il 
23 e 26 ottobre. 


Nuovi dirigenti nel gruppo FIAT 

LTVECO ora punta 
sul mercato USA 


TORINO — La crescente vo¬ 
cazione multinazionale della 
FIAT, che negli ultimi tempi 
ha portato il colosso finan¬ 
ziarlo-industriale degli Agnel¬ 
li a trattare direttamente con 
stati e governi esteri (come 
nel caso del finanziamento 
libico e della fabbrica d’auto¬ 
mobili algerina), trova con¬ 
ferma in due notizie diffuse 
ieri. 

TI dott. Ermanno Pedrana 
i da oggi il nuovo superviso¬ 
re della direzione sviluppi in¬ 
temazionali della FIAT ed in 
tale ruolo esautora (anche se 
il comunicato FIAT dice di¬ 
plomaticamente che « affian¬ 
cherà ») ring. Niccolò Gioia, 
ultimo superstite della vec¬ 
chia guardia dirigenziale vai* 
iettiana. che già si era di¬ 
messo da direttore generale 
della FIAT nell’aprile 76 ed 


ora sta per essere collocato 
definitivamente a riposa - 

Per assumere la nuova pre¬ 
stigiosa carica, il dott. Pe¬ 
drana lascia la direzione dei 
settore ingegnèria civile e 
territorio, uno degli undici 
« rami » in cui è suddivisa 
la « holding » FIAT, nonché 
la carica di amministratore 
delegato della più Importan¬ 
te società di questo settore, 
l’impresa multinazionale di 
costruzioni Impresit (presie¬ 
duta da Guido Carli). In en¬ 
trambe le cariche gli suben¬ 
tra l’ing. Egidio Egkii. 

La seconda notizia è che 
Ilveco, il gruppo Industriale 
europeo di autocarri e veico¬ 
li industriali, di cui la FIAT 
detiene 1*80 per cento del ca¬ 
pitale ed i tedeschi della Ma¬ 
gi rus Deutz il restante 20 
per cento, tenta di inserirsi 
'. nel mercato nordamericano. 


Ampio ricorso alle scorte 


Fatturato industria : 
in agosto più 12,4% 

ROMA — Il fatturato dell’industria nel mese di agosto 1977 
ha registrato un alimento percentuale del 12,4 rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente. L’indice medio del periodo 
gennaio-agosto 1977 ha registrato — informa l’ISTAT — un 
aumento percentuale del 24,4 rispetto a quello dello stesso 
periodo del 1976 con andamenti differenziati nell’ambito dei 
vari settori dell’industria. - • 

Le variazioni percentuali sono: più 30,9 per le industrie 
tessili, più 28,8 per le industrie della lavorazione dei mine¬ 
rali non metalliferi, più 28,4 per le industrie meccaniche, 
più 23,7 per le industrie metallurgiche e per le industrie della 
costruzione dei mezzi di trasporto, più 18,4 per le industrie 
alimentari, più 13,4 per le industrie chimiche. 

- Una nota congiunturale del Banco di Roma segnala, in¬ 

tanto, che — a parte l’aumento anomalo dei prezzi all’in- 
grosso in Italia (più 1,1 a settembre) — su scala intema¬ 
zionale la corsa al rialzo sembra essersi attenuata come 
pure migliorata appare la bilancia dei pagamenti, mentre 
l’attività produttiva continua a contrarsi. Nel paesi indu¬ 
striali, infatti, il tasso di inflazione è ovunque sceso (anche 
se di poco), il disavanzo della bilancia dei pagamenti si 
attenua (tranne negli USA); la produzione recede o stagna 
in tutte le economie. -- ' ‘ - * - 

- - E* da ritenere, sottolinea la nota, che la coincidenza su 
scala intemazionale del rallentamento congiunturale sia stata 
causata, ovunque, dagli stessi fenomeni. Come già verifica¬ 
tosi nel passato, in questa fase ciclica le scorte assumono 
un ruolo rilevante. Il 1977, infatti, ha rappresentato per 
tutti i paesi industriali un anno di contenimento nella varia¬ 
zione delle giacenze che ha fatto seguito ad un periodo se¬ 
gnato da consistenti accumuli di materie prime, prodotti se¬ 
milavorati e di prodotti finiti. Debole è stata anche la do¬ 
manda di consumo. Tale fenomeno è in parte da ricollegare 
alle politiche fiscali seguite in molti paesi, tra cui il nostro. 


BILANCIO DEGLI ACCORDI CON L'INDUSTRIA SOVIETICA ! 


860 miliardi gli scambi Eni Urss 

Delegazione in Italia per incontrare dirigenti dell'ente - Visita anche alla Montedison 


Lettere 
all’ Unita 


La caccia e la 
salvaguardia 
della natura 

Caro direttore, • *. 

abbiamo notato con piacere 
che l'Unità e altri giornali 
di sinistra dedicano maggiore 
attenzione al problema del¬ 
la salvaguardia dell'ambiente 
umano e naturale, anche per - 
chè strati sempre più vasti di 
lavoratori e di cittadini diven¬ 
tano consapevoli del grande 
valore sociale e culturale del 
patrimonio ambientale, e sen¬ 
tono come propri i beni na¬ 
turali del Paese. 

Per imporre un uso diver¬ 
so di questi beni preziosi e 
non rimanere semplici spetta¬ 
tori del dramma ecologico, 
la cui soluzione è essenziale 
per uscire dalla crisi (vorrem¬ 
mo rimandare i lettori alle 
bellissime pagine del ti Pro¬ 
getto a medio termine » del 
PCI), bisogna approfondire e 
allargare la conoscenza dei 
problemi ambientali, è neces¬ 
sario discutere, confrontare le 
idee con i dati della realtà e 
non solo con i nostri desideri, 
tenendo presenti tutte le com¬ 
ponenti dell’attuale degrada¬ 
zione della lìatura. 

In tal senso ci è sembrato 
positivo il dibattito pubblicato 
da ’ Paese Sera (edizione del 
15-10) sulla nuova legge per 
la caccia. 1 lettori hanno po¬ 
tuto confrontare le ragioni del 
sostenitori e degli oppositori, 
acquisire ' nuove conoscenze 
sul suo contenuto in rapporto 
alte condizioni ambientali e 
faunistiche, hanno ascoltato il 
parere documentato di studio¬ 
si e ricercatori del CNR. In- 
somma, come ha ben chiarito 
Laura Conti in una recente 
trasmissione televisiva, è ne¬ 
cessario che i lavoratori sia¬ 
no più informati, si impadro¬ 
niscano di conoscenze tecni¬ 
che e scientifiche, se vogliono 
trasformare in senso veramen¬ 
te sociale l’uso della scienza, 
della cultura e, nel nostro ca¬ 
so, del «bene natura». 

Anche l’Unità (edizione mi¬ 
lanese del 16-9) ha commen¬ 
tato con molto equilibrio la 
apertura della caccia e la 
nuova legge venatoria regio¬ 
nale, sottolineando alcuni 
aspetti positivi, ma critican¬ 
do anche il «massacro » ope¬ 
rato dall’uccellagione e dagli 
appostamenti, l'apertura anti¬ 
cipata e altre forme inammis¬ 
sibili di caccia (sulla neve, 
con il falco, ecc.). Tutte, pur¬ 
troppo, contemplate nella leg¬ 
ge-quadro appena approvata 
dalla Camera. 

■ Proprio sul modo con cui 
l’Unità, il 20 ottobre, ha ri¬ 
portato questa notizia, vor¬ 
remmo avanzare qualche cri - 
tica. Non ci è parso giusto 
averne affidato il commento, 
con grande risalto, a due vo¬ 
ci sia pure nettamente demo¬ 
cratiche ma fortemente inte¬ 
ressate a sostenere la caccia. 
Possiamo comprendere il to¬ 
no trionfalistico del sen. Fer- 
martello, in quanto estensore 
e primo firmatario della leg¬ 
ge; e anche il giudìzio positi¬ 
vo dell'on. Terraroli. di Bre¬ 
scia (provincia molto legata 
all’attività venatoria) e con¬ 
vinto sostenitore della legge; 
sarebbe stato più giusto, per 
una corretta informazione, 
sentire anche altri giudizi, ad 
esempio quello del sen. Terra¬ 
cini la cui esperienza e pro¬ 
fonda conoscenza della mate¬ 
ria $ a tutti nota. 

M. Stella MECHELLT, 

Paola e Emanuela BOR- 

ZONI, Fulvio BARTOLI- 

NI e altre firme (Roma) 

I trentanni di 

» * 

corruzione con i 
governi della DC 

Caro direttore, 

non sono d’accordo con un 
concetto espresso nel corsivo 
pubblicato il 28 ottobre sotto 
il titolo « Scandali e scandali¬ 
smo», laddove si afferma che 
è « sbagliato e ingiusto, par¬ 
tendo da singoli episodi, dif¬ 
fondere un sospetto di corru¬ 
zione su tutta la classe diri¬ 
gente ». 

Perchè mai sbaglialo? Per¬ 
chè ingiusto? Che il sistema 
di potere della DC sia orga¬ 
nicamente fondato sulla cor¬ 
ruzione non è ' soltanto un 
« sospetto», è un dato di fat¬ 
to. Ed è un dato di fatto che 
oggi — dopo trenl’anni di 
scandali di regime — ogni 
* singolo episodio» va consi¬ 
derato non tanto come la pro¬ 
va di un atto di disonestà 
individuale, quanto il frutto 
di un metodo di governo. Non 
vi sono quotidianamente ri¬ 
prove di questa ' elementare 
verità, tanto elementare da es¬ 
sere ormai divenuta senso co¬ 
mune? 

Se sul piano giudiziario è 
giusto e doveroso valutare le 
responsabilità del singolo, sul 
piano politico non possono es¬ 
servi dubbi■ è la realtà del 
sistema di potere a creare lo 
scandalo, è il regime demo¬ 
cristiano ad essere corrotto. 
E’ vero, caso mai, che sareb¬ 
be ingiusto e sbagliato par¬ 
tendo da un singolo alto di 
onestà (ma ripercorrendo la 
stona degli ultimi trent’anni 
non me ne viene in mente al¬ 
cuno) diffondere un * sospet¬ 
to » di probità su tutta la clas¬ 
se dirigente espressa dalla DC. 
N CITI tal ia di oggi, insomma, 
la corruzione è la regola, la 
onestà l’eccezione. 

Se si perdono di vista que¬ 
ste cose, non vedo davvero 
quali possibilità si abbiano di 
battersi efficacemente per il 
risanamento della vita pub¬ 
blica. 

G. CARLO PIERANTONI 

(Genova • Sompierdarena) 


Una grave notizia : 
che il giornale , 
ha sottovalutato 

Caro direttore, * i 
' venerdì 21 ottobre, al matti¬ 
no, abbiamo appreso dalla ra¬ 
dio la notizia del massacro 
dei 120 operai in Ecuador. U- 
sciti di casa, abbiamo aperto 
l’Unità — nostro giornale da 
sempre —, e vedendo la noti¬ 
zia data con scarso rilievo, 
e per di più imprecisa, in tdll- 
ma pagina, • abbiamo subito 
pensato che fosse giunta in 
redazione sul tardi e quindi 
pubblicata all'ulttmo momen¬ 
to. Sabato 22 ottobre, - però, 
ci aspettavamo di trovarla in 
prima pagina, con un titolo 
ben visìbile, con un commen¬ 
to serio e impegnato. Non è 
stato così: la notizia — sla 
pure questa volta più precisa 
e dettagliata nei dati — era 
ancora relegata in ultima pa¬ 
gina, in uno spazio più o me¬ 
no uguale a quello dedicato al¬ 
la recensione di un film non 
molto importante di prima 
visione in undicesima e di 
molto inferiore a quello de¬ 
dicato al Toro e alla Juve in 
quattordicesima. 

Noi crediamo fermamente in 
una cosa: e cioè che gli ope¬ 
rai dellEcuador fanno parte 
della classe sfruttata, come 
noi e più di noi. dato che so¬ 
no di colore c in un Paese fa¬ 
scista. Noi ce li sentiamo fra¬ 
telli, dato che crediamo ferma¬ 
mente nell’internazionalismo. 
In vari posti di lavoro, e par¬ 
lando con compagni e non 
compagni, abbiamo colto la 
nostra stessa commozione, la 
nostra stessa indignazione: co¬ 
se che non hanno evidente¬ 
mente sentito i compagni del 
giornale. 

RENATO FRACASSI 

ANNA M. GALLETTO 
(Cerro Tanaro - Asti) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è ’ impossibile ' ospitar# 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Carlalberto ' CACCIALUPI, 
Verona; 1 Paolo FIAMBERTI, 
Robbiano di Mediglìa; Mario 
RISALITI, Prato; Cesare RE- 
VELLI, Bassano del Grappa; 
Lucio VEZIL, Catena di Lan- 
cenigo; Vittorio CAMPISANO, 
Roma; Gigi MANTOVANI, 
Porto Tolle; Renato SCAN- 
DELLARI, Bologna; Ezio VI- 
CENZETTO, Milano; Bruno 
Z AG ARI A, Pioltello; Vittorio 
BOSSI, Lido di Venezia; Ar¬ 
rigo PISI, Modena; Giuseppe 
BARBAGALLO, Barlassina (ci 
manda una poesia accompa 
gnata da una lettera nella qua¬ 
le racconta le sofferenze che 
ha patito durante lunghi anni 
di prigione); Arturo FOGLIA, 
Chiari (rileva la malafede an 
ticomunista del telegiornale 
del primo canale nel riferire 
la notizia dell’incendio del Li¬ 
ceo di Primavalle); Luigi NO¬ 
BILE, Milano (esprime la 
preoccupazione delle famiglie 
dei lavoratori delle ferrovie, 
dopo l'emanazione della nuo¬ 
va legge n. 513, « che aspetta¬ 
no da sette anni il riscatto 
delle case dalla azienda FS, 
la quale non è stata in grado 
di portare a termine i relati¬ 
vi contratti per la scandalosa 
lentezza burocratica»). 

Pliamo PENNECCHI, Mila¬ 
no (e L’appello degli uomini 
di cultura per rivendicare 
maggiori diritti civili nella Re- 
publica federale tedesca è sta¬ 
to lanciato con tempestività 
e precisione. Tuttavia ritengo 
che non sia stalo messo nella 
giusta evidenza il grave com¬ 
portamento del governo di 
Bonn che mentre da un lato 
ha cacciato dagli impieghi 
pubblici tutti i cittadini so¬ 
spetti di simpatizzare con i 
comunisti, dall’altro permette 
raduni, comizi e sfilate di ex¬ 
appartenenti alle famigerate 
SS di triste memoria»); Vin¬ 
cenzo TRAVERSA, Ponti (• Bi¬ 
sogna chiederci cosa hanno 
fatto i Comuni, le Province 
e le Regioni per rendere con¬ 
sapevoli i contadini della ne¬ 
cessità di adempiere a quei 
lavori di prevenzione neces¬ 
sari per tutelare e prevenire 
’ il più possibile i gravi disa¬ 
stri • provocati daU e alluvio¬ 
ni »); un GRUPPO di alpini 
della caserma « G. Pizzolato », 
Trento (k In questa caserma, 
oltre alle ormai notorie di¬ 
sfunzioni delle strutture mili¬ 
tari, come Vinagibìlità dei ser¬ 
vizi, Vautoritarismo e gli abu¬ 
si degli ufficiali, si verifica 
che il rancio è talvolta com¬ 
posto da alimenti avariati»), 

Silvio FONTANELLA, Geno¬ 
va («Da non prendere sotto¬ 
gamba è la catena di atti cri¬ 
minali e vili che vediamo gior¬ 
no per giorno allungarsi nel 
nostro Paese . E’ un moltipli¬ 
carsi delle manifestazioni di 
violenza, contro le forze e gli 
istituti'democratici, da parte 
dei vari gruppi che si masche¬ 
rano con centinaia di sigle 
fasulle per nascondere la lo¬ 
ro vera paternità ma che tn 
realtà sono al servizio del¬ 
l’eversione fascista»); Giusep¬ 
pe MAROBBIO. Melito di Na¬ 
poli (sii giornale dovrebbe 
essere più severo verso quei 
commentatori della RA1-TV e 
della stampa borghese che ca¬ 
lunniano quasi quotidiana¬ 
mente la società sovietica. 
Criticare per migliorare i giu¬ 
sto: • criticare per seminara 
odio, è da irresponsabili »); 
Giovanni Giulio NIOOLINI, 
Sestri Levante (»Mi farebbe 
molto piacere che il vostro 
giornale conducesse una net¬ 
ta politica contraria al f u- 
mo»); Giovanni CRICCHIO, 
Roma (e E’ necessaria una 
campagna di educazione al¬ 
l’igiene per rendere reperibile 
il copriiedile nei servizi igie¬ 
nici di scuole, ospedali, a- 
ziende, uffici, bar, ristoran¬ 
ti, alberghi, ecc. incitando 
nello stesso tempo ogni citta¬ 
dino ad esigerlo e ad usarlo »). 
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alla ricerca 

■ ■; • j 

di nuove 
fonti 


! NELLA FOTO A FIANCO: 
i cosi la rlvlita francata « Pa- 
‘ rii * Match » Immaf ina una , 
■ futura oantraia Mlara a tor- 
- ra. Qualche cantinato di apac- 
> chi mobili (« allottati ») con* 

; centrano i raggi dal loia sul- 
: la caldaia che è in cima al- 
r la torre. Il calore raccolto In 
questo modo viene poi Im* 

' magaazlnato nel serbatoi ci* 

: llndricl. Da qui Infine que- 
• ito calore 4 trasferito nella 
caldaia dell’acqua, che al 
i trova (imleme al turbatene* 

‘ ratore) nell'edificio ' rettan* 

. gol are. 



• Il sole fa piovere sulla terra 
la sua radiazione al ritmo di 
] un kilowatt e mezzo al metro 
.quadro, circa 100. mila volte 
il fabbisogno umano. ■ Se si 
potesse trasformare compie - 
: tornente la luce del sole in 
! energia elettrica, per allmen- 
. tare un tipico appartamento 
urbano basterebbe catturarne 
qualche metro quadro. E - è 
naturale che una fonte cosi 
largamente disponibile e equa¬ 
mente distribuita susciti entu- 
. sìasmo e speranze di affran- 
, camento " energetico, ' soprat- 

• tutto in tempi di crisi petro- 
tiferà. A questo riguardo, ca¬ 
de a proposito la tesi del- 

• V ecologo americano Barry 

• Commoner: è inutile liberarsi 
] del petrolio per cercarsi su- 
: bito, magari nel plutonio, un 
i altro padrone forse peggiore. 

■ Sta qui l’importanza della ri¬ 
cerca di nuove fonti; fra que- 

; ste ci si domanda quale peso 
abbia l’energia solare, cosa 
sarà capace di cambiare nel 
nostro modo di produrre e 
; consumare energia, quali idee 
e interessi vi siano ■ dietro. 

Per tentare di rispondere, 
cerchiamo di capire che cosa 
sta succedendo negli USA, il 
paese dotato del più grande 
apparato di ricerca tecnoio- 

■ gica e del ■ monopolio - della 
raffinazione del petrolio. Può 
darci dei chiarimenti una se¬ 
rie di articoli degli ultimi 

ì mesi, con i quali il settima- 
I naie •* statunitense Science 
j fa il punto sul dibattito. • 

‘ Salta subito agli occhi l’en¬ 
tità dell’impegno: il program- 
\ ma solare americano è ge¬ 
stito dall’ERDA (Energy re- 


USA: come si lavora 

per catturare 

l’energia del sole 


Previste per il prossimo anno due 
centrali solari sperimentali in 
California e Nuovo Messico per la 
produzione di elettricità 
L’amministrazione Carter ha deciso di 
incrementare gli stanziamenti 
Le multinazionali in lizza 
per. il futuro mercato 


search and development ad- ; 
ministration). l’ente federale 
per le ricerche sulle fonti di 
energia. Vi lavorano 70 per¬ 
sone con un finanziamento per 
il ’77 di 290 milioni di dol¬ 
lari r (circa 260 miliardi di 
lire) che V amministrazione 
Carter ha aumentato a 320 
(290 miliardi di lire) per l’an¬ 
no prossimo. • . .. *.»■ ,*j. : 

Le principali direzioni di 
ricerca (sottoprogrammi) per 
la trasformazione della luce 
solare in elettricità sono due, 
e si accaparrano - quasi la 
metà degli stanziamenti. Una 
è per lo sviluppo dei fotovol¬ 
taici (59 milioni di dollari) 
e l’altra è dedicata allo stu¬ 
dio delle € centrali a torre » 
(79 milioni di dollari). v . 

In questi ultimi impianti 
la radiazione solare viene cat¬ 
turata da batterie di specchi 
che la concentrano su una 
caldaia d’acqua in cima ad 
un’alta torre. Il vapore otte¬ 
nuto dal calore solare ali¬ 
menta un turbogeneratore 
convenzionale. Gli specchi de¬ 
vono essere montati su telai 


(«. eliostati ») che dnseguono» 
il sole ruotando . lentamente 
in modo che v la « macchia 
luminosa > di ogni specchio 
rimanga sulla caldaia durante 
tutta la giornata. La torre, 
perchè l’« inseguimento » sia 
efficiente, - deve . essere alta 
in proporzione all'estensione 
dell impianto. • . ' .... 

Tempi e costi 
programmati 

Tempi e costi sono già pro¬ 
grammati: entro l’anno pros¬ 
simo entrerà in funzione una 
centrale sperimentale, con tor¬ 
re di 60 metri, ad Albuquer- 
que (Nuovo Messico), di pic¬ 
cola potenza (5000 kw) e del 
costo di 21 milioni di dollari. 
Contemporaneamente, inizierà 
la costruzione di una cen¬ 
trale più potente ■ (10 mila 
kw erogati) a Barstow (Ca¬ 
lifornia), che costerà 120 mi¬ 
lioni di dollari e avrà una 
torre di 150 metri. Obiettivi 
finali per il 1980 e il 1990 


! sono due impianti da 100 mila 
kw con torri che raggiungono 
i 300 metri. Le dimensioni 
sono gigantesche: già quello 
di Albuquerque occuperà 400 
ettari, mentre gli impianti più 
grandi si estenderanno ; pro¬ 
babilmente - J per ' chilometri 
quadrati. Distese sterminate 
di specchi, migliaia di ton¬ 
nellate di calcestruzzo e co¬ 
sti ancora alle stelle, per po¬ 
tenze dieci volte inferiori al 
milione di kw di una centrale 
nucleare. 

Sono dati che illustrano be¬ 
ne gli orientamenti federali, 
sui quali infuria la polemica. 
Secondo l'ERDA, infatti, per 
ridurre i costi • di quattro o 
cinque volte (quanto è consi¬ 
derato necessario perchè que¬ 
sti costi diventino competiti¬ 
vi con le tariffe elettriche 
attuali), bisogna puntare a 
grandi impianti, molto effi¬ 
cienti. e quindi tecnologica¬ 
mente avanzati. Anche per 
i fotovoltaici — sui quali tor¬ 
neremo — l'ente federale sta 
orientandosi su impianti a 


grande scala. 

Non tutti sono però dello 
stesso parere: secondo il rap¬ 
porto dell’ufficio tecnologico 
del Congresso (OTA) del giu¬ 
gno scorso, « apparecchi ero¬ 
ganti pochi kilowatt possono 
essere resi efficienti quanto. 
quelli più grandi » e potrebbe¬ 
ro diventare commercialmen¬ 
te competitivi < entro dieci o 
quindici anni ».... ; . • 

Ma 4 che cosa nasconde la 
polemica? > Vale la pena di 
spendere un po' di attenzione 
per fare luce sui condizio¬ 
namenti che in USA influen¬ 
zano la ricerca. 

.*’«'. ’..**. 

Uno scetticismo 
interessato 

Alle ricerche solari parte¬ 
cipano, con una loro agenzia 
e con finanziamenti, anche 
le grandi compagnie private 
di fornitura elettrica che si 
dividono il monopolio, oltre 
che della produzione, del tra¬ 
sporto e della distribuzione 


di elettricità. Inutile dire che 
ostentano, assieme alle com¬ 
pagnie petrolifere, molto scet¬ 
ticismo sul futuro dell’energia 
solare. E sono loro — sem¬ 
brano insinuare i commenta¬ 
tori — a determinare la « fi¬ 
losofia tecnologica » delle ri¬ 
cerche energetiche e a favo¬ 
rire quella « logica dei gran¬ 
di impianti » che prevale nel¬ 
la politica ERDA. 

Una logica che va bene per 
la produzione convenzionale e 
nucleare, ma estraneaalla 
energia solare ‘ e che porta 
a sottovalutarne le grandi pos¬ 
sibilità: « L’energia solare è 
democratica. Piove su cia¬ 
scuno > di noi e ' può essere 
utilizzata da singoli e piccoli 
gruppi di persone >. scrivono 
su Science A. L. tìammond 
e W. D. Metz, riproponendo 
in chiave attuale un mito ti¬ 
picamente americano. ■ Come 
dire: la prateria solare è una 
terra che tutti possono disso¬ 
dare, anche con pochi dol¬ 
lari. Non è cosa di poco conto, 
se si pensa che l’elettricità 


prodotta con piccoli impianti 
vicino al consumatore sfugge 
al monopolio del trasporto e 
delta distribuzione, aprendo 
cosi un mercato autonomo di 
notevoli proporzioni. .. ■ * 

Il mercato solare suscito 
dunqut preoccupazione, ma 
anche Interesse: in lizza per 
la fornitura degli * eliostati» 
sono la Boeing, ta Me 
Doniteli Douglas, la Mar¬ 
tin Marietta, la Honey- 
well, tutte proprietarie delle 
sofisticate tecnologie aerospa¬ 
ziali. Le industrie di compo¬ 
nenti elettronici sono invece 
ormai completamente lanciate 
sui fotovoltaici, dispositivi a 
semiconduttore come le celle 
al silicio, le famose « batte¬ 
rie solari > che alimentano 
i satelliti artificiali. 

Il guaio di questi converti¬ 
tori diretti di luce in elettri¬ 
cità è che sono l più cari 
(15 mito dollari a kw) e do¬ 
vranno diminuire di 20-49 vol¬ 
te per diventare competitivi 
con le tariffe ‘ praticate in 
USA. Ma gli obiettivi del sot- 
toprogramma ERDA sono ot¬ 
timistici: entro il 1988 dovreb¬ 
bero crollare a 500 dollari 
per kw (circa mezzo milione), 
e per VOTA < fra pochi anni » 
si potranno sviluppare gene¬ 
ratori a fotovoltaici a radia¬ 
zione concentrata che « non 
costeranno più di 1200 dollari 
al kw». . . • , • . „ • 

Le industrie si sforzano di 
ridurre i costi aumentando 
l’efficienza e servendosi di 
tecnologie produttive più eco¬ 
nomiche e automatizzabili. La 
Varian Corporation ha pre¬ 
sentato un prototipo che rende 
un decimo di kw per metro 
quadro di superficie esposta, 
e - ha annunciato dispositivi 
a 1 giunzioni sovrapposte < ad 
alta efficienza. La RCA speri¬ 
menta tecniche di produzione 
analoghe a quelle che hanno 
determinato il crollo del prez¬ 
zi di transistor e circuiti in¬ 
tegrali. Ricerche stanno com¬ 
piendo la Texas, la Mo¬ 
torola, la Fairchild. la 
Mobil-Tyco, la IBM. r>- v- 
Ma il fattore determinante 
è il • mercato,. e anche qui 
le previsioni sembrano abba¬ 
stanza ottimistiche: esistereb¬ 
be una potenziale domanda 
a breve scadenza di fotovol¬ 
taici per installazioni militari 
isolate, pari a circa 100 mila 
kw l’anno. E per l’industrìà 
elettrochimica, un ' mercato 
potenziale di miliardi di kw, 
la corrente continua a bassa 
tensione di questi generatori 
è l’ideale. Anche le capacità 
produttive non mancherebbe¬ 
ro: si calcola che in pochi 
anni le industrie di semicon¬ 
duttori sarebbero in grado di 
impiantare una o più linee 
di produzione da 100 mila 
kw l’anno. . 

Cosi stando le cose. I foto- 
voltaici hanno probabilmente 
un futuro. Resta da vedere 
se Io avranno solo quelli 
made in USA. 

Lorenzo Seno 
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Vino la sua scamrazioni 


Contatti tra Vaticano 

i - ' 

e Israele per il caso 
di monsignor Capucci 

L'arcìvoscovo fu condannato \ tra anni fa 
per ii suo sostegno alla causa palestinese 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Da parte vaticana è stato ieri 
€ confermato che * sono in 
corso contatti tra Santa Sette 
e • governo israeliano , per 
giungere alla liberazione di 
monsignor Capucci ». Questa 
conferma ha fatto seguito al¬ 
le dichiarazioni del ministro 
degli esteri israeliano, Moshe 
Dayan, il quale ha reso noto 
che dopo la costituzione del 
governo Begin cl si è orien¬ 
tati a favorire la concessione 
della grazia all’arcivescovo 
greco-cattolico monsignor Hi- 
larion Capucci, se il Papa 
ne avesse fatto formale richie¬ 
sta. Dayan ha pure comuni¬ 
cato che dei passi sono stati 
già compiuti da parte del go¬ 
verno di Tel Aviv presso il 
presidente Katzir, cui è ri¬ 
servato il diritto di grazia. 
Va ricordato che monsignor 
Capucci, che è nato ad Alep- 
po in Siria 55 anni fa e che 
dal 1965 era vicario patriarca¬ 
le di una comunità di ri¬ 
to greco-orientale detti « ind¬ 
ebiti » (la comunità com¬ 
prende 13 parrocchie - e 
6500 fedeli), fu arrestato 
il 18 agosto ■ 1974 dalla 
polizia israeliana per il suo 
appoggio alla causa palesti¬ 
nese e deferito davanti al 
tribunale con tre capi d’accu¬ 
sa: 1) contatti con agenti 
stranieri. 2) possesso e tra¬ 
sporto illegale di armi, 3) 
collaborazione con organizza¬ 
zioni clandestine fuorilegge. > 
Nonostante si fosse dlchia- 


Ritrovato 
in Francia 
un figlio 
di Hitler? 

LILLA — Le « rivelazioni » 
dello storico tedesco Werner 
Maser, il quale afferma dt 
avere ritrovato un figlio na¬ 
turale di Hitler — Jean Lor- 
ret — • che vivrebbe nella 
Francia settentrionale, sono 
state ■ accolte nella regione 
con scetticismo. 

A Bonn, la moglie di Wer¬ 
ner Maser ha affermato che 
suo marito è partito in mat¬ 
tinata per una cittadina fran¬ 
cese, di cui non ha rivelato 
il nome, per incontrarvi Jean 
Lorret. 


rato innocente, mons. Capac¬ 
ci fu ritenuto colpevole e 
condannato a dodici anni di 
carcere dal tribunale distret¬ 
tuale di Gerusalemme. Anzi, 
alcuni giuristi deH’avvocatura 
dello Stato considerarono la 
condanna ’ mite, tenuto conto 
delle pene previste dal codice 
penale israeliano per i reati 
contestati. Mons. Capucci era 
stato difeso da un patrono di 
sua scelta, l’avvocato arabo 
Aziz Shehadeh. Ma la vera 
difesa fu pronunciata da lui 
stesso quando, nell’affermare 
la sua innocenza, disse che 
tutta la sua azione aveva a- 
vuto una sola ispirazione: di¬ 
fendere il suo popolo per cui 
non doveva né scusarsi né 
provare senso di rammarico. 
E quando fu ricondotto in 
prigione dopo In sentenza, la 
folla di arabi elio aveva se¬ 
guito il processo in aula e 
nelle adiacenze del tribunale 
gli tributò una grande mani¬ 
festazione di simpatia. ’ Da 
parte vaticana si disse che il 
Papa era rimasto «colpito e 
addolorato » per la ’ sentenza 
e si fece osservare che l’Inte¬ 
ra vicenda era «destinata ad 
aggravare la tensione in una 
terra in cui si ò ancora lon¬ 
tani dallo stabilimento di una 
giusta pace ». ■ 

Dal dicembre 1974 ad oggi 
la Santa Sede non ha mal 
cessato di riproporre In tutte 
le sedi, diplomatiche e reli¬ 
giose. la questione palestine¬ 
se alla quale il caso di Mons. 
Capucci rimane legato. L’8 

ottobre scorso L’Osservatore 
Romano pubblicava un.ampio 
articolo ispirato dalla Segre¬ 
teria di Stato dal titolo: « Gli 
insediamenti . israeliani in 
Cisgiordania ». Nell’articolo si 
osservava che «una massic¬ 
cia presenza ebraica nei ter¬ 
ritori occupati renderebbe ir¬ 
realizzabile la loro restituzio¬ 
ne agli arabi » e che, per 

quanto. riguarda la Cisgior¬ 
dania « Timmissione di popo¬ 
lazione ebraica sconvolge alle 
radici i piani che si vanno 

facendo per costituirvi tale 
patria o homeland per risol¬ 
vere il problema palestinese, 
divenuto ormai il nodo più 

complesso e insieme fonda- 
mentale dell’Intricata matassa 
della crisi mediorientale». 

Aleute Santini 


RDT 


URSS 


Spagna 


CAPODANNO A BERLINO 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
4 giorni VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 170.000 

OBERHOF: neve per giovani 

PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni - VIAGGIO in treno da Ve¬ 
rona 

Lire 185.000 


CAPODANNO A LENINGRADO 

CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni • TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lire 405.000 
Da Rome: Lire 415.000 


CAPODANNO A 
CASTIGLIA E CATALOGNA ;. 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 330.000 


Cecoslovacchia 

CAPODANNO A PRAGA 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
7 giorni - VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 220.000 



CAPODANNO IN ASIA 

CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di li¬ 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo¬ 
sca, Milano 

Lire 625.000 


CAPODANNO NEL CAUCASO 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TRASPORTO voli di linea 
-f autopullman - ITINERARIO: Mi¬ 
lano, Mosca, Tblisi, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano 

Lire 525.000 


CAPODANNO A LENINGRADO 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 
Aeroflot 

Lire 330.000 


Polonia 


Ungheria 


CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull¬ 
man ■ • 

Lire 370.000 

CAPODANNO A VARSAVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: In aereo 

Lire 290.000 


Bulgaria 


Portogallo 

CAPODANNO A LISBONA 

VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) 

. . Lire 215.000 


CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA > 

VIAGGIO: In aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) 

de Milano a Rome 325.000 


CAPODANNO A SOFIA 

PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre de Milano • DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo 

Lire 220.000 


CAPODANNO A SUZDAL 

CON VISITA DI 

VLADIMIR E MOSCA 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot -f autopullman 

Lire 350.000 



Algeria 


CAPODANNO A BUDAPEST 
per. giovani 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO: in treno - 
ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu¬ 
dapest, Vienna, Venezia 

Lire 175.000 

30 dicembre in treno 

5 giorni Lire 170.000 

30 dicembre in aereo 

4 giorni Lire 225.000 


CAPODANNO NELL'HOGGAR ... 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: ' 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 700.000 


Grecia 


Vietnam 


CAPODANNO IN VIETNAM 

PARTENZE: 16 e 23 dicembre - DU¬ 
RATA: 20 giorni . VIAGGIO: in 
aereo 

Lire 1.400.000 


CAPODANNO A MOSCA 
E LENINGRADO 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo di li¬ 
nea Alitalia o volo speciale Aeroflot 

Da Milane: Lire 405.000 

De Reme: Lire 410.000 


CAPOOANNNO A MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lire 325.000 
De Reme: Lire 335.000 


CAPODANNO IN SIBERIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di li- 
nea . ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Mosca, 
Milano 

Lire 685.000 


CAPODANNO AD ATENE 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Da Milane: Lire 235.000 
De Rome: Lire 210.000 



a 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 

— MILANO - Tclef. 655.051 

Via Vlllor Pisani, 16 

E’ COOPCRAZIONE 

e ROMA • Via IV Novembre, 114 - Tel. 68J8J1 e BOLOGNA - Piana del 
Martiri, 1 - Ttì. 267346 e FIRENZE - Via Por 8. Maria, 4 * Tel. 260J25 
# GENOVA • via cairoti 6/2 • Tel. 203300 • PALERMO - Via M. Stabile, 213 
Telefono 248327 e TORINO - Corto Filippo Turati, 11 - Telefono 504.142 
e VENEZIA / MESTRE • Via Porta Marfberm, 57 • Telefono 586322 
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Fatti * e problemi del teatro ; « P qrà «pdttacoio fino o sabato 
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I gruppi di base 
cercano un loro 
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11 balletto di Cuba 
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spazio culturale S 


Esaminati in un convegno a Pesaro i molti pro¬ 
blemi del « movimento », tra cui quello dei rap¬ 
porto con gli enti locali e con il teatro amatoriale 


Nostro servizio ^ 


PESARO — Da ; molti anni 
sì svolge a Pesaro un Fe- 
' stivai di teatro. Esattamente 
da trenta, e tale manifesta¬ 
zione - è nota ancora come 
quella dedicata ai «gruppi di 
arte drammatica», fino allo 
scorso anno nutrita nel ven¬ 
tre dell’ENAL, sulle cui di¬ 
scutibili e discusse opzioni so- 
clo-culturall e, quindi, politi¬ 
che, modellava scelte, schemi 
gestionali e finalità. 

Quest’anno il patronato di 
questo ente, della cui inu¬ 
tilità le forze della sinistra 
da tempo immemorabile han¬ 
no smesso di dubitare, è spa¬ 
rito, e il festival si chiama 
più genericamente, ma in mo¬ 
do meno compromettente, d’ 
arte drammatica. Con quali 
mutamenti? Oltre che dalla 
impostazione culturale del fe¬ 
stival, che ’ gli organizzatori 
hanno cercato non senza ap¬ 
prezzabili risultati di liberare 
da talune angustie del passato 
riguardanti soprattutto l’asse 
drammaturgico e le metodolo¬ 
gie espressive (troppo spesso 
imitative di certo teatro pro¬ 
fessionale di tradizione natu¬ 
ralistica), lo sì è potuto con¬ 
statare dal convegno che ha 
chiuso la manifestazione di 
quest’anno. >.ìiì. 

' Foga ed entusiasmo Innova¬ 
tivi hanno forse contribuito 
a. denominare l’appuntamento 
di Pesaro «Convegno nazio¬ 
nale dei gruppi teatrali di 
base», con il conseguente ri¬ 
schio di esporlo alle eccezio¬ 
ni di improprietà, puntual¬ 
mente sollevate nel corso del 
dibattito. Tuttavia Guido Fab¬ 
bri, presidente dell’EPT. e a- 
nimatore instancabile del con¬ 
vegno, ha fornito precisazioni 
e spiegazioni ampiamente ac¬ 
cettate dai convenuti. -• > 

L’accantonamento rapido 
dei problemi afferenti la for¬ 
mulazione del tema (delicati, j 
in quanto è difficile afferrare 
la realtà del cosiddetto « tea¬ 
tro di base», spesso in ac¬ 
cesa — e talora oziosa — 
contrapposizione con il mon¬ 
do dell’amatorlato teatrale, 
dal cui seno 11 convegno sca¬ 
turiva) - è stata la prima e 
diretta conseguenza del clima 
nel quale si è svolta la di¬ 
scussione, un clima di since¬ 
ra apertura, contrassegnato 
da spirito costruttivo, rispetto 
delle altrui idee, esentato da 
qualsiasi accenno a chiusure 
Intolleranti o estremistiche. - 

11 dibattito ha preso avvio 
sugli spunti offerti dalle quat¬ 
tro relazioni Introduttive, af¬ 
fidate rispettivamente a Fe¬ 
derico Doglio dell'Università 
di Roma, sul tema «Teatro e 
Università», a Duccio Faggel- 
la, direttore del servizi cultu¬ 
rali delle ■ Regione Toscana 
su «Teatro e Regione, orai», 
a Ruggero Jacobbl, presiden¬ 
te della Società Italiana au¬ 
tori drammatici (SIAD), In 
collegamento orni la quale si 
svolge 11 festival, che ha par¬ 
lato su «Scuole di teatro e 
movimento degli amatori», e 
a Francesco Sorlini, sull’argo¬ 
mento «Per una politica tea¬ 
trale della Regione Marche: 
proposte e progetti di legge ». 

Simile articolazione, incon¬ 
sueta rispetto alla Impostazio¬ 
ne classica del convegni pro¬ 
mossi da organismi pubblici, 
che ricorrentemente punteg¬ 
giano la mappa teatrale della 
penisola» ha dato modo a Fe¬ 
derico Doglio di aggiungere 
11 sale di una alta, ma tutt’ 
altro che accademica, erudi¬ 
zione storica alla ' minestra 
del dibattito culturale, dan¬ 
do così il segno di quanto 
sla • importante l’immlssìcne 
di quote sempre più consisten¬ 
ti di sapere reale nelle forme 
della politica e delia prassi 
organizzativa. -• - *- 

- Faggella del canto suo ha 
stretto i tempi per una rlfles 
sione, ormai non oltre rlnvia- 
bile, che. partendo dalle espe¬ 
rienze condotte dalle Regioni 
in tema di promozione e de¬ 
centramento teatrale, non può 
non porsi come obiettivo pri¬ 
mario l’individuazione di una 
piattpforma culturale sul tea¬ 
tro tale da rendere appeti¬ 
bile per le parti sociali oro- 
greasive. e quindi attuabile 
per le parti politiche, una ri¬ 
forma del settore, la quale 
per un verso si fondi sul nuo¬ 
vo che emerge dai processi 
materiali (ivi comprese le l- 
stenze di «base», quindi), e 
per un altro verso consenta 
Il rispetto delle scadenze fis¬ 
sate dalla legge 382, avendo 
dissipato le nebbie che an¬ 
cora si estendono sul teatro 
pubblico. 

Con calore di militante e 
passione di docente. Ruggero 
Jaccbbi con la sua relazione 
ha intanto battezzato la nuo¬ 
va Unióne italiana del libero 
teatro (UILT), sorta sulle ce¬ 
neri dei vecchi GAD, le cui 
ultime bardature erudirne non 
possono certo Imbarazzare, a 
suo dire, con grotteschi anti- 
festlval, una realtà In movi¬ 
mento. Jacobbl si è poi sof¬ 
fermato sul sofferto rapporto 
tra drammaturgia nazionale 
e scena profestionale, indivi¬ 
duando aU’intemo di questo 
rapporto Io spazio culturale 
«he debbono occupare gli a- 
matori e formulando infine 
preposte di laverò a breve, 
anche per gli enti locali, tut¬ 
te da meditare. • 
infine, rattenztone è state 
funtata sulla realtà marchi¬ 
ana, caratterizzata da un 
vario piuttosto avvertibile 
I fermenti positivi che si 


agitano tanto nel ■ Comuni 
quanto nei gruppi teatrali, la 
stessa maturazione di preces¬ 
si associativi negli enti locali 
e le ipotesi di intervento cul¬ 
turale della Regione Marche 
(consegnate in tre proposte 
di legge) cui fa difetto un 
respiro programmatorio suf¬ 
ficientemente ampio, e una 
chiara scelta di cempo circa 
il principale interlocutore isti¬ 
tuzionale: • l’ente locale. 

In definitiva, il convegno ha 
messo sul tappeto non pochi 
problemi, ma anche la volon¬ 
tà di affrontarli con serietà 
e coraggio. In particolare per 
quanto riguarda ciò che han¬ 
no espresso i cosiddetti ama¬ 
tori presenti a Pesaro, si è 
dovuto prendere atto che il 
loro < movimento ha ormai 
alle spalle le secche culturali 
del vecchio dcpolavorlsmo e 
che il teatro di «base » può 
e deve arricchirsi anche del 
loro apporto. Su questa esi¬ 
genza si è soffermato, In uno 
stringente intervento, il com¬ 
pagno Marcello Ruggeri, della 
Segreteria nazionale dell’ 
ARCI. 

f. SO. 


Successo di 
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Claudio Abbado 
a New York 
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NEW YORK — Il direttore 
d’orchestra Claudio Abbado 
ha ottenuto un successo per¬ 
sonale alla Camegie Hall di 
New York. Il maestro italia¬ 
no è stato elogiato dai gior¬ 
nali per la sua brillante di¬ 
rezione dell’Orchestra sinfo¬ 
nica di * Filadelfia, che ha 
eseguito musiche di Mozart 
e Mahler. «Claudio Abbado 
— scrive tra l'altro il New 
York Times — ha saputo Im¬ 
primere al concerto un Im¬ 
pronta del tutto personale 
riuscendo ad offrire al pub¬ 
blico . una non abituale in¬ 
terpretazione dei due grandi 
compositori », - r--*- 

Concerto di 
musica spaziale ' 
irfq- Los Angeles > 

LOS ANGELES — Ispirando¬ 
si alla dilagante moda «ga¬ 
lattica», la Philarmonic Or¬ 
chestra di Loe Angeles ha de¬ 
ciso - di tenere un concerto 
di musica sinfonica «spazia¬ 
le» Il 20 novembre prossimo. 

L'effetto delle note musica¬ 
li sarà accresciuto da luci psi¬ 
chedeliche e da una novità 
in assoluta anteprima: gio¬ 
chi di luce con raggi laser. 
A dirigere le musiche di John 
Williams — autore della co¬ 
lonna sonora del film Guer¬ 
re stellari — ci sarà il mae¬ 
stro Zubln Mehta. 


dell'Atto 


ROMA — Con Rosmershoim 
(«La casa del Rosmer»), che 
Henrlk -> Ibsen scrisse nel 
1886, la Cooperativa dell'At¬ 
to inaugura il ■ suo nono 
anno di vita teatrale (festeg¬ 
giamenti sono già in prepa¬ 
razione per il decennale). La 
t prima » avrà luogo a Jesi, 
nelle Marche, il 10 novem¬ 
bre, per un legame con la cit¬ 
tà e con la provincia stabili¬ 
to da tempo e che si concre¬ 
tizza. stavolta, in quattro rap¬ 
presentazioni nel centro mar¬ 
chigiano, dove. • per • lo più, 
le compagnie si fermano un 
solo giorno. .. . . 

La conferenza stampa per 
annunciare il cartellone si è 
svolta ieri a Roma, nei loca¬ 
li dei Vaile, ma nella capita¬ 
le, quest’anno, la compagnia 
non verrà: almeno non è, per 
ora, prevista una sua sosta, 
sia pure breve. Comunque at¬ 
tori, regista < e organizzatori 
non disperano che, poi, si 
apra qualche possibilità. -■ 

■ ' La Cooperativa dell'Atto ha 
affidato la regia di Rosmer- 
sholm. . . dramma . raramente 
rappresentato in Italia — le 
ultime messe in scena risal¬ 
gono al 1946 (De Ceresa, Lu¬ 
po, Elsa 1 Albani) e ! al '48 
(Grassilli, Alida Valli) — a 
Mina Mezzadri, e ’ ha chia¬ 
mato a « rinforzare » il cast 
Paolo Ferrari e Ileana Ghione: 
quest’ultima ha già interpre¬ 
tato in TV, nel ’73. la prota¬ 
gonista femminile del testo 
ibseniano. t Prendono inoltre 
parte allo spettacolo Renato 
Campese, Corrado Olmi, Re¬ 
mo Foglino e Rita Pensa. Le 
scene e i costumi sono di En¬ 
rico Job, il commento musica¬ 
le, tratto da opere di Wagner, 
è a cura di Fabio Maestri. 

Mina Mezzadri, i parlando 
della scelta fatta e della li¬ 
nea registica, ha sottolineato 
la singolare attualità dell’ope¬ 
ra per quanto concerne l’ana¬ 
lisi di un codice borghese che 
ancora ci riguarda e che ha, 
come unico esito, l’autodistru¬ 
zione dell’individuo. « Per far 
ciò — ha aggiunto la regista 
— ho asciugato al massimo 
il testo, tirandone fuori la psi¬ 
che dei personaggi e le varie 
componenti essenziali; ho cer¬ 
cato, insomma, di farne una 
tragedia greca vista con gu¬ 
sto da melodramma ». 

Dopo Jesi e Ancona, Rosmer- 
sholm sarà in Toscana e nel 
Veneto, poi a Milano (dal 29 
novembre al 18 » dicembre 
al San Babila). A gennaio nel¬ 
l’Umbria e in Puglia, quindi 
a Firenze (alla Pergola). In 
programma pure Abruzzo e 
Molise, le Marche, la Liguria, 
la Lombardia e Torino (al Ca- 
rlgnano). -, - - -- . • .-*• 

La Cooperativa dell'Atto ha 
in serbo una bella sorpresa 
per il pubblico, niente meno 
che il ritorno al teatro di Ce¬ 
sare Zavattìni, il ouale sta 
scrivendo una novità apposi¬ 
tamente per questa forma¬ 
zione. Il titolo, però, non è 
dato ancora conoscerlo. . 

m. ac. 



ROMA — Dopo essersi esibito con grande successo In alcune città Italiane, tra cui Torino 
e Prato, uno dei più famosi complessi di danza del mondo; il Balletto Nazionale di Cuba, 
presenterà il suo spettacolo, da domani a sabato, al Teatro Olimpico, ospite dell'Accade¬ 
mia Filarmonica. - NELLA ; FOTO: Il Balletto di Cuba al lavoro. 


Una moda corrente tra certe frange giovanili 


musica « 


Un fenomeno dai segni ambigui e dalle confuse motiva¬ 
zioni palesemente indotto dalla più proterva speculazio¬ 
ne commerciale - Alcuni significativi episodi a Milano 


Poche sono state finora le 
apparizioni dei « luridi » (così 
suona la traduzione di punk) 
in Italia: questa estate a Se- 
linunte, poi all’Idroscalo olla 
festa dell’Uva, ed ora in una 
discoteca a Milano. « C'era 
gente pazzesca,- di destra — 
ha raccontato chi questa e- 
state era andato a vederli al¬ 
l’Idroscalo —: a un certo 
punto sono arrivati «lieci ca¬ 
rabinieri, hanno fatto un cer¬ 
chio, e in mezzo una ragazza, 
nonostante 11 freddo, si e e 
sibila in una casareccla dan¬ 
za del ventre. Dopo di che è. 
arrivato un noto bottegaio a: 
vestiti usati e dieci s^alzaca- 
ni, cinque ragazzi e cinque 
ragazze, e hanno fatto il bal¬ 
letto. C’erano questi punk 
che si mettevano gli spilloni 
In bocca». , 

A Selinunte, ' sempre ’ .a 
scorsa estate, altro scenario: 
nella Valle dei Templi si è 
esibito un altro " « lurido >-, 
Larry Martin (.cachet mim¬ 
mo, due milioni), ex chitar¬ 
rista di Lou Reed, con l’inno 
«dolce mamma siringa». Si 
dice però che Larry Martin 
produca in proprio - micro¬ 
solchi con quattro canzoni 
anziché le due tradizionali, 
ed-LP che vende sottocosto: 
insomma, un «lurido» affare 
di concorrenza sleale. Che 11 
« punk » sla insomma un oa- 
sticciaccio commerciale è sla¬ 
to abbastanza evidente sin 
dal suo apparire a Londra: u 
lancio pubblicitario é stato 


Incontro tra Ente, ANAC e sindacati 


Cootratti-capestro per registi: 
la RAI ha fatto otarda indietro 


ROMA — Nel quadro degli 
accordi presi la scorsa setti¬ 
mana tra il vice presidente 
della RAi-TV, Olan Piero Or¬ 
setto, e l’ANAC e altre orga¬ 
nizzazioni dell'associazionismo 
culturale democratico, ieri 
mattina una delegazione di 
cineasti e di sindacalisti ha 
avuto un incontro con il ca¬ 
po del Personale dell'azienda 
radiotelevisiva: in discussione 
il contratto capestro — del 
quale era stata chiesta l'abro¬ 
gazione pregiudiziale — con 
cui la RAI intendeva privare 
gli autori utilizzati per appor¬ 
ti creativi esterni di ogni 
margine di autonomia cultu¬ 
rale e politica e di ogni re¬ 
sponsabilità professionale. 

A conclusione della riunio¬ 
ne di ieri si è arrivati alia 
stipulazione di un accordo che 
sancisce di fatto l'abrogazio¬ 
ne del progetto dell'ente te¬ 
levisivo: ne dà notizia un co¬ 
municato congiunto della Fe¬ 
derazione dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo CGIL, CISL, 
UIL e dell’ANAC. i quali sot¬ 
tolineano come in proposito 
si sia manifestata un’assoluta 
convergenza tra le organizza¬ 
zioni professionali, l'associa¬ 
zionismo culturale e i sinda¬ 
cati il che ha determinato 
il buon esito della trattativa. 

In base all'accordo raggiun¬ 
to si è stabilito che: 

1) In caso di programmi 
identificati ne! tempi di pro¬ 
duzione, la RAI-TV stipule¬ 
rà contratti d'opera di «re¬ 
gia»; 

2) qualora la RAI-TV non 
fosse In grado di determina¬ 
re con precisione 1 tempi di 
produzione, stipulerà contrat¬ 
ti di regia «a tempo deter¬ 
minato» (quindi è stata e- 
sciusa la stipula di contrat¬ 
ti che prevedano figure pro¬ 
fessionali ambigue ed inac¬ 
cettabili come quella del 


«produttore-realizzatore» che, 
oltre a comportare quelle im¬ 
plicazioni politico-culturali de¬ 
nunciate, tendevano a porre 
ipoteche sulla trattativa per 
il futuro contratto di lavo¬ 
ro); j 5 ■•'fi Hi 


3) per quanto riguarda le 
interruzioni tra un contratto 
e l'altro — stabilite dall'azien¬ 
da con una circolare Inter¬ 
na — la trattativa è rinviata 
ad un ulteriore incontro da 
tenersi a breve scadenza. 


Morto il regista 
Fulvio Tolusso 


FIRENZE — E’ morto Ieri 
mattina, nell’ospedale San¬ 
ta Maria Nuova di Firenze, 
il regista teatrale, televisivo 
e radiofonico Fulvio Tolus¬ 
so. Aveva 41 anni ed era sta¬ 
to ricoverato in clinica, al¬ 
cuni giorni fa, per cirrosi 
epatica. . 

Tolusso. dopo aver lavorato 
come regista al Teatro Sta¬ 
bile di Trieste, sua città na¬ 
tale, nel 1980. per intervento 
di Strehler, che ne aveva ap¬ 
prezzato 11 talento, era diven¬ 
tato assistente regista del 
Piccolo Teatro di Milano. 
Nel capoluogo lombardo, do¬ 
ve era rimasto sino al IMS. 
aveva diretto, tra l'altro Le 
Troiane di Euripide. Un par¬ 
ticolare successo lo aveva ot¬ 
tenuto. successivamente, con 
Un uomo è vn uomo di 
Brecht. Il grosso pubblico lo 
aveva però conosciuto per la 
regìa televisiva dell'opera di 
GNeill II lutto ti addice ad 
Elettra, n suo ultimo lavoro 
è stato Roso Luxemburg che 
sarà trasmesso prossimamen¬ 
te alla radio. 

La salma del regista verrà 
trasportata a Trieste, dove 
si svolgeranno I funerali 


Tenace Hill : 
e Geae Hackawa 
aedo « Benderà » 

ROMA — Terence Hill è 11 
protagonista, insieme con Ge¬ 
ne Hackman del film La ben¬ 
derà di Dick Rtchards. Ac¬ 
canto a loro, nell'unico ruo¬ 
lo femminile, ci sarà Cathe¬ 
rine Deneuve. La benderà, 
che almeno nel tìtolo si ri* 
fà a un famoso film di Ju- 
lien Duvlvler interpretato da 
Jean Gabtn. è ambientata in 
Marocco negli anni venti. La 
vicenda è fatta di avveni¬ 
menti: assalti alla legione 
straniera, guerra con gli ara¬ 
bi scoperta di tombe antiche, 
traffico di armi e un'infinità 
di decessi Del cast fanno par¬ 
te anche Max Von Sydow, 
LUa Kedrova e Marcel Soz¬ 
zura . 


abilmente * costruito sulla 
supposta patente di « mait- 
detti» dei - suoi interpreti 
(dice una canzone: «Lo sa,, 
ho fato un sogno l’altra net¬ 
te, mamma era nel mio lettn 
e io facevo l’amore, e babbo 
mi ha sparato con le sue tei 
pistole »). ■ Accanto a questa 
produzione di bassa leu* i- 
perreallsta si è poi innestato 
ad arte un supposto quanto 
superficiale rifiuto deH’cs/a- 
blishment; « Le case e:.stc 
grafiche hanno paura dì noi » 
dichiarano i • musicisti punk 
nei club di Londra (parò i 
Clash • — cioè scontro — a- 
vrebbero stipulato un ' con¬ 
tratto per 109.000 sterline con 
la CBS). Insomma • tutto è 
costruito per essere «miestai.o 
sut cascami della - controcul¬ 
tura giovanile: rifiuto al con¬ 
sumismo, musica alternativa, 
ecc. Fin qui nulla di nuovo 
sotto il sole, dunque; :na è 
soltanto ' moda? soltanto 
promozione . pubblicitaria? 
quando poi il renomeno, da- 
tipicamente e pateticamente 
inglese, con I suoi richiami a! 
vecchi teddy boys e agli « an¬ 
geli dell’Inferno», diviene un 
fatto di importazione e caia 
in Italia (i Santana insegna¬ 
no) 11 discorso si complica: 
chi sono i «luridi»? 

Quando in ” Italia, nella 
prima metà degli-Anni Ses¬ 
santa, arrivarono l beali, sui 
l'onda della controcultura ca¬ 
liforniana, i primi a chiamar¬ 
si tali furono proprio certi 
ragazzi delle fasce giovami! 
disadattate, emarginate; i ca¬ 
pelloni di Mondo Best c di 
Onda Verde esprimevano un 
certo disagio sociale, ciano 
una spia del '68 e prima ciré 
questo fenomeno venire fa¬ 
gocitato in una strategia 
commerciale e che la scritta 
« mondo beat che colpa ab¬ 
biamo noi » venisse stampata 
sulle magliette alla fiera di 
Senigallia, ne passo del tem¬ 
po. . . 

Questi margini di autono¬ 
mia oggi non esistono più: il 
fenomeno - punk è immedia¬ 
tamente gestito a livello di 
industria discografica e dei- 
la bbi gl lamento - (i cui inte- 
reséi - spesso > sono comple¬ 
mentari), e non ci si può stu¬ 
pire del fatto che il -.-entro di 
ritrovo dei giovani punk mi¬ 
lanesi non sia più qualche 
libreria ma proprio un nego¬ 
zio di abiti dalla strana fog¬ 
gia di via Torino: esso è la 
toro « casa della cultura ». 

Il fenomeno punk, sia a li¬ 
vello musicale che di costume, 
si innesta là dove è in atto 
quella crisi della controcultu¬ 
ra giovanile che ha trovato 
largò spazio tra 1 cosiddetti 
« cani sciolti » delle perife¬ 
rie-dormitorio e delle borga¬ 
te. I rituali della festa deito 
spinello, deH'automas<>aggio, 
del corpo nudo o dipinto, in¬ 
somma l'epoca del Parco 
Lambro è definitivamente 
tramontata e quest’anno a 
Guelto, alla festa di Re Nunu 
c’erano poche centinaia d. 
giovani intorno allideolc^a 
del «fumo» e della media¬ 
zione yoga. 

I punk sono in parte un* 
spia di questa crisi: espri¬ 
mono un disagio nichilista e 
traumatizzato causato cal fal¬ 
limento di certe proposte 1- 
deali e eaìstenzlali; ed eco»., 
che in auzsto spazio si inse¬ 
risce abilmente proprio l'in¬ 
dustria del disco e dell'r.bhi- 

f ilamento. Al corpi nudi de: 
arco Lambro si propongano 
i vestiti argentati da sstn»- 
nauta, i colori alla Disncy- 
land, le tute goffe da clown 
tristi ò gli stracci casual: è 
anche questo un modo u, 
« esistere ». • ; 

L’esibizionismo dei ragazzi 
punk — le catenelle, eli 
strappi i colori pogliaccoacnl 
— esprime in toni sgraziati 
aggressivi, masochisti una vo 
tontà di « esserci » in ;um cit¬ 
tà disgregata, spinge a sosti¬ 
tuire alla mitologia del grup¬ 
po politico il disimpegno dei 


la tribù, alia militanza polìti¬ 
ca il gesto estetizzante, pila 
musica il rumore, il grido, il 
« casino ». La mistica del ma¬ 
sochismo si innesta- là dove 
la problematica giovanile non 
riesce a risolvere certi biso¬ 
gni: e così da una parte ti- 
troviamo il femminismo e 
dall’altra le ragazze al guin¬ 
zaglio del punk, da una parte 
il buco dell’eroina e dali’ultro 
il buco simbolico degli spil¬ 
loni. « .. V 

' I due ' mondi, * apparente¬ 
mente lontani, sono interro 
municantl? Vediamo con !u 
musica: ' all’Ideologia dello 
« sballo » di Hendrix, T il cui 
suono doveva portare ra.=co»- 
tatore in una dimensione 
mentale alternativa subentra 
il gesto schizofrenico, Il con¬ 
sumo di rumore, in una frui¬ 
zione demenziale, disarmoni¬ 
ca, sgraziata, che è ?n parte 
una inconscia rivalsa ado 
« Sballo » 5 • - ' - 

Essere « luridi » significa in 
definitiva essere irraziona d- 
sti, e punk è un’altra faccia 
delle frange giovanili violen¬ 
te. Tra queste ultime i’::ra- 
zionallsmo è violenza emiro 
lo Stato e le istituzioni de¬ 
mocratiche, tra I punk l’irra¬ 
zionalismo è rivolto verso se i 
stessi, in una autoaccusa tan¬ 
to esibizionistica quanto pie¬ 
na di desolante solitudine. 

el. b. 


Interrogazione 
del PCI sulle 
cattedre nei 
conservatori 


ROMA — Un cittadino italia¬ 
no che non conosca una nota 
di musica e comunque non 
abbia mai studiato una disci¬ 
plina musicale e non abbia 
mai esercitato una professio¬ 
ne musicale potrà insegnare 
in un Conservatorio statale 
del nostro paese? Sembra di 
si stando ad un’ordinanza del 
Ministero delia Pubblica Istru¬ 
zione, richiamata dal compa¬ 
gno senatore Andrea Masca¬ 
gni in una sua interrogazione 
ali’on. Malfatti, secondo la 
quale per il conferimento del¬ 
le supplenze, appunto nel Con¬ 
servatori. una volta che sia¬ 
no esaurite le graduatorie per 
gli incarichi, si valutano, in¬ 
sieme con eventuali ma non 
necessari titoli di studio, non 
meglio precisati titoli cultu¬ 
rali, ma non si richiedono più 
i titoli artistici specifici nei 
diversi campi di attività mu¬ 
sicale, considerati sinora con¬ 
dizione essenziale per il con¬ 
ferimento dell’ insegnamento 
musicale corrispondente, al di 
là del fatto che esso fosse un 
incarico o una supplenza. 

Tale idoneità artistica è 1’ 
unica reale ed effettiva con¬ 
dizione per distinguere un 
musicista da un non musici¬ 
sta, in quanto I titoli di stu¬ 
dio nelle diverse discipline 
musicali sono valutati, se pre¬ 
sentati, con un certo punteg¬ 
gio, ma non sono richiesti 
quali elementi condizionanti, 
al pari di quanto si verifica 
nelle università. 

Il risultato è, come abbia¬ 
mo visto, che a! fini deil’in- 
aegnamento in un conservato- 
rio può, anzi deve essere pre¬ 
so in considerazione chiunque 
presenti domanda, allegando 
generici «tìtoli culturali» in 
qualsiasi campo, anche se 
completamente digiuno di 
musica. 

Il compagno Mascagni chie¬ 
de nella sua interrogazione 
come u Ministro Intenda ri¬ 
mediare alla incredibile situa¬ 
zione casi determinatasi .. 

lì* C. 


le prime 


■ O y '> Mutici ; | i. 

« Opus 23 » di ^ 
Flavio Testi J 

C‘è da registrare, nel qua¬ 
dro della vita musicale ro¬ 
mana, una buona serie di 
esecuzioni di pagine contem¬ 
poranee. Si sono avute novi¬ 
tà di Armando Gentlluccl e 
di Paolo 1 Renosto — delle 
quali abbiamo detto —, si è 
avuto Coro di Luciano Bo¬ 
rio — e ne diamo notizia 
più sotto —, sì è avuto, do¬ 
menica, all’Auditorio, nuovo 
nei programmi di Santa Ce¬ 
cilia. l’Opus 23 di Flavio Te¬ 
sti. E’ una musica per orche¬ 
stra, risalente al 1972, rag¬ 
giungente in quel periodo 
un vertice nell'attenta e ca¬ 
parbia ricerca del composito¬ 
re. protesa — se non sembra 
un bisticcio — a recuperare 
agii strumenti tradizionali e 
alla tradizionale notazione, 
le conquiste foniche ' della 
musica extra-tradizionale. In 
ciò, la produzione di Flavio 
Testi acquista — per la le¬ 
zione che ne deriva — un va¬ 
lore e una esemplarità stra¬ 
ordinari. ,j, <:• 

In tale prospettiva, l’impe¬ 
gno del compositore si muo¬ 
ve con fantasia e con rigo¬ 
re. Nulla lasciando al caso 
nè all’arbitrio * altrui. Testi 
costruisce una partitura so¬ 
lida e arditamente svettante 
con quelle punte di sonorità, 
accese dai vari gruppi stru¬ 
mentali e dai due pianoforti, 
mai prevaricanti ma anzi — 
per quanto il toro ‘ discorso 
fluisca serratamente in una 
diabolica articolazione (non 
per nulla suonano Alfonso e 
Aloys Kontarsky) — amalga¬ 
manti l’esplosione di suoni; 
scandita con levigata vee¬ 
menza ritmica e timbrica. 

; Il brano coinvolge due pia¬ 
noforti. due orchestre da ca¬ 
mera. trombe, tromboni e 
timpani. , 

A vedere quel che ha fatto 
seguito all’ Opus 23, desta 
meraviglia trovare che tutta 
questa incandescente mate¬ 
ria sia stata ulteriormente 
« lavorata » e perfezionata, 
ad esempio, nei Cori di San¬ 
tiago, che ricordiamo come 
capolavoro di Flavio Testi e 
come una epica pagina, alta¬ 
mente rappresentativa della 
cultura musicale in Italia. In 
questi ultimi anni. 

Flavio Testi — applaudito 
— ha ancora una volta tro¬ 
vato in Gabriele Ferro un 
interprete congeniale. • Una 
analoga fortuna hanno avu¬ 
to. però, ad apertura di pro¬ 
gramma. Debussy con Prin- 
temps, e Mendelssohn, a 
chiusura, con una Intensa e 
luminosa esecuzione della 
Sinfonia * detta « La Rifor¬ 
ma ». 

^ Consensi unanimi, e cor¬ 
dialissimi. hanno salutato il 
direttore e la splendida or¬ 
chestra. 


« Coro » di ; ^ 

; Luciano Berioj 

Al Foro Italico la stagio¬ 
ne sinfonica della Radio di 
Roma aveva In programma, 
sabato. Coro, per voci e 
strumenti, di Luciano ; Be¬ 
rto (1074), In «prima» per 
ITtalla. Come Opera è 11 tl- 
tòlo ‘ dell’opera recentemen¬ 
te rappresentata a Firenze, 
così Coro è il titolo di una 
composizione che è corale 
grazie . anche all’ orchestra. 

SI ! tratta d’una coralità 
vagheggiata e realizzata in 
modo nuovo, con un’Intima 
fusione tra timbri strumen¬ 
tali e timbri vocali, ma so¬ 
prattutto (ed è il traguar¬ 
do ideale della composizio¬ 
ne) grazie al confluire, nel¬ 
la particolare partitura, di 
una coralità coinvolgente il 
mondo. ; . . 

r Diremmo che questo Coro 
si ' contrapponga in qualche 
modo alle elaborazioni elet¬ 
tro-acustiche di Stockhausen, 
Intitolate Hymnen. Qui. in 
Berto, non siamo però alto 
stadio definito da inni nazio¬ 
nali. che distinguono e uni¬ 
scano i più diversi paesi del 
mondo; siamo piuttosto nel 
momento d'una coralità po¬ 
polare. plurinazionale o in¬ 
temazionale (non cosmopoli¬ 
ta). che si Intreccia in un di¬ 
scorso di base, affidato a ver¬ 
si di Pablo Neruda. 

- Canti popolari cioè, che 
arrivano da paesi lontani, 
come i Re Magi, per solen¬ 
nizzare ima possibile epifa¬ 
nia di popoli. Si mescolano 
canti indiani (Sioux), peru¬ 
viani polinesiani africani 
(del Gabon), persiani (per¬ 
chè in tedesco?), croati ebrai¬ 
ci e venestoni, l’uno «tra¬ 
smigrante » nell'altro, in una 
singolare osmosi vocale e 
strumentale,.che perviene a 
un'astrazione o all’estrazione 
dima essenza popolare, uni¬ 
taria. 

Ciascun corista siede vici¬ 
no a un professore d'orche¬ 
stra, sicché la fusione e To¬ 
sinosi sono anche esterior¬ 
mente propiziate nel l’orien¬ 
tarsi reno una sorta di 
grandiosa e pur drammatica 
epopea musicale , che non di- 
sdeyna insegnamenti atravln- 
sàlanl _. '-cbj 

' La novità — con l’orche- 
stra di Roma della Rai par¬ 
taci pa va il meraviglioso Coro 
della Radio di colonia, stu¬ 
pende naU’aseottlgltorsl fino 
alla voce solista — è stata 
trasmessa in diretta, ma è 
giunta agli ascoltatori come 
una meteora piovuta dal cie¬ 
lo. misteriosa. Potrebbe esse¬ 
re una buona Idea, quella di 
ritrasmettere questo Coro 
con tutte le notizie e le chiac¬ 
chierate (se ne fsnno tan¬ 
te!) necessarie alTaoqulsUio- 
ne completa del testo musi¬ 
cale e del testi poetici 1 

Notevole il successo. 


1 i : ; <. 


Vivaci incontri a Reggio E. 


In Ungheria ricca 
varietà di tendenze 


tra i compositori 

k ’■ • ■ j t* ■ V ' ’ • \ : V 

Il linguaggio contemporaneo europeo 
si innesta felicemente su un fondo bar- 
tokiano — Il dibattito c i concerti 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Un vi¬ 
vace Incontro con musicologi 
e compositori ha * concluso 
sabato le quattro giornate 
della musica ungherese a 
Reggio e provincia. 

• Concerti, conferenze, dibat¬ 
titi hanno confermato la ric¬ 
chezza del mondo musicale 
magiaro, aperto alle espe¬ 
rienze e al dibattito spregiu¬ 
dicato. Un quadro d'assieme 
è stato offerto dalla confe¬ 
renza • del noto musicologo 
Peter Varnay, che ha descrit¬ 
to con chiarezza la realtà di 
una cultura divisa tra la tra¬ 
dizione e 11 bisogno di rinno¬ 
vamento, Uscita dall’orbita 
dell’Impero asburgico. l’Un¬ 
gheria entra musicalmente 
nel nostro secolo con l'opera 
rinnovatrice di Bartòk cui 
segue, anche sotto l’influenza 
sovietica, 11 grande entusia¬ 
smo per 11 folklore, non 
sempre interpretato retta- 
mente. Infine, la reazione a- 
gli eccessi folklorlstlci e la 
ricerca di un linguaggio eu¬ 
ropeo sulla scia aperta dai 
contemporanei polacchi 
Il ;; panorama - creativo ' è 
quindi caratterizzato, come 
hanno spiegato Varnay e gli 
altri musicologi e composito¬ 
ri nell’incontro (ricordiamo 
almeno Endre Szekely, An* 
dras Szollosy, Klara Kokas, 
Mereny e, da parte Italiana, 
Luigi Nono, Pestatozza e nu¬ 
merosi critici), da una ecce¬ 
zionale vivacità di tendenze. 
E, anche, da una vivace ten¬ 
sione tra le grandi istituzioni 
(I teatri d’opera, la Filarmo¬ 
nica) più conservatrici e 1 
sostenitori della musica con¬ 
temporanea che trovano se¬ 
guaci soprattutto fra 1 giova¬ 
ni. La radio, i dischi, 1 circoli 
(tra cui quelli della gioventù 
comunista) offrono tuttavia 
un ampio campo alle tenden¬ 
ze contemporanee. 

- Di queste tendenze abbia¬ 
mo avuto saggi nel quattro 
concerti della manifestazione 
e, in particolare In quello 
che, articolato in due parti, 
ha offerto prima una serie di 
lavori del nostri giorni per 
piccola orchestra da camera 
e poi un vasto gruppo di o- 
pere polifoniche antiche e 
moderne: esecutori il com¬ 
plesso da camera di Buda¬ 
pest e 11 coro Kodaly di De- 
brecen. . . .. 


Ci è sembrato significativo 
nelle musiche strumentali di 
Rudolf Maros, Endre Szekely, 
Andras Szollosy . e Andras 
Mihaly il comune innesto di 
stilemi del linguaggio con¬ 
temporaneo europeo su un 
fondo decisamcnto bnrtokla- 
no: il Bartòk degli ultimi 
quartetti, per Intenderci, più 
di quello folklorlstlco, In mi¬ 
sura diversa, secondo le per¬ 
sonalità dei vari compositori, 
cosi come nei canti di Szoko- 
lay, Undvardl, Arpad Balazs, 
Lajos Bardos Intonati dal co¬ 
ro. 

La pulizia e la vivacità del¬ 
le esecuzioni confermano 
comunque una confidenza 
con il linguaggio moderno, 
anche 11 piu arduo, che può 
nascere soltanto da una inin¬ 
terrotta frequentazione. 

* E’ un sintomo che, unito 
alla diffusione dell’insegna¬ 
mento (e ai suol problemi di 
rinnovamento Illustrati con 
competenza da Klara Kokas) 
caratterizza l’apertura musi¬ 
cale di un paese dell'Est eu¬ 
ropeo tra 1 più ricchi di fer¬ 
menti culturali 

Rubens Tedeschi 


Interpellanza 
parlaaieatare 
su Sylvia Kristei 
ia Brasile 


BRASILIA — Gli omaggi che 
1 presidenti della. Camera dei 
deputati federali e del Sena¬ 
to brasiliani hanno presenta¬ 
to alcuni giorni fa all'attrice 
olandese Sylvia Kristei — ve¬ 
nuta in Brasile per girare al¬ 
cune scene di un teleroman¬ 
zo — « hanno causato mera¬ 
viglia tra i brasiliani e han¬ 
no contribuito molto a scre¬ 
ditare il potere legislativo», 
secondo quanto ha afferma¬ 
to 11 deputato Sergio Cardoao 
De Almelda, 11 quale ha pre¬ 
sentato un’interpellanza ri¬ 
cordando che il film Emma- 
nuclle, di cui la Kristei è pro¬ 
tagonista, è proibito In Bra¬ 
sile. 


Bai 37 — 
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oggi vedremo 


Amore e : 
sentimentalismo 

Luv vuol dire : amore? ’ Il 
film che stasera chiude la 
serata sulla Rete due. dopo 
Tg2 Odeon — nel quale ve¬ 
dremo un servizio sul famo¬ 
so comico francese Jacques 
Tati — è tratto da un testo 
teatrale di Schlsgal che « dis¬ 
sacra » la poetica del buoni 
sentimenti. La storto, infatti, 
è quella di un marito che, 
per liberarsi della moglie, cer¬ 
ca di renderla adultera e per 
questo cerca la collaborazio¬ 
ne — inconsapevole — di un 


vecchio amico. Sullo schermo, 
però, la « dissacrazione » si 
attenua e il sentimento ri¬ 
spunta, sla pure condito del¬ 
l’umorismo di un Jack Lem¬ 
mon. ; • . • 

La Rete uno apre con la 
seconda puntata del « gial¬ 
lo » Una devastante voglia di 
vincere e chiude con uno Spe¬ 
ciale Tgl, del quale sarà pro¬ 
tagonista Michael Blumen- 
thal, segretario al Tesoro del 
governo degli stati Uniti. Blu- 
menthal sarà intervistato sui 
problemi economici del mo¬ 
mento dal giornalista Arrigo 
Levi e dal professor Romano 
Frodi. 


programmi 


TV primo 

11,00 MISS A 
12,30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 

1S.M TSilOIORNALB 
14,00 etimo. CROC DII 


Film. Ragia di Robert 
Slodmak. Intarprcti: Re- 
bari Shtw, Mary lira, 
Robart . Ryan, Jtttrty 
H untar. 

LA TV DII RAGAZZI 
Alti CINQUI CON 
AMIDCO NAZXARI 
IL RAGAZZO I LA 
TARTARUGA 
ARGOMONTI 
T61 COONACHI 
DUR ANNI DI VA¬ 
CANTI 

> ALMANACCO OBL 


20,40 UNA DEVASTANTI 
VOGLIA DI VINCERE 
21,49 SPAZIO LIBERO 
22,00 SPIGALE TG1 
23,00 PRIMA VISIONE 

23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO, PABLO 
19,00 TELEGIORNALI 

13.30 CARTONI ANIMATI 
14,0# IPCBSECR8T 

15.15 DOCUMENTARIO 
IMS TVZ RAGAZZI 
1t,0G INFANZIA OGGI 

18.30 TG2 SPORT ORBA 
ILO B UON ARBBA CONL. 

MARIO CAROTRMVTO 
IME TELEGIORNALI 


20,00 TELBGIORNALI 


LUV VUOL DIRI A 
RI 

CIURMA ROMANI 
TRLMIORNALB 


Radio 1* 


-V GIORNALI RADIO — ORE: 
r 7. 0, 10, 12, 1E, 14, 1S, 1E. 

1t, 21, 23; Gì Etarwtta, atama- 
: ■ aa; 1,40: lari a« Pari «marno: 
8.50: CI«ftidra; f: Cari da 
opera; 9.30: Maaaa; 10,90: 
Un noma, mw camene: 111 
Cantautori eetlj 12,05* Quel 
> che poro! a al storne; 12,50* 
.0 Uni regione olio Tolto; 1),30* 
,~o Gli siiti slama nei* 14,39* Ce- 

- : tene - A 29 anni delle mette 

- di Of Vmerie* 19: L ib r e d i- 

- at e toc a; 15,45: Prime ftfp: 
15,95; Dìace - rama , 19* Le 
strusclbladone; 18.35: Disco 
rosso; 19.35: I programmi dal¬ 
la sera; 20,35: Crenectw dal 
tribunale speciale; 21,05: Cen- 
carto doppio; 22,30: Sonato 
par violino e pianolorta* 23.15; 
Buonanetto dalla Dama di cuori. 


10,12: Sala F-. 11,52* I boa* 
bini ci ascoltane; 11,59* An¬ 
teprime Rediedue ventuneren- 
tinora-, 12.10: T m m i aai^J re- 
fienali; 12.45* Redtollberei 
13,40: Rainanae, 14* Tr a mal o 
tieni rseieneli; 15* L'erte è 
mie; 15.95* Qui Rediedee* 
17.55* A tutte le ratfeline; 
15,33* Retfetfscetecas 15,59: 
5 s pai a tale; 20.35* Aide di 
Ver*. , 


Radio 3‘ 


Radio T 


GIORNALI RADIO — ORE: 

5.30, 7.30. 5,30, 10, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 15,30, 

19.30, 15,30, 22,30; «; Un 
altre storne; 5,45: Anteprima 
disco: 9,32: Il vecchio della 
meniasna; 10; Speciale GR2; 


GIORNALI RADIO — ORI* 

9.45, 740, 9,45. 10.49, 12,45, 

13.45, li.4è, 20.45, 29.25* 

6: Quotidiana Radio!re; 7: Il 
concerie de* mattino: 10* Nei 
voi loro; 10,55: Musica ope¬ 
ristica; 11.45: L’ultima viaf- 

f o dì Gutiiran 12,10-. Lena 
laylnt; 13: Disco club; 14: 
Il mie Mstilar; 15,15* GR3 
cultura; 1540: Un certo di* 
scorse; 17* Le via del medioe¬ 
vo; 17,30: E pesi o tre; 10,15; 
Jan giornale; 19.15: Concer¬ 
to dalla sera; 20; Pranio alle 
otte; 21 1 Interpreti a confron¬ 
to; 22* C erne «li altri •• pen¬ 
sane; 22,15* Musicisti Italiani 
d’enti 23; Il «ielle di omo» 
zanelle. 


•. V. 
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L'intervento di Petroselli allo manifestazione di Viterbo / 

Dalle masse un nuovo 
i slancio alle intese 
unitarie nella regione 

,« La figura del sindaco Argan patrimonio di tutta la de¬ 
mocrazia italiana » - Gli appuntamenti più importanti 


I temi delia situazione po 
litica, nel Paese e nella re¬ 
gione, i rapporti tra le for¬ 
ze democratiche, le iniziative 
per far fronte alla crisi, so¬ 
no stati al centrodl un in¬ 
tervento che il compagno 
Luigi Petroselli, membro del¬ 
la Direzione e segretario re¬ 
gionale del PCI, ha pronun¬ 
ciato a Viterbo, aprendo una 
manifestazione per il lancio 
della campagna di tessera¬ 
mento al partito. ’ ‘ 

« Quando si affrontano, sul 
terreno dell’applicazione del¬ 
l’accordo programmatico. I 
temi di una azione combat¬ 
tiva per superare tutte le re¬ 
sistenze che si frappongono 
ai processi di riforma demo 
cratica dello Stato e di una 
politica economica di auste¬ 
rità e di programmazione 

— ha detto tra l’altro Petro¬ 
selli — si tocca in realtà il 
tema ' fondamentale di un 
nuovo ruolo democratico del¬ 
la capitale e di tutta la re¬ 
gione. 

«Grandi e nuovi movimen¬ 
ti di lotta e di opinione agi¬ 
tano ’ la società regionale. 
L’imponente manifestazione 
popolare di piazza S. Giovan¬ 
ni e ‘ tutta l’iniziativa • che 
continua contro lo squadri¬ 
smo fascista e ogni violen¬ 
za, le manifestazioni conta¬ 
dine, il movimento delle le¬ 
ghe unitarie del disoccupali 

— solo per parlare del fatti 

più significativi — sono se 
gnali chiari, > . 

« Alla sfida della „ crisi e 
del fronte eversivo — ha pro¬ 
seguito Petroselli — è ne¬ 
cessario - rispondere con un 
nuovo impegno di solidarietà 
tra tutte le forze democrati¬ 
che nella lotta contro rever¬ 
sione e per andare alle ra¬ 
dici dei mali e dei guasti 

« Con questa consapevolez¬ 
za noi guardiamo al gover¬ 
no della regione e agli ap¬ 
puntamenti più importanti: 


* » '* 

la conferenza sui problemi 
della difesa dell’ordine de¬ 
mocratico; l’applicazione del¬ 
la legge sull’occupazione gio 
vaniie; il confronto che si 
apre sul bilancio preventivo 
’78 e pluriennale e sul pro¬ 
getti di settore come banco 
di prova di un intervento 
programmatico sull’economia 
a partire dall’agricoltura ; lo 
sviluppo della programma¬ 
zione e del riassetto nel vi¬ 
tale settore dei trasporti; la 
complessa opera di riordino 
e risanamento nel campo 
della sanità e dell’assisten¬ 
za ospedaliera: l’attuazione 
della legge 382 e l’afferma¬ 
zione del suoi grandi valori 
di trasformazione dell’asset¬ 
to istituzionale: il processo 
di riordino delle strutture e 
degli uffici, come una delle 
condizioni fondamentali per 
la piena esplicazione di tut 
te le enormi potenzialità del¬ 
la Regione. Per questa fase 
che aprirà un nuovo rappor¬ 
to tra la Regione e la socie¬ 
tà è essenziale, insieme ad 
un più alto grado di colla¬ 
borazione tra comunisti e 
socialisti, l’apporto peculiare 
dei socialdemocratici e dei 
repubblicani. 

* « In pari tempo occorre — 
ha sottolineato Petroselli — 
uno sviluppo coerente del¬ 
l’intesa Istituzionale. L’inte¬ 
sa — lo si è visto in parti¬ 
colare nell’attività della pre¬ 
sidenza del consiglio — ha 
giovato e giova alla regione. 
Piuttosto è aperto un altro 
problema che riguarda la De. 
Questo partito è giunto, nel 
Lazio al più alto grado di 
intesa ma nel suo impegno 
generale risulta talvolta qua¬ 
si paralizzato e comunque 
esposto a tentazioni e a ma¬ 
novre che contraddicono un’ 
assunzione piena di respon¬ 
sabilità. 

« Quando un senatore de¬ 
mocristiano di Roma propo¬ 


ne di denunciare il sindaco 
Argan per « peculato », per f 
aver promosso la manifesta- ' 
zione antifascista alla qua¬ 
le la De aveva aderito, sen¬ 
za che la De apertamente 
si dissoci: quando il presi¬ 
dente del comitato regiona¬ 
le di controllo sugli atti de¬ 
gli enti locali, il De Vltalo 
ne continua indisturbato nel 
la sua opera di dissennato 
sabotaggio; quando tutto il 
sistema dei rapporti tra go 
verno. Regione e Comuni 
del Lazio è ancora lontano 
da un clima di piena lealtà 
costituzionale, - noi sentiamo 
il dovere di chiedere alla De 
laziale, alla De del presiden¬ 
te del consiglio Andreotti, di 
fare coerentemente 1 conti 
con queste manifestazioni di 
irresponsabilità ». 

A proposito delle vicende 
seguite alla manifestazione 
antifascista di Piazza S. Gio¬ 
vanni il compagno Luigi Pe¬ 
troselli ha, tra l’altro affer¬ 
mato: «La rabbia impoten¬ 
te quanto significativa dei 
missini è schiumata in una 
campagna di calunnie grot¬ 
tesche e controproducenti 
contro l’uomo che, attaccato 
ieri come ’’ ebreo e bolsce¬ 
vizzante ’’ é oggi sindaco del¬ 
la capitale democratica ■ 

Cogliamo questa occasione 
per riaffermare che questa 
campagna può tornare solo 
ad onore deU’uomo di cultu¬ 
ra e dell’uomo della Resi¬ 
stenza che guida oggi, dal 
Campidoglio un'ardua impre¬ 
sa di risanamento, per un 
governo onesto, pulito, nuo¬ 
vo della città. Non c’è set¬ 
tore della società democra¬ 
tica — ha concluso Petro¬ 
selli — il quale non compren¬ 
da, quale che sia la sua col- 
locazione ideale e politica, 
che questo onore non è pa¬ 
trimonio di un partito e di 
una coalizione ma di tutta 
la democrazia italiana». 


I fascisti preparavano forse un attentato al monumento a Matteotti 

Sono missini i 2 giovani presi 
mentre trasportavano tritolo 

■t " 
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Giulio Liberti e Giancarlo Quarzicchi interrogati nei prossimi giorni - Proven¬ 
gono dal covo di via Ottaviano - Vergognosa difesa d’ufficio de « Il Tempo » 


Traffico in crisi a San Lorenzo 

Traffico in crisi in molte zone della città. A piazzale 
Flaminio la circolazione procede ancora a rilento per i lavori 
di sistemazione della voragine apertasi tre giorni fa. Come 
e noto lo smottamento è avvenuto proprio in un nodo 

• nevralgico del traffico cittadino. A San Lorenzo e intorno 

al Verano già ieri l’afflusso di cittadini per la commemo¬ 
razione dei defunti ha creato non pochi problemi ai vigili 
urbani. Oggi, e domani (2 novembre) il servizio di controllo 
del traffico dovrebbe essere rafforzato in tutta la zona. 
Il problema più grave sembra quello dei parcheggi, del 
tutto insufficienti. * . . * . 

• - Per domani l’amministrazione comunale ha anche previsto 
una serie di cerimonie civili e religiose in occasione della 
ricorrenza. Un messa in suffragio dei concittadini defunti 
verrà celebrata alle 9,15, nella basilica di S. Maria in Aracoeli. 
Corone d’alloro saranno deposte alle Fosse Ardeatine (ore 10). 
al cimitero del Verano (ore 10,15) e al cimitero di Prima Porta 
(ore 10.30). Nella foto: Coda di auto sulla Tiburtina, vicino 
al cimitero del Verano. 


Provengono dal covo mis¬ 
sino di via Ottaviano i due 
fascisti arrestati sabato not¬ 
te - vicino al monumento a 
Matteotti mentre trasporta¬ 
vano una carica di tritolo 
pronta ad essere piazzata. I 
due saranno interrogati nel 
prossimi giorni dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Domenico Sica, che ieri mat¬ 
tina ha ricevuto un rapporto 
dall’ufficio politico della que¬ 
stura e dovrà dirigere l’in¬ 
chiesta sul tentativo di at¬ 
tentato - *'‘ì* ■ 

Gli arrestati, come 1 si sa, 
sono Giulio Liberti, ' di 18 
anni e Giancarlo Quarzicchi, 
di 19. Liberti, a quanto ri¬ 
sulta ai 1 funzionari dell’uffi¬ 
cio politico, è stato un as¬ 
siduo frequentatore della se¬ 
de missina di via Ottaviano. 
Sede che. come si ricorderà, 
è stata chiusa dalla questura 
pochi eiorni dopo l’assassinio 
del giovane di « Lotta conti¬ 
nua » Walter Rossi, insieme 
agli altri covi della Balduina, 
di via Assarotti e di via Li¬ 
vorno (ma questi ultimi due 
furono successivamente ria¬ 
perti dalla - magistratura). 
Quarzicchi risulta invece 
strettamente legato a Liber¬ 
ti. e con lui avrebbe preso 
parte alla stessa attività del 
covo missino. 

Accertare la provenienza 
dei due arrestati per la po¬ 
lizia non è stato difficile. F. 
in poche ore. così, è crollata 
la vergognosa quanto risibile 
difesa d’ufficio tentata ieri 
dal quotidiano «Il Tempo» 
nei confronti delle organizza¬ 
zioni neofasciste romane, le 
quali non c’entrerebbero con 
il fallito attentato in quanto 
«in tasca di uno del due ar¬ 
restati è stato trovato ta¬ 
bacco frammisto ad hashish, 
ed è risaputo che in linea 
generale c’è rifiuto della 
droga tra i giovani rii 


destra ». * » ** ‘ * 

Proprio negli Ambienti di 
destra, invece, la polizia sta 
ricercando il terzo terrorista 
riuscito a fuggire sabato not¬ 
te mentre venivano arrestati 
i suoi complici. 

L’attentato è stato sventa¬ 
to poco dopo l'una quando 
al Lungotevere delle Navi 
due agenti che avevano ap¬ 
pena finito il servizio di scor¬ 
ta all’ex segretario di Statq 
americano Klssinger (in vi¬ 
sita a Roma in questi giorni) 
si sono insospettiti per lo 
atteggiamento di tre gio¬ 
vani: due si trovavano sulle 
rispettive motorette, un altro 
11 seguiva a piedi con una 
busta di plastica. 

Quando gli agenti si sono 
avvicinati al terzetto uno dei 
due che erano in sella al 
motorino è fuggito; quello 
che procedeva a piedi ha in¬ 
vece cercato di disfarsi del¬ 
la busta di plastica. E’ stato 
però bloccato dai poliziotti, 
insieme all’altro che si tro 
vava a bordo della moto. Re¬ 
cuperata la busta gli agenti 
vi hanno trovato un ordigno 
«composto di tre candelotti di 
tritolo (circa mezzo chilo) 
innescati con una miccia a 
lenta combustione. 

Non si sa ancora dove 1 
tre fascisti avessero Inten¬ 
zione di compiere l’atten¬ 
tato: è possibile che voles¬ 
sero far esplodere il tritolo 
contemporaneamente ad altri 
ordigni che sono stati col¬ 
locati l’altra notte in edifici 
pubblici della capitale. Uno 
è stato fatto scoppiare nel¬ 
l’autoparco annesso alla ca¬ 
serma dei Vigili urbani di 
Ostia (l’attentato è stato poi 
rivendicato con una sigla di 
sedicenti «proletari organiz¬ 
zati»), l’altro è stato piaz¬ 
zato, ma non è esploso, da¬ 
vanti alla sezione de di via 
Pietro Ottobono al Collatino. 


> ) 


Arrestato con la pistola dopo il « colpo » 

Un noto squadrista 
il rapinatore 
del cinema «Jolly» 


E’ un noto squadrista fa¬ 
scista, più volte denunciato 
per aggressioni e assalti a 
sezioni del partiti democra¬ 
tici, il giovane di 22 anni 
arrestato l’altra sera a piazza 
Bologna pochi minuti dopo 
che, con un complice, aveva 
rapinato gli incassi del ci¬ 
nema Jolly, in via della Lega 
Lombarda. Massimo Rampel- 
li, cui è intestato un volu¬ 
minoso dossier dell’ufficio po¬ 
litico. al momento dell’arre¬ 
sto aveva ancora la pistola 
della rapina, una « Walter 
P. 38 ». , 

L’episodio concluso con ’ 1’ 
arresto di Rampelli (che abi¬ 
ta a Talenti. In via Renato 
Fucini è avvenuto poco dopo 
le 22 di comenica, ora in cui 
la cassiera del cinema Jolly 
stava contando gli incassi 
della giornata. La donna, se¬ 
duta dietro alla cassa, si è 
vista , improvvisamente di 
fronte due giovani a volto 
scoperto ed armati: quello 
senza un braccio (il Ram¬ 
pelli) con la pistola, l’altro, 
con un cacciavite. Minaccian¬ 
do la cassiera i due le hanno 
intimato di consegnare 1 soldi 
che erano nel cassetto, 150 
mila lire e, una volta inta¬ 
scato il danaro, sono fuggiti 


a piedi, non senza aver pri 
ma minacciato rappresaglie 
Ma la cassiera, dopo pochi 
istanti, ha telefonato alla po 
hzia e lia raccontato l’acca- 
j duto descrivendo nel partico- 
| lari i due aggressori, uno del 
quali, ha precisato, era muti- 
I lato del braccio sinistro, 
i Dalla sala operativa la se- 
! gnalazione è stata subito dl- 
I ramata via radio ed è stata 
I raccolta anche daU’equipag- 
1 gio di una « volante » che in 
piazza Bologna. Gli agenti sta¬ 
vano accorrendo in via della 
Lega Lombarda quando, In 
via Morgagni, hanno notato 
un giovane correre lungo il 
marciapiedi: le sue caratteri 
stiche fisiche corrispondevano 
a quelle di uno dei due ra¬ 
pinatori. Rampelli. una volta 
bloccato, ha tentato di allon 
tonare da sè ogni sospetto 
ma poi ha preferito tacere 
Tra l’altro, non era nemmeno 
in grado di giustificare in 
qualche modo il possesso del 
la pistola. 

E appartenente al gruppo 
eversivo «Avanguardia nazio 
naie» (ora disciolto) Massi 
mo Rampelli si è distinto 
spesso in azioni squadristichc 
e in provocazioni antidemo 
cratiche. 


Il cantiere per la galleria ferroviaria è fermo e gli operai rischiano il licenziamento Un guasto nella rete ha provocato la voragine al Flaminio 


Da 31 anni (e non hanno finito] 
lavorano per «bucare» M. Mario per la nuova falla 


» z r * * * 

Il traforo serve a completare la linea Roma-Maccarese - Sotto la collina falde e terreno 
argilloso - Presentata una variante all'anno - « Scaricabarile » tra la società e ri ministero 


Quattromila e duecento km. di tubi da tenere sotto controllo 
Apparecchiature elettroniche per poter individuare le perdite 


M * 

Una ferrovia per collegare 
la città a Maccarese. Se ne 
parla da tempo, quasi dal¬ 
l’inizio del secolo. Ma le pa¬ 
role non sono mai diventate 
fatti. Lo scoglio, che sembra 
insormontabile, è Monte Ma¬ 
no. Pare che la verde colli¬ 
na. devastata dalla specula¬ 
zione edilizia, non possa esse¬ 
re « bucata ». I lavori per la 
galleria sotterranea (necessa¬ 
ria per non deviare di molti 
chilometri i binari) vanno 
avanti da trentun anni esatti. 
Al ritmo, si fa per dire, di 
mezzo metro all’anno. - ' 

Poi, ed è una notizia di 
pochi giorni fa, tutto si è fer¬ 
mato. Anche gli operai hanno 
abbapdonato il piccolo villag¬ 
gio, alle pendici della collina, 
nascosto dal complesso del 
ministero degli Esteri che 
sembra tratto pari pari da 
un vecchio film di cercatori 
d’oro. Tutto fermo, quindi II 
colpevole, questa volta, è sta¬ 
to trovato nell’acqua. Sem¬ 
bra che Monte Mario nascon¬ 


da delle enorme falde, e che 
gran parte del sottosuolo sia 
argilloso. Sarà senz’altro ve¬ 
ro, ma questo — fa notare 
più d’uno — lo si poteva in¬ 
tuire anche venti anni fa. 

Vediamo allora qual è 1 la 
storia di questa « galleria », 
di cui forse pochi sono a co¬ 
noscenza. I lavori iniziano nel 
’36. Il progetto è ambizioso: 
si vuole collegare lo smista¬ 
mento ferroviario del Salario 
con Maccarese, attraversando 
la città. Si trattava di una 
scelta obbligata, visto che al¬ 
lora di camion ce ne erano 
pochissimi. < Forse i progetti 
furono ■ varati in fretta, for¬ 
se gli appalti vennero affidati 
a persone «amiche», sta di 
fatto che quasi ogni anno, dal 
dopoguerra, è stato presenta¬ 
ta una « variante tecnica ». 

I lavori intanto restano fer¬ 
mi. Passano gli anni, ma il 
progetto è sempre valido. In 
molti sono convinti che un 
mezzo di trasporto più rapi¬ 
do e economico, come appun¬ 


to il treno, permetta un for¬ 
te contenimento - del prezzo 
della frutta che arriva dalla 
campagna vicina alla capita¬ 
le. Si giunge così aU’ultimo 
capitolo di questa storia, nel 
1969. I lavori per la galle¬ 
ria vengono affidati alla so¬ 
cietà ICORI, specializzata in 
trafori. ^ ' • ‘ < * * 

’ Le cose si fanno in grande 
stile. Manodopera specializza¬ 
ta, minatori che vengono da 
altre regioni e un villaggio 
di casette in legno pronto ad 
accoglierli. Ma anche la nuo¬ 
va società non sembra aver 
molta fretta. Al l’inizio di que¬ 
st’anno mancano ancora cen¬ 
tocinquanta metri di galleria. 
A maggio, infine,-si scopre 
l’acqua. Tonnellate di metri 
cubi che rendono impossibile 
continuare i lavori. SI appron¬ 
tano alcune misure d’emer¬ 
genza, si tenta di tampona¬ 
re qua e là, si prova anche 
ad incanalare l’acqua con una 
grande tubatura. Ma è tutto 


Si apre il tesseramento per il ’78 



- » * 

rC Con un affollato attivo della zona sud. 

al quale hanno partecipato i compagni Gian- 
v. ni Cervetti, della segreteria del partito e 

• Franco Cervi della segreteria della Fedcra- 

$* - zione, si è aperta la campagna di tessera- 

* mento e di proselitismo al partito per il 
1978. Obiettivo della campagna è quello di 
rafforzare la presenza organizzata dei co¬ 
munisti, condizione essenziale perché si svi¬ 
luppi l’Iniziativa unitaria e di massa per’ la 
piena attuazione dell’accordo programmati¬ 
co e perché si apra una fase nuova nella 
direzioni politica del Paese. 

Sempre ieri alla presenza del compagno 

r uolo Clofi. segretario della Federazione, si 
■volto sullo stesso tema l’attivo della zona 



« Castelli ». Numerose sono le iniziative in 
programma per questi giorni. Questa mat¬ 
tina, alle ore 10. nei locali della sezione 
Magliana verrà consegnata la tessera per il 
1978 al compagno Longo All’incontro con i 
compagni e i cittadini della zona parteci¬ 
perà anche Paolo Ciofi. 

Ricordiamo, infine, che domenica si svol¬ 
gerà al teatro Eliseo una manifestazione cit¬ 
tadina in occasione del sessantesimo anni¬ 
versario della Rivoluzione di Ottobre. L’ap¬ 
puntamento è fissato per le 9.30. 

NELLA FOTO: i locali della sezione di 
Tor Pignattara. affollati di compagni, du¬ 
rante rattivo di ieri della zona sud. 


inutile: la trivellatrice si de¬ 
ve fermare. 

- I tecnici della società inizia¬ 
no a studiare i rimedi, che 
saranno presentati al mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici per 
la richiesta di una nuova va¬ 
riante. Le proposte sono co¬ 
stosissime, ma — assicurano 
all’lCORI — assolutamente 
necessarie. Si vuole, in prati¬ 
ca, • trivellare Monte Mario 
dall’alto, per Iniettare nel sot¬ 
tosuolo sostanze chimiche che 
abbiano la capacità — dicia¬ 
mo cosi schematizzando — di 
prosciugare l’acqua. Questo 
come inizio. Poi, per far fron¬ 
te alla friabilità del terreno 
soprattutto nel versante verso 
i Colli della Farnesina, si è 
pensato dì costruire un vero 
e proprio scheletro di cemen¬ 
to armato, con colate dalla 
sommità. E’ facile capire che 
con queste modifiche il pro¬ 
getto Iniziale, che * prevede 
un finanziamento di dieci mi¬ 
lioni per metro cubo, alla 
ICORI non è più sufficiente. 
Quindi, una nuova richiesta 
di aumento al ministero dei 
lavori Pubblici. La relativa 
commissione dovrà decidere 
nei prossimi giorni. Ma nean¬ 
che un parere positivo ba¬ 
sterà * per riprendere 1 lavo¬ 
ri. La delibera dovrà passare 
prima per la Corte dei conti, 
e poi tornerà al ministero. 
Insomma. per farla breve, 
non se ne parla prima di 
gennaio. 

Si è atteso tanto, potrà di¬ 
re qualcuno, che mese più o 
mese meno, fa Io stesso. Ma 
non è così. Secondo un costu¬ 
me ormai consolidato, a fare 
le spese di errori tecnici e im¬ 
prenditoriali sono i lavorato¬ 
ri Appena scoperta l’acqua i 
35 operai sono stati messi in 
cassa integrazione. Ogni tan¬ 
to tornavano la lavoro, ma 
era solo per pochi giorni Poi 
sono finite anche le ore di 
cassa integrazione. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
proposto quindi, a fine set¬ 
tembre, un mese di ferie per 
tutti non retribuite SI spera¬ 
va che in quésto intervallo 
si potessero riordinare le idee 
e riprendere i lavori. Il me 
se di vacanza « forzato » è fi¬ 
nito ieri. 

Di chi è la responsabilità di 
tutto questo? « Di tutti, ripar¬ 
tita, in egiud misura — ri¬ 
sponde un lavoratore — La 
società ha proceduto sempre 
a tentoni, scoprendo ogni gior¬ 
no un intoppo diverso. La ri¬ 
chiesta di variante oltretutto 
chiede un aumento ” retroat¬ 
tivo ” della sovvenzione 
VICORI pretende cioè di es¬ 
sere pagata di più anche per 
gli anni scorsi, n ministero 
da parte sua non fa nulla 
per accelerare le pratiche o 
quantomeno per controllare 
i progetti presentati dalla so¬ 
cietà ». 

Ora le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno chiesto che I fon¬ 
di già stanziati vengano uti¬ 
lizzati subito per iniziare i 
lavori di « consolidamento » di 
Monte Mario. 

s. b. 


Quattromila e duecento chi¬ 
lometri di condutture piene 
d’acqua: un inestricabile in¬ 
treccio di tubi (grandi e pic¬ 
coli) difficile da tenere tutto 
sotto controllo. La rete idrica 
dell’ACEA (l’azienda comu¬ 
nale elettricità e acqua) non 
è nuovissima. In nove mesi 
ben cinque falle di notevoli 
proporzioni hanno provocato 
consistenti smottamenti del 
manto stradale e l’apertura 
di vere e proprie voragini. 
L’ultima, quella di tre giorni 
fa a piazzale Flaminio: un 
giunto di piombo che collega¬ 
va un tubo di acciaio con 
uno di ghisa si è spezzato 
in due. Si poteva evitare? La 
colpa è dei lavori della me¬ 
tropolitana che — si dice — 
hanno causato più di uno 
sconvolgimento nell’equilibrio 
del sottosuolo della zona? La 
ACEA ha deciso di aprire un 
indagine tecnica, 

L’ha annunciato ieri mat¬ 
tina, nel corso di una im¬ 
provvisata conferenza stam¬ 
pa il presidente dell’azienda. 


Mario Mancini. AI di là del¬ 
l’episodio contingente è emer¬ 
sa l’esigenza di intensificare 
i controlli e la manutenzio¬ 
ne sull’intera rete. Ben 2000 
dei 4200 chilometri di tubi 
appartengono alla vecchia 
«Acqua Marcia»: servono 

gran parte del centro storico 
e i quartieri Parioli - e No- 
mpntano. Sono le tubature in 
condizione peggiore che van¬ 
no interamente revisionate. 
Nel bilancio dell'azienda, ap¬ 
provato 20 giorni fa, alla vo¬ 
ce manutenzione è stato rag¬ 
giunto rispetto allo scorso an¬ 
no, un miliardo in piu. 

Il problema è che le falle 
diventano visibili solo quan¬ 
do i danni provocati dalla 
fuoriuscita dell’acqua sono 
già notevoli. Per prevenirla 
e individuare in tempo le per¬ 
dite, anche le più irrilevan¬ 
ti, è stato affidato ad una so¬ 
cietà specializzata (la Idro- 
fonie) la ricerca 'elettronica 
dei guasti. Il vecchio siste¬ 
ma di controllo acustico si è 
infatti rivelato del tutto insuf¬ 


ficiente. Ora si procederà con 
apparecchiature elettroniche 
sofisticate, in grado di lo¬ 
calizzare, basandosi sulle vi¬ 
brazioni delle condutture, 
ogni minima falla. 

Nella conferenza stampa si 
è anche discusso dell’annoso 
problema degli impianti a 
bocca tarata (i v cosiddetti 
«cassoni»). A Roma sono 
più della metà di quelli a 
contatore. La loro presenza 
determina squilibri nella re¬ 
te di un certo rilievo. Come 
è noto, però l’azienda non 
può assumere (per il decre¬ 
to Stammati) i 70 operai spe¬ 
cializzati per realizzare il pia¬ 
no quinquennale di ammoder¬ 
namento degli impianti casa¬ 
linghi. Quello dei « cassoni » 
è uno dei tanti retaggi di 
una rete idrica cresciuta in 
modo disordinato e che, an¬ 
che nei nuovi allacci, si è 
sviluppata non tanto secondo 
un piano preordinato, quanto 
piuttosto inseguendo le cao¬ 
tiche vicende edilizie della 
città. 



Una iniziativa delia XV circoscrizione e della ripartizione allo sport 

In attesa dei campi giocano a tennis per la strada 

La manifestazione è stata accolta con entusiasmo dai ragazzi del quartiere » Come utilizzare le 
strutture esistenti - Creato un centro sportivo circoscrizionale - Il problema degli spazi verdi 


ripartito^ 


COMITATO ZONA « COLLE- 
FERRO - GALESTRINA » — Alle 
17.30 a COLLEFERRO allargalo a 
segretari di sezione. Odg: «Piano 
triennale d. sviluppo del pa-tito e 
lancio campagna tesseramento e 
proselitismo 1978». (Bernardini- 
Fredda). 

ASSEMBLEE — MONTE MA¬ 
RIO- alle 10 (Morgia). STAGNI 
DI OSTIA: al'e 18 (Zambo- - 
Tosi). LA PUNTA DI OSTIA: 
alle 10 (Pusceddu-Tosi). LANU- 
VIO: a’te 10 iTbatt Io neirau'a 
consil.a-e (Ciocci - Montino). FA- 
LOMBARA: alle 19 att.vo, con 
Cerqua. 

• AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
seaàoni som hmtate ad effettuare 
i «'tr am a ta t i per il 
1977 e a al t aacr ol aw a 

ZONE — «EST» : a FIDENE 
alle 10 gruppo sport IV C : rco- 
scriziona (Mazza). «CIVITAVEC¬ 
CHIA»: a BRACCIANO elle 10 
riunione di mandamento sulla scuo¬ 
ta (Forno). 

CONSIGLIERI REGIONALI • Do¬ 
mani (mercoledì) alle 18 al vo-n'- 
tato rag onale riunione del gruppo 
(Borgna). 

PROSINONE — A RIPl, alle 
ore 10, ewemb'ee pubblica (Maz¬ 
zocchi). A CECCA NO alle ora 10 
esaemble* pubblica (Pizzuti). 

RIETI — Alia ora 1B.30, a 
TORRI, assemblea pubblica (F*r- 
roni). 

VITERBO — Alle era 9.30 si 
«volgeri, nel locali deli’ECAP, i at¬ 
tive dogli studenti comunisti viter¬ 
besi. Parteciperanno Giorgio 5po¬ 
tetti od Ermanno Bgrbieri. 


Il fondo del campo non sa¬ 
rà stato proprio perfetto, ma 
l’idea del tennis su strada, 
ai bambini della Magliana è 
! piaciuta Io stesso. Nello spa¬ 
zio solitamente destinato a 
parcheggio per le auto, all’in- 
crocio tra viale Vicopisano e 
piazza Certaldo. assessorato 
allo sport, circoscrizione c 
Federtennis regionale hanno 
improvvisato ieri un campo 
da tennis, con tanto di stri¬ 
sce segnate sull asfalto, tran 
senne a mo’ di reti e tante 
racchette. 

La manifestazione è stata 
organizzata nel quadro del¬ 
l’iniziativa « Viviamo lo 
sport > lanciata dal Comune 
ma per gli abitanti della Ma¬ 
gliana ha assunto un carat¬ 
tere del tutto particolare. Non 
si trattava, infatti. ' di pro¬ 
pagandare uno sport o un 
gioco, ma di sensibilizzare gli 
abitanti del quartiere ai pro¬ 
blemi dello sport sociale, del¬ 
la realizzazione e della uti¬ 
lizzazione degli impianti. E 
qui i problemi, da questo pun¬ 
to di vista, non mancano di 
certo; nella generale ca¬ 
renza di attrezzature sporti¬ 
ve. che da sempre caratteriz¬ 
za i quartieri della città. 
Nuova Magliana detiene un 
triste primato. Si può dire la 
grande maggioranza dei bam¬ 


bini della zona non ha mai 
messo piede in una piscina o 
in un campo da tennis vero, 
e neppure su un capo di cal¬ 
cio regolare, dato che gli im¬ 
pianti esistenti sono tutti pn 
vati. 

Proprio in questi giorni. le 
forze democratiche del quar¬ 
tiere e la V circoscrizione 
«ono impegnate ad otte 
nere dalla società Gabbiano 
l*uso di alcuni campi da ten¬ 
nis per ravvio di corsi per 
bambini a prezzi accessibili. 
Lo stesso comitato regionale 
della Federtennis ha dato il 
suo pieno appoggio all’inizia¬ 
tiva. assicurando, in caso di 
positiva conclusione delle 
trattative, la piena disponi¬ 
bilità dei maestri a corsi di 
questo tipo. La spesa non do¬ 
vrebbe superare le 3500 lire 
al mese. 

Il significato vero della ma¬ 
nifestazione non è stato, pe¬ 
rò. come abbiamo detto, quello 
di propagandare uno sport, 
in questo caso il tennis, ma 
quello di sensibilizzare gli 
abitanti del quartiere ai pro¬ 
blemi dello sport sociale. Co¬ 
me previsto dal piano dell’as¬ 
sessorato allo sport del Co¬ 
mune, anche la XV circo- 
scrizione si avvia a costituire 
il suo centro sportivo circo¬ 
scrizionale. « E’ un modo — 


dice Isaia, capogruppo PCI in [ 
delegazione — per rispondere j 
concretamente ai bisogni e 
alle esigenze dei cittadini in 
fatto di attrezzature pubbliche 
Il - centro, infatti, è aperto i 
alla collaborazione di tutte ; 
le associazioni e degli orga- » 
ntsmi s aortici della zona I 
Oltre ad ottenre i campi t 
del Gabbiano, il nuovo centro i 
si impegnerà nella costkuzio- i 


ne del Centro di avviamento 
al calcio di Villa Flora. An¬ 
che qui si tratta di u tilizza , 
re dei campi, sorti su ter¬ 
reno pubblico, che in molte 
ore del giorno rimangono inu¬ 
tilizzati per mancanza (fi 
guardiani. Perché non usarli 
nelle ore del mattino per i 
bambini delle scuole? 

NELLA FOTO: Il campo da 
tennis della Magliana. 


LA « NOTIZIA » QUAL E’ 


« Femministe contestano a i 
Roma un convegno del PCI 
sull’aborto »: cosi II Corrie¬ 
re della Sera, in coppia per 
l’occasione con II Tempo, ha 
titolato ieri m seconda pagi¬ 
na un trafiletto sulla mani¬ 
festazione che si è svolta do¬ 
menica al Metropolitan. 

Bene: migliaia di persone. 
sopratutto donne, gremiscono 
la sala di un cinema, e di¬ 
scutono per tre ore filate su 
un tema delicato, importan¬ 
te, difficile. Dopo un lungo 
silenzio è la prima volta die 
si svolge una manifestazione 
del genere. Intervengono non 
solo comunisti e comuniste, 
ma rappresentanti di ogni 
organizzazione politica: PLI, 
PRI, PSDI. PSI. Manifesto, 
collettivi femministi e consul¬ 
te femminili. -> 

Un gruppetto di militanti 


del MLD (che non possono 
certo essere contrabbandate 
come espressione di tutto U 
movimento femminista) di¬ 
sturbano con qualche sloga » 
l'assemblea. La bagarre dura 
non più di cinque minuti, e 
si spegne rapidamente nel 
nulla. 

‘ La notizia qual è? Il Cor¬ 
riere, che è un gran giornale, 
ce lo insegna: la notizia è 
la bagarre radicale, alla qua¬ 
le dedica titolo e articolo, 
mentre sul dibattito non <fè 
neanche una riga. Esattamen¬ 
te come fa n Tempo, la cui 
redazione si sentirà lusingata 
di essere copiata da un quo¬ 
tidiano di tal fatta e presti¬ 
gio. La « svolta » del Corrie¬ 
re è un campanello d’allar¬ 
me che continua a suonare, 
anche se alcuni /ormi fiora 
di non sentirla. 
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Frosinone : 10 mila giovani 
disoccupati alla ricerca di 


I un inserimento produttivo ; 

La Fiat di Cassino è Punico grande insediamento industrialo - Per j 
il resto il tessuto economico è formato da piccole e medie azien- ■ 
de - Il rifiuto della Confindustria a sfruttare la legge « 285 » . 


■ i'.,--. ì'\.: ■' 

FROSINONE — La FIAT di 
Cassino: due chilometri qua¬ 
drati di capannoni che se¬ 
gnano, anche visivamente, la 
presenza nel Frusinate della 
piu grande fabbrica del La¬ 
zio. Settemila i lavoratori ad¬ 
detti ; alla 1 produzione ■ nello 
stabilimento del colosso tori- 
• nese. Per 11 resto, una miria¬ 
de di piccole e medie azien¬ 
de — oltre 3.600 — dissemi- 
' nate qua e 1& sul territorio 
della provincia. E’ forse la 
contraddizione più stridente 
della realtà economica e so¬ 
ciale di Prosinone, che dà 11 
senso di quali e quanti pro¬ 
blemi si agitino e ostacolino 
11 risanamento e lo sviluppo 
del tessuto produttivo del¬ 
l’Intera regione. E’ l’eredità 
lasciata da un Indiscriminato 
processo di industrializzazio¬ 
ne — nato sulla spinta e con 
il miraggio dei finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno 
— che ha lasciato ferite pro¬ 
fonde sul territorio della pro¬ 
vincia. E’ l’eredità clientela¬ 
re che 11 movimento demo¬ 
cratico, le forze giovanili, le 
organizzazioni - sindacali e 
molti enti locali respingono 
e vogliono cambiare. •- . 

Questa realtà, questi pro¬ 
blemi! che rispecchiano 1 trat¬ 
ti . della crisi ' agrlcolo-indu- 
striale di tutto il Lazio) ac¬ 
coglieranno sabato prossimo 
i giovani che parteciperanno 
alla manifestazione regionale 
per l’occupazione e l’applica¬ 
zione della legge sul lavoro 
alle nuove < generazioni. Un 
.corteo attraverserà il centro 
del capoluogo, da piazza Ri¬ 
sorgimento a iargo Turiziani, 
dove parlerà il compagno 
Giorgio Napolitano della se¬ 
greteria nazionale del - PCI. 

I temi al centro della ma¬ 
nifestazione — che è stata In¬ 
detta dal PCI e dalla FGCI 
regionali — sono quelli del¬ 
l’attuazione - della > « 285 ». e 
dell'allargamento — su diret¬ 
trici nuove, finalizzate ad un 
effettivo sviluppo del Lazio 
delle basi produttive. Obbiet¬ 
tivi, cioè, sul quali un ampio 
schieramento di forze demo¬ 
cratiche ha già espresso il 
proprio accordo e la propria 
disponibilità. L’appuntamento 
di Fresinone per 1 giovani 
delle 5. province del Lazio 
vuole essere proprio una oc¬ 
casione per far compiere un 
ulteriore passo in avanti, a 
tutto il v movimento che > si 
batte per il cambiamento e 
il progresso. 


10 di primo plano spetta na¬ 
turalmente al giovani, che nel 
Lazio si sono Iscritti In 70 
mila alle liste speciali. Pro¬ 
prio Frosinone è stata la pro¬ 
vincia che, dopo Roma, ha 
fatto registrare l'affluenza 
più massiccia: 0.660 domande, 
a testimonianza di una vo¬ 
lontà di partecipazione e di 
una aspirazione al cambia¬ 
mento che non vogliono re¬ 
stare deluse. Cosi come non 
vuole restare delusa l’esigen¬ 
za, dichiarata dalla maggior 
parte degli Iscritti, di trova¬ 
re un’occupazione non assi¬ 
stenziale, nel settori produt¬ 
tivi. Leghe di giovani disoc¬ 
cupati si sono costituite in 
centri grandi come Cassino, 
Anagnl, Ceprano, Isola Llri 
e In altri minori. Cercano di 
operare — al di là di alcuni 
ritardi della fase Iniziale — 
In stretta collaborazione con 

11 movimento sindacale uni¬ 
tario. Non mancano esempi 
significativi di questa azione. 

■ che peraltro è destinata ad 


vogliono cambiare. ' - ■ c ‘ ■ • • 
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fileranno sabato prossimo * . - ■ 

casi, di, influenza 
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one della legge sul lavoro •’ Con l’Inizio della stagione 

Ile nuove - generazioni. Un autunnale si toma a parla- 

rteo attraverserà il centro re di Influenza. Convegni 

si capoluogo, da piazza RI- sulla malattia e misure cau- 

>rgimento a largo Turiziani, telative — specie per perso- 

ave parlerà il compagno ne anziane e bambini — rac- 

lorglo Napolitano della se- comandate dalle autorità sa- 

reteria nazionale del - PCI. nitarie in questo periodo de- 

I temi al centro della ma- terminano nei cittadini ap- • 

Gestazione — che è stata In- prensioni non sempre giusti- 1 
stta dal PCI e dalla FGCI ficate. . 

ìgionali — sono quelli del- ~ « Per il momento — dice 

attuazione ’ della : « 285 ». e l'ufficiale sanitario di Roma, 

ìli allargamento — su diret- Martelli — non esistono mo- 

,lei nuove, finalizzate ad un tivi di preoccupazione. E’ ve- : 

fettivo sviluppo del Lazio ro c / ie { n questi giorni si in- 

jlle basi produttive. Obblet- comincia a registrare una 

vi, cioè, sui quali un ampio piccola recrudescenza del so- 

hleramento di forze demo- mi ma ii d’autunno, tuttavia 

■atlche ha già espresso il è bene precisare che si trat- 

^ ta di Piccoli inconvenienti da 

‘‘p^ìion. Jf?TISSÌS T'Ifretoamento all, vi' re- 

alle 6 . province del Lazio spiratone . dovuti all’escursio- 

tole essere proprio una oc- ne termica delle . giornate 

isione per far compiere un autunnali ». 

teriore passo In avanti, a Per quanto riguarda l’in- 
itto il - movimento che? si fluenza, in primo luogo biso¬ 

nte per il cambiamento e gna fare una distinzione ben 
progresso. . - . precisa fra - quella di tipo 

Ma. cl sono.forze che.al op- . ..« endemico ». (a carattere sta- 
mgòno a questo processa po- t gionale, determinata dai vi- 
tlvo. Quali sono? Chi è,che ; rus che-circolano abitualmen- 
!dé lesi i propri Interessi da ■ te nel nostro paese come In 
a. progetto di razionalizza- ! tanti altri, lé cui conseguen- 
one industriale? Proprio le ze non destano preoccupazlo- 


pongòno a questo processq po- : 
sltlvo. Quali sono? Chi è/che : 
vedé lesi 1 propri interessi da • 
un . progetto di razionalizza- j 
zione industriale? Proprio le 
caratteristiche del frusinate 
suggeriscono . le risposte . a 
queste domande. Infatti men¬ 
tre la Confindustria. si è di¬ 
chiarata disponibile per rea¬ 
lizzare fino a duemila nuovi 
posti di lavoro nella provin¬ 
cia entrp 11 prossimo anno, 
la stessa organizzazione pa¬ 
dronale ha assunto — qui co¬ 
me • altrove — ■ un atteggia¬ 
mento di chiusura pregiudi¬ 
ziale nel confronti. della 
«285». 

« Ora delle due l’una — di¬ 
ce Di Giorgio del consiglio 
di zona della FLM di Cassi¬ 
no — se le potenzialità di 
ripresa e di crescita ci sono, 
e questo è un dato testimo¬ 
niato dagli impegni assunti 
per i due mila nuovi occu¬ 
pati.'non sf capisce perché si 
respingano le richieste di as¬ 
sunzione dei giovani. O me¬ 
glio, si capisce benissimo il 
motivo. E’ il meccanismo del¬ 
la legge che: fa paura. Sono 
i progetti settoriali, la pro¬ 
grammazione degli, investi¬ 
menti, i corsi di formazione 
professionale a spaventare 
certi imprenditori ». 

Come superare dunque que¬ 
sta impasse? Con una effet¬ 
tiva volontà politica da par¬ 
te di tutti di cambiare dav¬ 
vero. Alcuni strumenti li ha 
già messi a disposizione la 
Regione con il piano di svi¬ 
luppo. Si tratta, in molti ca¬ 
si. solo di utilizzarli. 

In questo processo un mo¬ 


ni particolari) e quella « epi¬ 
demica » (con decorso più 
serio e caratteristiche conta¬ 
giose) che, alio stato dei fat- - 
ti, non è presente in Italia. 


■ :• v-;y; 

essere ulteriormente sviluppa- 
.ta. «/I nostro consiglio di 
fabbrica — spiega - Cate¬ 
rino Marrone, operaio della 
Fiat — ha inserito nella piat¬ 
taforma aziendale la richie¬ 
sta di assunzione di 300 gio¬ 
vani con la legge 285 ». Ini¬ 
ziative analoghe sono allo 
studio in diverse altre 
aziende. .. .., 

r Stesso * discorso per ; quan¬ 
to riguarda l’agricoltura. « 7 
nostri campi — dice Rober¬ 
to, un ragazzo di 18 anni 
della lega di Isola Liri — 
possono dare - molto. Non è 
demagogia affermare che 
anche dal recupero di que¬ 
ste terre passa l’ipotesi di 
un corretto sviluppo econo¬ 
mico del Lazio. Nella valle, 
il consorzio di bonifica ha 
già fatto i canali, ma l'acqua 
non è mai arrivata. E’ an¬ 
che contro questo tipo di 
spreco che noi ci battiamo 
insieme con le associazioni 
contadine ». • 


Ancoro un « no » 

il delPAtoc ; 

ai mini-assegni 

L’ATAC ha ribadito il suo 
« no » ai miniassegni. A nulla 
è valsa una riunione «trian¬ 
golare », svoltasi ieri nella 
sede dell’azienda, tra il pre¬ 
sidente Martini, i rappresen¬ 
tanti della tesoreria del Co¬ 
mune, che gestisce le « casse » 
dell’ATAC e I rappresentan¬ 
ti del - sindacato unitario 
aziendale (SCUA). Le parti 
hanno manifestato la più 
ampia disponibilità a risol¬ 
vere Il problema, ma ■ gli 
ostacoli sono rimasti. 

La - colpa è da attribuire 
ai miniassegni ' falsi, anzi¬ 
tutto: in soli-10 giorni, ' 1 
cassieri della tesoreria comu¬ 
nale ne hanno restituiti per 
un ! totale di 164 mila lire; 
in secondo luogo, è da adde¬ 
bitare alle - banche, - il cui 
controllo sugli «spiccioli di 
carta» è molto rigoroso: am¬ 
monterebbe. infatti, - a circa 
un milione il totale di mini- 
assegni respinti alla tesore¬ 
ria perchè sgualciti o logo¬ 
rati. Il più delle volte, poi, 
1 cassieri dèlia' tesoreria ri¬ 
consegnano 1 miniassegni 
falsi agli stessi bigliettai del¬ 
l’ATAC al quali sono poi ad¬ 
debitati. A ciò si aggiunga 
che la tesoreria - dovrebbe 
scontare i miniassegni nelle 
sedi centrali delle banche 
che li hanno emessi 


LA SOCIETÀ' SULL'ORLO 
DEL FALLIMENTO 

. Da cinque masi : 
senza stipendio 
i dipendenti. 
della «Vivai Sud» 

- '• . C*rr«. 

Il proprietario non è In 
regola con i variamenti 
previdenziali alle mutue. 

-* V- ì ■ ■ : ‘ 

Da cinque mesi non paga 
gli stipendi, da più di dieci 
anni non è Jn regola con 1 
contributi agli enti previden¬ 
ziali: miliardi di debiti con le 
banche. ' Nonostante ' questo 
pesante fardello — che non 
dimostra certo capacità im¬ 
prenditoriali — sono in arri¬ 
vo - nuovi, ingenti finanzia¬ 
menti della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. Cl riferiamo alla 
« Vivai del Sud », la capofila 
del gruppo Fin-Sud, la più 
importante azienda del setto¬ 
re vivai della città.' Una si¬ 
tuazione finanziarla — affer¬ 
mano 1 lavoratori, che si di¬ 
cono pronti a fornire le pro¬ 
ve — dovuta « a poco pulite 
manovre finanziarie che non 
sono andate In porto».. E 
come al solito a fare le spese 
di una errata politica im¬ 
prenditoriale , sono i dipen¬ 
denti. 

Quali fossero le reali inten¬ 
zioni della società si è potuto 
capire fin dall’anno scorso. 
Le ore di straordinario veni¬ 
vano pagate solo parzialmen¬ 
te, mentre del contratto di 
lavoro, soprattutto della par¬ 
te economica, si dava una in¬ 
terpretazione riduttiva, e la 
quattordicesima era stata ra¬ 
teizzata. Ma la « mazzata » è 
arrivata a giugno. Ai lavora¬ 
tori, in fila di fronte agli 
sportelli per ritirare lo sti¬ 
pendio, è stato risposto che 
la società era « in crisi » e 
che non «c’era disponibilità 
di denaro liquido ». < 

■ Ma è una motivazione che 
regge? vediamo le dimensioni 
della società. Da molti anni 
ormai la « Vivai del Sud » ha 
esteso la propria attività: 
dalla vendita di piante (che 
costano anche tre milioni) si 
è passati alla progettazione e 
realizzazione di giardini. Poi 
via via si sono aggiunti altri 
campi di attività: costruzione 
e vendita di mobili, l’arre¬ 
damento < di ville fino alla 
produzione di stoffe. La « Vi¬ 
vai del Sud» fa capo a una 
finanziaria la Fin-Sud, di cui 
amministratore j delegato è 
Piero Pierri, le società affilia¬ 
te ormai non si contano più: 
«8tud! di architettura medi¬ 
terranea », « Compagnia liba¬ 
nese costruzioni» sono tutte 
aziende • che ■ nascono ■ « 
muoiono, ‘ nel giro di pochi 
mesi senza che • cl sia mai 
stato un serio controllo da 
parte della finanza. . 

. .E ora, abbiamo detto, è ar¬ 
rivata l’ennesima richiesta'di 
finanziamenti. Questi soldi — 
dicono 1 lavoratori in un co¬ 
municato — invece che per 
nuove speculazioni, dovranno 
servire per liquidare gli ar¬ 
retrati e saldare le centinaia 
di milioni di debito che l’a¬ 
zienda ha accumulato con 
piccole imprese artigiane. . 



La manifestazione della costituente contadine e Viterbo 


Duemila mezzadri rischiano di essere cacciati dalla terra 

Nella Tuscia i latifondisti tentano 
di affossare la riforma prima del varo 

Il significato dalla manifestazione di sabato a Viterbo - Chiesto lo sblocco dei finanzia¬ 
menti e dei fondi per l'agricoltura - Interventi immediati per il settore lattiero<aseario 



VITERBO — La manifesta¬ 
zione di sabato scorso a Vi¬ 
terbo. indetta dalla costi¬ 
tuente contadina, ha dato il 
segno di quanto sia ampio e 
articolato, nella Tuscia, il 
movimento di lotta per il 
rinnovamento dell'agricoltura. 
Oltre mille lavoratori della 
terra, donne, giovani, brac¬ 
cianti sono scesi in piazza 
per rivendicare immediati 
provvedimenti governativi 
che rilancino il settore agri¬ 
colo. Molti i punti della piat¬ 
taforma. che i stata discussa 
in decine di assemblee, di in¬ 
contri con tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali. 

Finanziamenti di mille mi¬ 
liardi Vanno all'agricoltura; 
varo del piano agricolo-ali- 
mentore; immediata approva- 
«ione della riforma sanitaria 
• previdenziale; modifica del¬ 
la politica comunitaria per il 
lettore; emanazione di prov¬ 
vedimenti per le aziende lat- 


tierocasearie; riforma del- 
l'Aima e della Federconsorzi. 
con la possibilità di un uso 
pubblico delle strutture di 
questi enti. Questi i temi ge¬ 
nerali al centro della giorna¬ 
ta di lotta di sabato. Una 
piattaforma che si è saldata 
profondamente con le esigen¬ 
ze e le richieste dei contadini 
viterbesi. Un altro dei punti 
al centro della manifestazio¬ 
ne riguarda, infatti, la tra¬ 
sformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto e ia 
definizione della durata del 
contratto. Problema di gran¬ 
de rilevanza nella Tuscia do¬ 
ve, su 90 mila ettari di terre¬ 
no lavorano ben duemila a- 
ziende mezzadrili. Contro i 
mezzadri da tempo 1 grandi 
proprietari terrieri hanno 
scatenato una vera e propria 
guerra, ~ per cacciarli dal 
campi prima che sia appro¬ 
vata la legge sull'affitto. • 
La costituzione contadina 


provinciale, che conta ‘ oltre 
6500 associati e che ha ricer¬ 
cato un rapporto unitario con 
tutte il movimento dei lavo¬ 
ratori agli operai ceramisti di 
CivitacasteUana, basta perm¬ 
eare ad esempio, che hanno 
lanciato una sottoscròfcme 
per sostenre la cost it uente), 
ha inoltre proposto alcuni 
obiettivi sui quali saranno 
aperte nell'immediato verten¬ 
ze nei comprensori. Queste 
iniziative riguardano il recu¬ 
pero delle zone interne di col¬ 
lina e di montagna, l’utilizzo 
delle terre incolte e malcol¬ 
tivate di proprietà degli enti 
pubblici e del Pio istituto di 
Santo spirito, l’ampliamento 
delle cooperative esistenti, 
(come l'oleificio sociale di 
Canino e la centralina orto¬ 
frutticola di Tarquinia), e il 
miglioramento dette condizioni 
civili e umane nelle campa¬ 
gne. 


[ cronaca j 

Nozze d’argento 

I compagni Aldo Federici a 
Giuditta Carnevali hanno fe¬ 
steggiato il 25. anniversario 
di matrimonia Ai compagni 
gli auguri della sezione 8 Ba¬ 
silio, della sona nord e dsl- 
YVntté. 

Ricorrenza 

Un anno fa moriva il com¬ 
pagno Ercole De Santis, che 
per molti anni è stato sin¬ 
daco di Gensano. La moglie 
Lidia Ceschini, ricordandolo 
agli amici e al compagni, ha 
sottoscritto 10 mila lire per 
l’Unità. 


CONCERTI , 

ACCADKMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 11S - Tal. 380.17.02) 
Domani alla ora 21, dabutta a 
*; Roma al Teatro Olimpico la 
! Compagnia di Danza Nazionale 

■ di Cuba alla tua prima tourné* 
italiane. ' Repliche, glovadl, ve¬ 
nerdì a sabato. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

ISTITUZIONI UNIVERSITARIA 
DII CONCIATI (Via Fracaaalnl, 
n. 4S - Tal. 3SS.47.77) 

Alla ore 2t,15, nell’Auditorio 
di 5. Leone Magno « Musicut 
Concentus di Firenze >. Musiche 
V di Haydn, Brahms, Weber, Bar- 
: tok. Biglietti In vendita all'Isti¬ 
tuzione a all'Auditorio prima del 
*r concerto. 

l- v-i- f .. : ■’ . .. . / ' i 

^' TEATRI GI¬ 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 

. n. S) - Tel. 65S.87.11) 

.Alle ora 17,45, la Compagnia 
. Scenaperta pras.: «.Lo convenien- 
J za teatrali a, di A. S. Sognll 
(1976). Reglar Dino Lombardo. 
ARGENTINA (L.go Argentina • Ye- 
telone 854.46.02/3) 

• Domani alte 21 « Prima a de: 

■ Volpone », di Ben ionson. Re¬ 
gia di Luigi Squarzina. Teatro 
di Roma. 

DII SATIRI (Via di Grottaplnta, 

; n. 1t - T. 8585352-6581311) 
Alle ore 17,30, 2* anno di re- 
^ pliche» a La traspaio ». li capo- 
-■ lavoro giallo di A. Chrlstl». Ro¬ 
lla di Paolo Paolonl. 
DILL'ANFITRIONI (Via Maral», 
•la, 25 • Viale Medaglie d’Ore 

- Tal. 35S.I8.38) 

. Alla ora 17,30, ia Cooperativa 
! La Plautina diretta da Sergio 

■ Ammirata pras.; « Arsenico e 

- vecchi merletti » di J. Ketttlrlng. 
Raiga di Sergio Ammirata. 

DILLE ARTI (Via Sicilia, 58 - Te¬ 
lefono 475.85.98) - . - 

' Alte ore 17: a L'uomo, le be¬ 
ati* * le virtù », di Luigi Piran¬ 
dello. Ragia di Edmo Fenogllo. 
DILLE MUSE (Via Fori! 43 - Te¬ 
lefono 882.948) 

Alle ora 18: ■ Roma in car¬ 
rozza n. 2 », fantasia comico mu- 
‘ sleale. Ragia di Antonello Riva. 
ELISEO (Vie Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

' Alta ore 17, la Compagnia 
di Prosa dal Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio Da Lullo o Romo¬ 
lo Valli In: ■ Enrico IV » di Lut- 

■ gl Pirandello. Ragia di Giorgio 

Da Lullo. - 

E.T.I. • QUIRINO (Via M. Min- 
» ghetti, 1 • Tei. S7S.45.8S) 

' Alle ore 17, la Compagnia 
Edizioni del Sale S.p.A. » pras.: 

; « Malhumor », di Maurizio Co- 
danzo o Franco Scaglia. Ragia 
1 di Aldo Trionfo. 

8.T.I. • VALLE - (Via dal Teatro 
.‘Vette 23-A - Tel. 854.27.84) 
Alle ore 17,30: ■ Le fera* », 

: di Dario Fò. Regia di Filippo 
’ Crivelli. - 

L'ALIBI (Via di Monta Testacelo, 
-, , n. 44 • Tal. 577.84.63) 

Alla ora 22,30: ■ Carousel 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le- 
due. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Sorsi • Tel. 803.523) 

■1. Alle ore ‘ 17, il Teatro' di 
v; Genova pras.: « I due gemelli 
veneziani », di Gotdoni. Regia dt 
‘ Luigi Squarzina. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 87 • Tel. 588.81.72) 
ì Alle 2t,15, la Coop. Teatro De 

- Poche presenta: « La batta», 

due tempi d! D. Modenlni, da 
Boccaccio. . 

POLITECNICO TEATRO (Via O. 

. B. Tiepolo 13-A - T. 360.75.S9) 

• All* or* 21,15, la Cooperativa 
MaiakowskIJ pr.: ■ Mistero buf- 
} fo », di MaJekowikiJ. Regie di 
Luciano Mandolesl. 
SANGENISIO (Via Podgora, n. 1 
, Tel. 315.373) 

Alle or* 17, le S.A.T. pre¬ 
sente: * La pupilla », di Carlo 
Goldoni. 

SISTINA (Via Statine, 128 - Te¬ 
latone 475.68.41) 

Alle 17,15 e 21.15: ■ E* un me- 
. mentacele», ridi pagliaccio». 
Commedia musicala . di Dino 
Verde. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mero ni 8 - Tel. 58.85.782) 

■ SALA « A » 

Alle ore 21,15: ■ Proust », di 
i - Giuliano Vasiiicò. 

SALA « B • 

(Riposo) 

SALA « C » * ; 

Alla ora 18: « Riccardo III », 

idantiticazione Interrotta di Se¬ 
verino Saltarelli. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 

Alle ora 18,45, la Compagnia 
dei Giullari dei Suburra presen¬ 
ta: e Pmaaeo a I scacci e », far¬ 
sa di Mimmo Sarto con prove 
aperte. Delle 20 in poi, testa a 
partecipazione. - 

^ SPERIMENTALI > - 

ALB8RICHINO (V. Alberico II, 28 
Tel. 454.71.37) 

All* ore 21.15 (fino al 6 no¬ 
vembre) Jean-Robert Marquis 
pres.: « Due, tre eoa* che so 41 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanaoo, 1 
Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: « In elbls », di 
Giancarlo Sepe. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe. 

LA MADDALENA (VI* della Stel¬ 
letta, 18) 

Alle or* 21,15: « Sed era nel- 
l'Iaipoeeibne », Anna Piedoni. 
C1VIS . CASA DELLO STUDENTE 
XX CIRCOSCRIZIONE (VJe Mi¬ 
nistero Affari Esteri, 6) 

SALA « A » 

5 settimana di laboratorio di 
ricerca teatrale aperto al quar¬ 
tiere, organizzato dagli studenti 
del C1VIS e dal Gruppo ■ VRTTI 
Opera ». Tutti t martedìì e gio¬ 
vedì alle ore 18.30 * il sabato 
alle or* 17. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- 
. perdo - Tel. 5M.512) 

Alle oro 21.45, la San Car¬ 
lo di Roma pres.: « Frasi d’ante¬ 
ra », di Benedetto Margiotta. Re- 
' già di Tonino Nitti. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
». 3 - Tel. 580.65.06) 

Alle 18: «Sento Conet cosn- 

■ liliali o Marti» », di P. Di 
Marca. Ragia di Pippo DI Marca. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via dal .. . 81 - Tele¬ 

fono 6783838) 

. Allo ora 21.30: « Il sopra preso 
per la coda », di Domino!. 
POLITEAMA (Vla Gai lb eIN, SS) 

Allo ora 21,15, il Teatro Mu 
pras.: « Oaleerabw », monologo 
con film di C «•■gii. - 

CABARET - MUSIC HALL 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO ! u . 

-♦«Enrico IV» di Plrandtllo (Elisoo) " V ! 

♦ « La pupilla » di Goldoni (Santanaslo) 

♦ al duo t«melll veneziani j, di Goldoni (Parloll) 

. ♦ «Proust» di VbsIIIcò (Teatro in Trastevere) ’ . 

CINEMA ‘ 

é ■ —■ ■ ■ ■ ■ ■ - - - - ■ — - — .i» . — • 

♦ «Blow up» (Alcyohe) , 

‘ O « Un borghete piccolo . piccolo » ' (Due Allori, Appio, ) 

- Aventino, Rex, pelsito, Garden) 

♦ « Il mais di Andy Warhóla (Archimede) . | 

;♦ «Il Casanova di Fellinl » (Augustus) 

♦ «Tre donne» (Balduina, Verbano) 

♦ « Il prefetto di ferro» (Ariston n. 2) 

0 «Una giornata particolare» (Arlecchino, Fiammetta) j 

♦ «Karl e Kriatina» (Qiilrlnetta) - 

♦ «Colpo tacco» (Quirinale) 

♦ « lo e Anni# » (Palazzo, Vittoria) 

♦ « Padre padrone » (Trevi) ì 

♦ «Rocky» (Corallo) 

: ♦ « Taxi driver » (Cristallo) ' 
io «Un uomo da marciapiede» (Farnese) 

, ♦ «Blow up» (Planetario) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù » (Splenditi, Alcyone) 

♦ «A qualcuno place caldo» (Eritrea). 
b « Luci della ribalta» (8«s»orlana) 

8 ■ I ragazzi Irresistibili » (Trastevere/ Trionfale) 

8 « La fontana della vergine «-(Cineclub Sadoul) - 

8 « La algnora di 8hangai » (L'Officina) 


CL TRAUCO (Vie Boera rarÒWa, ttowV 

»• S) n. uv 

Allo ora 2130, Rotati# Grani rtS.u » 

c antan te Internationale, Dakar niiaeil 

foiklorista peruvìteto, Alex flou- qr 

lista intemetioneie, Raffaella CAPRANh 

canti popolari aleni. 

MURALES (Vìa Rei Flraeran 38-8) cera ra 

Musica folk dell'Italia cantre- COLA DI 

meridionale. Con la Compa gni » 

Della Porta. Apertura ai)* 20,30. . Ctm e< 

TUTTAROMA (Via dei filimi 38 no ry 

T*L 888.738 - 68 8 .4 8 .67) D8L VAS 

. All* or* 22,30, Sergio Centi 
P> aran t e, la reca, la chitarre, le Atrport 

canzoni di Roma. Al piano: Vit- dr 

torio Vinca mi. DIANA - 

RONDANtilO (Piana RaeiaaTel. K o*«n 

e. 38 - TeL 8583838) BUI ALU 

Alta ara 22,30, rrvirel musicala ra ben 
in cowpepria di Mariano o Sto- ~ a. Sor 
fono. Ali* ora 24. radiai di P ii . g 
A H r ad e i A» il imi. Le esae 

CENTRI POLIVALENTI emuot 


la elementare. Ore 17 progetta¬ 
zione schede: ■ Fare informa¬ 
zione n. 1 ». Giornale - visivo. 

’CINE CLUB 

FILMSTUDIO - 634.04.64 
STUDIO 1 

Alla ore 18,30, 20. 21,30, 

23: « Mora, more, more ». 
STUDIO 2 

Alt* ore 18,30, 20, 21,30, 23: 

- - « Boxine match » - a La vie pa- 
ritlenn* » - « I want e girl ». 
POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alla ora 18,30, 20. 21,30, 23: 
« Ambre ammonitrici », di A. 
Robinson. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle ore 1630, 20,30, 22,30: 
« Il peccatore di Tahiti », con 
Charles Laughton. 

CINEATRO ALTRO 
Serata ad Inviti 
CINE CLUB TEVERE 

« Kltty Tippel », di Paul Ver- 
hoeven. 

CINE CLUB SADOUL - 381.63.79 

Alle ore 19, 21, 23: ■ La lon¬ 
tana della vergine », con Max 
von Sidow. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.S30 

- Alle ore 16,30, 18,30, 20.30. 
22,30: « La aignora di Shan- 
gal », di O. Welle*. / 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - 731.33.08 
Il pro*tlmo uomo, con S. Con- 
n»-v - DR - Rivista di spoglia¬ 
rello • 

Gl--.J CESARE • 3S3.360 

L. 650 

La bella a la bastia, con L. Hum- 
mel - DR (VM 18) - Rivisto 
VOLTURNO - 471.557 
L'Italia In pigiama 

■ DO (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.500 
Quell'ultimo ponte, di R. Atterv 
borough * DR ■ 

AIRONE • 782-71.93 . L. 1.600 

Nené, con L. Fani 
OR (VM 18) t 

ALCYONE - 83E.08.3O L. 1.000 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ALFIERI - 289.02.51 L. 1.100 
Porti con le ali, di P. Pietran- 
gali - DR (VM 18) 
AMBASSADE- 540.89.01 L. 2300 
Quell'ultimo ponte, di R. Atten- 
borough • DR 

AMERICA - 581.61.65 ’ L. 2.100 
Mogllemante. con L. Antoneili 
DR (VM 18) 

ANIENE - 590.517 - L. 1.200 

Audray Rose, con M. Maion - 
DR 

ANTARES - 850.547 L. 1.200 
Paperino a Company in vacanze 
DA 

APPIO - 778.538 L. 1300 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 575.567 
L 1.200 

Il male, di Andy Werhol, con 
C. Baktr • SA (VM 18) 

ARISTON - 353330 - L. 2.500 
Mogliamante, con L. Antoneili 
' DR (VM 18) 

ARISTON N. 2 - 67832.57 

L. 2.500 

Il prefetto 41 ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ARLECCHINO - 36035.46 ' 

L. 2.100 

Una glonrmta particolare, con M. 
Mastrolanni - DR 

ASTOR - 622.04.08 L. 1.500 

■ Pape ri no * Company In vacanze 
DA 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Atrport 77, con J. Lemmon 
DR 

ASTRA - 658305 L. 1.500 

Tra tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ATLANTIC - 781.08.58 L. 1.200 
P aparino e Co m pany in vacanza 
DA 

AUREO - 880.808 L. 1.000 

Sahare Creo*, con F. Nero • A 
AUSONIA - 426.180 L. 1300 
Lawrence d’Arabia. con P. O’ 
Tool» - OR 

AVRNTINO - 572.137 L. 1.500 
Un bortibaao piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BALDUINA - 347352 L. 1.100 
Tre de rma , di R. Altman - DR 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2300 
New York, New York, con R. 
Do Niro • S 

88131TO . 348387 L. 1300 
Ua borghrao p icel a pi cc a le, con 
A. Sordi - DR 

BOLOGNA • 428.700 L. 2.000 
Airpart 77, con J. Lemmon - OR 
BRANCACCIO - 78532S L. 2300 
lo bo poaro, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

CAPITOL • 383300 U 1300 
New York, New York, con R. 

De Niro - S 

CARDANICA • 0783485 L. 1300 
Air p e r l 77, con J. Lemmon 
OR 

CAPRANICN8TTA • 080357 

L. 1.000 


13 - T. 7815307- 


draro-Tuecalano. Alle ore 17, 
i n d og i ra Mi terr i t orio : studio e 
censimento dei beni culturali. 
Ore 18, riunione di lavora sulla 
pragratMMriono cu Murale com- 


MIM 7 - COLLETTIVO «Gè 
(Vìe P. Leida», 11 . Tataào- 
m 783383) 

EMberatiorw od articolation* ini- 


mostre f a t e » an ca sulle rato di 
spati culturali. Vii Ortaecri- 


Alla ara 10, Cant re 6 * l a t eg a . 
lo, efaborariono progetto inter¬ 
vento nello 150 I» o Mila scuo¬ 


cere sposo, con A. Belli - S 
COLA DI RIENZO • 350384 

L. 2.100 

Gran b e n fio, con S. Win ter» 
DR (VM 14) 

D8L VASCELLO • 588354 

L. 1308 

Atrport 77, con J. Lemmon 
DR 

DIANA • 780.146 L. 1.888 

Reieoa al di E. Lucherini - SA 

DUI ALLORI - 273307 L. 1 .008 
M borghaoe «kcafo piccete, con 
^A^ Sordi -^DR . ^ 

La da« del ve oiave , con U. 
Tognezzi • SA (VM 14) 
EMBAS6Y • 870345 L. 2308 
Cesati* (prime) 

8MP1R8 - 857.718 L. 2308 

Abissi, con I. Bisaet • A 
tTOfLS - 687388 U 2388 

Al di là dei Seno e del arale, 
co n E. loeopfwon • DR (VM 18) 
BTRURIA • 888.18.78 L. 1388 
I do* i n apla i quasi piatti, 
con T. Hill - C 

•UNCINO . «81.0838 L. 3.188 

Cai Mia (prima) 

EUROP A • 888.738 L. 3.088 

te — «f- _e ra-y . |g-^ „ r , 

nmn p mh/ pi ppwvcpiv 

con D. Jones • C 

FIAMMA - 478.1138 L. 3300 
HM attia» nm «Na, con A. Pa¬ 
cino -OR 

PI AMMETTA - 473.8434 ' 

L. 3.188 

Una Nanwta portiealera, con M. 
Matiralanni • DR : 

RARMN • 583388 L. 1388 


GIARDINO • 594.946 L. 1.500 
li gabbiano, con L. Betti - DR 
GIOIELLO 064.149 L. 1.500 
Billtlt, di D. Hamilton . : - 

S (VM 14) , v • 

GOLDEN - 755.002 L. 2.000 

Wasons-Llts con omicidi, con G. 
Wildar - A 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
. Herbla al Rally di Montecarlo 
con D. Jones - C 
HOLIDAY • «58.326 L. 2.000 
. Al di Ib del bene e del mele 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
KING - 831.95.41 L. 2.500 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

INDUNO • 582.495 L. 1300 
Wesons-lits con omicidi, con G. 
Wllder - A . 

LE GINESTRE • 809.36.3» 

L. 1.500 

Il principe * Il povero, con O. 
Reed - S 

MAESTOSO - 766.086 L. 2.100 
Ecco noi, per eaempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Agente 007: le spia che mi 
amava, con R. Moore • A 
MERCURY - 656.17.87 L. 1.100 
. Supervlxena, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

I due auperpledi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
METROPOLITAN > 686.400 

- .= L. 2.500 

Ecco noi, per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

- L. 900 

Chi si ferma è perduto, con Totò 
C ' 

MODERNETTA • 460.285 . 

L. 2.500 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MODERNO - 460385 L. 2.500 
Emanuelle parchi violenza alle 
donne? con L. Gemser 
DR (VM 18) 

NEW YORK • 780371 L. 2.600 
Abitai, con J. Bisset - A 
N.I.R. - 58932.96 L. 1.000 
Massacro e Condor-Pere, con A. 
■' Kroger - A ..i 

NUOVO FLORIDA 
- ‘ Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
«ton - S (VM 18) 

NUOVO STAR • 799342 

L. 1300 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

OLIMPICO - 38638.35 L. 1.500 
Alrport 77, con J. Lemmon 
DR 

PALAZZO • 495.86.31 L. 1.500 

lo * Annle, di W. Alien - S 
PARIS - 754.358 L. 2.500 

Quell’ultimo ponte, di R. Atten- 
- • borough - DR 

PASQUINO - 580.3632 L. 1.000 
The late show (« L’ultimo spet¬ 
tacolo »), con T. Bottoni 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Porci con le all, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Colpo «ecco, con P. Nawman 
' A _ r. , 

QUIRINETTA - 878.00.12 ‘ 

L. 1.900 

Karl e Kristina, con M. Von Sy- 
dow - DR 

RADIO CITY - 464.103 I- 1300 

Nenà, con L. Fani 
DR (VM 18) 

REALE - SEI .02.34 L. 2.000 
Abissi, con J. Bisset - A 
REX - $64.185 L. 1300 

Un borghese picelo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

RITZ - 537.481 L. 1300 

Guerre stellari, di G. Luca* - A 
RIVOLI - 480383 L. 2300 

Corti picco! issi mi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ROUGE ET NOIE - S84.305 

L. 2.500 

Qirtil’ultimo ponte, di R. Atten- 
borough • DR 

ROXY • *70.504 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con R- 
Pozzetto - C 

ROYAL • 757.45.48 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Luca» - A 
SAVOIA - 581.159 L. 2.500 
Ecco nel, per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
SISTO (Ostia) 

Una spirale dt nebbia, con M. 
Porsi - DR (VM 18) 
SMERALDO - 351381 L. 1300 
L’esorcista II (l’eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 
SUPERCINEMA • 485385 ' 

L 3300 

’ Casotto (prima) 

TIFFANY - 402.388 L. 3388 
I peccati di aaa gl eraaa ma ti ta 
di caatpagaa, con P. FaMan < 

S (VM 18) 

TREVI • «88318 U 2.880 
Padre padre»*, dei Teviani - OR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1300 
Uaa de are aBa fi e* atra, con R. 

Schntider - DR 

U11858 - 433.744 ' 

L 1380 • 1.000 
Kafoasef, dì E. Lucherini - SA 


r- 'v? • ,. ! a 

UNIVIRSAL * 858.030 L. 2300 
Mogllemante, con L. Antoneili 
f DR (VM 18) 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

- Herble al Rally di Montecarlo 
con D. Jnoss - C 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 

10 a Annle, di W. Allan - S 

- j SECONDE VISIONI / 

A8ADAN • 624.0230 > L. 480 

Super Kong, con F. Taylor • A 
ACIlIA - 60S.00.49 L. 800 

11 colotso di Rodi, con L. Mas¬ 
ADAM --V -■ 

. il vento a il Itone, con S. Con- 

nery - A 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - C | ; 

ALASKA • 220.122 L. 800-500 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

ALBA - 570.855 L. 500 y 

Il prossimo uomo, con 5. Con- 
nery - DR 

AMBASCIATORI - 481.570 ' 

L. 700-600 
. Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) ; ; 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Fase IV: distruzione terra, con 
N. Davenport - DR 
AQUILA . 754.951 L. 600 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Più torte ragazzi! con T. Hill 
C ........ 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Fase IV: distruzione terra, con 
N. Davenport - DR 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Il Casanova, di . Fellinl 
DR (VM 18) 

AURORA - 393369 L. 700 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
AVORIO D’ESSAI • 779.832 

L. 700 

La notte dell'aquila, con M. 
Calne - A 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

. Gli ultimi fuochi, con R. De Ni¬ 
ro - DR (VM 14) 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
. La signora he fatto II pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 
BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
. La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Kolossal, di E. Lucherini - SA 
CASSIO 

La via dalla droga, con F. Tasti 
G (VM 18) 

CLODIO • 359.5637 L. 700 
I due *uperpledl quasi piatti, con 
T. Hill - C 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
SImbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
COLOSSEO 736355 : L. 600 

Tot6 e Cleopatra, con Totò - 
CORALLO • 254.524 L. 500 
Rocky, con S. Stellone • A 
CRISTALLO 481.336 U 500 
Taxi driver, con R. 1 De Niro 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 ' ~ 

L. 200 

Messalina, Messalina, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 

DELLE RONDINI • 26033 

L. 600 

Canne mozze, con A. Sabìto 
DR (VM 18) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
, La banda del gobbo, con T. Mt- 
llan - G 

DORIA - 317.400 ' L. 700 

- Da mazzoglorno alle tra, con C. 
Bronson - A 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
La pantera Rosa sfida l'Ispettore 
Clouseau, con P. Selters - C 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
. L’esorcista II (l'eretico), con L. 

Blair - DR (VM 14) 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 

. Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

’ L- 650 

^ Un nomo da marciapiede, con D. 
Hoffman - DR (VM 18) 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 

10 ione Eruca Lee la tigre rug¬ 
gente 

HOLLYWOOD - 250.551 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 ' L. 700 

I due superpiedl quest piatti, 
con T. Hill - C 
MACRYS D'ESSAI - 822.5535 

L. 500 

- Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

MADISON - 512.6936 L. 800 
, La stanza del vescovo, con U. 
Tognezzi - SA (VM 14) 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

Le stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

La via dalla droga, con F. Testi 
G ((VM 18) u 

MOULIN ROUGE (ex «rasi!) ; 
352.350 ' 1 

I due superpiedl quasi piatti, 
con T. Hill - C 

NEVADA - 430355 L. 600 

11 libro dalla giungla - DA 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

II ritorno di Gorgo, con Y. Wem- 
blay - DR 

NUOVO - 558.118 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G . - . 

NUOVOCINE L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO FIDINE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 18 - Cofoere) 

Mazzoglorno o mezzo di fuoco, 
con G. Wllder - SA 
ODEON • 484.760 L. 500 

Cara dolca nipote, con U. Heinle 
S (VM 18) 

PALLADIUM . 511.02.03 L. 750 
Kolossal, di E. Lucherini - SA 
PLANETARIO - 4753998 L. 700 
•loow-Up, con D. Hcmmings 
DR (VM 14) 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1300 
. r L’inqeilina del pian* di «opra, 1 
con L. Toltolo - C ... 
PRIMA PORTA 

- Poliziotto sprint, con H. Merli 
A • - ... 

RENO - 

. Sfida a Wkite Beffale, con C. 
Bronson - A 

RIALTO - 57837.89 - L. 780 
Il po rtiera di aatt a, con D. 
Bogarde - DR (VM 18) 
RUBINO D’ESSAI • 878327 ' - 


... *p > jHa m» U cesi sana rode r , 

con J. Dorali: - C (VM 14) 

SALA UMBERTO - 8783733 

L. 588 • «88 

- La re g in a » » legtaee, di M. Po¬ 
ca* - 5 (VM 16) 



SPLINDID • «28308 • L, 780 
; Viti privati pubbliche virtù, con l 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TRIANON • 780.302 L. 800 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, “■ 
con 8. Lancastsr - DR 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 
, La stanza del vasca**, con U. 

/ Tognazzi - SA (VM 14) ' ^ 

* si A' cstt ." Ir i i'avc » : * , . i.' 1 

S i TERZE VISIONI " 

DEI PICCOLI 

Gulllver nel paese di LHHput„con 
R.- Harris - A 
NOVOCINE 

Attenti a quel due: l’ultimo ap- 
puntamento, con R. Moore -- A 

: SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

L’acciarino magico - DA - 
AVILA - 856.583 

Furto di aera bèl colpa al apa¬ 
ra, con P. Franco - C ( 
BELLARMINO - 888327 

Il sogno di Zorro, con F. Fran- 
‘ “ chi - C • : ■ •••.., - 

BELLE ARTI ’ “ 

,, , Il coraggio di. Lesala, \ con E. 

' Taylor - 5 1 r a 

CASALETTO • 523.0338 

Buttlgllone diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. Duiilho ' 
C - 

CINE MORELLI - 757.86.95 
Tentacoli, con B. Hopkins • A 
CINE SORGENTE D’ESfAI 

Salti II cucciolo dal mare, con . 

C. Howard - 5 . 

COLOMBO 540.07.05 ' ■ 

. Il corsaro dalla Glamalca, con 
R. Shew - A • . • ■ ■ ’ 

CRISOGONO - 588325 , 

Il colosso di Roma . , 

DEGLI SCIPIONI 

Il giro del mondo dagli Innante- • 
rati di Peyriet - DA 
DELLE PROVINCE 

La collina dagli stivali, con T. 
Tltl - A ■ - 

DON BOSCO 

I motorizzali, con N. Manfredi 

DUE MACELLI - 673.191 r 
• Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

ERITREA - 838.03.59 ' ’ 

A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - A ’ 

EUCLIDE • 802.511 

C’era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 
FARNESINA - - . 

Centro della Terre: continente 
sconosciuto, con D. McClure - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Gli uomini talco, con J. Coburn 
A ? . . ‘ 

GUADALUPE 

La vendetta di King Kong -.o . 
LIBIA 

La vergini di Roma, con L. Jour- 
dan - 5M ' ’ * • ' 

MAGENTA - 481.488 ^ ' "t 

Centro della Terra: continente 
sconosciuto, con D. McClure - A 
MONTE OPPIO 

Sansone e Dallda, con V. Mstu- ' 
re - SM 

MONTE ZEBIO - 312377 

II corsaro della Glamalca, con R. ' 
Shaw - A 

NATIVITÀ’ 

King Kong, con J. Lange • A - 
NOMENTANO 

, I magnifici 7, con Y. Brynntr 
A 

PANFILO - 864.20 " 

I magnifici 7, con Y. Brynner • 
A • -■ i 

PIO X *« - 

La arando corsa, con T. Corti* - 
SA .. , 

REDENTORE - 887.77.35 

Hindenburg, con G. C. Scott - DR 
SALA CLEMSON 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

SALA 5. SATURNINO t 

Fratello sol» sorella luna, con G. 1 * 
Faulkner - DR • ,: t <i - 

SALA VIGNOLI - 293.852 
. Torna a crea Lassi», con E. Tay¬ 
lor - S 

SALA SESSORIANA (Piazza 5. 
Croce In Gerusalemme, 10 - Te* < 

Iafono 75736.17) 

- Luci della ribalta, con C. Che- - 
plin - DR 

STATUARIO - 799.0038 ~ 

I tigli del capitano Grani, con - 
M. Chevalier - A . , , , . .0 
T15UR ' • 495.77.63 ' 1 ‘ / 

. La gan« tirila gpltiar regga, con ; 

D. Nivan - 5 
TIZIANO • 392.777 ' ‘ 

La nuova avventura di Furia, con 
■ R. Diamond - 5 - ; 
TRASPONTINA 

L'Incredibile viaggio verse l'fgne- 
'to, con R. Mllland - - 5 

TRASTEVERE 

1 ragazzi irresistibili, con W. Met- 
thau - SA - 

TRIONFALE - 353.158 

I ragazzi irresistibili, con W. Mat- i 
thau - SA , 

.v - ---- - ' i\ . 

ACIDA ‘ 

DEL MARE - 6053137. 

• (Non pervenuto) 

FIUMICINO; $ 

TRAIAMO ' - - • ' ' 

. Oh Sera fi ne, con - R, P o a aetto 
S (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO : - ‘ ’ 

Torino violento 

SUPERBA (Violo della Marina, 13 
Tel. 8893230) . 

Alrport 77, con J. Lemmon . 

DR • •-. .... 

li,. 

CINEMA CHE PRATICHERANNO . 
LA RIDUZIONI SNAL, AGII 
Alcyone, America, Argo, Aria!, Am- 
gustue. Aureo, . Avorio. BalMao, ’ 
•aitilo. Bollo, Brasil, B rgati w ay, - 
California, Castello, CapHot, Clre- 
ster, Clodlo, Col e a aae , CrMafto. 
Diana Derie. Eden, 6lardi ne . Oef- - 
don. He)May, Italie, LeMoa, Mafe- 
stic, Neveda, New York, Marea 
Olimpie, Planetario, Prime Porte, 
Reale, Rialto, Roxy. Rex. Traiano 
di Fiumicino, Sola Umberto, Tilem- 
phr, Ulisse. 


Onorificenza . * 

. -1 

Il signor Eugenio De Sfut- ' 
tis di Cesa riano (Monterà* 
le) è suto insignito dal 
tolo di Cavaliere «1 Meritò : 
della Repubbllce IUlimnA. ; } 
, Al neo Cavaliere i più it , 
vi rAliegramenti. 


PIANTE omtmenuii, 
frutte, «grumi, virato, 
duri one liquida, tei. M 


Dopo II : successo ? ottenuto con « Masaniello » torna a 
Roma per soli 10 giorni il ; -. ^ 

GRUPPO TEATRO LIBERO con 


VER 


ovvero 


A. Sardi - DR 


p imi *, con 


J . 


MALAVITA NAPOLETANA 

/•V,’/^M«urtedl 1 Novembre ore 21,30 
Prezzo unico L. 2.000 ' 

: DENOTAZIONI AL BOTTEGHINO TEL 54.22.779 : 


- ! ’ 

. (I 
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Emergono prime responsabilità, ma la verità si saprà forse fra 60 giorni 


7&'J . 
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cuore 


e cronica acq 

■■ A v ■ ■ ■ ■ "■ ■ ■■'•■i'-’.v 

ri risco 

Il giocatore si sottoponeva a controlli periodici al cuore, rivela Novellino - Boranga e Car- 
tasegna si costituiscono parte civile per conto dell’Associazione calciatori - Profondo cor¬ 
doglio in città - Inchiesta della Federcalcio affidata a De Biase - Oggi alle ore 9 i funerali 





Dal nostro inviato ; . 

PERUGIA — La verità sulla 
morte di Renato Curi il cen¬ 
trocampista del Perugia sve¬ 
nuto domenica in campo e 

J Inceduto mentre veniva tra¬ 
portato all’oepedale sta ve¬ 
nendo Analmente alla luce: ò 
morto a causa del suo « cuo¬ 
re matto ». Una verità a me¬ 
tà se vogliamo, perchè i pe¬ 
riti si sono presi 60 giorni 

C r configurare con esattezza 
diagnosi. L'autopsia è sta¬ 
ta effettuata sulla salma del 
giocatore nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri dai professori Se¬ 
veri, preside della facoltà di 
medicina e chirurgia del¬ 
l'Università di Perugia, e dal 
professor Bolis. 11 professor 


Aperta anche 
una inchiesta 
della FIGO 

ROMA — In relazione al 
doooeeo del giocatore del Pe¬ 
rugia Renato Curi, avvenu¬ 
to improvvisamente Ieri nel 
eoreo della gara Perugla-Ju- 
ventue, la presidenza dalla 
FIOC — è detto In un co¬ 
municato — ha incaricato 
l’ufficio d’inchiesta di affat¬ 
tura accertamenti al . ri¬ 
guardo. - ■ • 

Frattanto da Firenze il ca¬ 
po dell'Ufficio Inchieste del¬ 
la Federcalcio, dott. Corrado 
De Biase, ha confermato che 
accertamenti sulla morte di 
Curi verranno compiuti « nel 
più breve tempo possibile. La 
base della mia indagine — 
ha continuato De Biase — 
saranno i risultati dell’autop¬ 
sia. E’ evidente che l’inchie¬ 
sta federale non può prescin¬ 
dere dalla conoscenza delle 
cause effettive della morte ». 
De Biase ha poi detto che 
non vi potrà essere incompa¬ 
tibilità con l’inchiesta giudi¬ 
ziaria in corso. « E’ solo il 
caso di aggiungere — ha pre¬ 
cisato l’inquisito re federale — 
che lo scopo dei nostri accer¬ 
tamenti sarà differente ri¬ 
spetto a quello dell’autorità 
giudiziaria che ha invece il 
compito di verificare l’even¬ 
tuale sussistenza di respon¬ 
sabilità penali ». La Federa¬ 
zione In sostanza, si ripro¬ 
mette, come dice De Biase, 
«df appurare tutte le circo¬ 
stanze utili per far luce sul¬ 
la vicenda e per accertare, 
tra l’altro, quale sia stato il 
comportamento del tesserati 
che hanno avuto a che fare 
con U giocatore nel corso del¬ 
la sua carriera ». 


Severi ha ' rilasciato questa 
dichiarazione: « Esattamen¬ 
te è difficile stabilire le cau¬ 
se che hanno portato alla 
morte di Curi. Posso dire, 
però, che il veicolo è stata 
una lesione cronica acquisita 
del cuore, capace di spiegarne 
la morte improvvisa ». Il 
prof. Severi non ha voluto 
aggiungere altro, ma è chia¬ 
ro che adesso bisognerà an¬ 
dare fino in fondo per quan¬ 
to riguarda le responsabilità 
per aver trattato con ima 
leggerezza estrema l’anoma¬ 
lia che l’equipé di Cover- 
ciano aveva riscontrato a Cu¬ 
ri e per la quale aveva dato 
il suo benestare. Ma la stes¬ 
sa società non può esimersi 
dal fornire risposte precise 
su quelle che erano realmen¬ 
te le condizioni di salute del 
ragazzo. Velate * ammissioni 
in questo senso erano state 
fatte (come diciamo più 
avanti) dallo stesso professor 
Tommasini. ■ Ammissioni ■ poi 
suffragate da quanto dichia¬ 
rato dalla vedova e da No¬ 
vellino. La cartella clinica 
del giocatore è stata seque¬ 
strata dalla polizia, da no¬ 
tare che il padre del ragazzo 
era morto per un disturbo 
cardio circolatorio. La vedo¬ 
va, signora Clelia, da noi In¬ 
terpellata a Pian di Massia- 
no. dove è stata allestita la 
camera ardente. - è rimasta 
sbigottita dalla notizia. « Co¬ 
me già ho detto ieri matti¬ 
na sapevo che Renato aveva 
dei disturbi al cuore. Ma tut¬ 
ti avevano detto che sotto 
sforzo non sarebbe accaduto 
niente. Adesso sono vera¬ 
mente costernata. Non so più 
cosa direi». ■ v«-'- 

~~ La morte di Renato Curi, 
oltre ad aver colpito l’intera 
città, ha scosso profondamen¬ 
te i suol compagni. Anche 
ieri mattina essi hanno reso 
omaggio alla salma del loro 
compagno scomparso in cir¬ 
costanze cosi tragiche. Siamo 
riusciti a cogliere alcune di¬ 
chiarazioni. strappandole lo¬ 
ro a viva forza. ' • v -• 
-Vannini era il suo compa¬ 
gno più caro. Si conosceva¬ 
no da cinque anni, dai tem¬ 
pi del Como. Egli è riuscito 
a pronunciare soltanto alcu¬ 
ne parole. «Ancora non ci 
credo». Sono costernato... ». 
Ceccarini, • che nei - « ritiri » 
divideva la stanza con Curi, 
ci ha detto: « Non l’ho mai 
sentito lamentarsi per distur¬ 
bi al cuore. Se mai parlava¬ 
mo di caviglia. Ultimamente 
le avevamo entrambi infor¬ 
tunate ». -■■■'“ • - - s 

Letteralmente stravolto Pin¬ 
na, un ex del Perugia ora 


A colloquio col dott. Quarenghi 


— Dottor Quarenghi, per¬ 
chè gli atleti muoiono? 

Il dramma di Renato Curi, 
morto a ventiquattro anni 
zvdPerba di uno stadio, indu¬ 
ce a rivolgere la domanda 

— che abbiamo in noi da do¬ 
menica sera — ad un uomo 
che da venti anni si occupa 
SU medicina spo rtiva , che vi¬ 
ve le sue giornate a contatto, 
appunto, con atleti d’ogni di¬ 
sciplina. E* un medico, non 
uno stregone e non tenta, 
quindi, di dare un perchè al¬ 
la morte del calciatore pe¬ 
rugino fino a quando l’esame 
necroec opic o non consentirà 
di avere elementi più con¬ 
creti. Ma ci saranno questi 
elementi? Angelo Quarenghi 
etto il caso di Francesco Bian¬ 
chi, il mezzofondista già 
campione d’Italia morto nel¬ 
le settimane scorse, a tren- 
tasei anni, durante una nor¬ 
male seduta di allenamento 
non particolarmente impe¬ 
gnativa, poiché Bianchi ave¬ 
va abbandonato da tempo la 
attività agonistica e conti¬ 
nuava solo a praticare lo 
sport per passione, quasi per 
consuetudine: tautopsia non 
ha rivelato nulla. Un fisico 
A rtegro, un organ ismo s ano. 
Eppure M cuore aveva im¬ 
provvisamente cedalo. B Og- 
giomi — cita ancora — un al¬ 
pinista dal fisico perfetto e 
éutL’equUibrio psichico asso¬ 
luto che muore letteralmen¬ 
te, di sfinimento: una fine, 
per Imi, mm solo im p reve di - 
bile, ma addirittura impen¬ 
sabile. 

< Quindi questa morte po¬ 
trebbe restare senza risposta, 
[quanto meno senza una ri¬ 
sposta che la colleghi si mo¬ 
mento sportivo. Eppure ha un 
suo significato: oggi — dice 
ancora U dottor Quarenghi 

— a p rogress o scientifico, la 
asuptsum del mezzi a disp o - 
etekme dette scienza ha con¬ 
solidato ndroptnione pubbli¬ 
co tt rifiuto ad ammettere 
che oBe vette la malattia può 
eontt nmr e ad essere indoma¬ 
bile quando poi la morte col¬ 
pisce un giovane tra i venti 
« trentenni a fatto di v enta 
inaccettabile, se poi questo 
giovane è mi professionista 
Mio sport, a livello di opi¬ 
nione pu b blica a rifiuto è to¬ 
tale: lo morte deve necessa¬ 
riamente avere un college 
mento con questa affisiti . 






• La camera ardente allestita negli spogliatoi di Pian di Massiano. Da sinistra si riconoscono 
la moglie di Curi • i giocatori Nappi, Ceccarini, Grassi, Novellino a il presidente D'Alterna 

v i'iù.Vj. * ■ - ■ ...ì* V, - _ Vv 3 «fr-.. -• w — 


in forza al Napoli partito dal¬ 
la città partenopea dopo rin¬ 
contro con la Roma per ve¬ 
nire a rendere 1’ultlmo sa¬ 
luto all’amico morto. «Cosa 
debbo dirvi? Ogni parola, in 
questo momento, mi sembra 
inadatta. Curi era un ami¬ 
co, mi è morto un amico ». 

Il portiere di riserva Ma¬ 
lizia, Scarpa, Frosio e i gio¬ 
vanissimi Dall’Oro e Bagni 
non sono riusciti a pronun¬ 
ciar parola. Novellino ha, pe¬ 
rò. fatto una dichiarazione 
sintomatica: « Spesse volte 
Curi mi ha parlato di visite 
di controllo al ; cuore, alle 
quali si sottoponeva periodi¬ 
camente. Non so però se a 
titolo personale o per conto 
della società. Comunque pos¬ 
so assicurare - che non l'ho 
mai sentito lamentarsi per 
disturbi cardiaci, e mai che 
si sia portato una mano al 
cuore. All’apparenza sembra¬ 
va sano come un pesce ». > 

L’asserzione di Novellino 
appare ancor più sintomati¬ 
ca alla luce di quanto ha 
detto la moglie del povero 
giocatore, signora Clelia, po¬ 
co prima di essere ricoverata 
In ospedale dove ha. rìce- 


della gioventù e gli atleti di 
vertice — indipendentemente 
dalla disciplina che pratica¬ 
no — diventano dei modelli 
di comportamento, consiglia¬ 
no schemi di lavoro, per la 
medicina sportiva, validi per 
tutti, ma quando questo mo¬ 
dello crolla impone un ripen¬ 
samento critico, e U medico 
è indotto a chiedersi se U 
fatto non esiga una modifi¬ 
ca del metodo educativo, non 
ne indichi delle lacune o de¬ 
gli errori. Certo, lacune ed 
errori possono essere riscon¬ 
trabili ovunque, ma secondo 
a dottor Quarenghi i metodi 
oggi seguiti non risultano in¬ 
firmati da episodi simili che 
pongono piuttosto l’accento 
sulla necessità di una mag¬ 
giore protezione nelle singo¬ 
le situazioni ed è appunto U 
terreno sul quale ci si muo¬ 
ve . anche attraverso la Leg¬ 
ge 382 che trasferisce alle Re¬ 
gioni l’incarico della protezio¬ 
ne dello sportivo. 

Solo c’è da chiedersi — e 
la medicina non sfugge a 
questa domanda — fino a 
che punto a medico sportivo 
non trovi un ostacolo pro¬ 
prio neWatleta che dovrebbe 
proteggere: non è a caso di 
Curi, ma non i neppure una 
ipotesi astratta: che un atle¬ 
ta nasconda non solo al me¬ 
dico. ma persino.a se stesso 
determinate difficoltà fisi¬ 
che per non essere costretto 
a rinunciare al suo ruolo, al 
suo mondo, a quei tanto di 
prestigio sociale raggiunto at¬ 
traverso lo sport, è anche ac¬ 
caduta. Qui a discorso esu¬ 
la dai problemi della medi¬ 


cina sportiva per investire le 
strutture della società, i mo¬ 
delli di comportamento che 
questa offre, le sue storture, 
E" un altro aspetto del pro¬ 
blema e col dottor Quaren¬ 
ghi torniamo invece sul ter¬ 
reno specifico indicato dal¬ 
l’episodio di Renato Curi. 
Avevamo chiesto perchè an¬ 
che gli atleti muoiono e U 
medico rovescia l’argomenta¬ 
zione: c’è anche da chieder¬ 
si quanti uomini si realizza¬ 
no attraverso la pratica spor¬ 
tiva; (fi da chiedersi cosa ha 
significato ■ per Angelo Ro¬ 
mani, colpito dalla pollome- 
lite, dedicarsi al nuoto e di¬ 
ventare un campione, per 
Radici dedicarsi allo sci, no¬ 
nostante la menomazione ad 
un occhio, e diventasse un 
asso dello slalom, vale a dire 
della specialità che richiede 
proprio una vista . prontis¬ 
sima. ?;»• : 

Lo pratica sportiva — dice 
A dott. Quarenghi — è la 
strada giusta specie in un 
paese che, come l'Italia oggi, 
sta evolvendosi anche nel- 
Vimpegno per la difesa della 
salute, si indirizza verso «n 
potenziamento della medici¬ 
na preventiva in sostituzione 
di quella curatimi : è la stra¬ 
da giusta ma deve essere se¬ 
guita con estrema attenzio¬ 
ne e spetterà alle Regioni, 
adesso, d&tneame il traccia¬ 
to, perchè tutto questo è giu¬ 
sto. ma Curi è morto ed U 
dramma non è che sia morto 
un atleta: U dramma è che 
è morto vx uomo. i 

v): ; :s/. ìv ; • IGm 


vuto le prime cure per un 
collasso nervoso e a quanto 
ebbe à pubblicare un quoti¬ 
diano sportivo della capita¬ 
le, 1 a proposito del « cuore 
matto» di Curi. Ad un certo 
punto v Curi dichiarò: « For¬ 
se ho una vocazione per la 
corsa ed un cuore capriccio¬ 
so». [Ecco, alla dichiarazione 
di Curi fa da contraltare 
quella rilasciata Ieri dalla si¬ 
gnóra Clelia: «Sapevo — ha 
detta'la vedova' — che il 
cuòre di Renato : non ■ era 
come quello degli altri, an¬ 
che se non gli aveva mai 
dato dei disturbi. 1 controlli 
erano] periodici e in occasio¬ 
ne delToperazione all’àppen- 
dicite tutto si era svolto re¬ 
golarmente»». 

- Boranga e Cartasegna (ex. 
giocatori del Perugia) hahno 
chiesto di costituirsi parte ele¬ 
vile a nome dell’Associazione 
calciatori.' 

In mattinata il presidente 
D’Attoma aveva dato vita, 
nella sede sociale, ad - una 
conferènza-stampa, dove a- 
veva espresso la sita pro¬ 
fonda .costernazione, per la 
morte del giocatore. Un col¬ 
lega ha rivolto al presiden¬ 
te la domanda- se era lecito 
che un- dermatologo, quale 
è appunto il professor ’ To¬ 
massini, ricoprisse la cari¬ 
ca di medico sociale. Il pre¬ 
sidente, a tutta prima, è ri¬ 
masto sconcertato, poi ha 
risposto: « il professor To- 
massini è un genèrico e, 
come specializzazione è der¬ 
matologo. Non vedo incom¬ 
patibilità ». Sonò volate an¬ 
che accuse di conduzione pa¬ 
ternalistica.. La cosa è sta¬ 
ta lasciata cadere ma co¬ 
munque era indicativa di 
una certa atmosfera che in¬ 
cominciava a circolare. Anzi, 
ad un certo punto si è avu¬ 
ta netta la sensazione che 
anziché andare alla ricerca 
della verità,, delle cause che 
hanno portato alla morte di 
una. giovane vita e — se ne 
cessarlo —alla denuncia di 
dirette responsabilità, si vo 
lesse, imbastire a. priori un 
vero e proprio processo 
D’altra parte già a GR2 del¬ 
le ore dieci, aveva comuni¬ 
cato che i- dirigenti bian- 
cordasi si « defilavano ». che 
U presidente D’Attoma non 
voleva avere contatti con 
la stampa e che a professor 
Tomassini era irreperibile 
Strano.modo, a nostro pa¬ 
rere, di informare l’opinione 
pubblica, anche perché poco 
prima, lo stesso GR2 aveva 
mandato In onda una breve 
intervista effettuata da En 
rico Ameri - al presidente 
D’Attoma. Il presidente ha 
tenuto a precisare che a Co 
mo, .società dalla quale a 
Perugia aveva prelevato Cu 
ri nel 1874, non aveva fatto 
presente che a giocatore 
fosse affetto -da una qual¬ 
siasi malformazione al cuore 
o per meglio dire, che ave» 
se a. c cuore decatleta», co 
me Fava è BitossL u « vizio » 
card iaco — se cosi vogliamo 
definirlo — era però stato 
diagnosticato dallo ” staff ” 
medico del Centro tecnico di 
Coverdano, allorché Curi 
era stato chiamato per giu 
care odia nazionale di sene 
D contro a Belgio nel 1974 


Ma U ragazzo, non aveva su¬ 
bito alcuno «stop». D’altra 
parte la. stessa visita medi¬ 
ca, che gli- eia stata .fatta 
al momento di passare al Pe¬ 
rugia, non aveva. rilevato al¬ 
cuna anomalia all’elettrocar 
diogramma. Lo stesso allena¬ 
tore del Perugia, Bario Ca- 
stagner soffre del- «cuore 
dell’atleta». L . J, 

- - Lo stato fisico di Curi era 
seguito, cosi come per ! gli 
altri giocatori dèi Perugia, 
regolarmente. Ma il profes 
sor Tomassini ha, in. uri se¬ 
condo tempo, ammesso che il 
giocatore, sottoposto ad esa¬ 
me specifico aveva presenta¬ 
to una «lieve distonia extra¬ 
sistolica», -come dire che 
qualcosa non andava. Inu¬ 
tile star qui a sottolineare 
lo stato d’animo dello "staff* 
perugino. Bario Castagner e 


Rinviata ; ' 
i t la partita 
. . col Partizan ^ 

BELGRADO — L’Incontro di 
Mitropa Cup tra Porosi» e Par¬ 
tavi è alato rinviato-in data 
da destinarti In fago tt o alla 
tragica morte della mezz'ala 
perugina Renato Cori. La Fe d e 
raziona Caldo iugoslava ha det¬ 
to di aver ricevuto fi comu¬ 
nicazione ufficiale dall'UEFA 
alle 7 di stamani,/soltanto dèe 
- ora prima della p a r tenza della 
•quadra jugoslava dall'aeropor- 
1 to di Belgr ad o. - 

« Capiamo la. delicata situa¬ 
zione creatasi nel clan del Pe¬ 
rugie — ha detto un port a vo c e 
’ del Partirvi — si tratta di una 
causa di forza maggiore ad è 
normale che In questi casi si . 
chieda un rinvio. Par noi non 
c’è alcun problema, ci mette¬ 
remo d’accordo 'su un altro 
mercoledì *. 





wm 
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Silvano ' Ramaccioni sono 
scoppiati più volte in lacri¬ 
me. 

Il giocatore era coperto da 
una assicurazione da parte 
della Lega Calcio per un am¬ 
montare di duecento milioni, 
del quali quaranta andranno 
alla vedova, signora 1 Clelia. 
Ma il presidente D'Attoma 
ha assicurato che la socie¬ 
tà darà il suo valido contri¬ 
buto alla sistemazione della 
famiglia Curi. 

Al termine della conferen¬ 
za stampa cl siamo intrat¬ 
tenuti brevemente con il 
professor Tomassini. Era let¬ 
teralmente sconvolto. Aveva 
prestato i primi soccorsi a 
Curi ma si era altresì reso 
conto che le condizioni del 
giocatore apparivano gravis¬ 
sime tanto che ne aveva chie¬ 
sto l’immediato trasporto al¬ 
l'ospedale mediante una am¬ 
bulanza. «Non credo si pos¬ 
sa parlare • di infarto (l’au¬ 
topsia sarebbe stata esegui¬ 
ta più tardi - ndr). C’è stato 
un arresto cardiaco... Dovete 
capirmi. Sono frastornato e 
vi confesso, sinceramente, 
che a questo punto ho del 
dubbi persino sul mio ope¬ 
rato sotto il profilo umano. 
Per lenire il lieve dolore al¬ 
la caviglia sinistra che Curi 
lamentava - poco prima che 
avesse inizio l’incontro, gli 
ho praticato una infiltrazio¬ 
ne di novocaina». Fin qui 
le sue parole. Ma ha stupito, 
a questo riguardo, l’atteggia¬ 
mento del presidente D’At¬ 
toma che ha detto, rispon¬ 
dendo ad una domanda dì 
un collega che si riferiva al 
professor Tomassini: «Ognu¬ 
no ha le sue competenze». 
, Nella prima mattinata il 
capo della Mobile aveva sot¬ 
toposto ad interrogatorio l’al¬ 
lenatore Castagner, 11 diret¬ 
tore sportivo Ramaccioni, il 
professor Tomassini e i gio¬ 
catori Scarpa, Vannini, Zec¬ 
chini, Frosio, Nappi e Gras¬ 
si. Più tardi era stato sentito 
anche D’Attoma. E’ emerso 
che Curi è stramazzato a ter¬ 
ra senza che alcuno lo aves¬ 
se contrastato, cosa che già 
si sapeva. Nel corso della con¬ 
ferenza stampa è 1 circolata 
insistente una voce secondo 
la quale Curi era da un anno 
che non veniva sottoposto a 
visita di controllo. E cioè do¬ 
po che era stato sottoposto 
ad appendictomia. Ma il pro¬ 
fessor Tomassini ha smen¬ 
tito recisamente la cosa assi¬ 
curando che se non vi sono 
state visite profonde, lo stato 
di salute del giocatore era 
sempre sotto controllo. v 

Nel tardo pomeriggio è 
stata allestita la camera ar¬ 
dente allo stadio del Pian 
di Massiano che, quasi sicu¬ 
ramente, stante anche il de¬ 
siderio degli sportivi peru¬ 
gini, sarà intitolato al nome 
dell’atleta • scomparso. Per 
tutta la mattinata 11 noso¬ 
comio cittadino era stato 
meta di un mesto pellegri¬ 
naggio da parte della popo¬ 
lazione. Ad un certo punto 
ha dovuto intervenire persi¬ 
no la forza pubblica per di¬ 
sciplinare il traffico. I fune¬ 
rali del povero giocatore si 
svolgeranno questa mattina 
alle ore 9, partendo dallo sta¬ 
dio, e la salma sarà tumu¬ 
lata al cimitero di Pescara 
dove vive ancora la madre 
del giocatore. 

: Giuliano Antognoli 
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• Una delle ultime immagini di RENATO CURI vivo. Quella con la Juve era - la sua 
settantesima partita di serie A. Proveniente dal Giulianova aveva giocato nel Como ed ara 
passato al Perugia nel 1974, l'anno della promozione in serie A. Fra i grifoni aveva segnato 
sette goal: il più importante l'anno ' scorso nell'ultima giornata di campionato contro. la 
Juve: per quel goal la «vecchia signora» perse partita e scudetto 

Nostra intervista con il dott. Fini a Coverdano 


Curi fu visitato nel 1973 su richiesta del Como e fu ritenuto idoneo 


Dalla nostra redazione . 

FIRENZE — « Ho visitato 
Renato Curi ' nel 73 e da 
quel giorno non l’ho più vi¬ 
sto. In quattro anni possono 
succedere - tante •' cose. Però 
non dimentichiamo che esi¬ 
stono delle leggi dello stato 
ben precise che , impongono 
certi controlli ». Questa la 
prima risposta del dottor Fi¬ 
no Fini, direttore del Centro 
Tecnico Federale di Cover- 
ciano. medico delle squadre 
nazionali ed ex direttore del 
Centro Medico di Coverdano 
che nel 73 su richiesta del 
Como visitò, insieme al prof. 
Branzi, cardiologo, direttore 
dell’ospedale di Figline Vai- 
damo. Renato Curi. 

— Quando Curi venne da 
voi cosa le riscontraste? ‘ 

• « Il giocatore ci fu inviato 
dal Como che lo aveva ac¬ 
quistato dal Giulianova, non 
si trattò di una visita fiscale 
come nel caso di Esposito. 
Ci veniva solo chiesto un 
giudizio e noi lo ritenemmo 
idoneo perchè i reperti che 
presentava rientravano nella 
normalità ». - 

— Lo sottoponeste a sfor¬ 
zo? -•>' -•* 

« In quell’occasione facem¬ 
mo le cose che normalmente 
facciamo con un atleta: ra¬ 
diografie, analisi del sangue, 
elettrocardiogramma. ■■■ Dopo 
queste analisi inviammo al 
Como un nostro giudizio » Pe¬ 
rò non dimentichiamo che e- 
siste un dispositivo di legge 
nel quale si dice che gli atle¬ 
ti professionisti o dilettanti 
devono essere sottoposti a vi¬ 
site di controllo minimo an¬ 


nuali da parte dei medici so¬ 
ciali, presso il centro medico 
sportivo o presso il centro di 
medicina dello sport di Ro¬ 
ma. Questo lo diceva la vec¬ 
chia legge 1065 e quella nuo¬ 
va, la 1099 che ha modificato 
qualcosa in meglio, però ag¬ 
giungo che il giudizio posi¬ 
tivo dato in un certo mo¬ 
mento non può essere sem¬ 
pre lo stesso poiché le situa¬ 
zioni cambiano. L’organi¬ 
smo è mutevole. Non è detto 
che un giocatore o qualsiasi 
persona resti eternamente 
sana. Le modificazioni di un 
individuo ■ possono avvenire 
ad ogni pie? sospinto. Si giu¬ 
dica sul momento, con■ gli 
atti che abbiamo in mani. 
Non si possono fare delle il¬ 
lazioni sul futuro delle per¬ 
sone. 

‘ « Se il legislatore ha rite¬ 
nuto opportuno, per tutte le 
attività motorie, visite perio¬ 
diche non vedo perchè que¬ 
ste non si debbano fare. 
Quando un bambino intende 
dedicarsi a una disciplina 
sportiva viene sottoposto a 
visita medica mà viene di¬ 
chiarato idoneo in quel mo¬ 
mento. Poi con il passare 
del tempo, per gli sforzi com¬ 
piuti può darsi che non lo 
sia piu ». ' 

— Quindi mi dici che Cu¬ 
ri doveva essere visitato ogni 
stagione? ■ - ' 

« Non lo dico io, lo dice la 
legge ». • 

-Non ti ritieni quindi, re¬ 
sponsabile, gli diciamo. 

«La . responsabilità '■ nel 
mondo esiste praticamente 
a tutti i livelli Se si fa un 
discorso di > cotnvolgimento 


siamo tutti responsabili. E 

10 siamo perchè le strutture 
anche in questo campo sono 
quelle che sono, perchè una' 
partita in quel modo non si 
doveva giocare e così via. Ad 
esempio Taccola a suo tem¬ 
po fu visitato più - di una 
volta e mori per polmonite 
fulminante. Quanto è capi¬ 
tato al povero Taccola può 
capitare a qualsiasi giocato¬ 
re». 

— Su qualche giornale si 
è letto che dopo la visita 
del ’73 a Curi fu riscontrato 
un soffio al cuore. E’ vero? 

« Non abbiamo mai parla¬ 
to di soffio al cuore. Abbia¬ 
mo fatto una descrizione del 
soggetto ed abbiamo inviato 

11 giudizio di idoneità al Co¬ 
mo. Il discorso se il giocato¬ 
re avesse o non avesse delle 
anomalie riguarda altri fat¬ 
ti che io non sono tenuto a 
svelare, lo dico che fi gio¬ 
catore si sottopose ad alcuni 
accertamenti sanitari, che 
fu controllato attentamente 
da gente che nel campo dei 
medici sportivi viene ritenu¬ 
ta qualificata e che questi 
emisero una diagnosi e suc¬ 
cessivamente un verdetto. 

« Se Curi, come tanti altri . 
giocatori, avessimo potuto 
controllarlo periodicamente 
forse avremmo evitato • una . 
tragedia. Ma la cosa ' che 
maggiormente mi rattrista è 
che un ragazzo di 24 anni 
sia scomparso così senza po¬ 
ter far niente per strappar¬ 
lo alla morte. E" questa la 
cosa che maggiormente mi 
angoscia ». . 

tori* Ciullini 


I rossoneri, soli in vetta dopo quattro anni, potrebbero vivacizzare un'intera stagione 

II Milan ce la farà a tenere? 


Una domenica amara, tra¬ 
gica, con la-morte (per ora 
ancora assurda’ in' attesa 
delle risultanze di un’inchie¬ 
sta che speriamo più.precisa 
e severa di quella istruita a 
suo tempo attorno al caso 
Vendemmi) di un calciato¬ 
re sul campo: Renato Curi, 
del Perugia. ' E Perugla-Ju- 
ventus era la partita .più 
difficile. « Commentare » il 
campionato. alla luce di un 
fatto tanto angoscioso, spul¬ 
ciare ^ fra i titoli stridenti 
l’uno sull'altro dei giornali 
del lunedì. Difficile usare ag¬ 
gettivi o verbi (cl pare par¬ 
ticolarmente ostico quel « Mi¬ 
lano risorge » di un quotidia¬ 
no sportivo che pure ha vo¬ 
lato spiegare la scelta co¬ 
sciente di una slmile stona¬ 
tura) correntemente usati 
per le domeniche normali. 


Nella presentazione della do¬ 
menica calcistica con mera¬ 
viglia, notammo, nessuno o 
pochi concedevano credito al¬ 
la possibilità di un Milan 
solitario in vetta alla classi¬ 
fica. Invece la Juventus ed 
il Perugia hanno pareggiato, 
il Genoa ha giusto subito il 
ritorno del Torino finendo 
sconfitto, ed il Milan — non 
sbagliando la sua facile par¬ 
tita col Foggia — ha tratto 
profitto dal « rischio per 
tre » ritrovandosi dopo quat¬ 
tro anni di nuovo in testa 
Che ci sia meritatamente 
va subito sottolineato. I ros¬ 
soneri hanno giocato dome¬ 
nica la prima partita facile 
sulla carta. Prima avevano 
pareggiato a Firenze, ed era¬ 
no usciti imbattuti da due 
« confronti diretti » con Ge¬ 
noa e Juventus, poi tre vit¬ 


torie. Il Milan è l’unica squa¬ 
dra del campionato ad es¬ 
sere ancora imbattuta e que¬ 
sto indubbiamente è un me¬ 
rito superiore a quello altrui, 
che deve essere confortato 
dalla classifica, cosi com'è. 

Se abbia un fondamento 
ora questa fuga milanista è 
da vedere. Come da vedere è 
se quella juventina è vera 
crisi. Resta il fatto che Mila¬ 
na tra una settimana, ria¬ 
vrà un derby di altri tempi, 
visto che pure l’Inter, battu¬ 
ta la Fiorentina nonostante 
la pace fatta tra Ugolini ed 
il maga si trova a due sole 
lunghezze dagli acerrimi ne¬ 
mici e cugìnL Dopo Firenze 
(fino all’anno scorso), dopo 
Genova, è dunque la capitale 
lombarda adesso a sognare, 
visto che è opinione comune 
che il Milan arrivato a quo- 


Dove sono le radiografie di Caocci? 


ROMA — I precedenti più , datori, venne avanzato la ri- 
damorod di calciatori profes- chiesto di « una normativa più 


sionisti morti per collasso car¬ 
diaco seno due: 0 giocatore 
della Roma Giuliano Tacco¬ 
la, che U 16 mano *0» mori 
negli spogliatoi dello stadio 
Amsicora di Cagliari senza 
peraltro aver partecipato al¬ 
to partito perché affetto da 
temUtto e Angelo Crocci, già 


Ma fri suzzi 
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aeerfart. « 
i sémML' lo 
éi RrtgHoro- 


to il 27 agosto delTanno acor¬ 
so mentre a Venafro la pro- 
vlpe to dt lea nito rt erthtva tn 

In quelToecrotoue, sol gira r ia 
to «H Calciatore », organo 
detrAsBOctodcoe italiana Col* 


idonea per to tutela preven¬ 
tiva della vita dei calciatori 
che — nei casi di incidenti 
gravi o addirittura letali — 
richiedesse to partecipazione 
di periti designati dall’Ale 
alle Inchieste sulle cause e 
sulle eventuali responsabilità. 
Fra rateo ndr articolo e nel 
titolò v a ni va fatto un'affer- 
martone allarmante: «Rena 
no a» dove sono finito te ra- 
gonilk di .Crocci». 

La Usto dal g iocato ri de- 
OOdtttiT CAB^PO O OOOIQDQUG 

durante to taro attività di 
mil itatosi è tuttavia ben più 


lunga. B nome di Renato Cu¬ 
ri si aggiunge Infatti a quel¬ 
li di numerosi altri fra 1 qua¬ 
li ricorderemo: 

MATTIA CACACE — Gio¬ 
cata nella Juve Massa di Sor¬ 
rento. Muore il 23 marno 1964 
In séguito ad ane urism a in 
ospedale dopò die, pochi gior¬ 
ni prima, era eruttato sul cam¬ 
po di g ioco per un malore. 

_RRUW O - V RtaUA Tt - 

FataoTBoreST una aroa «ra*dL 
tettanti di Ptor s w a n. rt acca- 
sete sul terreno di gioco e 
muore dopo aver -colpito a 

paltone di trita. - - . 


. LUIGI ARZUFFI — Terzi¬ 
no del Maddone di TtevlgUo, 
23 anni, il 9 maggio 1870 muo¬ 
re per infarto durante to 
partito. 

LUCIANO ECO — Venti¬ 
treenne centravanti del Tor¬ 
re Annunstato il lò taglio 
1870 nettTntorvaOo fra il pri¬ 
mo • fl secondo tempo si 


guatato e 
da un coi 


p orti e re di riserva della Bar- 
senese) quando cade a terra 
e muore per Infarto. Era il 
36 dicembre 1975. 

BRUNO MAJURI — Alle¬ 
natore del Monitoria 35 an¬ 
ni, li 17 mano 1870, scende 
in campo per completare to 
sua squadra, segna un gol e, 
poco più tardi, rt accascia a 
terra e muore per coliamo 


CARLO TORACI N - Gto- 


R1CCARDO OUtLO OA- 
BWERIRI^— Ajrt^dtatotto 


gemo), n 31 pennato If 
dopo aver colpito di testo 
palla a compiuto una brv 


córsa, cade e muore per in¬ 
farto. 

ITALO BINATTI — A tren¬ 
ta tre anni, mentre gioca in 
una squadra di dilettanti a 
B onferraro (Verona) è stron¬ 
cato da emorragia cerebrale. 

Da ricordare poi altri gio¬ 
catori morti per infortuni di 
gioco o scontri con avversa¬ 
ri durante il gioco: OTTAVIO 
AZZIMONTI, ROBERTO 
BTRULLI. ITALO ALAIMO 
(questi fulminato da una sca¬ 
rica elettrica mentre subiva 
un controllo medico in ospe¬ 
dale), FRANCSBCO GENTI- 


ta 9 non sia certamente il 
miglior Milan, anzi addirittu¬ 
ra il peggiore rispetto alle 
tre precedenti prove in que¬ 
sto campionato. 

^ Ritornando ai risultati, di¬ 
remo che sia il pareggio del¬ 
la Juve e del Perugia, sia la 
sconfitta del Genoa a Torino 
erano largamente prevedibili. 
Per i campioni dTtalia — di¬ 
ciamo inoltre — essere usciti 
imbattuti dall'Umbria è un 
successo. Le loro possibilità 
certo restano naturalmente 
intatte. Non vorremmo inve¬ 
ce che aver subito il primo 
colpo sul campo del Torino 
possa aver intaccato irrime¬ 
diabilmente il morale genoa¬ 
no. Al campionato servono 
forze fresche e nuove sul pia¬ 
no del gioco e proprio come 
il Genoa, e la maturità di 
una squadra, la sua capaci¬ 
tà di direzione, si vedono pro¬ 
prio al primo ostacolo. 

La classifica ci rammento 
che > to clamorosa smazzata 
più o meno prevedibile i pu¬ 
re avvenuta: Milan in testo, 
Juve e Perugia seconde. La¬ 
zio, Torino e Genoa terze. 
E* sparita dalla zona alto 
l’Atalanta, travolta sul pro¬ 
prio terreno da un Vicenza 
che ha finalmente giocato 
tutto all'altesa del suo osan¬ 
nato Pàolo Rossi. E* precipi¬ 
tato la Roma, che non pote¬ 
va certo fare di più nel mare 
di infortuni, di fronte a un 
buon Napoli. Un solo Pesata¬ 
la non può certo rifare gran¬ 
de d’un colpo il Bologna. So¬ 
prattutto i andato a fondo 
la Fiorentina che ha ufficiai- 
mente rinnovato to fiducia a 
Massone, ma fino a quando? 

Abbiamo iniziato non ven¬ 
ia esitazione, accennando al¬ 
la morte di Curi, quasi timo¬ 
rosi di umi* aggottivi o ver¬ 
bi che patene rtttooti ve uro 


ti, ora, per lo stesso torneo 
di calcio nel quale un atleta 
di 24 anni ha perso la vita. 
Concludiamo con la stessa 
esitazione, dicendo solo che 
il campionato si è fatto da 
oggi più interessante, più in¬ 
certo, più inquieto, ritrovan¬ 
do nel Milan un protagoni¬ 
sta magari ' provvisorio ma 
dal ricuro fascino, pur senza 
perdere per questo nella Ju¬ 
ventus la favorita di sem¬ 
pre, nel Genoa, nel Perugia 
e nella Lazio to possibilità 
di una alternativa « storica » 
in un anno di campionati 
mondiali, e nel Torino e nel- 
ITnter quel carattere di viva¬ 
cità str&cittadina che quan¬ 
do resta nel larghi limiti 
dell’agonismo sportivo non 
può se non fare del bene c 
da stimolo. Se andiamo tran¬ 
quilli a Wembley, ricordia¬ 
molo, è anche grazie al lun¬ 
go antagonismo incentivan¬ 
te che l’anno scorso vide pro- 
tagoniste le due torinesi. Pro¬ 
sassero adesso to mano di 
nuovo a Milano, non sarebbe 
certo una tragedia. 

Gian Maria MaMla 


• TOTOCALCIO — Il Tnn a ki a 
to—alc a la gaata rotativo al coa- 
tmno a. 11 M 3B ortofcra 1977: 
al 177 riattati eoo IX ponti «pai. 
taao 5 «aiffoai 722 otta IN Rrat 
ai MM riattati con 12 ana li 
17V arila BM Nra. 
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La figura di Hans Filbinger,T uomo forte della regione 1- Ha scritto Stern: «Dove regna gente come lui lo stato| y% 
di diritto non può che diventare una farsa » - La campagna contro gli intellettuali e gli attacchi al sindaco Rom- 
mel colpevole di aver concesso la sepoltura ai tre terroristi morti in carcere - Vandea industrialmente sviluppata - > 
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Dal nostro inviato 


STOCCARDA — Profumo di 
uve. di mosti, di vini, di ven¬ 
demmia nella valle del fiume 
Neckar fino ~~ a * Stoccarda, 
questa capitale del Baden 
Wuerttemberg incastonata tra 
boschi e vigneti. Ma la città 
è grigia e massiccia nei vec¬ 
chi e nei nuowi palazzi, op¬ 
primente persino nell'opulen¬ 
za delle sue vetrine. E' uno 
dei centri nevralgici della po¬ 
tenza economica tedesca. Sul¬ 
la torre della stazione domi¬ 
na la stella a tre punte della 
Mercedes, le insegne al neon 
della '> Bosch ' gettano livida 
luce sulle facciate delle case. 
Migliaia di « gastarbeiter » ita¬ 
liani, spagnoli, tedeschi, gre¬ 
ci, vivono emarginali nei ghet¬ 
ti, produttori di una ricchezza 
della quale non potranno go¬ 
dere. • - • • '• ■■■ - v • i 

' Il Baden Wuerttemberg con¬ 
fina con la Baviera, si salda 
ad essa non solo geografica¬ 
mente ma anche politicamente 
a formare la grande 'fascia 
reazionaria, ' il profondo sud 
della Germania federale. Una 
vandea tanto più minacciosa 
e pericolosa quanto più ricca 
e industrialmente sviluppata. 
Qui domina incontrastata con 
maggioranza assoluta la CDU. 
il partito democristiano della 
RFT. E' l'estrema destra della 
CDU, ' vicinissima alle posi¬ 
zioni dei cristiano sociali di 


Strauss della contigua Bavie¬ 
ra, chiusa ad ogni spirito di 
riforma, autoritaria e paterna¬ 
listica. Presidente di questa 
CDU e ministro presidente di 
questo Land è Hans Filbin- 
ger, ex SS, amico personale di 
Schleyer e legato agli ambien¬ 
ti del grande capitale. ■ 

: Qui, secondo le accuse dei 
socialdemocratici , ! fiorisce lo 
egoismo di ' partito e l’arro¬ 
ganza del potere. Scrive il set¬ 
timanale « Stern »: « Dove re¬ 
gnano i Filbinger lo stato di 
diritto non può che diventare 
una farsa. Ed è questa farsa 
bugiarda di legge ed ordine 
a favorire lo sviluppo del 
terrorismo ». In questo feudo 
democristiano è cresciuto fino 
a scoppiare il bubbone di 
Stammheim. . • 

Mostra - 
di cemento 

Stammheim è un quartiere 
periferico di Stoccarda dove 
è stato costruito ' il carcere 
modello della RFT. Un mostro 
di cemento armato dotato di 
tutti i più perfezionati ritro¬ 
vati della tecnica carceraria. 
Un modello di sicurezza, un 
monito al rispetto della legge 
e dell’ordine. La morte nelle 
sue celle dei tre terroristi 
Baader. Gudrun ' Ensslin J c 
Raspe, avvolta da interrogativi 
ancora senza risposta, ha ri¬ 
chiamato su di esso l’atten- 
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zione dell’opinione pubblica 
mondiale. Ma prima ancora 
di quel suicidio collettivo bi¬ 
sogna ricordare che nel car¬ 
cere c’era stato un lungo scio¬ 
pero della fame dei detenuti 
accusati di terrorismo e che 
Filbinger sosteneva che non 
bisognava nutrire forzatamen¬ 
te gli scioperanti: se vogliono 
morire bisogna lasciarli mo¬ 
rire. * A Ì ; , '» ■ ’ ; 

< Il suicidio collettivo di Stant- 
mheim ha suscitato un’ondata 
di inquietudine, ha risvegliato 
timori e dure critiche nella 
stessa Germania federale. Scri¬ 
veva nel suo ultimo numero 
l'organo della SPD ■ * « Vor- 
waerts »; « Filbinger deve an¬ 
darsene. L’Unione democristia¬ 
na deve rompere non solo 
con Filbinger, ma con il suo 
concetto della sicurezza inter¬ 
na, secondo il quale il vero 
problema dello Stato oggi non 
sono i terroristi bensì i loro 
simpatizzanti, concetto che 
suona come un aperto insulto ». 

La direzione socialdemocra¬ 
tica chiedendo le dimissioni di 
Filbinger ha detto che il caso 
di Stammheim ha provocato 
gravi danni alla politica este¬ 
ra della RFT e il quotidiano 
€ Stuttgarter Nachrichten » ha 
scritto: € Il danno che il Land 
del Baden Wuerttemberg ha 
provocato è di una dimensio¬ 
ne tale che chiama in causa 
il ministro presidente. Qui sie¬ 
de un ministro presidente che 


da anni passa per l’uomo for¬ 
te che ha criticato la sicurez¬ 
za interna del paese, ma che 
non ha saputo neppure garan¬ 
tire l’efficienza della polizia 
del proprio ' Land ». * Persino 
Strauss si è allarmato, ha sen¬ 
tito puzza di bruciato e si è 
distanziato da Filbinger. r 

Risposte 

sprezzanti/ 
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Ma alle critiche che pro¬ 
venivano da ogni parte la 
CDU di Stoccarda ha risposto 
sprezzante ed arrogante. Ila 
accusato la SPD di essere ar¬ 
rivata «ai ■ limiti dell'infa¬ 
mia » e di aver provocato la 
nascita del terrorismo con la 
sua politica riformista. Ha pro¬ 
seguito imperterrita nella cam¬ 
pagna di diffamazione degli 
intellettuali, ha messo sotto 
accusa la politica e gli indi¬ 
rizzi delle scuole e delle uni¬ 
versità che sarebbero state 
trasformate in covi di terro¬ 
risti. ha intimato agli scrittori 
di scrivere buoni libri ma di 
non fare politica, ha scatenato 
la popolazione ' di Stoccarda 
contro il borgomastro della cit¬ 
tà Rommel. anch’esso demo- 
cristiano che. obbedendo a 
sentimenti di pura umanità 
aveva concesso che i tre ter¬ 
roristi morti avessero una se¬ 
poltura nel cimitero, ha spin¬ 
to < la chiesa evangelica • ad 
aprire un procedimento di ri- 


Positiva conclusione della visita di una delegazione all'Avana 

Uomini d'affari USA auspicano 

la revoca :dd{'embargo a Culai 

Esponenti dell’industria e del commercio del Massachusetts hanno «scoper¬ 
to a una realtà nuova - Anche il sen. Church sollecita a Carter la fine del blocco 


Dal Mitro corrispondente 

L’AVANA/ — La visita a Cu¬ 
ba della delegazione compo¬ 
sta da una quarantina di 
uomini - d’affari dello Stato 
del Massachusetts e guidata 
dal vice governatore Thomas 
O’Neil si è conclusa, con un 
nuovo passo avanti verso la 
normalizzazione dei rapporti 
USA-Cuba. I visitatori nor¬ 
damericani, come già i loro 
colleghi del Minnesota e di 
Chicago che avevano visitato 
Cuba nei mesi scorsi, si sono 
dichiarati infatti al momento 
della partenza molto soddi¬ 
sfatti della loro permanenza 
cubana e degli incontri con 
Fidel Castro, con i ministri 
del commercio estero Marcel¬ 
lo Femandez Font, del Ban¬ 
co nazionale Raul Leon Torras 
e della collaborazione eco¬ 
nomica e scientifico-tecnica 
Hector Rodriguez LIompart e 
con i dirigenti di varie im¬ 
prese di commercio cubano. 
Gii uomini d’affari, in mag¬ 
gioranza rappresentanti di 
medie industrie ma anche di 
alcune grandi come la «Ge¬ 
neral Electric ». hanno di¬ 
chiarato che occorre arrivare 
rapidamente alla fine, magari 
parziale, del blocco economi¬ 
co contro Cuba, definito Or¬ 
mai del tutto anacronistico. 

Un lunghissimo incontro in 
effetti si è svolto fra I tre 
ministri Femandez Font. 
Leon Torras e Rodriguez 
LIompart e i delegati per 
approfondire una conoscenza 
interrotta innaturalmente 
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ormai da una ventina d’anni. 
E’ stato, per gli statunitensi, 
uno scoprire un mondo nuo- 
vòl Femandez Font aveva 
detto nelle scorse settimane, 
dopo una •« sua visita negli 
Stati Uniti, che le forze che 
in quel paese chiedono la fi- 
- ne del blocco contro £ Cuba 
sono la parte più democrati¬ 
ca del governo Carter e del 
partito democratico e un set¬ 
tore del commercio e dell’in¬ 
dustria che non comprende 
più che senso abbia la proi¬ 
bizione del commercio con 
un mercato tanto vicino e 
tanto naturale. . - 
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ì- I tre ministri cubani sono 
stati, come ha detto anche il 
vice governatore Thomas O’¬ 
Neil. di una gentilezza squisi¬ 
ta, ma non hanno certo pat¬ 
teggialo sui principi. Hanno 
ovviamente fatto una esposi¬ 
zione delie conquiste di Cuba 
socialista senza tacere i molti 
problemi: ma ad un certo 
punto uno degli uomini d’af¬ 
fari nordamericani ha avuto 
l’imprudenza di dire che gli 
Stati Uniti posseggono - la 
tecnologia più avanzata, sono 
vicini a Cuba ed Iianno i 
prezzi più competitivi; perciò 
— ha dettò — appena si to- 



Per ora non si prevede 
un vertice Carter-Breznev 


WASHINGTON — Commen¬ 
tando l’ipotesi formulata ieri 
dai nostro giornale in una 
corrispondenza da Mosca, su 
un probabile incontro di Car¬ 
ter con Breznev a Varsavia 
il primo dicembre, un porta¬ 
voce del Consiglio nazionale 
di sicurezza ha affermato che 
un tale incontro non è pre¬ 
visto, almeno per il momento. 

A Washington si fa notare 
che le voci di un incontro 
Carter Breznev sono frequen¬ 
ti, se ne è parlato anche a 
proposito del prossimo viag¬ 
gio del presidente americano 


a Ginevra. Si fa anche nota¬ 
re che negli ultimi tre anni 
Breznev è stato più volte In¬ 
vitato a visitare gli USA. 
D’altra parte 11 programma 
del viaggio di Carter non è 
ancora precisato e potrebbe 
anche essere rinviato o an¬ 
nullato in conseguenza delle 
difficoltà incontrate dal pre¬ 
sidente nel far approvare il 
suo piano energetico. Le pri¬ 
me illazioni su un eventuale 
vertice USA-URSS a Varsavia 
erano state diffuse da «La 
Voce dell’America ». ; 


P*f indagar# sul dramma dai datanuti politici scomparsi 

Parlamentari cileni chiedono 
a Waldheim di recarsi in Cile 

Deputati e senatori delta DC e dell’Unidad Popolar firmano la lettera al 
segretario dell'ONU - Arrestato a Rio de Janeiro il poeta brasiliano De Melo 


ROMA —• Sedici senatori e 
quarantacinque deputati cile¬ 
ni costretti all'esilio hanno 
inviato una lettera al segre¬ 
tario 1 generale delle Nazioni 
Unite Kurt Waldheim con la 
quale esprimono la loro 
« profonda preoccupazione » 
per il documento «assoluta¬ 
mente inaccettabile» con cui 
Pinochet ha risposto alle ri¬ 
chieste di informazioni at¬ 
tendibili sulla sorte dei pri¬ 
gionieri politici scomporsi. 
Nella lettera viene fatto rife¬ 
rimento allo sciopero della 
fame dei familiari degli 
scomposi avvenuto nel giugno 
scorso a Santiago e si ricor¬ 
da l’impegno dell’ONU e 
del suo segretario generate in 
diresa dei prigionieri politici 
in Cile. «Molti gemili ed 
organizzazioni internazionali 
delle più divene ideolocte e 
fedi rv'Jgioee, come gli stessi 
popoli, seno preoccupati e 
a ppon emmo te eventuali i- 
afcUUn che a queste riguar¬ 


do possano essere adottate 1 
dall'ONU ». — afferma la let¬ 
tera. per poi aggiungere: « Ci 
permettiamo dì chiedere che 
una missione speciale da lei 
personalmente guidata sia 
inviata in Cile per poter stu¬ 
diare sul posto le prove in¬ 
confutabili degli arresti degli 
scomparsi, insistendo per po¬ 
terli vedere e salvare te loro 
vite ». Il messaggio a ' Wal- 
tfieim è sottoscritto tra gli 
altri da Carlos Aha mira no. 
segretario del PS. Luis Cor- 
valaa segretario del PC. Re¬ 
nan Fuentealba ex presidente 
della Democrazia Cristiana, 
Anseimo Sule p re si den t e del 
partito radicate. Laura Alien- 
de. Atejando Bell del MAPU 
operaio e contadino. Oscar 
Gantoon segretario del MA¬ 
PU. Claudio Huepe e Bernar¬ 
do Leigbten dette DC, Car¬ 
men Lazo e Andrea Sepulve¬ 
da del PS. Luis Maire della 
Sinistra cristiana. Cladys Ma¬ 
ria e Jorga Inaiata dii PC. 


LISBONA — Il poeta brasi¬ 
liano Tiago De Melo è stato 
arrestato l’altro ieri verso 
mezzogiorno all’aeroporto di 
Galeao di Rio de Janeiro, 
mentre ritornava al suo pae¬ 
se venendo da Lisbona dopo 
sette anni di esilio. Tiago De 
Melo è autore di «Gli statuti 
dell’uomo » e di altre opere 
conosciute internazionalmente 
e viveva da due anni in Por¬ 
togallo. 

Il Comitato brasiliano per 
l’amnistia — che ha dato la 
notizia — rivolge un appello 
perché si sviluppi in tutti i 
modi possibili un’intensa 
campagna per la libertà im¬ 
mediata del poeta Tiago Do 
Melo, e richiama l’att e n zi one 
sullo stato di procarte salute 
dd poeta dw è stato vittima 
di due infarti al miocardio. 11 
che costituisce un pericolo 
homi nenie per la sua vite 


glierà il blocco, se i dirigenti 
cubani hanno a cuore il 
benessere dei ' loro ammini¬ 
strati, dovranno riservare al 
commercio col vicino del 
nord più della fetta del 30 
per cento riservata attual¬ 
mente nel commercio estero 
cubano - ai ' Paesi ' socialisti. 
Raul Leon Torras ha risposto 
che «è distorto pensare solo 
alla propria tecnologia e alla 
propria competitività senza 
tenere in conto V l’interesse 
. dell’altra parte », ricordando 
che in fondo anche prima del 
1969 gli Usa avevano la mi¬ 
gliore tecnologia e la maggio¬ 
re competitività senza : che 
per questo ai cubani ne ve¬ 
nisse gran vantaggio. ; 

Femandez Font ha ricorda¬ 
to che Cuba è nel Comecon e 
ne trae 1 grandi vantaggi e 
. perciò, se mai. tenderà ad 
aumentare la - percentuale 
destinata agli scambi con i 
paesi socialisti, anche se, ha 
insistito, va fatto un discorso 
non di percentuali, ma di va¬ 
lori assoluti. ' : 

, - Il tono dell'incontro è stato 
completamente disteso 1 e le 
domande degli uomini d’aUa- 
ri statunitensi erano dirette 
soprattutto a capire una real¬ 
tà tanto diversa e per loro 
insolita. Femandez Font. ha 
ribadito che Cuba è disposta 
anche ad accettare come fat¬ 
to positivo, e primo passo 
sulla via della fine totale del 
blocco, una revoca parziale, 
ma sempre a condizione che 
il commercio possa avvenire 
nei due sensi. Non è quindi 
un caso che nella delegazione 
del Massachusetts ci fossero 
non solo industriali ed espor¬ 
tatori, ma anche importatori 
interessati allo zucchero e al 
rum, al tabacco, al nichel e 
ad altri prodotti cubani. 

* Se oggi si pensa con otti¬ 
mismo al futuro dei rapporti 
economici, commerciali . tra 
Stati Uniti e Cuba è perché 
la situazione politica è mi¬ 
gliorata. Tuttavia perché a 
questo punto i rapporti poli¬ 
tici tre i due paesi si norma¬ 
lizzino è necessaria la fine 
dei blocco; i rapporti econo¬ 
mici acquistano infatti un va¬ 
lore di principio che va al di 
là della loro intrinseca im¬ 
portanza. E’ per questo che 
rincontro di tre ministri cu¬ 
bani con una quarantina di 
uomini d’affari nordamerica¬ 
ni è in realtà una importante 
tappa nella battaglia per il 
ristabilimento di rapporti 
normali tre Cuba e gli USA. 

. Giorgio Oldrini 

• • • 

WASHINGTON. - Il senato¬ 
re d e mo cr a tico Frank Chur¬ 
ch. membro della Commis¬ 
sione senatoriale degli esteri 
recatosi in agosto a Cuba 
dove ha avuto in totale 32 
ore di ceOoqui con Fidel 
Castro, ha presentato al- 
rammintetrazione americana 
un rapporto sui suo viaggio 
in cui chiede di pene termi¬ 
ne alta politica sinori seguita 
dagli Stati Uniti verso Coha 
e di attenuare - l'embargo 
commerciate verso questa» 
puma. 


chiesta contro il pastore pro¬ 
testante Ensslin, colpevole di 
aver dichiarato che la figlia 
non si è suicidata. 

■ Il decimo congresso ' della 
CDU del Baden-Wuerttemberg, 
svoltosi nei giorni scorsi ad 
Offenburg, è stato un festival 
di congratulazioni collellive e 
di vicendevoli elogi senza 
un’ombra di riflessioni o di 
ripensamento < su quanto av¬ 
venuto a Stammheim. Filbin¬ 
ger vi ha trovato un > vero 
trionfo ed è stato rieletto alla 
presidenza del partito, con una 
maggioranza che non aveva 
mai ottenuto. L’ex ministro del¬ 
la giustizia ’ Bender, capro 
espiatorio dello scandalo del¬ 
la prigione, ha avuto ovazioni 
interminabili. Il sindaco Rom¬ 
mel è stato rieletto di stret¬ 
ta misura nella direzione del 
partito. E Filbinger ne ha ap¬ 
profittato per passare da una 
posizione difensiva a una rii 
attacco: bisogna andare alle 
radici . del terrorismo senza 
risparmiare nessuno, ha det¬ 
to. « I socialisti e i liberali, 
ha detto ancora, non possono 
evitare che si domandi loro 
che cosa hanno fatto per op¬ 
porsi alla nuova sinistra. Sen¬ 
za l’ideologia regnante in que¬ 
sti ultimi anni, il terrorismo 
non avrebbe neppure osato 
alzare la testa. Noi abbiamo 
ora raggiunto il punto in cui 
occorre finirla con questo mo¬ 
do di comportarsi ». • v ' • : 

Al dibattito sul terrorismo 
svoltosi l'altro giorno al Bun- 


'■ 5 ‘ t 1 - "ft 

destag. Filbinger vi è apparso 
già non più in veste di ac¬ 
cusato ma di ■ accusatore. 
Brandt ' è 1 stato « costretto a 
contraddire • l’organo social- 
democratico e la direzione 
del ' partito e > ad affermare 
di non ; aver mai chiesto le 
dimissioni di Filbinger. Poten 
te è ‘ l'economia del Baden- 
Wuerttemberg e potente è la 
CDU di Filbinger che ne espri¬ 
me gli interessi. E’ con questa 
Democrazia cristiana, oltre che 
con quella bavarese di Strauss 
che Brandt si scontra quando 
intende far prevalere la sua 
concezione dello Stato di di¬ 
ritto nella lotta contro il ter¬ 
rorismo. E con questo feudo 
gretto, reazionario e decisivo 
che deve fare i conti Schmidt. 
quando si appella ■ alla soli¬ 
darietà nazionale per supera¬ 
re il momento difficile che la 
Germania ■ sta attraversando, 
quando persegue il suo dise¬ 
gno moderato e centrista di 
coinvolgere la CDU per affron¬ 
tare con la sua collaborazione 
i problemi della società tede¬ 
sca. Di questa sua ala destra 
sarà ben più dif ficile alla CDU 
sbarazzarsi (o almeno di ri¬ 
durla al silenzio o in posizioni 
marginali) di quanto non sia 
stato per la SPD mettere la 
sordina agli Jusos e alla sua 
sinistra interna. Ammesso che 
il presidente democristiano 
Kohl lo voglia fare. 

Arturo Barioli 
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Rapimento ! Caransa : 
si cerca una Fiat rossa 

AMSTERDAM — Il quotidiano «De Telegraaf » afferma che 
dietro il rapimento del miliardario olandese Maurits Caransa 
potrebbe esserci una banda di terroristi jugoslavi, ma un 
portavoce della polizia ha obiettato che non vi è alcuna cer¬ 
tezza in merito all’eventuale coinvolgimento di cittadini ju¬ 
goslavi nel clamoroso sequestro. « In Olanda vivono molti 
gruppi stranieri e per ora stiamo sondando qualsiasi ipote¬ 
si », ha detto il funzionario. / - —■ 

Secondo il portavoce, la polizia sta inoltre ricercando una 
Fiat rossa che potrebbe essere stata la macchina con cui i 
rapitori fuggirono con Caransa, dopo il rapimento. > 
L’appello della famiglia Caransa ai rapitori perché si met¬ 
tano in contatto precisando le loro richieste non ha avuto 
ancora risposta. " 

- - La polizia tiene a sottolineare che non vi è per ora nessu¬ 
na indicazione sicura di un eventuale movente politico e per¬ 
tanto gli investigatori si muovono sul presupposto di un ra¬ 
pimento compiuto dalla malavita organizzata. Nella foto: 
l'identikit d'uno dei rapitori costruito dal giornale «De Te¬ 
legraaf». . ' »• 

Non ancora concesso il visto 


a Dorofieiev della « Pravda 


» 


MOSCA — 1 (c. b.) Serghiei 
Dorofieiev, economista e sto¬ 
rico, studioso e profondo co¬ 
noscitore del nostro paese, 
è stato nominato nuovo cor¬ 
rispondente delia « Pravda » 
per l'Italia. - La decisione, 
presa dalla direzione dell'or¬ 
gano del CC del PCUS al¬ 
l'inizio dell'anno, è stata re¬ 
sa nota a febbraio alle au¬ 
torità italiane (ambasciata a 
Mosca e ministero degli Este¬ 
ri) insieme, come è consue¬ 
tudine. alla richiesta della 
concessione del visto di sog¬ 
giorno. Ma da parte italia¬ 
na. fino a questo momento, 
sono giunte risposte negati¬ 
ve: In pratica, è stato rifiu¬ 
tato il visto. La notizia si 
è diffusa negli ambienti gior¬ 
nalistici sovietici ed è oggetto 
di aspri commenti. 

Dorofieiev è uno dei mag¬ 


giori specialisti di problemi 
italiani. Sono ' noti i suoi 
numerosi lavori — libri, sag¬ 
gi ed articoli — dedicati al¬ 
le vicende politiche ed eco¬ 
nomiche deilTtalia, ed è 
apprezzato il contributo da 
lui dato all'analisi, conoscen¬ 
za e diffusione della cultu¬ 
ra italiana nellURSS. Si 
ricordano in particolare i 
suoi interventi su Gramsci, 
e In generale sui vari aspet¬ 
ti della storia italiana. 

- Proprio tenendo conto di 
questo suo costante impegno, 
negli ambienti giornalistici 
sovietici si manifesta « stupo¬ 
re » per la decisione italiana 
che — si nota — appare in 
contrasto coi più elementari 
principi della carta di Hel¬ 
sinki e suona in aperto con¬ 
trasto con le nuove relazioni 
esistenti fra URSS e Italia. 


Negato il visto per Mosca 
: a giornalisti italiani 


ROMA — - Alcuni giorna¬ 
listi italiani, fra cui Giu¬ 
seppe Rlzxuto della Agenzia 
Italia e Paolo Galimberti 
della « Stampa ». avevano 
chiesto il visto per recarsi 
a Mosca in occasione dei 
festeggiamenti per il 90. an¬ 
niversario della Rivoluzione 
d'Oltohre; ma l'ambasciata 
sovietica in Roma ha rife¬ 
rito di non e«ere in grado 
di fornire l'mccredito neces¬ 
sario per fornire i visti di 
ingresso nell URSS. La moti¬ 
vatane fornita — riferisco¬ 
no le Bg—it a #1 stampa — 
è che non era prevista la 
partecipazione di questi gior¬ 
nalisti a di conseguente non 
è stato postbiie riservare 1 
poeti negli alberghi di Mo- 
anehe la grande 


affluenza di delegazioni e di 
visitatori stranieri per le ce¬ 
lebrazioni. Paolo Galimberti 
ha dichiarato alla agenzia 
ADN-Kronos di aver fatto 
presente all'ambasciata so¬ 
vietica che egli poteva es¬ 
sere ospitato a Mosca nel¬ 
l'abitazione dell'attuale cor¬ 
rispondente della « Stampa », 
ma che ciò malgrado il visto 
non gli è stato concerno. - 

L’ambasciata sovietica, dal 
canto suo, ha smentito che 
sia stato negato il visto «sd 
un gruppo » di giornalisti ita¬ 
liani ed ha affermato che per 
ora la questione riguarda so¬ 
lo due giornalisti (Rtesuto e 
Galimberti) - i quali «sono 
stati invitati a recarsi al- 
lTnturist per la prenotazione 
deite camera di albergo». 


La tragedia . 

sonp svolgere ricerche anche 
notturne. Più di cento carabi¬ 
nieri e agenti di PS intanto 
iniziavano una battuta fra ie 
contrade intorno a Serra San 
Bruno battute dal maltempo. 

■ : ' La notizia della scomparsa \ 
dell’elicottero è stata dirama- ] 
ta dal comando generale del¬ 
l’Arma dei carabinieri poco 
dopo le 19. Un dispaccio del¬ 
l’Ansa. alle 19.04, comunica- 
! va la perdita di contatti con 
l’elicottero avvenuta quattro 
ore prima. In quelle ore si 
erano accavallate tutte le ipo¬ 
tesi possibili: • disgrazia, at¬ 
terraggio di fortuna, sabotag¬ 
gio. Nessuna di esse ha po¬ 
tuto avere ancora, al momen¬ 
to in cui scriviamo, una con¬ 
ferma . dì qualsiasi genere. 

Solo dopo ore e ore di ri¬ 
cerca, la tragica scoperta in 
una zona molto più a nord del¬ 
le Serre. j a Girifalco, in un 
piccolo centro a 35 chilometri 
da Catanzaro. Fino a * quel 
momento, invece, le speranze 
di ritrovare in vita i sei alti 
ufficiali non erano state mai 
'abbandonate. 

'''■Un agricoltore della zona di 
Acquare, un paese a sud est 
di Vibo Valentia, aveva rife¬ 
rito di aver visto verso le 
16 un elicottero r abbassarsi 
fra i contrafforti delle mon¬ 
tagne. all’interno di un val¬ 
lone. come se stesse tentan¬ 
do un atterraggio. Poi > lo 
aveva perso di vista. Questa 
testimonianza aveva accredi¬ 
tato l’ipotesi di un atterraggio 
di fortuna. Quindi gran par¬ 
te delle ricerche sono state 
convogliate nella zona delle 
Serre, e precisamente tra i 
comuni di : Acquare. Arena, 
Dasà. 1 Gerocarne - e Soria¬ 
no Calabro, sulle pendici tir¬ 
reniche dell'Altopiano. • • • 

Poco tempo dopo anche la 
ipotesi di un atterraggio di 
fortuna riceveva un duro col¬ 
po. Dalla base di Catanzaro, 
infatti, si era saputo che un 
altro elicottero, con a bordo 
il colonnello Montanari di 
Reggio Calabria aveva prece¬ 
duto in volo quello con a bor¬ 
do il generale Mino; parten¬ 
do un quarto d'ora prima e 
giungendo regolarmente ' a 
Reggio secondo il programma 
di volo. Da quel momento si 
è capito che qualsiasi segna¬ 
lazione ottimista poteva attri¬ 
buirsi al primo aereo, mentre 
il silenzio ' prolungato sulla 
sorte dell'Agusta Bell del ge¬ 
nerale Mino riduceva le spe¬ 
ranze di ritrovare in vita lui 
e il suo equipaggio. . •- u - 
- 1 Mentre quindi le • ricerche 
proseguivano sulle zone acci¬ 
dentate delle Serre e centinaia 
e centinaia di carabinieri veni¬ 
vano riuniti a Serra San Bru¬ 
no per essere utilizzati nelle ri¬ 
cerche al comando dei genera¬ 
li Vendola e Rovelli partiti ap¬ 
positamente da Napoli, a de 
cine di chilometri di distanza 
giungeva la tragica comunica 
zione dei carabinieri di Giri 
falco. La zona dove è stato ri¬ 
trovato l’elicottero è infatti ad 
appena dieci minuti di volo da 
Catanzaro: i tempi tornano, 
ma viene messa in discussione 
perfino l’ora : della ; sciagura. 
In un primo momento infatti 
si è parlato delle 15,55. poi 
l’ora veniva corretta in 14,55. 
Solo un’inchiesta potrà far lu¬ 
ce su come si siano svolti esat¬ 
tamente i fatti: allo stato at¬ 
tuale c’è solo la testimonianza 
della torre di controllo di Vibo 
Valentia, ’ l'ultima, a. quanto 
pare, che aveva avuto un con¬ 
tatto radio con l’Agusta Bell 
precipitato. A quel momento il 
volo procedeva senza alcuna 
avvisaglia di pericolo: nem¬ 
meno il maltempo appariva di 
proporzioni preoccupanti. * '■ 

. Quella del generale Mino 
era l’ultima tappa di un lun¬ 
go viaggio che lo aveva vi¬ 
sto impegnato per tutto il 
fine-settimana. Sabato scorso 
era a Genova, ai funerali 
del brigadiere Volpi, morto 
in uno scontro con la mala¬ 
vita. Nella giornata di do¬ 
menica il comandante Mino 
si era recato a Chieti e poi 
a Bari dove aveva avuto an¬ 
che un incontro con il mini¬ 
stro della Marina Lattanzio, 
ex ministro della Difesa. Da 
Bari si era portato poi ap¬ 
punto in Calabria dove ave¬ 
va in programma un giro 
nelle zone dell'intemo. fino 
a Reggio. Di lì sarebbe poi 
tornato direttamente a Roma. 

Chi era Mino 

<f Armata ( 58-'59) ; addetto mi¬ 
litare presso l'ambasciata di 
Italia a Madrid C58-'$l), poi 
capo del I. Reparto dello SM 
dell'Esercito (’63’65). 

E’ nel 1965 che il generale 
Mino viene nominato consi¬ 
gliere militare aggi anta del 
Presidente della Repubblica, 
Saragat, carica che ricopre 
fino ai '67 dopodiché possa 
a comandare la divisione 
« Folgore ». Assume quindi la 
carica di comandante della 
Commissione interministeriale 
per io studio dell'organizza¬ 
zione e del coordinamento na¬ 
zionale dei trasporti interni 
di superficie in tempo di guer¬ 
ra. Dall’8 novembre del 1970 
all'8 febbrai del 197.1 era sta¬ 
to capo del Comando della 
regione militare Sicilia. In 
precedenza — dal 31 dicem¬ 
bre del 1975 al 31 dicembre 
del 1976 — aveva presieduto 
il Consiglio superiore delle 
Forze armate. 

Il generale Mino, come di¬ 
cevamo, era comandante ge¬ 
nerale deir Arma dei ca¬ 
rabinieri dall'8 febbraio del 
1973. Le recenti polemiche le¬ 
gate al caso Kappler ricorda¬ 
va qualche giorno fa — lo 
avevano * e profondamente 
amareggialo ». Alle critiche 
mossegli da certi ambienti 
dei ev er tkes dell'Arma aveva 


detto di aver reagito strin¬ 
gendo di più i ' suoi legami 
con l'insieme del Corpo, visi¬ 
tando comandi e caserme di 
tutta Italia. «Il comandante 
dell’Arma — onera dichiarato 
pochi giorni fa ad un redat¬ 
tore dell’ANSA che lo inter¬ 
vistava — non ! deve vivere 
nella sede del Comando ge¬ 
nerale. Deve ■ farsi vedere, 
deve sentire i problemi dei 
carabinieri: * in un momento 
cosi difficile per le forze del¬ 
l’ordine ». - 

Ieri, quando l’elicottero sul 
quale viaggiava è scomparso, 
stava compiendo una visita 
in Calabria, per prendere con¬ 
tatto con i carabinieri impe¬ 
gnati nella lotta contro la 
mafia e contro la delinquen¬ 
za organizzata. - ■ 

Fin . dal primo potiierìgoio 
a Roma giunaevano le segna¬ 
lazione inviate dai vari re¬ 
parti impiegati nelle ricer¬ 
che in Calabria. Alla s sala 
situazione » del Comando ae- 
uerale dell’Anna, . in viale 
Romania, si sono concentrati 
numerosi alti ufficiali, alcuni 
dei quali sono poi partiti per 
partecipare direttamente alle 
operazioni dì soccorso. Centi¬ 
naia di telefonate, provenien¬ 
ti delle redazioni dei nìorna- 
li. rìaqlì ambienti politici e 
ministeriali hanno hersaaliato 
fino a nette l'ufficio infor¬ 
mazioni del Comando, dove 
venivano re n en'f'> ora ver ora 
le notizie, cl< n riflettevano la 
i nrertezza della situazione. 

Intanto nell'abitazione ro¬ 
mena del nenemìn JUìnn. jif 
un’appartata villetta di Mon¬ 
te,sacro dove abita anche la 
sorella, in serata è comincia¬ 
lo un via vai incessante di 

alti llffieìnìi (Irli' Arma. ehe 

si recavonn a nnrtare le mi. 
che e vaahe infnrma yt oni che 
dtnipavaro - dalla Calabria. 
Poi. in nottata, j a notizia del¬ 
la Iranica fine, f; _\ ‘ 

.‘■Vii .'r- # ■?. 

J Blumenthal 

* Z ■ - * ì *- 

stenuto che. a suo parere, non 
esistono ancora nè le condi¬ 
zioni interne (dal momento 
che il programma di stabiliz¬ 
zazione non è compiuto), nè 
quelle internazionali (stando 
la estrema ,. debolezza . della 
economia mondiale) per poter 
ipotizzare una ; rapida ■ ripre¬ 
sa degli investimenti. Ciò spie¬ 
ga. del resto, la risposta estre¬ 
mamente tiepida data ad un 
giornalista a proposito di in¬ 
vestimenti Usa in Italia: de¬ 
cideranno — ha detto — gli 
industriali, anche alla luce — 
ha aggiunto — dei risultati 
nella lotta contro l'Inflazione 
e nella riduzione della spesa 
pubblica. ; 

‘ La visita di Blumenthal nel 
nostro paese era stata pre¬ 
sentata come un momento di 
rilievo nei rapporti - econo¬ 
mici Usa-Italia. In verità, lo 
scopo principale del giro nel 
Medio Oriente e in Europa di 
Blumenthal è stato un altro: 
la questione del petrolio. Sui 
paesi consumatori di ; petro¬ 
lio — quindi anche sull’Italia 
la cui economia è stata du¬ 
ramente segnata . dai : mutati 
rapporti con i paesi produtto¬ 
ri — grava la pesante inco¬ 
gnita delle decisioni che 
l’Opec prenderà a breve sca¬ 
denza a ' Caracas. 
v Ai paesi produttori. BIu- 
menthal ha espresso le preoc¬ 
cupazioni per i riflessi nega¬ 
tivi di eventuali aumenti di 
prezzo, trovando in loro «com¬ 
prensione ». i. - t 

E sull’apporto degli Usa al¬ 
la ripresa internazionale, spe¬ 
cialmente nei paesi ' più de¬ 
boli. come ntalia? Il viag¬ 
gio di Blumenthal cade a po¬ 
che settimane di distanza dal¬ 
la assemblea del Fondo mo¬ 
netario che ha rivolto un ap¬ 
pello ai tre paesi più forti. 
Usa, Giappone. RDT. a ac¬ 
celerare la loro espansione 
economica attraverso un • ri¬ 
lancio della domanda interna 
ed un aumento delle importa¬ 
zioni. Di eventuali impegni 
Usa in questa direzione nei 
colloqui con le autorità ita¬ 
liane non sembra si sia pe¬ 
rò parlato. Ma ntalia — ha 
detto Blumenthal — può con¬ 
tare . sull’appoggio Usa per 
la « ricontrattazione » con il 
FMI dei vincoli fissati nella 
lettera di intenti tanto più 
che questi vincoli sono stati 
già superati. Si tratta però 
di un sostegno che gli Usa da¬ 
ranno — ha chiarito Blumen- 
thal — se l’Italia riuscirà a 
ridurre il tasso di inflazione 
e la spesa pubblica. Altro so¬ 
stegno è la approvazione ra¬ 
pida de! cosiddetto « fondo 
Witteiceen » (10 miliardi di 
dollari presso il FMI) per 
aiuti ai paesi con rilevanti de¬ 
ficit commerciali di origine 
petrolifera. 

Anche la visita di Biumcn- 
thal ha confermato dunque 
che in questa fase gli Usa so¬ 
no estremamente riluttanti a 
modificare le loro convenien¬ 
ze in modo da diradare le 
fosche nubi all'orizzonte del¬ 
la congiuntura internazionale. 
Ciò che li preoccupa sono i 
propri interessi interni e la 
sorte del dollaro. - Blumen- 
thal ha detto che gli Usa non 
hanno alcuna intenzione di 
« svalutare il dollaro »; il che 
significa che le manovre su 
questa moneta, messe in atto 
anche per premere sui paesi 
produttori di petrolio non 
sono destinate a durare an¬ 
core a lungo, anche perchè 
— come il caso della sterlina 
insegna — hanno effetti colla¬ 
terali che non sempre posso¬ 
no convenire agli Usa. ■ ; 

Berlinguer 

riferiche — verranno poi rac¬ 
colti in un volume che sarà 
tradotto in varie lingue. Il 
7 novembre si svolgerà — co¬ 


me è oramai nella tradizio¬ 
ne — la parata nella Piazza 
Rossa. Seguirà un grande ri¬ 
cevimento che il Comitato Cen¬ 
trale e il Soviet Supremo offri¬ 
ranno nelle sale del Cremlino. 

Le dichiarazioni 
7 . prima 
della partenza 

. ROMA — Prima di - salire 
' sull'aereo che lo ha portato 
in URSS, il compagno Berlin¬ 
guer ha risposto alle do¬ 
mande di alcuni giornalisti. 

— On.le Berlinguer, per¬ 
chè va a Mosca? 1 : - 
— « Riteniamo che in una 
occasione così solenne come 
le celebrazioni del GO.mo del¬ 
la Rivoluzione d'Oltobre an¬ 
che un partito come il nostro 
debba essere presente*. 

— Che vuol dire anche un 
partito come il vostro? 

■ « Che saranno presenti rap- 

’ presentanti dei partiti comu¬ 
nisti di tutto il mondo oltre 
che di molti altri movimenti 
democratici di liberazione na¬ 
zionale ». ‘ 

— Non pensa che questo 
suo viaggio possa essere in- 
terpretato come un riallinea- 
mento a Mosca? ■ ' 

‘ « Le nostre posizioni sono 
talmente chiare clic non mi 
pare si possano prestare ad 
equivoci. Noi siamo per rap¬ 
porti normali e buoni con 
tutti i partiti, compreso ' il 
Partito comunista dell'Unio¬ 
ne Sovietica e al tempo stes¬ 
so abbiamo nostre posizioni 
autonome su una serie di 
* questioni ». ‘ : - '» ■ O i \ ■ 

— Non pensa che l'autono¬ 
mia poteva essere sottolinea¬ 
ta maggiormente se lei non 
fosse andato a Mosca? 

« Autonomia non significa 
isolamento. Significa avere 
delle posizioni nostre su una 
serie di problemi che possono 
essere e sono diversi da quel¬ 
li di altri; ma. al tempo stes¬ 
so. essere presenti dappertut¬ 
to laddove si discute e si in¬ 
trecciano dei rapporti ». - 
— Avrete dei colloqui 'su 
questi temi con i dirigenti 
sovietici? - 

« Non so se ci sarà tempo, 
dato che ci saranno molte ce¬ 
rimonie. molte celebrazioni. 
Comunque i contatti con i di¬ 
rigenti sovietici, come anche 
con un certo numero di diri¬ 
genti di altri partiti, ci sa¬ 
ranno certamente ». 

— Ci sono stati diversi ar¬ 
ticoli sulla stampa sovietica 
a proposito delle posizioni del 
Partito comunista italiano e 
in genere dei partili cosid¬ 
detti autonomisti. Non pensa 
che possano = essere conside¬ 
rati ■ un tentativo di interfè- 
renza nella vita del PCI? 

«Noi scriviamo sulla stam¬ 
po del nostro Partito parec¬ 
chie cose del Partito 'fomuni- 
sta sovietico. Dobbiamo ne¬ 
cessariamente ammettere che 
si scriva anche sulle nostre 
cose. > Salvo ■ poi : ad - essere 
d’accordo o no». : * 

-— Marchais e Tito non van¬ 
no a Mosca in ’ questa occa¬ 
sione. Come mai. secondo lei? 

« Non conosco le ragioni 
per cui Marchais non va a 
Mosca. Credo che si tratti 
soprattutto degli impegni de¬ 
rivanti dalla situazione poli¬ 
tica francese ». 

— Le pare che in questo 
momento l’eurocomunismo sia 
in buona salute? 

- « Mi pare di sì. L’euroco¬ 
munismo non va giudicato 
sulla base delle vicende con¬ 
tingenti di ' questa ' o quella 
settimana. E’ un grande mo¬ 
vimento di idee che io penso 
sia destinato ad andare avan¬ 
ti ». ■ ' •: 

■ — Quando Tempi nuovi di¬ 

ce. per riprendere il titolo di 
un quotidiano italiano, che 
” Togliatti sì che era un buon 
comunista", voi cosa rispon¬ 
dete? •, , —• 

' - « Veramente Tempi nuovi 
non ha detto esattamente 
questo. Da quello che ho po¬ 
tuto vedere sui giornali, ha 
sottolineato il fatto che 11 
PCI ha sempre mantenuta 
inalterata la sua caratteristi¬ 
ca di partito internazionali¬ 
sta... ». 

— Però si parla anche di 
partito marxista leninista... . 

« Non mi pare che ci sia 
questo. Noi siamo un partito 
marxista e leninista e al 
tempo stesso gramsciano e 
togliattiano... ». 

— Marxista e leninista, non 
marxista-leninista... - , .. 

«Senza il trattino». ' 
— Qual è la differenza? ■ 

« La differenza è che se si 
dice marxismo-leninismo si 
dà l’impressione di intendere 
un corpo chiuso di dottrina. 
Mentre dire marxista c leni¬ 
nista. inteso come noi l'inten¬ 
diamo e come del - resto io 
stesso ho precisato nella let¬ 
tera a mons. Betta zzi. signi¬ 
fica sottolinearne II carattere 
non dogmatico, critico, vi¬ 
vente ». 

— Cè una situazione diffi¬ 
cile alla conferenza di Bel¬ 
grado che riguarda soprat¬ 
tutto la questione dei diritti 
civili. Qual è la posizione dei 
PCI soprattutto dopo il pro¬ 
cesso di Praga? 

«Sul processo di Praga 0 
partito ha preso una posizio¬ 
ne netta, di critica e di con¬ 
danna. Per quanto riguarda 
la questione dei diritti civili, 
noi siamo per l'integrale ap¬ 
plicazione anche di questo 
punto, oltre che degli altri. 
degU accordi di Helsinki ». 

— Ne parlerà con i sovieti¬ 
ci? 

«In genere si parla anche 
di questo. Noi facciamo sem¬ 
pre presenti le nostre opinio¬ 
ni che tendono a sollecitane 
una maggiore possibilità p<r 
tutti di esprimere te 
opinioni ». 
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« Percorso un glorioso cammino, è in fase 
di ascesa, la sua influenza aumenta » 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI — Giscard D’Estaing 
ha inviato domenica al presi¬ 
dente algerino Bumedien un 
messaggio personale nel qua¬ 
le sarebbero abilmente dosati 
i toni di cortese invito a fa¬ 
vorire la liberazione degli ot¬ 
to francesi , prigionieri del 
Fronte Polisario e quelli di 
velata minaccia sui rischi di 
deterioramento dei rapporti 
franco-algerini : se le vie di¬ 
plomatiche ; per . ottenere 
questa liberazione ; si dimo¬ 
strassero insufficienti o inuti¬ 
li. 1 r ; j - ' 

* Il messaggio di .Giscard 
D’Estaing, il cui . contenuto 
rimane tuttavia segreto, ri¬ 
fletterebbe insomma il dop¬ 
pio . binario sul : quale sta 
muovendosi il governo fran¬ 
cese che, in piena campagna 
elettorale (elemento che non 
va dimenticato in tutto ciò 


che può accadere), non è af¬ 
fatto insensibile alle pressio¬ 
ni di una destra sempre af¬ 
fascinata ‘ da *’ una rivincita 
sull'Algeria: da una parte lo 
sforzo diplomatico per ‘ otte¬ 
nere la liberazione degli otto 
cittadini francesi; dall’altra la 
preparazione - o addirittura 
l'esecuzione graduale di 'un 
piano militare che prende in 
considerazione * € tutte le ' e- 
ventualità ». da quella di una 
azione di «commando» se si 
riuscisse ad individuare la 
località o le località in cui gli 
otto francesi sono detenuti, a 
quella di un intervento mili¬ 
tare stabile attorno alle mi¬ 
niere di ferro di Zuerate do¬ 
ve lavorano centinaia di te¬ 
cnici francesi. - 
• Il tutto nel quadro di una 
intensa campagna antialgeri- 
na nella quale è impegnata, 
con uno zelo d'altri tempi, la 
maggior parte della stampa 


In corso da due giorni 


Scontri armati 


al confine tra 
Zambia e Rtiòdesia 


PS' i‘. ,'!r v i • ' -J) 


DAR ES SALAAM — Scontri 
a fuoco sono in-corso da due 
giorni al confine, tra lo Zam¬ 
bia e la Rhodesla. Sulla ba¬ 
se delle uniche informazioni 
disponibili, di fonte rhodesia¬ 
na, gli scontri sarebbero ini¬ 
ziati alla mezzanotte di sa¬ 
bato scorso con uso di mor¬ 
tai e armi leggere. Sempre se¬ 
condo le fonti rhodesiane un 
grosso deposito di munizioni, 
in territorio zambiano, . sa¬ 
rebbe saltato in aria. , 


delegazione di 22 persone, do¬ 
vrà esplorare le possibilità di 
un cessate il fuoco tra truppe 
del regime razzista rhodesia¬ 
no e esercito guerrigliero nel¬ 
l'ambito del piano anglo-ame¬ 
ricano. Mercoledì Lord Carver 
si recherà a Lusaka, in Zam¬ 
bia, e poi in Rhodesia. 


Da parte zamblana si ’ è ì 
saputo soltanto che i colle- : 
gamenti aerei tra Zambia e ’ 
Botswana sono stati sospesi 
per motivi di sicurezza. Gli 
aerei che assicurano i col¬ 
legamenti tra i due paesi 
sorvolano la regione degli 
scontri per evitare sia lo spa¬ 
zio aereo ' rhodesiano che 
quello sudafricano. • 

A Dar Es Saiaam è intanto 
giunto lord Carver che ha 
subito avuto colloqui con il 
presidente tanzaniano Nyere- 
re e con i dirigenti del Fron¬ 
te Patriottico dello Zimbab¬ 
we Robert Mugabe e Joshua 
Nkomo. Lord Carver, che è 
accompagnato da un rappre¬ 
sentante speciale delle Na- 
, zlonl Unite, 11 generale in¬ 
diano Prem Chand e da una 


Veto occidentale 
alle sanzioni 


contro Pretoria 


NEW YORK — Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia 
hanno posto oggi il loro veto 
a tre risoluzioni presentate al 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite da Paesi afri¬ 
cani. che chiedevano sanzio¬ 
ni economiche ed altri prov¬ 
vedimenti contro . il, Sud 
Africa. 

Le potenze occidentali, ap¬ 
poggiate da Germania occi¬ 
dentale e Canada hanno in¬ 
vece proposto un blocco se¬ 
mestrale rinnovabile delle 
forniture di armi al governo 
di Pretoria. 


Pubblicato dal Quotidiano del popolo 


Documento del PC 


cinese sulla teoria 
dei «tre mondi » 


Giudizi sul movimento operaio dej paesi sviluppati 
Inevitabilità della guerra e la possibilità di ritardarla 


ì‘.ì- 
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PECHINO — Il « Quotidiano 
del popolo », organo del PC 
cinese, pubblicherà oggi > un 
lungo documento (35.000 pa¬ 
role) — un cui sunto è stato 
reso noto In anticipo dalla 
agenzia Nuova Cina — sulla 
teoria dei « tre mondi ». Il 
documento, che costituisce 
forse la più completa esposi¬ 
zione di questa teorìa, pre¬ 
sentata come un grande con¬ 
tributo di Mao Tse-tung al 
marxismo-leninismo, è diviso 
in cinque parti, che sono co¬ 
si intitolate: 1) « la differen¬ 
ziazione dei tre mondi è una 
valutazione marxista scientifi¬ 
ca della realtà del mondo 
attuale »; 2) « le due potenze 
egemoniche. l’Unione Sovieti¬ 
ca e gli Stati Uniti, sono i 
nemici cornimi dèi popoli del 
mondo »; 3) « 1 paesi e i po¬ 
poli del Terzo mondo costi¬ 
tuiscono la forza principale 
per la lotta contro l’imperia- 
Usino, il colonialismo e l'cge- 
monismo »; 4) « il Secando 
mando è una fona con la 
quale ci si può unire nella 
lotta contro l’egemonismo »; 
6) « formare 11 più vasto fron¬ 
te intemazionale e annientare 
l'egemonismo da superpoten¬ 
za e la politica di guerra». 

Il documento afferma che 
«i maestri della rivoluzione 
. pr o let aria » analizzarono sem¬ 
pre la situazione reale del 
momento, piuttosto che «se¬ 
guire formule rigide e im¬ 
mutabili ». Baso contiene al¬ 
cune affermazioni nuove, co¬ 
me la seguente: « I movi¬ 
menti operai nel paesi del 
Primo e del Se c ondo mondo 
e le lotte antimperiaUste del 
Terzo mondo si so st engono 
a vicenda; la classe operala 
e le masse rivoluzionarie dei 
paesi capitalisti hanno regi¬ 
strato notevoli vittorie nelle 
loro lotte, dando un potente 
sostegno al popoli del mondo 
nella loro lotta contro l’im- 
perialbroo e l’egemonismo. 
Ma, in termini generali, e 
per ora, come risultato del 
tradimento della cricca so¬ 
vietica al potere e della dif- 


nisu, i m ov im e n ti operai ri- 
mansionari in questi passi ri¬ 
mangono a una fase di ac- 
•nmulaalane delle forse. In 
pati passi non vi è ancora 
min situazione rivoluzionaria 


per l'immediata presa del po¬ 
tere. Stando cosi le cose, più 
attivamente i paesi e i po¬ 
poli del Terzo mondo svolgo¬ 
no il loro ruolo come forza 
principale nella lotta contro 
l’imperialismo - e - l’egemoni¬ 
smo, più importante sarà il 
sostegno e l’impeto che essi 
daranno ai movimenti operai 
nei paesi sviluppati ». 

1 Quanto all’alleanza coi pae¬ 
si del Secondo mondo, cioè 
coi paesi industrialmente svi¬ 
luppati al di fuori delle su¬ 
perpotenze. il documento dice 
che « è necessario e possibile 
attuarla a certe condizioni ». 

Il documento afferma che 
« a causa della rivalità tra 
le due superpotenze, nelle cir¬ 
costanze storiche attuali la 
guerra è inevitabile ». ma è 
possibile ritardarla mediante 
« Il più vasto fronte unito ». 

Le accuse all’Unione Sovie¬ 
tica sono durissime. Essa vie¬ 
ne definita « la più feroce e 
la più pericolosa fonte di una 
guerra mondiale », la cui 
« degenerazione in un paese 
socialimperialista » è elenca¬ 
ta tra le ragioni per le quali 
«ciò che era una volta il 
campo socialista ora non esi¬ 
ste più ». 

La teoria dei « tre mondi » 
era stata oggetto di polemi¬ 
ca da parte della stampa al¬ 
banese. che le nega un fon¬ 
damento marxista (da qui 
probabilmente l’accenno al 
fatto che non si debbono se¬ 
guire « formule rigide e Im¬ 
mutabili »), ma il documento 
non risponde dirottamente a 
quelle critiche. 

Il do cum ento fornisce la se¬ 
guente definizione di una su¬ 
perpotenza: « Un p aes e il cui 
apparato statale è controllato 
dal capitale monopolistico nel¬ 
la sua forma più concenuata, 
e che si basa sulla propria 
potenza economica e milita¬ 
re, di gran lunga maggiore 
rispetto a quelle degli altri 
paesi, per sfruttare «cananai¬ 
camente e per opprimere po¬ 
liticamente, e per lottare al 
fine di c onseg uire il controllo 
militare a tritilo mondiale; 


come obi e tti to l’ea cl u si va e- 
getnonJa sul mondo, e a que¬ 
sto scopo prepara frenetica¬ 
mente una nuova guerra 
mondiale ». 


conservatrice > francese che 
indica in Algeri il centro re¬ 
sponsabile della- guerriglia 
condotta dalle • forze del 
Fronte Polisario e che ‘ non 
esita ad affermare, senza al¬ 
cuna prova e ' nonostante le 
smentite di Algeri, che gli ot¬ 
to francesi sono detenuti in 
territorio algerino. A questo 
proposito > * l’ambasciatore 

francese De Commines ha in¬ 
vitato Bumedien, giustamente 
preoccupato da tale campa¬ 
gna, a dissociare i toni « pro¬ 
fondamente -- antialgerini <- di 
cèrta stampa ■- francese » (lo 
riferisce 1 il « Figaro *) dalle 
posizioni del governo di Pa¬ 
rigi. V - , J. • ■ • ■ •] 

. Ciò non diminuisce la gra¬ 
vità nè della campagna, de¬ 
stinata a preparare l'opinione 
a qualsiasi evento, nè dei 
preparativi. militari in corso 
o già in esecuzione. Basta 
scorrere i quotidiani parigini 
per rendersene conto: si va 
dal sorvolo ormai quotidiano 
della regione desertica situa¬ 
ta tra l’Algeria, il Marocco e 
la Mauritania (280 mila chi¬ 
lometri quadrati, più dei due 
terzi dell’Italia) nella speran¬ 
za di individuare i luoghi di 
detenzione degli otto astaggi 
francesi, al rafforzamento del 
dispositivo : militare maroc¬ 
chino e mauritano; dalla no¬ 
tizia che 50 nuovi « Mirages » 
saranno consegnati al Maroc¬ 
co ■ entro un mese, alla af¬ 
fermazione che quindicimila 
soldati marocchini armati di 
tutto punto non aspettano 
che il « casus belli » per pe¬ 
netrare - in Algeria e impa¬ 
dronirsi delle miniere di fer¬ 
ro di Tinduf rivendicate da 
anni dal governo di Rabat; 
dal fatto che compagnie d’as¬ 
salto francesi di 130 uomini 
ciascuna (appartenenti al- 
l’il.a divisione paracadutisti) 
sono tenute sotto pressione 
accanto ai relativi mezzi di 
trasporto, all’arrivo alla spic¬ 
ciolata di una cinquantina di 
ufficiali e sottufficiali france¬ 
si a Zuerate dove avrebbero 
il compito di riorganizzare le 
forze in sfacelo della Mauri¬ 
tania; . dalla rivelazione,. di 
fonte americana, < che la 
Francia sta rafforzando i 
suoi presidi militari a Gibuti 
e a Abidjan, ai piani di eva¬ 
cuazione. in caso disperato, 
dei tecnici francesi di Zuera¬ 
te. ' •' 

* ' E qui sorge spontanea, in 
molti osservatori, una do¬ 
manda: che rapporto può e- 
sistère tra un tale spiega¬ 
mento di forze, l’intensifica¬ 
zione del riarmo del Maroc¬ 
co. • la riorganizzazione delle 
forze armate mauritane. e la 
liberazione degli otto ostaggi? 
Evidentemente si tratta di un 
rapporto del tutto pretestuo¬ 
so perchè, come ha affermato 
più volte il governo algerino, 
se la Francia volesse trattare 
di rettamente col Fronte Poli¬ 
sario, cioè coi rappresentanti 
del popolo saharaui che si 
batte per l’indipendenza del 
Sahara ex spagnolo oggi abu¬ 
sivamente occupato dal Ma¬ 
rocco e dalla Mauritania, la 
questione degli ostaggi ver¬ 
rebbe rapidamente risolta. 
Ma la Francia rifiuta questa 
soluzione per non riconoscere 
il Fronte Polisario dato che 
un tale riconoscimento impli¬ 
cherebbe. sia pure a più lun¬ 
ga scadenza ma inevitabil¬ 
mente. la sconfessione della 
spartizione del Sahara ex 
spagnolo e la nascita di una 
nuova repubblica indipenden¬ 
te di cui non vogliono sentir 
parlare nè il Marocco nè la 
Mauritania. .. I 


• ! In effetti ciò priverebbe il 
Marocco delle miniere di Bou 
Craa che hanno dato ad Has- 
san II il quasi monopolio 
mondiale del mercato dei 
fosfati. Ed è evidente che la 
Francia, tutt’altro che neutra¬ 
le nel Maghreb. non può fa¬ 
vorire una tale soluzione 
senza inimicarsi r il Marocco 
di cui ha fatto una propria 
pedina nel suo gioco diplo¬ 
matico - militare in ' questa 
parte ' dell’Africa. E poi vi 
sono le miniere di ferro di 
Zuerate. in Mauritania, colle¬ 
gate al mare da una ferrovia 
di 400 chilometri. Queste mi¬ 
niere di ferro appartengono 
ad una società internazionale 
mista nella quale i gruppi si¬ 
derurgici francesi hanno qua¬ 
si il 50 per cento del capitale 
(il resto è spartito tra ingle¬ 
si, tedeschi, mauritani e an¬ 
che italiani). Ora. tanto le 
miniere di ' fosfati di Bou 
Craa che quelle di ferro di 
Zuerate sono praticamente 
bloccate dalla guerriglia con¬ 
dotta dal Polisario che rego¬ 
larmente fa saltare sia il 
lungo nastro mobile che con¬ 
duce i fosfati al porto di E1 
Aiun. sìa la ferrovia che 
trasporta il minerale dì ferro 
da Zuerate al porto di Nua- 
dhibu. 


Ecco dunque i problemi 
che si pongono alla Francia: 
1) p e rm e ttere alle miniere dì 
Zuerate, ora difese approssi¬ 
mativamente da soldati ma¬ 
rocchini, dì ri prendere al più 
presto Q lavoro lim i tando co- 
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le società francesi. Di qui un 
possibile inter ven to militare 
ghatificalo dalla necessità di 


proteggere i tecnici francesi, ’ 
il cui ■ numero. : secondo la 
stampa parigina, varia dai 
200 ai 1.700. 2) Alleviare con ; 
questa operazione l’esercito 
marocchino che V potrebbe 
meglio difendere le miniere 
di fosfati di Bou Craa. 3) 
Rendere più difficile i rifor-. 
nimenti che ' l’Algeria ; forni-. 
sce al Polisario e in pratica 
isolarne le forze combattenti. 

4) r. ( Rassicurare : l’opinione 
francese di destra che recla¬ 
ma là liberazione > degli o- 
staggi. 5) Mantenere lo « sta¬ 
tus t quo » nel Sahara ex 
spagnolo negando rii diritto 
all’autònomia della , popola¬ 
zione saharaui. ' 

Ma questo disegno non può 
non scontrarsi con i proble¬ 
mi della pace nel Maghreb e 
non a caso l’Algeria si sente 
presa di mira in prima per¬ 
sona. • . i J • .. ■ ’ 

si- Il governo algerino ha im¬ 
mediatamente convocato gli 
ambasciatori dei • paesi 
membri del Consiglio di ■ si¬ 
curezza. dell’ONU per metterli 
al corrente dei rischi che un 
intervento militare francese 
nell’Africa del Nord potrebbé 
implicare : per la • pace • nel 
continente e nel mondo.. >* - 
«-• « Per* salvare Mobutu e É sof¬ 
focare l’insurrezione del Sha- 
ra — ricorda ”L’Humanité*‘ 
di stamattina — Giscard • 
D’Estaing aveva fornito aerei 
da trasporto e appoggio lo¬ 
gistico e Hassan II aveva 
fornito i soldati. Ciò che è 
accaduto - ieri nello Zaire 
sembra la pròva generale del-- 
le attuali manovre attorno al¬ 
l’Algeria ». -. -, . : ’. ’ ; v * - ' • 

{ Augusto Pancaldi : 
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MOSCA — La Pravda pubbli¬ 
ca un riungo articolo sulla 
Spagna del suo capo redatto¬ 
re Viktor Afanasiev, di ritor¬ 
no da un viaggio durante il 
quale, come capo di una de¬ 
legazione sovietica, ha parte¬ 
cipato al festival dell’organo 
del PC spagnolo Mundo O- 
brero. Afanasiev parla cori 
ammirazione - del - successo 
dell’iniziativa, scrivendo fra 
l’altro: «Sembrava Incredibi¬ 
le che un partito, uscito da 
pochi mesi daU’lllegalità, 
potesse riunire sotto le sue 
bandiere centinaia e centinaia 
di migliaia di persone. Erano 
prevalentemente operai e 
contadini, molji giovani, uo¬ 
mini e donne ». Dopo aver 
affermato che la manifesta¬ 
zione « ha prodotto su di noi 
una forte impressione ». Afa¬ 
nasiev aggiunge: «Il festival 
ha dimostrato in modo con¬ 
vincente che il PC spagnolo, 
che ha percorso un lungo e 
glorioso cammino, è in fase 
di ascesa. Le sue forze, la 
sua autorità e la sua influen¬ 
za aumentano». , ■ 


SENEGAL 
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Il teatro delle operazioni militari del Fronte 
Polisario si estende su tre paesi dell'Africa 
occidentale, il Marocco, la Mauritania e l’ex 
colonia spagnola del Sahara occidentale, che 
è stata occupata da truppe marocchine e mau¬ 
ritane dopo l'accordo di Madrid del 14 no- 
veriibre 1975. Con questo accordo la Spagna 
franchista decideva di ritirare • le proprie 
truppe dalla colonia e di passare l’ammini¬ 
strazione del territorio ai governi di Rabat 
e di Nuakchott, ignorando le risoluzioni delle 
Nazioni Unite e dell’OUA. 

• Nél maggio del 1973 il Fronte Polisario ini¬ 
ziava là lotta armata contro la Spagna per 
l’indipendenza del Sahara occidentale, e la 
continuava: : dal novembre *75 contro il Ma¬ 
rocco e la Mauritania: . 


Y - Circa : 100 mila profughi saharaui si sono 
rifugiati in Algeria, nella regione di Tinduf, 
per sfuggire ai bombardamenti dell’aviazione 
marocchina (che dal prossimo mese disporrà 
di 50 aerei francesi « Mirage ») e alla repres¬ 
sione contro le popolazioni saharaui. ; 

Gli attacchi, dei guerriglieri del Polisario. 
che nel mese, di ottobre hanno ucciso 433 
- soldati marocchini e mauritàni,, catturando 
81 prigionieri, .si concentrano attualmente 
contro le miniere di fosfati di Bou Craa (nel¬ 
le quali la Spagna ha una partecipazione del 
30 per cento) e contro le miniere di ferro di 
Zuerat (controllate da capitali francesi). La 
Francia è là principale fornitrice di armi' 
del Marocco e dispone di una missione mi¬ 
litare ad Atar, in Mauritania. \ . -ri . - - 


- Questa parte dell’artìcolo è 
stata accolta con vivo inte- 
. resse da giornalisti e dlplo- 
' maticl che ricordano l’aspra 
polemica dell’estate scorsa fra 
il segretàrio generale del PC 
spagnolo Santiago Cardilo e 
il. settimanale sovietico Tem- 
'pi Nuovi. 

Afanasiev, inoltre, cita una 
frase di Cardilo (il 60. av¬ 
versario della Rivoluzione 
d’Ottobre è «una festa per 
: tutti noi comunisti spagno- 
' li ») e quindi tocca altri a- 
< spetti della situazione > spa- 
, gnola. A proposito dell’accor¬ 
do della Moncloa, raggiunto 
da tutti i partiti spagnoli, di¬ 
ce che èsso contiene misure 
capaci di stimolare « un certo 
miglioramento dell’economia 
e delle condizioni dei lavora 
tori », ma cita anche i giudizi 
critici espressi da alcuni e- 


sponenti del sindacati. Circa 
la richiesta di ingresso nella 
Comunità economica europea, 
auspicato anche dal PC spa¬ 
gnolo, Afanasiev cita (appro¬ 
vandola) una lettera del Par¬ 
tito socialista andaluso, in 
cui si afferma che l’adesione 
alla CEE sarebbe un « errore 
storico», poiché non risolve¬ 
rebbe i problemi del paese, 
ma li «aggraverebbe» 
L’articolista crìtica anche il 
tentativo degli «ambienti 
reazionari» di. portare la 
Spagna nella' NATO, e cosi 
commenta: «Un orientamento 
unilaterale filo-occidentale 
dell’economia spagnola (...) 
non le porterà i migliora¬ 
menti economici - che essa 
tanto desidera. Perciò non è 
un caso che stia crescendo 
d’intensità la voce di coloro 
che auspicano lo sviluppo del 
rapporti - economici (e non 
solo economici) con l’URSS e 
con gli altri paesi socialisti». 
Tali rapporti —‘ conclude A- 
fanasiev — crescono, sia pure 
lentamente. Ma le possibilità 
di rafforzarli sono utilizzate 
solo in parte. Per utilizzarle 
tutte, sono necessari gli sfor¬ 
zi congiunti delia Spagna e 
dell’URSS. 
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Risposta di, Gabbuggiani;alla 'lettera aperta dei de Bosi Da domani all'lmpruneta 
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Autocontrollo per fare 


funzionare il Consiglio 


Seminario della Cgil 
sul ruolo della 
donna nel sindacato 
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Il sindaco invita le minoranze ad una maggiore oculatezza nell’uso delle 
interrogazioni e delle interpellanze - L’urgenza di un nuovo regolamento 


L’iniziativa intende fare il punto sulla presenza lemmi- 
mie nelle strutture toscane - Le relazioni previste 
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Il consiglio comunale potrà 
«enza dubbio adeguare il suo 
metodo di lavoro alla nuova 
realtà cittadina e alle sue e- 
sigenze, lasciare più spazio al 
dibattito e al confronto tra le 
forze politiche sulle questioni 
che interessano direttamente 
la città. Ma a due condizioni: 
che • proceda. ■ secondo l'im¬ 
pegno più volte riconfermato, 
lo studio di un nuovo rego 
lamento, che tenga conto del¬ 
l’esistenza e delle 1 funzioni 
dei consigli di quartiere e dei 
nuòvi compiti - affidati ’ alla 
amministrazione comunale 
dalla legge 382. e che le mi¬ 
noranze mettano in atto una 
sorta di « autocontrollo * nel¬ 
l’uso delle interrogazioni ‘e 
delle interpellanze e una se¬ 
lezione di argomenti che 
spesso è venuto meno. Si 
riassume cosi la risposta del 
sindaco Gabbuggiani alla 
« lettera aperta * inviata re¬ 
centemente dal consigliere 
democristiano francesco Bosi. 

Non si può dire che il con 
sigilo comunale abbia lavora¬ 
to poco: da gennaio ad oggi 
— ricorda il sindaco — sono 
state fornite 82 risposte scrit¬ 
te e 35 orali a interrogazioni 
e interpellanze, 32 mozioni e 
ordini del giorno sono stati 
discussi in 35 sedute, molte 
delle quali si sono protratte 
fino a tarda ora. 

11 meccanismo del * consi¬ 
glio, riesce quindi a « macina¬ 
re » lavoro, anche se spesso 
si riduce a rincarare, in una 
gara contro il tempo, l'insie¬ 
me di questioni politiche o 
strettamente amministrative 


che si trova a dover affron¬ 
tare. e anche se in ogni sedu¬ 
ta deve combattere strenua¬ 
mente contro un regolamento 
vecchio (risale al ’53) e ina¬ 
deguato. / ’ n ‘ »» »» 

Bosi parla di « intenzionali 
taà ». afferma che la maggio¬ 
ranza tenta di sfuggile al 
confronto con le opposizioni 
e di rallentare i lavori della 
commissione istituita per la 
revisione del regolamento in¬ 
terpreta oggettive carenze e 
ritardi come una manovra 
per appiattire il dibattito, 
creare una cortina di. prote¬ 
zione intorno alla giunta > e 
privare ■ cosi degli strumnti 
di critica e di intervento i 
consiglieri. * 

Non sono certo mancate le 
sedute fiume — con lunghe 
serie di interventi che con¬ 
tribuiscono ad appesantire il 
meccanismo del consiglio e 
ad assorbirne per gran parte 
l’impegno. Ma — osserva il 
sindaco, che proprio recen¬ 
temente ha richiamato l'as 
semblea alla necessità di de¬ 
dicare la quasi totalità di al¬ 
cune assemblee allo svolgi¬ 
mento degli affari — gli ar¬ 
gomenti trattati sono stati di 
rilevante interesse per la cit¬ 
tà, da quello della difesa del¬ 
l’ordine democratico, ai pro¬ 
blemi della casa, dell’univer¬ 
sità. dei giovani. 

Con tutto ciò mai come ora 
si è cercato di rendere ope¬ 
ranti. e i dati prima ricordati 
lo dimostrano, le norme che 
assicurano il corretto funzio¬ 
namento dell’istituzione. 

Contenere entro limiti ac¬ 


cettabili il tempo dedicato al¬ 
l’esame delle interpellanze e 
interrogazioni, persuadere i 
consiglieri a fare un uso più 
opportuno * e misurato di 
questi strumenti è un pro¬ 
blema importante, ma che ne 
richiama un altro più com¬ 
plesso: quello del funziona¬ 
mento complessivo del con¬ 
siglio, già sollevato dall’am 
ministrazione in occasione 
del dibattito sul bilancio pre¬ 
ventivo. - 

In una delle riunioni del 
capigruppo consiliari svoltasi 
ai primi di settembre — ri¬ 
corda il sindaco — è stata 
riconosciuta da tutti la ne¬ 
cessità di una ulteriore sedu¬ 
ta per esaminare, sia sotto 
l’aspetto politico che organiz 
zativo, la possibilità di una, 
diversa impostazione dei la¬ 
vori. Questa verifica si dovrà 
fare -- afferma Gabbuggiani 
— mentre la commissione 
consiliare dovrà al più presto 
presentare la nuova bozza del 
regolamento, o uno stralcio 
delle parti più importanti. 
L’amministrazione, in pratica, 
non intende sottrarsi aU’im- 
pegno di assicurare al consi¬ 
glio piena vitalità e continui¬ 
tà di azione intorno alle linee 
di governo della città. Ma 
per far questo — conclude il 
sindaco — occorre il contri¬ 
buto concreto, e non pregiu¬ 
diziale di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche, e il loro 
impegno perchè il modo di 
essere della massima assem¬ 
blea cittadina sia adeguato ai 
nuovi compiti che sono stati 
indicati. 


Da venerdì 


mostra sul 


Futurismo 


V in Provincia 


- L'indagine sul fenome¬ 
no tanto discusso di nome 
Futurismo x troverà una 
tappa obbligata nella mo 
stra «Scrittura visuale e 
poesia sonora futurista » 
che st aprirà venerdì in 
palazzo Medici-Riccardi su 
iniziativa della Provincia. 

L’iniziativa è stata pre¬ 
sentata ieri nel corso di 
una -conferenza ' stampa 
alla quale hanno preso 
parte tl presidente della 
Provincia Franco Ravà, i 
due curatori Luciano Ca¬ 
ruso e Stelio Martini, il 
presidente del teatro re¬ 
gionale Mario Sperenzi e 
alcuni studiosi. 


Con la mostra fiorenti¬ 
na — accompagnata da 
Iniziative collaterali — si 
compie una dettagliata 
analisi di uno dei contra¬ 
stati fenomeni letterari e 
culturali del ’900, segnato 
da diverse e spesso op¬ 
poste valutazioni dei cri¬ 
tici. 

La mostra, che copre 
un periodo di tempo dal 
1912 al 1944, è incentrata 
sulla visualizzazione della 
scrittura e della poesia, 
sonora, di cui i futuristi 
possono essere conside¬ 
rati gli inventori, e con¬ 
tribuisce a chiarire il ruo¬ 
lo avuto da questo gruppo 
nella scena culturale Ita¬ 
liana. 


/ 

Da una esigua parte di dipendenti 


Bloccata per alcune ore 
l’astanteria di Careggi 


' « - - 

Proteste per Torganizzazione della scuola interna — Alcuni mesi fa alcuni 
gruppi deirultrasinistra inscenarono una simile agitazione nelle cucine 
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Il cariti lo affisso da un gruppo di lavoratori che hanno occupate ieri l'astanteria 


- ; 


Replica a nuove dichiarazione dei socialisti 


Sui temi del dissenso il PCI 

' « * > "• 

invita ad un confronto aperto 

* > » H- * » 


« Controradio » 
respinge 
le accuse 
del magistrato 


Repliche, dichiarazioni, in- | 
terrogazioni: in polemica sul 
dibattito in consiglio comu¬ 
nale intorno ai temi del dis¬ 
senso nei peesi dell'Est e a! 
voto espresso dai vari gruppi 
sugli ordini del giorno pre¬ 
sentati .non è ancora spenta, 
nonostante la presa di posi¬ 
zione chiarificatrice, del ca¬ 
pogruppo comunista Silvano 
Peruzzi. Il vicesindaco Otta¬ 
viano Colzi, il capogruppo 
socialista Valdo Spini e il 
segretario provinciale del PSI 
Locando Ferracci, in una di¬ 
chiarazione congiunta, affer¬ 
mano che il partito socialista 
si è fatto carico nei giorni 
precedenti il dibattito di un 
tentativo di mediazione per 
arrivare ad un documento u- 
nitario di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. Il 
« FSI — continua la nota — 
ha presentato nella riunione 
dei capigruppo immediata¬ 
mente precedente il consiglio 
comunale un documento in 
tal senso che non ha riscosso 
l’adesione del PCI e della 
DC. In seguito a questo fatto 
R PSI ha deciso di mantene¬ 
re fermo il proprio documen¬ 
to». 

« Siamo disponibili — re¬ 
plica Michele Ventura, segre¬ 
tario della federazione fioren¬ 
tina del PCI — per un con¬ 
fronto sereno e aperto, ma 
tire sia fondato su reciproche 
volontà di intese e di ricerca 
obiettiva dei fatti. 

Da qui la riflessione che 
abbiamo fatto dopo il voto in 
consiglio conferma che un’in- 
|pa con il PSI era stata rag- 
gpMta. Di fronte al diniego 


degli altri il FSI ha preferito 
tornare sul proprio testo e- 
mendandclo in alcune parti. 
Noi ' abbiamo considerato 
questo documento non sod¬ 
disfacente e per questo ab¬ 
biamo votato contro, mentre 
uno schieramento a dir poco 
eterogeneo ha votato a favore 
approvandolo. Tutto qui. su 
tali fatti non sempre facile si 
presenta la possibilità di co¬ 
stituire vasti e unanimi 
schieramenti di forza ». 

Per il consigliere DC Fal¬ 
lanti che non ha perso l’oc¬ 
casione di intervenire, il vo¬ 
to espresso dal PCI In con¬ 
siglio comunale sarebbe rive¬ 
latore dell’atteggiamento filo- 
sovietico dei comunisti ita¬ 
liani. 

«Non ci sembrano neppure 
degne di considerazione — 
afferma Ventura — le dichia¬ 
razioni di Pananti che deno¬ 
tano solo la faziosità stru¬ 
mentale di questo consigliere 
democristiano, n che ci con¬ 
ferma. che avevamo visto 
giusto nel denunciare anche 
su queste questioni, sottili e 
scoperte manovre il cui o- 
biettivo era chiaramente 
quello di colpire il PCI. A 
questo gioco — conclude 
Ventura — non ci stiamo». 

Da segnalare infine una in¬ 
terrogazione del consigliere 
liberale Pucci, che sollecita il 
sindaco perché sia organizza¬ 
to il convegno sul dissenso 
secondo un programma rigo¬ 
roso ampio e approfondito. 
Un impegno, d'altra parte più 
volte ribadito dal gruppo 
I consiliare . comunista 


- Secondo il comitato per la 
liberazione di « Controradio » 
nelle telefonate trasmesse in 
diretta durante gli scontri di 
mercoledì scorso, avvenuti 
nel centro cittadino tra poli¬ 
zia e manifestanti, non sareb¬ 
bero ravvisabili elementi di 
reato. Ieri pomeriggio alcuni, 
componenti del comitato (ne 
fanno parte anche due avvo¬ 
cati e Pio Baldelli. presidente 
nazionale della FRED — Fe¬ 
derazione radio emittenti de¬ 
mocratiche) hanno fatto ascoi 
tare ai giornalisti un nastro 
registrato delle telefonate in 
diretta a Controradio. 

« Il contenuto delle telefo¬ 
nate — hanno detto gli espo¬ 
nenti del comitato — è inno¬ 
cuo. Non ci sono frasi che in¬ 
citano a commettere dei reati 
o appelli configurabili come 
istigazioni a delinquere. I ma¬ 
nifestanti che telefonano in 
redazione si limitano a dare 
normali informazioni di cro¬ 


Da domani sino a vener¬ 
dì quattro, al centro studi e 
formazione sindacale della 
CGIL regionale si svolge un 
seminario sul ruolo della don¬ 
na nel sindacato in Toscana. 
I lavori - saranno aperti da 
una relazione della compa¬ 
gna Sandra Morandl, del re¬ 
gionale FIOM sul tema « Lo 
specifico femminile, le cate¬ 
gorie e l’iniziativa del sin¬ 
dacato ». Seguirà una secon¬ 
da relazione della compagna 
Morena Vlciani, della Came¬ 
ra del Lavoro di Firenze su 
« L’esperienza unitaria del 
gruppo di lavoro sul proble¬ 
mi delle lavoratrici di Firen¬ 
ze »; - quindi è prevista una 
terza relazione a cura della 
Camera del Lavoro di Lucca 
su « Decentramento, com¬ 
prensori, zone 'e presenza 
femminile ». 

La prima parte del semi¬ 
nario sarà conclusa, la sera 
del 3 novembre, dall’interven¬ 
to della compagna Maria Pu¬ 
pilli, responsabile dell’ufficio 
lavoratrici della CGIL to¬ 


scana. 

La seconda parte dell’Ini¬ 
ziativa sarà aperta dalla re¬ 
lazione del compagno Gian¬ 
franco Rastrelli, segretario 
della CGIL toscana, su «Po¬ 
litica della CGIL e del sinda¬ 
cato unitario dopo il congres¬ 
so: ruolo del sindacato, piat¬ 
taforma regionale e problemi 
femminili ». La conclusione 
dei lavori è prevista per la 
sera del 4 novembre. 

Il seminario intende fare 
il punto sulla presenza delle 
donne all’interno del sindaca¬ 
to dopo la stagione congres¬ 
suale. Nel pubblico Impiego, 
nella scuola, nello Stato, nel¬ 
le Ferrovie, nelle Poste ne¬ 
gli Enti locali e nei servizi 
vi è un incremtnto femmini¬ 
le, anche se questo non cor¬ 
re di pari passo con la pre¬ 
senza organizzata nel sinda¬ 
cato. Di qui la necessità di 
vedere gli impegni nuovi da 
assumere in questa direzione, 
magari puntando al funzio- 


Un gruppo di dipendenti di 
Careggi tra cui alcuni indivi¬ 
dui estranei - all’ospedale, 
hanno bloccato ieri mattina 
per alcune ore l'attività degli 
uffici amministrativi dell’a¬ 
stanteria. Alla base di questa 
agitazione la protesta per la 
nuova organizzazione della 
scuola interna di formazione, 
concordata tra il consiglio di 
amministrazione e le organiz¬ 
zazioni sindacali. La struttura 
ospedaliera ha subito qualche 
disagio perché i pazienti in 
arrivo non potevano sostare 
al pronto soccorso ma essere 
direttamente smistati nei re¬ 
parti. 

Nel primo pomeriggio dopo 
l'intervento del presidente 
dell’ospedale il gruppo si è 
trasferito nei locali della di¬ 
rezione 1 sanitaria dove si è 
svolta una assemblea. Alla 
fine la protesta è cessata e i 
dipendenti si sono allontana¬ 
ti. 

L'ospedale di Careggi non è 
nuovo a queste forme di lot¬ 
ta; qualche mese fa alcuni 
appartenenti a gruppi del¬ 
l'ultrasinistra - bloccarono . il 
servizio delle cucine, provo¬ 
cando non pochi problemi al¬ 
l’organizzazione del servizio e 
ai pazienti stessi. L'agitazione 
di ieri si è mossa sugli stessi 
binari, guidata da una logica 
antisindacale tendente a col¬ 
pire uno dei punti più delica¬ 
ti della struttura sanitaria 

Da tempo il consiglio di 
amministrazione, insieme alle 
organizzazioni sindacali aveva 
iniziato a studiare una più ra¬ 
zionale organizzazione della 
scuola, attraverso cui gli au¬ 
siliari accedono alla qualifica 
di generici e professionali. 
L’accordo raggiunto prevede, 
diversamente che negli anni 
scorsi l’impegno diretto dei 
frequentanti nei reparti, oltre 
che una certa quota di ore di 
lezioni teoriche. Tutto questo 
per garantire una più alta 
qualificazione del personale, 
senza ricorrere ad un esaspe¬ 
rato rigonfiamento degli or¬ 
ganici della fascia priva di 
ogni qualifica professionale. 

La delibera che ne è risul¬ 
tata è operante dal primo di 
novembre, giorno di inizio 
delle attività della scuola. Il 
gruppo che ha inscenato la 
protesta di ieri ha ’ preso 
spunto da questo provve¬ 
dimento nel tentativo di met¬ 
tere in crisi chi responsabil¬ 
mente lavora 


namento di certi uffici o 
gruppi di lavoro specifico. 
Nell’industria, se si escludono 
i tessili e i chimici, non vi 
sono state novità in Tosca¬ 
na nella presenza di donne 
nei gruppi dirigenti. Vi è co¬ 
munque da sottolineare che 
la presenza, nel suo comples¬ 
so, è maggiore ed in preva¬ 
lenza è riferibile alle segre¬ 
terie provinciali di categorie 
e direttivi, oltre ad apparati 
confederali come uffici stu¬ 
di. formazione professionale, 
formazione sindacale. . 

- Spesso il sindacato si tro¬ 
va di fronte ad impossibilità 
obiettive, delle donne, a par¬ 
tecipare a numerose inizia¬ 
tive per situazioni specifiche 
(famiglie, figli, doppio lavo¬ 
ro eéc.): di qui la necessità 
di discutere sull’insieme delle 
ore retribuite, dei permessi, 
per un loro diverso utilizzo: 
soprattutto è - indispensabile 
mettere tutto il sindacato nel¬ 
le condizioni di discutere su 
questo tema per attrezzarlo 
ai nuovi Impegni che lo at¬ 
tendono, così come sancito 
neirultimo congresso confede¬ 
rale. .. ... 


«IP» — I lavoratori della 
« IP » di Calenzano hanno 
effettuato oggi uno sciopero 
picchettando - la ' fabbrica e 
tenendo una affollata assem¬ 
blea. I lavoratori sono in 
lotta per la vertenza in atto 
su Investimenti, occupazione, 
ambiente di lavoro, riconver¬ 
sione produttiva. . . • :. 

L’azienda già da un anno 
ha sottoscritto vari. accordi 
in merito a questi punti, ma 
continua a non rispettare gli 
stessi e addirittura ostenta 
un atteggiamento antisinda¬ 
cale e provocatorio nei con¬ 
fronti dei lavoratori. Pertan¬ 
to il consiglio di fabbrica e 
i lavoratori della « IP », ol¬ 
tre a programmare altre ore 
di sciopero, stanno promuo¬ 
vendo iniziative esterne alla 
fabbrica, richiedendo incontri 
con gli enti locali. Regione, 
Provincia, partiti. Sono vive 
infatti le preoccupazioni del¬ 
le organizzazioni sindacali 
per questa importante strut¬ 
tura produttiva della zona. 


Rapporto del prpf. Maestro sugli iscritti, gli esami, i 
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locali 


Architettura in tredici domande: 
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La dissestata facoltà fiorentina in cifre - Diecimila iscritti, 
dell’Ateneo - Eccezionale affluenza degli stranieri - 0,24 


il 22% del totale 


mq^per studente 
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Storie di un dissesto in tre¬ 
dici domande ed in altrettan¬ 
te risposte ovvero la facoltà 
di Architettura passata ai 
raggi X. .*♦ *' * 

11 professor Marco Maestro, 
avrebbe potuto scegliere que¬ 
sto titolo per la sua indagine 
sulla più studiata e discussa 
delle facoltà fiorentine. Ha op¬ 
tato invece per un titolo più 
neutro, meno impegnato e più 
scientifico allo stesso tempo: 
« La facoltà - di Architettura 
di Firenze spiegata in cifre. 
Tredici domande ». Sottotitolo: 
« Rapporto sui dati del centro 
di calcolo relativi agli iscrit¬ 
ti. esami, locali ecc. ». - » »• 

Ha voluto far capire fin dal¬ 
l’inizio che non c’era nessuno 
assunto da dimostrare o nes¬ 
suna tesi da difendere a spada 
tratta magari con il supporto 
di cifre scelte con oculatezza 
e sapienza manipolitaria. Ha 
lasciato che parlassero le ci 
fre. che fossero i numeri a 
raccontare la situazione della 
facoltà: il compito del pro¬ 
fessor Maestro è-stato quello 
di raccogliere i dati, ordinarli, 
incolonnarli secondo schemi 
logici dando loro il significato 
ed il valore che hanno. Quel 
che è venuto fuori è la realtà 
impietosa di una facoltà da 
anni sempre più alla deriva, 
esposta a tutti i venti del di¬ 
sordine deH’università: dalla 
mancanza della riforma, alle 
assenze dei « baroni », r dalla 
ideologia della « laurea grati¬ 
ficante ». alla assoluta insuf¬ 
ficienza di spazi fisici per in¬ 
segnare, studiare e ricercare. 
E’ venuto fuori il disordine 


che gli studenti sperimentano 
ogni giorno sulla loro pelle 
e a loro danno; le deficienze 
denunciate per anni dalle for¬ 
ze che puntano al non impos¬ 
sibile rinnovamento e risana¬ 
mento; le disfunzioni di cui 
si lamentano i docenti impe¬ 
gnati. disposti a fare rinunce 
pur di riportare gli studi ad 
un livello accettabile. 

La prima domanda e la pri¬ 
ma risposta della rapida inda¬ 
gine del professor Maestro 
introduce subito nell’occhio del 
ciclone e tocca uno dei punti 
più dolenti della facoltà: in 
che percentuale si iscrivono 
gli studenti? 

Gli iscritti sono 9650 su un 
totale di 43.600 studenti del¬ 
l'ateneo fiorentino. Sono stu¬ 
denti di Architettura il 22.1 
per cento del totale. Conclu¬ 
sione: Architettura è la fa¬ 
coltà più affollata dell'Ateneo. 

Seconda questione: l’affluen¬ 
za eccezionale è dovuta alle 
provenienze esterne, oppure sì 
riscontra anche tra gli stu¬ 
denti residenti in Toscana la 
stessa percentuale di iscritti? 

Gli studenti toscani preferi¬ 
scono ad Architettura altre fa¬ 
coltà (Magistero. Medicina. 
Lettere); ad Architettura si 
iscrive solo il 12,2 per cento, 
la terza domanda riguarda 
gli studenti con più di 35 an¬ 
ni: sono 242 e quasi tutti to¬ 
scani. 

Nella quarta ci si chiede da 
quale scuola provengono gli 
studenti di architettura. Que¬ 
st’anno le matricole erano 1840 
di cui ben 1.518 sfornati da 
istituti per geometri, licei 
scientifici ed artistici e istituti 


d'arte. I tecnico da soli han¬ 
no dato 784 matricole. Al quin¬ 
to punto si fanno raffronti con 
la situazione delle provenienze 
ad ingegneria: sono aU'incirca 
dello stesso tipo, ma in que¬ 
ste facoltà ci sono un decimo 
delle matricole di architet¬ 
tura. 

Ai punti 6 e 7 si indaga 
sull’affluenza degli stranieri. 
Quest'anno erano il 17 per cen¬ 
to degli iscritti (Ingegneria ci¬ 
vile 3,4) gli stranieri di archi¬ 
tettura sono il 63,7 per cento 
di tutti gli stranieri dell’ate¬ 
neo fiorentino: 1.130 greci, 221 
persiani e gli altri 299 israe¬ 
liani. ciprioti, giordani e egi¬ 
ziani. Gli studenti italiani pro¬ 
vengono (punto 8) 3.836 dalla 
Toscana (1.719 da Firenze). 
2.065 dal settentrione. 726 dal 
centro e 1.812 dal meridione. 
Rispetto all’altro anno le iscri¬ 
zioni ad Architettura sono sce¬ 
se di 400 unità (punto 9) ma 
un calo si è avuto complessi¬ 
vamente in tutto l’ateneo. 

Qual è il rapporto numerico 
tra questa massa di studenti 
e il personale docente « strut¬ 
turato? ». Si risponde al pun¬ 
to 10. Ad Architettura ci sono 
252 docenti per 9.650 iscritti, 
il rapporto è quindi di 38.2. 
Corrisponde alla realtà — ci 
si chiede al punto 11 — la 
sensazione di una facoltà af¬ 
lottata? Le cifre parlano chia¬ 
ro: le aule disponibili nelle 
tre sedi hanno una superficie 
di 2.352 metri quadri che cor¬ 
risponde a metri quadri 0.24 
per studente. L’affollamento — 
fa notare il professor Mae¬ 
stro — avviene con gli esami 
estivi. / 


Nella sessione estiva del ’73- 
'74 ci si tro\ò di fronte ad una , 
situazione simile a quella che. 
per diversi motivi si è avuta 
quest’anno: un coneentramento 
massiccio di esami. Allora se 
ne dettero 19,700 su 27.400 so 
stenuti in tutto l’anno. 

Dal numero di esami opzio 
nali sostenuti si possono rica¬ 
vare informazioni sugli inte¬ 
ressi culturali degli studenti? 

I dati sono troppo contrad¬ 
dittori per indicare solo una 
linea di tendenza. « Si ha la 
impressione — scrive Mae¬ 
stro — che la confusione esi¬ 
stente tra titoli delle materie 
e quello die effettivamente 
viene insegnato dai singoli do¬ 
centi disorienta gli studenti ’ 
clic finiscono per scegliere più 
sulla base del “sentito dire” 
sulla facilità dell’esame ecc. ». 

Tredicesima cd ultima do¬ 
manda imbarazzante: la fa¬ 
coltà di Architettura è una 
facoltà difficile? La risposta 
è articolata ma precisa in un 
punto’ « Architettura è cer¬ 
tamente una facoltà più fa¬ 
cile di quanto non fosse 10 o 
20 anni fa ». Il professor Mae¬ 
stro dà l’impressione di non. 
\oler pronunciare sentenze: 

« Per una valutazione più pre¬ 
cisa della selezione ad Archi- • 
tettura occorrerebbe poter 
consultare altri dati: occorre¬ 
rebbe ad esempio consultare i 
dati di almeno 5 anni ». 

Ci sarà qualcuno che vorrà 
ripetere l’impresa del prò 
fessor Maestro e scandagliare 
ancora un po’ su Architettura. 
Aggiungerebbe forse qualche 
tessera al mosaico della crisi 


Presentato ufficialmente dal rettore il documento programmatico 


Attrezzature didattiche e biblioteche 


le scelte del bilancio dell'università 


Per la prima voce gli stanziamenti sono stati aumentati di mezzo miliardo — Un'at¬ 
tenzione particolare alia conservazione e al potenziamento del patrimonio librario 


Libertà di ricerca e di In¬ 
segnamento, riqualificazione 
degli studi, pluralismo della 
cultura: sono I tre principi 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Università defi¬ 
nisce « irrinunciabili » e che 
si impegna a perseguire nel¬ 
la gestione del ’ bilancio "77- 
’78. L’Impegno è contenuto 
nelle prime righe della rela¬ 
zione che accompagna il do¬ 
cumento programmatico subi¬ 
to dopo il richiamo all’appel¬ 
lo rivolto dal Senato accade¬ 
mico a docenti, personale non 
docente e studenti in cui si 
sottolinea che « l’inerzia legi¬ 
slativa » di fronte alla qua¬ 
le l’università italiana si tro¬ 
va « fa temere della volontà 
politica di affrontare e risol¬ 
vere in modo organico l’atte¬ 
sa riforma e fa invece so¬ 
spettare la possibilità di prov¬ 
vedimenti settoriali e corpo¬ 
rativi che sono decisamente 
da respingere ». 

' La relazione .è stata appro¬ 
vata giovedì della settimana 
passata dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ateneo 
Il rettore, professor Renzo 
Ferroni ieri ha presentato uf¬ 
ficialmente alla stampa il do¬ 
cumento programmatico met¬ 
tendone in evidenza le parti 
piu interessanti e facendo no¬ 
tare che il consiglio di ammi¬ 
nistrazione lo gestisce di fat¬ 
to solo per un quarto. Que¬ 
st'anno il deficit — come già 
abbiamo avuto modo di scri¬ 
vere — si aggira intorno ai 
13 miliardi, una cifra legger¬ 
mente inferiore a quella del¬ 
la passata gestione c'è stata 
quindi una flessione in positi¬ 


vo — ha fatto notare Ferro¬ 
ni — notevole se si conside¬ 
ra la lievitazione dei prezzi 
da mesi a questa parte. * 

* Il rettore ha spiegato, cifre 
alla mano, che se l'aumento 
delle uscite dell’ateneo aves¬ 
se seguito l’indice di aumento 
del costo della vita il giro 
complessivo di liquidi avreb¬ 
be dovuto essere di almeno 
6 miliardi superiore a quel¬ 
lo del ’76-T7 invece di 5 co¬ 
me è effettivamente. ■ 
Analizzando le singole voci 
delle uscite si vede come pur 
nell’ambito della rigidità com¬ 
plessiva del bilancio 11 consi¬ 
glio di amministrazione abbia 
tentato scelte qualificanti. 
« E’ vero — ha detto il rettore 
— che si sono mantenuti gli 
stessi finanziamenti per 11 ca¬ 
pìtolo 11 bis, quello della ri¬ 
cerca. ma è anche vero che 
è aumentato di mezzo miliar¬ 
do, da 350 a 850 milioni, l’im¬ 
pegno di spesa per le attrez¬ 
zature didattiche ». Per il fi¬ 
nanziamento di facoltà, isti¬ 
tuti biblioteche, musei — han¬ 
no fatto notare i prorettori 
Brizzi e Luti che hanno te¬ 
nuto la conferenza stampa in¬ 
sieme a Ferroni — si sono 
- alzati i finanziamenti da 1 
miliardo e 650 - milioni del 
'76 a 2 miliardi di quest’an¬ 
no. I dirigenti dell'ateneo han¬ 
no intenzione di dirottare buo¬ 
na parte di questa cifra ver¬ 
so il patrimonio librarlo (3 « 
milioni di titoli tra libri e ri¬ 
viste). L'obiettivo è quello di 
tentare di reggere il passo 
con gli aumenti che nel setto¬ 
re dell’editoria hanno tocca¬ 
to punte del 35 e 40 per cen¬ 
to. 


la cronaca’ 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20-r. 
v. Ginori 50-r, v. della Cca- 
la 49-r, v. G.P. Orsini 27-r, 
p.zza Dalmazia 24-r, v. di 
Brozzl 282-a-b, v.Ie Guidoni 
89 r, interno Stazione S. M. 
Novella, p.zza Isolotto 5 r, 
v.le -Calatafimi 2-a, Borgo- 
gnissantl 40-r, p.zza delle Cu¬ 
re 2-r, v. G.P. Orsini 107-r, 
v. Starnina 41-r, v. Senese 
106-r, v. Calzaiuoli 7-r. zza 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti dalle 22 alle 7 
1 seguenti distribuitoli: via 
Rocca Tedalda AGIP; via 
Senese AMOCO; viale Eu¬ 
ropa ESSO: via Baccio da 
Montelupo IP. 


ORARIO NEGOZI 


Oggi, i negozi effettueran¬ 
no la chiusura giornaliera 
con eccezione di quelli di 
piante e fiori che rimarran¬ 
no aperti tutta la mattina 
(le rivendite di piante e fio¬ 
ri ubicate nelle adiacenze dei 
cimiteri, 400 metri, seguono 
l’orario di apertura e di chiu¬ 
sura dei cimiteri). E’ sospe¬ 
sa la chiusura infrasettima¬ 
nale pomeridiana di merco¬ 
ledì 2 novembre per i nego¬ 
zi di generi alimentari e 
quella pomeridiana di sa¬ 
bato 5 novembre per i na- 
gozi di generi vari. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


CREDERE DI SENTIRE BENE 
NON E’ SENTIRE BENE 


Controllate gratis 


il vostro udito 


Vinto dalla cono. N ESI 


^ 5 * * 

di FIRENZE 


IL CAMPIONATO ITALIANO CON L'AUTOBfANCHI A-112 ABARTH 


TURISMO DI SERIE 


naca ». 


Nel provvedimento dì seque¬ 
stro emesso dal magistrato si 
legge invece < ...messa in on¬ 
da di direttive per la commis¬ 
sione di reati collegati ad una 
manifestazione in corso nella 
città... ». 

I giudici del tribunale stabi¬ 
liranno se le affermazioni del 
comitato sono convincenti. , 


IL PARTITO 


a) farri t« «l i — 
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La Concaulonaria LANCIA - AUTOBIANCHI NESt ringrazia il pilota ARMANDO 
LUMINI e tutto il personale che ha contribuito a raggiungere l'ambito tra¬ 
guardo, in particolare la Toscocarburatori di Firenze. ■ - - 


L’udito è un grande dono 
della natura, un dono che bi¬ 
sogna apprezzare e protegge¬ 
re, perché la natura stessa, 
come se ce lo invidiasse, lo 
rende soggetto a logorio. 

Chi vuole vivere in modo 
sano si sottopone a svariati 
controlli: cosi ci facciamo 
misurare la temperatura, 
analizzare il sangue, accerta¬ 
re il peso, ma quanti sono 
cosi prudenti da farsi con¬ 
trollare l’udito, insidiato dal¬ 
lo scorrere del tempo e dal- 
l’aggressione continua dei ru 
mori? 

Le onde sonore contengo¬ 
no bellezze e font! di gioia 
destinate a noi, • e sarebbe 
peccato trascurare l’organo 
che le trasmette. 

Il controllo dell'udito, quin¬ 
di, non é solo consigliabile, 
ma è necessario, ed è oppor¬ 
tuno ripeterlo ogni anno. 

Ieri sentivi il ticchettio del¬ 
l'orologio da polso posato sul 
tavolino, e a un tratto t’ac¬ 
corgi di non sentirlo più, e 
non ci fai caso. Ieri non ti 
importava che il tuo interlo¬ 
cutore stesse alla tua destra 
o alla tua sinistra, mentre 
oggi non é più così. 

ET uno sfuocamento dello 
udito, che forse credi scon¬ 
tato e a cui. per un errato 
errore di tranquillità, lenta¬ 
mente ti abitui. 

Invece i proprio qui che 
bisogna reagirei 

Rassegnarsi all’indeboU- 
mento deU’udito significa ri¬ 
nunciare alia gioia di un sus¬ 
surro affettuoso tutto per te, 
ai bisbiglio del bosco» a qual¬ 


che timbro o tono della tua 
musica preferita: e significa, 
alla lunga, modificare il ca¬ 
rattere in funzione di questo 
ostacolo invisibile, peggiorar¬ 
lo e rendere difficili e peno¬ 
si 1 rapporti umani. 

Ora perché permettere tut¬ 
to questo? 

Un tempestivo controllo 
presso fi centro specializzato 
PHILIPS potrà rassicurarvi 
sull'efficienza piena del vo¬ 
stro udito oppure, se neces¬ 
sario, rendervi attenti allo 
molte soluzioni di rimedio. 

Questo centro, fi più nuo¬ 
vo. è stato allestito a Firen¬ 
ze in via dei Pucci 1/D e sa¬ 
rà a vostra disposizione, per 
la verifica che raccoman¬ 
diamo. 

A causa del grosso impe¬ 
gno organizzativo, questa Ini¬ 
ziativa sarà effettuata sola¬ 
mente dal 31 ottobre al 5 no¬ 
vembre, tutti i giorni, fino 
alle 19. e la prestazione vi 
verrà offerta a titolo del tut¬ 
to gratuito. 

E 1 un’occasione unica dai 
non perdere! 

L’accuratezza del controllo 
e l’esattezza dei risultati so¬ 
no garantiti da un’attrezza¬ 
tura di massimo livello tec¬ 
nico e soprattutto da esperti 
preparatissimi .che vi riser¬ 
veranno un’accoglienza calo¬ 
rosa e un trattamento perso¬ 
nalizzato. 

fi CENTRO ACUSTICO 
ITALIANO, Via dei Pucci 
l/D - Tel. 21.52 50 dunque, vi 
attende per aiutarvi a fan 
fi punto sul vostro udito o a 
proteggerlo In Unga.. . 
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l'Unità / martedì 1 novembre 1977 


PMtomié firenze 


Con una telefonata ad un giornale localo Risolto il, giallo dell'uomo trovato carbonizzato a Pistoia I SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Rivendicati da un gruppo Artn VIVO OBt disOttillti cinema , — « I 
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i tre attentati di Prato nella VetturaIU JIO 
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Gli atti terroristici duramente condannati dalle for¬ 
ze politiche democratiche, da sindacati e Comune 

PRATO — I tre attentati verificatisi nella serata di saba¬ 
to a Prato contro la caserma dei carabinieri,' il tribunale 
e la concessionaria della Mercedes di Fineschi sono stati 
, rivendicati da un sedicente gruppo combattente rivoluzionario 
«Andreas Baader*. Con una farneticante telefonata giunta 
domenica pomeriggio alla redazione di un giornale locale il 
gruppo terroristico si è attribuito la paternità degli attentati 
per « vendicare gli eccidi della socialdemocrazia tedesca ». 

! La notizia degli attentati, che hanno profondamente col- 
, pito la coscienza democratica della città, si è diffusa rapi¬ 
damente. Il sindaco Landini e una delegazione del PCI si so¬ 
no recati alla caserma di via Migliorati per esprimere la so¬ 
lidarietà della cittadinanza all’Arma dei carabinieri. Tele¬ 
grammi di solidarietà e di condanna per il gesto terroristico 
sono stati inviati dalla federazione comunista pratese al ca¬ 
pitano della caserma, al presidente del tribunale e al pro¬ 
prietario della concessionaria. + 4i " ’ - 

I Comuni del circondario hanno deciso di dar vita ad 
una manifestazione che dovrebbe svolgersi giovedì prossimo. 

1 In un comunicato le forze politiche democratiche e la 
Federazione unitaria sindacale rilevano come ■ ancora una 
volta la cittadinanza sia colpita nei suoi sentimenti « demo¬ 
cratici. «Gli attentati — è scritto nel documento — dimostra¬ 
no l’esistenza di una precisa organizzazione terroristica che 
opera anche nella nostra città e che a più riprese tende 
a colpire lo Stato antifascista e le sue istituzioni ». 

1 Le forze politiche cittadine hanno riaffermato il loro 
fermo impegno per respingere ogni azione tesa ad impedire 
lo sviluppo della democrazia," nel delicato momento in cui 
«ono presenti profondi disagi sociali prodotti dalla crisi che 
attraversa il paese. La giunta e le forze politiche cittadine 
confermano la loro volontà di operare in stretto rapporto con 
tutti i centri di vita sociale per sensibilizzare l’intera popo¬ 
lazione ad esercitare un esteso impegno di vigilanza demo¬ 
cratica. V -. . _ . „.— --- • . •- - ... ... ... 

« Nel riconfermare — conclude il documento — la fidu¬ 
cia ’ alle forze preposte alla difesa dell’ordine democratico, 
esprimiamo la certezza di un rinnovato ■ e permanente im¬ 
pegno che fermi la spirale della violenza innescata da ottu¬ 
se e irresponsabili minoranze e consolidi la tradizione per una 
dialettica politica tesa ad affrontare e risolvere i gravi pro¬ 
blemi che travagliano la comunità locale e nazionale ». 
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Scartate le ipotesi di omicidio e suicidio - Giobbo Meringhi, ubria¬ 
co, si sarebbe addormentato nell'auto con la sigaretta accesa 


Dal nostro inviato l 

PISTOIA — Il giallo è risol¬ 
to. L’uomo rinvenuto carbo¬ 
nizzato in auto alla periferia 
della città identificato per il 
fiorentino Giobbe - Mertghl, 
quarantotto anni, residente a 
Firenze In piazza del Limbo 
2, non è stato ucciso. Viene 
esclusa anche l’ipotesi del 
suicidio. Si tratterebbe di u- 
na disgrazia. i 

Ieri mattina 11 perito setto¬ 
re prof. Romanelli convocato 
da Genova dal procuratore 
della Repubblica Manchia è 
stato categorico. Al termine 
della autopsia effettuata alla 
presenza del funzionari della 
questura e del colonnello dei 
carabinieri Guerrera, coman¬ 
dante del gruppo, ha affer¬ 
mato di non aver riscontrato 
sul corpo dell’uomo alcuna 
lesione. Il foro rilevato alla 
testa e che aveva fatto pen¬ 
sare in un primo momento 
ad un colpo di pistola, & la 
conseguenza - dello scoppio 
della teca, provocato dal ca¬ 
lore. . « Un’esplosione — ha 
detto il medico — dall’inter¬ 
no all’esterno. Cosi come gli 
altri fori riscontrati sul cor¬ 
po carbonizzato ». 

Dunque tutto risolto? « Il 
caso è praticamente chiuso 

— dice il colonnello Guerrera 

— il perito settore ha con¬ 
cesso il nulla osta per la se¬ 
poltura. Dopo l’invio del rap¬ 
porto all’autorità giudiziaria 
spetterà al magistrato deci¬ 
dere per l’archiviazione o 11 
proseguimento delle indagini. 
A questo < punto dovrebbero 
intervenire fattori nuovi per 
modificare quanto è stato ac¬ 
certato finora». 

Le indagini — iniziate quan- 


• /•■•/•••' ■ f \ • 

do è stato scoperto che l’auto 
incendiata di proprietà di un 
portalettere, Enzo Innocenti, 
conteneva il cadavere carbo¬ 
nizzato di un uomo — hanno 
avuto una svolta con il ritro¬ 
vamento di una scarpa orto¬ 
pedica. Una 1 scarpa che ha 
permesso agli investigatori di 
identificare il corpo, reso ir¬ 
riconoscibile dalle fiamme, di 
un ■ uomo alto un metro e 
settantacinque che indossava 
una specie di giubbotto di 
finta pelle. Un rapido accer¬ 
tamento ha permesso di sta¬ 
bilire • che molto probabil¬ 
mente si trattava di Giobbe 
Merighi, fiorentino, pregiudi¬ 
cato per reati contro il pa¬ 
trimonio, da qualche tempo 
trasferitosi a Pistoia - dove 
conviveva con una donna. La 
conferma è giunta ieri matti¬ 
na - quando all’amica dell’uo¬ 
mo è stato mostrato un oro¬ 
logio di metallo e una fibbia 
a forma di « m ». La donna 
non ha avuto esitazioni: uè 
Giobbe » ha esclamato. Ri¬ 
maneva però da stabilire se 
si trattava di un omicidio, co¬ 
me facevano presumere quel 
foro riscontrato alla testa e 
altri piccoli fori rilevati al¬ 
l’altezza dell’addome. Niente 
di più facile che potesse trat¬ 
tarsi di un regolamento di 
conti. Siccome nessuno aveva 
udito i colpi di pistola In via 
San Biagio in Cascheri dove 
era stato rinvenuto il cadave¬ 
re carbonizzato non era da 
scartare l’ipotesi che l’uomo 
fosse stato ucciso in un'altra 
parte della città. Ma perché 
trasportare il cadavere fino 
in via San Biagio per darlo 
alle fiamme a bordo di un 
auto? Un’operazione molto 
rischiosa. . 


ì"? Comunque in attesa della 
perizia, l’ipotesi dell'omicidio 
sembrava la più valida anche 
se qualcuno prospettava l’e¬ 
ventualità di un suicidio, v 
■ Ma Giobbe Merighi aveva 
motivi per togliersi la vita? 
La sua amica lo escludeva 
nella maniera più assoluta. 
Giobbe Merighi non aveva 
mai -• manifestato propositi 
suicidi e anche se le sue 
condizioni economiche non e- 
rano - floride, era piuttosto 
tranquillo. Dunque la più va¬ 
lida ipotesi appariva quella 
dell'omicidio. -■ - : 

L'intervento del vigili del 
fuoco alle 2,40 quando sono 
stati chiamati dal gestore di 
un bar Attilio Perisse, aveva 
impedito la completa distru¬ 
zione dell’auto. Ieri mattina 
con l'arrivo del perito 1 dub¬ 
bi che si trattasse di un o- 
micidlo sono stati fugati. 

Inoltre, polizia e carabinie¬ 
ri rintracciavano .alcuni te¬ 
stimoni che avevano visto 
per ultimi Giobbe MerighL 
Costoro hanno detto che il 
Merighi nel corso della notte 
aveva bevuto parecchio. 
Quindi niente di più facile che 
egli — questa è la ricostru¬ 
zione degli investigatori — 
sia salito sull’auto del porta- 
lettere in stato di ubriachez¬ 
za. In preda ai fumi dell’al¬ 
cool si è addormentato con 
la sigaretta accesa. * Piano 
piano il fuoco ha covato e 
quando è divampato all’in¬ 
terno l’uomo non è riuscito a 
reagire perché soffocato 
• Le fiamme si sono estese 
rapidamente e hanno tra¬ 
sformato l’auto in una trap¬ 
pola mortale. •• 

Giorgio Sgherri 


Il poeta, che ha ricevuto la cittadinanza onora ria, è ripartito per Milano 

Montale: «Grazie Firenze» 

Telegramma idi Montale al sindaco Gabbuggiani - A Firenze ha trascorso 0 periodo più intenso 
della sua attività letteraria - Un incontro al gabinetto Viesseux con gli amici del premio Nobel 




Furberie e terrorismo 


E‘ possibile fare polemica 
sul niente? E* difficile ma si 
può. Gli esponenti del sinda¬ 
cato toscano dirigenti delle 
aziende -, industriali ci pro¬ 
vano. ! . "-•> 

Riuniti a Firenze dopo l’ag¬ 
gressione alla loro sede da 
parte dei terroristi di « pri¬ 
ma linea » hanno emesso un 
comunicato in cui si dichia¬ 
rano dispiaciuti del fatto che 
la Regione, il Comune e la 
provincia di Firenze :■ non 
avrebbero espresso formal¬ 
mente solidarietà nei loro 
confronti facendo discendere 
da questo un giudizio politi¬ 
co: il fatto « potrebbe far 
pensare ad una inquietante 
scarsa sensibilità politica e 
morale ». Si noti quel « po¬ 
trebbe far pensare »: è di 
una finezza unica, rasenta 
la furberia. 1 dirigenti di 
azienda non possono dire 
apertamente (forse qualcuno 
di loro lo vorrebbe), senza 
condizionali, che le forze po¬ 
litiche democartiche fioren¬ 
tine e regionali sono in 


qualche modo accondiscen¬ 
denti nei confronti della vio¬ 
lenza soprattutto quando si 
scatena contro i rappresen¬ 
tanti del potere economico. 
Sanno bene che una affer¬ 
mazione del genere sarebbe 
uno sproposito troppo gros¬ 
so, sanno bene che la con¬ 
danna c’è sempre, senza ap¬ 
pelli, da parte di quelle for¬ 
ze che lavorano nel concreto 
per battere ed isolare il ter¬ 
rorismo non servendosi solo 
dei telegrammi, delle prese 
di posizione ufficiali con cui 
troppo spesso e in troppe oc¬ 
casioni molti si mettono la 
coscienza in pace, s *. 

“ Ed allora i capitani di in¬ 
dustria toscani con l’aiuto 
dei condizionali introducono 
l’elemento del dubbio: e Si 
potrebbe pensare che... ». • ■ 

• No. Quando si parla di ter¬ 
rorismo non è lecito usare i 
condizionali per alimentare 
polemiche sul nulla. Quando 
si parla di queste cote biso¬ 
gna essere rigorosi e fermi 
Tutti, senza furberie. 


- Dopo le scarne e L sentite 
parole di - ringraziamento 
pronunciate sabato scorso nel 
salone dei Duegento In Palaz¬ 
zo Vecchio in occasione del 
conferimento della cittadi¬ 
nanza onoraria, Eugenio 
Montale ha lasciato nuova¬ 
mente la i nostra città per 
tornamene a Milano. Prima 
di accomiatami ha fatto per¬ 
venire al sindaco un breve 
messaggio. « Gentile ■ sindaco 
Gabbuggiani — si legge nella 
nota — prima di lasciare Fi¬ 
renze voglio ! esprimerle ■ la 
mia riconoscenza per l’acco¬ 
glienza che la città di Firenze 
ha voluto riservarmi. Auguro 
a lei e alla mia città tutto il 
bene possibile. Il suo Euge¬ 
nio Montale».- 

Come è detto nella delibera 
di conferimento della cittadi¬ 
nanza onoraria. Montale ha 
vissuto a Firenze vent’annL 
Un periodo forse tra i più 
intensi della sua creatività 
letteraria, trascorso scrivendo 
poesie e prose tra le più alte 
del nostro - tempo, spesso 
ambientate in luoghi esem¬ 
plari della città. •.. f 

«Ho lasciato Firenze — ha 
detto il poeta — nel MS. Tut¬ 
tavia» anche lontano da Fi¬ 
renze mi sono sentito sempre 
molto legato alla città. Senti¬ 
vo che era diversa, profon¬ 
damente umanistica. Ma an¬ 
che umana: qualità che do¬ 
vrebbero > essere complemen¬ 
tari ma che non sempre k> 
sono». 

Lo 6fondo " fiorentino sul 


quale Caretti ha collocato 
l’attività letteraria di Montale 
(fiorentine - sono le prime 
prose della «Farfalla di Di- 
nard» e di «Fuori di casa», 
«Le occasioni» e gran parte 
del «Terzo libro», da «Finl- 
sterre » a « La bufera ») colta 
in tre momenti essenziali di 
una continua "• maturazione 
umana ed artistica, è stato al 
centro della riflessione critica 
sulla sua opera, e la sua figu¬ 
ra, 1 di ' questa >. «giornata ». 
Chiamati da Alessandro Bon- 
santf, gli amici di Montale — 
critici, letterati, artisti - — 
hanno dato vita ad una con¬ 
ferenza-dibattito che ha offer¬ 
to un quadro ricco di testi¬ 
monianze personali, che han¬ 
no toccato, con affettuosa ca¬ 
libratura, 11 • pubblico ed il 
privato poeta. 

L’incontro si è tenuto al 
gabinetto Vleusseux, di cui 
Montale fu direttore fino al 
1938. epoca in crii il podestà 
di Firenze ne decise il licen¬ 
ziamento (« Il signor Montale 
Eugenio — cosi recitava quel 
documento — nonostante 1 
suol meriti letterati e lo zelo 
e la competenza fin qui di¬ 
mostrati neiradempimento 
delle sue funzioni, non è for¬ 
nito dei requisiti speciali su 
accennati». (I requisiti erano 
l’iscrizione . al. partito fasci¬ 
sta). - 

In ' questa sede, dunque, 
Giorgio Luti, Renato Zampa, 
Marco Forti. Renato Guttuso, 
Giansiro Ferrata, Ferruccio 
Ulivi, Silvio Guamieri e Ma¬ 


rio Luzl, ci hanno restituito 
una Immagine nota ed anche 
sconosctutà dei. poeta; della 
sua freschezza spirituale e 
del suo humor, del suol «si¬ 
lenzi atttlvi » e della sua in¬ 
dignazione nei confronti del 
fascismo («dentro - la sua 
poesia c’è anche una storia 
politica », i ha detto Guarnìe- 
-ri) ; dei suoi interessi cultura¬ 
li ed artistici («Un’amara le¬ 
vità di trova nelle sue parole 
e nelle sue acquefortL Forse 
il pittore che più gli assomi¬ 
glia — ha osservato Guttuso 
— è Montale stesso»); del 
suo essere «nella storia e 
contro la storia» (Ulivi); del¬ 
la profonda sofferenza che si 
nasconde dietro la sua ironia. 
Un tributo di affetto, ma an¬ 
che un contributo critico sul¬ 
la sua presenza fiorentina, e 
sull’opera sua recente (si è 
parlato anche del «Diario di 
quattro anni 1973-1977»), ha 
concluso : questa «giornata 
montaliana», che ha consen¬ 
tito di cogliere — per dirla 
con Caretti —, «la continuità 
non patteggiabilg. un atteg¬ 
giamento - costantemente 
problematico ’ e critico, di 
dubbio permanente», da par¬ 
te di Montale. 

Un contributo rilevante, 
dunque, ad una riflessione 
che dovrà farsi più appro¬ 
fondita, sull’opera di Monta¬ 
le, in un periodo davvero 
tragico per l’Europa . e • li 
Monda - - -•• * - - - -• 

1 m. I. 


ENORME SUCCESSO ! 
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ILANO in programmazione da 4 MESI 
A in programmazione da 3 MESI 

FIRENZE POCHISSIMI hanno visto questo 

~ capolavoro che viene riproposto al 


in programmazione da 3 : MESI 


PROPOSTE PER UN CINEMA MIGLIORE 

GRAN PREMO SPECIALE AL FESTIVAL 01 CANNES 1976 



MARCHESA 

VON... 


é!p 


«E' un piacere cui non dovoto sottrarvi...» ' * " 

- GIOVANNI GRAZZ1N! sul «Corriere» 


TEATRO COMUNALE J 
di Firenze 

I MERCOLEDÌ’ DEL COMUNALE 
Domani sera, ore 20,30 . 

CORPO DI BALLO DEL 
MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

Les Sylphides 

Musica di Fryderyk Chopin 
Coreografia di Michel FoWne 
Realizzata da Ljuba Dobrievich . . 

. ' \ ' Jeux - ; : ’ 

Musica di Claude Debussy _ : 

^ ' Coreografia dì Patrick Belda 

‘ Realizzata da Ljuba Dobrievich 

... Ritirata notturna di Madrid 

tr : V ^ v ’ Musica di Luigi Bòcchcsìni . 

Trascrizione di Lodano Berlo * I 

• Coreogr a fia di Pierre^ Dobrievich • - t- 

Veridarte Nacht 

; Musica di Arnold SchWbwg ' 

Coreografia di Geoffrey Cauley 

Sinfonia classica 

Musica dì Sergej Prokofiev 
■ r Coreografia di Ljuba Dobrievich * 

(Prima rappresentazione assiduta) ~ 

■ * - •- Direttore del Corpo di Ballo - ... 

x PIERRE DOBRIEVICH 


» r* i i. v * <• \ 


•/.l-'ì tj'J.v'f .j 


IL FILM NON E* VIETATO 


mi ? > • u. 

* : * < ■ • 


‘ •• jT > PREZZI 

Platea e pri ma galleria 
Seconda galleria , \ 




, ' ' • ■ ■ * i * V. 

- !• 1 v -rS - *■ 


cinema ; 

ARISTON &■''*& ** ' 'i 

Piazza Ottavianl • TeL 287.834 m U 

(Ap. 15) " ' f 

Non c’è nulla che valga il terrore degli Abitai, 
a colori con Robert Shaw, Jacqueline Bisset, 
Nick Nolte, Louis Gosset, Eli Wòllach. • 

(15,40, 17,50, 20,15, 22.40) 

ARLECCHINO • ^ « isf’ 

Via dei Bardi. 47 • TeL 284.332 ^ 

' Non è solo l'amplesso che vale nel rapporto 
fra uomo e donne, sono I più segreti e sensuali 
giochi d'amore: Amore elle francete. Technl- 
color con Nathalìe Delon, Murici Calala, Renée 
Saint Cyr. (Severamente VM 18 anni). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) , 

CÀPITOL ) 

Via del Castellani • TeL 212^20 
Martin Scortese il famoso regista di c Taxi 
driver > presenta adesso il suo nuovo emotio- 
nante, appassionante cepolavoro. La guerra era 
appena finita ed II mondo rtcomtndò ad amar¬ 
si New York New York ■ colori con Robert 
Oe Niro, Llza Minnelll. 

(15, 17,30, 20, 22,45) 

CORSO ■ - 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.687 

(Ap. 15,30) 

Dissequestrato, ritorna senza elcun taglio II film 
tratto dal libro più venduto In Italie con la 
stori» di Rocco e Antonie: Porci con le eli 
di Paolo Pletrangell, a colori con Cristina Man- 
clnelll, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Nega¬ 
re. (VM 18). 

(15, 16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 

(Ap. 15) 

Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le hai porvate: 
Mogttamante di Marco Vicario. A colori con 
Laure Antonelll, Marcello Mestroianni. VM 18. 
(15. 17, 18,45, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 

(Ap. 15) .. .... . 

* Prime * 

Il super divertimento dell’anno: Ecco noi per 
esemplo ' di Sergio Corbuccl, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14). , 

Onde consentire una ' protezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 

(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 

GAMBRtNUB 

Via Brunelleschl * TeL 276.112 

(Ap. 15) ’ • 

Tra comici s! affrontano fino all'Ultima risata: 
Tre flirt contro tre tigri di Sergio Corbuccl e 
Steno, « colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montenno, Paolo Villaggio, Dalila DI Lazzaro, 
Cochl Ponzonl a Renata Mazzamauro. - 

(15,30, 17.55. 20,20, 22,45) , , 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663.611 <• ? ' -■v:-..- 
Di nuovo Herble in azione, si innamora di una 
beile Landa coupé e ne combina di tutti I 
colori: Herble al rally di Montecarlo di Walt 
Disney. Technicolor con Dean ; Jones, Don 
Knotts, Julie Summers. *" 

(15, 17, 18,55, 20,40, 22,45) ' 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 275.954 .. •'/ , 

(Prima) “ ’’ i . 

Le donne più nude, le sltuezloni più stimolanti 
in un film che è una girandola di sesso: Una 
viziosa con tanta voglia In corpo. Eastman- 
color, con Annarita Moretti, Rinaldo Talenti, 
Silvana Berlini. (VM 18). 

(15,30, 17,30, 19.10. 20.50, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti - TeL 240.88 

(Ap. 15) ✓' 

Una data memorabile per il dnama Quell’ultimo 
ponte a colori con Dirle Bogarde, James Csan, 
Sean Connery, Laurence Oliver, Llv Ullmann, 
Maxlmllien Schell. Regia di Richard Atten- 
brough. E’ sospesa la vatlditb della tassar» a 
biglietti omaggio. <■ 

Rid. AGIS 
(15,30. 19. 22,30) 

PRINCIPE * ' " ■. 

Via Cavour. 184/f - TeL 675.801 = > |C ' 
Ecco l’occasione per ridere, ridere, ridere. Un 
film divertentissimo: Ride bene chi ride ultimo. 
Technicolor, con Gino ' Bramleri, Pino Caruso, 
Walter Chiari,' Luciano Selea • a con • Orchidea 
' De Santls. Musiche di Enrico Simonetti. E* un 
film per tutti! * 

(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 

SUPERCINEMA ' ’ ’ 

Via Cimatori - TeL 272.474 " - ’ , 

' Quando il cinema è alta classe, spettacolo, 
suspence: ecco l’ultimo, grand* film del famoso 
regista André Cayatte. Un giallo così non 
l’avete mai visto. Technicolor: Autopsia di un 
mostro, con Annie Girardot, Hardy • Kroger. 
(15, 17, 18.45, 20,30. 22,45) 

VERDI . : 

Via Ghibellina - TeL 296.243 ' 

Un film interpretato da due grandi attori: 
Giuliano Gemma e Claudia Cardinale. L’Incre- 
dibiia storia di un uomo Implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza a soprattutto imbrac¬ 
ciando il suo fucile faceva rispettare la legge. 
Un tilm sensazionale. Eastmancolor: Il prefetto 
di farro, con Giuliano Gemma, Claudia Cardi¬ 
nale, Stefano Satta Flores, Francisco Rabal. 
Regia di Pasquale Squltierl. 

(15, 17,15, 20,15, 22,45) 

ASTOR D’ESSAI ! t ) 

Via Romana, 113 - TeL 222388 

L 800 ' f " 

A grande richiesta. Il dissacrante. Irriverente, 
favoloso film dedicato a Wagnan Lisstomania 
di Ken Russell, con R. Daltray, P. Nicholas, 
Ringo Starr. A colori. (VM 18). 

(U.s. 22,45) v , .... , 

GOLDONI ' f 

Via dei Serragli - TeL 222.437 - ■ • ’ 

Proposte per un cinema di queliti. Gran pre¬ 
mio al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
delta cinematografia europea: La marchesa Von 
tratto da un racconto di Von Klalst, technico- • 
lor con Edith aever. Bruno Ganz, par la ragia 
di Eric Rohmer. - 

Prezzo unico L. 1.500 (Rid.: L. 1.000) 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

ADRIANO - 

Via Roma gnosi - Tei 483.607 \ 

(Ap. 15,30) 

li film acclamato dalla critica di rutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una •for¬ 
nata part ic ola r » di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren, Marcello MastroiannL 
(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

ALBA (Rlfrtdl) 

Via F. Vezzanl - TeL 452^96 . 

(Ap. 15) 

Il corsaro dlla Glamalca, con Robert Shaw, 
Peter Boyle e Genevièvt Bujold. Technicolor- 
scopa. Avventurosamente divertente. 

ALDERABAN - 

Via F. Baracca, 151 - TeL 410.007 
Un’allucinante visione ch« cambierà per sempre 
la vostre idea sulla reincarnazione: Aadr*y Roaa 
di Robert Wlse, a colori con Mashe Mason, 
Anthony Hopkins, John Back, Susan Swift. 
ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - TeL 282.137 

Il più grande successo fantascientifico che 
entusiasma a avvince: 2902, la eaconda odìeaaa. 
Colori, con Bruce Dar, Cliff Potts. 
ANDROMEDA 
Via Aretina - TeL 863.945 
Eccazionale spettacolo di cinema varietà con 
il debutto dlla compagnia di Gannarino Volle¬ 
ro nella rivista: Il mercati»o di Carpa Mia, 
con Gianna Nasia, Maureen Wocdwird, Salva¬ 
tor» Lo J eco no, New Star. Marcella Mari, 
Montamurrio, Gamma Defant, Magda Rutsen, 
la voce di Mario Rovi. Sulla schermo: La par¬ 
tiera di Batta, colori. (Spettacoli VM 18). 
(Spettacoli rivista 17,15-22,45) 

APOLLO 

Vìa Nazionale - TeL 270.048 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conforterò!#. 

elegante) 

Un nuovo capolavoro dì umorismo a azione 
irresistibili. Irriverente, divertentissimo, tech¬ 
nicolor: Colpa sacca, con Paul Newman, Jenni¬ 
fer Warren. 

(14, 16.15, 18.30. 20,30, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

. Via O. Parto OrslnL 32 - Tri- «.10550 

Il film vincitore di 2 Oscar: ©aiata terra è te 
mia terra, con David Carradtne, Ranny Co». 
L. 700 -v— »--- 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Bimane 

Più forte di King Kong, più feroce dì Godzifls: 
Ce n a , tschnteoior, 'con Bill Trovar, W. Sil- 
vestar. 

(U.s. 22,45) t 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 567.700 
Il fkm dm na *tnt» ■ miteni di Caaaaa 
panne d’or* - ma rni # «alta crfflcs (Mare* 
tioftaa Porta paaraaa di Poma a Vfrrarte 
Tavtert. a coi ar t . aaa Ornato A ni oaatst. 

S avarie M arconi, MorioMo MkhotenfoM, Pote 
bri zie Forti. Stonko Mainar. ■» > 

COLUMBIA 

Via Fàensa . TbL tl3.X1f 
(Ap. 15) ■ - r 

Clamor o so: dopo a Bai Ami a, ancora un film 
"hard” dava l’atta laoo ual a non viene simulato. 
Caudino Beccarla, fa su parafar dal tesso, im 
I aa tu non vteoi. Technicolor con Cl—d in o 
j Beccarlo, Jone Roche, Donny P nyiL 
| (Savoramanto VM li anni). , , . i-:., 


VI SEGNALIAMO] 

■ in i s & \, -v : ra w 

• New York New York (Capitol) 

• La Marchata Von.» - (Goldoni) * 

, • Una giornata particolare 
r (Adriano) 

• Padre padrona ^ (Cavour) • -‘ t 

• Berlinguer tl ’ voglio bene 

(Fulgor) \ 

• lo n Annie (Niccolinl) 

i • Wagcna Lite con , omicidi :,, -•> 

. (Vittoria) _ ■ ■■ ’ . 

• Tratti \ (Castello) [ i .!j t : O ’ | i 

■i • BJow Up ? (Antella) -»■ 1 

l • I cotto samurai t (S. Andrea) ' 

• La strada (Spaziouno) 


EDEN , t . 

Via della Fonderla • TeL 225.643 - 
Bud Spencer e Terence Hill sono: I due super- 
piedi quasi piatti, technico'or. Ritorna la cop¬ 
pia più divertente del cinema italiano nel loro 
ultimo successo. Film per tutti. 

EOLO ; ' 

Borgo S. Frediano • TeL 290.822 . 

(Ap. 15,30) ‘ t 

Mai apparso sullo schermo un film così au¬ 
dace. Claudìne Beccarle, la super star del 
sesso, in un film dove l’atto sessuale non vie¬ 
ne simulato: E se tu non vieni. Technicolor, 
con Claudine' Beccarie, John Roche. (Severa¬ 
mente VM 18). 

FIAMMA 5 

Via Paclnottl * Tel. 50.401 : , ; . 

(Ap. 15,30) •• ’» 

Finalmente anche a Firenze. Le nude farfalle 
di David Hamilton, in una suggestiva Indimen¬ 
ticabile storia d’emore dei nostri tempi: Bllltls. 
Dolce come un frammento di Setto, eroticamen¬ 
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e . 
totografa. Musiche originali di Francis Lai, tn- 
technlcoior. (VM 14)., 

(u.s. 22,40) ; 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 A 

(Ap. 15,30) - ■■■•>■ 

li più clamoroso successo dell’annata. Dal bel 
romanzo scritto da Piero ' Chiara, una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firma¬ 
ta dalla magistrale regia di Dino Risi: La stan¬ 
za dal vescovo, a colori con Ugo Tognazzi e 
Ornella Muti. (VM 14). 

•(15,30, 18.20. 20,30, 22,40) . , , 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15) - .... • • 

E' scoppiata la guerra delle risate: Von Butti¬ 
gliene Sturmptruppen. Colori, con Jacques 
Dufilho, John Steiner. E* un film per tutti. 
(U.s. 22,45) , :J , 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 !. 

(Ap. 15) ’• 

Il più clamoroso ' successo dell’anno, diretto 
dalla magistrale mano di Dino Risi: La stanza 
del vescovo, colori, con Ugo Tognazzi, Ornella 
Muti. (VM 14). , . • 

(U.s. 22.45) ,. jV . ... \ ; 

FULGOR 

Via M. Flnlguerra • TeL 270.117 ^ : 

Uno straordinario spettacolo. Il film ' Intera- : 
mente toscano: Berlinguer tl voglio bene, a co- 
: lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro¬ 
berto Benigni e Alida Valli. (VM 18). 

ideale . 

Via Firenzuola • Tel. 60.706 • 

Tutti I giovani potranno finalmente vedere 
l’ammezzsmaschio Carmen Villani, il distri¬ 
butore dell'amore e dell’allegria: La signora 
ha fatto II pieno, con Carmen Villani, Carlo 
Giuifrè, Aldo Meccione. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 , . 7 

(Ap, ore 10 antim.) 

Dopo « Frankenstein Junior » era Inevitabile ‘ 

. che Dracula generasse, un figlio. Una diver¬ 
tente parodie - eh* vi fari'far* le àiù grandi 
risata dell’anno: Dracula padre a figlio, tech¬ 
nicolor, ' con Christopher Lee, Bernard Menez, 
Marie Elene Breillart. Con la regia di Eduar¬ 
do Molinsro. Per tutti. - • , . 

MANZONI ’• •• 

Via Mariti • TeL 368.808 ... 

(A P 15 , .. 

Un nuovo grande appuntamento con la suspen- 
ce. Aereo scomparso nel triangolo delle Ber¬ 
muda... passeggeri ancora vivi... Intrappolati 
sott’acqua.. Airport *77, a colori con Jack Lem¬ 
mon, Lee Grant, Brenda Vaccaro, Christopher 
Lee. James Stewart. v 

,(15,30. 17,50. 20,10, 22,30) - - ! :« 

MARCONI . 

Via Giannottl • Tel. 680.644 - : 

Tutti i giovani potranno finalmente vedere 
. l’ammazzamaschio Cermen Villani, il distri¬ 
butore dell’amore e dell'allegria: La signora 
ha fatto II pieno, con Carmen Villani, Carlo 
Giuifrè, Aldo Maccione. (VM 14). --- 

NAZIONALE 

Via Cimatori * TeL 210.170 < : \ 

Localo di classe par famiglia. : Proseguimento 
prima visiona. * 

Straordinario, sensazionale, technicolor: Lo Bat¬ 
taglia della aquila, con . Malcom McDowell, 
Christopher Plummer. 

(15, 17,30, 20,15, 22.45) 

’ NICCOLINI 

Via Rlcasoll - TeL 23.282 . • ... . : 

(Ap. 15) 

Un appuntamento da non perder». Il film più 
applaudito al Festival delle nazioni di Taormina 

10 a Anni» di Woody Alien, a colori con 
Woody Alien, Diane Keaton, Tony Roberts. 
(15,30, 17.25, 19.20, 21, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - TeL 675.930 
(Ap. 15,30) 

Un giallo spettacolare: Assassinio sull'Oriente 
Express, di Sidney Lumed. Technicolor, con 
Sean Connery, Michael York, Ingrid Bergmsn. 
Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI - 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
BUS 17 ' ' 

La stanza dal vescovo di Dino Risi, a color] 
con Ugo Tognazzi, Ornella Muti, Gabriella Gia¬ 
cobbe, Ua Tanzi, Patrick Dewaere. (VM 14). 
(15,10, 17, 18,45, 20.40. 22,40) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50913. 

(Ap. 15,30) 

Avventuroso, sensazionale, divertentissimo: Il 
corsa r o della Gfamaica, technicolor-scope. Per 
tutti. •'• - •••- 

* UNIVERSALE 

Via Pisana, 17 • TeL 228.196 
(Ap. 15.30) 

L 700 (AGIS 500) 

Personale di Sam Peckinpah. Solo oggi, il | 
capolavoro dì Pckinpah. Fantastico, gran¬ 
dioso, avvincente. Di western come questo 
non se ne vedono più: Il macchio a a f v agglo . 
con William Holden, Ernest Borgnlne, Robert 
Ryan. Colori-cinemascope. 

■ (U.s. 22,30) . . - . 

VITTORIA 

Via PagninI - TeL 480879 
Gena Wildar vi ha fatto ridare con e Franken¬ 
stein junior » » * Il fratello più furbo di 
ShtriocX Holmes ». Ora vi farà sballicare a bor-, 
da del W ag a as lite eoa oasicldi. A colori con 
Gene Wilder, Jill aeyburg, Richard Pryer. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 

(Ap. 14.30) 

Un pericolo sconosciuto minaccia II nostro ' 
pianeta: Fase IV: distrazione terra, spettaco¬ 
lare, technicolor, con Nigel Dereport, Lyne 
Fradcrik. Per tutti. 

ARTIGIANELLI ^ -T 

Vi» del Serragli. 104 • TeL 225.0S7 ' 

11 npio dal papter, technicolor, con Alain 
- Delon, Carla Gravina, Charles Variai. Contro 

tutto • lotti , por salvare il figlio. 

* FLORIDA 

Va Pisana, 109 - TeL 700.130 
Una nuova, divertente avventura daU'idoio a 
4 zampa di tutte ia platee: Aar asaoea di 
Baaiami oe. Technicolor, con Pat Gerrat, Chin- 
tia Smith c l'insuperabile Beniamino. E’ un 
film per tutta la famiglia. Solo oggi. 

(U.s. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

* Via R Giuliani, 374 • TeL 451.490 
(Ap. 17,30) 

Andy Wartiol Production: Traeb (I rifiati di 
New York) di P. Morrissey. Con Joe Delle- 
tandro, H. Woodian (USA 1970). 

(U.s-- 22.30) 

CINEMA NUOVO OALLUSO \ ; 

(Ora 15) • 

Par il ciclo c Horror cinema »: Carri» lo agoar- 
da di I d wa, con Slacy Spacak, John Travolta. 
(VM 14). 

■ (U.s. 22,50) ‘ . - • • ■ • 

CINEMA UNIONV . 

RIPOfO -j : • r: - , M t -'-( 


GIGLIO (Galluzzo) ’i- 

,TeL 889.483 

(Ap. 15,30) - 1 • ••• •“ 

Stava Me Queann, à Nevada Smith, a colori. 

; LA NAVE ivr • - ' ■• 

Via Villamagna, 11 

(Ap. 15) 

L. 700-350. • ' • 

GII Charlbts più scatenati cha mal In: 5 matti 
vanno alla atterra. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA ì & v 3 r. 

Tel. 640207 I 0 : 4 Hi 

L. 500-700 ’ “>'■ 'V 

Blow up di M. Antonlonl, con Vanessa Red- 

grave, David Hammings e Sarah Miles. (VM 

14). 

(15.17.21,30) v , \r 

: ARCI 8. ANDREA ' ?" 

' Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

< L. 600-500 ' • ' A ’ f i ! A - f t I 

Personale di Akira Kurosawa. I sette samurai 
di A. Kurosawa, con Toshlro Mllune. (1955). 
CIRCOLO L’UNIONE i 

Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 

(Ore 16, si ripete il primo tempo) . - 

Il corsaro della Glamalca, colori,' •h'} 

(Ore 21,30 - spett. unico) 

-Il corsaro dalla Glamalca, co/orl. 

• CASA DEL POPOLO GRAS8INA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.063 : : 

RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

.Tel. 20.22,593 • Bus 37 

(Ap. 15) • •„ -‘ •'• ■ • 

L. 600 (ARCI 500) 

Il kolossal della cinematogralia mondiale, mal 
superato: Sansone e Dalila di Cedi B. De 
Mille, con Victor Mature. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 711.035 

(Ore 20.30) . 

(Ap. 15) 

L’Italia s’ò rotta, colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 

(Ore 15 e 19,30) - > ■ . 

Il pirata Barbarossa (programma per ragazzi).. 
(Ore 20,30) 

L'ultima volta, con Eleonora Giorgi, Massimo 
Ranieri. Colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422 203 • Bus 38 - ■" * ., 

L. 700-500 

Generi vecchi e nuovi: la Commedia in costume: 
La betia (Italia 1971), di G. De Bosio, con 
. N. Manfredi, R. Schiattino. > ' 

(16,30. 18.30. 20.30. 22,30) 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 -•* ■ - - ■' 

Il film più prestigioso della stagione '77 dal : 
bel romanzo scritto da Piero Chiara. Una at^ 

■ ria sottile e piccante firmata dalla regia di 
Dino Risii La stanza del vescovo. A colori con 
Ugo Tognazzi, Ornella Muti. (VM 14). ■ 

SPAZIO UNO VI v fi < 

Via del Sole. 10 » » ! * 

(Spettacolo ore 20,30-22.30)' ’ ' ‘ '< ' 

Feliini 1. periodo: La strada, con G. Masina. 
A. Quìnn (Italia 1954). 

L. 700 (ridotto L. 500) 


EMPOLI 


LA PERLA: L’inquilino del plano di sopra 
CRISTALLO: La collina degli stivali 
EXCELSIOR: Abissi , ( . 


TEATRI 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) / 

Oggi, alle ore 17,30, la Cooperativa Teatrale 
« Il Fiorino » con Giovanni Nannini, nel cln- * 
quanteslmo anniversario della • scomparsa di 
Augusto Novelli presenta: Purgatorio, Infamo 
a Paradiso, scene popolari fiorentine in 3 atti. 
Regia di Bruno Breschl. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola - 12-13 s* 

TeL 262.090 ' 

Ore 16.30: La ragione degli altri di Luigi Pi- 
randello. Compagnia: Mila Vannucd, Massimo -» 
De Francovlch,.-Lucia Catullo/ Cario Ragno. } 
Regia di Massimo. De ■ Francovlch. Scene di 
Toni Rossafi. (Abbonamenti jfUrno : ©).: ‘ ; 

Ultima recita. - - - .. • ’ 

TEATRO DELL’ORIUOLO : 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 310595 ' '* ^ 

Ore 16,30, la Compagnia di prosa città di FI- 
. renze - Cooperativa Oriuolo presenta: L'acqua 
cheta di Augusto Novelli; musiche di Giuseppe 

■ Petri, regia di Mario De Mayo, scene • costumi 

• di Giancarlo Mancini. Ultima settimana. . 

TEATRO AMICIZIA ' ’ 4 ; i . 

Via U Prato - TeL 2!8«0 ‘ 

■ Tutti I venerdì • I sabato alta ora 21,30. Tutta 1 
le domeniche e festivi alle ora 17 e 21,30. 

La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre- - * 
senta il più grande successo comico dell’anno: 

La mi* moglie c«rca marito, 3 atti di Igino Cag- 
gese. 'Regia di Wanda Pasquinl. \ 

Ultime repliche. -- ! > r 

TEATRO SAN GALLO . . 

Via S Gallo 452 - Tel. 42.463 
Oggi; riposo. Giovedì 3 novembre debutto di 
Ghigo Masino e Tina Vinci, il priore a la per¬ 
petua, In: Il dito nel». », spettacoli di cabaret 
di casa nostra. 

Prenotazione telefonico 490463. .' ■ i < -• 

BANANA MOON ^ 

(Associazione Culturale Privata) 

Borgo Alblzl. 9 » • . - 

Ore 22, Concerto di music» iterativa ripetitiva. ■ 

di Dimitrl Golowatkin. s 

CASA DELLA GIOVENTÙ* ; 

(Piazza Cardinale E. Dalla Ccuta) ' - 

Ouesta sera ore 21.15 il locale groppo tea¬ 
trale presenta: I pateracchio, tra atti comici 
di F. Paolieri. "" 

TEATRO RONDO* DI BACCO ! ‘ [ 

(Palazzo Pitti) - TeL 210595 

Teatro Regionale Toscano. Spazio teatro «pori- . 

mentale. 

Orario di vìsita dalle 21 alte 22,30. L'axtene '• 
termina alle 23. Il gruppo Ouroboros presenta: 
liapedimenti, visita-azione ideate da Pier’Alli m ■ 
scritture gestuali del groppo dì ricerca mate¬ 
rialistica. 

Prenotazioni telefoniche 210595. 

TEATRO COMUNALE 

Coreo Italia 12 - TeL 216553 

I mercoledì del Comunale. 

Domani sera, ore 20,30: Les Sythldes (F. Cho¬ 
pin, M. Fokine); lena (Debussy, P. Balde): 1 
Ritirata notturna di Madrid (L. Boccherlni, L 
Borio, P. Dobriecich); Verini art e Nacht (A. - 
Schonberg, G. Cauley): Sinfonie dateci (I. 
Prokofief, L. Dobrievich). 

Corpo di ballo dal Maggio Musicale Fiorentino; 
direttore del corpo di ballo Pierre Dobrirvfefb. 
TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretin» 62 /R bus 14-34 
A partire da giovedì 1. novembre 1977 la 
Compagnia Dory Cei, Mario Marotta presenta: . 
Fiomtini a Viareggio, tre atti comicissimi cm 
O rlando Fusi, Renato Moretti, Marisa Miniati. 

' Regia di Dory Cei, scene di Rodolfo Marma. 
Spettacoli giovedì, venerdì, sabato ore 21,111 ' 
Domenica ore 16.30 e 21,15. \ 

Prenotazioni tei. 663945. 

Lo spettacolo più comico dei giorno. ' ' , 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzio) 

Ore 15: Danze con discoteca. 

Alle ore 21.30: Danze con Le N u o v e E dirtene. 

AL GARDEN ON THE RIVEft 

Circolo Arci Capalle 

Tutti t sebati. ! festivi e la domenica, «Ha -, 
ore 21,30, danze con h complesso: I LieSw . 
Ampio parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 i 

Ore 21,30: Balte liacte. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B 

Ore 15,30: Ballo moderno con l’ochestra B traod • 
Ore 21,30: Ballo liscio con l’orchestra I Mete- ^ 
detti Toscani. Ogni venerdì e domenica aere, i 
Balio liscio, 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO r V 
CULTURALE • Bus 32 
: r. Ore 16 ballo moderne. - In pedane: «I , 
Cast ig(ion Fotte ». 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 16: Ballo moderno. In pedane La Nana - 


DANCING GATTOPARDO 

(CàBteinorentlno) 

Ore 16 e 21,30: beliate con DII An i —el i . 
superi Al pieno bar pr oseg u e II —cerne# 
Mr. Fioretti show! D i s c ote ca Immagini e — 
. ni: un succeesonent 


Rubriche a «era Mia BRI (Scalati par 
la pMhWicItà In Itolla) FIRBNZS • VI* 
M ar t elli n. « - T rta f a M t m.m-twm 
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Da domani/all'lmpruneta 

Seminario della Cgil 

VÌ tì. h- f S » f ^ « a- * ‘ i 

sul ruolo della 
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donna nel sindacato 




L'iniziativa intende fare il punlo sulla presenza lemmi' 
nife nelle strutture toscane • Le relazioni previste 


M\i r., s <n 
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FIRENZE — Da domani sino 
a venerdì al centro studi e 
formazione sindacale della 
CGIL regionale si svolge un 
seminario sul ruolo della don¬ 
na nel sindacato in Toscana. 

I lavori 1 saranno aperti da 

una relazione della compa¬ 
gna Bandra Morandi, del re¬ 
gionale FIOM sul tema « Lo 
specifico femminile, le cate¬ 
gorie e l’iniziativa del sin¬ 
dacato». Seguirà una secon¬ 
da relazione della compagna 
Morena ViclanJ, della Came¬ 
ra del Lavoro di Firenze su 
« L'esperienza unitaria del 
gruppo di lavoro sul proble¬ 
mi delle lavoratrici di Firen¬ 
ze»; quindi è prevista una 
terza relazione a cura della 
Camera del Lavoro di Lucca 
su • « Decentramento, com¬ 
prensori, zone e presenza 
femminile ». , 

La prima parte del semi¬ 
nario sarà conclusa, la sera 
del 3 novembre, dall’interven¬ 
to della compagna Maria Pu¬ 
pilli, responsabile dell’ufficio 
lavoratrici della CGIL to¬ 
scana. 

f 

La seconda parte dell’Ini¬ 
ziativa sara aperta dalla re¬ 
lazione del compagno Gian¬ 
franco Rastrelli, segretario 
della CGIL toscana, su «Po¬ 
litica della CGIL e del sinda¬ 
cato unitario dopo 11 congres¬ 
so; ruolo del sindacato, piat¬ 
taforma regionale e problemi 
femminili ». La conclusione 
del lavori è prevista per la 
sera del 4 novembre. 

Il seminarlo intende fare 

II punto sulla presenza delle 
donne all'interno del sindaca¬ 
to dopo la stagione congres- 




li’* lì 


suale. Nel pubblico Impiego, 
nella scuola, nello Stato, nel¬ 
le Ferrovie, nelle Poste ne¬ 
gli Enti locali e nel servizi 
vi è un lncremtnto femmini¬ 
le, anche se questo non cor¬ 
re di pari passo con la pre¬ 
senza organizzata nel sinda¬ 
cato. DI qui la necessità di 
vedere gli impegni nuovi da 
assumere In questa direzione, 
magari puntando al funzio¬ 
namento di certi uffici o 
gruppi di lavoro specifico. 
Nell’industria, se si escludono 
1 tessili e 1 chimici, non vi 
sono state novità • in Tosca¬ 
na nella presenza di donne 
nel gruppi dirigenti. Vi è co 
munque da sottoiineare che 
la presenza, nel suo comples¬ 
so, e maggiore ed In preva¬ 
lenza è riferibile alle segre¬ 
terie provinciali di categorie 
e direttivi, oltre ad apparati 
confederali come uffici stu¬ 
di, formazione professionale, 
formazione sindacale. 

Spesso il sindacato si tro¬ 
va di fronte ad impossibilità 
obiettive, delle donne, a par¬ 
tecipare a numerose inizia¬ 
tive per situazioni specifiche 
(famiglie, figli, doppio lavo¬ 
ro ecc.): di qui la necessità 
di discutere sull’insieme delle 
ore retribuite, dei * permessi, 1 
per un loro diverso utilizzo: 
soprattutto è indispensabile 
mettere tutto il sindacato nel¬ 
le condizioni di discutere su 
questo tema per attrezzarlo 
ai nuovi impegni che lo at¬ 
tendono, cosi come sancito 
neU’ultimo congresso confede¬ 
rale. 
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Un progetto della comunità montana 
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Lavorò per 47 

. 4 . , , I II. * -• V 

4 ^ f m j Ì > il 

giovani nel 
Fàrma-Merse» 


Saranno impiegati nel settore agricolo, zooiecnico 
e forestale — Il piano presentato alla Regione 






S1ENA — La * comunità 
montana del « Farrna-Mer- 
se * prevede l’occupazione 
di 47 giovani in attività 
agricolo zootecniche e fo¬ 
restali da svolgere nelle ' 
» proprietà dello stato recen 
temente trasferite alla Re¬ 
gione. Il progetto è però 
subordinato alle decisioni 
della Regione Toscana a 
cui la comunità montana 
ha chiesto un finanzia¬ 
mento. ’ - • 

Gli oltre 400 giovani i- 
scritti nelle liste speciali 
dei disoccupati del com¬ 
prensorio del Farme-Merse 
che comprende i comuni di 
Monticiano, Murlo, Chiusdì- 
no. Sovicille. Montalcino. 
Roccastrada e Civitella. so¬ 
no l’ultima risorsa umana 
rimasta nella ‘zona e non 
hanno altre alternative di 
, occupazione se non quella 
dell'emigrazione nelle città 
alla ricerca di un impiego 
nelle attività terziarie. I 
giovani si sono riuniti in 
un comitato di giovani di¬ 
soccupati ed hanno indetto 
numerose assemblee che si 
sono svolte nei giorni scor- 
, si presso i comuni di Chiu- 
sdino (provincia di Siena) , 
e di Civitella (provincia di 
Grosseto). Alle assemblee 


hanno partecipato oltre 200 
giovani iscritti nelle liste 
speciali. Tutti 1 giovani si 
sono dimostrati disponibili 
anche a cambiare la de¬ 
stinazione della propria at 
tività rinunciando anche al 
le qualificazioni nella scuo 

la »- ’ - . - 

* Le J caratteristiche dei 
progetti, pur redatti per 
lai’ori socialmente utili co¬ 
si come stabilisce Tarlice¬ 
lo 26 della legge sull’occu¬ 
pazione giovanile, sono tali 
da poter garantire a tempo 
indeterminato il lavoro ai 
giovani che si prevede di 
occupare. Questo si è reso 
possibile dal momento che 
le attività di lavoro, almeno 
come supporto centrale, so 
no previste nella proprietà 
che recentemente lo stato 
ha trasferito alla Regione e 
da questa consegnate con 
legge delega numero 64 
alla comunità montana. 

Naturalmente la condi¬ 
zione per la conci etizza/.io 
ne di questa iniziativa è 
il finanziamento dei proget¬ 
ti che. date le finalità che 
si prefiggono (valorÌ7.zazio- 
ne delle terre e dei boschi 
fino ad oggi lasciati im¬ 
produttivi) dovrebbe essere 
assicurato. 


Risolto il giallo dell'uomo*trovato, carbonizzato a Pistoia 
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die ha preso fuòco mentre dormiva 

,S * 1 

Scartate le ipotesi di omicidio e di suicidio - Secondo . gli inquirenti Giobbe Meringhi, in stato di ubriachezza, 
si è addormentato nella vettura con la sigaretta accesa - Le fiamme hanno covato a lungo prima di svilupparsi 
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• ,r. Dal nostro inviato ; ' 

PISTOIA — Il giallo è risol¬ 
to. L’uomo rinvenuto carbo 
nizzato in auto alla periferia 
della città identificato per il 
fiorentino • Giobbe Merlghl, 
quarantotto anni, residente a 
Firenze in piazza del Limbo 
2. non è stato ucciso. Viene 
esclusa anche l’Ipotesi del 
suicidio. Si tratterebbe di u- 
na disgrazia. 

Ieri mattina il perito setto¬ 
re prof. Romanelli convocato 
da Genova dal procuratore 
della Repubblica Mandila è 
stato categorico. Al termine 
della autopsia effettuata alla 
presenza' del funzionari della 
questura e del colonnello dei 
carabinieri Guerrera, coman¬ 
dante del gruppo, ha affer¬ 
mato di non aver riscontrato 
sul corpo dell’uomo alcuna 
lesione. Il foro rilevato alla 
testa e che aveva fatto pen¬ 
sare in un primo momento 
ad un colpo di pistola, è la 
conseguenza dello scoppio 
della teca, provocato dal ca¬ 
lore. « Un’esplosione — ha 
detto il medico — dall’inter¬ 
no all’esterno. Così come gli 
altri fori riscontrati sul cor¬ 
po carbonizzato ». - ** * 

Dunque tutto risolto? « Il 
caso è praticamente chiuso 

— dice il colonnello Guerrera 

— il perito settore ha con¬ 
cesso il nulla osta per la se- 

' poltura. Dopo l’Invio del rap- 

• porto all’autorità giudiziaria 
spetterà al magistrato deci¬ 
dere per l’archiviazione o il 
proseguimento delle indagini. 
A questo punto dovrebbero 
intervenire fattori nuovi per 
modificare quanto è stato ac¬ 


certato finora». ' ' 1 

Le indagini — iniziate quan¬ 
do è stato scoperto che l’auto 
incendiata di proprietà di un 
portalettere, Enzo Innocenti, 
conteneva 11 cadavere carbo¬ 
nizzato di un uomo — hanno 
avuto una svolta con il ritro¬ 
vamento di una scarpa orto¬ 
pedica. Una scarpa che ha 
permesso agli investigatori di 
identificare il corpo, reso ir¬ 
riconoscibile dalle fiamme, di 
un uomo alto un metro e 
settantacinque che indossava 
una specie di - giubbotto di 
finta pelle. Un rapido accer¬ 
tamento ha-permesso di sta¬ 
bilire • che >- molto probabil¬ 
mente si trattava di Giobbe 
Merlghl, fiorentino, pregiudi¬ 
cato per reati contro 11 pa¬ 
trimonio, da qualche tempo 
trasferitosi a Pistoia ' dove 
conviveva con una donna. La 
conferma è giunta ieri matti¬ 
na quando all’amica dell’uo 
mo è stato mostrato un oro¬ 
logio di metallo e una fibbia 
a forma di « m ». La donna 
non ha avuto esitazioni: «è 
Giobbe » ha esclamato. Ri¬ 
maneva però da stabilire se 
si trattava di un omicidio co 
me facevano presumere quel 
foro riscontrato alla testa e 
altri piccoli fon rilevati al 
rattezza dell’addome. Niente 
di più facile che potesse trat¬ 
tarsi di un regolamento di 
conti Siccome nessuno aveva 
udito 1 colpi di pistola in via 
San Biagio in Caschert dove 
era stato rinvenuto il cadave¬ 
re carbonizzato non era da 
scartare Tipotesi che l’uomo 
fosse stato ucciso in un’altra 
parte della città. Ma perché 


trasportare il cadavere fino 
in via San Biagio per darlo 
alle fiamme a bordo di un 
auto? Un’operazione molto 
rischiosa. 

Comunque in attesa della 
perizia. Tipotesi deU’omicldio 
sembrava la piu valida anche 
se qualcuno prospettava l’e¬ 
ventualità di un suicidio. - ' 

Ma Giobbe Merlghl aveva 
motivi per togliersi la vita? 
La sua amica lo escludeva 
nella maniera più assoluta. 
Giobbe Merlghl non aveva 
mai * manifestato propositi 
suicidi e anche se le sue 
condizioni economiche non e- 
rano floride, era piuttosto 
tranquillo Dunque la piu va¬ 
lida ipotesi appariva quella 
delTomtcIdio, eseguito da kil¬ 
ler che volevano cancellare 
ogni traccia applicando il 
fuoco alla « Diane » che il 
portalettere rientrando a casa 
aveva parcheggiato poco di¬ 
stante, senza chiuderla a 
chiave. 

L’intervento dei vigili del 
fuoco alle 2,40 quando sono 
stati chiamati dal gestore di 
un bar Attilio Perisse, aveva 
Impedito la completa distru 
zione dell’auto Ieri mattina 
con l’arrivo del perito i dub¬ 
bi che si trattasse di un o 
micidio sono stati fugati. Il 
perito legale stabiliva. Infatti 
che 11 foro riscontrato alla 
testa, e così gli altri fori ri¬ 
scontrati all’altezza dell’ad¬ 
dome, Tunica parte rispar¬ 
miata dal fuoco, erano stati 
provocati dall’esplosione dal¬ 
l’interno verso l’esterno. 

Inoltre, polizia e carabinie¬ 
ri rintracciavano alcuni te¬ 
stimoni che avevano visto 


per ultimi Giobbe Merlghl. 
Costoro hanno detto che il 
Merlghl nel corso della notte 
aveva bevuto parecchio. 
Quindi niente di più facile che 
egli — questa è la ricostru¬ 
zione degli investigatori — 
sia salito sull’auto del porta- 
lettere In stato di ubriachez¬ 
za. In preda ai fumi dell’al¬ 
cool si è addormentato con 
la sigaretta accesa. Piano 
plano il fuoco ha covato e 
quando è divampato alTin- 
terno l’uomo non è riuscito a 
reagire perché soffocato 
Le fiamme si sono estese 
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rapidamente e hanno tra¬ 
sformato l’auto in una trap¬ 
pola mortale. Se si fosse 
trattato di un suicidio molto 
probabilmente sarebbe stato 
trovato un - recipiente, una 
bottiglia o una tanica di ben¬ 
zina. Lo stesso sarebbe acca¬ 
duto se qualcuno avesse co¬ 
sparso il corpo del Merlghl 
ormai privo di vita e l’inter¬ 
no dell’auto con la benzina. 
Salvo clamorosi colpi di sce¬ 
na quello che sembrava un 
giallo è stato risolto in poco 
tempo. 

Giorgio Sgherri 


Professionale: studenti 
in agitazione a Pontedera 


PONTEDERA — Gli studenti 
deU’istìtuto professionale di 
stato di Pontedera sono in 
agitazione. 

Una delle cause del mal¬ 
contento degli studenti sta 
nel fatto che quest’anno si 
sono unificate in una sola 
classe le due sezioni speri¬ 
mentali funzionanti da molti 
anni nelTistituto. 

Si è infatti istituita una 
sola classe sperimentale con 
37 Iscritti e non si accetta 
no 2 nuove iscrizioni perchè 
si dice che 11 numero e ec¬ 
cessivo. Fino all’anno scola¬ 
stico 76-77 hanno funzionato 
una quarta sperimentale mec- 

* I » 


caule! ed una quarta speri¬ 
mentale elettrotecnici 

Ora. per alcuni insegna¬ 
menti «speciali» gli alunni 
vengono divisi, mentre per 
altri sono riuniti. 

Con 37 o addirittura 39 
alunni, senza contare la ca¬ 
pienza delle aule e tutta un’ 
altra serie di problemi. Inol¬ 
tre con le ore di 60 minuti 
praticamente gli studenti so¬ 
no costretti a rientri pome¬ 
ridiani tutti 1 giorni e poi¬ 
ché si tratta di studenti in 
larga parte pendolari, questi 
ragazzi partono al mattino 
presto da casa e tornano la 
sera tardi con scarse posslbi 
llta di studio individuale. 
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A Grosseto parte un'indagine conoscitiva 

La medicina preventiva 
arriva nelle campagne 

Il consorzio socio-sanitario della provincia ha varalo un «progetto pilota » 
per individuare te malattie professionali dei lavoratori addetti all'agricoltura 
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Duramente colpito il settore tessile 


Contorsioni mentali 


LIVORNO — Non stupisce 
che vi sia chi apertamente o 
magari in privato vede con 
preoccupazione ed ostilità la 
tenace, paziente ed anche dif¬ 
ficile ricerca dt intese in atto 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. Non stupisce perché 
in realtà serve a chiarire la 
sostanza dello scontro politi¬ 
co oggi m atto. • . , 

Cosi, mentre le forze poli¬ 
tiche della nostra città hanno 
avviato un confronto serrato, 
certamente impegnativo e 
difficile sui problemi di Li¬ 
vorno e del paese, c'è anche 
chi, alla Nazione, trova origi¬ 
nale e gustoso cogliere qual¬ 
siasi pretesto (non importai 
veramente quale, magari il i 
ritardo di un treno, magari 1 
una conferenza stampa rin - 1 
viata e soprattutto dando 
piglio alla fantasia) per per¬ 
seguire con riconosciuta osti¬ 
nazione un obiettivo immuta¬ 
to: scardinare, rallentare ogni 
processo unitario. . «. * 

Se non che. per sua sfor¬ 
tuna professionale ed umana, 
il bersaglio si sposta conti¬ 
nuamente in avanti: dai rap¬ 
porti unitari tra PCI e PSI, 
il notista è ora costretto ad 
occuparsi degli incontri e dei 
problemi che le forze politi¬ 
che livornesi hanno posto al 
centro - del ■ loro impegno. 
Dunque, non è che racco’ga 
granché tinta pervicace osti¬ 
nazione, di per sé, ovviamen¬ 
te. legittima., - -, 

Eppure cose gravi, nella 
nota di domenica 30 ottobre 
vengono sfrontatamente af¬ 
fermate, indice certamente 
più di una mentalità contorta 
ed irrimediabilmente legata a 
schemi ormai logori ■' tr 
Vecchio è lo schemino di 
forze politiche e di dirigenti 
• politici chiacchieroni ed infi¬ 
di, che smentirebbero in pri¬ 
vato quanto sarebbero co¬ 
stretti ad affermare in pub¬ 
blico (da chi?>, che raccon¬ 
tano in segreto * confessan¬ 
dosi » la verità vera delle co¬ 


se, quella cioè che la gente 
comune non deve sapere. ~- 
Penoso tl tasto, in verità 
sin troppo abusato di « scan¬ 
dali » che sarebbero dietro 
ogni angolo, consumati sulle 
spalle di ignari cittadini e di 
« inette» minoranze polìtiche 
Sciocco, per non dire ver¬ 
gognoso e che si definiscano 
« ingenui » o « comprali > 
quei dirigenti politici■ che 
mostrano dt credere in una 
prospettiva unitaria, accredi¬ 
tando una prassi politica, di 
cui il PCI sarebbe aperto 
sostenitore, di degradazione e 
immiserimento della vita e 
della lotta politica cittadina, 
giocata « a colpi di poltro¬ 
ne ». , 

Per non dire infine del lin¬ 
guaggio. teso in realt'/, nella 
rozzezza esplicita e nel qua¬ 
lunquismo di cui è intriso, 
ad operare una sorta dt ri¬ 
catto e di intimidazione sulle 
forze politiche, nella illusione 
di ipotecare cosi lo sviluppo 
degli avvenimenti. 

Le forze politiche democra¬ 
tiche. gli istituti di democra¬ 
zia e di partecipazione, si 
misurano, anche nella nostra 
città, con gravi problemi: l'e¬ 
sigenza di incontrarsi e di 
verificare ogni possibile ter¬ 
reno di intesa nasce da una 
larga spinta di base, presente 
fra i cittadini, nasce dalla 
gravità della situazione. Sara 
su questo piano, con tutti i 
travagli che si possono im¬ 
maginare, che ciascun partito 
verificherà la propria collo¬ 
cazione e disponibilità. La 
serietà c la civiltà, la speri¬ 
mentata sensibilità democra¬ 
tica acquisita in anni dì ser¬ 
rato e talvolta anche aspro 
confronto, che permea i rap 
porti tra le forze politiche li¬ 
vornesi, non soffre certo, è 
bene dirlo, le miserie, le con¬ 
torsioni mentali e le squalli¬ 
de cùioni di chi veramnte 
pone la propria penna ai 
servizio di oscuri interessi. 

■ m. t. 


Furberie e terrorismo 


UT possibile fare polemica 
sul niente? E" difficile ma si 
può. Gli esponenti del sinda¬ 
cato toscano dirigenti delle 
aziende industriali ci pro¬ 
vano. 

Riuniti a Firenze dopo l'ag¬ 
gressione alla loro sede da 
parte dei terroristi di « pri¬ 
ma linea » hanno emesso un 
comunicato tn cui si dichia¬ 
rano dispiaciuti del fatto che 
la Regione, il Comune e la 
provincia di Firenze non 
avrebbero espresso formal¬ 
mente solidarietà nei loro 
confronti facendo discendere 
da questo un giudizio politi¬ 
co: il fatto « potrebbe far 
pensare ad una inquietante 
scarsa sensibilità politica e 
morale ». Si noti quel « po- 
, trebbe far pensare »: è di 
una finezza unica, rasenta 
. la furberia. I dirigenti di 
azienda non possono dire 
apertamente (forse qualcuno 
di loro lo vorrebbe), senza 
condizionali, che le forze po¬ 
litiche democartiche ftoren- 
flm • rtg*onaH sono ■ h » 


qualche ' modo accondiscen¬ 
denti nei confronti della vio¬ 
lenza soprattutto quando si 
scatena contro i rappresen¬ 
tanti del potere economico. 
Sanno bene che una affer¬ 
mazione del genere sarebbe 
uno sproposito troppo gros¬ 
so. sanno bene che la con¬ 
danna c’è sempre, sema ap¬ 
pelli. da parte dì quelle for¬ 
ze che lavorano nel concreto 
per battere ed isolare il ter¬ 
rorismo non servendosi solo 
dei telegrammi, delle prese 
di posizione ufficiali con cui 
troppo spesso e in troppe oc¬ 
casioni molti si mettono la 
coscienza in pace. 

Ed allora i capitani di in¬ 
dustria toscani con raiuto 
dei condizionali introducono 
Velemento del dubbio: « Si 
potrebbe pensare che— ». 

No. Quando si parla di ter¬ 
rorismo non t lecito usare i 
condizionali per alimentate 
polemiche sul nulla. Quando 
si parla di queste cose biso¬ 
gna essere rigorosi e fermi. 
Tutti, tenta furberia. - ■» 


si 
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GROSSETO - Il consorzio 
sociosanitario di Grosseto, 
comprendente 7 comuni ed 
operante su una popolazione 
di 100 mila abitanti, sta si¬ 
gnificativamente muovoven- 
dosi su uno dei settori dove 
è più sensibile la spinta del 
movimento democratico per 
la tutela della salute dei la¬ 
voratori. - 1 1 

Un ventaglio di attività che 
abbraccia tutti i settori pro¬ 
duttivi (industria artigianato, 
commercio e * agricoltura), 
ma, come ha sottolineato in 
una conferenza stampa il 
presidente del consorzio A- 
morugi mentre per i settori 
industriali il lavoro è facilita¬ 
to per la sollecitazione pro- 
1 veniente dai consigli di fab¬ 
brica ‘ dalle organizzazioni 
sindacali, una grossa difficol¬ 
tà si registra nel settore a- 
' gricolo. ,. _ t .. . • 

Da queste premesse è par- 
. tita Tillustrazione delle varie 
iniziative tra cui quella di 
* indagine sulle malattie pro¬ 
fessionali dell’apparato respi¬ 
ratorio per gli addetti all’a- 
gricoltura ». che verrà porta¬ 
to avanti in collaborazione 
con la clinica fisiologica del 
Tuniversità di Siena, diretta 
dal professor Lenzini. con il 
consorzio provinciale antitu¬ 
bercolare e con il patrocinio 
del consiglio nazionale delle 
ricerche. Nella provincia di 
Grosseto, nella zona agricola 
di ‘ Alberese. 1 dove operano 
circa 500 famiglie coltivatrici, 
omogenee per caratteristiche 
etniche, genetiche e somari 
che. verrà compiuto « un 
progetto pilota » teso ad in¬ 
dividuare casi di broncopatia 
agricola ed indicare di con¬ 
seguenza le misure di cura e 
riabilitazione da mettere in 
pratica. 

'Fino ad oggi Tambiente di 
lavoro in agricoltura era ri¬ 
masto estraneo agli operatori 
sanitari e alle stesse organiz¬ 
zazioni professionali. Lo sco¬ 
po di questo studio-indagine 
è quello di individuare fi¬ 
brosi. enfisemi e manifestazio¬ 
ni allergiche dovute al con¬ 
tatto delle sostanze chimiche 
utilizzate, per affrontare con 
organicità il problema, per 
dare coscienza del significato 
che questo lavoro assume il 
consorzio socio-sanitario: la 
equipe di operatori medici e 
paramedici impegnati in 
questa attività hanno avuto 
un primo proficuo incontro 
con il consìglio di circoscri¬ 
zione. " i *• W • t * 

Il 9 novembre nei locali del 
cinema di Alberese, dopo una 
opportuna opera di pubbli¬ 
cizzazione. si terrà una - as¬ 
semblea dì tutti i coltivatori 
nel corso della quale il pro¬ 
fessor Lenzini esporrà i mo¬ 
tivi e le ragioni di questa 
indagine. Il lavoro del CNR 
sarà finanziato dal consorzio 
sulla base dei finanziamenti 
messi a disposizione dalla 
regione (21 milioni nel ’TB) 
per la medicina . preventiva 
sul lavoro. ' 
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Giovedì fermi i tessili 

• j / 

Giovedì si svolge lo sciopero nazionale dei tessili e del- 
Tabbigliamento per sollecitare misure urgenti dal governo 
nel quadro del piano tessile e iniziative tese a salvaguar¬ 
dare l’occupazione, particolarmente quella femminile. 

Lo sciopero in Toscana cade dopo una settimana di lot¬ 
ta che ha visto la categoria impegnata con assemblee e 
manifestazioni attorno agli obiettivi indicati dalie organiz¬ 
zazioni sindacali Per la giornata nazionale sono previste 
numerose iniziative in tutta la Regione. • 

Segnaliamo assemblee a Roeignano, Cecina, Venturina, 
Suvereto, Lucca, presso la fabbrica Turchetto a Castelnuo- 
vo Garfagnana, presso la fabbrica Super Flex di Carnaio- 
re, presso il calzaturificio Janine. nel Casentino, nella Val 
d'Arno, airinterno dello stabilimento Franchi di Pistoia e 
in numerosi altri centri. 

Durante la giornata sono previsti Incontri con le forze 
politiche, gli enti locali e le forze sociali per manifestare 
le preoccupazioni della categoria sullo stato di occupazione 
dell'industria tessile dove si età verificando un duro attac¬ 
co all’occupazione. 

Lo sciopero è preparato con assemblee di fabbrica e di 
zona. • 

NELLA FOTO: una recenfe manifestazione del tessili 


A Lucca più di 3.000 
in cassa integrazione 

Preoccupanti prospettive per il complesso delle aziende che occupano circa un 
quarto dei lavoratori delPindustria — 500 posti di lavoro in grave pericolo 


LUCCA — I settori tessile 
abbigliamento e calzaturiero 
rivestono un ruolo molto im¬ 
portante nell’economia della 
provincia di Lucca, interes¬ 
sando circa 25 mila lavorato¬ 
ri tra occupati nell’industria, 
nell’artlglanato e lavoranti a 
domicilio. Si tratta in preva¬ 
lenza di manodopera femmi¬ 
nile, concentrata alla Cantoni 
o in zone ormai tipiche come 
il Segromignese e la zona di 
Massarosa. La situazione, di¬ 
cono i 1 sindacati, non è 
drammatica ma le prospetti¬ 
ve sono preoccupanti. 

Al rientro delle ferie, infat¬ 
ti. si è avuto un forte aumen¬ 
to del ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione a ■ partire dalle 
fabbriche più grosse come la 
Cantoni, la Val di Serchlo, 
TOIiva, il calzaturificio Mas¬ 
sarosa. I settori piu colpiti 
sono proprio il tessile ed il 
calzaturiero. Quasi 3.560 lavo¬ 
ratori sono oggi interessati 
alla cassa integrazione, 500 
posti sono in pericolo per la 
crisi finanziaria che ha colpi¬ 
to le confezioni « Tuechetto », 
Sitale, Sumbra e Santo Ste¬ 
fano e il calzaturificio Su- 
perflex. D’altra parte decine 
di minuscole Imprese artigia¬ 
ne sono state chiuse o non 
hanno ancora ripreso la pro¬ 
duzione. 

La Fulta individua tre ge¬ 
neri di cause; da una parte 
c’è l’aspetto strumentale per 
ottenere dal governo la di¬ 


Presentato dopo una sene di dibattiti e incontri 

i 

Primo bilancio del consorzio 
socio-sanitario di Rosignano 

la parte attiva è costituita dai contributi di tre consorziati e di Pisa e 
Livorno — Interventi per i consultori e la medicina del - lavoro 




ROSIGNANO — Primo bilan¬ 
cio del consorzio socio-sanita¬ 
rio delia zona n. 23. Viene 
presentato al termine di una 
fase dì assestamento che ha 
visto il nuovo ente darsi le 
strutture politiche e organiz 
zative necessarie al suo fun¬ 
zionamento. « L’atto, dice 
Giaconi. presidente del Con¬ 
sorzio. è Indispensabile per 
dare inizio alla fase operati¬ 
va vera e propria. In cui gli 
aspetti preponderanti sono co¬ 
stituiti dalla individuazione, 
organizzazione ed erogazione 
dei servìzi nell'ambito terri¬ 
toriale del Consorzio ». 

Attraverso incontri e dibat¬ 
titi con le forze politiche, i 
Comuni interessati di Rosi¬ 
gnano, Santa Luce e Castelli¬ 
na e le amministrazioni pro¬ 
vinciali di Pisa e di Livorno, 
si è giunti all’appuntamento 
su posizioni unitarie superan¬ 
do difficoltà determinate dal¬ 
la situazione attuale e dall’e¬ 
sigenza di dare subito al Con¬ 
sorzio la possibilità di gesti¬ 
re ed erogare 1 servizi sani¬ 
tari e l'assistenza, da collo¬ 
carsi nella prospettiva di cre¬ 
scita degli enti locali, anche 
in riferimento alla futura ap¬ 
plicazione della legge 382. 

La parte attiva del bilancio 
è costituita solo dai contribu¬ 
ti dei tre comuni consorziati 
e delle ammlnistimtfottt pro¬ 


vinciali di Pisa e Livorno, e 
sarà eseguibile di fatto solo 
nel quarto trimestre del 1977. 
Le voci delle entrate sono 
rappresentate da 64 milioni 
relativi ai contributi di im¬ 
pianto. e da 139 milioni per 
l'attività istituzionale dell'en¬ 
te. Mentre la spesa, tolto il 
26.89*^ per servizi generali è 
cosi ripartita: 4.85^ medici¬ 
na del lavoro, 6.52^ consul¬ 
tori familiari. 7.84 medici¬ 
na scolastica, 4.11 **i interven¬ 
ti e servizi sociali. 3.18*1; assi¬ 
stenza e vacanze anziani 8,32 
per cento soggiorni estivi per 
minori. 392 r c assistenza lavo¬ 
ratori autonomL II bilancio 
chiude cosi a pareggio que¬ 
sto primo inizio di attività. 

Notevoli sono le prestazioni 
In favore della medicina sco¬ 
lastica quali la fluoroprofilas- 
sL l’igiene orale, il depista¬ 
ge delTamblipia e dei difet¬ 
ti della visione binoculare, 
trattamenti ortottici. ortodon- 
zia. ecc. 

Nella medicina del lavoro 
per la presenza degli insedia¬ 
menti chimici della Solvay e 
di altre importanti fabbriche, 
gli interventi sono stati conti¬ 
nui grazie alla collaborazione 
del Laboratorio di Igiene e 
Profilassi di Livorno, del Cen¬ 
tro Nazionale Ricerche di Pi¬ 
sa, dell’ospedale e delle strut¬ 
ture sanitarie locali. Si pro¬ 


spetta ora la necessità, da 
concordare con le organizza¬ 
zioni sindacali, di interveni¬ 
re nei settori dell'agricoltura 
e in quello della lavorazione 
nei settori deU’agncoltura e 
in quello della lavorazione 
dell* alabastro fin’ ora non 
troppo seguiti, adeguando le 
strutture tecnico-scientifiche, 
in particolare per ciò che ri¬ 
guarda gh esami ambientali. 

Per 1 problemi dell'assisten¬ 
za agli anziani ci si avvale 
di anni d'esperienza che han¬ 
no portato ad istituire uno dei 
primi servizi di assistenza do¬ 
miciliare. Questi servizi van¬ 
no ora ampliati ed estesi a 
tutti i Comuni consorziati. Di¬ 
ce il compagno Giaconi: « Il 
Consorzio vuol raggiungere 
sotto la propria gestione, tut¬ 
te le competenze, ma anche 
tutte le risorse (uomini, mez¬ 
zi. attrezzature) che oggi so¬ 
no disperse nel territorio at¬ 
traverso interventi condotti in 
modo autonomo da vari en¬ 
ti ». Anche in riferimento al¬ 
le future competenze che sa¬ 
ranno trasferite con la 382, 
si rendono sempre più neces¬ 
sari i collegamenti tra il Con¬ 
sorzio. gli ospedali esistenti 
per permettere una più ade¬ 
guata utiliBaxione delle at¬ 
trezzature e dei servizi , 


g. n. 


chiarazione di crisi del setto 
re e quindi l’agevolazione, 
dall’altro l’aspetto congiuntu¬ 
rale dovuto ai movimenti 
speculativi sulle merci con 
scorte eccessive e una dimi¬ 
nuzione degli ordini per le 
mancate vendite del periodo 
estivo dovute al brutto tem¬ 
po. Ma l’aspetto principale, 
anche In provincia di Lucca, 
è quello strutturale: la fragi¬ 
lità e la non Integrazione del¬ 
l’industrializzazione lucchese. 
Tranne poche eccezioni c’è 
mancanza di strutture con¬ 
sortili, e quindi l’impossibili¬ 
tà di una ricerca seria di ti¬ 
po tecnologico e merceologi- 
co: forte è il peso dell'inter¬ 
mediazione parassitarla ed 
eccessivo e solo speculativo il 
ricorso al decentramento del¬ 
la produzione. 

Dall'aura parte la crisi sem¬ 
bra che abbia generato tra 
gli industriali lucchese solo 
reazioni negative e pericolo¬ 
se, l’illusione di poter torna¬ 
re al passato senza fare le 
scelte, anche coraggiose, che 
la situazione impone. E cosi 
assistiamo a pesanti tentativi 
repressivi come a Segromi- 
gno (ma non solo qui) dove i 
rappresentanti sindacali - a- 
ziendali di due fabbriche so¬ 
no stati licenziati, e un 
membro del consiglio di 
fabbrica aggredito da un ca¬ 
po reparto. E questo proprio 
quando la classe operaia di 
Segromigno è impegnata in 
una importante vertenza di 
zona che ha saputo coinvol¬ 
gere anche l’amministrazione 
comunale e le forze politiche 
attorno ai problemi della 
mensa interaziendale per cui 
è stato individuato il terreno, 
e il comune si è impegnato a 
presentare il progetto entro 
un paio di mesi; al problema 
dell'asilo nido, sul quale av¬ 
verrà presto un incontro a 
livello regionale; ai trasporti, 
dove il Clap ha dimostrato la 
propria disponibilità; al cor¬ 
so per tagliatori di pellame, 
come riqualificazione profes¬ 
sionale. . _ i 

5 Si tratta appunto, dicono 1 
sindacati, di gestire le intese 
raggiunte, come alla Canto! e 
In tante piccole aziende, e di 
portare a positiva conclusio¬ 
ne le vertenze aperte, <*in 
primo luogo questa appunto 
di Segromigno che per 1 suol 
contenuti rappresenta un 
momento molto avanzato. Un 
altro punto decisivo nei pro- 
sismi mesi è ii collegamento 
con la legge sull'occupazione 
giovanile, per cui la Fulta ha 
già elaborato alcune propo¬ 
ste da portare al prossimo 
incontro fra le confederazioni 
e l'associazione lucchese degli 
industriali che per ora non si 
è pronunciata. Ma la classe 
operaia sente il bisogno di 
investire di questi problemi 
l’intera società lucchese, la 
giornata di sciopero naziona¬ 
le di giovedì è vista perciò 
còme un momento importan¬ 
te. 

Incontri con le forze politi¬ 
che gli enti locali e le comu¬ 
nità montane si terranno zo¬ 
na per zona presso la Came¬ 
ra di Commercio di Lucca 
(per la piana di Lucca e Ca- 
pannori), nella fabbrica dei 
Turchetto in amministrazione 
controllata (per Porcari, Al- 
topasclo, Montecarlo), presso 
il comune di Castelnuovo 
(per la Garfagnana e la me¬ 
dia Valle del Serchlo), presso 
la Superfiex di Camalore oc¬ 
cupata dai lavoratori (per la 
Venuta). 
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^ Sportflash 


Serie « C »: Lucchese 
sempre in cesta 


La Lucchese ha confer- • 
mato il suo ruolo di squa 
dra di rango andando a 
pareggiare nel campo del 
Parma nel corso di una 
partita che è risultata in 
teressante. Cosi i « rosso 
neri » sono restati al co 
mando della classifica sia 
pure in condominio con Io 
Spai che sul proprio cam¬ 
po ha faticato più del pre¬ 
visto per aver ragione di 
un Siena risultata più vi¬ 
vace che nelle precedenti 
formazioni. Nel « derby » 
toscano in programma al¬ 
l’Arena Garibaldi di Pisa 
i a nero azzurri » hanno 
avuto ragione a conclu 
sione di un incontro oltre- 
-, j modo interessante degli ’ 
« amaranto » aretini rive- - 
landosi squadra da cam¬ 
pionato e riproponendo le 
proprie ambizioni al pri¬ 
mato del girone mentre 
, 1’A rezzo, che resta comun 
‘ que una delle formazioni 
piu interessanti del giro 
ne. ha dovuto abbassare 
bandiera. v t . 
f Nell'altro * « derby » to 
scano giocato in Maremma 
il Grosseto ha battuto 1* 
Empoli dopo una buona 


difesa degli « azzurri » ed 
ha dato l’impressione di 
avviarsi a tentare la scala¬ 
ta ai quartieri alti della 
classifica. Buona prova 
per tutte le altre tosca¬ 
ne in trasferta dagli « a- 
maranto di Livorno che 
hanno costretto al risul¬ 
tato di parità gli « aqui¬ 
lotti » dello Spezia sul neu¬ 
tro *’ di Viareggio dimo¬ 
strandosi in netta ripre¬ 
sa. alle deleritte Prato e 
Massese che sono andate 
a pareggiare sui campi del 
Chieti e dell’Olbia. Parti¬ 
colarmente significativo il 
pari del Prato sul campo 
dello squadrone chietino 
che ha dato cosi conferma 
di aver finalmente assesta¬ 
to le proprie retrovie. 

Come era nelle previsio¬ 
ni nelle altre partite In 
programma ha dettato leg¬ 
ge Il fattore campo: infat 
ti Fano. Riccione e Giulia 
nova hanno liquidato alla 
brava Teramo. Reggiana.. 
Forli. In sostanza giorna¬ 
ta complessivamente posi¬ 
tiva per le toscane e in 
particolare per Pisa e 
Lucchese che salgono de¬ 
cisamente aila ribalta 


In « D » al comando 
Carrarese e Montevarchi 


Come era nelle previsio¬ 
ni hanno agevolmente fat¬ 
to centro il Montevarchi 
e la Carrarese che gioca 
vano di fronte al pubbli 
co amico contro avversari 
non certo Irresistibili qua¬ 
li TOrbetelIo e il Ponte 
dera ed il tandem resta 
cosi in vetta alla classiti 
ca. Alle sue spalle però si 
stanno facendo luce il 
Montecatini vittorioso sul 
campo amico nel « derby » 
con la Cerretese e soprat¬ 
tutto il Viareggio che e 
andato a vincere sul dif 
ficile campo dell'Orvie 
tana. 

Domenica prossima i 
bianconeri « dovranno da 
re la misura del loro vai» 
re ricevendo allo « stadio 
dei pini » il Montevarchi 
Battuta a vuoto Invece per 
la Sangiovannese che era 
andata a tentare la sorta 
forse con un pizzico di suf¬ 
ficienza in quel di Pie- 
trasanta e si è trovata di 
fronte un avversario vi¬ 
vace e combattivo subendo 
così una sconfitta visto¬ 
sa 


Alle spalle delle grandi 
si stanno facendo luce la 
Rondinella tornata imbat¬ 
tuta dalla difficile trasfer¬ 
ta di San Sepolcro e l’A- 
glianese che ha inflitto 
una pesante sconfitta al 
Monsummano in una par¬ 
tita che aveva il sapore del 
campanile. 

Risultato a sorpresa In¬ 
vece a Castellina dove i 
padroni di casa sono sta¬ 
ti battuti clamorosamen¬ 
te da un Città di Castello 
dal rendimento alterno 
ed anche nella partita di 
Spoleto gli umbri hanno 
avuto la meglio sui tosca¬ 
ni dato che i padroni di 
casa hanno battuto netta¬ 
mente un Piombino che 
sembra aver perduto lo 
smalto delle prime parti¬ 
te di campionato. Nel com¬ 
plesso però il quadro del 
torneo non è cambiato 
perché la graduatoria ve¬ 
de sempre in vetta Car¬ 
rarese e Montevarchi con 
Viareggio e Montecatini 
che hanno preso il posto 
della Sangiovannese nell’ 
inseguimento. 


A Livorno corso 
ii pugilato Arci-Uisp 


Presso il Palazzetto del¬ 
lo Sport di Livorno, orga¬ 
nizzato dall’ARCI-UISP 
provinciale sarà tenuto un 
corso di ginnastica pugi¬ 
listica. Il corso sarà te¬ 
nuto da Remo Collarini, 
ex-campione d’Europa e 
da Piero Scardino diret¬ 


tore tecnico dcH'accademla 
pugilistica livornese. Il 
corso è aperto al ragazzi 
dai 9 ai 16 anni. Per in¬ 
formazioni rivolgersi pres¬ 
so il comitato provinciale 
UISP di Livorno, via Mar- 
radi 30, tutti i giorni dal¬ 
le 16 alte 19, 
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Espèrti chiamati a «c onsulto» dal Comune di Orbetéllo 



Le zanzare non 
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La decisione di un dibattito ' 
scientifico presa dopo la'segnalazione 
di una notevole presenza di 
« anopheles » di una risaia abusiva 
Mancano le sorgenti di infezione 
Il ritorno della malattia si evita 
con una accurata vigilanza 
e profilassi sui casi « importati » 

Le possibilità d’uso del DDT 
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ORBETELLO — Le zanzare 
significano sempre e necessa¬ 
riamente malaria? Le risale 
sono veramente la principale 
fonte di infestazione? • Su 
questi due interrogativi si è 
sviluppato per una intera 
giornata il dibattito tra pa¬ 
rassitologi. ■ ecologi, ammi¬ 
nistratori. Ingegneri e opera 
tori sanitari. 

Promossa ’ dalla ammini¬ 
strazione comunale di Orbe- 
tello, la tavola - rotonda su 
« anophelismo residuo e ma¬ 
laria in Italia » per la sua 
tempestività ha avuto l’ade¬ 
sione e il contributo di do¬ 
centi della facoltà di Scienze 
dell’Università di Roma (Ma- 


• ’t «** i - , 

j rio e Alberto Coluzzi. Lucia¬ 
no Bullini), della società di 
parassitologia ed ecologia e 
di moltissime altre organiz¬ 
zazioni che operano nel cam- 
• po sanitario fra cui rappre¬ 
sentanti del ministero e l’isti- 
, luto di sanità. L’origine del 
convegno è ' dovuta alla se¬ 
gnalazione — avvenuta nell’a¬ 
gosto scorso — di alta densi¬ 
tà di anopheles labranchie 
registrate in una risaia abu¬ 
siva costruita da una indu¬ 
stria del nord in San Donato, 
una vasta zona di campagna 
del comune di Orbetello, a 
cui è seguita una campagna 
di stampa non sempre cali¬ 
brata verso una corretta in¬ 
formazione dei reali pericoli 
connessi al fenomeno. 


Dal dati presentati nella 
tavola rotonda, risulta che la 
zanzara ’ incriminata ' è am¬ 
piamente diffusa in tutto il 
bacino mediterraneo e parti¬ 
colarmente . nel Mezzogiorno 
d’Italia, -i 5 - " -i. i 

p- Pur esistendo numerose lo¬ 
calità con alta . densità di 
questo tipo di zanzara, le sue 
punture sono innoque in 
quanto mancano le sorgenti 
di infezione che sono state 
eliminate 1 nel nostro paese. 
La probabilità quindi che 
' questo insetto trasmetta la 
malaria sono legate all’entra¬ 
ta di persone che si sono in¬ 
fettate all'estero, particolar¬ 
mente in zone tropicali. Se 
queste persone fossero sotto¬ 
poste tutte a cura tempestiva 


non ci sarebbe alcun rischio 
ma, purtroppo, * alcune di 
queste vengono curate in ri¬ 
tardo e possono quindi costi¬ 
tuire . sorgente di infezione, 
seppure eccezionale. Ma. co¬ 
me ha sottolineato il profes¬ 
sor Marco Luzzi. la presenza 
'di un’alta densità nel settore 
non vuol dire necessariamen¬ 
te una elevata probabilità di 
i trasmissione che risulta inve¬ 
ce piuttosto molto bassa in 
quanto molte di queste zan¬ 
zare pungono gli animali an¬ 
ziché l’uomo: questo succede 
per la malaria benigna men¬ 
tre per la terzana maligna 
(micidiale male che ha ucci¬ 
so Fausto Coppi) le probabi¬ 
lità , si sono ulteriormente 
abbassate per la non recettl- 


Il cartellóne presentato e discusso in tutta la città 
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Uno spettacolo allestito a Siena 


apre la stagione dei «Rinnuovati 


» 


Il teatro dell’Elfo metterà in scena «Le mille e una notte », in collaborazione 
con il Trt, l’Università e l’istituto d’arte - Due opere liriche in programma 


SIENA — Il cartellone della 
stagione 1977-78 del teatro di 
Rinnovati di Siena è stato 
presentato e sottoposto alla 
discussione delle associazio¬ 
ni culturali e ricreative, dei 
sindacati, delle istituzioni cul¬ 
turali 1 della città. L'assesso¬ 
re Carlo Fini ha sottolinea¬ 
to gli aspetti contenutistici, 
organizzativi ’ e * finanziari 
che caratterizzano una pro¬ 
grammazione aperta a varie 
espressioni culturali e che 
vuole definirsi come propo¬ 
sta di qualità e di plurali¬ 
smo. 

La presentazione più rile¬ 
vante dal punto di vista del 
rapporto con la città è data 
indubbiamente dallo spetta¬ 
colo • « Le mille e , una not¬ 
te * che il teatro dell’Eiro. 
in collaborazione con il tea¬ 
tro regionale toscano, alle¬ 
stirà e produrrà a Siena con 
rappresentazione in prima na¬ 
zionale. Questo esperimento 
di produzione coinvolgerà in¬ 


fatti alcune componenti loca¬ 
li fra cui la facoltà di lette¬ 
re dell'università con un cor¬ 
so specifico suH’attore ” e 
l'istituto d’arte che collabo- 
rerà nella ideazione e rea¬ 
lizzazione delle scene e dei 
costumi. 

Il teatro dell'Elfo dà ■ sen¬ 
z’altro le garanzie di serie¬ 
tà e di inventiva necessarie 
per un lavoro di questo tipo. 
- L'affascinante - mondo „ de 
« Le mille e una notte » sa¬ 
rà l'occasione per intreccia¬ 
re fantasticamente le favo¬ 
le di Sheherazade con sto¬ 
rie di oggi, in una atmosfera 
di festa teatrale, dove, come 
si legge nello stesso proget¬ 
to i dei teatro dell’Elfo. ' le 
« suggestioni del teatro orien¬ 
tale. la musica, i personaggi 
inediti per il teatro europeo 
oppure così vicini a noi da 
una parte, e l’uso della ma¬ 
schera della commedia del¬ 
l’arte. dell’acrobazia e il ri¬ 
ferimento ai fumetti e ai car¬ 


toni animati, dall’altra, si 
combinano perfettamente in 
una unità di stile originale ». 

- Il cartellone prevede poi 
« zio Vanja * di Cecov. una 
opera considerata fra I mo¬ 
menti decisivi della dramma¬ 
turgia moderna che verrà 
messa in scena dal teatro 
Stabile di Torino per la re¬ 
gia di Mario Missiroli e con 
Anna Maria Guamieri, Mo¬ 
nica Guerritore. Giulio Bro- 
gi e Gastone Moschin. 

. La cooperativa Teatro oggi 
presenterà «L’idiota» di Do¬ 
stoevskij, regia di Aldo 
Trionfo, con Bruno Cirino. 
Paola Bacci. Roberto Bi- 
sacco. Leda Negroni. '■* 

?H gruppo deBa Rocca sa¬ 
rà i presente con « Aspettan¬ 
do Godot» un lavoro di Be- 
ckett con il quale lo scrit¬ 
tore irlandese dette inizio a 
quel teatro poi detto ' « del¬ 
l’assurdo », La regia è di Ro¬ 
berto Vezzosi, con scene di 
Emanuele Luzzatl. Particola- 
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La Concessionaria LANCIA - AUTOMANCHI NESI ringrazia il pilota ARMANDO 

I. - T ' * 

'LUMINI e tutto il personale che ha contribuito a raggiungere l'ambito tra- 
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guardo, in particolare la Toscocarburatori di Firenze. n w ir- . 


re significato. acquista inol¬ 
tre il ritorno a Siena del Pic¬ 
colo * Teatro ■ di Milano che 
dopo quasi vent’anni si ripro¬ 
pone al pubblico senese con 
« Le case del vedovo » di 
George Bernard Shaw, il de¬ 
ciso fautore e sostenitore di 
un teatro di idee, oggi inte¬ 
ressante citazione d’epoca e 
di cultura affidata, in que¬ 
sto caso, alla regia di Carlo 
Battistoni e alla recitazione 
di Gianni Santuccio e Giulia 
Lazzarini. Ancora un classi¬ 
co con «La vita che ti die¬ 
di » di Pirandello; un insie¬ 
me di personaggi di valore 
universale che la Compagnia 
della Loggetta di Brescia rein¬ 
terpreta con Valeria Monco¬ 
ni protagonista principale e 
per la regia di Massimo Ca¬ 
stri. 

R teatro Stabile di Geno¬ 
va, regista Marco Sciacca- 
lunga, presenterà con Lina 
Vololonghi e Anna Maestri. 
« Le intellettuali » tratto da 
« Les femmes salvantes » di 
Moliere. su traduzione di Ce¬ 
sare Garbolini. Infine « il 
commedione • del Belli » di 
Diego Fabbri, realizzato da¬ 
gli Assodati con Giancarlo 
Sbragia regista e protago¬ 
nista. insieme a Valentina 
Fortunato e Paola Man- 
noni. 

Nel mese di marzo sono 
inoltre previsti una serie di 
spettacoli che sotto la si¬ 
gla dì «Spazio aperto» pro¬ 
porranno alcuni gruppi di ba¬ 
se locali e nazionali quale 
importante momento speri¬ 
mentale e di ulteriore allarga¬ 
mento alle varie esperienze, 
che nefl’ambito del teatro si 
vanno oggi conducendo a 
tutti i livelli. r v r\* c,. 

£ La stagione <£ prosa dei 
Rinnovati sarà comunque 
preceduta da una mini sta¬ 
gione lirica per la quale si 
rappresenteranno « la forza 
del destino», di G. Verdi, e 
«Lucia di Lammeimoo i » di 
G. Donizetti. n comune di Sie¬ 
na è riustito a formulare una 
serie di proposte di indub¬ 
bio interesse e qualità cul¬ 
turale che acquistano ulte¬ 
riore valore se sì pensa a 
quanto si è difficile concilia¬ 
re la qualità con la scarsi¬ 
tà di messi finanziari degli en¬ 
ti locali. 


Luigi 
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vita delle ' zanzare ai ' ceppi 
importati dall’Africa. - — 

Una lunga discussione si è 
< avuta sul problema delle ri- 
,saie. E* stato messo in evi- 
denza come questo ambiente 
' non costituisca il solo nel 
quale l’anopheles labranchie 
si • può sviluppare. Esistono 
infatti lòcalità con risaie sen¬ 
za labranchie e altre con la- 
branchie senza risaie. Indub¬ 
biamente • la ' risaia se non 
gestita correttamente dal 
punto di vista sanitario, può 
costituire focolaio di infesta¬ 
zione di zanzare sia del tipo 
anopheles che di altri tipi 
che trasmettono malaria (è 
stato dichiarato che esistono 
in Italia oltre 60 specie di 
zanzare). Particolare atten¬ 
zione. al riguardo, è stata da¬ 
ta dal convegno, e sottolinea¬ 
ta dalla mozione conclusiva, 
alle’ misure di • prevenzione 
considerando prioritario 1 il 
servizio di vigilanza a livello 
di tutti gli operatori di sani¬ 
tà pubblica, in grado di assi¬ 
curare una diagnosi tempe¬ 
stiva e una cura radicale di 
qualsiasi caso di malaria im¬ 
portata dall’estero, nonché u- 
na adeguata opera di infor¬ 
mazione sulla profilassi per 
chi si reca all’estero in zone 
particolarmente soggette ad 
endemia malarica. r 

• Un altro tipo di intervento 
preventivo, unanimemente 
sollecitato. - riguarda ' la cor¬ 
retta gestione del territorio 
particolarmente » per ' quanto 
riguarda le acque reflue e di 
irrigazione; i canali di bonifi¬ 
ca, che possono costituire 
importanti focolai ■> larvali di 
labranchie 1 debbono essere 
periodicamente drenati impe¬ 
dendo nel contempo la cre¬ 
scita di s vegetazione palustre 
al loro Interno. Sulle possibi¬ 
lità d'uso 1 del DDT. mentre 
da una parte si ritiene l’in¬ 
tervento pienamente giustifi¬ 
cato. con una dose di dia¬ 
grammi per metro quadro di 
parete, almeno nej casi in cui 
sia dimostrata una elevata 
gravità di trasmissione della 
malattia, daU'altra se ne sot¬ 
tolinea l’assoluta proibizione 
soprattutto come elemento 
antilarvale o con l'utilìzzazlo- 
ne in ambienti esterni.. Uso 
che comporta rischi inaccet¬ 
tabili a livello dell'ambiente e 
della stessa salute dei citta¬ 
dini. , -, ... 

E’ stato inoltre sottolineato 
che devono essere tutelati gli 
equilibri ecologici, come cura 
efficace del controllo biologi¬ 
co delle zanzare, quando l’u¬ 
so improprio degli insetticidi 
e gli altri tipi di intervento 
da parte dell’uomo rischiano 
di metterlo a repentaglio. Per 
questo vanno favoriti tutti 
quegli interventi, come la 
introduzione di pesci larvivo¬ 
ri e il mantenimento di 
mandrie di bestiame nd- 
rimmediata vicinanza dei fo¬ 
colai di anopheles. in grado 
di contribuire a « sfoltire » la 
densità delle zanzare e nel 
contempo a deviare i loro 
« pizzichi » dall’uomo ad ospi¬ 
ti alternativi. . 

Per concludere, occorre di¬ 
re che questa iniziativa del 
comune di Orbetello è riusci¬ 
ta con un linguaggio non so¬ 
lo per gli addetti ai lavori e 
con una rigorosa divulgazione 
scientifica a portare un ulte¬ 
riore elemento di chiarezza 
su un problema che aveva 
visto forze politiche e organi 
di informazione creare spesso 
infondatamente allarmismo. 

Paolo Ziviani 

NELLE FOTO: «n'immagina 
dalla compagna marammana 
ai lampi dalia p r a b onifica. 
Accanto al titolo: «no vadala 
dalla la g una di Orbatoti*. In 
basso; st am p a di C raggila 
noi 7N, allora « cantra s dal* 
la molarla. 


’ù .Ot 


Rapporto del prof. Maèstro sugli iscritti, gii esami, ! locali 
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La dissestata facoltà fiorentina in cifre - Diecimila iscritti, 
: dell’Ateneo - Eccezionale affluenza > degli stranieri - 0,24 


il 22% del totale 
mq* per * studente 
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FIRENZE - Storie di un dis-* 
sesto in tredici domande ed 
in altrettante risposte ovvero 
la facoltà di Architettura pas¬ 
sata ai raggi X. 

Il professor Marco Maestro, 
avrebbe potuto scegliere que¬ 
sto titolo per la sua indagine 
sulla più studiata e discussa 
delle facoltà fiorentine. Ha op¬ 
tato invece per un titolo più 
neutro, meno impegnato e più 
scientifico allo stesso tempo: 
« La ' facoltà di Architettura 
di Firenze spiegata in cifre. 
Tredici domande ». Sottotitolo: 

« Rapporto sui dati del centro 
di calcolo relativi agli iscrit¬ 
ti, esami, locali ecc. ». 

Ha voluto far capire fin dal¬ 
l’inizio che non c’era nessuno 
assunto da dimostrare o nes¬ 
suna tesi da difendere a spada 
tratta magari con il supporto 
di cifre scelte con oculatezza 
e sapienza manipolitaria. Ha 
lasciato che parlassero le ci¬ 
fre. che fossero i numeri a 
raccontare la situazione della 
facoltà: il compito del pro¬ 
fessor Maestro è stato quello 
di raccogliere i dati, ordinarli, 
incolonnarli • secondo < schemi 
logici dando loro il significato 
ed il valore che hanno. Quel 
che è venuto fuori è la realtà 
impietosa di una facoltà da 
anni sempre più alla deriva, 
esposta a tutti i venti del di¬ 
sordine dell’università: dalla 
mancanza della riforma, alle 
assenze dei « baroni », dalla 
ideologia della « laurea grati¬ 
ficante», alla assoluta insuf¬ 
ficienza di spazi fisici per in¬ 
segnare. studiare e ricercare. 

E’ venuto fuori il disordine 
che gli studenti sperimentano 
ogni giorno sulla loro pelle 
e a loro danno; le deficienze 
denunciate per anni dalle for¬ 
ze che puntano al non impos¬ 
sibile rinnovamento e risana¬ 
mento; le disfunzioni di cui 
si lamentano i docenti impe¬ 
gnati. disposti a fare rinunce 
pur di riportare gli studi ad 
un livello accettabile. 

La prima domanda e la pri¬ 
ma risposta della rapida inda¬ 
gine del professor Maestro 
introduce subito nell’occhio del 
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ciclone e tocca uno del punti 
più dolenti della facoltà: in 
che percentuale si iscrivono 
gli studenti? 

Gli iscritti sono 9650 su un 
totale di 43,600 studenti del¬ 
l’ateneo fiorentino. Sono stu¬ 
denti di Architettura il 22.1 
per cento del totale. Conclu¬ 
sione: Architettura è la fa¬ 
coltà più affollata dell’Ateneo. 

Seconda questione: l’affluen¬ 
za eccezionale è dovuta alle 
provenienze esterne, oppure si 
riscontra anche tra gli stu¬ 
denti residenti in Toscana la 
stessa percentuale di iscritti? 

Gli studenti toscani preferi¬ 
scono ad Architettura altre fa¬ 
coltà (Magistero, Medicina. 
Lettere); ad Architettura si 
iscrive solo il 12.2 per cento, 
la terza domanda riguarda 
gli studenti con più di 35 an¬ 
ni: sono 242 e quasi tutti to¬ 
scani. • * 

Nella quarta ci si chiede da 
quale scuola provengono gli 
studenti di architettura. Que¬ 
st’anno le matricole erano 1840 
di cui ben 1.518 sfornati da 
istituti per geometri, licei 
scientifici ed artistici e istituti 
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d’arte. I tecnico da soli han¬ 
no date 784 matricole. Al quin¬ 
to punto si fanno raffronti con 
la situazione delle provenienze 
ad ingegneria: sono all’incirca 
dello stesso tipo, ma in que¬ 
ste facoltà ci sono un decimo 
delle matricole di architet¬ 
tura. * < 

Ai punti 6 e 7 si indaga 
sull'affluenza degli stranieri. 
Quest’anno erano il 17 per cen¬ 
to degli iscritti (Ingegneria ci¬ 
vile 3,4) gli stranieri di archi¬ 
tettura sono il 63,7 per cento 
di tutti gli stranieri dell’ate¬ 
neo fiorentino: 1.130 greci. 221 
persiani e gli altri 299 israe¬ 
liani, ciprioti, giordani e egi¬ 
ziani. Gli studenti italiani pro¬ 
vengono (punto 8) 3.836 dalla 
Toscana (1.719 da Firenze), 
2.065 dal settentrione, 72G dal 
centro e 1.812 dal meridione. 
Rispetto all’altro anno le iscri¬ 
zioni ad Architettura sono sce¬ 
se di 400 unità (punto 9) ma 
un calo si è avuto complessi¬ 
vamente in tutto l’ateneo. 

Qual è il rapporto numerico 
tra questa massa di studenti 
e il personale docente « strut¬ 
turato? ». Si risponde al pun- 
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Per applicare la 796 


Incontri dei 3 Rettori 
per il decentramento 
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FIRENZE — I Rettori toscani, professori Enzo Ferronl di 
Firenze, Ranieri Favilli di Pisa e Mauro Barnl di Siena 
stanno preparandosi ad applicare la legge 796 del 21 settem¬ 
bre sul decentramento amministrativo dell’università. 

Il Rettore fiorentino e quello pisano hanno già avuto 
occasione di incontrarsi In via informale in occasione del 
convegno promosso dal consiglio delle comunità europee 
sulla preparazione del personale amministrativo che si è 
svolto In questi giorni a Firenze. I tre massimi dirigenti 
degli atenei toscani hanno Intenzione di incontrarsi perio¬ 
dicamente per valutare insieme le eventuali perplessità che 
potrebbero sorgere al momento delPapplicazione della leg¬ 
ge che Introduce notevoli novità nel funzionamento degli 
atenei. La nuova normativa — che dovrebbe essere pubbli¬ 
cata sulla Gazzetta Ufficiale in questi giorni attribuisce 
numerose funzioni agli atenei sottraendole al ministero 
della Pubblica istruzione». ‘ 

La 796 sta quindi in un certo senso sulle spalle delle 
università che stanno aspettando un regolamento di appli¬ 
cazione della legge. 


to 10. Ad Architettura ci sono 
252 docenti per 9,650 iscritti, 
il rapporto è quindi di 38.2. 
Corrisponde alla realtà — ci 
si chiede al punto 11 — la 
sensazione di una facoltà al¬ 
lottata? Le cifre parlano chia- » 
ro: le aule disponibili nelle ! 
tre sedi hanno una superficie 
di 2.352 metri quadri che cor- • 
risponde a metri quadri 0,24 ‘ 
per studente. L’affollamento — 
fa notare il professor Mae¬ 
stro — avviene con gli esami 
estivi. > 

Nella sessione estiva del '73 
’74 ci si trovò di fronte ad una 
situazione simile a quella che. 
per diversi motivi si è avuta 
quest’anno: un concentramento 
massiccio di esami. Allora se 
ne dettero 19.700 su 27,400 so¬ 
stenuti in tutto l’anno. 

Dal numero di esami opzio¬ 
nali sostenuti si possono rica¬ 
vare informazioni sugli inte¬ 
ressi culturali degli studenti? 

I dati sono troppo contrad¬ 
dittori per indicare solo una 
linea di tendenza. « Si ha la 
impressione — scrive Mae¬ 
stro — che la confusione esi¬ 
stente tra titoli delle materie i 
e quello che effettivamente 
viene insegnato dai singoli do- > 
centi disorienta gli studenti 1 
che finiscono per scegliere più 
sulla base del "sentito dire” ' 
sulla facilità dell’esame ecc. ». ’ 

Tredicesima ed ultima do- • 
manda imbarazzante: » la fa-. 
coltà di Architettura è una - 
facoltà difficile? La risposta 
è articolata ma precisa in un 
punto: «Architettura è cer¬ 
tamente una facoltà più fa¬ 
cile di quanto non fosse 10 o 
20 anni fa ». Il professor Mae¬ 
stro dà l’impressione di non 
voler pronunciare sentenze: 

« Per una valutazione più pre¬ 
cisa della selezione ad Archi¬ 
tettura . occorrerebbe . poter 
consultare altri dati: occorre¬ 
rebbe ad esempio consultare i 
dati di almeno 5 tinnì ». • 

Ci sarà qualcuno che vorrà 
ripetere l’impresa del pro¬ 
fessor Maestro e scandagliare 
ancora un po’ su Architettura. 
Aggiungerebbe forse qualche 
tessera al mosaico della crisi 


Un convegno organizzato dalla Regione 


Specialisti da tutto 
il mondo per debellare 
il virus influenzale 


Nel corso dell'incontro verranno messe a confronto 
dagli studiosi le esperienze .fatte nei vari paesi 
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alone contro le malattie infet¬ 
tive rappresenta senz’altro 
uno dei più interessanti e di 
attualità. 

- Le vaccinazioni rappresen¬ 
tano nel campo della preven¬ 
zione, la difesa più valida 
contro le malattie Infettive 
contagiose o non contagiose, 
e quindi anche contro l’in¬ 
fluenza. E’ universalmente ri¬ 
conosciuta l’utilità di questa 
prevenzione sia sul plano sa¬ 
nitario sia sul piano sociale 
poiché ogni ■ epidemia d’in¬ 
fluenza è - sempre accompa¬ 
gnata da un aumento della 
mortalità generale sopratut¬ 
to nei soggetti defedati, i 
malati cronici in età avanza¬ 
ta, bronchitici cronici, cardio¬ 
patici, ecc. . -• < 

L’epidemia d’influenza può 
mettere in crisi l’intero fun¬ 
zionamento dei servizi pub¬ 
blici In un breve periodo di 
tempo perchè la diffusione 
endemica del virus influenza¬ 
le può avvenire rapidamente 
provocando anche • notevoli 
danni sui piano economico. 

L’argomento fu trattato an¬ 
che nel maggio dell’anno 
scorso dalla Regione Toscana 
nel corso di un convegno da 
essa organizzato per la lotta 
contro le malattie infettive 
rimanendo tuttavia nell’ambi¬ 
to di esperienze e conoscen¬ 
ze regionali. ^ 
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In collaborazione con la 
Società italiana per lo stu¬ 
dio delie malattie infettive e 
parassitarle e l’associazione 
Italiana per l’igiene e la sa¬ 
nità pubblica, la Regione to¬ 
scana ha promosso due tavo¬ 
le rotonde, a carattere inter¬ 
nazionale, su « Prospettive e 
limiti di vaccinazione antin¬ 
fluenzale nell’attuale situa¬ 
ne epidemiologica » che si 
svolgeranno il giorno 5 no¬ 
vembre prossimo al Palazzo 
del congressi a Firenze. • 

A questa tavola rotonda 
sono state Invitate persona¬ 
lità del mondo scientifico eu- 
peo appartenenti ad alcuni 
centri di riferimento del- 
l’OAUS. (URSS, ■ Germania 
Federale, Inghilterra) per ve¬ 
rificare la validità del vacci¬ 
no per l’Influenza, confron¬ 
tando le esperienze conosci¬ 
tive con quelle di altre na¬ 
zioni. per una scelta di inter¬ 
venti sempre più aggiornati 
ed efficaci. 

Fra i molteplici argomenti 
di carattere sanitario che 
vengono spesso trattati a tut¬ 
ti i livelli dagli enti locali, 
regionali ed anche nazionali, 
quello delia prevenzione con¬ 
tro le malattie infettive rap¬ 
presenta senz’altro uno dei 
più interessanti e di attua¬ 
lità. 

Le vaccinazioni rappresen- 
i tano nel campo delia preven- 


Su indicazione della commissione regionale 

Iniziative in Toscana 
per Pattuazione del 
, piano agro-alimentare 

Un incontro con i rappresentanti delle organizzazio¬ 
ni contadine - Dibattiti nelle province e nei comuni 
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FIRENZE — Una - riunione 
sul « piano agricolo alimenta¬ 
re » si è svolta in palazzo 
Panciatichi, per iniziativa del¬ 
la seconda commissione con¬ 
siliare permanente « agricol¬ 
tura e foreste» del consiglio 
regionale toscano. 

Hanno partecipato all’in¬ 
contro rappresentanti della 
Unione agricoltori, della Col¬ 
diretti, dell’Alleanza contadi¬ 
ni, dell’Associazione allevato¬ 
ri nonché responsabili del¬ 
le organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL del set¬ 
tore. Erano presenti anche i 
rappresentanti - dell’URPT e 
dell’ANCI. Scopo dell’incontro 
era quello di uno scambio di 
opinioni in merito al proget¬ 
to di «piano agricolo alimen¬ 
tare che, elaborato dagli or¬ 
gani ministeriali, è adesso al¬ 
l’esame delle regioni e che, 
dopo due conferenze — una 
a livello regionale e l’altra 
nazionale — dovrebbe entra¬ 
re In vigore con le indicazio¬ 
ni e le proposte che attra¬ 
verso le conferenze regionali, 
andranno a completarlo. 

La riunione ha avuto ini¬ 
zio con una introduzione del 
presidente Rosati il quale, 
dopo aver riassunto le carat¬ 
teristiche del «piano», si i 
particolarmente soffermato 


sugli aspetti che più sono at¬ 
tinenti alle caratteristiche, 
alle possibilità e ai proble¬ 
mi dell’agricoltura toscana, 
in particolare è stato sotto¬ 
lineato come il progetto di 
plano agricolo alimentare, ve¬ 
nendo dopo 1’accordo pro¬ 
grammatico e la definizione 
delle competenze regionali 
con la «382», consentirà di 
verificare il ruolo di indiriz¬ 
zo e coordinamento del gover¬ 
no e quindi la capacità della 
regione di operare secondo 
questi obbiettivi. D’altra par¬ 
te il piano agricolo alimen¬ 
tare deve essere esaminato 
anche alla luce della legisla¬ 
zione agraria nazionale in 
corso di elaborazione come la 
«legge sui settori» (ortofrut¬ 
ta. forestazione, zootecnica 
ecc.) la mezzadria e affitto, 
associazionismo, terre incol¬ 
te, AIMA, credito agrario. 

A conclusione dell’Incontro 
il presidente Rosati ha Invi¬ 
tato tutte le categorie ad ap¬ 
profondire l’esame del piano: 
in particolare ha invitato 1 
rappresentanti delle autono¬ 
mie locali affinché in tutte 
le province ed almeno nel 
consigli comunali più grandi 
ed interessati, si apportino, 
con dibattiti e confronti, con¬ 
tributi al piana 


I CINEMA IN TOSCANA 


LUCCA 

MIGNON: Porci con te ali 
PANTERA: New York, New York! 
MODERNO: Quell’ultimo ponte 
A STRA : Ecco noi per esempio... 

CENTRALE; Herbie al Rallya 41 
Montecarlo 

• 
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V. Ai ££ RISA * :i 

AR1STON: Tre tiari contro tra tigri 

ITALIA; Sahara cross 
NUOVO: La banda del gobbo 
MIGNON: Herbie al rally* di Mon¬ 
tecarlo 

LIVORNO . 

GRANOCi tiacli aunoey 
MOOERNO: Abissi 
M E TROPOLITAN; Quell* ultimo 
ponte 

LAZZERI; fisca sunday " 
GOLDONI: La cugi netta inglese 

(VM 18) 

GRAN GUARDIA: New York, New 
York - * i « 

ODEON: Il prefetto di ferro 
AURORA: Rocky 

PORGENTI: Le avventure di 8er- 


JOLLY: Cheratine “ 

4 MONI: I magnifici 7 > ~ 

8. MARCO: Corvo Rosta non avrai 
il mio scalpa 


k Qx^ea’uftfmo ponte 
VINCI: Il commissario 


MASSA 

ASTOR: Cara sposa 

CARRARA 

MARCONI: Catiiomia 
GARIBALDI: Quella sporca ultima 
noeta 4 r » i 

'' EMPOU 

CRISTALLO: 
ciNto.ua 
Pepe 

CINECLUC UNICOOP: Psyco 
LA PERLA: lo e Annle 
EXCEL»fOR: Abissi - 

MONTECATINI 

KURSAAL: QueU’ultimo ponte 
EXCELSIOR: Mogliamante - 

ADRIANO: Peperino t C In va- 
' canea 

PRATO , ' 

GARIBALDI: Berlinguer ti voglio 
bene (VM 1S) 

ODD ON: Una donna alla finestra 
POLITEAMA; Tre tigri contro tra 
tigri 

CENTRALI: Berlinguer ti ' voglio 
ben* (VM 18) 

C O R 80 : Amfrey Ross ul ' 
EDEN» Una giornata pertico!ara - 
DOITOt P i spe ra ti la bara a pre¬ 
paratele comoda 


MOOERNO: L* stanca del vesco¬ 
vo (VM 14) 

ARISTON: La presidentessa 
PARADISO: L'ultimo appuntamento 
MOKAMBO: Mary Poppins 
S. BARTOLOMEO: Kin? Kong 
PERLA: S uester’s Story 
VITTORIA: La fuga di Logan 
DORSI» Fratello solo sorella luna 

? ** & PISTOIA 

EDEN: Bilitis (VM 14) 

GLOBO: Ecco noi per esempio... 
LUX: Quell’ultimo ponte 

ITALIA: La cugi netta inglese 
(VM 18) 

ROMA: Minnis e Moskowitz 
VERDI: Le nuove avventure di Fu¬ 
ria 


AREZZO 


POLITEAMA: Paperino e Company 
in cacatua 

SUPERCINCMA: Porci con fa Oli 
CORSO: Airport *77 
TRIONFO: Abissi 
COMUNALE: Il colosso di fuoco 
TEATRO IRIS: Una donna alla fi¬ 
nestra 

TEATRO SOLE: La signore ho fat¬ 
to il pieno (VM 14) 

DANTE: Agente 007 la spia che 
mi amava * ■- 


mi >u! collo 


GROSSETO 

SUPERCINEMA: Colpo secco 
ASTRA (Cniuso per restauro) 
EUROPA (Sola 1): New York. r 
York! 

EUROPA (Sola 2): li bestione 
(VM 14) 

MARRACCINt: Mogliamante 
(VM 14) 

MODERNO: Abissi 

ODEON: Massacro a Condor 9wm 

SPLENDOR: Il prefetto di terre 

SIENA 

ODEON: QueU’uItimo ponte 
MODERNO: L'inguilina del pia 
di sopra 

TEATRO IMPERO: La casa 

finestra che ridono (VM 18) 
• co mp ag n ia di variati e Lo Tor¬ 
re » 

ODEON (— ttlaata ): Centro dalla 
Terra continente sconosciuto 

COILE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Padre go¬ 
drone 

S. AGOSTINO: Don Camillo 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: La so lda ti ma 
olla visita militare 

POGGI BONSI 

POLITEAMA» Wagon» Ma ni«D> 

ddi 


\ 


I 






















pag: 10 /napoli 


i v, *• r- 


REDAZIONE: Via Corvini#» 55, tal. ttl.ttl -121523 • Diffusione tal. 18.544 
t CRONISTI RICEVONO dalla 1» alla 11 a dalla H alla 21 


l' Unità / martedì 1 novembre. 1977 


Conferenza stampa del sottosegretario Scotti 


Tavola rotonda sull’accordo a sei 


Il 1* dicembre riprende L 'intesa è una scelta 

' ' . , ■ ,U < s » -■ J „ * ’ ' «- » - ' * - ' -v ^ -J ' ' -i 1 <• .’ ‘ 

l’attività l’ex Merrell non una «necessità» 


Per tale data al lavoro 50 dipendenti - Costituito un nuo¬ 
vo ente, l'EFI, che si occuperà della ricerca scientifica 


D'accordo su questo i rappresentanti di DC, PCI, PRI 
e PLI, meno sulle prospettive - Gli interventi del pubblico 


- i vH >-;• f>„#t {V 

« Una scatola vuota die 
deve essere riempita da vo¬ 
lontà politica, imprenditoria¬ 
le e scientifica ». Così Enzo 
Scpttl, sottosegretario al Bi¬ 
lancio, ha concluso l’incon¬ 
tro avuto con la stampa ieri 
mattina in prefettura sulla 
vicenda dell'ex Merrell. La 
« scatola vuota », naturalmen¬ 
te è la soluzione prospettata 
dal governo per rimettere in 
moto la fabbrica farmaceuti¬ 
ca di via Pietro Castellino, i 
cui punti salienti, come ab¬ 
biamo '* riportato domenica, 
erano già illustrati ai partiti 
politici e ai sindacati. > < 

Secondo la bozza di accor¬ 
do distribuita da Scotti, dun¬ 
que, a metà del mese dovreb 
bero essere compiuti tutti gli 
adempimenti necessari per 
regolarizzare la situazione 
dell’ex-Merrell ora INRF (Isti¬ 
tuto Nazionale per la Ricer¬ 
ca Farmacologica) ed entro 
il 1. dicembre un primo grup 
po di 50 lavoratori dovrebbe 
dare il via alla produzione di 
galenici e specialità galeniz- 
zate. . come disinfettanti e 
diagnostici. 

Azionisti dell’INRF risul¬ 
tano il - Consorzio Regio¬ 
nale Farmaceutico Ospedn- 
llero (CRFO), il Consorzio 
Nazionale Ricerca Medica 
(CNRM), il gruppo Marcuc- 
ci S.p.A. (una* potente so¬ 
cietà privata che monopoliz¬ 
za }n Italia 11 mercato degli 
emoderivati) e una "finan¬ 
ziaria estera sulla quale tut- 
t’ora si sa ben poco: la mag¬ 
gioranza azionarla sarà dei 
soci privati che saranno rap¬ 
presentati da una fiduciaria 
italiana in seno alla quale 
la maggioranza sarà dei soci 
italiani. 

La ■ produzione v dell’INRF 
sarà acquistata da uno dei 
soci, dal CRFO (costituito 
per l’occasione su iniziativa 
della Regione tra gli ospedali 
campani), che ha finalmente 
provveduto ad eleggere, le 
proprie cariche sociali: dopo 
le dimissioni del « superpre- 
sidente » Marotta lo presiede 
un altro de, Gaetano Russo. - 
Il CRFO. inoltre, assumerà 
alle proprie dipendenze 30 la¬ 
voratori dell’INRF dal quale 
attingerà eventualmente al¬ 
tri dipendenti. 

Inoltre la giunta regionale 
ha approvato il 16 settembre 
un disegno di legge col quale 
si finanzia il consorzio regio¬ 
nale con 900 milioni nell’arco 
di tre anni, dal T7 al *79: 
la prima « tranche » di 300 
milioni 1 verrà - erogata entro 
Il prossimo 15 novembre. 

Anche UsYeimer ha assicu¬ 
rato una rapida conclusione 
dell’Istruttoria sulla doman¬ 
da di finanziamento del- 
l’iNRF. La proposta del sot- 
stosegretario Scotti, comun¬ 
que. prevede la costituzione 
ancora 1 di un’altra società: 
l’Ente Farmacologico Italia¬ 
no (EFI S.p.A.), che dovrà 
provvedere entro il 1. dicem¬ 
bre a istituire un centro di 
ricerca farmacologica per lo 
svolgimento delle attività di 
ricerca scientifica e i cui 
azionisti - sono « l’INRF. il 
CRFO. H CNRM. 

« Nell’EFl — ha detto Scot¬ 
ti — la maggioranza del ca¬ 
pitale è pubblica per bilan¬ 
ciare la realtà azionaria del- 
l’INRF contro llata dai pri¬ 
vati ». Anche l’EFI assumerà 
alle sue dipendenze 86 lavo¬ 
ratori dell’INRF; inoltre do¬ 
vrà essere stipulata ima con¬ 
venzione del CNR per disci¬ 
plinare l’attività di ricerca, 
sulla base di programmi spe¬ 
cifici elaborati con la super- 
visione della facoltà di Far¬ 
macia. 

All’interrogativo se con 
questa soluzione non si è 
operato uno smembramento 
che' poteya essere -evitato. 
Scotti ha" risposto negativa- 
mente in quanto « esiste pur 
sempre uno stretto collega¬ 
mento tra le tre società as¬ 
sicurato dalla composizione 
dei pacchetti azionari ». « Co¬ 
munque — ha proseguito il 
sottosegretario al Bilancio — 
questo in atto è un esperi¬ 
mento pilota che potrà ave¬ 
re ripercussioni anche nelle 
altre regioni italiane ». 

Scotti, tuttavia, non ha po¬ 
tuto dire di chi sono i capi¬ 
tali e quali interessi sono 
rappresentati dalla finanzia¬ 
ria straniera. Mentre appare 
chiaro che in tutta questa 
lunga vicenda si è rafforza¬ 
ta la posizione del gruppo 
Marcucci che. dopo TISI dì 
S. Antimo (anche questa so¬ 
cietà è nata dallo scorporo 
dell’ex Merrell dopo la « fu¬ 
ga » della multinazionale) 
adesso controlla saldamente 
anche lo stabilimento al Vo¬ 
mere. 


Il congresso dei comunisti della zona flegrea 

Fabbriche produttive per la città 

Due giorni di appassionato dibattito - Le conclusioni tratte dal compagno Abdon Alinovi 
I numerosi interventi nella discussione - La piattaforma e gli obiettivi posti dal congresso 


« L’Italsider non è una delle questioni, 
ma è la questione al centro della ini¬ 
ziativa del Parlilo » ha affermato il 
compagno Abdon Alinovi della direzio 
ne, concludendo domenica mattina al 
la Mostra d’Oltremare. < il congresso 
dei comunisti della /.ona ' flegrea. 

Ciò significa die il PCI a Napoli e 
nella zona è impegnato intorno al nodo 
centrale del potenziamento e dello svi¬ 
luppo del tessuto produttivo. « E’ questo 
— Iia ribadito Alinovi — tl punto di 
partenza per dare contenuti reali atta 
battaglia per una nuova qualità della 
vita: il punto intorno al quale annoda- • 
re tutti gli altri problemi della società 
in un progetto di progresso civile che 
divenga proposta e obbiettivo di lotta 
di un vasto movimento ». < 

A voler sintetizzare, il senso del con¬ 
gresso di zona, dei due giorni di inten¬ 
so e appassionato dibattito, è tutto in 
queste parole che Alinovi ha pronun¬ 
ciato al termine di un importante di¬ 
scorso durante il quale aveva analiz¬ 
zato la attuale situazione politica ed 
economica, indicando in una più forte 
offensiva di massa l’impegno per far 
progredire il 20 giugno. . < 

Cosi come è stata delimitata, la zona 
flegrea comprende un territorio che va 
da Bagnoli ad Agnano. da Soccavo a 
Pianura con oltre 300.000 abitanti. Vi 
sono sette sezioni di partito che attual¬ 
mente contano 3200 iscritti. Il congres¬ 
so ha fissato tra i primi obiettivi quel¬ 
lo di portare il numero degli iscritti a 
4.000. per ridurre il divario tra la ‘pre¬ 
senza organizzata dei comunisti, la po¬ 
polazione ed anche la forza elettorale 


del Partito. E* prevista la costituzione 
di tre nuove sezioni ed il rafforzamen¬ 
to delle strutture nelle fabbriche. 

l,e fabbriche, appunto, - rappresenta¬ 
no una importante realtà: dall’Italsi- 
der. alla Cementir. daU’Igrot. all’Eter¬ 
nit. fino all’Arsenale Esercito, alla 
« Confezioni Agnano » e a tutto un tes¬ 
suto di piccole aziende, che si colie 
ga, senza soluzione di continuità, con 
le grandi fabbriche di Pozzuoli e del 
la zona occidentale: Sofer, Olivetti. 
Selenia. 

Ma la realtà della zona presenta, ed 
il congresso ne ha discusso a lungo, 

’ anche notevoli strutture culturali e di 
ricerca: il laboratorio di biologia e 
genetica, il centro del CNR. ristituto 
motori, il Politecnico, centri di infor¬ 
matica; vi sono, altresi, strutture spor¬ 
tive. fieristiche come la Mostra d’Ol¬ 
tremare. attrezzature turistiche e ter- ’ 
. mali e presenta, anche, tutti gli squi 
libri e distorsioni della vita a Napoli, 
dai quartieri ghetto come il ' Traiano 
agli scempi urbanistici, ai problemi 
' della scuola, della casa, dei trasporti, 
delia sanità. 

Una realtà complessa, dunque, che 
— come ha rilevato nella relazione in 
troduttiva il responsabile di zona An 
tonio Cotrono — è cresciuta in disor¬ 
dine. senza un preciso disegno, e che 
ora è necessario valorizzare e coordi¬ 
nare. raccordandone il ruolo e le fun¬ 
zioni allo sviluppo delle potenzialità 
produttive. 

Su queste linee si articolano la piat¬ 
taforma ed i documenti presentati al 
congresso e che già erano stati elabo¬ 


rati in numerose assemblee di zona e 
congressi di sezione. Intorno a queste 
linee i comunisti pensano di suscitare 
un movimento che faccia propri i pro¬ 
blemi e i profondi bisogni della gente: 
occupazione e preavvhimento dei gio 
vani, problemi delle donne degli stu¬ 
denti. dei ceti produttivi, piccole ini 
prese, artigiani, commercianti. 

Linea die — è stato detto — può af 
fermarsi attraverso un rafforzamento 
della democrazia, della partecipazione 
alla vita deU’istituzioni. Per questo il 
congresso ha dato molto rilievo alle 
questioni del decentramento e delle am¬ 
ministrazioni comunali, della Règione. 
L'insieme di questi problemi è stato 
approfondito in alcuni degli interventi 
più significativi come quelli di Conte, 
responsabile della FGCI, di Pasquale 
Esposito, segretario della cellula Ital- 
sider, di Franco Nicchia, responsabile 
della commissione scuola, dell’assesso¬ 
re provinciale Nespoli. • - 
• *' Il dibattito ha sottolineato l’esigenza 
di realizzare un effettivo decentramen¬ 
to. dando vita nei 4 consigli di quar¬ 
tiere di Fuorigrotta. Pianura. Soccavo 
e Bagnoli, a vere esperienze di servizi 
decentrati, portando avanti il discorso 
sul regolamento, e puntando alle eie 
zioni dirette. 

Tra le risoluzioni del congresso figu¬ 
ra l’impegno di adoperarsi per far 
uscire le vicende del Comune di Napoli * 
dalla logica degli schieramenti, nel¬ 
l'interesse della città e specie all’avvi- 
einarsi delle scadenze per l’approva¬ 
zione del bilancio. 


Rapinati 150 milioni in una banca del Rettifilo 

I clientidiventano banditi 

* \ 

Il « colpo » all’agenzia del Banco di Roma - Avevano finto di voler aprire un con¬ 
to corrente - Immobilizzati direttore e due guardie - Altra rapina a Marano 


Una riunione sull'argomento alla Regione 

Tornano i miniassegni? 

Difficoltà per la mancanza di spiccioli - Molto dipende dalle scelte dell'ATAN 


Torneranno in circolazione 
i miniassegni? Una risposta 
si è tentato di darla nel cor¬ 
so di una riunione che si è 
svolta ieri alla regione pro¬ 
mossa - r dall’assessore al 
Commercio e al Turismo, Al¬ 
do Crimi. alla quale hanno 
preso parte rappresentanti 
delle banche, del commer¬ 
cianti. dei consumatori e del- 
l’ATAN. 

Che c’entra l’azienda di tra¬ 
sporto?, ci 6i potrebbe chie¬ 
dere. C’entra, e come. Anzi, 
dalla riunione è emerso che 
sue sono le maggiori respon i 
sabilità per la scomparsa dei i 
miniassegni dalla circolazione 
e che ora tocca ad essa fare 
in modo che vengano nuova¬ 
mente accettati come moneta 
spicciola. » • 

Cerchiamo di spiegarci. Dal 
20 ottobre scorso sui mezzi 
dell’ATAN non vengono più 
accettati 1 miniassegni Que¬ 
sto provvedimento ha genera¬ 
to una ondata di sfiducia ver¬ 
so questa forma sostitutiva 
della moneta metallica e nel 
giro di due o tre giorni nes¬ 
suno più ha voluto i minìas- 
aegnl 

~ Che cosa è possibile fare, 
a questo punto, nella Immi¬ 
nenza delle prossime festività 
(quando si incrementano gii 
affari commerciali) e per 
contenere il riverificarsi del 


fenomeno del resto in cara¬ 
melle, gomme, cerotti e altri 
prodotti vari? La risposta è 
stata unanime: l’ATAN deve 
nuovamente accettare i mini¬ 
assegni perché solo cosi la 
gente riacquista fiducia ed è 
disposta a prenderli. 


... con modestia 
parlando 


Il rappresentante dell’azien¬ 
da di trasporto ha dichiara¬ 
to la disponibilità dell’ATAN 
a rivedere la decisione adot¬ 
tata, ma a condizione che le 
banche a loro volta accettino 
i versamenti in miniassegni. 
Purtroppo, la linea di compor¬ 
tamento degli istituti di cre¬ 
dito non è unica. Mentre il 
Credito Italiano s’è dichiarato 
disponibile, cosi come la Ban¬ 
ca Popolare di Napoli, non 
altrettanto ha fatto il Banco 
di Napoli, che li accetta solo 
se recano una firma di girata 


Si sono presentati come dei 
normali clienti tre malviventi 
che hanno rapinato ieri 150 
milioni nell’agenzia «D» del 
Banco di Roma po6ta in cor¬ 
so Umberto 226. 

Mancavano una decina di 
minuti alla chiusura dell’isti¬ 
tuto quando il terzetto ha 
fatto l’ingresso * nell’agenzia 
bancaria. Hanno chiesto di 
parlare con il direttore. 1 in 
quanto hanno affermato di 
aver intenzione di aprire un 
conto corrente presso la ban¬ 
ca. Un usciere è andato, per¬ 
ciò, ad avvertire tl direttore. 
Salvatore lazi di 44 anni, abi¬ 
tante in via G. Iannelli 190, 
che è uscito dalla sua stanza, 
li ha ricevuti e, notando che 
i «clienti» chiedevano mag¬ 
giori ragguagli sulle condi¬ 
zioni per l’apertura del con¬ 
to, li ha invitati ad accomo¬ 
darsi nel suo studio. — "■ 

La discussione è continuata 
per qualche decina di minuti: 
il terzetto ha posto condizio¬ 
ni inaccettabili ed il direttore 


The Daily Telegraph. Aften j tanti dei commercianti. 


A questo punto i rappresen- j ha cercato di convincerli che 


Posten. Die Zeit, The New 
Yorfc Times, Il Corriere della 
Sera. The Washington Post, 
The Times. Il Mattino. 

(Dalla campagna pubblici 


scorno e Icar (la Confeser- 
centi s’è dissociata) hanno 
proposto di ritirare loro dall’ 
ATAN 1 miniasse?ni in cam¬ 
bio di danaro normale e cosi 
pure dalle banche che ne 


taria per € Il Mattino illu- j posseggono a milioni. 


strato »). 


DUE SEDUTE 
DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

Il consiglia comunale di 
Napoli si riunirà il 3 u 
il 5 n o v embre prossimi 
allo oro 11 


Sembrerebbe dunque che 
il problema fosse risolto. 


la banca aveva dei canoni da 
seguire per aprire conti cor¬ 
renti. li terzetto si è dimo¬ 
strato poco convinto di quan¬ 
to affermava il direttore e ha 
chiuso la discussione, dichia¬ 
rando che. praticamente, le 
condizioni rendevano impos¬ 
sibile il deposito 
Sono stati, quindi, accom- 


Troppo facile. Così non è. È Panati a quel punto dal di 


Iniziata nel quartiere una vasta consultazione 

4 . \ ^ „ ' • 

Discusso il bilancio a Pianura 


Il consiglio circoscrizionale 
di Pianura s’è riunito per af¬ 
frontare le proposte da avan¬ 
zare alla giunta comunale in 
preparazione del bilancio pre¬ 
ventivo del Comune per l’an¬ 
no 197*. La riunione, presie¬ 
duta dall'Aggiunto del Sinda¬ 
co. Giorgio Russa, ha visto 
la partecipazione dell’Assesso¬ 
re al Bilancio, Antonio Scip¬ 
pa e dibattito con gli inter¬ 
venti del consiglieri Pizzo. 
Vassallo, Acerra, Di CosUn 
io, Pema e SantolennL 
E” stato rilevato 11 metodo 
, nuovo ed aperto di consul¬ 
tazione avviato dall'ammlni- 
strazione e. fra le numerose 
imposte, è stato in parti co- 
are affrontato 11 tema del- 
l'abusivismq edilizio: la richie¬ 
sta al Comune è per lo stan¬ 
ziamento del fonai necessari 


comunale. In modo da render- che affronti insieme 1 gravi 

li realmente utili per la de- problemi dell’occupazione gio- 

stinazione ad infrastrutture vanlle e delle carenze infra- 

soclali e ad abitazioni per i strutturali del quartiere Pia- 

senza-tetto. In stretto colle- nura e dell'intera città. 

gamento a questi problemi 

nel dibattito è emersa la ne- 

cessità di completare l’appli- ’ 

cazione della legge sul regime ACCOltellatO 

del suoli (n. 10 del 1977) con 

l'elaborazione del piani po UD Iialc 

liennali di settore. » fl i _ 

• L’assessore Antonio Scippa 081 ir «*CllO 

nel concludere il dibattito, ha Vincenzo D’Andria, un fra- 
dichiarato la piena disponi- te di 38 anni, è stato accol- 
bllità a recepire gran parte iellato dal fratello Michele 


Accoltellato 
un frate 
dal fratello 

Vincenzo D’Andria, un fra¬ 
te di 38 anni, è stato accol- 


delle serie e costruttive pro¬ 
poste avanzate, che quest’an¬ 
no potranno trovare concre¬ 
ta possibilità di copertura fi¬ 
nanziaria per il mutuo di 150 
miliardi, di cui la prima quo¬ 
ta di 50 miliardi « stata già 
ottenuta daU'amministrazio- 


adattare i fabbricati abu- } ne. Con questi mezzi sarà 


davanti alla porta del con¬ 
vento di S. Lorenzo a San 
Gaetano. Le ferite del reli¬ 
gioso non sono gravi. Vin¬ 
cenzo D’Andria ha dichiara¬ 
to che il fratello negli ultimi 
tempi dava segni di squili¬ 
brio. Perciò ha tentato * di 
minimizzare l’episodio. La po- 


acqulsiti al patrimonio ì possibile avviare un processo, 1 Uzia sta svolgendo indagini. 


perché? perché di miniasse¬ 
gni in circolazione non ce ne 
sono quasi più Tutti se ne so- 
i no liberati e la situazione 
allo stato è la seguente. Gli 
istituti che li emettevano non 
lo fanno più, perché sem¬ 
bra ci sia in corso una ini¬ 
ziativa giudiziaria da parie 
della magistratura per pre- 
j sunte irregolarità e allora re- 
> stano in attesa di capire me¬ 
glio di che si tratta; gli as- 
segnini tornati alle banche di 
emissione non possono - per 
legze essere rimessi in cir¬ 
colazione: lo possono fare so¬ 
lo gli istituti neeozìatori. quel¬ 
li cioè che U accettano pur 
non avendoli emessi; queste 
banche però, per motivi di 
organizzazione interna del la¬ 
voro, come per sempio ha 
detto il rappresentante del 
Banc di Napoli, solo fra tren¬ 
ta giorni potrebbero rimette¬ 
re in circolazione i miniasse 
gni e a un ritmo di non più 
di sessantamila pezzi alla set¬ 
timana. 

Insomma, se non siamo 
punto e daccapo poco ci man¬ 
ca. Come si è conclusa dun¬ 
que la riunione? Con un 
impegno di massima da parte 
dell'ATAN a riaccettare 1 
mini trae gni. con un altro im 
pegno della Regione a eser¬ 
citare pressioni sul Banco di 
Napoli affienii* non frappon¬ 
ga troppi ostacoli di na¬ 
tura burocratica nell’accet¬ 
tazione degli stessi, e con la 
proposta che I rappresentanti 
del commercianti faranno al- 
l’ATAN per avere 1 minias- 
aegni (che poi distribuiranno 
al loro associati) In cambio 
delLequlvalente in denaro 
normale. 


rettore della banca fino ad 
una porta di uscite* seconda¬ 
ria, ma. proprio mentre sta¬ 
vano salutandosi i malviventi 
hanno estratto delle grosse 
pistole e le hanno puntate 
contro il direttore. 

Tenendo Salvatore lezi sot¬ 
to la minaccia delle armi, 
hanno immobilizzato anche 
due guardie giurate della 
«Vigilante», Salvatore De Li¬ 
so, di 21 anni abitante a Ca¬ 
soria. e Ciro VirzL 25 ermi, 
che risiede in via Pendio A- 
gnano 6, in servizio presso 
l'agenzia e si sono imposses¬ 
sati delle loro pistole. Quindi 
i rapinatoci con gli ostaggi 
sono entrati nel salone dov’e- 
rano 15 impiegati, hanno or¬ 
dinato e, tutti di distenderai a 
terra: poi si avicvinavano alla 
cassaforte riempivano dei sac¬ 
chetti di plastica con banco¬ 
note per un valore di 150 mi¬ 
lioni. 

Compiuto il colpo in tutta 
calma, il terzetto è fuggito — 
a piedi, perchè il traffico era 
bloccato lungo tutto il rettifi¬ 
lo — indisturbato. 


Anche Giovanni Buzzarelli 
è stato, sempre ieri mattina, 
vittima di una rapina com¬ 
piuta da tre malviventi a 
Marano, che, a bordo di una 
moto, hanno affiancato rutili- 
teria sulla quale viaggiava e, 
dopo averlo colpito con il 
calcio della pistola, gii hanno 
trafugato II borsello conte¬ 
nente, tra contanti e assegni, 
94 milioni. I malviventi sono 
fuggiti a bordo delia potente 
moto. II Buzzarelli è stato 
medicato podi! minuti dopo 
al Cardarelli. 


L’attuale accordo di prò 
gramma a livello nazionale 
tra le lorze politiche del¬ 
l’arco costituzionale è da 
considerarsi un « accidente » 
nella vita politica italiana, 
un fatto contingente e le¬ 
gato all’emergenza oppure è 
una scelta politica che apre 
una fase nuova nella vita 
del nostro paese? E’ questo 
l’interrogativo al quale han¬ 
no cercato di dare una rispo¬ 
sta i partecipanti (Scotti per 
la DC. Bassolino per il PCI. 
Galasso per il PRI e Fran¬ 
chini per il PLI) alla tavola 
rotonda che s’è svolta ieri 
organizzata dalia « Lega de¬ 
mocratica di Napoli ». . . 

Pur con evidenti e scon¬ 
tate dillerenziazioni. da tut¬ 
ti gli interventi è emerso un 
giudizio che sostanzialmente 
riconosce l’intesa tra i sei 
partiti come una scelta po 
litica dalle prospettive non 
certo anticipabili, ma ■ che. 
comunque — come ha sot¬ 
tolineato Scotti — taglia con 
il passato e non può essere 
considerata « una pausa » 
nella continuità. 

E’ senz’altro da condivider¬ 
si 1 la posizione espressa dal 
prof. Galasso, quando ha af¬ 
fermato che il maturare di 
eventi storici che superino 
la contingenza (in parole 
più povere la partecipazione 
a pieno titolo dei comunisti 
al governo) è possibile solo 
nella prospettiva del supera¬ 
mento in senso positivo del¬ 
l’attuale crisi che il Paese 
attraversa, r ’ - ‘ 

-* Non abbiamo invece, a di¬ 
re il vero, ben capito dove 
Scoppola, della « Lega de¬ 
mocratica » vorrebbe colloca¬ 
re il PCI quando ha detto 
che. superata l’attuale fase, 
i comunisti « non necessaria¬ 
mente debbono andare al go¬ 
verno così come non neces¬ 
sariamente debbono tornare 
all’opposizione ». 

In quest'ultimo ruolo vor¬ 
rebbe invece — e Io ha detto 
con chiarezza — che vi tor¬ 
nassero il liberale Franchini 
non appena si è superata (e 
ci auguriamo, almeno, che 
lui intendesse in senso po¬ 
sitivo) l’attuale emergenza e 
ciò per non lasciare il mo¬ 
nopolio dell’opposizione alle 
forze eversive. Una posizio¬ 
ne ben ■ singolare che non 
coglie, evidentemente. lo 
spirito dell'accordo che — 
come giustamente ha fatto 
rilevare il comagno Bassoli¬ 
no — non va nè mitizzato nè 
svilito, ma considerato come 
un terreno più avanzato di 
lotta che « può » produrre ef¬ 
fetti nuovi e dirompenti. 

All’accordo non si debbono 
attribuire, di per sé. virtù 
taumaturgiche. E’ un proces¬ 
so che richiede una gestione 
non di vertice, ma di larga 
partecipazione. Ciò sarà pos¬ 
sibile solo se si riuscirà a 
creare un vasto movimento 
delle masse lavoratrici 

E l’intesa può contribuire 
alla riduzione di questo di¬ 
vario. Ciò è tanto più indi¬ 
spensabile — ha detto an¬ 
cora Bassolino — nel Mez¬ 
zogiorno, dove storicamente 
più si è diffusa la gestione 
clientelare del potere da par¬ 
te della DC 

Naturalmente, rispetto agli 
interventi degli oratori uffi¬ 
ciali. diverso anche se inte¬ 
ressante e significativo, il to¬ 
no degli interventi del pub¬ 
blico Complessivamente c’è 
fiducia nelle possibilità che 
l’accordo tra i sei partiti 
porti il Paese fuori dal tun¬ 
nel della crisi, ma ci sono 
anche perplessità e dubbi 
sulla eventualità che Io sboc¬ 
co in una solidarietà di così 
ampie dimensioni come il 
compromesso storico, possa 
coprire tutti gli spazi di par¬ 
tecipazione democratica dei 
tradizionali e dei nuovi sog¬ 
getti sociali emergenti (pen¬ 
siamo a tutte le categorie 
di emarginati). 

E. ancora, è emersa la ri¬ 
chiesta di una traduzione 
dell’intesa in fatti tangibili 
che diano modo di toccare 


, - : Nuovo incarico al neopresidente Isveimer 

Ventriglia nominato 
docente al «Navale» 

‘ . V 

Restano aperti i problemi dell'istituto - Ribadita da stu¬ 
denti e lavoratori la necessità della conferenza d'ateneo 


Ancora una « nomina » per 
Ferdinando Ventriglia. Questa 
volta non dovrà occupare una 
poltrona presidenziale, ma sa 
lire in cattedra ed impartire 
lezioni. Da stamane, infatti, 
gli studenti deUTstituto uni 
versitario navale lo avranno 
come docente di economia. 

Per il discusso personag 
gio questo è certamente un 
periodo favorevole: nel giro 
di pochi giorni c’è stata pri¬ 
ma la sua nomina a presi¬ 
dente dell’ISVEIMER. il più 
importante istituto finanziario 
meridionale. Ed ora l’incari¬ 
co di docente. In entrambi i 
casi non deve essere sorto 
nessun dubbio, in chi lo ha 
sostenuto, sulle sue capacità 
tecniche e professionali. E 
questo nonostante Ventrigia 
sia stalo amministratore de¬ 
legato del Banco di Roma 
al tempo dello scandalo Sin- 
dona-Immobiliare. 

Ma perché questo nuovo 
incarico neH’università napo¬ 
letana? Perché Ventriglia ha 
deciso ed lui ottenuto di in¬ 
segnare in un istituto ogget 
tivamente in crisi, come di¬ 
mostrano le cifre degli iscrit¬ 
ti (solo 735, di cui appena il 
6 per cento al quarto anno)? 
Il dubbio che si voglia rilan¬ 
ciare. anche in questo modo, 
una struttura , universitaria 
che certo non gode ottima 
salute è legittimo. 

In una recente proposta di 
ristrutturazione dell'istituto 
preparata 'dalle autorità di¬ 
dattiche. infatti, è prevista la 
modifica della facoltà di eco¬ 
nomia marittima in facoltà di 
economia applicata con tre 
corsi di laureadi cui uno 
in scienze economiche e ban¬ 
carie. A questa materia deve 
appunto legarsi il recente in¬ 
carico conferito a Ventriglia. 

In sostanza, dunque, si vor¬ 
rebbe prefigurare un tipo di 



Ferdinando Ventriglia: una 
cattedra a Napoli 

riorganizzazione degli studi 
die, oltre ad essere niente al 
tro che una « ipotesi », non è 
stata mai oggetto di un ap¬ 
profondito dibattito. Più vol¬ 
te. anzi, questa proposta di 
ristrututura/ione — che at¬ 
tualmente è all’esame del 
consiglio superiore della Pub¬ 
blica Istruzione — è stata du¬ 
ramente criticata dalla as¬ 
semblea generale dei lavora¬ 
tori (docenti e non docenti) 
e degli studenti. 

Oltre ad essere definita 
« verticistica ». ' infatti, que¬ 
sta ristrutturazione — sosten¬ 
gono — è in contrasto con le 
norme vigenti e con la « spe¬ 
cificità » dell’istituto navale. 
Il pericolo, dunque, potrebbe 
essere quello di creare un inu¬ 
tile e costosissimo « doppio 
ne » e aggravare una situa¬ 
zione da tutti già considera¬ 
ta preoccupante. I problemi 
dell’« unica università mari¬ 
nara ». sono, come si vede, 
ancora tutti aperti e occorre 


risolverli al più presto. , • 

« Occorre porre riparo a 
questa situazione — ha det 
to recentemente il compagno 
Fermariello in una interroga¬ 
zione parlamentare — o scio 
glicndo l'istituto, o amplian 
do le. due facoltà, ma. In 
questo caso, secondo una di¬ 
rezione precisa e assunta sul¬ 
la base di una attenta rifles¬ 
sione che tenga conto non di 
interessi personalistici. • ma 
degli interessi generali del¬ 
la cultura e doll’oconomia ». 

Cosa dove « produrre * l’Isti¬ 
tuto navale? Questa, insom 
ma. deve essere la domanda 
a cui dare una risposta dopo 
un ampio confronto tra tut¬ 
te le forze politiche, cuultu 
rali e sociali. L’occasione per 
questo confronto — lo hanno 
più volte sostenuto i lavora¬ 
tori e gli studenti — potreb 
be essere data dalla confe¬ 
renza di ateneo elio, invece, 
anche se più volte sollecita¬ 
ta. non è mai stata indetta. 

Lo stesso rettore, in se¬ 
guito aU'interrogazione del 
compagno Fermariello (in cui 
tra l’altro si parlava di 
« sconcertante povertà di prò 
duzione e di ruolo cultura¬ 
li » dell'istituto) con un te¬ 
legramma ai due presidi di 
facoltà si è limitato a solle¬ 
citare un •dibattito « interno » 
senza, invece, prendere nem¬ 
meno in considerazione la 
posta di conferenza 

Un’altra occasione per un 
primo chiarimento di idee sul 
destino del « navale » può. 
comunque, venire anche dal¬ 
la prossima conferenza re¬ 
gionale sulle università. « In 
questa sede —* dicono i lavo¬ 
ratori e gli studenti — biso¬ 
gnerà rendersi conto della ne¬ 
cessità di evitare il definiti¬ 
vo collasso delle attività di¬ 
dattiche e scientifiche del¬ 
l'Istituto Navale di Napoli *. 


Mancherebbero i fondi al bilancio statale 

t __ _ 

Alifana : è inaccettabile 

* • < 

il taglio dei finanziamenti 

» » « * » 

Il problema verrà discusso in consiglio comunale - Chie¬ 
ste intanto le dovute informazioni al ministro dei Trasporti 


v II * grave problema della 
ferrovia Alifana — per cui. 
secondo alcune voci, nel bi¬ 
lancio dello Stato non ci 
sarebbero più i soldi già stan¬ 
ziati — sarà affrontato al 
più presto dal consiglio co¬ 
munale. ! 

Intanto l’amministrazione 
comunale ha immediatamen¬ 
te reso nota la propria po¬ 
sizione: non saranno mai ac- i 
cettati — ho sostenuto in ! 
sostanza in un comunicato 1 

— tagli a finanziamenti già j 

stanziati. In ogni caso — j 
e vale la pena ribadirlo per j 
evitare confusioni — è ov- | 
vio che il mancato stanzia- ! 
mento dei fondi potrà aver- | 
si solo con una legge di re- j 
voca. ' j 

Sul problema dell’Alifana è j 
intervenuto anche l’assessore 
regionale Del Vecchio che ha > 
informato il sindaco di Na- J 
poli e l’assessore ai Traspor- , 
ti del Comune di aver ri- • 
chiesto le necessarie, urgen- ; 
tl informazioni e chiarimen- 
ti al ministero dei Trasporti. 

- Anche l’assessore regionale 


Arrestati da una volante 


In cinque smontavano 
un’ex officina F.S. 


Tre fratelli con altri complici si erano organizzati — e 
si erano procurati attrezzature davvero di notevolo livello — 
per smantellare completamente le ex officine delle Ferrovie 
dello Sfato situate a via Brecce a S. Erasmo. 

A scoprire tutto sono stati l'appuntato Pirozzi e gli agenti 
Stasi e Contino che, a bordo di una «volante», hanno avvi¬ 
stato nei pressi del muro cho impedisce l'accesso all'officina 
in disuso, un'auto, una « 128 » targata NA 6M884. Incuriositi 
i tre poliziotti si sono avvicinati ed hanno notato cho l'auto 
copriva un grosso foro, che poteva permettere facilmente 
il passaggio di rottami. 

Perciò • l'equipaggio della « volante » entrava nel recinto 
e compiva una attenta ispezione: venivano, cosi, trovati i 
cinque: Ciro, Fausto e Carlo Boccia, Carmine Del Duca 
e Giovanni Salvarezza, che con fiamma ossidrica, attrezzi 


chiesta di una traduzione ! Anche l’assessore regionale ' ?*•' ,aalia " » lev *' *»**•"• 

dell'intesa in fatti tangibili al Bilancio. Caria, ha rila- ] 1 capannoni, i binari e le strutture metalliche della officina 

che diano modo di toccare sciato una dichiarazione: ! abbandonata delle F.S. 

con mano l'inizio di questa « Questa negligenza - ha , I cinque sono stati arrestati ed il materiale usato por 
fase nuova e cori densa di detto, riferendosi al manca- i l'operazione di demolizione sequestrato. Tutti I protagonisti 

interessanti prospettive, fat- to finanziamento per la fer- j delta vicenda sono giovanissimi, ad eccezione di Carmine 

ti che. certo, non possono rovia — può costare a Na- , rii _ ha ' ni 

essere ancora lungamente at- poli e alla Campania la non j P* Du f a 5"*, ha / renfa ** M * a ”, 11 Ò** in, c ,,0 c r * ritratto 

tesi. realizzazione di una struttu- ln *»“** ,i fl* 0 ™ 1 di ••voto a smontare parecchie infrastrutture 

_ _ ra indispensabile per avviare * ** non fosse intervenuta la pattuglia della Mobile avrebbe 


realizzazione di una struttu- 


_ _ I ra indispensabile per avviare * ** non fosse intervenuta la pattuglia dell 

*• 9* ' il rilancio delle zone interne. 1 portato in bravo a termina il suo « lavoro ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO • - 

Oggi martedì 1 novembre. 
Tutti I Santi. 

NOZZE * - *... 

Si sono sposati i compagni 
Sofia Marasca e Gianfranco 
Federico. Agli sposi giunga¬ 
no gli auguri della FLM na- 


dell’Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiata: via dei Mille 55. 
Rhriora: via Pontano 60; via 
Mergellina 35; riviera di 
Chlaia 77; via Manzoni 26/F. 
Rmttttpo: via Posilllpo 69. 
$. r erdi na ndo: Gradoni di 
Chlaia 38. M o nto ca lvarto: via 
Spermnzella 47. S. Gius e pp e : 
via S. Giacomo 47. Avvo¬ 
cata: piazzetta Montesan¬ 
to 24; via Salvator Rosa 80. 
S. Lorenzo: via Tribuna¬ 
li 130. Mure»: via E. Presi¬ 
na 63. Vicaria: Maddalena 
alla Annunziata 24; S. An¬ 
tonio Abate 102; via Firen¬ 
ze 28. Marcata: via S. Do¬ 
nato IO. Fondi n o: corso Um¬ 
berto 96. «Mia: ria Sanità 
80; piazza Cavour 150. San 
Carla Arena: ria Porla 201; 
Ss. Giovanni e Paolo 143. 
Vernare-Arunella : ria Mor- 
ghen 167; ria Belvedere 6; 


; via M. Piscicelli 138; via di 218. Cotti Amine!: Colli i attivi 

Pigna 175; via G. Jannel- Aminei 249. Vomero-Arenel- 0 'STRETTf 

li 344. Cotti Aminei: Colli la: via M. Pisciceli! 138; piaz «-oSTTmm. I ai * «li! L* « 

Amine! 74. Fuorigrotta: piaz- ra Leonardo 28; via L. Gìor- && 

za Marc Antonio Colonna 21. dano 144; via Merliani 33; r ci. aii« 18 domani, nana aaua 

Porto: via Depretis 109. Pog- via D. Fontana 37; via Simo- dalia xona. vomem. attivo dal «3. 

giorealo: via Taddeo da Ses- ne Martini 80. Fuorigrotta: distratto scolastico cor» Posano a 

sa a Soccavo: via Piave 209. piazza Marc’Antonio Colon- V Jt 

Pianura: via Provinciale 18. na 21. Soccavo: via Epo- ^tto K^tico co/ stiita ^ 

Bagnoli: piazza Bagnoli 726 meo 154. Mlano-Secondiglia- c °- S, * r “* * 

Ponticelli; via Madonnelle 1. no: corso Secondigliano 174. comitato 

Barra: p.za Umberto. S. Gto- Bagnoli: via L. Siila 65. Poo- oikettivo 

vanni a Taduccto: corso S. j tketli: via Madonnelle 1. Giondi, alia 16.30. in tada- 


poi età na. della federazione j Pr ^ lnc !f 1 ! 1 e 4f 

comunista e della redazione Segreti- piazza Bagnoli 726 


Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Barra: p.za Umberto. S. Gio¬ 
vanni a Taduc cto : corso S. 
Giovanni a Teduccio 480. 
Miano S oc oncHgl lano: via R. 
Margherita 68/h (Miano); 
via Monterosa 115; viale dei 
Pianeti, Parco Kennedy Is. 9. 
Chiaiano - Marianolla - Pi¬ 
aci noto: via Napoli 46 (Pisci¬ 
nola). 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. F erdin an do: via 

plana Dante 71. Chtoto: via 
Carducci 21; riviera di 
Chlaia 77; ria Mergellina 148. 
Mor ca t q Fend i ne: piazza Ga¬ 
ribaldi li. S. Larenao-Vtea- 
rto: ria & Giovanni a Car¬ 
bonara 83; Stazione centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stotto-S. Cario 
Arena: via Porla 201; via 
Materdei 72; corso Garibal- 


ne Martini 80. Fuorigrotta: «.stretto scoiwtico con Pagano e 
piazza Marc’Antonio Colon- ! 

na 01 Cw-.KI,. mer ‘ > * I,e 1» attivo del 42. m- 

na .• ”^ avo - P° stretto scolastico cor» Stanta a 

meo 154. Miano-Socontfigtt*~ nou; 

no: corso Secondigliano 174. comitato 

Bagnoli: via L. Siila 65. Poo- otarrnvo 

ricetti: via Madonnelle 1. Giovedì, alle 16.30. in fada- 

Po g gtorea to: ria Stadera 139. 1 rauene riunione del comitato dt- 

Poailtipo: ria del Casale 5. ! r * t1nro 

Pianura: via Duca d’Aosta 13. RIWOONI 


Pianura: ria Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano - Marianolla • Pisci¬ 
nola: via Napoli 46 (Pi¬ 
scinola). 

NUMERI UTILI 
Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronte interrente sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo¬ 
no 294.014/294.202 
Segnalazione di carenze 
Iglenico-sanltarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


IN PREPARAZIONE 

DEL CONGRESSO CITTADINO 

Domani in fadaraion* riuniona 
dalia commissiona « «esatto o «vi¬ 
luppo» AU’ordioa dal giorno: «La 
proposta dai comunisti par lo 
sviluppo produttivo a dairataatto 
ferri toriata nella citta di Napoli*. 

Giovedì ir. federazione, allo 17 
a 30 riunione dalla commiaafone 
* d e c e n t i «m ento a portacipatlo- 

GÌovedì, alta 1E. in federarte¬ 
ne attivo della donna comunista 
dalia cittì par discutere: « L’im¬ 
pegno ed il ruolo delia dorma co¬ 
munista per una proposta di svi¬ 
luppo democratico, civile a pro¬ 
duttivo di Napoli ». , 

AVVISO 

La sezioni devono ritirare ur¬ 
gentemente in federazione moto¬ 
ria!* di propagande ari toMOro- 
manto. 
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Nonostante le circostanziate denunce gli 
squadristi continuano ad agire indisturbati 


Per i 1400 operai di Casoria a cassa integrazione , ^ 
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Incontro tra CdF, sindacati, Comune, partiti e l’assessore De Rosa - Convegno 
dei tessili a Mugliano e Grumo Nevano - In sciopero i vigili a Castellammare 


CASERTA — Nella notte tra 
sabato e domenica i stata 
incendiata da un commando 
fascista la libreria democra¬ 
tica « La fiera del libro » nel¬ 
la centralissima via Alois. 
Durante la notte un signora 
che abita di fronte alla li¬ 
breria ha sentito strani ru¬ 
mori venire dalla strada, si 
è affacciato e ha visto una 
macchina blu allontanarsi ve¬ 
locemente e le fiamme levar¬ 
si dalla libreria. - ? >uv - v. 

I teppisti, secondo la rico¬ 
struzione r, della « politica » 
della ' questura di Caserta, 
dopo aver rotto la vetrina del 
negozio vi hanno versato del¬ 
la benzina e poi vi hanno 
dato fuoco. I vigili del fuoco, 
prontamente avvertiti, hanno 
spento l’incendio in breve 
tempo tanto che le fiamme 
non hanno avuto alcuna con¬ 
seguenza per i locali e 1 fab¬ 
bricati vicini. : - 

• L’episodio non ha manca¬ 
to di destare serie preoccu¬ 
pazioni negli ambienti poli¬ 
tici democratici della città 
ed è l’ultimo di una lunga 
serie che denota il pericoloso 
riorganizzarsi dello squadri¬ 
smo a Caserta. Dieci giorni 
fa, alcune ■ persone penetra¬ 
rono nel liceo scientifico « A. 
Diaz ». tentando di appicca¬ 
re il fuoco nella sala dei pro¬ 
fessori e imbrattando i muri 
della scuola con svastiche e 
scritte inneggianti ' al fasci¬ 
smo e al nazismo. Durante 1 
giorni successivi all’uccisio¬ 
ne dello studente Walter Ros¬ 
si la polizia ha effettuato il 
fermo di due noti picchiato¬ 
ri fascisti che. pare, anda¬ 
vano in giro armati: ma do¬ 
po poco, misteriosamente, i 
due vennero rilasciati, k, 

Come si - vede ce n’è ab¬ 
bastanza per essere preoccu¬ 
pati. Non a caso in una riu¬ 
nione del comitato antifasci¬ 
sta provinciale di qualche 
tempo fa si indicavano nelle 
squadre - fasciste il vero pe¬ 
ricolo per l'ordine ‘ pubblico 
a Caserta. Nonostante tutte 
le denunce, la polizia conti¬ 
nua a permettere agli squa¬ 
dristi di agire indisturbati; 
essi, addirittura, si servono 
di una emittente («Radio Au¬ 
rora ») per propagandare i 
loro deliranti messaggi e in¬ 
neggiare al fascismo. 


m. 
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Dibattito fra i partiti a Castellammare 

Una legge per tutte le 
contro gli aborti clandestini 
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>‘ La diffusa drammatica realtà dell’aborto 
clandestino a Castellammare e nella provin¬ 
cia di Napoli; il senso e l’importanza della 
legge sull'aborto in discussione alla Camera, 
presentata da tutti i partiti democratici ad 
eccezione della DC; le convergenze e i punti 
di dissenso democristiani nei confronti della 
proposta di regolamentazione sono stati gli 
argomenti al centro del dibattito svoltosi do 
menica mattina al « Supercinema * di Castel¬ 
lammare. • ■ ■■- -- -—• 

\ " All’incontro, organizzato dalla commissione 
femminile della Federazione comunista napo¬ 
letana. hanno preso parte l’onorevole Cirino 
' Pomicino, democristiano. Nello Cilento, della 
v commissione sanità del PSDI, l’onorevole Car¬ 
la Codrignani, cattolica, indipendente di sini¬ 
stra: Liliano Defez. del comitato centràle del 
rei; per il nostro partito è intervenuta la 
compagna onorevole Ersilia Salvato. 

■ ; « E’ quasi mortificante — ha detto l’onore¬ 
vole Coìdrignani — continuare a ripetere che 
l'aborto è la grande tragedia delle donne, 

. ricordare che nessuno può essere o è abor■ ■ 
lista ”, triste termine che pure viene usato 
quando alla realtà concreta delle donne e del¬ 
la condizione femminile si sovrappongono, co- 
>. me spesso è successo, i giochi di alcune forze 
- politiche. La legge in discussione sull'aborto 
■ non riguarda il diritto alla vita, significa sol¬ 
tanto far emergere dalla solitudine e dalla 
clandestinità questa tragedia delle donne per 
sconfiggerla ». ... -r. ... • 

M La compagna Salvato ha ’ ricordato quali 
sono i punti fondamentali di questa legge, una 
<■ legge — ha detto — profondamente ancorata 
alla realtà, perché la realtà dell’aborto esi- 
ste, come c'è il diritto, sempre più rivendi¬ 
cato dalle donne, di vivere la maternità in 
modo sereno e responsabile. 1 consultori (le 
cui funzioni sono previste e ampliate dal te¬ 
sto di legge) possono essere per le donne una 
struttura con cui uscire dalla solitudine, f ' , 
Attualmente — è stato più volte ricordato 
nel corso del dibattito — quello che le leggi 
dello Stato offrono alle donne che si trovano 
nella dolorosa e traumatica'necessità di es¬ 
sere costrette ad abortire, è la galera, se¬ 
condo le norme del codice Rocco. Per abo- 


, .. . - l -. .... - - 

7 lire queste norme fasciste — come è noto — 
è già indetto per la primavera prossima un 
referendum, che si svolgerà qualora non ven¬ 
ga approvata prima la legge sull’arborto. s. . 

Contro le norme del codice Rocco si è di¬ 
chiarato anche il deputato dernocristiano Ci¬ 
rino Pomicino. « Ma — ha aggiunto — pur 
riconoscendo che la legge in discussione alla 
Camera non promuove né incoraggio gli abor¬ 
ti, per la DC né le condizioni sociali ed eco 
nomiche, né altro possono legittimare una si¬ 
mile scella». Nessuna risposta ha dato, però, 
ad una parte del pubblico che ha chiesto al 
rappresentante democristiano quale sia l’at¬ 
teggiamento del suo partito nei confronti del¬ 
ie tante donne cattoliche e democristiane che 
pure vivono e praticano l’aborto, in situazioni 
’ di sofferenza e di chiusura 
; Un altro tema che è stato centrale nel di- 
' battito di Castellammare è stato quello del¬ 
l'autodeterminazione della donna, la possibi- 
; lità. cioè, di decidere senza nessuna prote- 
: zione e nessuna delega, anfche in ‘ rapporto 
alla proposta democristiana di tnodificare su 
questo punto la lègger Lq proposta .de vor¬ 
rebbe coinvolgere in questa, decisione il padre. 

• Tutti i rappresentanti - dei partiti presenti 
a Castellammare si sono dichiarati favorevoli, 
a che; se esiste la possibilità, la responsabi- 
! lità e le scelte siano condivise dal padre, dalla 
coppia. « Ma è inutile nascondersi — hanno 
ricordato molti degli interventi — che que¬ 
sto non è sempre possibile nella realtà e nel- 
le situazioni particolari che sono spesso, an- 
che per altri versi, dolorose ». « Né tantome- 
no — ha aggiunto la compagna Salvato — 

■ è possibile codificare ma specie di diritto di 
» proprietà o di tutela, che le donne, enorme- 
5 mente cresciute nel corso di tutti questi anni, 
non accettano. - . 

« E’ ora di smetterla — ha concluso — con 
' le ipocrisie, se la società vuole davvero farsi 
, carico del valore della maternità e dare pro- 
: va della sua solidarietà verso i soggetti meno 
■•protetti. L’unica soluzione auspicabile è, dun- 
• que, l’approvazione sollecita della legge e — 
soprattutto —- una sua successiva gestione 
unitaria da parte di tutte le forze politiche 
e sociali \ : . . . ; \ - 7 . 


« Medici non ci provare o 
per te • finisce male ». « Il 
posto di lavoro non si toc¬ 
ca ». « Sciopero generale; go¬ 
verno d’epiergenza, governo 
popolai eh: < 4 

Da piazza Mancini, lungo 
il corso Umberto, fino a S. 
Lucia, davanti la sede della 
giunta regionale, circa mil¬ 
le lavoratori • della • MontefP* 
bre (da 40 mesi a cassa In¬ 
tegrazione) sono sfilati Ieri 
mattina in un corteo com¬ 
patto: una delle tante mani¬ 
festazioni, alcune anche ab¬ 
bastanza « dure » con il bloc¬ 
co 1 dell’autostrada e della 
ferrovia, organizzate in que¬ 
sti giorni in risposta al man¬ 
cato pagamento della cassa 
integrazione ai 1400 operai 
dello stabilimento di Casoria. 

■ La Montedison-MonteflbreT 
il colosso della chimica ita¬ 
liana. - ha deciso di * licen¬ 
ziare seimila - lavoratori in 
tutto il gruppo e si appresta 
a eseguire la decisione bloc¬ 
cando il pagamento, della 
cassa integrazione; la . giu¬ 
stificazione formale è che 
non ha ricevuto dali’INPS i 
fondi necessari per le anti¬ 
cipazioni di salari. • 

• In questo modo, nonostan¬ 
te l’opposizione dei sindaca¬ 
ti e delle stesse forze- poli¬ 
tiche, la Montedlson e 11 suo 
presidente. Medici, tentano 
di precostituire una soluzio¬ 
ne per il settore delle fibre 
sintetiche. -• - - - 

Al termine del corteo i‘ la¬ 
voratori - (accompagnati dal ■ 
consiglio di fabbrica e dai 
sindacati di categoria) han¬ 
no avuto un incontro con 
l’assessore ' regionale De Ro¬ 
sa. A .- nome della giunta, 
l’assessore De Rosa, insieme 
aU’amministrazione comuna¬ 
le di Casoria. alle forze po¬ 
litiche presenti all’incontro, 
si è impegnato a chiedere 
alla - Montedison-Montefibre 
la revoca dei - licenziamenti. 

La giunta regionale, per¬ 
tanto. interverrà direttamen¬ 
te presso la società per sol¬ 
lecitare il pagamento degli 
emolumenti ai lavoratori e 
per il rispetto degli impe¬ 
gni precedentemente assunti. 
Questi riguardano in parti¬ 
colare la costituzione di un 
centro di ricerca scientifica 
a Portici (con 120 dipenden¬ 
ti) e l’avvio a pieno ritmo 
della produzione nel nuovo 


stabilimento ad 1 Acerra • - 4 

CONVEGNO DEI TESSILI 

— Sciopero nazionale di ot¬ 
to ore giovedì del lavoratori 
del settore tessile e dell’ab-» 
bigliamento. Una manlfestà- 
zione nazionale è stata in¬ 
detta a Roma dai sindacati 

- In provencia di Napoli la 
FULTA ha ■ organiziato ■ due { 
convegni di zona, aperti al¬ 
le partecipazioni degli enti 
locali, delle forze politiche e 
sociali, per affrontare i pro¬ 
blemi delia crisi che attana¬ 
glia questo settore. Dell’in¬ 
dustria calzaturiera si discu¬ 
terà particolarmente nel con¬ 
vegno di Mugnano “ (cinema 
Iris ore 9,30). - mentre nel- 
l’incontro-confronto di Gru¬ 
mo Nevano (cinema Orien¬ 
te ore 9) verrà presa in con¬ 
siderazione, piu specifica- 

• mente, la situazione delle 
' aziende ■ tessili e dell’abbi¬ 
gliamento. 

LAGOMARSINO — 170 di¬ 
pendenti della Lagomaisino 
(fra dipendenti di filiale, 
agenti, concessionari e atti¬ 
vità indotte - nella regione) 
.rischiano il posto di lavoro 
' a causa della paventata li¬ 
quidazione dell’azienda. Una 
delegazione del dipendenti 
della rete commerciale è sta¬ 
ta ricevuta dall’assessore al 
Commercio. Crimi, e dall’as¬ 
sessore al Lavoro. Ievoli. ;-v- 

SCIOPERO DEI VIGILI 
URBANI A CASTELLAM¬ 
MARE—il Vigili urbani,.di 
Castellammare scioperano - 
oggi per 24 óre. L’azione di , 
lotta, decisa fh ùn’assembleà 
Ieri sera, di concerto con le 
organizzazioni sindacali di 
categoria. ; è stata promossa 
in seguito alla mancata con¬ 
segna delle divise invernali 
da parte dell’amministrazio¬ 
ne comunale. Quest’ultima 
ha impedito, tra l’dltro, ai 
vigili di prestare ugualmen¬ 
te servizio, sia pure in se¬ 
gno di protesta, in abiti ci¬ 
vili. 

FILIALE NECCHI — Un 
incontro tra il consiglio di 
azienda della Necchi e > la 
Camera del lavoro si è svol¬ 
to per affrontare le inizia¬ 
tive a sostegno della ver¬ 
tenza, che vede impegnati da 
più di 170 giorni i lavora¬ 
tori. E’ stato fissato anche 
un incontro con la FLM di 
Pavia dove la Necchi ha la 
sede centrale. , - , 
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Le nostre lotte 
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I L mese (li ottobre *T è chiu¬ 
so ; in ’ Campania sull’onda 
»di una ripresa del, movimen¬ 
to di lotta. A Napoli più in¬ 
cisiva e consapevole è diven¬ 
tata la battaglia attorno alle 
I grandi 1 aziende - pubbliche ' in . 
crisi; le leghe dei giovani di¬ 
soccupati stanno conduccndo 
..esperienze assai significative 
-in tutta la regione; sfraordi- 
filaria per forza c compattezza 
è stata la riuscita dello scio¬ 
pero deU’industria e della re¬ 
lativa manifestazione .a -Ca- 
ierla. .- . i, 

Bastano questi clementi a 
dirci clic se da un lato ri tro¬ 
viamo di fronte ad un aggra¬ 
vamento della situaxione eco¬ 
nomico e sociale della regio¬ 
ne, dall'altro vi è' nei lavora¬ 
tori, nei giovani, nelle masse 
la volontà di battersi positiva¬ 
mente sut terreno della lotta 
per l'occupazione. 11 proble¬ 
ma, ora, è vedere come, nel 
mentre cresce e si articola, 
questo movimento trova ino- 
I menti di unificazione regiona- 
' le e come pesa nello scontro 
clic è in atto ne! paese. Ha 
dunque ragione il compagno 
Tignola ad introdurre, già sul- 
VUnità di domenica il tema 
. del 15 novembre, come una 
scadenza importante per la 
Campania che nel giorno del¬ 
lo sciopero nazionale dcllMit- 
dustria dovrà saper mobilita¬ 
re tutte le sue energie. ; 

; I dati drammatici della di* - 
•occupazione > si >• conoscono 
, troppo bene, perché valga la 
.pena ripeterli ri.; i 

L j APPARATO V Industriale 
ed agricolo campano —• 
forse questo giova ribadire — 
vive oggi una crisi non con¬ 
tingente, ma strutturale, frut¬ 
to di un meccanismo che ten¬ 
de, in obbedienza al ciclo del 
prodotto, a. scomporre c ri¬ 
comporre il rapporto ira arce 
geografiche, produzioni e mer¬ 
cati nel senso della concen¬ 
trazione produttiva, tecnolo¬ 
gica e finanziaria delle zone 
già « forti » e della ulteriore 
marginalizzazionc di quelle 
a deboli ». In ciò è il perico¬ 
lo gravissimo ’ ili regressione 
per la Campania cd il Mezzo¬ 
giorno. • •" 

Ecco perche non basta af¬ 
fatto difendere quello che e’c. 
E non basta neanche dimenìi- 
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care di voliti in volta il risa¬ 
namento di questa o quella 
situazione. Occorre,. invece, 
saldare strettamente emergen- 
. za e prospettiva; occorre che 
il movimento si carichi della 
coscienza. economica e politi¬ 
ca della crisi per puntare con 
; decisione a conquiste signifi¬ 
cative nella direzione della 
inversione del ciclo del pro¬ 
dotto e . della tendenza unti- 
mcridiotialislica. Il clic è pas¬ 
sibile a patto clic le ; forze 
ohe ufi-paese si battono per 
il ' rinnovamento riescano ad 
imporre a quelle conservatrici 
la linea della programmazio¬ 
ne . democratica. La Campa¬ 
nia, cioè, è tutta dentro lo 
scontro 1 nazionale: sul ' piano 
agro-alimentare, sui piani di 
settore industriale, sulla ‘ ri¬ 
forma delle 1*P.SS. e cosi via. 
Si tratta di vedere come la 
classe operaia campana ; (che 
è > poi tanta parte di quella 
meridionale) ■ partendo da rio 
che si è messo in , piedi in 
ottobre rompe l’assedio cui 
l’avversario la sottopone, riag¬ 
grega attorno ud essa un va¬ 
sto schieramento sociale c po¬ 
litico, riesce ad avvalersi ! di 
un rapporto con le istituzioni 
— la Regione innanzitutto — 
clic nc esalti il ruolo di 
programmazione c di dire¬ 
zione , democratica dei pro¬ 
cessi. tj . j.- . , ;, , 

Questo significa' recupera¬ 
re appieno ^ l'unità regionali¬ 
sta delle forze del rinnova¬ 
mento ; comc c più che nel 
corso della « vertenza », scon¬ 
figgendo . perchè i subalterne 
le tendenze, oggettive c sog¬ 
gettive,-che pure vi sono s 
frantumare tale unità in una 
scric di episodi privi di una 
ispirazione e di un progetto 
politico complessivo c a re¬ 
stringere in ambili angusti e 
difensivi quella che deve 
essere una battaglia di lar¬ 
go respiro. 

- v . v V * 

I N ‘ tal senso vanno quindi 
superali rapidamente • li¬ 
mili e ritardi che ancora so¬ 
no presenti: ; valga per tulli 
la ..manifestazione ili una 
. permanente ' difficoltà 7 nel 
rapporto occupati-disoccupa¬ 
ti (soprattutto , giovani), rap¬ 
porto .clic' ancora stenta a 
trovare nella iniziativa del¬ 
la classe operaia un • preciso 
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■j punto di riferimento, 
y Como 7 si £ porrà, ad esem¬ 
pio, ; la questione delle PP. 
SS.? Sarà : un problema di 
alcuno finanziarie o di al- 
. cune fabbriche? . Ovvero si 
riuscirà u porre con forza il 
nodo • del ruolo complessivo 
clic esse svolgono in Campa¬ 
nia e (piindi a imporre una 
radicale i modifica delPullua- 
le politica delle PP. SS. che . 
sono presenti. . nella nostra , 
regione, . nella , 4 siderurgia. • 
nella meccanica, nell’elellro- , 
nica, ... nell'industria di ' tra¬ 
sformazione, neU’agricollun» !• 
direttamente ■ (5001) ettari di 
terra in provincia di Caser- 
la)? Disperdere uno solo di 
questi punti potrà . significa- < 
re non cogliere - adeguata¬ 
mente i ' nodi politici dello < 
scontro, non lavorare ad una 1 
effettiva unità del movimen¬ 
to c ' dell’iniziativa politica 
regionale, attenuare il valo¬ 
re « nazionale della « questio¬ 
ne Campania ». ' ■ ...... 

• Sarebbe sbagliato e con¬ 
trario agli interessi delle po- : 
polazloni • campane ' non ve-. 
dorè : l'importanza * fondamen- ; 
tale ilcl|a lotta clic si sta ^ 
cnudiatteudo nei così detti . 
"pillili ili crisi” a Napoli, 
come a Caserta e a Salerno. 
Ma certo, altrettanto sba¬ 
gliato sarebbe restarvi ' chiu¬ 
si dentro e / quindi restare ; 
« dentro la crisi ». 

S I tratta ' duilquc . di ^zupe- . 

rare qbe$ta streila, leu-., 
(lenito. ; ad evitare il /pericolo 
che ciascuno ; si batta per ri- = i 
snlvero - i . propri ' problemi 
delegando, semmai, . a ri¬ 
stretti gruppi r - dirigenti •’• il ; 
compito della , sintesi » (in 
questo caso sarebbe meglio 
dire sommatoria) r delle i va¬ 
rie situazioni; puntando [ In¬ 
vece a sviluppare un dibat- ■ 

- tifo di massa capace di uni¬ 
ficare ’ lavoratori, ’ giovani -. 
Contadini, popolazioni ’ in 
' una battaglia non certo bre- ; 

’ ve, nè facile che . volga * gli ! 
attuali ; mali dell’economia e 1 
della società 1 della nostra re- 1 
gionc in risorse e fattori po¬ 
sitivi per un nuovo sviluppo 
democratico ' del Mezzogìor- ; 
no e del paese intero. t : 

Adelchi Scarano 

segretario della federazione 
comunista .di Caserta 
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A Ponticelli 
si è discusso 
di cultura popolare 

Dopo cinque anni di tenta¬ 
tivi. esperimenti e operazio¬ 
ni spesso sporadiche, i nodi 
del decentramento culturale 
vengono ora al pettine. Che 
significa decentrare la cultu¬ 
ra. e che cos’è la cultura po¬ 
polare? E quale rapporto esi¬ 
ste tra questa cultura e le 
istituzioni? i - i 

Questi sono stati i temi che 
11 ' gruppo Molinai! ha pro¬ 
posto alla pubblica discussio¬ 
ne nella Casa del Popolo di 
Ponticelli, al fine di verifi¬ 
carne le carenze e per for¬ 
mulare nuove ipotesi più ade¬ 
renti alle esigenze e alla real¬ 
tà del territorio. Dal dibatti¬ 
to, che è stato vivace e ricco 
di spunti e risvolti problema- 
tic!,, è emerso , che le opera¬ 
zioni' culturali condotte fino 
a questo momento sul terri¬ 
torio’ non possono che avere 
valore di campionatura e di 
sperimentazione. - —•—*- -- ~~~ 

Ma la sperimentazione ve¬ 
rificata e derivata da un im¬ 
pegno politico, deve ora so¬ 
stituirsi all'animazione spon¬ 
tanea e selvaggia, ha affer¬ 
mato Datisi, il quale ha fatto 
notare che gli interventi sul 
territorio solo per punti, per 
luoghi separati, com'è avve¬ 
nuto finora, sono destinati a 
durare poco e che l’inciden¬ 
za di queste operazioni a li¬ 
vello strutturale è minimo. 

Tale esigenza è condivisa 
anche da Vinicio, del Gruppo 
Alternativo, che Individua 
nella religiosità valori fecon¬ 
di, che possono costituire una 
prassi di liberazione da parte 
degli oppressi ■ ■ 

Più che parlare di cultura 
intermedia Orefice ha ipotiz¬ 
zato una cultura globale al 
fine di evitare quella dall’alto 
e quella settoriale. Poiché il 
decentramento è la riappro- 
priaztone dei contenuti che 
determinano il processo pro¬ 
duttivo. egli sostiene che biso¬ 
gna intenderlo come una ri¬ 
sposta globale ai bisogni co¬ 
muni di una data area so¬ 
cioculturale. E poiché il de¬ 
centramento senza spazi Isti¬ 
tuzionali è impossibile, occor¬ 
re sviluppare e potenziare le 
uhità territoriali già esisten¬ 
ti. 

Ma l'Istituzione, anche quel¬ 
la di tipo democratico, non 
deve gravare còme burocrazia 
né creare clientelismi, come 
ha osservato Ascoli, che, per 
decentramento, intende la 
c ompre sen za di un gruppo di 
base che abbia le stesse ma¬ 
trici storiche del territorio su 
cui opera e. per cultura po¬ 
polare. quella che fa gli In¬ 
terassi del popolo; e ristitu- 
sione, come sostiene De Masi, 
deve fornire al popolo le co¬ 
noscenze di cui ha bisogno. 
Ma per questi fini occorre 
che essa si rinnovi dall'inter¬ 
no, perchè, se l'Istituzione fun¬ 
ziona. non occorrono operatori 
esterni che spesso creano dei 
disadattati. - 

Per quanto riguarda la cul¬ 
tura popolare. De Mail ha 
invitato gli intellettuali a non 
nuderai di poter trovare una 
cultura alternativa in quella 
che è l’altra faccia 
cultura - bozilt eee. Una 


acuta definizione del termine 
cultura è stato dato da Sco- 
gnamiglio «cultura è capire 
il perchè delle cose e la classe 
proletaria è portatrice di una 
cultura nuova». 

- Molti sono stati gli Inter¬ 
venti degli ■ operatori e ani¬ 
matori che del decentramen¬ 
to hanno fatto esperienze di¬ 
rette. come quello di Crescen¬ 
zio del Gruppo Teatro Contro, 
che da un anno e mezzo ope¬ 
ra ai carcere minorile Filan¬ 
gieri. di Coppola, responsabi¬ 
le del settore Arti Visive del¬ 
la Casa del Popolo di Pon¬ 
ticelli. - del Gruppo Cultura 
Alternativa, di quello della 
mensa dei bambini proletari, 
deU’Arci, dei consigli dì fab¬ 
brica, ecc. Le ipotesi avan¬ 
zate sono tutte interessanti, 
non resta che trovare una via 
più idonea al loro sviluppo. 

, Maria Roccasalva 


Premio Napoli: 
incontro — 
con i finalisti . 

1 ” Minnie Al zona con il r suo 
«Viaggio Angelico» (ed. Pan), 
Nino Casiglio. autore di « Ac¬ 
qua e sale» (ed. Rusconi) e 
Carlo Sgorlon con « Gli dei 
torneranno » (ed. Mondado¬ 
ri) sono I tre autori prescel¬ 
ti dalla giuria tecnica per 
concorrere alla assegnazione 
del « Premio Napoli ». che sa¬ 
rà fatta 11 2 dicembre pros¬ 
simo. . ii* . 

Libro vincitore risulterà 
quello che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti da 
parte della commissione giu¬ 
dicatrice composta, quest’an¬ 
no. dagli operai deli'Olivetti 
di Pozzuoli, da quelli dell’Ital- 
sider di Bagnoli, da lettori 
delle più note librerie napo¬ 
letane. scelti mediante sor¬ 
teggio. - 

Nel corso dell'incontro dei 
tre autori con questi ultimi, 
« una piccola campagna elet¬ 
torale » come scherzosamen¬ 
te lo ha definito Minnie Ai- 
zona nell’introdure la tema¬ 
tica della propria opera, é 
stato ribadito l’impegno degli 
organizzatori del premio af¬ 
finchè questo diventi parte in¬ 
tegrante della realtà napo¬ 
letana. 

« Non per una forma di de¬ 
leterio anacronistico populi¬ 
smo abbiamo portato i libri 
nelle fabbriche — ha detto 
Ferdinando Clemente, presi¬ 
dente del premio — ma per 
cercare di umanizzare una 
realtà determinante del mon¬ 
do contemporaneo, la fabbri¬ 
ca. Abbiamo in questo modo 
fatto un tentativo, credo riu¬ 
scito. di avvicinare la cultu¬ 
ra tradizionale al lavoro ma¬ 
nuale ». 

Nel coreo dell'Incontro, dopo 
una testimonianza delia figu¬ 
ra ' di Mario Stefanile, ad 
opera di Mulo Fondilo, che 
è stato anche moderatore del 
successivo dibattito, gli auto¬ 
ri intervenuti hanno cercato, 
più che di fu g a re la storia 
del proprio libro, le motiva¬ 
zioni, 1 perchè più Intimi che 
li hanno portati a scrivere 1 
libri in gara. 

a:.;-.;/;;. V ni. d. 
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\ TEATRI 

••-ir;«>' , 

TEATRO SAN CARLO ' 

(Tel. 41S.2C6-415.029) * k:!ì ' 
~ Oggi ore 20 (turno B) re¬ 
plica del concerto dell'Orchestra 
i - della Radio di Berlino diretta 

- da H. Rogner r . \ 

TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 4S - T. 405.000) 

Riposo ; - 

MARGHERITA (Tal. 417.42S) 
Spettacolo di strip-tea»«. Aper¬ 
tura or* 17, f -... - . .. 

TEATRO COMUNQUE (Vi* Per- 
.. t'Alb*, 30) 

- Il collettivo c Chili* d* I* B*- 
lanz* » conduca il Laboratorio 
aperto * Teatro-tea!rante-Attora 
‘ anno facondo a con una p.ppo- 
. sta di massa In scena su Maja- 
kowsk]. Giorni dispari. ;. 

TEATRO SAN FERDINANDO (Po* 
Teatro San Ferdinando • .Tata- 
• «eoo 444.500) ... 

. Or* 21,15: la Compagnia il Cer¬ 
chio presenta a La gatta Cene¬ 
rentola a di Roberto De Simon* 
con la partecipazione «fella Nuo¬ 
va compagnia di Canto Popo¬ 
lar*. * 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411.723) 

^ - All* or* 21 la Co m pagnia Sta- 
1 bil* napoletana presenta una no- 

- - viti di N. Masielio a A verità è 

zoppa a adda so’ clangti* e 
9 fortuna à cacata ». 
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L’Unico capolavoro 
da vedere! 

In esclusiva ai cinema 

ADRIANO 

ARISTON 


CARLO FONTI 

ETTORE SCOLA 
SOMMAI MARCELLO 
LOREM 1 MA STR O lAHH I 



TRA 

LltVMATA 

PAKTICtLAl! 



H. Finir PE» TUTTI 


POLITEAMA (Via Menta di Dio, 
n. 6» - Tal. 401.643) 

. Alle ore 21,30 Pino Mauro e 
, Mima Doris in cGrazia Mari» 

. i -«\ £ . );■ ' «■»' ■£• ’• 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBA5SY (Via F. Da Mura, 19 
Tel. 377.00.46) 

' Nenà, con L. Fani - DR (VM 18) 

MAXIMUM (Viala A. Gramsci, 19 
. Tei. 682.114) 

La ballata di Strane* 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel- 415.371) 

• 1789 di A. Mnovehkim (16,30- 
19-21,30)"-' ' 

NUOVO (Via Monteealvario, 1B 
Tal. 412A10) 

: Il portiera di natta - 
SPOT (Via M. Ruta, 3 - Vo¬ 
mere) . 

■ I co m pe ri 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Ta- 
. tetano 370.971) 

■ Abbai ■ * -• 

ALCYONE (Via Lomonacà, 3 - Ta- 
. t a f a no 418.660) 

- Note York New York, con R. 

De Niro -5 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 

Mostilmente <. * - 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) _ 

Herbla al rally* 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 
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CORSO (Corso Meri (Bornio - Tele¬ 
fono 339.911) , .. 

(ari* condizionata) ’ 

Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C . 


DELLE PALME (Vicolo Vetroria 
Tel. 418.134) 

Black Sunday, con M. Keller 
DR . i 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
; Via M. Schipa - Tel. *81.900) 
Il mostro 

EXCELSIOR (Via Milane - Tele- 
. fono 268.479) 

’< Abissi 

FIAMMA (Via C. Poerio, 4* - Te¬ 
lefono 416.988) . 

Un attimo una vita -. 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Porci con lo ali, di P. Pietran- 
‘ geli - DR - (VM 18) 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Abbai " - 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
, lefono 418.880) 

Ecco, noi, per esempio 

ODEON (Piazza PiedJgratte, 12 
Tot. 667-360) 

Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROXY (Via Tarsia - Tei. 343.149) 
Porci con la all. di P. Pietrarv- 
r gali - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
, Tei. 415.572) 
lo ho paora, con G. M. Volon¬ 
tà - DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
I PRIME VISIONI 

ABADIR (Vìa Paisiollo Claudio 
Tal. 377.057) 

Cara sposa, con A. Belli - 5 

ACANTO (Via!* A «gusto, 59 • Te- 
, lefono 519.923) 

Cara spasa, con A. Belli • 5 
ADRIANO (Vie Monteolivalo, 12 
Tel. 313.909) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - S 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tate - Tel. 616.303) 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

L'esorcista II {l’eretico), con 
. ' L. Blair - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerie, 4 
Tal. 224.764) 

L’Italia in pigiama . 

DO (VM 18) 

ARISTON (Via Morghan, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroiannì - 5 

AUSONIA (Via Cavara - Tele¬ 
fono 444.700) 

«Senza mamme e senza pate’a, 
-con Mario Da Vinci 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 714.92.64) 

Più forte ragazzf, con T. Hill 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) ‘ 

Airport 77, con i. Lemmon • DR 
CORALLO (Piazza G.B. Vice - Te¬ 
lefono 444.800) . 

Agonia 007 - La spi* «he mi 
amava, con . IL. Moora - A 
DIANA (Via Luca Giordano - To- 
; lefono.377.527) r . 

. ‘ Agósto 007 La spia cha .mi 
amava, con R. Moora - A 
EDEN (Via G. Sanfalica - Tale- 
fono 322.774) 

Cara spesa; con A. Belli - 5/ 
EUROPA (Via Nicola Rocco,' 49 
Tri. 293.423) 

. I tra dofTop u azi ona drago, con 
B. Leo - A 

GLORIA A (Via Arenacela, 259 
Tri. 291.309) 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
GLORIA B • 

La squadra special* dell'ispettore 
Swenney, con B. Foster - G 
MIGNON (Vie Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

L’Italia in pigiama 
DO (VM 18) 


PLAZA (Via Karbaar, 7 • Telo- 
fono 370.519) 

Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto * C ... ,/• . 

ROYAL (Via Rema. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Airport 77. con J. Lemmon - DR 
TITANUS (Corso Noma, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mertucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Il maratoneta, D. Holtmsn - G 
AMERICA (Via Tito Angtini, 21 
Taf. 248-982) - , 

■ Darsu Usala di A. Kurosswa - OR 
A STORIA (Sdita Tania - Telefo¬ 
no 343.722) 

L’inquilina del plano di sopra, 
con L. Toltalo - C .. 

ASTRA (Vio Mezxocannono, 109 
Tal. 206-470) 

Padre padro n a, dei Tsviant • DR 

CINE CLUB (Via Orario, 77 - Te¬ 
lefono 460.501) , , • . 

Cniusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
- Venera) -- - - 

■ I compari, con W. Beatty - DR 

‘ (VM 18) : * . 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

L'avvocato dalla mala 
BELLINI (Via Conta di Rovo, 19 
Tri. 341.222) 

' 'Matassino 

CAPITOL (Via Morsicano - Tele¬ 
fono 343-469) 

L’Innncò nta . con G. Giannini 
OR (VM 14) 

CASANOVA (Cara* Garibaldi, 530 
Tri. 200.441) 

Il sogna di Zarra, con F. Fran¬ 
chi - C . : 
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La guerra era 
ed il mondo ricominciava ad amara. 
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IN ESCLUSIVA 
per l’attuale stagione 



La cooperativa 


1789 


mi «ire « 


Alitile Mnoudikine 

Francia, 1973 - Coloro 
Versione originale inte¬ 
grale con sottotìtoli Hi 
italiano, 150' 

' Spettàcoli «ile 16,30 - 19 
ultimo 21^0 

• Posto unico L 1000 ■ 

i ULTIMI 

| TM OIOIINI DI , 

! PWDOftAMM AZIOW1 


Sette anni dopo la prima 
assoluta dall'omonima pièce 
teatrale rappreaentata a! Pa¬ 
lando di Milano sotto l'egida 
dal Piccolo Teatro nei momo- 
'labile allestimento scenico del 
cThdelre du Soleil» di Parigi 
diretto da Ariane Mnouchkìne, 
la trasposizione in immagini, 
realizzata dalla stessa Mnouh- 
kine durante gli ultimi tredici 
giorni di vita dello spettacolo 
alla ■ Carteucheria» di Vin- . 
cennes. ripropone nella spari- 
liciti della dimensione cinema¬ 
tografica gli avvenimenti cru¬ 
ciali (la convocazione dagli 
Stati generali, la prava ‘ dalla ' 
Bastiglia, la caduta dalla mo¬ 
narchia) eh* caratterizzano 
l’anno primo della Rivoluzione 
Francese. 

Montato net dicembre 1970 
alla « Cari ciucherie », un vec¬ 
chio deposito dì munizioni ' 
alla periferia di Parigi, abi¬ 
tuale spazio di lavoro, di ricer¬ 
ca e di sperimentazione del 
« Ta tar a dai Solo a, lo spet¬ 
tacolo toltalo Hi tanto tas¬ 
sarne ttaaco (me Maotatica- 
manta radktae ta Marta, Ba¬ 
bau!. e. In genera, nella tra¬ 
dizione anarchie») del tradi¬ 
mento delle aspettative del 
. popolo da porto della borghe- 
- sia, esplicitando già noi sot¬ 
totitolo (una bellissima trae* 

. dì Saint iuvt: «La rivoluziona 
. devo arrestarsi alia perfeziona 
.. della felicità »1 il proprio con¬ 
tenute di analisi politica a di 
denuncia. 

Giunto nell'erto di due 
anni o man* (di cembre 1970 
- giugno 1973) al preetigioeo 
limita di 345 repliche, «1799» 
à cons i de rat a, par la tua so¬ 
stanza Ideofdfica e per la no¬ 
vità della e t e riman ieriooe. 
una deli* più Impe ll ent i rea¬ 
lizzazioni del teatro europee 
degli anni Settanta. , j 


DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Par qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 10» 
•Tel. 685,444) 

Tota contro i quattro. Tota - S 
LA PERLA (Via Nuova Agnana 
n. 35 - Tel, 760.17.12) 
y Spettacolo teatrale «Overa cieca» 
con N. Gallo 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto - Tri. 310.062) 
Paperino a C. in vacanza - DA 
PIERROT (Via A. C Da Mela, SS 
Tal. 7S6.7S.02) 

Le strabilianti avventura 41 Su¬ 
perasse, con E. Kuivel - A 
POSILLIPO * (Via Posillipo, 66-A 
. T*L 7*9.47.41) . - 

Sinbad a l'occhio dotta tigre, con 
P. Wayna - A ”■ 4 -- - 

QUADRIFOGLIO (V.t* CavaUaggart 
D’Aosta. 41 - Tri. 616.925) 
Mary Poppins, J. Andrews - M 
TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

La notte dei falchi, con A. De- 
’ yan - DR * • ; - - 

VALENTINO " (Via Risorgimento 
Tal. 767.85.58) 

Gli aradi di King Kong - A 
VITTORIA (Via M. Pisritclll, S 
Tal. 377.937) 

Tutti gli uomini dal presidente, 
con R. Rediord - A • 

' CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - B agnoli) 

Aparto tutta l* aara dall* ora 

18 allo 24 


ARCI P. P. PASOLINI (Vta Cin- 

■ quo Aprilo - Pianura - Tele¬ 
fono 726.4S.22) 

- li lunedi a il glovadl all* ore 9 
presso il campo sportivo Artruni 
_ corsi di formazione pstco-apor- ’ 

r tiva..« .- * 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.rzs 
Attore Vitale) ■ - 

Rido»o 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vaau- 

■ viano) • ■ 

Aperto tutte ta sera dalle 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Fessine. 63) 

Aperto per iniziative culturali 
e campagna tesiaramcnlo *78 
.«' dalia 18 all* 21 «- 

ARCI * PARLO NERUDA a (Via 
Riccardi, 74 - Canate) 

Aperto tutta te sere dalia ora " 
18 all* ora 21 per il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO * CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9) j 

Riooso 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA, 

. Aperto tutte le sere dalle ore 17 
' alle ore 23 per ettivìtà culturali 1 
a. ricreative * formative «fi oo- ~ 

' lastra -, • : j- t..<- . ir;. 
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HEDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » • 
ANCONA - TEL. SM41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL »5M) 
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1" Unità / martedì 1 ' novembre 1977 


Disponibilità I " Sabato la presentazione ufficiale alla ! città 

derpaper Parte con un preciso pi 

slS«é la Costituente contadi 
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Come la madre ha seguito gli ultimi momenti .di Renato Curi 


il li 


la Costituente contadina di Jesi 




L'iniziativa intrapresa dal 
PSI e quella che. contempora¬ 
neamente, 0 stata promossa 
dalla OC per avviare, fin da 
questa settimana, gli incon¬ 
tri bilaterali tra I partiti del¬ 
la maggioranza regionale, al 
fine di preparare — attraver¬ 
so un confronto serrato e si¬ 
stematico. animato, come 
scrivono 1 compagni sociali¬ 
sti, da « spirito costruttivo » 
— la « verifica » di fine d’an¬ 
no, trovano pienamente con¬ 
senzienti I comunisti marchi- 
■ giani. - - ■ •, ' 

Fin dal 3 ' ottobre scorso, 
del resto, il nostro comitato 
regionale aveva sollecitato gli 
altri partiti dell’» intesa « a 
« concordare per tempo i mo¬ 
di ->■ per utilizzare proficua¬ 
mente l’occasione fisiologica 
che, a fine d’anno, si offre 
ad una verifica dello stato 
delia Regione, in coinciden¬ 
za con la scadenza statutaria 
Ci muoveva, allora, la 
preoccupazione che tutte le 
forze della maggioranza av¬ 
vertissero tempestivamente, 
come noi avvertiamo, * l’op¬ 
portunità di cominciare a co¬ 
struire insieme le condizioni 
perché il confronto tra i par¬ 
titi — che deve essere neces¬ 
sariamente molto franco ed 
aperto, data la difficoltà og¬ 
gettiva dei problemi da - af¬ 
frontare e la diversità talo¬ 
ra anche profonda delle ispi¬ 
razioni politiche che convi¬ 
vono nella maggioranza — 
si sviluppasse nei modi più 
responsabili e, insieme, 1 più 
unitari Tanto più — scrive¬ 
vamo — perché 1 problemi 
complessi e per tanti aspet¬ 
ti nuovi che si sono venuti 
ponendo di fronte alla Re¬ 
gione in rapporto al muta¬ 
menti politici, istituzionali e 
legislativi intervenuti dopo 
Il 20 giugno, pongono r l’esi¬ 
genza « di un vero e proprio ' 
salto di qualità nella dire¬ 
zione politica •• complessiva 
della Regione ■ e « di un * 
progresso della collaborazione 
L’Iniziativa socialista e 
quella democristiana testimo¬ 
niano che questa > nostra 
preoccupazione é largamen¬ 
te - condivisa ’ Si ’ tratta ora 
di entrare nel merito dei 
contenuti che devono dare 
Il segno al rilancio della ini¬ 
ziativa democratica, pro¬ 
grammatola e legislativa del¬ 
la Regione e su questa base 
verificare le possibili con¬ 
vergenze e, insieme, le di¬ 
sponibilità di ogni forza po¬ 
litica a ricercare coerenti so¬ 
luzioni ' ai -• problemi 
Noi ’ comunisti siamo già 
pronti ad avanzare su tutte 
le'questioni aperte proposte, 
précise e precise ipotesi di 
lavoro In gran parte queste 
Idee e queste proposte corri¬ 
spondono ad istanze che sono 
già • maturate tra tutte - le 
forze dell'intesa. Su molti al- | 
tri casi esse sembrano cor¬ 
rispondere alte stesse esigen¬ 
ze che i compagni socialisti 
hanno reso note nella loro 
lettera agli altri partiti e 
a quelle poste, in occasione 
diverse, dal PRI e dal PSDI. 

Ecco perché ci avviamo con 
fiducia alla discussione con 
le altre forze politiche. Cer¬ 
to non sottovalutiamo le dif¬ 
ficoltà oggettive e le diver¬ 
sità delle opinioni che sono 
presenti ■- all’interno della 
maggioranza. Né ci nascon¬ 
diamo il peso negativo che 
. possono esercitare resistenze 
conservatrici, atteggiamenti 
di disimpegno, antiche diffe¬ 
renze che sopravvivono anco¬ 
ra all’interno di alcune for¬ 
ze i politiche. Ma le larghe 
convergenze programmatiche 
e i positivi rapporti che man¬ 
teniamo ' col PSI. ci fanno 
convinti che se la sinistra 
marchigiana sarà capace di 
mantenersi unita e di colle¬ 
garsi, anche nel corso delle 
trattative, con le forze de- 
, mocratiche e popolari che 
: costituiscono la base di mas¬ 
sa di tutte le forze dell'Inte¬ 
sa, sarà possibile assicurare 
quel deciso rafforzamento del¬ 
la collaborazione unitaria 
che rappresenta la condizio¬ 
ne Indispensabile per aprire 
rapidamente un nuovo capi¬ 
tolo della vita regionale: ' 
quello della programmazione. 

C. V. 


Riguarda la formazione di cooperative in vari settori - Confronto coi programmi delle isti¬ 
tuzioni pubbliche;- Un terreno fertile - Il convegno per il superamento della mezzadria 


Ha trepidato per 
l’atleta caduto 
ignorando che 


t -:-. ? ir ' . JESI"— Con la conferenza 

_ a ' || organizzata sabato scorso al 

Odg a governo e Camere del 

. Consiglio di Beiforte del Olienti rionale nata B dalPunione del- 

. »•.*•• • , . . ... *•.l'Alleanza contadini, della 

MACERATA — li consiglio comunale di Beiforte del Chientl Federmezpdrl e dell'Unione 

ha sollecitato il Governo a porre fine ad ogni orientamento coltivatori Italiani, si e pre¬ 

contrarlo al rilancio dell’agricoltura cosi come prefigurato sentata - ufficialmente alla 
nell’accordo programmatico fra l partiti democratici. cittadinanza. Alla manifesta- 

1 In un ordine del giorno inviato al presidente del Consl- rione sono intervenuti, tra gli 

glio dei ministri ed al presidenti della Camera e del Senato. altri. 1 compagni Pietro Cur¬ 

ii consiglio comunale di Beiforte afferma che l’atteggiamento si. che ha svolto la relazione 


il consiglio comunale di Beiforte afferma che patteggiamento 
del Governo « continua ad approfondire la gravissima crisi 
dell’agricoltura » e che « per garantire -■ un rilancio della 
agricoltura e della economia nazionale è necessaria una rapi¬ 
da approvazione del * disegno di legge . concernente l’aboli¬ 
zione dell’Istituto della mezzadria. 

Nell’ordine del giorno si auspica altresì l’immediata solu 
zione del problema della messa a valore delle terre Incolte, 
una decisione — si rileva — che, oltre ad avere attualità In 
base alle prospettive aperte dalla legge 285 sull’occupazione 
giovanile, « riveste notevolissima importanza per il recupero 
produttivo di circa 4 milioni di ettari di terre Incolte ». 

Il consiglio comunale di Beiforte, Infine, auspica che ven¬ 
ga tempestivamente approvata la riforma dell’AIMA con la 
conseguente abolizione della Federconsorzi. 


I portiti di Osimo: superare 
i patti nelle terre, dell'ospedale 

OSIMO — I partiti democratici di Osjmo hanno espresso 
unanimemente la propria ferma volontà a superare il più 
rapidamente possibile 1 patti mezzadrili che ancora sussi¬ 
stono nelle terre dell’ospedale generale di zona, dichiarando 
d! voler « impegnare i propri rappresentanti all’interno del 
consiglio di amministrazione a procedere con la massima 
sollecitudine alla elaborazione dei capitolati di affitto (in 
base alle modalità stabilite dalle norme della legge 11 feb¬ 
braio 1971 n. 11) ». ■ , , . - ■ 

DC. PSI, PCI. PRI ' e PSDI in una nota inviata alla 
stampa, esprimono « la propria soddisfazione per 11 fatto 
che la deliberazione del Consiglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale generale di zona sia stata finalmente approvata 
degli organi regionali - di controllo ». « Tale risultato — 
i dicono 1 cinque partiti — è la conseguenza dell’accordo pro¬ 
grammatico che le forze politiche osimane hanno sottoscritto 
in quel consiglio di amministrazione. 

- I partiti auspicano infine che « il Comitato regionale di 
controllo possa esaminare con la massima celerità gli even¬ 
tuali capitolati di affitto. Per quanto riguarda le aziende 
agrarie degli altri enti pubblici, le forze politiche si impe¬ 
gnano ad esaminare, ente per ente, gii ostacoli che si frap¬ 
pongono alla trasformazione del contratto di mezzadria in 
contratto di affitto». 


ANCONA - Mozione PCI-PRI-PSI 

. Lunedì il dibattito 
sulle dichiarazioni 
del sindaco Monina 

' l . ... , - - x . •* : 4 . 

Le altre forze democratiche sollecitate a dare un 
contributo più costruttivo all’opera della giunta 


ANCONA — Al Consiglio co 
munale del capoluogo regio¬ 
nale di lunedì prossimo si di¬ 
scuteranno le dichiarazioni 
rese dal sindaco Monina, nel¬ 
le quali, come è noto, si in¬ 
vitavano le altre forze poli¬ 
tiche democratiche a sostene¬ 
re in modo più tangibile e or¬ 
ganico la giunta democratica 
d'emergenza, i tre partiti del¬ 
la maggioranza — PRI PSI. 
PCI — hanno convenuto 
di « illustrare — come dico 
no in im documento unita¬ 
rio — una comune posizione 
che muovendo dal pieno ap¬ 
prezzamento per le afferma¬ 
zioni del sindaco Monina. e 
dal completo riconoscimento 
della positività dell’ azione 
amministrativa e politica por¬ 
tata avanti sinora, individui 
nella ricorrente tentazione 
della DC di contrapporsi al¬ 
la amministrazione piuttosto 
che dì confrontarsi o di ap¬ 
poggiarla. uno dei punti di 
debolezza della vita politica 
ed amministrativa ancone¬ 
tana ». • - > 

« Peraltro —- continua an¬ 
cora la nota — giudicando 
tali comportamenti più un 
fatto dei passato (sia pure 
recente) che dell'oggi, il PRI. 
il PSI e il PCI ritengono giu¬ 
sto ed opportuno rinvito ri¬ 
volto dal sindaco Monina. ed 
intendono operare congiunta- 
mente in . sede di Consìglio 


comunale, dando mandato ai 
gruppi consiliari perché ve¬ 
rifichino la possibilità, qua¬ 
lora se ne ravvisassero le ne¬ 
cessarie ed auspicabili condi¬ 
zioni politiche, di aprire un 
confronto politico e program¬ 
matico per arrivare ad una 
maggiore convergenza, ad una 
più intensa collaborazione ». 

Alla riunione, da cui è sca¬ 
turito il documento unitario, 
hanno partecipato Beiteli. Za¬ 
ni. Ulisse per il Partito re- 
pubblicano. i compagni Gian- 
nottì e Vela per il Partito 
socialista e i compagni Mar- 
zoli. Biscarini e Guzzini per 
il Partito comunista italiano. 


Venerdì assemblea 
. del comprensorio di 
Pesaro per i distretti 

- ». - ...1# ■ - t % - . - • ' •’ ’• 5 

PESARO — Venerdì prossi¬ 
mo avrà ' luogo l'assemblea 
del comprensorio pesarese 
(Comuni di Pesaro. Gabìcce. 
Tavullia. Sant’Angelo in Liz- 
zola, Colbordolo. Montelabba- 
te. Grada, Mombaroccio. Mon- 
teciccardo, l’amministrazione 
provinciale di Pesaro-Urbino). 
Tema dell’incontro: il distret¬ 
to scolastico. 


introduttiva. Stelvio Anto¬ 
nini e Maria Cavatassi, oltre 
all’assessore comunale Gian¬ 
carlo Vece!, In rappresentan¬ 
za dell’amministrazione co¬ 
munale e il compagno Ave¬ 
nali, per il consiglio di zo¬ 
na CGILCISLUIL - - 

Gli obiettivi e gli indirizzi 
che la nuova organizzazio¬ 
ne si prefigge per la nostra 
zona, come ha ricordato 11 
compagno Cursi, riguardan¬ 
do l’attività politica, la ri¬ 
cerca cioè, del confronto sul 
programmi e sugli orienta¬ 
menti con le istituzioni pub¬ 
bliche. i partiti democratici 
e le altre organizzazioni: la 
ricerca di una professionali¬ 
tà più qualificata dell’im¬ 
prenditore agricolo, un mag¬ 
giore sviluppo della coopern- 
zione e dell’associazionismo. 
11 superamento della mezza¬ 
dria. 

A tale proposito la zona di 
Jesi, che comprende questo 
e vari altri comuni limitrofi 
offre notevoli possibilità per 
una azione efficace, contan¬ 
do ben 1.290 nuclei mezzadri¬ 
li. sparsi su ' una superficie 
complessiva di oltre diecimi¬ 
la ettari: perciò già in vari 
comuni (Jesi, Montecarotto. 
Cupramontana. S. Paolo), 
sono state approntate sedi 
per una presenza settimana¬ 
le. atta a garantire uno stret¬ 
to collegamento con gli agri¬ 
coltori. 

Alcune proposto concrete 
sono emerse fin da ora: ri¬ 
guardano la formazione di 


cooperative nel settori zoo¬ 
tecnico. orticolo, irriguo, e 
per --- la commercializzazione 
dei prodotti. Una grande ri¬ 
levanza assume poi la mani¬ 
festazione programmata per 
la seconda quindicina di no¬ 
vembre a » Serra de Conti, 
per l’occupazione - giovanile. 

■ ’ Le 1 possibilità di operare 
concretamente : dunque. • non 
mancano e neppure la volon¬ 
tà unitaria. Lo si è potuto 
constatare, sempre y sabato 
alla - tavola rotonda svoltasi 
a Jesi nella sala consiliare. 


SUO 


Renato ogni estate tornava a Montefiore del- 
l’Aso, dove era nato, per rendere omaggio alla 
tomba del padre - Il racconto di parenti ed amici 


ASCOLI PICENO — « Povera 
madre, come dovrà soffrire 
nel vedere suo figlio in quelle 
condizioni ». E‘ l’esclamazio¬ 
ne con la quale la madre di 
Renato Curi ha commentato, 
domenica, nell’ascoltare la 
radio, i momenti ’ in cui il 
radiocronista riferiva del gio- 


e organizzata dàl comitato catare perugino improvvisa- 


provinciale per H superamen¬ 
to della mezzadria. Vi han- 


mente ’ accasciatosi a - terra 
. per il malore che in pochi 


no preso parte il compagno .secondi lo avrebbe portato 


Sotte per il PCI. l’onorevole 
Strazzi per il PSI. Martinen- 
go per la DC. Plerluca per 
il PSDI. Pulita per il PRI e 
l’avvocato Pennello per • il 
PLI. Era presente anche il 
compagno Nino Cavatassi in 
rappresentanza della Provin¬ 
cia. • 

Tutti gli intervenuti han¬ 
no sottolineato la necessità 
di una nuova legge che can¬ 
celli finalmente quella Isti¬ 
tuzione medioevale che tanti 
guasti ha portato all’econo¬ 
mia marchigiana, ed hanno 
apDrovato unanimemente un 
ordine del giorno. In esso si 
chiede tra l’altro l’immediata 
approvazione della legge e si 
Invitano le forze polìtiche 
presenti in Parlamento ad a- 
doperarsi perché’ nuesto av¬ 
venga al più presto. 

Non sono mancati, tuttavia, 
nel corso del dibattito, anche 
toni polemici: •' il compagno 
S’ivestrlni. ex mezzadro, ad 
esempio, ha denunciato le 
inumane condizioni di vita 
cui da sempre sono stati sot¬ 
toposti i mezzadri e i con 
ladini e le oromesse mai 
mantenute dal vari governi, 
lo stato rii abbandono delle 
nostre camnagoe. Questa no- 
'‘tten può ororiiirrf. una sfì- 

ri"eia e un disorientamento 
pericolosi. 


alla morte. Ma l’esclamazione 
di Margherita, la madre di 
Renato Curi, non era rivolta 
e non avrebbe mai voluto ri¬ 
volgersi a suo figlio. Pensava 
all’altro giocatore del Peru¬ 
gia, Dall'Oro, che in un pri¬ 
mo momento era stato erro¬ 
neamente indicato dal ra¬ 
diocronista come quello colto 
dal subitaneo malore. « Inve¬ 
ce si trattava di mio fratello, 
e quella madre era lei », ha 
raccontato, inconsolabile, 
affranta dal dolore, con gli 
occhi rossi di lacrime la so¬ 
rella Nunzia, un anno più di 
Renato. 

Renato Curi era nato a 
Montefiore detl’Aso il 20 set¬ 
tembre 1953. Raccontare della 
sua vita in terra marchigiana 
non è semplice, perché la sua 
famiglia si trasferì a Pescara 
quando Renato aveva appena 
3 • anni. lasciando " nel suo 
paese natale pochi ricordi. 
Ne era diventato comunque 
la gloria sportiva e il cittadi¬ 
no più illustre. Gli unici pa¬ 
renti di Curi rimasti a Mon¬ 
tefiore sono due cugini, uno 
dei quali possiede un alleva¬ 
mento di quaglie. Renato non 
perdeva occasione, durante 
l’estate, nelle poche pause 
coticesse dalla stressante at¬ 
tività sportiva, per tornare 


La riunione dei Comuni a S. Benedetto per le scadenze elettorali 

Distretto: non un tampone, ma 
strumento di una scuola diversa 

Presenti amministratori e rappresentanti delle compo¬ 
nenti sociali - Futura composizione del nuovo organismo 


S. BENEDETTO -, — « Di¬ 

stretto scolastico: per una 
scuola più democratica le¬ 
gata allo sviluppo • produt¬ 
tivo. sociale e civile del 
paese ». Questo il - tema 
del convegno promosso dai 
comunisti del distretto di 
San Benedetto e svoltosi sa¬ 
bato pomeriggio presso la 
scuola media «Gabrielli» a S. 
Benedetto. Ali’incontro. ol¬ 
tre al sindaco di San Benedet¬ 
to, compagno Primo Gregori, 
all’assessore alla P.I. France¬ 
sco Scartozzi al pdovveditore 
Modica e al consigliere regio¬ 
nale compagno Giacomo 
Mombello, erano presenti tut¬ 
te le componenti sociali. 

Dopo il saluto e l’introduzio¬ 
ne di Gregori, l’assessore 
Scartozzi, oltre ad illustrare 
la futura ■ composizione del 
distretto, si è soffermato a 
considerare l’attuale-stato del 
complesso scolastico. ~ 

Un sacerdote, il prof. Tassi, 
responsabile della comunità 
di CJj., ha dichiarato di non 
essere d’accordo in linea di 
massima con quanto letto re¬ 
centemente suH’Unifà (rela¬ 
zione di Occhetto) sofferman¬ 
dosi sul fatto che enti locali, 
sindacati, partiti e organiz¬ 
zazioni di categoria non de¬ 
vono entrare nella scuola in 


vare quante dice l’Unità: è 
necessario invece sviiuppz.re 
il - dibattito, anche polemico 
se utile, ma che offra un’al¬ 
ternativa «valida».- 

Non è questa infatti la pro¬ 
blematica del distretto scola¬ 
stico. E’ inutile gioes^e sul 
piano della ricerca morale 
quando la scuola sta scop¬ 
piando. 

Ed è una scuola che esplo¬ 
de sezione dopo sezione pro¬ 
prio per la vastità dei pro¬ 


scuola vecchia che non vuole 
più esserlo, ed è per questo 
che alla base del distretto 
c’è una vasta mobilitazione 
affinchè l’elettore gestisca di¬ 
rettamente la riforma. In tale 
contesto — è stato detto a 
San Benedetto — non bisogna 
attendere che ci si metta 
d’accordo a Roma. 

Cosi ha concluso il compa¬ 
gno Mombello: «Il distretto 
non deve essere per gli enti 
locali un mezzo per ripagar- 


blemi nel quali vive, che sono s j di tanti torti, perchè in Ra¬ 


di tutta la società. E’ prova di 
qualunquismo e di grave ar¬ 
retratezza, per un insegnan- 


lia non abbiamo bisogno di 
«più» scuole, ma di una scuo¬ 
la «diversa» e in questo de- 


te. sostenere che nella scuo- ve innanzitutto fare chiarezza 


la non deve entrare la politi¬ 
ca nè tanto meno l’ente loca¬ 
le o il sindacato. 

Il convegno di San Benedet¬ 
to, come ha detto nella con¬ 
clusione il compagno Mombel¬ 
lo, non he. la pretesa di esau¬ 
rire le questioni sollevate, che 
devono essere sviluppate a 
fondo. . *— 

Perchè è stato importante 


11 distretto, che dovrà essere 
uno strumento di tutto il tes¬ 
suto democratico dove i citta¬ 
dini potranno dire più di 
quanto dicono oggi. Nel di¬ 
stretto c’è già un terreno do¬ 
ve operare, è quello della par¬ 
tecipazione, poiché come stru¬ 
mento democratico non sarà 
solo degli ' addetti ai lswori, 
ma dei cittadini. ■ In forza 


questo convegno imperniato I ^ queste considerazioni il di- 


sul confronto? Sia perchè la 
riforma della scuola trovi un 
seguito, sia ■ perchè proprio 
con il confronto si evita il 
rischio che nella società pre¬ 
valga. la sola, individualisti- 


quanto tali. Ma come è sta- ca, scelta economica alla so- 

to successivamente sottolinea- luzione della crisi. 

to. Timportante non è appro- Ci troviamo di fronte ad una 


stretto deve cominciare a col¬ 
legarsi già oggi con le fab¬ 
briche, con i sindacati, con 
gli enti locali, per arrivare 
ad una scuola più democrati¬ 
ca, legata allo sviluppo pro¬ 
duttivo. sociale e civile 

a. pa. 


nel suo paese natale, soprat¬ 
tutto per rendere omaggio al¬ 
la tomba del padre Arialdo a 
cui era molto legato, morto 7 
anni fa. . ... . -. v 

- ’ Anche la morte del padre 
fu dovuta ad infarto cardia¬ 
co, cosi come, quasi per un 
tragico destino, quella di uno 
zio e di tin cugino. 

Anche Renato sembra aves¬ 
se delle malformazioni car¬ 
diache congenite, tanto che i 
dirigenti del Como, la squa¬ 
dra a cui fu ceduto dal Giu- 
lianova, prima di ingaggiarlo, 
lo fecero visitare al centro 
medico di Coverciano, dove 
comunque, a detta dei medi¬ 
ci. non si riscontrò nulla che 
potesse precludergli la car¬ 
riera di calciatore. 

La carriera di Renato Curi, 
come calciatore, nonostante 
le opposizioni paterne (una 
volta si racconta che il padre 

10 andò letteralmente a pre¬ 

levare dal campo di gioco 
per riportarlo a casa), inizia 
prestissimo con la Marconi 
di Pescara. -■ 

Sulle cause della sua morte 
si fanno sostanzialmente tre 
ipotesi, che saranno comun¬ 
que verificate dall'autopsia 
che si è effettuata ieri pome¬ 
riggio, di cui non conosciamo 
i risultati. Esse sono: infarto, 
embolia polmonare ■ massiva, 
aneurisma. Data la rapidità 
del decesso tu causa piu pro¬ 
babile sembra l’embolia. 

Parlare di Curi come uo¬ 
mo, di quello che lui ha la¬ 
sciato nei ricordi di chi lo ha 
conosciuto, è difficile perchè 
la storia della sua purtroppo 
breve vita in questo senso è 
quanto di più lineare ci pos¬ 
sa essere. Sono pochi gli epi 
sodi . che si ■ ricordano, ma 
comunque tutti che testimo¬ 
niano della sua modestia, 
della suu semplicità, della 
sua disponibilità, della sua 
apertura. Ha accettato, dico¬ 
no di lui, sempre quello che 
veniva, non si era mai mon¬ 
tato la testa. A chi gli chie¬ 
deva se per caso non facesse 
qualche pensierino alla na¬ 
zionale, rispondeva, scher¬ 
zando e sorridendoci sopra, ' 
che era troppo vecchio. Ama¬ 
va parlare di cose al di fuori \ 
del mondo del calcio, quasi 
per rilassarsi e distrarsi; in¬ 
sieme a Novellino, suo com¬ 
pagno di squadra, coltivava 
l'hobby della fotografia. , 

Si 1 racconta che in una 
trasferta del Perugia a Pe¬ 
scara. agli amici del bar 
Marconi, lo stesso nome del -1 
la sua prima società, che gli 
■ regalarono una medaglia d'o¬ 
ro per le sue imprese sporti¬ 
ve, lui regalasse undici ma¬ 
glie del Perugia. Gli amici 
del bar non sanno darsi pace 
per la scomparsa di Renato,' 
quando quest’anno avrebbero 
potuto gioire due volte, e per 

11 Pescara in serie A e per il 
loro amico protagonista del 
campionato, anche se in u- 
n’altra squadra. .■ ^ 

II* suo primo •’ allenatore, 
Daniele Ortolani, che è anche 
medico, lo ricorda come uno 
studente modello, con alcune 
borse di studio vinte per la 
sua bravura. E racconta dei 
sacrifici che Renato dopo la 
morte del padre, di quando 
giocava nel Giulianova e tor¬ 
nava a Pescara per frequen¬ 
tare l'istituto industriale. ? . 

- Non siamo riusciti a sapere 
di più della vita di Curi. ' 
Fuori dal campo di gioco, 
dove si faceva notare, ecco¬ 
me. preferiva la tranquillità. 

« Era un innamorato del cal¬ 
cio ed era felice solo quan¬ 
do si trovava sul campo di 
gioco », dice in un pianto di¬ 
sperato la sorella Nunzia. 
Preferiamo ricordarlo cosi. 

Franco De Felice 




r, 











Legge sui nuovi regimi dei suoli 

Vecchio «modello» 
e case a basso costo 


ANCONA — Secondo al¬ 
cuni giornali la Regione 
Marche, adottando li prov¬ 
vedimento in attuazione 
della legge sui nuovi re¬ 
gimi dei suoli (legge nu- • 
inero 10) — relativo alla 
determinazione degli one¬ 
ri di urbanizzazione nei 
singoli Comuni — avreb¬ 
be bloccato del tutto l’at- 
tlvità edilizia. Ciò per la 
determinazione — si af¬ 
ferma — di oneri ecces¬ 
sivamente gravosi e tali 
da provocare un aumen¬ 
to dei costi assolutamen¬ 
te intollerabile. 

Da ricordare ' che il 
provvedimento è stato vo 
tato da tutti i gruppi con¬ 
siliari, escluso il rappre 
sentante dì Democrazia 
Nazionale. La contesta¬ 
zione viene ora dall’estre¬ 
ma destra, dal PLI, da 
alcune j associazioni (gli 
industriali deH’edUizia, ad 
esempio), da alcuni in¬ 
fluenti uomini politici co¬ 
me il sen. Merloni (DC). 
Ma ciò clic ha più col¬ 
pito è stato il fatto che 
in alcune situazioni loca¬ 
li (la presa di posizione 
più eclatante è avvenuta 
nel consiglio comunale dì 
Pesaro), la stessa DC, in 
contrasto con i suoi con¬ 
siglieri regionali, ha av¬ 
versato il provvedimento. 

Oltretutto la legge nu¬ 
mero 10 è stata votata in 
Parlamento dalla DC. PCI 
e PSI si sono astenuti. 
Certo, la stessa, e anche 
il suo adempimento re . 
gionate, non possono «da 
soli » risolvere i grossi e 
complessi problemi della 
casa, ma si inseriscono in¬ 
dubbiamente negli sforzi 
necessari per dare una 
. casa a basso costo, sopra¬ 
tutto alle classi meno ab¬ 
bienti. 

Ricordiamo, sia pur con 
estrema sintesi, alcune no 
vita della legge n. 10: an¬ 
zitutto, una scissione nuo¬ 
va e più esplicita tra « il 
diritto di proprietà » ed 
« il * diritto di • edificare » 
con l’introduzione del con¬ 
cetto di subordinazione del 
soddisfacimento del biso¬ 
gno singolo agli indirizzi ' 
' prescelti dalla collettività 
e. quindi, ai bisogni della 
collettività. ' Pertanto 11 
Comune non è più sotto¬ 
messo come in passato al¬ 
la logica dell’intervento 
privato. La legge privilegia 
l’intervento pubblico (il 
70 r ; del fabbisogno decen- . 
naie, con un minimo del 
40 r ;, deve essere soddi¬ 
sfatto con i piani di zona 
della « 167 »). cerca di 
spingere i privati a con¬ 
venzionare in maniera lar¬ 
ga e diffusa il proprio in¬ 
tervento edilizio, stabilen¬ 
do. d’accordo con l’ente lo 
cale, il prezzo di vendita 
ed il canone d’affitto del- 
l’alloggfo. Inoltre un « pia¬ 
no pluriennale di attua¬ 
zione» (strumento pro- 
grammatico e finanziario 
più che ■ urbanistico) • in¬ 
centiva nelle aree previ¬ 
ste il processo costrutti 
vo, dà una scadenza tem¬ 
porale all’intervento urba¬ 
nistico e garantisce una 
crescita certa e razionale 

Le novità Introdotte dal- . 


la legge n. 10 si affaccia¬ 
no nel mentre il vecchio 
metodo, il vecchio « mo¬ 
dello edilizio», anche nel¬ 
le Marche vede cadere i • 
suoi presupposti e, fra gli 
altri. « il basso costo del¬ 
le aree» (sopratutto per 
larghe parti della nostra 
regione dove la logica spe¬ 
culativa della rendita po 
slzionale d’attesa non si 
era molto sviluppata). « il 
basso costo del denaro », : 
l’« ideologia della casa 
privata In proprietà » sor¬ 
ta anche come risposta ad 
una sempre meno incisiva 
presenza degli investimen¬ 
ti pubblici nel settore. 

• • Oggi direi, anche se in 
modo un po’ schematico. • 
che la crisi economica ha 
già falciato i presupposti 
di un tale modello: i co 
sti della costruzione e del . 
denaro hanno ormai reso 
impossibile l’accesso a 
questi consumi non solo 
agli strati popolari, ma 
anche ad un certo quozien- 
te di ceto medio. Peraltro 
la presenzi), ormai quasi . 
totale, nel territorio mar- 
chigiano di strumenti ur* 
banistici ha reso impossi- 
bile la costruzione di case 
ovunque. Non è più pos- , 
sibile, cioè, edificare nei 
posti più impensati ed ir¬ 
razionali, come è avvenu¬ 
to net passato, secondo 
una logica che tendeva ad 
evadere in maniera « spon¬ 
tanea» gli alti costi. 

So tutto ciò è vero, è 
chiaro allora che la legge 
n. io non è, e non potrebbe 
essere in questa situazio¬ 
ne. una legge iniqua per 
quei piccoli risparmiato- 
ri e. comunque, per quei . 
cittadini che iranno biso _ 
gno di una casa a basso 
costo. Ciò anche se la , 
piena validità della legge 
potrà essere suffragata so¬ 
lo dalla fissazione di un 
canone veramente equo, 
in modo tale che la pre- 
senza uniforme di condi¬ 
zioni d’amtto controllate 
dall’ente pubblico, consen¬ 
ta di spingere largamente 
al convenzlonamento sia 
del prezzo d’affitto, che di 
vendila delle nuove ahi 
tazioni. D’altro canto, vi e 
bisogno del piano decen- -, 
naie deU’edihzia di cui si 
è avuta una positiva anti¬ 
cipazione con la legge 513 
dell’agosto scorso, per ga- . 
rantire la presenza di 
un inalienabile patrimonio 
pubblico di abitazioni. Si . 
deve inoltre affermare la ’ 
ricerca di nuove tipologie 
e tecnologie costruttive ai 
fini di una politica che 
tenda veramente a calmie¬ 
rare complessivamente il 
costo delle aree e delle co¬ 
struzioni. 

E’ per queste ragioni c 
in questa logica che ritcn- , 
go ingiustificate, e alcune 
volte in malafede, le os¬ 
servazioni 1 venute in se- ’ 
guito alla determinazione 
nelle Marche, cosi come \ 
previsto dalla legge n. 10, 
degli oneri di urbanizza¬ 
zione primaria e seconda¬ 
ria. Ma quesfultimo aspet- 
. to sarà oggetto di un pros¬ 
simo articolo. 

Luigina Zazio 


La manifestazione di Macerata per il « mese d el partito » 


Possibile migliorare i risultati raggiunti 


MACERATA — Una sala 
colma di compagni e simpa¬ 
tizzanti, .molti garofani rossi, 
un clima diverso dal solito, 
ricco di significato umano 
oltre che politico. Una pre¬ 
senza quella degli ex segreta¬ 
ri di federazione a testimo¬ 
nianza di un passato che ri¬ 
sale fino alla clandestinità e 
che esortine una lucida con 
s tinuità nel perseguimento di 
quegli obiettivi indispensabili 
per la trasformazione della 
-società. E* in questo senso 
. che la manifestazione provin¬ 
ciale, che si è svolta sabato a 
Macerata, sul « mese del par¬ 
tito ». è riuscita a rafforzare 
. e ad esprimere la necessità 
'di tenere ben saldi due mo- 
: menti fondamentali: la conti¬ 
nuità e il rinnovamento, gli 
stessi che hanno permesso al 
nostro partito di diventare 
'sempre più partito di massa. 
- di lotta e di governo. 

Una sala colma, dicevamo 
prima, di giovani e anziani 
compagni, di simpatizzanti ed 
• è a questa platea che il com- 
. pegno segretario di federa¬ 
zione Bruno Bravetti ha ri¬ 
volto la sua introduzione. 
« Abbiamo bisogno nella prò 
vtneta di Macerata di nuovi 
’• ascritti. I 500 reclutati in più 
. del *77 — ha detto — rappre* 
oentano un ulteriore passo in 
. otti * 1 ma non sono suffi¬ 


cienti. La stessa sottoscrizio¬ 
ne che ha raggiunto 11 104 
per cento dimostra che vi è 
stato uno sforzo complessivo 
di tutto il partito ma sottoli 
nea anche come sia possibile 
superare questo risultato ». 

t : [t : ■ _ 

Obiettivi di 
reclutamento 

« Dobbiamo rafforzare — 
ha continuato Bravetti — tut¬ 
ti gli organismi del partito 
con robìettivo di reclutare 
centinaia di compagni. Ogni 
sezione deve avere un piano 
e un obiettivo di reclutamen¬ 
to. Occorre rivolgere un ap¬ 
pello a tutti i nostri elettori 
per una milizia attiva e nella 
nostra provincia le potenzia¬ 
lità per un maggior coinvol¬ 
gimento ci sono ». 

Dopo avere affrontato la si¬ 
tuazione politica ed economi¬ 
ca che anche nella nostra 
provìncia sta assumendo ca¬ 
ratteristiche di una certa 
gravità e dopo aver ricordato 
che le prossime elezioni nella 
scuola rappresentano « una 
partita importante e decisi¬ 
va ». ha concluso rinno¬ 
vando il ringraziamento a 


tutti i compagni che hanno 
diretto la federazione e a tut¬ 
ti i ‘militanti per il lavoro 
svolto tra Innumerevoli diffi¬ 
coltà in tutti questi annL : 

■Alla manifestazione erano 
presenti 5 dei 9 compagni 
segretari di federazione che 
si sono succeduti dal periodo 
della clandestinità ad oggi. 
Mancavano 1 compagni Pa- 
squini. Maniera. Serantoni. 
impossihilitati a partecipare 
e il compagno Sarti, che ha 
diretto II partito nel periodo 
forse più difficile quello cioè 
prima della liberazione, 
scomparso qualche tempo fa. 
Tutti gli altri, i compagni 
Carelli. Mattioli. Madoni. 
ClementonL Antonini, unita¬ 
mente agli ex presidenti della 
commissione federale di 
controllo, hanno voluto con 
la loro presenza riempire di 
contenuti sla politici che u- 
mani questo incontro provin¬ 
ciale. E una certa commozio¬ 
ne si è manifestata sul volto 
dei compagni anziani quando 
il compagno Mattioli, segre¬ 
tario di federazione negli an¬ 
ni 50-55, prendendo la parola 
a nome di tutti ha ringrazia¬ 
to per l’Invito ricevuto a par¬ 
tecipare a quella che ha de¬ 
finito una « significativa ma¬ 
nifestazione ». 

Dopo aver ricordato il la¬ 


voro svolto nella provincia di 
Macerata, ha sottolineato 
come la presenza cosi nume¬ 
rosa di compagni giovani e 
anziani, oltre ad essere moti¬ 
vo di soddisfazione per chi 
ha diretto il partito negli an¬ 
ni passati, dia il senso di una 
crescita complessiva anche 
nella nostra provincia. Con¬ 
cludendo il suo breve inter¬ 
vento il compagno Mattioli 
ha detto che «dopo 22 anni 
molte trasformazioni sono 
avvenute, si sono fatti enor¬ 
mi passi avanti ed oggi quel¬ 
lo in cui militiamo è vera¬ 
mente un partito di massa ». 


Attestati di 
riconoscimento 

Alcuni spunti sono stati poi 
ripresi dal compagno 'segre¬ 
tario regionale Claudio Ver¬ 
dini, nel suo intervento con¬ 
clusivo, al quale ha fatto se¬ 
guito la consegna degli atte¬ 
stati di riconoscimento per il 
lavoro {.volto (una targa ri¬ 
cordo i stata consegnata alla 
figlia della compagna Adele 
Bei). Il compagno Verdini ha 
espresso a nome del comitato 
centrale e del comitato re¬ 
gionale un vivo ringraziamen¬ 


to per il lavoro svolto dagli 
ex segretari di federazione e 
da tutti quei compagni che 
hanno lottato e quindi con¬ 
tributo a fare assumere ca¬ 
ratteristiche di massa e di 
governo al partito, che all'in¬ 
domani della liberazione si 
presentava come minoritario. 

« Abbiamo mantenuto — ha 
proseguito - la capacità di 
adattare la nostra strategia 
alle novità che venivano a- 
vanti e ai valori nuovi che 
emergevano dalla società ». 

Dopo aver affrontato la si¬ 
tuazione politica ed economi¬ 
ca nazionale e regionale, sof¬ 
fermandosi ampiamente sul 
particolare significato che la 
verifica dell'intesa regionale 
assume di fronte ai nuovi 
compiti che l’ente Regione è 
chiamata a svolgere, ha sot¬ 
tolineato il ruolo fondamen¬ 
tale de: Comuni che devono 
essere punti di riferimento 
per una vera programmazio¬ 
ne democratica. Ha poi con¬ 
cluso facendo riferimento al¬ 
le sezioni («che devono co¬ 
struire e dirigere - il movi¬ 
mento politico di massa ») e 
alta necessità si tramutare 
nella provincia di Macerata 1 
nuovi e numerosi consensi in 
un più stretto rapporto con 
le masse. • 



Ad Ascoli ha vinto il pubblico 


Questa settimana non 
mancano certamente span¬ 
ati ed annotazioni merite¬ 
voli di essere trattati se 
pur nelle poche righe e 
non troppo serie di foto 
finish. Il mondo del cal¬ 
cio. come sempre, ha fat¬ 
to la parte del leone. Ve¬ 
diamo un po’ che cosa è 
i successo: festa grande ad 
A scoli per il derby del Pi¬ 
ceno. Anconitana final¬ 
mente fuori dal ’ tunnel 
delta crisi, il Fano ritrova 
grinta e volontà, dopo un 
. periodo di totale sbanda¬ 
mento. A queste note lie- 
. te delle nostre più famose 
formazioni calcistiche, an¬ 
drebbero anche spese al¬ 
cune parole di plauso per 
la squadra miracolo della 
Falconerete (cinque par¬ 
tite. cinque successi), so¬ 
la in testa nel campiona¬ 
to tutto-marchigiano del- 

- la « promozione ». 

Il clou della giornata si 
è avuto - comunque allo 
Zeppelle. Lo stadio osco- 
i lano ha vissuto una di 
quelle giornate esaltanti 
che rimangono nella sto- 

- ria e nel curriculum di 
• una formazione e più in 
. generale nella vita di una 
■ città. Spettacolo e festa 


prima di tutto sugli spal¬ 
ti. dote oilrc trentamila 
sportici (incasso record 
per la i ncitò del presi- 
dentissimo Rozzi), -delle 
due fazioni hanno dato 
una dimostrazione di fair- 
play. compostezza e civil¬ 
tà. smentendo , tutte le 
matelmgue che si aspet¬ 
tavano (chi sa perché?) 
risse e scontri. 

L’unica emozione, l'uni¬ 
co neo è stato purtroppo 
un disgraziato incidente 
capitato ad uno spettato¬ 
re che è stato colpito da 
un infarto. 

In tribuna d’onore ha 
assistito alla partita an¬ 
che il sindaco della città 
Orlini che ha atteso inva¬ 
no il svjo collega sambe- 
nedettese Gregori. Oltre 
al pubblico (meraviglio 
so!) Veroe della giornata 
è stato il tredicesimo asco¬ 
lano Quadri che è entra 
to. ha giocato ed ha se¬ 
gnato entrambe le reti 
della vittoria. 

VAscoli, dopo il succes 
so. sogna ancora più in¬ 
tensamente quella serie A 
che lo vide protagonista 
fino a due stagioni orso- 
no. . La Sambcnedettese 


(significative e molto bel 
le le dichiarazioni dei suoi 
giocatori e dirigenti che 
negli spogliatoi — a cal¬ 
do — avevano riconosciu¬ 
to la superiorità e l'effi¬ 
cacia degli avreersari). ri¬ 
torna a navigare degna¬ 
mente, anzi, a testa alte: 
a centro classifica. 

Dopo l'exploit e la gran¬ 
de kermesse di Ascoli ci 
sia permessa una piccola 
riflessione sull'Anconita¬ 
na: se la merita veramen¬ 
te. Infatti, sembra ■ pro¬ 
prio che il momento brut¬ 
to sia definitivamente pas¬ 
salo. Domenica i dorici so 
no onduli addirittura a 
strappare due punti fuori 
casa, in quei di Cattolica. 
Un significativo segno di. 
ripresa per un prosieguo 
di campionato, lo speria¬ 
mo. più tranquillo dopo le 
tante accese polemiche. 

E’ il caso di dire, coin¬ 
volgendo, forse a spropo¬ 
sito, un nostro grande cor¬ 
regionale, Giacomo Leo¬ 
pardi, pare proprio che 
sia proprio arrivata in ca¬ 
sa Anconitana la « quiete 
dopo la tempesta ». 

emme 



Continuano con suc¬ 
cesso le programma¬ 
zioni del più grande 
film dell'anno 


Aereo scomparso nel 
triangolo delle Bcrmude. 
passeggeri ancora vivi.. 
intrappolati sott'acqua. 
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una lotta cne non 
può essere vinta 
solò dai contadini 

Ancora scarsa la presenza di ; operai e 
studenti , alle iniziative .. .sull'agricoltura 


I cuore «matto» si è 


per sempre 


Renato Curi già alcuni anni fa aveva accusato deifastidi cardiocircolatori-Il papere del centro tecnico .di Cover- 
ciano aveva però rassicurato ircalciatore e la società - A colloquio con Giorgio Molini preparatore atlètico : dei 
biancorossi nel campionato 1974-1975 - Il centrocampista umbro non voleva mancare al confrontò con ! la Juventus 


PERUGIA — La regione del¬ 
l'Umbria, cosi come tutto 11 
territorio nazionale, ' è stata 
teatro, nèl mese di ottobre, 
di una Iniziativa di lotta di 
notevoli dimensioni, che ha 
riproposto con forza la que¬ 
stione del rilancio della agri¬ 
coltura come asse centrale 
di uno sviluppo capace di 
far uscire il paese dalla cri¬ 
si, rinnovando rassetto pro¬ 
duttivo. * ■>• ’i 

■ Elementi caratterizzanti so¬ 
no stati la qualità delle piat¬ 
taforme, l’ampiezza delle for¬ 
ze impegnate, e la parteci¬ 
pazione. La tavola rotonda 
sul superamento dei patti a- 
grari, organizzata dal PCI, 
PSI, PSDI, PRI, la mani¬ 
festazione provinciale di 
Amelia > indetta da CGIL, 
CISL, UIL, le manifestazioni 
lntercomprensorlali di città 
di Castello, Foligno e Casti- 

f lione del Lago, promosse dal- 
a Costituente contadina, i 
consigli comunali aperti alle 
forze sociali: andando a valu¬ 
tare questo insieme di ini¬ 
ziative, dobbiamo rilevare la 
partecipazione massiccia e la 
carica di lotta per il cambia¬ 
mento - che k , da esse , - è 
emerso. >'• ' • 

E’ stata una > risposta al 
tentativi che ancora una vol¬ 
ta la DC, in questo caso con¬ 
traddicendo le scelte definite 
nell’accordo programmatico, 

• sta operando per insabbiare 
e rinviare decisioni che han¬ 
no ripercussioni non solo in 
agricoltura, ma nell’Intero 
assetto economico. Ora si sa 
con ' chiarezza quale sia la 
volontà delle masse contadi¬ 
ne, del popolo umbro, delle 
forze sociali, dei partiti, del 
sindacato, su questioni non 
più rinviabili. 

Il superamento dei patti a- 
grari in affitto, 11 piano agri- 
colo-alimentare sono questio¬ 
ni ' generalmente accettate. 
Grave è la responsabilità del¬ 
la DC umbra che si è dimo¬ 
strata non capace di colle- 
garsì con un progetto di rin¬ 
novamento e troppo spesso è 
apparsa legata a forze pa¬ 
rassitarle, di retroguardia, e 
per tali motivi si è trovata 
isolata nel difendere il vec¬ 
chio. " . • - i 

Attraverso la mobilitazione 
unitaria e di massa è possibi¬ 
le sconfiggere le azioni di 
resistenza che si manifestano 
in ampi settori della DC. E’ 
questa la carta decisiva per¬ 
ché si realizzi tutto il posi¬ 
tivo contenuto nell’accordo 
programmatico. Cosi si pos¬ 
sono battere quelle forze che 
non vogliono cambiare, che 
vogliono difendere tutti 1 pri¬ 
vilegi. Le lotte che si sono, 
sviluppate sono state certo 
anche lotte per la difesa del¬ 
l’esistente, di un tessuto pro¬ 
duttivo essenziale per l’eco¬ 
nomia regionale, ma prima 
di tutto sono state lotte per 
il risanamento e per il rin¬ 
novamento. E* - emersa, con 
chiarezza — questo è stato 
l’elemento caratterizzante — 
una proposta di scelta rigo¬ 
rosa nell’utilizzo degli - Inve¬ 
stimenti pubblici, il supera¬ 
mento di vecchi rapporti nel¬ 
le campagne per mettere in 
moto una nuova politica agro- 
industriale. - • < - — 

Vi è da rilevare. Inoltre, 

1 risultati che sono stati rag¬ 
giunti dalla Costituente con¬ 
tadina; • tale organizzazione, 
in questa prima grande ve¬ 
rifica, ha dimostrato tutta 
la sua forza e la capacità 
politica di avanzare una piat¬ 
taforma di lotta che ha sa¬ 
puto v raccogliere consensi 
molto al di là del propri 
organizzati, e ha posto in 
termini di sfida unitaria la 
questione dei rapporti ; tra 
le organizzazioni delle cam¬ 
pagne, per una giusta ri¬ 
sposta ai problemi dei colti¬ 
vatori diretti, dei mezzadri 
e dei braccianti..'' 

Il positivo della ripresa del¬ 
le lotte non può però offu¬ 
scare una riflessione su al¬ 
cuni limiti che vanno recu¬ 
perati rapidamente. Le ma¬ 
nifestazioni non hanno visto 
Infatti ima partecipazione 
massiccia della classe ope¬ 
rala e dei giovani. E* un 
elemento questo su cui ri¬ 
flettere, sapendo che si può 
vincere la battaglia solo a 
condizione che a fianco del 
lavoratori della terra scen¬ 
dano ìn lotta anche operai e 
giovani. La questione si pone 
non solo perché è diminuito 
. 11 numero e il peso delle 
masse contadine, ma anche 
e soprattutto perché affron¬ 
tare e realizzare una nuova 
politica agro-industriale signi¬ 
fica porre tutte le questioni 
da un lato del tipo di po¬ 
tere e di rapporti tra una 
serie di - forze sociali e la 
DC, dall’altro della scelta del 
modello di sviluppo. del 
paese. ■■ • - - 
Questi fatti debbono far in¬ 
tendere a tutto il movimento 
sindacale come nel paese e 
' In modo specifico in Umbria 
. tale questione diventi deci¬ 
siva • (basti pensare al pro¬ 
teina , iBP-agrtcoltura). Bi¬ 
sógna uscire anche dagli 
schemi di un’azione ' della 
classe operala che intervie¬ 
ne come atto di solidarietà, 
la questione va assunta in 
prima persona; essa ha li¬ 
neasi decisivi peìr gli Inte- 
■ ressi stessi della classe ope¬ 
raia e per le sorti della de- 
; mocrazia. 

? Una riflessione va operata 
<da parte delle organizzazioni 


Lutto 

PERUGIA — E’ morto sa¬ 
bato a Paianone il compa¬ 
gno Leonardo SportoletU, 
' sindaco della Liberazione, mi- 
comune di San Cascia*» Ba 
militante comunista fin 
Da fondartene del PCI. . 
v AUa famiglia drt compagno 
•pÒTtoletU le condogltanae del 
: putito « detta redazione del- 


del partito. I ! problemi le¬ 
gati alla questione agro-indu¬ 
striale, il rilievo che ad essi 
viene, è un segno dell’ade¬ 
sione o no alla linea poli¬ 
tica stessa del partito. Ren¬ 
dere sostanziale quest’adesio¬ 
ne vuol dire far corrispon¬ 
dere un’azione conseguente 
nel modo di operare di tutti 
1 giorni. ■ •••' 

■ Nelle prossime •' settimane 
ci attendono alcuni appunta 
menti fondamentali: 1) tutta 
ia legislazione in discussione 
in Parlamento che, cambian¬ 
do il tipo di collocazione del 
problema agrario nel paese 
e il modo di operare del go 
verno, pone subito di conse 
guenza un progetto di ride 
finizione della politica agra 
ria delle regioni. 2) La le 
gislazlone nazionale affinché 
contenga la novità che si di 
ceva sopra ha bisogno di una 
forte pressione del paese. 3) 
La definizione del plano agri 
colo alimentare attraverso la 
serie di incontri regionali 
(per le regioni dell'Italia cen 
trali il 3 dicembre a Perugia» 
deve essere l'occasione affin 
ché avanzino le proposte es 
senztali dello schieramento 
regionalista ’• r ’■ ■ ' " 

Ecco allora come davvero 
si può essere partito di go 
verno e di lotta, puntando 
allo stretto collegamento tra 
le lotte e l’attuazione dei ri 
sultati ottenuti. La giornata 
di sciopero nazionale del 
braccianti, indetta per il 24 
novembre, è un appuntamen¬ 
to a cui, rispettando le au 


PERUGIA — Giorgio Molini. 
preparatore ‘ atletico ‘ del Pe¬ 
rugia per il campionato ’74-'75. 
proprio - l'anno in cui - giun¬ 
geva In Umbria.Renato Curi. 
Non è solo un commento su 
un compagno di lavoro quel¬ 
lo che gli abbiamo chiesto: 
Molini ha seguito per un an¬ 
no anche sotto il profilo me¬ 
dico Renato Curi ed è soprat¬ 
tutto su questo che. all'indo¬ 
mani della tragedia e mentre 
esplode la polemica sulla me¬ 
dicina sportiva, sui meccani¬ 
smo della prevenzione, può 
dare notizie di prima mano. 
■> « Si fanno tanti commenti 
e illazioni sui medici sportivi 
locali — cj ha detto Giorgio 
Molini ' — ma in genere si 
dimentica come, se di colpa 
si può parlare, il problema 
sorge a monte. Mi spiego: Re¬ 
nato Curi già quando era al 
Como • fu mandato a Cover- 
ciano per una visita speciali¬ 
stica. Anche io riscontrai un 
ritmo cardiaco inusitato e ne 
parlai con • Tomassini ! — il 
medico della squadra — ma 
alle nostre spalle c’era il pa¬ 
rere medico del centro di Co- 
verciano e metterlo in dub¬ 
bio, mettere cioè in , discus¬ 
sione il parere di quello che 
dovrebbe essere il centro più 
prestigioso della medicina 
sportiva italiana, sarebbe sta¬ 
to quasi megalomania ». ' v 




iti. 
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Renato Curi (il penultimo in basso) nella formazione che portò i grifoni in serie A 


tonomle di ognuno, tutto il ; S E’ questa « patente di ido- 


complesso delle forze regio ’ 
nati che puntano al nuovo 
deve mettere nel proprio prò 
gramma di lavoro. Una lotta 
che spinga il governo a man 
tenere e realizzare le scelto 
di fondo : déll’accordo ■ prò i 
grammatico, per mandare a 
vanti l’azione * rinnovatrice 
della legge 382 ' (non si ac¬ 
cetterà che possano passare 
manovre come quella che ò 
stata tentata per salvare l’en 
te Val di Chiana). 

Francesco Ghirelli 


neità fisica ». questo respon¬ 
so autorevole ’ di 7 Coverciano 
che — ci ha detto Molini — 
nel ’74 faceva passare in se¬ 
condo ordine i dubbi c le per¬ 
plessità sul « cuore . matto » 
di Renato Curi. . «<•<.& \- 

'Giorgio Molini a quei tem¬ 
pi annotava, nella sua agen¬ 
da. tutte le varie fasi degli 
allenamenti che il Perugia fa¬ 
ceva. Riprendiamo in mano 
quell’agenda: «Norcia 8A-’74 
interval training. 120 metri di 


corsa per 14 volte in leggera 
salita, Renato Curi — c’è an¬ 
notato testualmente — alla se¬ 
sta prova ha un battito car¬ 
diaco di 168 pulsazioni al mi¬ 
nuto (scritto in calce)., note¬ 
voli aritmie», -sv'/ /=...•;• 
v- Sempre nello stesso diario, 
nove giorni dopo. Molini scri¬ 
veva vicino al nome di Rena- 


Lo stadio 
di Perugia 
porterà 
il suo nome 


to Curi: ; « Assenza ' di arit¬ 
mie» facendo seguire la fra¬ 
se da un grosso punto escla¬ 
mativo. "■> 

‘ « Quell’assenza di aritmie — 
ci ha detto Molini — quasi 
mi appariva impossibile, ma 
pensai che l’atleta stesse en¬ 
trando in forma; in ogni caso 
tutti i miei dubbi su di lui 


erano sopiti dal controllo ef¬ 
fettuato a Coverciano dal qua¬ 
le Curi era uscito con una 
cartella clinica intensa ». ■ 

Ma come mai Curi non era 
stato più richiamato a Cover¬ 
ciano? E’ questo che si chie¬ 
de Molini facendo un esem¬ 
pio: « Esposito è stato conte¬ 
stato per insufficienza renale 


PERUGIA — fi consigliere comunale del PC! • Giorgio 
Molini, raccogliendo la richiesta espressa da molti am¬ 
bienti sportivi - perugini, ha presentato al Sindaco di 
Perugia la seguente proposta: ■ lo sottoscritto Giorgio 
Molini, consigliera comunale' a nome-del gruppo con¬ 
siliare del PCI, sicuro di Interpretare la volontà della 
stragrande maggioranza dei perugini, avanzo formale 
preposta di intitolare al noma di Renato Curi lo Stadio 
Comunale di Pian di Massiano, al fine di perpetuare 
Il ricordo dello sfortunato atleta che tanto di sé ha 
dato per l’immagine della Perugia sportiva». 


dalla Sampdoria, a Covercia¬ 
no hanno detto che sta bene, 
e se avessero ragione i me¬ 
dici della Sampdoria? ». 

* Sono secchi commenti che 

suonano d’accusa, se è di re¬ 
sponsabilità che si deve par¬ 
lare, al centro più attrezzato 
del Paese per la medicina del¬ 
lo sport. • 

Curi era dunque malato: 

« In ogni caso — ci ha detto 
Molini — è quanto meno stra¬ 
no che sia morto d’infarto 
l’unico elemento del Perugia 
che ' aveva qualche cosa di 
anormale nel ritmo cardiaco. 
Un calciatore per il quale il 
Como aveva chiesto la visita 
fiscale. Se si parla di respon¬ 
sabilità non bisogna andare 
che a monte per trovarle ». 

• E Curi uomo? « Parlarne è 
facile e difficile dopo la tra¬ 
gedia. io lo ricordo — ci ha 
detto Molini — come un ra¬ 
gazzo che, passato rapidamen¬ 
te alla notorietà, ha mante¬ 
nuto intatta la sua semplici¬ 
tà, la sua personalità nata in 
un piccolo paese. Balzato al¬ 
la serie A, alla fama, era ri¬ 
masto tale e quale: lo incon¬ 
travo per corso Vannucci con 
la moglie e la figlia cui era 
legatissimo. Non riusciva an¬ 
cora a rendersi conto di es¬ 
sere ormai qualcuno ». y • 

« Un lavoratore serio, nel 
’74 ebbe una distorsione ed io 
andavo a casa sua privata- 
mente per fargli trattamenti 
particolari: * voleva recupera¬ 
re al più presto ». •’ a. 

- « Molto probabilmente dome¬ 
nica — come ci ha detto Mo¬ 
lini — anche se non era al 
100 per cento della forma Cu¬ 
ri teneva molto a tornare in 
squadra contro la Juve, ma¬ 
gari dare per un’altra splen¬ 
dida prova come quella che 
due anni fa proprio contro la 
Juve lo portò alla notorietà ». 

Gianni Romìzì 


Ora si attendono 
i risultati deirincliiesta 


TERNI - Tre banditi mascherati hanno assaltato la banca in pieno giorno 


Rapinano la « 


»e 


Due malviventi hanno fatto irruzione nella filiale impossessandosi di circa 25 milioni - Subito dopo il «colpo» 
sono scappati con tre ostaggi - Sparatoria con una pattuglia della Pubblica sicurezza che era arrivata sul posto 


TERNI — Rapinata Ieri, al¬ 
l’orario di chiusura, la filia¬ 
le della Banca Popolare di via 
Mastini. Un appuntato della 
PS. Cesare Mazzieri, di 47 
anni « è rimasto . gravemente 
ferito. Il bottino ammonta a 
circa 25 milioni. I banditi, tre 
in tutto, sono entrati nella se¬ 
de della banca alle ore 13,30 
circa. Uno dei banditi è rima¬ 
sto alla guida dell’auto, una 
128 verde chiaro, targata Rie¬ 
ti. risultata rubata. 

I due malviventi entrati in 
banca, si sono avvicinati al 
cassiere ordinandogli di 
aprire la cassaforte. Il cas¬ 
siere Mlnestrini, ha chiesto 
spiegazioni. Per tutta risposta 


uno dei banditi gli ha pun¬ 
tato la pistola alla nuca. Nel¬ 
la banca In quel momento, 
c’erano ancora alcuni clien¬ 
ti, ai quali uno del rapina¬ 
tori. pistola alla mano. ■ ha 
ordinato di alzare le mani. 
Il cassiere si è avvicinato al¬ 
la cassaforte e l’ha aperta. 

I banditi apparivano visìbil¬ 
mente agitati e rem molto 
esperti. Questa loro caratteri¬ 
stica sarà poi confermata da 
altre testimonianze. Ordini 
e contro ordini dei banditi si 
succedevano. Il bancario 
quando tutto sarà finito, pas¬ 
sato lo chok, confesserà poi 
che in quei momenti non sa¬ 
peva cosa fare, perchè raen- 


;.-- 4 .. . ir- . 

tre era sotto la minaccia del¬ 
la pistola un bandito gli or¬ 
dinava di aprire la cassafor¬ 
te al • quale ■ contentempora¬ 
ncamente faceva riscontro Io 
ordine J dell’altro malvivente 
di alzare le mani. - - • 

: Mentre tutto questo stava 
accadendo dentro la banca, 
fuori stava passando una pat¬ 
tuglia della volante, compo¬ 
sta dal maresciallo Aquilani, 
l’appuntato Mazzieri e l’agen¬ 
te Fiocchetti. In normale giro 
di perlustra zuone per le chiu¬ 
sure delle banche. Gli agen¬ 
ti hanno notato che la porta 
era ancora aperta e insospet¬ 
titi hanno fermato la macchi¬ 
na. Alla vista della macchl- 




me dell’auto della polizia e 
Infine un colpo all’appuntato 
Mazzieri, che erp appena sce¬ 
so dal sedile posteriore. Lo 
agente Fiocchettti aveva nel 
frattempo imbracciato il mi¬ 
tra, ma non ha potuto spa¬ 
rare. «Appena arrivati — ha 
dichiarato l’agente Fiocchetti 
— non potevamo sparare per¬ 
ché non sapevamo chi fossero 
1 banditi e chi gli ostaggi ». 
Questi ultimi però, hanno co¬ 
minciato ad urlare « non spa¬ 
rate, non sparate, ci hanno 
preso come ostaggi». < - ? - 

. In ‘ quella 1 situazione non 
avrebbero potuto sparare so¬ 
lo il panico quindi, può ave- 


sono Incapaci di capire «per¬ 
chè hanno fatto fuoco sull’ap¬ 
puntato Mazzieri ». I due 
banditi sono saliti sulla 128. 
L’auto alla guida del quale 
era rimaseto uno dei compli¬ 
ci ha stentato a ripartire. 
Nel frattempo il cassiere Mi- 
nestrini, mentre I due banditi 
stavano facendo fuoco, era 
riuscito a divincolarsi c a get¬ 
tarsi dentro la banca. Come 
ostaggi in :• mano ai banditi 
erano rimasti Sergio Vetturi¬ 
ni e Fabrini. I tre banditi 
— e questo è un altro par¬ 
ticolare che lascia chiaramen¬ 
te intendere che si trattava di 
persone alle prime esperienze 


Anche a Terni si spara 

TERNI — Per la prima fermare adesso ' che le 
y volta un agente viene fe - .- J « oasi » non esistono piu, 
rito nel corso di una ra- Forse - - per l'appuntato 
pina a Temi. Per la pri -. . .. Mazzieri. chiuso per ore . 
ma volta una rapina a in sala operatoria con un 
mano armata contro una proiettile fra le costole, 
banca del centro. Ma nes- l’oasi esisteva davvero. Da % 
: «ino pare meravigliarsene. !• Z quando lavorava alla Poi - ;■ 
-'-«Prima o poi doveva strada ad oggi, come agen- : 
V: succedere » dicono in que- te delle volanti, non era t 
' stura. Una ridda di ero- mai successo niente, e so- . 
: ! nisti, di telecamere delle no ormai quasi trent’an- 
J tv private, di registratori ni che fa questo mestiere. • 
delle radio Ubere, con in- ET stato solo per caso 

terviste e testimonianze se ieri la sua auto si è 
hanno tenuto inchiodati ; trovata davanti alla Ban- 
: - davanti alla televisione e ca Popolare. 1 « Afa che 
. alla radio migliaia di cit * fanno la, oggi non chiu- 
; tadini, sconcertati di fron - . 4 dono? ». Non ha fatto in 
te ad un episodio che ■ tempo a renderti conto. . 
' scuote l'apparente calma ■ Hanno sparato prima. La 
. di una città di provincia. sorpresa che ha colto gli 

- Ma in questi giorni una agenti della volante è «in¬ 
serte di altri episodi mi- tematica: nessuno pensa- 
nori avevano già comin- . va che qualcuno sarebbe 
ciato a preoccupare la arrivato a tanto. £* anche 

i questura prima, la pub- per questo che i banditi 
blica opinione poi. Lune- sono riusciti a fuggire 
di della scorsa settimana tranquillamente. Solo qual- 
un'altra rapina a mano che' pos to di blocco: i 
armata era stata compiu- davvero troppo poco, 
ta ai danni di una orefi- La 128 dei banditi sten- 
certa di Borgo Bovio, fi fava a partire, eppure so- 

• proprietario, Pecca ra ven- no riusciti a scappare. 

- ne colpito violentemente : Hanno spanto all’agente 

con il calcio della pistola e alle gomme dell'auto, ri 

alla bocca. Non soddisfai ■ sono trascinati dietro tre 

ti, dopo avergli spezzato ostaggi, tutto questo in 

due denti, hanno conti- pieno centro, in piazza 

nuoto a picchiare. - ■ Valnerina. davanti ad una 

Sempre con una pistola concessionaria Fiat, di 

in mano, domenica mat- fronte alla fermata del¬ 
fina, due giovani, dopo Vautobn, tra la gente che 

aver sfondato la porta del- usciva dagli uff ici, ch e 

\ Tappartamento. hanno de- beveva al bar di proprie- : 

rubato di appena 10 mila tà di uno degli ostaggi, 
lire una anziana donna l banditi avevano pau- 
. ed hanno tentato di ra- ra, come conferma uno 

pinare anche un altra fa- degli ostaggi. Sergio Vet- 
mlglia. turini, ma davanti a loro 

rum hanno visto che sta* 

due di foro sono riusciti 

ZìoInaino 

* raccontato alcuni testimo- ; 

ni che si trovavano da- -, ® 

vanti alla banca. • Boi ab- ; f. Terni « . 

, biamo visto un agente ca - rpora? »• ; 

dere a pancia in sotto ». . L 

- Sarebbe solo retorico af- ' 


na dei poliziotti I banditi han stessi due colleghi del ferito 
no subito perso il controllo' 
e hanno comincilo a strilla-- 

re a ci hanno scoperto, fug- ^ . . .. - ' : 

giamo». Hanno preso 4 tre 

ostaggi, il cassiere e due Arrestati ' due « tOl 
clienti, Sergio Vetturini uno 

dei fratelli che gestiscono il TERNI — Seno stati arrestati i 
noto bar di piazza - Vaine- h * nr> ° ««mpiuto due furti in ur 

^ti\nSrTfuo G ri U n^e, U e5' « 

masti ancor* fuori non si era- Una delle donne derubate si 

no ancora resi conto di quan- tanta in via Cwyiiafaii numaro 14 

to stava succedendo. Sono alla porta. Ha chiesto chi era e 

scesi daU’autovettura e si so- siamo della polizia ». La signora 

no trovati di fronte i due ban- * «rriv raara. Poi, accortasi di « 
diti che stavano fuggendo por* . 1 * ** b • nd,,, ■ «o*? 1 

tandosi dietro i due osta ergi. _ , \'ÌL 

■ «Sembrava quasi uno scher- ■. * 0tl . na . ? « mi pct iq h o p 

hanno cominciato a rovistare dappi 
zo racconta 1 agente Pioc- La signora intimorita ha però lor 
chetti, ancora teso per l’epl- deva: diecimila lira, 
sodio vissuto. Non hanno nem- Sono scasi al primo piano: 
meno fatto in tempo a capire Agostino Gambero. Ha aperto ia m 

la drammaticità della situa- ?■ yort » secchio»» n hraedo «ho 

SneipS* O^Tsi^ra^tròJi.a 

mlnciPio a sparare. Hanno «cacci«cani, il colpo ha comunque 
esploso un colpo in ana. SU- i Vicini, che hanno mosso in alia 
bito dopo due colpi alle gom- (aggira 


re provocato la sparatoria. Gli — sono saliti tutti sul sedile 
stessi due colleghi del ferito anteriore, lasciando su quello 


Arrestati due « topi » d’appartamento 

TERNI — Sono stati arrestati i due giovani che domenica mattina 
hanno compiuto due furti in un palazzo di via Guglielmi. Uno si 
chiama Viiino Franceschini, di 2S anni, pregiudicato ternano, e l’altro 
Severino Esposito, di 17 anni, di Foggia. 

Una delie donne derubate si chiama Maria Bartocci Leonardi, abi¬ 
tante in vie Guglielmi numero 14. In mattinata aveva sentito bussare 
alla porta. Ha chiesto chi era e si è sentita rispondere: « Ci apra, 
siamo della polizia >. La signora non .li ha però creduti e ha carato 
di targhmrsare. Poi, accortasi di quello che stava succedendo, ha chiuso 
la parta. I due banditi a colpi di spranga hanno cominciato a sfon¬ 
dar* la porta. • - v . . . 


La donna a quel punto ha preferito aprire. I due sono entrati e 
hanno cominciato a rovistare dappertutto. Non hanno però trovato nulla. 
La signora intimorita ha però loro consegnato tutto quello che p o ss a 
deva: diecimila lira. 

Sono scasi al primo piano: hanno bussato alla porta dei signor 
Agostino Gambero. Ha aperto ia moglie. Uno dei banditi ha messo d en tr o 
la porta «occhia»» il braccio che impugnava una pistola. La signora ha 
te ntat o di chiuderà. II bandito ha allora esploso in aria un colpo. 
Osasi si cura m e n i» quella che imp u g na va non era una pistola, ma una 
scacciacani. Il colpo ha comunque latto uscirà dagli altri app ar t a me n ti 
i vicini, che hanno meato in allarme i banditi e li hanno costretti a 
(uggirà . 


posteriore i due ostaggi. Ser¬ 
gio Venturini ha avuto comun¬ 
que ■ la freddezza ■' di - aprire 
la portiera e gettarsi giù. pro¬ 
prio nel momento In cui l’auto 
dei banditi stava partendo. La 
128 si è diretta in direzione 
della Valnerina. All'incrocio 
con via della Stazione hanno 
rilasciato anche 1 l’ultimo o- 
staggio. Nel tardo pomeriggio 
è arrivata la notizia che una 
Fiat 128 verde chiaro è sta za, 
fermata a Rieti, non si 6a pe¬ 
rò se era quella giusta. Di¬ 
leguatisi 1 4 banditi, a terra 
restava il corpo dell’appuntp- 
to Mazzieri. Il colpo esplo¬ 
so dai banditi lo aveva colpi¬ 
to all'altezza del fegato uscen¬ 
do dalla parte opposta. E' sta¬ 
to immediatamente condotto 
all’ospedale Santa Maria do¬ 
ve è stato sottoposto a un 
intervento chirurgico. Le sue 
condizioni sono apparse im¬ 
mediatamente gravissime. Lo 
appuntato che ha 47 anni ha 
fatto a lungo il servizio di 
polizia stradale ed è poi pas¬ 
sato alla volante. 

Le descrizioni dei banditi 
sono scarne: uno era giova¬ 
nissimo, alto un metro e 75 
cerca, senza barba. L’altro 
dimostrava qualche anno di 
più entrambi erano a volto 
scoperto. Uno Indossava una 
maglione bianco e l'altro un 
maglione rosso. < - •• 

' ' Nella tarda serata r l’auto 
del banditi è stata ritrovata 
in via Cardano. All'interno 
del veicolo la polizia ha rin¬ 
venuto una pistola calibro 22. 

g.c.p. 


Il provvedimento scatterà dal 5 novembre 

La Miten-centro licenzierà 18 operai 

La società che appalta lavori all'interno di grandi complessi industriali è rimasta senza 
commesse - Si intensifica l'attività sindacale nel Ternano - Giovedì in sciopero i tessili 


r« b. 


TERNI — Prosegue senza so¬ 
ste l’attività sindacale. Gli 
scioperi 4 programmati dai 
lettori pubblici, l’imminente 
sciopero dei tessili,’ fissato 
per giovedì 3. la vertènza dei 
metalmeccanici e degli edili, 
costituiscono le questioni che 
polarizzano l’attenzione del 
movimento sindacale. 
Continuano ad arrivare noti¬ 
zie di nuovi licenziamenti. 
Questa volta è la Mitencen¬ 
tro, una azienda che appalta 
lavori all'Interno dei grandi 
compiessi industriali. Con una 
lettera scarna ha annunciato 
alla FLM (federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici), che en¬ 
tro il 5 novembre licenzierà 
18 suoi dipendenti. H moti¬ 
vo: la mancanza di commes¬ 
se di lavoro e la conscguente 
chiusura di due suol cantieri, 
uno aU’intamo della Temi¬ 
chimica di Hera Man toro, T 
altro a Cremona. , 


La Miten-centro è un’altra 
delie piccole aziende temane 
i cui interessi ruotano esclu¬ 
sivamente intomo alla grande 
industria. Quando la grande 
industria biocca gli investi¬ 
menti, le aziende che hanno 
questa caratteristica entrano 
immediatamente in crisi. 

ET questo il caso delia Mi- 
ten-centro che paga lo scotto 
della mancanza di nuovi inve¬ 
stimenti alia Temi-chimica. 
Nei giorni scorsi se ne sono 
registrati altri analoghi, la 
Miten-centro ha i propri uf¬ 
fici in via del Mercato. I suoi 
cantieri sono però sparsi In 
varie parti d’Itaiia. Sempre 
per il settore metalmeccani¬ 
co da registrare un altro in¬ 
contro che si è svolto ieri 
mattina presso la sede della 
associazione industriali tra la 
FLM e i rappresentanti degli 
imprenditori delle piccole in- 
! duttile temane per la ver¬ 


tenza in atto. Dall'incontro 
non sono emerse novità signi¬ 
ficative. 4 

Ieri mattina si è riunito il 
comitato di agitazione delia 
Temi. Dopo la rottura delie 
trattative con la direzione, 
rottura che c’è stata non ap¬ 
pena si è cominciato a trat¬ 
tare la prima richiesta conte¬ 
nuta nella piattaforma, quel¬ 
la per i nuovi investimen¬ 
ti, il comitato ha già pro¬ 
mosso scioperi articolati e 
assemblee. Per la settimana 
appena iniziata ha Ieri deciso 
nuove iniziative. 

• I lavoratori della Temi scio¬ 
pereranno nuovamente il 7 
e 1*8 novembre. L’astensione 
dal lavoro sarà di un’ora per 
reparto. Durante gli scioperi 
articolati i lavoratori si riu¬ 
niranno davanti alia sede del¬ 
la direzione aziendale, dove 
nel frattempo il consiglio di 


Non si sente parlare d'al¬ 
tro , in queste ore, in Umbria. 
La notizia della morte di ne¬ 
ttato Curi è entrata di prepo¬ 
tenza in ogni dove. Nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle scuole, nei 
bar e, c’è da crederci, nelle 
case non si sente che un som¬ 
messo commento alla tragica 
conclusione di Perugia-Ju- 
ventus. '•'<••• • •• - 

E adesso? Davanti alla mor¬ 
te ovviamente ogni conside¬ 
razione lascia il posto al do¬ 
lore e alla disperazione. Da¬ 
vanti alla morte di Curi co¬ 
me a quella di qualunque al¬ 
tro ragazzo di ventiquattro 
anni. Ma un atleta che muo¬ 
re in uno stadio diventa im¬ 
mediatamente un fatto clamo¬ 
roso ed emblematico. 

. Come è possibile che una 
€ macchina », ; un congegno 
quasi perfetto, una prova vi¬ 
vente insomma di una supe¬ 
riore capacità fìsica, si spez¬ 
zi d'improvviso di fronte a 
cinquantamila persone? ' 
Quesla è la prima conside¬ 
razione che si percepisce nei 
commenti della gente. Se ne 
sente anche : un'altra: esiste 
qualche responsabilità dei me¬ 
dici, delta società, del centro 
di Coverciano? E poi una se¬ 
rie di riflessioni per cosi di¬ 
re irrazionali: perchè è suc¬ 
cesso a lui, proprio nella par¬ 
tita del primato e così via. 

Per quel che riguarda gli 
aspetti civili. e penali della 
questione ci saranno le in¬ 


chieste dell'autorità giudizia¬ 
ria, dell'associazione calciato¬ 
ri, della Federcalcio anche se 
a prima vista sembrerebbe 
da escludere una responsabi¬ 
lità diretta, relativamente cioè 
alla partita di domenica del- 
l’A.C. Perugia. > 

Una squadra di serie A che 
improvvisamente si trova in 
testa alla classifica legittima¬ 
mente si impegna a dare il 
massimo proprio nella parti¬ 
ta con la Juventus. E allora 
magari si accelerano giusta¬ 
mente i processi di guarigio¬ 
ne di atleti infortunati. 

• E' sempre stato così. ; Ma 
questa logica, dopo la morte 
di Curi, è saltata completa- ■ 
mente. In queste ore è come 
se si sentisse un lamento col- 
lettivo e autocritico dei peru¬ 
gini; la colpa è paradossai- ■ 
mente del fatto che il Peru¬ 
gia era balzato in testa alta , 
classifica e ai contenuti che 
si è voluta dare alla « batta¬ 
glia * con i campioni d'itàlla., 
Il « cuore matto » di Rena¬ 
lo non ha retto allo stress,- 
all'emozione al durissimo sfor¬ 
zo profuso nel pantano del 
pian di Massiano. - 
-- La causa è dunque da ri¬ 
cercare in una sorta di pro¬ 
vincialismo sportivo? O il de¬ 
cesso del centrocampista pe¬ 
rugino è un fatto solo impon¬ 
derabile? Se ne parlerà a 
lungo. 

m. m. 


Rigoroso in campo 
allegro tra gli amici 


«Che dirti, è una tragedia 
die ti Ta pensare, che ti Ta 
soffrire e ti fa domandare: 
perché sei nato? ». Sono paro¬ 
le di Antonio Ceccarihi, rag¬ 
giunto ài telefono poche ore 
dopo la disgrazia. «Era così 
contento di aver recuperato 
e di poter giocare che quasi 
lo invidiavo, dato che il mio 
recupero non era stato possi¬ 
bile ». .. V ’ ■ 

Cosa c’è di vero sui vizi 
cardiaci di Renato? «Scusa¬ 
mi, ma preferisco non parlare 
di queste cose, ti posso par¬ 
lare del compagno di squadra, 
dell’amico, dell’angoscia che 
come me ha attanagliato tutta 
la squadra ». Hai ragione, par¬ 
la pure e scusami, a volte fa¬ 
re il cronista come in questi 
casi è terribile. 

«Fuori del campo era uno 
show-man, un ragazzo spetta¬ 
colo. ne inventava di tutti i 
colori. Durante la partita se 
ne stava invece sempre zit¬ 
to, mai una volta die avesse 


rimproverato un compagno per 
un errore, dava l’anima, per : 
la squadra, in silenzio, e rin¬ 
cuorava chi sbagliava, un ve¬ 
ro fratello in campo». 

.^LÒ rivedrò sempre quandò’, 
segnò quel fatidico gol a))àf 
Juventus l’anno scorso. Il suo 
sorriso, le sue braccia levate 
al cielo. Lui cosi piccolo som¬ 
merso dall’abbraccio di tutti 
i suoi compagni ». Cosi esor¬ 
disce Mauro Amenta, dura¬ 
mente colpito giorni fa anche 
dalla tragica morte del fra¬ 
tello maggiore. « Non riesco 
a svegliarmi da questo ango¬ 
scioso sogno. Prima mio fra¬ 
tello, oggi Renato, mi sento 
impazzire ». 

Avrei voluto telefonare an¬ 
che a Novellino e a Nappi, 
altri carissimi amici, ma non 
ci riesco, le ultime parole di 
Mauro mi hanno bloccato. E’ 
veramente triste fare della 
cronaca quando il soggetto è 
la morte delia gioventù e del¬ 
la vita. * ' ’ —' •* • 


L’ultima intervista 
piccolo campione » 


col « piccolo 

- Sono loro quei volti anoni¬ 

mi. ma riconoscibili, quei ra¬ 
gazzi abituati a imprecare e 
a gioire, ma più che altro ad 
incitare la squadra del cuo¬ 
re: sono loro il mesto corteo 
incredulo che da ieri sera si 
dirige verso la camera mor¬ 
tuaria dove si trova Renato 
Curi. : .»-”t * . ' • 4 

- Ti vengono incontro, ti ab¬ 
bracciano. sanno che sei delia 
stampa, ti piangono sulle spal¬ 
le e sussurrano: « E’ impossi¬ 
bile, non è vero, dimmi che 
non è vero ». Sembra realmen¬ 
te di non viverla questa tra¬ 
gedia. tanto è assurda, tan¬ 
to è incredibile. * 

’’ In quel momento, stretto 
dall'abbraccio di volti anoni¬ 
mi e pur tanto cari per. chi 
ama il calcio, ho pensato al¬ 
l'amico e non al calciatore. 
L’ho rivisto con quel suo sor¬ 
riso dirmi: « Mi sei simpatico 
perché quando mi intervisti 
mi fai sentire un uomo c non 
solo un calciatore ». « E’ gio¬ 
coforza (gli risposi in quella 
recente occasione), sai. con 
un padre allenatore ho quasi 
sempre parlato di calcio e con 
i calciatori mi piace parlare 
delle loro idee, di quelle che 


non riguardano il pallone ». 

A questa mia risposta mi det¬ 
te una pacca sulle spalle di¬ 
cendomi: «Quando ceneremo 
insieme? ». « Dopo la partita 
con la Juventus, se non an¬ 
drete in ritiro, ci sarà anche 
Mauro », Tutto qui, - l’ultima 
volta che ho parlato con Re¬ 
nato. Se la tetra ombra della 
morte non l’avesse ghermito, 
questa sera, forse, avremmo 
riso ‘ insieme a Mauro, quel 
buontempone d'Aroenta. 

Che dire? In questo momen¬ 
to mi sento egoista, ho peno 
un amico che avrei voluto 
conoscere meglio, anche se 
Renato era come una pagina 
aperta di un libro che si co¬ 
nosce a memoria. 

- Ora vedo la sua giovane com¬ 
pagna Clelia, la sua piccola 
Sabrina, c un nodo alla gola 
mi impedisce di proseguire: 
«Una di queste sere ti pre¬ 
senterò la mia famiglia », mi 
disse tempo fa. Ciao Clelia, 
ciao Sabrina, ed in gamba. Re¬ 
nato di amici come me ne ha 
tanti e sapranno, per quello 
che si può. farvi sentire me¬ 
no sole. i - - - 

Guglielmo Mazzetti 


fabbrica avrà esposto dei car¬ 
telloni nei quali sono illustra¬ 
te le richieste avanzate, si 
esprimono dei giudizi sulla si¬ 
tuazione della Temi nell’ambi¬ 
to del quadro nazionale, si 
esprimono del giudizi sull’in¬ 
dustria a partecipazioni sta¬ 
tali. -. •• - . ■ - 

‘ Sulla base di queste discus¬ 
sioni che avranno luogo da¬ 
vanti al pannelli che in que¬ 
sti giorni si stanno elaboran¬ 
do, il - consiglio di fabbrica 
promuoverà una ' manifesta¬ 
zione esterna che si svolge¬ 
rà, con molta probabilità, nel¬ 
la sala XX settembre. 

Tra le proposte è stata avan¬ 
zata ieri quella di promuovere 
dopo questa tornata di inizia¬ 
tive una assemblea aperta 
del consiglio di fabbrica, alla 
quale far partecipare anche 
1 rappresentanti delle forze 
politiche. 
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SICILIA - Concluso con un ambiguo documento la direzione regionale 


Il dibattito, su lingua, cultura è autonomia in Sardegna 


^ >1 & l % 


C chiede di ridisciitére tutto 
in un nuovo incontro tra i partiti 

. V • ■ . « • •'•••' : f 1- •*» r. ù * -- • . ì ■ '• •• . . •' \ • - . 

", ,/> . ■ ... ’ , _ : , •> •• • •*> • '• a < . » . 

Silenzio sui risultati raggiunti dalle forze dell'intesa e dal governo regionale - In una nota 
del comitato regionale comunista si chiede alla DC chiarezza sulle intenzioni e una precisa 
assunzione di responsabilità - Il grande monito che viene dallo sciopero di venerdì scorso 

r v •:. -, . \ -v*, iti--. - ■ V ■ ^ -.''rW* . 
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Dalla nostra redazione >' ' 

PALERMO — Con un docu¬ 
mento caratterizzato dal si¬ 
lenzio sui risultati già rag¬ 
giunti due settimane addietro 
dai partiti dell'intesa sicilia¬ 
na e dal governo regionale, 
la direzione regionale demo¬ 
cristiana ha proposto alle al¬ 
tre forze di ridiscutere tutto 
In un ituovo incontro (dovreb¬ 
be ‘ ténersi < domani, • merco¬ 
ledì). ■ - - - i, - -i 

« Un chiarimento » — tanto 
più urgente e necessario dopo 
il grande monito venuto dal¬ 
l’imponente sciopero generale 
del 28 ottobre — viene ri¬ 
chiesto alla DC dal comi¬ 
tato regionale comunista 
che, in una nota diffu¬ 
sa - ieri, lia posto alcune 
condizioni ben precise per 
la . propria partecipazione 
al nuovo « vertice » propo¬ 
sto dalla DC. « Dica questo 
partito — afferma il CR co¬ 
munista — se ha voluto un 
nuovo incontro tra i partiti 
per firmare l’accordo e per 
definire meglio la via del su¬ 
peramento della contraddi¬ 
zione tra ’’ area di program¬ 
ma ’’ e ” area di governo ” 
attraverso ” la reale assun¬ 
zione di'responsabilità di tut¬ 
te le forze autonomistiche ’* 
che viene affermata nel do¬ 
cumento DC. in consonanza 
con quanto sostenuto sinora 
dal PSI e dal PCI». In tal 
caso, osserva il comitato re¬ 
gionale, i comunisti sono 
pronti « a questo pur tardivo 
appuntamento ». Se invece la 
DC intende altro, e cioè in- 


Grandi spazi 
in Sardegna 
per lo svi¬ 
luppo della 
cooperazione 

Dalla nostra redazione 


i'M> **'*'*)•’{ti-1 • .. AWii's. 

tende questo incontro come « uno sviluppo dell’intesa at- 
un luogo di spartizione del traverso una reale assunzione 
potere, ciò non può trovare di responsabilità di tutte le 
la disponibilità del PCI per- forze autonomista ». •• 
ché ben altre risposte atten- Infatti rileva - la nota 

de il popolo siciliano. »■ comunista — 1 il documento 

La nota del CR trae spunto delia direzione democristiana 
dalia « grande prova di forza . siciliana non contiene alcun 


| dell’unità e della volontà di 
lotta dei lavoratori della Si- 
[ cilia » costituita dallo scio- 
|. pero generale del 28. Da es- 
I so — si osservu — è venu¬ 
ta a tutte le forze democra¬ 
tiche l’indicazione delia nuo- 
, va politica che è necessaria 
alla Regione e allo Stato per 
guidare la Sicilia e il Mezzo¬ 
giorno fuori dalla crisi, la 
testimonianza di quanto sia¬ 
no andate avanti la fiducia 
nella prospettiva di unità del¬ 
le forze aytonomiste e la de¬ 
terminazione di affermare 
questa unità contro i parti¬ 
colarismi, contro le resisten¬ 
ze del vecchio sistema di po¬ 
tere, contro i gravi pericoli 
di paralisi o di degenerazione 
della vita pubblica regionale. 

Un grande monito alla DC ! 
e al governo regionale, dun 
que. Eppure, da parte delia 
DC ancora una volta — è 
questa la valutazione che il 
CR comunista fa dei risultati 
della riunione della direzione 
dello scudo crociato, avvenu¬ 
ta sabato dopo tanti : rinvìi 
—- « sono venute meno una 
: risposta di chiarezza e l’as¬ 
sunzione di un impegno de¬ 
mocratico • e adeguato all’e¬ 
mergenza ». E ciò nonostante 
che la DC proclami, molto 
significativamente nel suo do¬ 
cumento, la necessità di 


riferimento alle - conclusioni 
degli ' incontri tra i ■ partiti 
autonomisti e il governo che 
pure avevano avviato a po¬ 
sitiva definizione obiettivi, 
strumenti e garanzie d’attua¬ 
zione del rilancio dell'intesa 
programmatica e dell'inizia¬ 
tiva di governo. Tale silen¬ 
zio della DC e la sua propo¬ 
sta di ripartire da zero sono 
« carichi di ambiguità », fino 
a contraddire la necessità di 
una risposta urgente ai pro¬ 
blemi-e alle stesse positive 
affermazioni di solidarietà 
che la Democrazia cristiana 
ha rivolto alla manifestazio¬ 
ne popolare del movimento 
sindacale e di « coinvolgimen¬ 
to della società siciliana nel¬ 
l’impegno delia Regione ». 

Per questa ragione il docu¬ 
mento non vale affatto a 
smentire la valutazione che 
l'opinione pubblica democra¬ 
tica siciliana ha dato della 
decisione di non siglare gii 
impegni definiti con "gli altri 
partiti: il rinchiudersi della 
Democrazia cristiana in una 
oscura e paralizzante lotta di 
potere. li documento della di¬ 
rezione democristiana dà ad¬ 
dirittura l’impressione che in 
tale lotta di potere tra le 
correnti si vogliano coinvol¬ 
gere le altre forze autono- 
mlste, secondo la logica tra¬ 


dizionale del centro sinistra. • '• vv-gH 

come sta a dimostrare rat- -V'.-Sl 

fermazione che «i problemi. * 
delle scelte gestionali per la 7V-. 
Regione e gli enti economici " iJw 

regionali » rappresentano un m—* 

a unico contesto » con le que v . r ,-Wm 
stioni già affrontate e defi- \ 9 
nite dal partiti dell'intesa e 
che sarebbe pertanto illusiti > 'IlEo 

ne affrontarli separatamente. 

• Che altro senso può avere 
-—si chiede infatti il CR d°l ■ ; vjHjg 

PCI —i !a proposta di rico- l ?: 
minciare tutto daccapo, come - ji 
se non ci fosse un governa m FQ9 
della Regione? Porse la DC 7 , * Un 

condivide 1 giudizi già espres " IL oJSa 

si dal P8I e dal PCI sulla imu. nro » a 

inadeguatezza dell'azione go- . .. . 

vemativa. fino a non avere 
più fiducia In questo governo. La delus 
E in questo caso perché non riguarda la 
lo dice chiaramente? sè al proct 

Per le così dette « scelta della naz i 0 i 

gestionali » (e cioè per le italiani, m 

nominej, poiché i partiti bau pa t 0 «rlnu 

no stabilito l'adozione di cn- dinamenti 

teri di competenza e di one stesso mo 

stà per gli incarichi negli non . | na lbc 

enti e l’inaugurazione di mio nel momen 

vi rapporti tra i partiti del- sperazione 

l’intesa e il governo per gar separatismi 

rantire coerenza operativa ed in alcune t 

efficienza all’attuazione del n « d iq rat ji 

programma, 11 PCI - è qut > deralismo. 
sta la secca risposta che vie 5( .„ n rsm 
ne data alla direzione demo- ' linn 
cristiana — ribadisce che alle «niihhiìohp 
nomine si deve procedere po- aU p S tionp 1 
nendo fine agli inammissibili j u-iiann 
ritardi, operando" nelle sedi. 1 ®r. 
istituzionali e non secondo i Sono que 
metodi vecchi e fallimentari cui oggi, 0 
della « lottizzazione ». Piu di vlts 
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1906: protagonisti dai moti di Cagliari condannati - ai lavori forzali nalle miniere di sale 


• * r 

Il tormentato 

’ 1 .. 

camminò verso 
la conquista 
deirautogoverno 

Oggi è la classe operaia che raccoglie 
l’eredità delle lotte del passato e si 
pone alla testa della battaglia per l’au¬ 
togoverno - Non siamo una minoranza 
nazionale - L’elaborazione gramsciana 


11 La delusione del 1848 non 
riguarda la partecipazione in 
sè al processo di formazione 
della nazionalità e dello stato 


considerato una « minoranza 
nazionale », una sorta di cor¬ 
po estraneo alla vita della 
nazione italiana e dello stato 


italiani, ma l’avervi partecl- regionalista italiano, anzi con- 


pato « rinunciando » agli or- sideriamo lo Stato repubbll- 
dinamenti di autonomia. Lo cano democratico e regionali- 
stesso movimento sardista sta, un quadro entro il quale 

non - inalbera mai, ■ neanche il nostro popolo può, se lotta 
nei momenti di maggiore esa- efficacemente, realizzare le 
sperazione, la bandiera del proprie aspirazioni di giusti- 
separatismo. anche se leva, zia, di progresso e di libertà, 
in alcune delie sue formazio- La concezione « separatisti- 
rii piu radicali, quella del fe- ca>> non alcun fondamen- 
deralismo. Domanda, come lo nella storia, nè nella 

stesso Gramsci domandava, coscienza e neppure negli in* 
una federazione di stati e di teressi della Sardegna con¬ 
repubbliche: non mette in temporanea. Dobbiamo, però, 
questione l’unita dello Stato rivendicare ed attuare, fedeli 
italiano.- -. • <- >. -, v, a j|j nostre peculiarità, forme 

Sono queste le ragioni per di autogoverno democratico e 


straordinario sforzo collettivo 
di recupero del valori storici 
e culturali che stanno alla 
base dell’autonomia speciale. 

Come non siamo un popolo 
di vinti, così non siamo un 


strutturale ed è dialetto dal 
punto di vista funzionale. 

La ricostruzione piena del¬ 
la identità storica del popolo 
sardo, quale si è formata nel 
corso della lotta plurisecolare 


popolo senza storia. E’ vero, per la sua autonomia, è ele- 


v. va. 


cui oggi, dopo due secoli e 
più di vita nazionale Italia¬ 
na, noi non possiamo consen¬ 
tire che il popolo sardo sia 


di autonomia che siano le 
più ampie, le più aperte, le 
più profonde possibili. Ciò non 
sarà possibile senza v uno 


purtroppo, che la « nostra » 
storia non è stata, ancora, 
pienamente rivissuta e rico¬ 
struita da noi, quindi non è 
diventata consapevolezza po¬ 
litica e ’• coscienza 1 culturale 
diffuse. Ciò è avvenuto per¬ 
chè il tessuto storico è stato 
lacerato, > la sua continuità, 
al livello della coscienza po¬ 
polare, spezzata dalle domi¬ 
nazioni politiche e dalle cul¬ 
ture egemoniche penetrate 
dall’interno. Occorre ribadi¬ 
re. in polemica con tutti gli 
atteggiamenti, più o meno 
romantici, di rinuncia e di 


mento di assoluta preminenza 
per dare solide basi culturali 
all’autonomia, per restituirla 
più pienamente alla vita na¬ 
zionale italiana ed europea 
di oggi, per liberare 11 nostro 
popolo dai complessi e dalle 
frustrazioni della subalterni¬ 
tà ,per ricollocarlo nella sto¬ 
ria moderna e contempora¬ 
nea con piena legittimità e 
dignità. ' - * ’•*•« ; v. • 

■ Lo sbocco della lotta auto¬ 
nomistica è il pieno sviluppo 
della democrazia, quindi la 
più ampia partecipazione po¬ 
polare all’autogoverno. L’au- 


La manifestazione per l'agricoltura organizzata dal PCI 

Contadini e giovani disoccupati 
a centinaia in corteo a Pratola 

Rivendicano la democratizzazione del consorzio «Canale di Corfinio» 


ESTERZILI - Ieri giornata di sciopero 

Tutto il paese contro 
la costruzione 
della diga di Nutulu 

L'opera significherebbe una perdita di circa cento et¬ 
tari di terra coltivabile e disagi per fe comunicazioni 


Nostro servizio 


CAGLIARI - Qual è il fu- PRATOLA PELIGNA - Il 

turo e il nuqvo ruolo che la sordo rumore di decine e de- 

coóperaàqna ..assumerà.,\ in. cme di macchine agricole e 
SfU’degna? mlmiL COnie- trattori ha dato l’àvVio. do- 

rynza regionale.sull^ cSope- Vl menicà'’scorsa, allft 'manife-' 
razione ha' tentato di dare stazione del contadini di Pra- 
una risposta precisa, che an- tola indetta dal comitato di 
dasse al di là degli impegni zona del PCI della Valle Pe- 
formali e delle dichiarazioni Ugna. L adozione di un pia- 
astratte ..stno agricolo di zona, la demo¬ 
lì ^ ' _ v ... cratizzazione del consorzio di 

bonifica « Canale di Corfi- 
r C ? S1 nio». Il .pagamento dell’In- 

il» nnf dennizzo dei danni causati 

p * u ?k ♦ re ,V na f, p nta .dallà grandine e dalla gelata 
c , u 7 l contributo allo sviluppo 1977 jj completamento del 

globale della Sardegna. Una pagamento, da - parte dell’ 

nuova funzione che pero è ESA, dell’uva conferita alla 

possibile assumere solo con vitivinicola Di Prospero nel 

un « salto di qualità » supe- *76: queste le motivazioni im- 

rando l limiti, le debolezze mediate della lotta che si 

e le indecisioni ancora pre- leggevano nei cartelli Innal- 

senti. Tutti gli interventi zati sui mezzi agricoli. Alla 

hanno ribadito il metodo del- manifestazione hanno aderi- 

la programmazione democra- to i giovani delle Leghe del 


razione ha' tentato di dare 
una risposta precisa, che an¬ 
dasse al di là degli impegni 
formali e delle dichiarazioni 
astratte. .• 

Il movimento ; cooperativo 

— così come è emerso dai 
tre giorni di studi e di dibat¬ 
tito — può dare una spinta 
e un contributo allo sviluppo 
globale della Sardegna. Una 
nuova funzione che però è 
possibile assumere solo con 
un « salto di qualità » supe¬ 
rando l limiti, le debolezze 
e le indecisioni ancora pre¬ 
senti. Tutti gli interventi 
hanno ribadito il metodo del¬ 
la programmazione democra¬ 
tica. ' come punto di riferi¬ 
mento sicuro per lo sviluppo 
del movimento cooperativo 
in Sardegna. -v . •< • • -v 

La crisi della imprendito¬ 
ria capitalistica impone al 
programmatore regionale la 
ricerca di nuovi interlocuto¬ 
ri, di nuove alleanze. La pro¬ 
grammazione può dirsi oggi 
pronta a questo nuovo com¬ 
pito. Certo, dovrà trovare al 
suo interno — lo ricordava il 
segretario regionale del PCI 
. compagno Gavino Angius 
intervenuto alla conferenza 

— una maggiore unità e com¬ 
battività. Cosi come dovran¬ 
no essere rimossi gli ostacoli 
che ne frenano oggi lo svi- 

; luppo. A questo proposito sa- 
' rà affrettata la realizzazione 
; di commissioni che garanti¬ 
scano alla cooperazione flus¬ 
si continui e sufficienti di 
credito, modificando le logi¬ 
che aziendalistiche e privati¬ 
stiche. 

'La conferenza sulla coo- 
: perazione ha perciò auspica¬ 
to un raccordo più stretto ed 
' ; organico tra il credito e la 
programmazione regionale. 
Oliali sono i limiti legislativi 
da superare per favorire la 
crescita del movimento eoo 
1 perativo? Anche in questo 
gli interventi sono stati ab¬ 
bastanza chiari. Cooperatori, 
forze politiche e sociali han¬ 
no sottolineato la necessità 
. dell’impegno unitario per la 
riforma del sistema creditizio 
e per quella delle banche po 
. polari, affinchè vengano at¬ 
trae le competenze regionali 

Una nuova legiferazione 
dovrebbe recuperare e fina¬ 
lizzare alla cooperazione le 
casse comunali di credito 
agrario e gli istituti di esclu- 
, «ivo interesse regionale. Sa- 
. rebbe errato dotare di nuovi 
compiti la cooperazione sen¬ 
za affidarle gli strumenti 
adeguati. In tale direzione 
occorre formare una linea di 
tendenza che consenta uno 

• sviluppo dell'impegno promo¬ 
zionale e su progetti della 

^ cooperazione. 

Nel dibattito sono stati af¬ 
frontati anche 1 problemi 
dei rapporti con i pubblici 
poteri e le altre organizza¬ 
zioni dei lavoratori. Su que¬ 
st’ultimo tema è intervenuto 
Il presidente della lega na¬ 
zionale cooperative compa- 
- gno Vincenzo Gaietti, che ha 
posto reggenza di nuovi in¬ 
contri con il movimento sin¬ 
dacale, per superare diffi¬ 
denze. agire parallelamente 

• • non tanto e non solo nell'in¬ 

teresse «Mia coopcrazione ma 
di un nuovo tif» di sviluppo 
> economico. 

—Paolo 


disoccupati di Pratola e di 
Sulmona. • 

Dopo il corteo, che ha per¬ 
corso le strade della cittadi¬ 
na peligna, la manifestazione 
contagi nei A iooritipuata j.qprc 
l’intervento -dei ■segretario po- 
litico della sezione del parti¬ 
to di Pratola, Beliucci, di un 
rappresentante della Lega dei 
disoccupati di Sulmona e 
Pratola, del segretario della 
federazione ■ - provinciale de 
l'Aquila, Alvaro Iovannittl e ■ 
del compagno Gianni Ferra¬ 
ri, vice responsabile naziona¬ 
le della commissione agricol¬ 
tura del partito. ' 

Il compagno Iovannittl ha 
fatto il punto sul ruolo che 
gli enti locali svolgono e do¬ 
vranno svolgere in questo 
settore. In particolare, la Re¬ 
gione, la Comunità montana 
debbono, con gli strumenti 
amministrativi e normativi 
di loro competenza, democra¬ 


tizzare i consorzi di bonifica 
e definire il piano di svilup¬ 
po socio-economico dando in 
questo, una effettiva priorità 
all’agricoltura. Scendendo nei 
particolari, il segretario della 
federazione aquilana del PCI 
ha detto che 1 ventiquattro 
miliardi che la Cassa per il 
Mezzogiorno ha assegnato al 
« Canale Corfinio » debbono 
essere spesi subito in opere 
pubbliche : funzionali per 1 * 
economia agricola: -"--v 

Il compagno Ferrari si è 
soffermato invece su temi di 
respiro nazionale, ricordando 
la necessità del rispetto degli 
Interventi in agricoltura pre¬ 
visti nell’accordo a sei, e si 
è riferito in particolare al 
piano agricolo alimentare e 
alla legge cosiddetta « qua¬ 
drifoglio ». - 

Maurizio Padula 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Il comitato di lotta 
di Esterzili composto dalle for¬ 
ze politiche democratiche, dal¬ 
l’amministrazione dalle forze 
sociali, ha organizzato ieri una 
giornata ’ di sciopero gene¬ 
rale per protestare contro la 
costruzione della diga di Nu¬ 
tulu. La nuova diga sarebbe 
la terza che sorge nel terri¬ 
torio di Esterzili, dopo quelle 
del Flumendosa e del Flumi- 
neddu. con conseguenze gravi 
per i terreni della zona. La 
diga di Nutulu comporterebbe 
la perdita di circa cento et¬ 
tari di terreno coltivabile. 

: I rimborsi promessi agli a- 
bitanti per la perdita dei loro 
terreni sono irrisori, soprattut¬ 
to per i contadini la situa¬ 
zione che si verrebbe a crea¬ 


re sarebbe gravissima. I pro¬ 
blemi del resto riguardereb¬ 
bero anche altri servizi indi¬ 
spensabili. Il tratto che col¬ 
lega il paese con la strada 
statale 198 - sarà sommerso 
dalle acque, provocando un 
disagio per le comunicazioni. 

Nei giorni scorsi sono stati 
organizzati : gli incontri fra 
Tamministrazione coipunale e 
i funzionari dell’ente Flumen¬ 
dosa. Ci è stato detto — spie¬ 
ga il sindaco Giovanni Var- 
giu — che l’acqua della diga 
dovrebbe servire per alimen¬ 
tare la zona industriale di 
Isili, la Siron 2, e anche i ter¬ 
reni di Nurri e Orroli. ma non 
capiamo ancora perché do¬ 
vrebbe essere sacrificato per 
l’ennesima volta Esterzili. . • ‘ 

c. CO. 


passività, che la soggettività tonomla è uno dei canali, del- 

e la peculiarità storiche del 

popolo sardo si sono espresse jl r 

in tutti i secoli passati ed MI ** TdlClSTI 

in forme relativamente colte. 

Ciò vuol dire che in ogni Alla avanzata della classe 
stagione storica vi sono stati operaia nella vita della so- 
gruppi dirigenti indigeni, le- C ietà corrisponde appunto la 
gali organicamente alla so- liberazione dei gruppi subal- 
cletà sarda, I quali si sono terni, degli strati che sono 
sforzati di assumere la guida rimasti storicamente com- 
di lotte e di movimenti dì pressi e soffocati, non soitan- 
rìvendicazione autonomistica, to nei paesi ex coloniali ma 
Ciò sì riflette, in tutti 1 se- anche dentro il tessuto delle 
coll, nel documenti e nelle moderne nazioni europee. In 
opere scritte. Italia, allo sviluppo della pre- 

L’esistenza di un filo che senza e della influenza della 
dà continuità e unitarietà al- classe operaia nella vita de¬ 
la storia del popolo sardo, mocratlca del * paese, corrl- 
attraverso i secoli, è piena- sponde la rottura del cen- 
mente confermata da questi trallsmo soffocatore di ogni 
scritti e da questi documenti, autonomia, del « feticismo 
Occorre riportarli alla luce, unitario», di quel tipo di o- 
perchè la conquista della co- rlentamento nazionale e na- 
scienza storica è la - forma zionalistico, chiuso e centra- 
più forte e più profonda di lizzato, che è stato la carat- 
coscienza politica e culturale, teristica di. tutto il processo 
Promuovere e favorire que- risorgimentale, e che da mol- 
sto recupero storico è il pri- 11 veniva considerato come 
mo e piu elementare dovere una condizione medesima del- 
della Regione sarda, e non 1° stesso processo. Costoro 
avervi provveduto in trent’an- giustificavano la loro posizio¬ 
ni di autonomia è una delle ne co ^ fatto che la nazione 
cause della relativa fragilità italiana si era costituita in 
e debolezza delle Istituzioni ritardo, partendo da un ac- 
autonomistiche. In questo centuato frazionamento di sta- 


le forme, degli strumenti del¬ 
la partecipazione delle masse 
alla vita del paese e, in que¬ 
sto modo, anche alla trasfor¬ 
mazione della società. In que¬ 
sto senso può essere un ele¬ 
mento essenziale che contri¬ 
buisce allo sviluppo democra¬ 
tico e socialista della società. 

Dice Gramsci della rivolu¬ 
zione proletaria che. essendo 
il rivolgimento più profondo 
che mai la storia abbia co¬ 
nosciuto, è anche il movi¬ 
mento che con sè trascina e 
fa emergere verso condizioni 
di libertà e di piena espres¬ 
sione storica, tutti i gruppi ! 
rimasti subalterni attraverso 
le vicende del passato. In 
questo senso egli stabilisce 
un nesso profondo tra libe¬ 
razione del gruppi subalterni, 
democrazia e rivoluzione so¬ 
cialista. 


Il « feticismo unitàrio » 


Il 25 e 26 novembre convegno interregionale in Puglia 


Esce dal generico il piano agricolo alimentare 


quadro II problema della tu¬ 
tela linguistica non è che un 
particolare, r. ^ - ... 

Un lavoro serio deve esse¬ 
re fatto in direzione.della tu¬ 
tela e della conservazione dei 
valori linguistici specifici, te¬ 
nuto conto della diffusione 
della lingua, seppure con fun¬ 
zione dialettale, tra gli strati 
popolari deU’intera isola: 
quindi del suo carattere di 
lingua materna diffusa, di lin¬ 
gua veicolare per l’acquisizio¬ 
ne dell’italiano e delle altre 
lingue, di strumento indispen¬ 
sabile per chi voglia acco¬ 
starsi alla poesia popolare, 
alla commedia dialettale, o 
a tante altre produzioni, orali 
e scritte, del nostro peculiare 
genio. Non si può presumere, 
però, di farla diventare, con 
un colpo di bacchetta magi¬ 
ca, una a seconda lingua» e 
uno strumento moderno di co¬ 


ti, di gruppi regionali, di cor¬ 
porazioni, con al centro la 
Chiesa. 

Una centralizzazione - forte 
del gruppo dominante, in que¬ 


sto caso della borghesia ita¬ 
liana, ' sembrava necessaria 
per la riuscita stessa del pro¬ 
cesso di formazione dell’unità 
nazionale. Gramsci non con¬ 
corda con questa idea. Egli 
sostiene che, per - realizzare 
una vera unità nazionale, oc¬ 
corre liberare e mettere a 
frutto le energie compresse 
di tutti i popoli, di tutti i 
gruppi etnici o regionali che 
concorrono alia formazione di 
quell’unità. Sono la vittoria 
della Resistenza antifascista 
e l’avanzata della classe ope¬ 
raia ad aprire la strada, in 
Italia, alla creazione, con la 
Costituzione repubblicana, di 
un ordinamento regionalistico 
avanzato. Ciò era stato anti¬ 
cipato nella elaborazione del¬ 
la classe operaia e del par¬ 
tito comunista italiano, ela¬ 
borazione che Gramsci svi¬ 
luppò dal ’24 in poi. - 

Non bisogna dimenticare, 
del resto, che II concetto di 
autonomia era entrato nel pa¬ 
trimonio della classe operaia 
con Lenin, con le concezioni 
che egli sviluppò attorno ai 
principi della autodetermina¬ 
zione dei popoli e dell'ordi¬ 
namento autonomistico dello 
Stato- 


Un grande compito storico 


E’ alla luce di questa ela¬ 
borazione, ed in questo senso, 
che noi affermiamo che al¬ 
l’avanzata democratica delle 
classi lavoratrici in Italia cor¬ 
risponde la ■ liberazione dei 
gruppi regionali dalla loro su¬ 
balternità e il pieno dispie- 
gamento delle autonomie re¬ 
gionali come elementi di ima 
democrazia avanzata. 

' Il tentativo di conquistare 
forme e spazi di autogoverno, 
quindi di autonomia politica, 
è stato rinnovato dal nostro 
popolo in tutti i periodi fon¬ 
damentali della sua storia. 


- , . _ _ _ _ - . . _ . .... . 1 . , . ,. m municarione universale, ano- E* stato compiuto dalla ari- 

Invito del PCI a DC, PSI, PSDI, PRI e PLI per un incontro dei responsabili regionali del settore vesciandod un tratto un prò- stoc razzia isolana e dai ceti 
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cesso secolare di degradazio- nobiliari nel periodo irame* 


n.ll. _ ___J..:_la Regione Puglia, Monfredi. tri a livello tecnico si terran 

1 vaua nosira redazione a ]| 0 scopo di concordare le no - presso la sede romana 
BARI — Il dibattito sul pia- linee del convegno interre- della Regione siciliana tra 

no agricolo alimentare esce gionale sul piano agricolo ali- funzionari, tecnici e assesso- 

in Puglia dal generico e si mentare che si terrà a Bari ri aU’agricoltura di tutte le 

avvia in tempi brevi alla de- il 25 e 26 novembre in vista regioni meridionali. ■ 

finizione di linee e contenuti del convegno nazionale fis- Questo non vuol dire che 
precisi. La conferma ci vie- sato per la metà di dicembre. y convegno interregionale in 

ne dalla notizia dell’incontro Le Regioni devono de finir e preparazione a Bari avrà un 

avvenuto nei giorni scorsi a in questa sede le loro posi- rilievo solamente tecnico, e 

Palermo tra l’assessore alla zioni nel contesto della nuo- nemmeno che ia partecipa 

Agricoltura della Regione si- va politica che si intende av- rione ad esso è limitata agli 

ciliana, Aleppo, e quello del- viare nel settore. Altri incon- assessorati all'agricoltura il 

_ •" " • __ cui apporto sarà senza dub- 

-, . bio notevole e decisiva La 

□ : Il 15 sciopero generale a Bari S£SSSf e di de S iEo c a ££ 

sari _u nan t i w t cgil-cisl-uil ha mUmwu p* n is «m- colo alimentare è un probie- 

In ano teio — ro tencrala provinciale per la «few * lo w ftw» Rei- ma politico perché riguarda 

l’ecfperiont * per l’ inaerl—nt o Cri p' aren i nette atthrttà precetti ve, te scelte produttive e Interven- 

«noCefità Wl’ p t wlt n t iM lavoro *oeo le «yewt ii tutto le ti finanziari nei settori del- 

netTny rcoi t nm e igr t gte -?• V*) , la commercializzazione e la 

>tno e oetco mmm*} Co* or* (dell. IO ette 12) ne. nenrfa * nel poh- trasforma2Ìone dei prodotti 

Nnl contro A Bari si mimi un. «enHestuione • concheeien. detto agricoli, nonché aspetti della 

***!* parlerà Rinaldo Scheda stessa politica comunitaria. 


la Regione Puglia, Monfredi. 
allo scopo di concordare le 
linee del convegno interre¬ 
gionale sul piano agricolo ali¬ 
mentare che si terrà a Bari 
il 25 e 26 novembre in vista 
del convegno nazionale fis¬ 
sato per la metà di dicembre 
Le Regioni devono definire 
In questa sede le loro posi¬ 
zioni nel contesto della nuo¬ 
va politica che si intende av¬ 
viare nel settore. Altri incon- 


□ Il 15 sciopero generale a Bari 

RARI — Le Federeri ow e CGIL-CISL-UIL ha p i o cl— i l o per $1 15 oeeem- 
bre ano adope r o s an er ai * provinciale per to dfm * lo ivi leppo drt- 
|-or reperì onr * per rtoaerhnento dei sloveni nell* attività pred etti v i - La 
erodami deW’ a at a oe i on a dal lavoro aono le nj ai rt i: torta to stornata 


VASTO - Una delegazione di oltre 30 donne in Consiglio 


Nelle scuole cattive condizioni igieniche 
e refezione scadente : 1 protestano le madri 


Dal «estro cerrìspeedeete 

VASTO — Cera una combattiva delega¬ 
zione di madri, oltre una trentina, a spie¬ 
gare giovedì scorso in Consiglio comuna¬ 
le la situazione di carenze e di disser¬ 
vizi In cui versano le scuole materne a 
Vasto. Al sindaco e ai capigruppo è stato 
presentato anche un circostanziato docu¬ 
mento, risultato di una serie di assemblee 
di genitori promosse dalla Commissione 
femminile della .tostra sezione in cui ven¬ 
gono analizzati questi problemi e suggeriti 
gli opportuni interventi. Vi si denuncia¬ 
no l’assoluta inadeguatezza delle strutture 
edilizie (tutte le scuole materne a Vasto 
sono situate in locali costruiti per tut- 
t’altra destinazione e costosissimi per l’af¬ 
fitto), la precarietà delle condizioni Igie¬ 
nico - sanitarie, l’insufficienza, se non la 
mancanza totale, delle attrezzature didat¬ 
tiche, la qualità scadente della refezione 
e le carenze del servizio del trasporti. 

- A ciò si aggiunge la scarsezza del per¬ 
sonale docente e soprattutto di quello au¬ 


siliario, che è causa di non pochi disagi 
^ per i bambini e per le famiglie, oltre che 
? per lo stesso personale in servizio 

Per ciascuno di questi problemi (e per 
.-ogni plesso di scuola) sono state indicate 
-precise soluzioni, che alla fine del dibat¬ 
tito sono state raccolte in una mozione 
approvata da tutto il Consiglio Alcuni in¬ 
terventi dovranno essere immediati, con ia 
razionalizzazione dei trasporto, l’adegua- 
- mento igienico e didattico dei locali, il 
miglioramento delia refezione, ecc.; - altri, 
invece, richiedono un’attività di program¬ 
mazione che si potrà concretizzare solo se 
ci sarà una chiara volontà politica (è 
stato chiesto, tra l’altro, la preparazione di 
un piano complessivo per Pedinata scola¬ 
stica, la trasformazione dell'asilo « Della 
Penna ». comunale, tn scuola materna sta- 
■ tale, assunzione di un dietologo, la ' costi¬ 
tuzione della - Commissione medico-pakso- 
' pedagogica). A tale scopo è stato nomi¬ 
nato un Comitato, - , < . - 

Costantino Fotte# 


•- L’apporto delle Regioni, e 
per quanto ci riguarda più 
direttamente, della Regione 
Puglia, sarà quindi tanto più 
valido quanto più larga sa¬ 
rà la partecipazione alia pre¬ 
parazione del convegno, alla 
discussione che lo precederà 
e all'elaborazione delle linee 
e del contenuti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali. del movimento coope¬ 
rativo ed associativo, degli 
enti locali, delle comunità 
montane e delle stesse for¬ 
ze politiche democratiche. Ed 
è al fine di concordare rap¬ 
porto pubblico qualificato che 
può e deve dare la Puglia ad 
una così importante iniziati¬ 
va che la segreteria regiona¬ 
le del PCI pugliese ha rivol¬ 
to un invito per un incontro 
ai responsabili del settore 
agrario dei comitati regiona¬ 
li delta DC. PSI. PSDI. PRI 
e PLI. firmatari dell’accordo 
programmatico di governo. 

« I problemi dell'agricoltu¬ 
ra — si afferma nella lettera 
delta segreterìa regionale del 
PCI — visti come componen¬ 
te essenziale e centrale di 
una nuova politica economi¬ 
ca del paese vengono - ogni 
giorno sempre più alta ribal¬ 
ta della vita politica e della 
coscienza delle forze sociali 
ed economiche. In tale vi¬ 
sione il dibattito sulla neces¬ 
sità che fi paese si dia rapi¬ 
damente un piano agricolo 
alimentare (fi cui obiettivo 
fu posto ai centro del docu¬ 
mento dei responsabili na¬ 
zionali delta politica agraria 
dei nastri partiti), trova cre¬ 
scente spazio ed interesse, e 
il governo d’intesa con le Re¬ 
gimi ha deciso di convocare 
una conferenza nazionale per 
poter approfondire fi discor¬ 
so sulle linee e il contenuto 
di detto piano». 

C’è da augurarsi che le for¬ 
se politiche pugliesi a cui la 
segre teria regionale del PCI 
si è rivolta per un incontro 
rispondano subito positiva¬ 
mente all’invito proseguendo 
U discorso già avviato In oc¬ 
casione della presa di posi¬ 
zione comune, espresso anche 
dal consiglio regionale puglie¬ 
se, in merito alle leggi agra¬ 


rie per le quali è stato chie¬ 
sto al Parlamento l'approva¬ 
zione nel pieno rispetto de¬ 
gli accordi di governo. 

Per l'agricoltura pugliese la 
conferenza interregionale sul 
piano agricolo alimentare rap¬ 
presenta una grande occasio¬ 
ne non solo di dibattito ma 
di concreta e precisa elabo¬ 
razione di una politica che 
affronti i tre problemi es¬ 
senziali per avviare un nuo¬ 
vo sviluppo agricolo e indu¬ 
striale: utilizzazione delle ri¬ 
sorse. associazionismo e rior¬ 
ganizzazione dell’agricoltura. 
In questa direzione occorre 
valutare in termini realistici 
anche i grandi problemi aper- 


ne del tessuto e del patrimo¬ 
nio linguistico, che si è svolto 
parallelamente alta degrada¬ 
zione del tessuto politico, so¬ 
ciale, culturale della Sarde¬ 
gna. 

La lingua sarda, che era 


diatamente successivo alla 
caduta dell’ordinamento giu¬ 
dicale autonomo. E' stato rin¬ 
novato dalla nascente borghe¬ 
sia sarda nell’epoca delta Ri¬ 
voluzione francese, con G. 
Maria Angioi. E stato ripre¬ 


venuta formandosi, con una so più di recente, all’epoca 


propria specifica « struttura » 
nell’alto medioevo, si è fran¬ 
tumata insieme con la sua 
unità giudicale. Ha assunto 
il sopravvento la lingua di 


del movimento sardista, sotto 
la guida delta piccola borghe¬ 
sia rurale e urbana. ‘ 

In tutti i casi i gruppi di¬ 
rigenti di quelle lotte non riu- 


popoli culturalmente e politi- scirono ad assolvere al loro 


camente dominanti, e la no¬ 
stra si è ristretta all’uso pre¬ 
valente di una popolazione ru¬ 
rale e pastorale, e per i bi¬ 
sogni quotidiani della vita. 
Non è diventata lingua colta 
e - universale, cosi come la 


ti In questo momento; dalla Sardegna non è diventata una 


legge per la riconversione in¬ 
dustriale. a quella per il Mez¬ 
zogiorno, al preawiamento 
dei giovani. 

, Italo Pai ascia no 


Un caprìccio 
che costa troppo 

- ’ Nella tragica domenica di 
campionato sconvolta dalla 
morte rul campo del Peru¬ 
gia di Renato Curi, U MiJon 
di Rivera fi di Capello, gra¬ 
zie al Foggia, è balzato alla 
testa della classifica Mia 
serie A e ciò non accadeva 
da molli anni Miglior re¬ 
galo di questo i pugliesi evi¬ 
dentemente, anche se aves¬ 
sero voluto, non potevano 
fare. 

Si, proprio di un regalo 
ti tratta, anche se in ter¬ 
mini ateistici ciò è molto 
difficile da dimostrare. Re¬ 
sta U fatto che la squadra 
di capitan Piraatni si i la¬ 
sciata tn filare mólto inge¬ 
nuamente specie nella pri¬ 
ma, rete ( quella, di Rivera ) 
che ha scombussolato i pia¬ 
ni del vedo Paricela Ma 
non tanto di questo inten¬ 
diamo parlare quanto del 
fatto che Giorgio Broglia, 
nuovo acquisto dei tossane- 


nazione moderna: le due co¬ 


compito storico, se non par¬ 
zialmente. • • - i. • ' 

C’è - stato, quindi, fino al 
primo dopoguerra, fi fallimen¬ 
to delle singole classi e grup¬ 
pi dirigenti. Ma questi falli¬ 
menti hanno lasciato una ere¬ 
dità di lotta, hanno fatto del 
sentimento regionalistico un 


raia è l’erede della lotta au- 
! tonomistica plurisecolare, è la 
classe cui spetta, in unità 
con tutte le altre forze pro¬ 
gressive, di portare a piena 
realizzazione l’obiettivo del¬ 
l’autogoverno autonomistico 
del popolo sardo, quindi del¬ 
la sua rinascita materiale e 
morale. ... 

Si tratta di un grande com¬ 
pito - storico. Esso comporta 
che anche ai sardi sia re¬ 
stituita la propria storia poli¬ 
tica e culturale, in termini 
di scienza e di verità. 

■ C’è, In realtà, una stretta 
interdipendenza: la causa del¬ 
l'autonomia ha bisogno, per 
vincere, della classe operaia, 
ma anche la moderna classe 
operaia ha bisogno della auto¬ 
nomia per svilupparsi piena¬ 
mente, come classe di lotta 
e di governo. Le radici ma¬ 
teriali della classe operala 
sono nell’industria moderna: 
ma bisogna anche che essa 
ponga a se stessa fi problema 
del suo passato storico, delta 
storia del popolo entro cui 
si è formata e si sviluppa, 
in tutta la sua peculiarità, 
con tutte le sue profonde ra¬ 
dici. 

L’identità politico-culturale 
del popolo sardo si attua oggi 
nella concreta cultura degli 
operai dell'Industria chimica 
e delle miniere, in quella del 
giovani contadini, degli intel¬ 
lettuali sardi, che non rifiuta¬ 
no la propria storia, ma' se 


se vanno di pari passo e solo sentimento sempre più diffuso ne impadroniscono scientiflca- 


rignoranza della storia può 
rendere incomprensibile fi fe¬ 
nomeno di una lingua, che 
è lingua dal punto di vista 


nel seno stesso delle grandi 
masse lavoratricL 
In questo senso, si può dire j 
che la moderna classe ope- 


mente per dominare la realtà 
e per cambiare la società. 

Umberto Cardia 


SPORTFLASH 


ri, per venire qui in Puglia 
pretende 50 milioni o giù dt 
Ti. Broglia negli anni verdi 
era stato già nel Foggia. 

E’ un atteggiamento que¬ 
sto scandaloso: con quale 
coraggio si può chiedere 
una cifra del genere quan¬ 
do si è stati fermi per più 
di un anno? E il discorso 
sulla moralizzazione dove è 
andato a finire? Certo, nel 
Cambiente dèi calcio paria- 


punteggio perentorio. Il me¬ 
rito di questo punteggio è 
di Selvaggi fautore di una 
doppietta) e di Goti, ma so¬ 
prattutto del ritrovalo Ca¬ 
puti La vittoria del l*cce 
preconizza un avvenimento 
■. molto importante: cioè che 
il derby col Bari domenica 
prossima sarà giocato con 
la massima concentrazione. 
Ci auguriamo che la corret¬ 
tezza (fuori e dentro il cam 


re di moralizzazione non è ' poi faccia da cornice a que- 
facile, però arrivare a tanto sto incontro 


è davvero in ve ro sim ile. 

Venga o non venga Bro¬ 
glia, a problema (quello del¬ 
la moralizzazione l resta, 

E le altre squadre puglie¬ 
si? Il Lecce ha fermato la 
capolista Avellino con pie¬ 
no merito, anche se Q risul¬ 
tato i stato molto strimin¬ 
zito, mentre il Bari ha ce¬ 
duto al nuovo Monza, infi¬ 
ne il Taranto da grande ha 
fatto fuori il Como con un 


Ancora due parole per T 
impresa del Taranto, squa¬ 
dra sorniona sì, ma certa¬ 
mente bene impostata. Tom 
Rosati sta dimostrando di 
avere lavorato bene, non so¬ 
lo da portare — dopo tanti 
risultati positivi — la squa¬ 
dra al vertice della classiti 
ca, ma anche nel lavoro sui 
singoli giocatori, in portico 
lare sul recupero di quel Ca¬ 
puti che fino a qualche tem¬ 


po fa era stalo dichiarato 
praticamente inservibile. La 
serie positiva dei tarantini 
può allungarsi fra sette gior¬ 
ni allorché ospiterà il Cese¬ 
na, compagine blasonata ma 
certamente non irresistibile, 
ma che comunque va pre¬ 
sa con la massima precau¬ 
zione ed attenzione 
Una particolare attenzio¬ 
ne merita l’allenatore del 
Bari, Loti, per aver fatto 
esordire un giovanissimo, 
Mariano, che per il tempo 
in cui è stato in campo (po¬ 
co più di trenta minuti) ha , 
meritato l’attenzione dei cri¬ 
tici E* su questa strada che 
bisogna insistere se si vtto- , 
le risolvere innanzi tutto 
uno dei problemi di fondo 
delle sdkietà calcistiche me¬ 
ridionali: quello dei finan- 
ziamentl 

Roberto Consiglio : 
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Un partito 
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[ più forte 
per il 
riscatto 
della 


■ f. 


Calabria 


Calabria, nel mese ai novem 


V ■'".V* >j vf li ; 
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ore, abbiamo posto 1 proble- 

sfe pmsesssmt. 

aUlva„nel fcpoyimfento ,di ìòt-‘ 
ta. Il mese dedicato al par¬ 
tito . quest’anno, meno - che 
mal, può essere un appunta¬ 
mento rituale e scontato. La 
crisi del paese, le sue riper¬ 
cussioni drammatiche sulla 
Calabria, 1 nodi posti dalla 
questione giovanile, la do¬ 
manda di partecipazione che 
sale dal ■ mondo femminile, 
pongono con urgenza com¬ 
piti nuovi al partito e, sen- 
l’altro, di un adeguamento 
sostanziale delle sue strut¬ 
ture, del modo di lavorare, 
della qualità dei gruppi di¬ 
rigenti. 

i In queste settimane, ' sla 
con la presentazione della 
mozione in parlamento, sla 
con la discussione che si è 
aperta nel consiglio regiona¬ 
le, il PCI ha riproposto con 
forza 1 problemi gravi e 
drammatici della Calabria. 

Il primo punto • all’ordine 
del giorno è, senza dubbio. 
11 problema del lavoro per 1 
giovani, per gli operai In 
cassa integrazione, per tante 
imprese in agonia, per 1 fo¬ 
restali. La Calabria e le for¬ 
ze politiche e sociali cala¬ 
bresi devono fare in pieno e 
fino in fondo la loro parte, 
ma grande è la responsabi¬ 
lità del governo centrale che 
continua a disattendere le 
speranze della gente e gli im¬ 
pegni a suo tempo assunti, 
alimentando pericoli di esa¬ 
sperazione. 

Ma 11 dato di fondo che se¬ 
gna la situazione, a nostro 
avviso, è positivo: lo sciope¬ 
ro dell* 8 luglio, la manife¬ 
stazione del forestali di San 
Oiovannl in Flore, riscrizio¬ 
ne di 45.000 giovani nelle li¬ 
ste speciali, il lavoro di mo¬ 
bilitazione per la campagna 
elettorale sui distretti scola¬ 
stici, sono tutti elementi che 
concorrono a dare fiducia nel¬ 
la lotta per il cambiamento 
e il rinnovamento della Ca¬ 
labria. ; --V •: 


La vastità e la complessi¬ 
tà dei problemi che abbiamo 
sul tappeto impongono al 
partito che il mese di lan¬ 
cio del tesseramento non sia 
un periodo di rinchiusura In¬ 
terna e di attività puramen¬ 
te • organizzativa - o " peggio 
burocratica. Il modo miglio¬ 
re per conseguire risultati an¬ 
che sul terreno del tessera¬ 
mento è quello della inizia¬ 
tiva politica, del contatto di 
massa con la gente, dello 
sforzo di orientamento sulla 
linea che il nostro partito si 
è dato al vari livelli. . 

Occorre ' sviluppare ' una 
azione multiforme che ci per¬ 
metta di toccare le diverse 
categorie di lavoratori, 1 gio¬ 
vani In cerca di lavoro, le 
donne, gli Intellettuali. I pen¬ 
sionati, che sono le fasce di 
popolo che più hanno con¬ 
tribuito alla grande avanza¬ 
ta nostra del 10 giugno. Va 
colmato •' lo scarto esistente 
tra l’adesione elettorale al 
partito di questi strati e la 
nostra non adeguata capaci¬ 
tà a tradurla in forza orga¬ 
nizzativa. 



E’ questo l’obiettivo prin¬ 
cipale che ci poniamo con la 
elaborazione dei piani trien¬ 
nali di sviluppo dei partito. 
SI tratta di Invertire una 
tendenza che, soprattutto nel 
Mezzogiorno, fa considerare, 
spesso, un fatto empirico e 
di routine quotidiana 11 la¬ 
voro organizzativo senza. In¬ 
vece, Inquadrarlo in una lo¬ 
gica programmatoria. La re¬ 
sponsabilità di grande forza 
di governo, il nuovo ruolo 
che svolgiamo a livello na¬ 
zionale e locale, l’azione co¬ 
stante per un ulteriore am¬ 
pliamento dei processi uni¬ 
tari, la costruzione di nuovi 
rapporti tra le forze politiche 
democratiche, la lotta contro 
le resistenze che si frappon¬ 
gono allo sviluppo di tali pro¬ 
cessi e per affrontare e ri¬ 
solvere le gravi questioni 
economiche e sociali, esigo¬ 
no che II nostro partito sap¬ 
pia ampliare e rendere sem¬ 
pre più incisiva la sua ca¬ 
pacità e la sua combattività, 
assolvendo pienamente il 
ruolo di grande forza di go¬ 
verno e di lotta. 

Slamo ? pienamente corua- 
pevoll di quanto sarà com¬ 
plesso e duro un lavoro di 
questo tipo, ma al contempo 
slamo convinti che questo è 
un compito esaltante. Sia¬ 
mo stati per lunghi anni, in 
Calabria, il partito interpre¬ 
te e guida delle masse po¬ 
vere della Calabria che let¬ 
ta. Abbiamo alle spalle un» 
grande storia, anche «e tra¬ 
vagliata, un patrimonio di 
lotte dure. Tutto ciò ci ha 
permesso di affondare le ra¬ 
dici nei nostro popolo, ci ha 
reti forti. E proprio questa 
•torta del nostro partito che 
oggi ci permette, di affron¬ 
tare con ma ggi o re fona e d- 
carena 1 compiti nuovi a cui 
- slamo chiamati. Per tutti que¬ 
sti motivi, l’oWetUro che po¬ 
niamo al partito con il piano 
regionale di sviluppo, quello 
di portare da qui al 1*80 la 
farsa organizsata del pa^~ 
tn Calabria a 50000 iscritti, 
appare come un obiettivo rea¬ 
listico e di grande significato 
politico. Crediamo che esi¬ 
stano grandi potenzialità e 
tutte le condizioni per com¬ 
piere un nuovo balzo tn avan¬ 
ti. realizzando cosi, per que¬ 
sta via, una moderna orga¬ 
nizzazione di massa che ab¬ 
bia le caratteristiche di go¬ 
verno e di lotta, che sia uno 
strumento e un punto di ri¬ 
ferimento per le forze die si 
battono per fi rinnovam e nto 
• la democrazia in Calabria. 


Domenico Beva 


BARI - Infranti i vetri di decine di auto : j L'assemblea delle operaie : comuniste a : Chieti 
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Provocazione dei fascisti 

contro Doliqrafici o ; 

«Gazzetta» 




Due fronti di lotta 
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nero e riconversione 
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À Lecco si è svolta una manifestazione indetta da PCI è 
FOCI per l'ordine democratico - A migliaia in corteo 

••••'■> .• •• v. \. ' 




Il rischio di una frattura tra occupate e disoccupate - Occorre uscire 
dalla lotta nelle singole fabbriche per dare più forza al movimento 


Dalla nostra redazione 


BARI — Questa volta è toc¬ 
cato al quotidiano cittadino 
. « tu gazzetta del Mezzogior¬ 
no,»; Domenica sera un grup¬ 
po di - squadristi neofascisti 
che si raccolgono da qualche . 
tempo attorno alla sezione ' 
mlssina « Passaquindici ». da 
dove partono per le loro bra¬ 
vate. hanno Infranto 1 vetri 
delle auto di una decina di 
redattori e poligrafici posteg¬ 
giate nel pressi dell’ingresso 
di servizio del quotidiano pu¬ 
gliese. Oli aggressori si sa¬ 
rebbero serviti di un'auto di 
marca tedesca già nota all' 
ufficio politico della questu¬ 
ra di Bari. t, - 


sla raggiunto questo obiettivo 
che già ha trovato il consen¬ 
so di tutte le forze democra¬ 
tiche presenti in consiglio 
comunale ». 1 / • » 




• ♦ • 


w Non è la prima volta che 
1 neofascisti organizzati nel 
covo missino si producono in 
simili azioni, generalmente 
indirizzate al danni di giova¬ 
ni democratici e di sezioni 
dei partiti della sinistra che 
operano nel quartiere « Car* 
rassi », alla periferia del ca¬ 
poluogo pugliese. - Già - nelle 
settimane scorse i partiti de¬ 
mocratici avevano sollecitato 
un • più energico intervento • 
delle forze di polizia ; 

" Secondo il PCI, che con un 
telegramma trasmesso ' alla 
Gazzetta del Mezzogiorno ha 
espresso la propria solidarie¬ 
tà ai lavoratori di quell’azien¬ 
da, « bisogna chiudere 1 covi 
fascisti a cominciare dalla 
sezione missina Passaquindl- 
ci ». « E’ necessaria la più 
ampia unità delle forze de¬ 
mocratiche — come afferma 
un comunicato del comitato 
cittadino del PCI — perché 


LECCE — Si è svolta ieri a 
Lecce la manifestazione in¬ 
detta dalla Federazione pro¬ 
vinciale del PCI e della FGCI 
sui temi debordine democra¬ 
tico, contro gli atti di vio¬ 
lenza fascista che nei giorni 
scorsi hanno turbato la cit¬ 
tà; per lo sviluppo econo¬ 
mico del Salento; per una 
svolta democratica alla Pro¬ 
vincia e al Comune di Lec¬ 
ce. Migliaia di lavoratori, 
giovani, cittadini hanno pre¬ 
so parte in modo ordinato e 
combattivo al corteo, che si 
è mosso alle 18,30 da Porta 
Napoli, snodandosi per • le 
principali vie della città. La 
manifestazione si è conclusa 
n pazza S. Oronzo con un 
affollato comizio * nel ' corso 
del quale hanno preso la pa¬ 
rola 1 compagni Mario In¬ 
dirli, capogruppo al Comune. 
Mario Toma, segretario del¬ 
la Federazione e < Giuseppe 
D’Alema, presidente delia 
commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera del de¬ 
putati. v. 

' Il compagno Toma ha af¬ 
frontato 1 temi dello svilup¬ 
po economico del Salento, con 
particolare riferimento ai 
problemi della disoccupazio¬ 
ne giovanile e dell’agricoltu¬ 
ra, il cui rinnovamento ri¬ 
chiede innanzitutto la sop¬ 
pressione della colonia. 


Una nutrita delegazione delle lavoratrici detta lac ha parte¬ 
cipato all'assemblea regionale delle operala comuniste svoltasi 
a Pescara ■ -- 


' V 


Per garantire il lavoro • salvare dal fallimento il complesso siderurgico lucano 


IL 9 DICEMBRE SI AVVICINA MA STENTA 
AD EMERGERE UNA SOLUZIONE PER LISI 


In quella data scadrà l'amministrazione controllata - Interrogazione di PCI, DC e PSI al governo 
Grave atteggiamento del presidente della giunta regionale Verrastro • Moratoria per altri sei mesi? 


r„\' 


ABRUZZO - Alla Balzare!» Codiglianl 


L’azienda assumerà 6 giovani 
(tre in base alla legge 285) 


: E' la prima volta nella regione — Gli impegni -* 

■ . .. •=■.v.v- VY - -,<•*■ 1 :>.i Y.-.-v 1 .; -V-- 

CHIETI — Per la prima volta in Abruzzo saranno occupati 
i nell’industria giovani iscritti alle liste speciali previste dalla 
legge 285, Questo importante risultato è stato raggiunto du¬ 
rante rincontro della direzione aziendale della Balzarettl Co- 
; diglianl di Madonna delle Piane con il consiglio di fabbrica 
I ed il rappresentante sindacale della Filce-CGIL. La vertenza, 
aperta dal sindacato all’inizio della settimana, si è concluso 
con l’impegno da parte della direzione aziendale di aumen¬ 
tare l’organico. ' ..-..v,.-, • 

Gli operai da assumere sono 6: tre saranno assunti tra¬ 
mite le normali liste di collocamento, e tre saranno 1 primi 
nella graduatoria delle liste speciali giovani che abbiano di¬ 
chiarato di essere disponibili ad essere avviati al lavoro per 
attività anche non corrispondenti al proprio titolo di studio. 


FOGGIA - Era clinicamente morto 


Ancora disperate le condizioni 
del bimbo « riportato in vita » 


FOGGIA — Le condizioni del 
piccolo Michele Bonchi di 6 
anni, ricoverato presso gli 
Ospedali riuniti di ' Foggia, 
sono stazionarie. I sanitari in 
un comunicato hanno sotto- 
lineato che il bambino è an¬ 
cora in coma e quindi la pro¬ 
gnosi è riservatissima. ---. 

Michele Bonchi è curato 
amorevolmente dai sanitari 
del reparto rianimazione del¬ 
l’ospedale civile di Foggia e 
dal genitori che non lo la¬ 
sciano un istante nella spe¬ 
ranza di poterlo strappare al¬ 
la morte. La lotta per la vi¬ 
ta di Michele Bonchi ha com¬ 
mosso l’intera opinione pub¬ 
blica foggiana. 

Il rogano giorni addietro 
fu vittima di un clamoroso 
e assurdo incidente: mentre 
stava pranzando con i suol 
genitori un peno di carne 
gli è andato di traverso, e 
lo ha quasi del tutto soffo¬ 
cato. Di qui la disperata cor¬ 
sa in ospedale dove giunge¬ 
va clinicamente morto. I sa¬ 
nitari del nosocomio lo han¬ 
no riportato in vita, ma tut¬ 
tora le sue condizioni sono 
diapente, i 


Marcia ecologica 
con Gigi Riva 
oggi a Campuomu 


CAGLIARI — Saranno oggi 
oltre duemila 1 partecipanti 
a « Sa passiilare de Maido- 
pis ». la marcia ecologica po¬ 
polare che si svolge ogni an¬ 
no nella località Campuomu. 
La manifestazione i stata or¬ 
ganizzata dalle asso ciazio ni 
naturalistiche CAI, WWF, e 
Italia Nostro.. A dare il via 
a «Sa passillara » sarà Gigi 
Riva, l’ex cannoniere del Ca¬ 
gliari, che svolgerà anche le 
funzioni di « moviere » pre¬ 
cedendo tutti 1 partecipanti. 

AI termine della amichevo¬ 
le competizione verranno pre¬ 
miati i vincitori, mentre del¬ 
le medaglie ricordo saranno 
consegnate a tutti I parte¬ 
cipanti. . 


In una scuola madia dal Chialino 


Ore più corte per agevolare 
l’utilizzo dei mezzi pubblici 

Continuano la protesta dagli studanti a Orgosok» 


CHim — 



Dal nostro corrispondente 


POTENZA — Con l’approssi¬ 
marsi della data di scadehza 
deU’ammln istigazione ‘"control-' 
lata alla Siderurgica Lucana 
(9 dicembre), si identificano 
le iniziative, a tutti i livelli, 
per salvare il più grande com¬ 
plesso siderurgico della Ba¬ 
silicata (oltre 800 posti di la¬ 
voro; fatturato medio 30 mi¬ 
liardi l’anno). I senatori lu¬ 
cani Scutari, Ziccardi, e Ro¬ 
mania (PCI); La penta. Scar¬ 
daccione e Salerno (DC) e Pit- 
tella (PSI), hanno presentato 
negli ultimi giorni un'interro¬ 
gazione (con risposta orale) 
al ministri deilTndustria e 
Commercio, del Tesoro, del 
Lavoro, del Bilancio e delle 
Partecipazioni statali per co¬ 
noscere quali misure si inten¬ 
dano prendere sollecitamente 
per evitare il fallimento della 
azienda e per garantire il po¬ 
sto di lavoro agli operai del¬ 
la fabbrica. ■■ - 

L’interrogazione dei senato¬ 
ri lucani vuol rappresentare, 
dunque, la testimonianza del¬ 
l'impegno di tutti i partiti de¬ 
mocratici ad investire della 
questione le massime - istitu-. 
zioni, la Camera e il Senatd, 
per trovare in quella sede, 
con il governo, ima soluzione 
definitiva. - Infatti, dopo' * le 
manifestazioni di lotta degli 
ultimi mesi, culminate nella 
settimana di - mobilitazione 
indetta dalla FLM provincia¬ 
le e nello sciopero generale 
del 30 settembre scorso, si 
sono succeduti diversi Incon¬ 
tri a livello governativo regio¬ 
nale e nazionale per cercare 
una soluzione alla difficile si¬ 
tuazione deficitaria in cui è 
stata gettata l’azienda dalla 
«sciagurata» politica dirigen¬ 
ziale. di indebitamento nei 
confronti di numerosi istituti 
di credito e di privati. 

Dalle riunioni finora svolte 
(l'ultima la scorsa settimana 
presso il ministero del lavo¬ 
ro) sono emerse solo indica¬ 
zioni. ma nulla ancoro di de¬ 
finitivo. Anzi, ciò che preoc¬ 
cupa maggiormente il CdF e 
la FLM provinciale è il grave 
atteggiamento - della giunta 
regionale che si è rifiutata, 
attraverso il presidente Ver- 
rostro di informare 1 lavora¬ 
tori di quanto fosse successo 
nell'incontro romano e delle 
future azioni che il governo 
regionale intende intrapren¬ 
dere. 

Secondo un metodo che 1' 
intesa politica programmati¬ 
ca raggiunta tra le forze poli¬ 
tiche democratiche aline Re¬ 
gione ritiene definitivamente 
superato, non solo i lavorato¬ 
ri recatisi in delegazione han¬ 
no trovato i cancelli dei pa¬ 
lano regionale sbarrati e «vi¬ 
gilati» da decine e decine di 
agente di PS. ma non sono 
stati nemmeno ricevuti (do¬ 
po una attesa di ore) dal 
precidente Verraztro, perché 
fi responsabile dell’esecutivo 
regionale — come egli ha ri¬ 
ferito sbrigativamente in po¬ 
chi minuti — «non aveva 
nulla da dire ». n presidente 
Verrastro ha aggiunto in 
quella sede che la necessità 
del « silenzio » i dovuta alla 
propria convinzione persona¬ 
le. assai singolare, che « tutto 
ciò che si dice in questo mo¬ 
mento sulle trattative tn cor¬ 
so per la soluzione della vi¬ 
cenda ISL va contro ! lavo¬ 
ratori», rifiutando pertanto 
la proposta sindacale di un 
incontro collegiale. Tutto ciò 
mentre, questa estate, l’asses¬ 
sore alle attività p rod ut tive. 
Viti, dal mese di pugno già 
parla entusiasticamente di 
un incontro riroiutora • defi¬ 


nitivo con il governo, a breve 
scadenza. 

- Intanto, le notizie che tra¬ 
pelano lasciano supporre là 
eventualità, per la quale il 
governo regionale starebbe 
lavorando, di una soluzione 
provvisoria, vale a dire una 
sorta di « moratoria » per al¬ 
tri 5 o 8 mesi, con l’Inter¬ 
vento di ima banca (il Credi¬ 
to Salernitano?) onde evitare 
che gli istituti di credito e le 
ditte private possano avvaler¬ 
si dei propri crediti, chieden¬ 
do al tribunale di Potenza 
il decreto di fallimento del¬ 
la ISL. 


Arturo Giglio 


A Caltanissetta 
movimentato 
arresto/r' 
di un pregiudicato 


CALTANISSETTA — Un ri¬ 
cercato p$r rapina, France¬ 
sco Vasìle Cozzo, di 32 anni 
di Porto Empedocle, è stato 
. catturato dalla polizia in mo¬ 
vimentate - circostanze, men¬ 
tre si recava a far visita da 
un fratello ricoverato all’ospe¬ 
dale 'di'Caltanissetta. -• 
f-~ Il Vasile aveva fatto per¬ 
dere le sue tracce nel mag¬ 
gio del 1976 dopo avere par¬ 
tecipato ad una rapina in 
danno di un furgone postale 
di Sciacca. Nel novembre del 
1976, mentre era latitante, il 
Vasile aveva partecipato ad 
un’altra rapina contro le po¬ 
ste centrali di Agrigento. 
ì~ Il Vasile si è presentato in 
ospedale ■ a bordo 1 di " una 
« Mercedes » assieme ad al¬ 
cune donne della sua fami¬ 
glia. Resosi conto della pre¬ 
senza dei poliziotti, aiutato 
dalle donne, è riuscito ad 
uscire dall’ospedale e a lan¬ 
ciarsi in una scarpata anti¬ 
stante. La zona è stata però 
subito circondata e il Vasile 
i • stato poco dopo trovato 
nascosto dietro un cespuglio. 


Dal nostro corrispondente 


PESCARA — Due erano gli 
scapi dell’assemblea regionale 
delle operaie comuniste che 
6l è svolta sabato scorso r 
C hieti Scalo, nell’ampio sa¬ 
lone della locale sezione del 
PCI: unificare la discussione 
sulla condizione delle operale 
nella regione, portare un 
contributo alla preparazione 
del convegno regionale unita¬ 
rio del sindacato sull’occupa¬ 
zione * femminile, in pro¬ 
gramma per sabato prossimo, 
5 ’ novembre, a Pescara. 

In Abruzzo non si può an¬ 
dare ella semplice «difesa 
dell’esistente», ma bisogna 
«modificare la qualità e li 
ruolo dell’occupazione fem¬ 
minile e, ■ in prospettiva, e- 
stendeme il peso»: lo ha sot¬ 
tolineato : l’ampia relazione 
della compagna Aide. Ruffini, 
responsabile femminile della 
federazione di Teramo. : 


La 183 la legge per 11 Mez¬ 
zogiorno, e la legge di ricon¬ 
versione Industriale vanno u- 
tilizzate per avviare una poli¬ 
tica di • programmazione: il 
numero di donne occupate 
nell’industria è diminuito, nel 
*76. di 11 mila unità, mentre 
vanno avanti - nella regione 
processi di decentramento 
produttivo «nero», a domici¬ 
lio e «a facon», non control¬ 
lati dà dessimo. ' 


- Sono àncora aperte, nelitu 
regione due grandi vertenze, 
che vedono • coinvolta mano¬ 
dopera ’ femminile: Monti e 
IAC, ieri al centro delle lotte 
contro il sottosalario per la 
difesa del posto di lavoro dal 
licenziamenti, oggi con centi¬ 
naia di QDerale ancora In 


cassa - integrazione; mentre 
ormai è chiaro a tutti che le 
partecipazioni statali, la GE- 
PI, * dovranno penarle per 


queste operaie a qualcosa di 
diverso dal tessile, dall’abbi¬ 
gliamento, se veramente si 
vuole che tutte tornino In 
fabbrica.- • . • - r . -. •- \ 
Problemi esistono • alla Si- 
t-Siemens dell’Aquila, all’ACE 
di Sulmona per 500 operaie il 
posto è in pericolo. Soprat¬ 
tutto le vicende di IAC e 
Monti danno più di un in¬ 
formazione sul distorto svi¬ 
luppo che si è avuto in A- 
bruzzo: alla IAC un padrone 
tedesco fabbrica camicie fin¬ 
ché la manodopera costa po¬ 
co, dopo la lotta contro le 

abbigliamento, 11, padrone lo¬ 
cale fa la stessa cosa. In tut¬ 
ti i due i casi, la lotta di una 
classe operala giovane, quasi 
interamente • composta di 
donne, strappa • l’intervento 
del governo, della GEPI, del¬ 
le partecipazioni statali: ma 
da anni, si attende che pro¬ 
cessi di ristrutturazione, sot¬ 
toscritti negli impegni dalie 
partecipazioni statali, dalla 
GEPI, dal governo, riportino 
in fabbrica tutte le operaie, 
mentre ormai si fanno senti¬ 
re le conseguenze - di • una 
troppa protratta cassa inte¬ 
grazione. con sintomi di divi¬ 
sione-fra le - operaie che 
stanno dentro e quelle che 
cncora restano fuori della 
fabbrica. ; v -- 

' Ventuno mila sono le don¬ 
ne abruzzesi occupate nella 
grande Industria, altre 12mila 
sono sottoccupate: precarietà, 
problemi della salute, le po¬ 
tenziali divisioni tra occupa- - 
te, sottoccupate, disoccupate. 
Nella nostra regione più dL9. 
tnila ragazze si sono Iscritte 
alle liste speciali: è più che 
mqi - urgente; > quindi, uscirà 
fuori dalla lòtta delle singole 
fabbriche, unificare il movi¬ 
mento ed estendere una co¬ 
scienza politica più generale, 
visto che ormai largamente 
la coscienza del diritto al la¬ 
voro si è fatta strada fra le 
donne abruzzesi. - : 

** L’affollata ; assemblea ’ ha 
visto la partecipazione di o- 
peraie — moltissime della 
IAC — r di sindrcalisti. diri¬ 
genti comunisti e moltissime 
donne: sulla necessità di uni¬ 
ficare le rivendicazioni e di 
affrontare i grossi «nodi» 
struturali della crisi si è sof¬ 
fermata a lungo la compagna 
Erias Belanti, del comitato 
centrale, che ha concluso 
l’assemblea. 
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Dalle 4 società costituite dalla GERÌ 




Entro dieci giorni riassunti 
i 540 
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Subito dopoìsarà revocate la cassa integrazione ed assicurata 
la normale attività produttiva - La vertenza per i salari arretrati 


' Dal nostro corrispondente r ; 

REGGIO CALABRIA — La lunga battaglia 
delle maestranze degli stabilimenti lessili di ; 
San • Leo ha già raggiunto'! primi risultati 
concreti per quanto riguarda la certezza del- ; 
la ripresa produttiva. ■ Permangono, ancora, i 
incertezze sulle modalità di pagamento dei 
salari già maturati che vanno da 1- milione 
e mezzo a due milioni di lire per ogni dipen¬ 
dente. E' glà scattato il licenziamento di 
tutti ) dipendenti '■ deli'Andreae - (che, entro 
dieci giorni, saranno riassunti dalle 4 società 
costituite dalla GEPI) secondo le modalità 
previste dall'articolo 2118 del codice civile 
(Indennità sostitutive del preavviso); : dopo 
la riassunzione del 540 operai. (di cui 470 
donne) sarà revocata la cassa integrazione 
ed assicurata la normale attività produttiva. 

Entro la fine dell'anno — In base agli 


accordi sanciti la settimana scorsa a Ito- 
1 1 ma ■ — la GEPI * dovrà presentare il plano 
di ristrutturazione delle fabbriche tessili ca¬ 
labresi secondo gli obiettivi del plano tessile 
Calabria 1: ciò significa, per le sole fabbri¬ 
che di San Leo (Reggio Calabria) la possi¬ 
bilità di Impiego per altre *00 unità lavora¬ 
tive. I lavoratori deli'Andreae. (che sarà 
estromessa definitivamente dagli stabilimen¬ 
ti di San Leo) restano, dopo gli sbocchi po¬ 
sitivi della vertenza occupazione. In agita¬ 
zione per la questione del 7 mesi di salari 
arretrati e per evitare che nel dieci giorni 
di chiusura della fabbrica l'Andreae non 
tenti di far uscire II prodotto già finito o i 
macchinari attuando una nuova quanto inu¬ 
tile provocazione, (c. 1.) 

.... e. I. 



Un segnale 
d’allarme 
per la . 
Liquicfrimiea 


)ìUtoj 
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REGGIO CALABRIA ' — Le 
recenti azioni di protesta del¬ 
le maestranze deli’Andreae e 
della Liquichimica, lo sciope¬ 
ro studentesco di solidarietà, 
il Consiglio comunale unitario 
con gli operai e i giovani e 
lo svolgimento di una tratta¬ 
tiva serrata a Roma manife¬ 
stano, nonostante la lunghez¬ 
za e le difficoltà della ver¬ 
tenza, una volontà della gio¬ 
vane classe operaia reggina a 
mantenere alto il livello del¬ 
la mobilitazione. 

Nelle prossime settimane 
occorre rafforzare la lotta, 
potenziare il carattere demo¬ 
cratico del movimento, esten¬ 
derlo agli altri nuclei operai 
e ricercare sostegno politico 
nelle assemblee elettive e nel¬ 
le forze politiche dell’intesa 
programmatica. Così come 
occorre riproporre in tutta la 
sua drammaticità il proble¬ 
ma della difesa dell’occupa¬ 
zione alla Liquichimica ed il 
lancio, nelle nuove condizio¬ 
ni politiche, della -vertenza 
delle O.ME.CA. collegala alla 
scelta prioritaria del traspòr¬ 
to pubblico e. dall’applicazio¬ 
ne della legge 'per i gibboni 
nel settore dell’industria. • 

- ■■ Un punto importante di 

queste lotte è il rafforzamen¬ 
to della coscienza che dife¬ 
sa - dell’occupazione, risana¬ 
mento e ristrutturazione o ri- 
conversione degli impianti in 
crisi, piani di settore e pro¬ 
grammazione, costituiscono 
la condizione - complessiva 
per la soluzione positiva del¬ 
le vertenze. - ' 

. Un secondo elemento è la 
volontà — presente nello 
svolgimento delle iniziative 

— di mantenere il terreno 
democratico della lotta e la 
ricerca delle alleanze sociali, 
politiche e istituzionali; ciò 
si è verificato anche nei mo¬ 
menti di maggiore esaspera¬ 
zione e rabbia determinata 
dalle ■ grandi difficoltà della 


lotta, della . incertezza della 
prospettiva, dalla disatten¬ 
zione c dalle pericolose sot¬ 
tovalutazioni da parte del 
governo della situazione so¬ 
ciale calabrese. ■ 

Che cosa fare nelle prossi¬ 
me settimane? , , . 

- della riihdp.ne 
eUfrxxìlule. operaie ab&tRwo 


de 


discusso la nostra partecipa¬ 
zione alle immediate scaden¬ 
ze di lotta (la manifestazio¬ 
ne del 3 novembre e il Con¬ 
siglio comunale del 9 novem¬ 
bre aperto agli operai e ai 
cittadini) e il rafforzamen¬ 
to della presenza organizza¬ 
ta del partito nella realtà o- 
peraia. 

- Per la Liquichimica va lan¬ 
ciato con molta energia un 
segnale d'allarme. Non ci so¬ 
no solo gli errori del passa¬ 
to — su cui il Parlamento 
dovrà fare chiarezza — ma 
l'inefficienza dell'intervento 
del governo e l’incuria della 
società di Ursini stanno por¬ 
tando al deperimento costo¬ 
sissimi e specializzati impian¬ 
ti, alla dispersione del perso¬ 
nale tecnico e degli stessi o- 
perai. 

Per questo va condotta una 
impegnativa battaglia poli¬ 
tica contro un gruppo im¬ 
prenditoriale che non mo¬ 
stra alcuna capacità dirigen¬ 
te.-, : 

Gli obiettivi immediati so¬ 
no la manutenzione e la sal¬ 
vezza degli impianti, un in- 
’tervento decisivo per concre¬ 
tizzare la trattativa sull'as¬ 
setto societario e il rapporto 
tra la Liquichimica e il grup¬ 
po Liquigas, lo stato dell’in¬ 
debitamento e il carattere 
dell’ipotesi di produzione spe¬ 
rimentale per tre anni delle 
bioproteine. Parallelamente 
però il movimento deve con¬ 
frontarsi con la Regione Ca¬ 
labria sulla realizzazione del 
piano per la protezione igie- 
nico-sanitaria dell’ambiente di 
lavoro e del territorio; con 
il governo, gli imprenditori, 
le forze politiche — in sede 
di conferenza di produzione 

— sulle possibili diversifica¬ 
zioni produttive dell’impian¬ 
to e su eventuali ipotesi di 
riconversione. Per le Andrene 
occorre chiudere rapidamen¬ 
te una fase della vertenza 


per aprirne un’altra con o- 
biettivi più avanzati. La con¬ 
clusione riguarda ■ l’interven¬ 
to della GEPI ormai definito 
nelle modalità e su cui oc¬ 
correrà vigilare ed, in modo 
parziale, la difesa dei dirit¬ 
ti degli attiiali Occupati. La 1 
còhtirtimà u mie WtlFrigum 
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zlendale, che la GEPI dovrà 
definire entro il 31 dicembre, 
e la vigilanza per garantire 
il raggiungimento dei livelli 
occupazionali previsti ’ dal 
plano « Calabria 1 », cibi ol¬ 
tre 900 occupati nel nucleo 
di S. Leo di Pellaro. Per le 
O.ME.CA. va ‘ lanciata una ■ 
vertenza complessiva ' che 
abbia nei ferrovieri e nei 
giovani disoccupati gli allea¬ 
ti naturali. . . 


Una occasione politica tm- 
portante sarà la visita uf¬ 
ficiale. a fine novembre, nel¬ 
la città di Reggio del presi¬ 
dente della decima Commis¬ 
sione della Camera, on. Li¬ 
bertini. in considerazione dei 
notevoli riflessi che una nuo¬ 
va politica dei trasporti ha 
verso il potenziamento del- 
. le industrie produttrici. Qui 
occorre ricreare una tensio¬ 
ne di lotta che vinca te at¬ 
tese del passato troppe vol¬ 
te deluse; che sconfigga le 
rinchiusine dell’azienda non 
interessata, perché pilotata 
dal settóre privato della Flati 
al potenziamento e propen¬ 
sa invece a manovre cliente- 
lari netta politica verso Vas- 
sunzione di - personale. So¬ 
prattutto, però, occorre sal¬ 
dare la classe operaia alte 
leghe dei disoccupati per vin¬ 
cere le resistenze del padro¬ 
nato all’applicazione détta 
legge per i giovani. Attorno 
a queste tre vertenze si pos¬ 
sono rafforzare le oroanlzza- 
zioni operaie del PCI. 

Il mese del * partito e le 
iniziative programmatiche — 
• così come lo svolgimento del¬ 
la • settima conferenza ope¬ 
raia — saranno una occasio¬ 
ne per un salto di qualità e 
per attuare gli orientamenti 
detta ouinta commissione del 
CC sulla presenza del parti¬ 
to sui posti di lavoro. 


Leone PangaRo 


Un documento firmato da PCI, PSI e PSDI a Bernalda 


I partiti si impegnano ad approvare 
in breve tempo la «variante» alPRG 


Nostre servizio 


BERNALDA — Al comune di 
Bernalda, dopo il roto pari¬ 
tario (15 contro 15) che aveva 
praticamente bloccato l'ap- 
provasfoQe del piano partico¬ 
lareggiato di Metaponto e la 
variante al PRO. un docu¬ 
mento delle locali sezioni del 
PCI. del PSL e del PSDI ca¬ 
povolge completamente la si¬ 
tuazione di stallo provocata 
dal voto della seduta del 15 
ottobre. Il documento infatti 
Impegna le forze politiche fir¬ 
matarie all’approvazione, in 
tempi brevi, dei citati stru¬ 
menti urbanistici cosi come 
furono proposti dall’attuale 
maggioranza (PCI-P8I). Tale 
impegno fu preso anche alla 
luce degli incontri collegiali 
avvenuti prima della votazio¬ 
ne tra tutte le far » » politiche 
presenti In contiguo comu¬ 
nale. 

Dagli incontri delle delega¬ 
zioni del PCI, PSI e PSDI è 
e m ersa però anche la volontà 


di dare vita ad una nuova 
maggioranza organica che 
coinvolga quindi anche 1 so¬ 
cialdemocratici. sulla base di 
un programma che sarà con¬ 
cordato tra i tre partiti. So¬ 
no questi impegni importan¬ 
ti preti dal tre partiti di si¬ 
nistra. dettati soprattutto dal¬ 
l'urgenza di sanare i gravi 
problemi del comune di Ber¬ 
nalda. In particolare è im¬ 
portante la decisione di va¬ 
rare il piano regolatore per¬ 
ché da anni non è possibile 
costruire una sola casa in 
quel comune. 

La possibilità di costruire e 
quindi la possibilità di inve¬ 
stire piccoli risparmi che sa¬ 
rebbero ancoro più feroce¬ 
mente falcidiati dall’Inflazio¬ 
ne, consentirà un largo pro¬ 
cesso di s v i l u ppo delle atti¬ 
vità produttive, soprattutto 
artigianali, n plano partico¬ 
lareggiato di Metaponto, inol¬ 
tro, offrirà quelle poasibtlità 
di ulteriore sviluppo dsi tu¬ 
rismo . 


Non senza rilievo, ai fini di 
una soluzione positiva della 
Impasse dell’Attività ammini¬ 
strativa dopo il voto paritario 
sono state la mobilitazione, 
l’iniziativa e la proposta uni¬ 
taria da sempre portata avan¬ 
ti dai comunistL • J 
E* stata miesta una linea 
premiata dalle decisioni di cui ' 
abbiamo parlato all’inizio 
mentre è risultata sconfitta 
la linea oltranzista e antipo¬ 
polare della DC e del Grup¬ 
po Popolare che miravano ad 
una crisi senza sbocchi imme¬ 
diati •■*■-■ 

Michel* Pace 


Sottoscrizione 


CATANIA — Gli alunni e i 
loro genitori sottoscrivono per 
la stampa comunista la som¬ 
ma di lire 31000 in memo¬ 
ria del compagno Franesnoo 
Catra, padre dell’insegnante 


Indetta dalla CNA tn Sicilie 
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Gli artigiani preparano 
la manifestazione del 7 

Delle Mitre r deii w c 


PALERMO — Si prepara in tutta la Sicilia la mani¬ 
festazione regionale indetta per lunedi 7 novembre 
dalla Confederazione nazionale dell’artigianato per pro¬ 
testare contro l’immobilismo del governo regionale sul 
gravi problemi che interessano migliala di operatori 
del settore. Assemblee, manifestazioni di sona. Inizia¬ 
tive unitarie nelle nove province precedono In questa 
settimana, la giornata di lotta che si concluderà con 
un corteo che raggiungerà Palazzo del Normanni, sedo 
dell’Assemblea regionale siciliana. 

La manifestazione ha come obiettivo la realizzazione 
un* piattaforma che, in sedici punti, riassume )• 
richieste della categoria. Tra queste, l’appllcarione del¬ 
le leggi regionali che già da due anni prevedono Im¬ 
portanti misure a sostegno delle Imprese artigiane: 
il pagamento del contributi a fondo penduto per 1’ 
acquisto di macchinari e attrezzature, l’immediato pa¬ 
gamento degli assegni familiari, 

« L’artlglanato in Sicilia — dice Mimmo Drogo, 
segretario regionale della CNA — si scontra con il per¬ 
manere di una aberrante concezione in base alla quale 
le leggi non vengono applicate, anzi sono costante- 
mente sabotate tranne quelle che interessano le banche ». 
In virtù di una legge, InfattL varata nel 75, le banche 
hanno sinora incassato qualcosa come dodici miliardi 
■ OH artigiani, invece, cui la legge andava In ce n tro 
non hanno ricevuto una lira : 
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